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Editoriale 


n caso Pirelli 
e i vizi degli italiani 

SILVANO ANDIUANI 


C on il fallimento anche dell'ultima e pio seria 
scalala tentala da una grande impresa italiana 
si chiude la fase del tentativo di internaziona¬ 
lizzazione mediante scalale aggressive all'c- 
stero delle grandi imprese italiane. Tentativo 
più serio, perché Pirelli non ha scalato acque 
minerali né ha tentalo di comprarsi il peggio, scalando la 
Société Génerale. Ha semplicemente tentato di estendere 
e rafforzare la sua specializzazione principale e di intema¬ 
zionalizzarsi: ha tentalo di seguire quella che da anni tutti 
ind'icano come la buona strada della ristrutturazione. È 
stata bloccata da una coalizione di banche e produttori di 
auto tedesche, non disposte ad accettare il controllo di 
Continental da parte di un'impresa non tedesca. Ora an¬ 
che la Pirelli è in crisi come le altre grandi imprese e come 
vaste aree di piccole imprese. 

Tutto ciò ci induce a qualche considerazione. Innanzi¬ 
tutto sullo stato e l'assetto delle grandi imprese industriali. 
Non si tratta solo di constatare che la ristrutturazione degli 
anni 80 non ha migliorato la gamma delle specializzazio¬ 
ni c ci ha lasciato modelli organizzativi di tipo neotaylorì- 
st'ico. che oggi è necessario superare per poter sopravvive¬ 
re. 

Il sistema delle imprese pubbliche, nonostante il pas¬ 
saggio alla loro testa di «uomini nuovi» - Prodi. Reviglio - 
non ha ridotto la sua sclerosi, dovuta alla resistenza al mu¬ 
tamento opposta da fazioni contrapposte e lottizzate. Le 

K 'i imprese private hanno mantenuto il carattere fami- 
. tipico del capitalismo italiano grande e piccolo, 
che condiziona pesantemente l'evoluzione degli assetti e 
la selezione dei gruppi dirigenti. Non è stata anche la deci¬ 
sione storica di pubblicizzare quasi l'intera chimica presa 
nel salotto di casa Ferruzzi, in un intrico di nuore, sorelle, 
cognati e nipoti? 

Inoltre, a parte Pirelli, nessuno ha seguilo la buona 
strada della ristrutturazione: selezione ed internazionaliz¬ 
zazione. Al contrario tutti hanno teso a comprare tutto e in 
Italia, specie quelle attività - costruzione, informazione... 
-che portavano più a ridosso del potere politico. 

Il mercato finanziario è rimasto uno stagno entro il 
quale navigano alcuni pescecani. 

La resistenza opposta anche dal potere politico in altri 
paesi europei alle scalale provenienti dall'estero smenti¬ 
sce ritlusione di alcuni nostri privatizzatori ad oltranza di 
un mercato europeo completamente libero per II passag¬ 
gio del comando di grandi imprese nelle mani dei più ca¬ 
paci. 

• ingegner De Benedetti, lamentando l'ennesi- 
' mo fallimento di un tentativo di accordo pub- 
blico-privalo. questa volta per la costituzione 
., di un auspicabile «polo informatico», ha de- 
nunciato la mancanza di una politica indu¬ 
striale. Affermazione apparentemente ovvia, 
se si tiene tra l'altro conto del fallimento di tutti 1 tentativi 
di costruire poli «anche Ira imprese pubbliche» c tuttavia 
importante. Importante perché l'ing. De Benedetti mostra 
di ritenere che uno dei compiti della politica industriale 
sarebbe quello di contribuire a determinare l'assetto del 
comando nei settori più importanti. Tesi as.sal diversa da 
quanto finora sostenuto dalla Confindustria. Anche le pri¬ 
vatizzazioni dovrebbero perciò essere orientate a determi¬ 
nare gli assetti desiderati diventando cosi un discorso se¬ 
rio e non la demenziale affabulazione con la quale il go¬ 
verno tenta di convincerci di poter estrani per ii bilancio 
dello Stato molte migliaia di miliardi da imprese pubbli¬ 
che a loro volta indebitate percirca lOOmila miliardi. 

Per una politica industriale occorrerebbe un governo 
meno propenso a gestire e lottizzare ma ben più capace 
di programmazione strategica: occorrerebbero politiche 
macro-economiche più favorevoli alie imprese e meno in¬ 
centivi e verso obiettivi più selezionati: un mercato finan¬ 
ziario decente e politiche dei redditi volte u coniugate la 
maggiore partecipazione dei lavoratori nei processi lavo¬ 
rativi con una maggiore partecipazione alia nuova ric¬ 
chezza che si formerà nelle imprese. Insomma bisogne¬ 
rebbe cambiare completamente registro rispetto al de¬ 
cennio passato. 

Ftanco Modigliani ha sostenuto che l'Italia «... è rovi¬ 
nala da un governo incapace e disonesto». Niente da ec¬ 
cepire naturalmente. Solo che gli italiani non sono poi co¬ 
si innocenti, visto che maggioranze e governi li hanno 
eletti loro. Visto che è della cultura sinora prevalente nel 
paese il preferire rapporti familistici, di clan o clientelari 
piuttosto che puntare ad avere un mercato funzionante e 
uno Stato autorevole. Ed é della stessa cultura considerare 
virtù il saper navigare, arrangiarsi, magari aggirando la 
legge: perfino il non governo è stato considerato una virtù. 
Ora bisogna rendersi conto che questi sono invece pro¬ 
prio i nostri vizi e che è necessario cambiare altrimenti an¬ 
dremo avanti cosi fino al disastro. E la Democrazia cristia¬ 
na continuerà a parlare del proprio rinnovamento, come 
del resto la da oltre trent'anni, senza perdere né il pelo né 
il vìzio. 
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A valanga verso Tindipendenza. Un’altra Repubblica vota e volta le spalle all’Urss 
Kraveiuk: «Il potere del Cremlino è ormai zero». Voci allarmate a Mosca 

L’Ucraina va via 

Giorni contati per Gorbadov? 


In Ucraina una valanga di voti per l’indipendenza. 11 
«presidente in pectore» Leonid Kraveiuk sprezzante 
verso Gorbaciov; «11 suo potere è ridotto a zero». Cri¬ 
ticato ElLsin per essersi accodato al leader sovietico. 
«Non firmeremo alcun trattato». A Mo.sca si infittisco¬ 
no le voci sull'uscita di scena del presidente del- 
rUrss. I militari si presentano sulla scena politica co¬ 
me alternativa al crollo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SCROIO SEROI 


H KIEV Una valanga di voti 
a lavoro deirindi[)cndcnza si 
riversala ieri nelle urne dell'U¬ 
craina. Leonid Kraveiuk é già 
sicuro di aver vinto al primo 
turno dello presidenziali. Per il 
leader ex comunista della im¬ 
portante repubblica slava .il 
potere di interferenza di Gor- 
buciov é ormai ridono a zero.. 
L'Ucraina non firmerà II tratta¬ 
to deirUnionc e questo non 
causerà nessuna catastrofe 
perché «siamo un paese ricco 
in cui l'economia funziona an¬ 
cora abbastanza bene., Krave- 
iuk critica Eltsin «che si é acco¬ 
dalo a Gorbaciov». Un Centro 
moscovita per il candidalo fa¬ 
vorito dello presidenziali re- 


piibtilicane non dovrà più esi¬ 
stere, «U’ora in poi faremo solo 
accordi interstatali». 

A Mosca si intensificano le 
v<x;i sulla prossima uscita di 
scena di Mikhail Gorbaciov do¬ 
po il lallimcnto dei suoi sìor/.i 
per tenere insieme l'ex Unione 
Sovietica, Si la però avanti un 
•pailito» dei militari che lu con¬ 
trario al golpe di agosto ma 
che non é disposto a veder sci¬ 
volare il paese verso la guerra 
civile. Gli uomini in divisa si 
fanno avanti sulla sccnti politi¬ 
ca presentandosi come alter¬ 
nativa alla uscita di scena di 
Gorbaciov o airipolcsi di crollo 
del nuovo potere democratico. 
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rUfflIfflATill 

La campagna elettorale per uno dei candidati alla presidenza deH'Ucraina 


Il segretario «corregge» Andreotti e spiega allo scudocrociato come presentarsi alle urne 
Il capo dello Stato apprezza, critica De Mita e impazza in tv. Domani giudici in sciopero 

Forlaiii: <A1 voto, mà cosa» 


Cossiga 

scrive 

Napolitano 

risponde 


H «Caro Napolitano, ho let¬ 
to con grande interesse l arti- 
colo: «Tutto quello che pcn.so 
sul ca.so Quirinale». Vorrai 
concedermi di risponderli. 
Non comprendo il tuo invito 
alte dimissioni». Dal Quirinale 
parte una lettera a «rUnità» per 
Giorgio Napolitano, che repli¬ 
ca citando, tra l'altro, una re¬ 
cente dichiarazione di Ales¬ 
sandro Natta: «Il Prc.sidente «.si 
ò me.sso in una condizione che 
egli per primo sa essere in¬ 
compatibile con il ruolo che la 
Costituzione gli affida». 
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Il governo dovrà cercar di durare fino alla fine della 
legislatura. Nelle sue conclusioni alla conferenza 
della De a Milano Forlani frena un po’ i propositi di 
Andreotti per elezioni a marzo. Debole, nel discorso 
del segretario, la difesa di Cossiga. che in una sortita 
televisiva alterna attacchi e ironie contro il Pds. Do¬ 
mani, intanto, i giudici scendono in sciopero dopo 
gli attacchi del Quirinale al Csm. 


FABRIZIO RONDOLINO 


NN La conferenza nazionale 
della De si é conclusa Ursclan- 
do tutti aixtrti i problemi c le 
incericzjtc dello scudocrocia¬ 
to. Sullo elezioni a marzo il se¬ 
gretario Forlani, nel suo discor¬ 
so, sostiene che II governo An- 
dreolti dovrebbe durare lino 
alla fine della legislatura. Ma 
non intacca la sostanza dei 
propositi di Andreotti, condivi¬ 
si da Cava. Dovrà però essere 
tutta la maggioranza a prende¬ 
re atto di questo finale antici¬ 


pato. Ma dailaici vengono ma- 
iumori per l'iniziativa del prcsi- 
dcnle del Consiglio. Assai limi¬ 
tata la solidarietà del segreta¬ 
rio de a Cossiga. che si accon¬ 
tenta e ringrazia. Nel 
pomeriggio il capo dello Sialo 
interviene a un dibattilo televi¬ 
sivo, attaccando i dirigenti del 
Pds («potrebbero essere diri¬ 
genti deiribm...»). E domani, 
contro gli attacchi di Cossiga al 
Csm. scendono in sciopero i 
magistrati. 
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La De, Scalferi e poi... 


PIERO SANSONETTI 

■■ «Forlani frena. Quelli che se ne intendono un po’ hanno 
capito cosi il discorso tenuto Ieri dal segretario della De: un alt 
alla fretta con la quale Andreotti il giorno prima aveva annun¬ 
ciato la (ine della legislatura. Può darsi che si.a vero. Anche se 
qualche osservatore smaliziato ritiene che la cautela di Forla¬ 
ni sia tutta formale. Tattica. Un modo per assecondare la li¬ 
nea delle elezioni anticipale evitando che tocchi alla De assu¬ 
mersene la responsabilità diretta. Francamente non lo so chi 
abbia ragione. So che in tutti e due casi non ci troviamo di 
fronte ad un’operazione politica di grande respiro. Diciamo 

pure che è una manfrina bella e buona. 

«Scalfari ha proposto una "lega nazionali;’’. Non so bene 
cosa possa essere, il nome é bruttino e (a fiensare ad un’orga¬ 
nizzazione sportiva. Il rischio che diventi un cìrcolo di tutti gli 
scontenti è forte. Ma se invece sì pensa ad un’alleanza seria 
tra le forze che vogliono riprislinare lo Slato di diritto e avviare 
le riforme, allora forse il tempo è maturo. E il '92, anno che vi¬ 
vremo pericolosamente, potrebbe essere un anno buono»... 


A PAGINA 2 


Droga: novità dalla Cee. E in Italia? 


■B La notizia è quc.sta: la 
commissione d'inchiesta del 
Parlamento europeo sulla 
«criminalità organizzata 
connessa al traffico di droga 
nella Comunità» ha appro¬ 
vato una risoluzione forte¬ 
mente innovativa. Vi si legge 
che «le politiche finora adot¬ 
tate non hanno conseguito 
l'obicttivo prefissato di bloc¬ 
care o quantomeno ridurre 
la penetrazione del traffico 
di droga nella Comunità 
economica europea»: servo¬ 
no, dunque, «politiche nuo¬ 
ve». Si raccomanda, pertan¬ 
to, ai governi della Comuni¬ 
tà di «non con.siderare un 
reato penale il posttesso di 
stupefacenti per uso perso¬ 
nale» e di «organizzare la di¬ 
sponibilità di stupefacenti 
non adulterati e giustamente 
do.sati allo scopo di consen¬ 
tire la riduzione dei deccs.si 
e dei problemi sanitari, in 
particolare la contaminazio¬ 
ne con il virus Hiv, oltre alla 
diminuzione della criminali¬ 
tà indotta». Più in generale. 


LUIGI MANCONI 


si chiede di studiare la possi¬ 
bilità di regolamentazione 
del «commercio delle .so¬ 
stanze oggi proibite», l'ale 
raccomandazione é stata 
approvata da una maggio¬ 
ranza costituita dai srKialisti, 
dal gruppo per la sinistra 
unitaria (Pds e alcuni depu¬ 
tati spagnoli) e dai Verdi: in 
minoranza i democristiani, i 
liberali e i conservatori. 

L'importanza di questo 
documento non può essere 
sottovalutata, come già mol¬ 
ti si affannano a fare. Sono 
almeno quattro i punti di 
grande interesse che vi sono 
contenuti. Ovvero: a) la 
constatazione del fallimento 
storico delle politiche proi¬ 
bizioniste, b) la sottolinea¬ 
tura del ruolo della crimina¬ 
lità organizzata nella gestio¬ 
ne del traffico clande-stino e 
la sua crescente infiltrazione 
nelle strutture politico-am- 
mini.strative: c) la richiesta 
di non punibilità, sotto il 


profilo penale, del consumo 
di stupefacenti; d) la speri¬ 
mentazione di forme di «re¬ 
golamentazione del com¬ 
mercio» delle droghe. Certo, 
si tratta di una «raccoman¬ 
dazione» rivoltaai governi 
membri e non ancora di una 
direttiva della Cee. ma l’au¬ 
torevolezza della sede e 
l'ampiezza dello schiera¬ 
mento sono estremamente 
significative; e il passo avanti 
sul piano culturale é ancora 
più rilevante. Per la prima 
volta un organismo sovrana- 
zionale discute senza pre¬ 
giudizi c prende in conside¬ 
razione come un'attendibile 
programma la strategia della 
legalizzazione. In apparen¬ 
za la formula usata («regola¬ 
mentazione del commer¬ 
cio») è più prudente, ma il 
.sen.so del documento non 
consente equivoci. In primo 
luogo perché tutte le misure 
raccomandale vanno in una 
direzione esattamente op¬ 


posta a quella del proibizio¬ 
nismo: e, in secondo luogo, 
perché la regolamentazione 
del commercio degli stupe¬ 
facenti - unitamente a una 
politica sanitaria di «riduzio¬ 
ne dei danni» - è una delle 
condizioni necessarie e qua¬ 
lificanti del programma di 
legalizzazione. 

Si tratta, dunque, di una 
svolta di cruciale importan¬ 
za che potrebbe produrre ul¬ 
teriori risultati. Tra due setti¬ 
mane, il parlamento euro¬ 
peo in seduta plenaria di¬ 
scuterà una risoluzionedi 
accompagnamento del do¬ 
cumento votato dalla com¬ 
missione. Sarà un'occasione 
di confronto che potrà avere 
effetti anche sul dibattito po¬ 
litico italiano. A livello euro¬ 
peo. ì partiti socialisti, senza 
il dissenso del Psi, grazie al¬ 
l'impegno dell'antiproibizìo- 
Rista Marco 'l’aradash e del 
Pds, hanno indicato che c’é 
una strada diversa da quella 
finora seguita. E in Italia? 
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L’Inter ferma 
il Mìlan 
e la Juve 
si avvicina 






Finisce in parili ( M ) il derby miLinesecon rint'*r di Orneo 
che ha mostralo decisi progressi. [I distacco del Milan dalla 
Juventus di Trapattoni (nella foto) si riduce così u un scjIcj 
punto. I bianconeri hanno infatti battuto (2-1 ) la Koina an¬ 
che se con un po' di fonuna. lk*l pareggio (3*2) ira Uizio e 
Napoli all'Olimpico in una giornata che ha visto vincere in 
trasferta il Parma ( )-0 a Eiergamo), il Genoa (2-1 .lUan) e la 
Fiorentina (3-1 a CrL*mona ) Delude ancom la S.unp 0*0 in 

NELLO SPORT 


casa con il Torino. 


Trionfo francese 
in Coppa Davis 
Battuti 
gii Stati Uniti 


La Francia dei tennis tia rias- 
saporato <i Lione il successo 
di Coppa Davis. .'>9 anni do¬ 
po 1 trionfi dei celebrali ''mo¬ 
schettieri» I..ÌÌ squadra capi¬ 
tai idla da Yannick No<ik. da 
un anno selezionatore na- 
/lonalc. ha superato 3-1 gli 
Stati Uniti, Guy Forget ha cliiuso la partita domenica sconfig¬ 
gendo in quattro «set il numero uno Usa. IVle Sampras l/.jl- 
tro incontro, Leconte-Agassi non C* stato disputalo Per la 
Francia si tratta del settimo succcs.so m 80 anni di Davis. 

NELLO SPORT 


Tomba toma 
in Italia 
con un rivale 
in più: Accula 


Con Io slalom sp(*c’iale di¬ 
sputalo sabato, SI sono coiv 
cluse le gare st.itunilensi che 
hanno inaugurato la nuova 
stagione della Coppa del 
Mondo di .sci, Il primo bilan¬ 
cio di AlbK'rto Tomb.i, chu 
rientra oggi in Italia con i) re¬ 
sto della squadra azzurra. 0 largamente positivo con due vit¬ 
torie c due secondi |.x)sti. Il bolognese ha però .sco)x*rto nel¬ 
l'elvetico Paul Accola un rivale imprevisto. Prossima gtira di 
Coppa m programma, la di.scesa libera di Val d’Isere, sa- 
bato7. NELLO SPORT 




NELLE PAGINE CENTRALI 


«Serietà sull’Aids» 
Ahitìbada 
una sieropositiva 



Il professor Ferdinaiìdo Aiuti bacia in bocca una ragazza sieropositiva 


BRANCA RISARI RONCONE 
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IL CAMPIONATO DI 


JOSÉ ALTARINI 


Toh, chi si rivede: 
il centravanti 



■■ I) gol ò come una bella 
donna. Pid la cerchi, più le fai 
la corte e [)iù ti «sfugge. Una vol¬ 
ta rotto il ghiaccio invece tutto 
diventa facile e entusiasmante, 
almeno per un po’, lo che di 
gol (e di belle donne) ho or¬ 
mai puroppo una vetusta 
esperienza posso immaginare 
quello che hanno provato ieri 
Klinsmann c .Schiilaci: un bot¬ 
to liberatorio. Quel magone, 
quella stretta al petto (e alle 
gambe), quella rabbia repres¬ 
sa e Impotente che ti porti den¬ 
tro nonostante i sorrisetti da¬ 
vanti alle telecamere e i «tanto 
il mister è contento cosi». «l'im¬ 
portante ò che la squadra.,, 
bla, bla. Ida», si sciolgono co¬ 
me neve al «sole. La porta av¬ 
versaria li pare improvvisa¬ 
mente pili grande, ii pallone 
più docile, I compagni più sim¬ 
patici, gli .iwersari più brocchi. 
Perfino l'erba del prato sembra 
più verde, i giornalisti meno 
carogne, il pubblico più affet¬ 


tuoso. la Domenica sportiva 
meno pallosa (1 riferimenti 
erotici, vari ed eventuali, sono 
puramente casuali). 

Insomma sono proprio con¬ 
tento che due uomini d’arca 
abbiano ritrovato la via della 
rete. Tocchiamo ferro, ma ieri 
non sono «stali i soli ad alzare le 
braccia al ciclo Basta scorrere 
i tabellini per leggere di Van 
Basten, Ricdle c Fon.soca (due 
volte cia.scuno), Molli. Batislu- 
la. Skuravy.. Tutta gente nata, 
c pagata, per segnare. Dunque 
qualche conto, e non sedo eco¬ 
nomico. torna davvero. Negli 
ultimi anni si ò molto chiac¬ 
chieralo di calcio spettacolo, 
ma paradossalmente si 0 mol¬ 
to teorizzato di fuori gioco e di 
centrocampo. Ricordate"^ Era 
solo qualche annetto (o qual¬ 
che me.selto'^) fa quando filo¬ 
sofi del gioco totale e robotiz¬ 
zato vagheggiavano di calcui- 
tori tutto-fare e dell'inevit.ibile 
e.s<iurirsi della spinta propulsi¬ 
va (lei centravanti Non ò cerio 


per difendere la c.ilegoria. nel¬ 
la quale il sottoscritto ha bril¬ 
lantemente milit.jto, ma ho 
.sempre pKms<ito (echi mi ama 
lo sa |X?rchò l’ho detto e Tho 
«scritto anche quando costitui¬ 
va reato) che fossero sonore 
fre‘-cacce. Oggi, per la venl.i, 
nessuno più osa np^etcrle. Il 
benefico riflusso ù evidente .\ 
completare il quadro manca 
solo il ritorno all.i grande del¬ 
l'ala di ruolo. Bisognerà as^xd- 
lare p(x:his.simo ma già ora le 
fasce non sono più per nessu¬ 
no zona mort.i. Anche perctid 
se. come ieri, i gol realizzati o 
dall’area piccola o di testa 
("da centravanti» insomma) 
sono un lx*l gruzzolo, l.i palla 
di certo non può esseie stata 
giocala nò in verticale ne per 
sbincio. M«i solo d.il fondo, 
corner com|>reso Ergo l.i imo- 
va-veechui era ù gta ini/iat.i 
Ma ò meglio non dirlo Non è 
più reato ma ancom non fa - li- 
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Commenti 
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ninità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


De per sempre? 


Pieno SANSONem 

F orlani Irena. Quelli che se ne iniendono un po' 
hanno capito cosi il discorso tenuto ieri dal se¬ 
gretario della De: un all alla fretta con la quale 
Andreotti il giorno prima aveva annuncialo la li- 
ne deila legislatura. Può darsi che sia vero. An¬ 
che se qualche osservatore smaliziato ritiene 
che la cautela di Forlani sia tutta formale. Tatti¬ 
ca. Un modo per assecondare la linea delle ele¬ 
zioni anticipale evitando che tocchi alla De as¬ 
sumersene la responsabilità diretta. Francamen¬ 
te non lo so chi abbia ragione. So che in lutti e 
due i casi non ci troviamo di fronte ad un’opera¬ 
zione politica di grande respiro. Diciamo pure 
che è una manfrina bella e buona. Quattro gior¬ 
ni di discussioni, di analisi, di allarme drammati¬ 
co addirittura sui rischi autoritari (il ugolpc» si di¬ 
ceva una volta). e poi tutto finisce con un gioco 
di parole tra Forlani e Andreotti e col grande 
dubbio, che incombe sulla De c sul paese, se 
Forlani sia d’accordo con Andreotti e faccia fin¬ 
ta di essere in disaccordo, o se invece non si fidi 
dei disegni del presidente del Consiglio e provi, 
senza dare troppo nell'occhio, ad ostacolarli. 
Non e una cosa molto scria. E allora, con tutto il 
rispetto per quella che 6 stala e probabilmente, 
nonostante tutto, 6 ancora la De, non c’d più da 
stupirsi se questo partito ha mandalo al Quirina¬ 
le e continua a sostenere un presidente che va in 
tv mascherato da carabiniere. (Chissà se Ghino 
di Tacco trova comico lutto ciò, co.sl come ha 
trovato comica la richiesta di impeachment). 

Quello che è certo ò che ci prepariamo a vive¬ 
re pericolosamente il 1992. Doveva essere l'an¬ 
no dell’unità europea, della svolta, delle riforme, 
della grande modernizzazione. Probabilmente 
sarà invece un anno di baltagliette nel quale i 
vecchi e stanchi partiti di sempre proveranno a 
ricollocarsi nel modo più comodo possibile 
dentro il solito caslelletto del potere. E cerche¬ 
ranno di ergere mura ancora più alle attorno al 
castello, che vedono assedialo da troppi nemici: 
non più solo l'opposizione di sinistra, ma anche 
le leghe, gli industriali. La Malfa, qualcuno dice i 
massoni, e ora persino certi selton della Chiesa 
cattolica. La De che si è vista da Milanofiorì sem¬ 
bra molto impaurita da questo assedio. Direi 
che tende anche ad esagerarne le dimensioni e 
la forza. É una pauia confusa, ma mollo grande. 

Q uando Forlani afferma di non vedere quali nuo¬ 
ve coalizioni neirimmedialo futuro possano 
candidarsi all'allemativa. è sincero. Dice una 
cosa in cui crede. E tutto sommalo anche una 
cosa saggia. Ciò non toglie che lui stesso e tutto 
il suo partito oggi sembrano quasi ossessionati 
dal timore che prima o poi una qualche svolta 
divofitrinevilabilerc'anclio'afI3 Dc'tocchi finire 
aU'opposlzionc. Forlani ha detto di non temere 
questa eventualità. Ma si vedeva che mentiva, e 
, mentiva'anche male. Perche quando ,uno dice 
.. . , y«vogHopocacciarciaH'opposizione*-cacciarci: 

' ' ' ha detto proprio cosi-si capisce che la sua idea 

' dpll'altemanza e aiKora un pochino rudimenta¬ 
le. Il rischio di perdere il potere ò diventalo il ve¬ 
ro assillo di piazza del Gesù. Una specie di sin¬ 
drome Cosslga moltiplicata per mille. E Infatti ho 
notato che sia Cossiga che Forlani quando par¬ 
lano di opposizione poi dicono che non voglio¬ 
no ondare in galera. Che strana idea. A una per- 
' Sona’ normale non verrebbe mal in mente che 
se, per esempio, perde II lavoro, pei dovrà scon¬ 
tare degli anni di galera. A meno che non abbia 
la coscienza un po' sporca... 

Come se ne esce? 11 pessimismo ò d'obbligo. 
Ieri in sala stampa un giornalista diceva: •Forlani 
ha tranquillizzato la De, e in campana elettora¬ 
le saprà tranquillizzare anche l'Italia. Gli dirà; in 
questo marasma l'unica certezza 0 la De. ha tan¬ 
ti difetti ma sai cosa compri...». È un po' vero. Pe¬ 
rò è altrettanto vero che il 1992 ò un anno che 
nasce sotto auspici cattivi ma ò anche un anno 
pieno di occasioni politiche: le elezioni, la scelta 
del nuovo presidente della Repubblica, la ne¬ 
cessità di mettere in piedi almeno uno straccio 
di politica economica e altre cose ancora. Se le 
forze e gli uomini che davvero si oppongono al¬ 
la De andranno a questi appuntamenti in ordine 
sparso, allora Forlani avrà buon gioco. E avran¬ 
no buon gioco con lui i Cossiga. i Bossi e tutti 
quelli che gridano molto ma non hanno nessu¬ 
na intenzione di cambiare le cose, Altrimenti 
qualche possibilità di far saltare la vecchia musi¬ 
ca democristiana esiste. Scalfari ha proposto 
una «lega nazionale». Non so bene cosa possa 
essere, il nome è bruttino c la pensate ad un’or¬ 
ganizzazione sportiva. Il rischio che diventi un 
circolo di tutti gli scontenti ò forte. Ma se invece 
si pensa ad un'alleanza seria tra le forze che vo- 
. gliono ripristinare lo Stalo di diritto e avviare le 
riforme, allora forse 11 tem|X> 0 maturo, E il '92, 
anno che vivremo pericolosamente, potrebbe 
essere un anno buono. 


Il presidente della Repubblica critica un articolo del «ministro degli Esteri» del Pds 
«So bene e ho anche ammesso di essere andato talvolta fuori misura, ma vorrei sapere se... » 

Caro Napolitano, non comprendo 
Tinvito alle dimissioni 


M Caro Napolitano, 

ho letto con grande inte¬ 
resse l’articolo: <Tulto quello 
che penso sul caso (Quirina¬ 
le», pubblicato su un giornale 
della capitale. 

Vorrai concedermi di ri¬ 
sponderti pubblicamente, 
non su quel giornate, che io 
considero niente più che la 
•newsletter» di una «lobby 
politico-affaristica» responsa¬ 
bile di una pericolosa intossi¬ 
cazione della vita politica ita¬ 
liana e di un’opera di disin¬ 
formazione deH’opinionc 
pubblica che tanti danni ha 
creato al costume morale e 
civile. Rispondo invece su 
l'Unità, il giornale di Antonio 
Gramsci; un giornale che 
certo non mi risparmia gli at¬ 
tacchi, ma che è un giornale 
politico, con motivazioni po¬ 
litiche, con obiettivi politici, 
che io non condivido, anzi in 
gran parte condanno, ma 
che non sono intersecati con 
obliqui interessi affaristici e 
non sono viziati da insoppor¬ 
tabili presunzioni intellettua- 
il 

Dò atto a te ed ai tuoi com¬ 
poni dell’ala' cosi detta mi¬ 
gliorista del Pds di aver avuto 
n buon gusto di non condivi¬ 
dere la linea deU'impeach- 
ment che la maggioranza dei 
dirigenti del tuo p^ito inten¬ 
de portare avanti. E un segno 
che qualcosa pure nel vostro 
mondo sta cambiando. 

Non comprendo invece né 
la predica di misura e sag¬ 
gezza da te monotonamente 
ripetuta, sulla scia di Bobbio, 
a senso unico, e cioè solo a 
me, e tanto meno compren¬ 
do il tuo invito alle dimissio¬ 


ni. So bene ed ho anche am¬ 
messo di essere forse andato 
talvolta fuori misura' Vorrei 
sapere però da te e da Bob¬ 
bio se sono stati nella «misu¬ 
ra» quei dirigenti del Pds che 
mi hanno coperto di insulti c 
calunnie, usando c rìusando 
«dossier» equivoci bollati di 
falsità dalla magistratura, co¬ 
me quelli formati dal giudice 
Casson, o quelli deilopora- 
zione Minareto. E che dire 
del falsificato uso delle carte 
di Moro o delle continue ac¬ 
cuse di voler proteggere gli 
stragisti, fino ad insinuare 
che ne sarei quasi complice, 
come pure deH'infamante 
accusa di aver quasi com¬ 
plottato per il rapimento e 
l'a-ssassinio di Moro, come 
ha scritto un tuo compagno 
di partito su di un libro igno¬ 
bile, presentato sempreda di¬ 
rìgenti del tuo partito? Dun¬ 
que su questa mancanza di 
«misura» l'amico Napolitano, 
il «liberal democratico» Na¬ 
politano non ha os.setvazioni 
da fare? Perché? 

Non sono tanto presuntuo¬ 
so da pensare di essere un 
«saggio». 

Ma 6 «saggezza», in un mo¬ 
mento cosi grave per la vita 
delle istituzioni, introdurre 
elementi di turbativa con ac¬ 
cuse al capo dello Stalo al li¬ 
mite della calunnia? 

Pare che stia per ripetersi 
l’Infame farsa del primo pro¬ 
cesso intentatomi dali'ex Pei, 
non per una complicità, cui 
nessuno dei dirìgenti dell'ex 
Pei credeva, con la fuga del 
povero Marco Donai Cattin 


FRANCESCO COSSIQA 

(che ha almeno riscattato 
lutto con una morte che è 
stata testimonianza di uma¬ 
na generosità!), ma in realtà 
per «punirmi» della politica 
estera e di difesa del mio go¬ 
verno e del mio accordo con 
Schmid! e con Vance, inteso 
a rispondere, con il dispiega¬ 
mento, da me deciso e poi 
coraggiosamente effettuato 
dall'amico Spadolini, dei 
missili Cruise e dei Pershing, 
alla provocazione intimida- 
trice dell'imperialismo sovie¬ 
tico di Breznev. E di tale co¬ 
raggiosa decisione mi hanno 
dato alto, durante le mie visi¬ 
te di Stato, i nuovi dirìgenti 
democratici di Polonia, Ce¬ 
coslovacchia ed Ungheria, 
considerandola l’inizio della 
crisi del sistema politico-mili- 
lare sovietico. 

Tu sai che. con le parole e 
con i comportamenti, ho 
sempre creduto alla necessi¬ 
tà di abbattere muri, di col¬ 
mare fossati, di spiantare re¬ 
ticolati anche all'interno del 
paese e l’ho proclamato alto 
- e sempre! 

Tu sai che non piccola 
parte ho avuto nella politica 
della solidarietà nazionale e 
tu conosci le speranze che il 
vostro annunciato rinnova¬ 
mento aveva in me creato 
per la rifondazione della Re¬ 
pubblica e per l’instaurazio¬ 
ne di una democrazia com¬ 
piuta! 

Per questo, ho propugnato 
l’archiviazione dei «fantasmi 
del pasMto» e. per tutta ri¬ 
sposta, il Pds mi ha dato del 
complottista, dell’eversore, 
dello stragista o del coperto- 


re di stragi, È saggezza que¬ 
sta? 

Anche in questi giorni dal 
Pds ò stata artatamente e ba¬ 
nalmente utilizzata una bat¬ 
tuta da me detta ad un gior¬ 
nalista sui «dossier» (e chi 
avendo dei «dossier» segreti 

10 rende nolo? Echi volendo¬ 
li usare li prcannuncia?), per 
fxitermi accusare di trame 
oscure e rii oscuri ricatti! Ma 
la sola politica stalinista fatta 
di intimidazione attraverso 
•dossier» calunniosi e falsi é 
(orse stata quella condotta 
da una parte dei dirigenti del 
Pds. come ho chiarito (ma 
era chiaro fin daH’inizio) nei- 
la mia intervista a II Giornale, 
che ti invio per opportuna 
conoscenza. 

Tu chiedi le mie dimissio¬ 
ni, Perché? Quali sono le mie 
col|>e? Ma veramente credi 
che le mie parole |X)s.sano 
sovvertire lo Stato e che i 
miei comportamenti possa¬ 
no cambiare la forma di go¬ 
verno della Repubblica? I^or- 
seanni fa anch’io mi sono re¬ 
so complice di un reale cam¬ 
biamento deH’assetto istitu¬ 
zionale con l’adozione, nella 
pratica di governo, della ege¬ 
monia compromissoria e to¬ 
talizzante propria della .soli¬ 
darietà nazionale. Ma ora 
non senti il ridicolo di accuse 
che vonrebbero presentare le 
mìe denunce del cattivo fun¬ 
zionamento delle Istituzioni, 

11 mio appello alle riforme, 
come alto di sovversione? 
Non il calunnioso ridicolo dì 
voler far credere agli italiani 
che io mi appresto a mano¬ 


mettere il regime di libertà'^ 

Ma se sono colpevole, vi¬ 
vaddio!, accusami anche tu, 
e se non sono colpevole, ab¬ 
bi il coraggio dei tuoi giudizi. 
Non rifugiarti in una tiepidez¬ 
za che già ia Bibbia molti .se¬ 
coli fa ha bollato con parole 
di fuoco' 

lo resterò al mio posto, ca¬ 
ro Napolitano, anche per 
continuare ad avere la tua sti¬ 
ma. Userò di tutti i miei pote¬ 
ri, mi assumerò severamente 
le mie resptonsabilità per di¬ 
fendere i vaiori costituzionali 
e propugnare le riforme ed 
anche continuerò, nonostan¬ 
te voi, a credere nella funzio¬ 
ne di quel «popolo comuni¬ 
sta» che ha crc-duto per amo¬ 
re di liirerta, iibcrazione e 
giustizia in una utopia terrifi¬ 
cante e che meriterebbe, di¬ 
ciamo irancamente, guida 
migliore. Cercherò di essere 
«misurato e saggio», ma se 
rinleres.se del paese e la mia 
coscienza lo richiederanno 
non sarò né «misuralo né 
saggio», perché questi sono 
tempi in cui o la prudenza si 
chiama coraggio o rischia di 
dover essere chiamata viltà. 

Ti auguro di essere «misu¬ 
ralo e saggio», ma ti auguro 
di avere il coraggio delle tue 
convinzioni e dèi tuoi com¬ 
portamenti sia nella tua azio¬ 
ne |K)litiea complessiva, sia 
in questa bagicomlca eve¬ 
nienza! Cossutta, Libertini, 
Garavini, Tortoreila, Ingrao, 
Occhello, non mi curo degli 
«yuppies» del nuovo partito, 
pur so contro di me. dimo- 
.strano di e.sserio. Mi auguro 
che anche tu trovi la forza 
per diventarlo. 


Cciro Cossiga, lei lo sa di essere incompatibile 



■i Non posso che essere 
lieto del fatto che Francesco 
Cossiga abbia scelto «il gior^ 
naie di Antonio Gramsci* i^f 
rispondermi pubblicamente., 
Egli mi «concederà» peraltro 
di dissentire dail’ingiurìosa 
definizione che ha voluto da-'^ 
re del giornale su cui avevo 
scelto di pubblicare il mio ar¬ 
ticolo. Ma é tutta la risposta a 
me indirizzata che conferma 
come il presidente della Re¬ 
pubblica si sla da tempo im¬ 
pegnato e fatto coinvolgere 
in una guerrìglia polemica 
senza esclusione di colpi e 
senza fine, nelle direzioni più 
diverse e .su ogni sorta di 
questioni. Non replicherò 
perciò a tutte le contestazio¬ 
ni ■ addirittura, esse si, «infa¬ 
manti» - rivolte al Pds o a sin¬ 
goli .suoi dirigenti; esprìmo 
solo il mio stupore per il mo¬ 
do in cui nella lettera si ri¬ 
chiama la lontana vicenda 
dell’iniziativa del Pei per la 
messa in stato di accusa del 
presidente del Consiglio Cos¬ 
siga: un capitolo che si era 
considerato chiuso da en¬ 
trambe le parti nel momento 
in cui il Pei aveva deciso di 
concorrere all’elezione dello 
stesso Cossiga come presi¬ 
dente del Senato prima e co¬ 
me presidente della Repub¬ 
blica poi. 

Aggiungo che abbiamo 
sempre riconosciuto il contri¬ 
buto da lui dato in una fase 
ancora precedente, e cioè 
negli anni della solidarietà 
nazionale e che non abbia¬ 
mo mancato, ancora di re¬ 
cente, di apprezzare ogni 
suo segno di attenzione per il 


to e per il nostro impegno a 
.'fteflcfélfe/ po'sslwnS in Italia 
una «democrazia compiuta». 

Ma ICpresidente "Cossiga 
non può presentare l'insieme 
, dei suoi atti e comportamenti 
degli ultimi tempi come un 
semplice «appello alle rifor¬ 
me» di fronte al <caltivo fun¬ 
zionamento delle istituzioni». 
Non l'avremmo certo critica¬ 
to e contrastato per questo. 
Si é trattalo di ben altro; e il 
mio discorso, nei giorni scor- 


aiOROIO NAPOLITANO 

si. ha voluto essere qualcosa 
di ben'dSvenso da una «predi- ' 
caldi misura c di saggezza», 
anche se la misura non mi 
sembra una virtOi disprezza¬ 
bile in un momento di cosi 
grave crisi e tensione politi¬ 
co-istituzionale (ma a que¬ 
sto proposito il mio non è 
stato un richiamo «a .senso 
unico»). E dal momento che 
le parole di Bobbio e le mie 
appaiono «monotone» a 
Francesco Cossiga, dirò con 


le parole appena usale da 
Alessandro Natta quale sla la 
questione che hp inteso por¬ 
re; scendendo in campo, 
dando bàttà'glia neH’agone 
politico, scegliendo la strada 
dei colpi di piccone f>er pro¬ 
muovere un cambiamento, il 
presidente «si è messo in una 
condizione che egli per pri¬ 
mo sa cs.scre incompatibile 
con il molo che la Costituzio¬ 
ne gli affida». Se il capo dello 
Stalo non intende ricono- 


LA FOTO DI OQQI 


Coalinga iCaUtoinlal. Il «gigantismo» statunitense si mamtesta anche negli incidenti stradali. La foto ri¬ 
guarda quella avvenuto sull'lnterstatale 5 californiana. 100 autoveicoli sono stati coinvolti in un gigante¬ 
sco tamponamento che ha causato 19 morti e 150 ferili. 


nostro sforzo di rinnovamen- 


scerlo e imme le conseguen¬ 
ze, non posso che rammari¬ 
carmene; tuttavia la queslio- 
iib tITc'hC Spfena rìchfama- 
tu resta di.ianzi a tulle le for¬ 
ze politiche democratiche; c 
tocca nello stesso tempo al 
Parlamento e ad altri organi 
dello Stalo riportare chiarez¬ 
za nell’osservanza delle nor¬ 
me e degli equilibri tra i di¬ 
versi poteri che la Costituzio¬ 
ne e le leggi hanno inteso af¬ 
fermare. 

Non ho peraltro ritenuto 
che fosse .sostenibile sul pla¬ 
no giurici ico->:ostituzionale e 
che potesse risultare produt¬ 
tiva sul piano politiico una ri¬ 
chiesta di messa in stato 
d’accusa del presidente della 
Repubblica. Nella sua lettera 
lo stesso presidente ha mo¬ 
strato di giudicare «tiepida» 
questa mia posizione: dovrei 
scegliere tra il bollore dell’ac¬ 
cusa di attentalo alla Costitu¬ 
zione e il calore del sostegno 
acrilico che gli viene da qual¬ 
che parte. Ebbene, non ac¬ 
cetto questo aul-aut. Ho già 
dello qual è la strada che 
considero giu.sta ed efficace. 
Comunque, Franresco Cossi¬ 
ga può rcmdere omaggio alla 
scelta dei dirigenti del Pds e 
degli cs[)onenti di Rifonda¬ 
zione comun sla che si sono 
pronunciati per la messa in 
stato d'accus.! del presiden¬ 
te; scelta di cui comprendo 
la logica pur dissentendone. 
Ma non mi opponga l’ambi¬ 
gua retorica del coraggio; ci 
.sono momenti in cui si dimo¬ 
stra fermezza resistendo alle 
suggestioni più drastiche, E 
stia tranquillo; non ho biso¬ 
gno di esortazioni per con¬ 
durmi in coenrnza con i miei 
convincimenti. 


Quei bimbi poveri 
della ricca New York 
ammalati di «Aids 

LUIGI CANCRINI 


fa 


N ew "Vork 1991. Una ricerca dcll'lsli'ulo Acker- 
man, condotta da Gillian Walkcr, nlensce i dati 
ottenuti nel corso di un lungo lavoro con le la- 
miglic del bambini maiali di Aids. Partendo da 

_ un numero impressionante di casi nuovi: circa 

uno al giorno in quella sola città Aggiungendo 
'dall ancora più impressionanli sullo condizioni iii cui que- 
sta ecatombe si sta venlicando. . i - 

E di origine nera o porlorican.i. prima di Iiillo, il 90», dei 
bambini che si ammalano di Aids u New York. Meno del 
lOh», dunque, ha la ideile bianca- nel rispellodi una propor¬ 
zione abituale nei quartieri poveri della cillà dove in modo 
.iraticamenle esclusivo ci si ammala anche di questa ma¬ 
lattia. Anche perché più allo si fa progressivamente, in que¬ 
sta ste.ssa popolazione, il numero di casi di sifilide e di tur- 
bercolosi. Con l'aggravante, nel caso dell’Aids, di es^re 
tutti i bambini che no infetlano irrelati fin dalla nascila e 
condannali a vivere, con .sofferenze .spes.so assai gravi, per 
un numero limitalo di anni Coniagiati, come ormai è vero 
per tutti i casi segnalali, da madri giù malate anche loro e 
destinate a morire in tempi più o meno brevi. AU'intemo di 
una situazione caratterizzata dalla miseria e dal degrado 
ma anche dalla mancanza di interventi utili a prevenire e a 
curare, a sostenere e a con.solare. AU'intemo di una situa¬ 
zione, cioè, vergognosa e assai poco diversa da quella vis¬ 
suta (altri mondi, altri luoghi, altre economie, culture, ri¬ 
sorse. possibilità di iniervenirc) nelle grandi città del Terzo 
mondo e nelle periferie degradale del nostro Sud: dove 
proprio ieri a Palermo abbiiinio inizialo a lavorare, per 
conio del Comune, sul ca.so di una bambina di due anni, 
già grave, e di una madre segnala dall invasione della rna- 
lallia di cui nessun servizio sanitario era sialo ancora chia¬ 
mato ad occuparsi. 

In un libro dedicalo alle condizioni della clas.se operaia 
in Inghilterra, Engels de.scriveva .situazioni mollo .simili qua¬ 
si 1 !j 0 anni la: sofferenze e morte dei bambini come te.sli- 
monianza delle violenze subite da una cla.sse operaia che 
si sarebbe organizzat.i surcessiv.iinente diventando il pun¬ 
to di riferimento fondamentale nella crescila della demo¬ 
crazia moderna: una classe che aveva in mano f»rò il po¬ 
tere del suo lavoro, il senlimenlo e la certezza di essere in¬ 
dispensabile per il progresso dell'intera società. Qualcosii 
che manca totalmente agli emarginati di oggi il cui ruolo 
.sociale è stabilizzalo propno dalla necessità di restringere 
la base produttiva utilizzando gli altri come soggetto di 
consumo e lo Stato che di loro si occupa come commillen- 
te per impre.se che devono trame dei profitti. Coloro che 
non ne hanno mai verificalo l'importanza o che hanno 
preferito liberarsene [xassono anche non prendere sul se¬ 
rio queste analisi basate sulle categone di quella che Marx 
chiamava •economia politica». Dati come quelli riportati 
oggi sulla sostanziale inutilità e di.sumanilà degli interventi 
portati avanti finora, negli Stali Uniti e altrove, nei confronti 
dell’Aids sono impossibili da spiegare, tuttavia, se non si 
ragiona in questo modo' sugli effetti deva.slanti di una logi¬ 
ca che è, oggi come allora, quella del massimo profitto. 


U na campagna di grandi dimensioni é stata mes¬ 
sa in opera in questi anni per persuaderci del 
latto che l’Aids è una malattia trasmessa so- 
prattutlTT per'Con1agio"sessuate: tr-manipola- 
/ione delle slafi'à'el'è e" la decisione assai di¬ 
scutibile di prendere per buone le affermazioni 
di chi, essendo diventalo sieropositivo, alfermavii di non 
avere iniettalo droghe e di non avere avuto rapporti omo- 
.scssuali ha con.senlilo di attribuire, senza alcuna giustifica¬ 
zione, una quota comunque mai superiore al 5-10% ad un 
contagio eterosessuale casuale. L’Informazione da cui la 
persona normale di clas.se medi.i é stata bersagliata da al¬ 
lora ò stala basala su una serie di consigli per evitare con¬ 
tatti sessuali c sull'u.so dei profiLiltici. La nostra televisione 
trasmette ormai auolidianameme graziosi spot in cui uo¬ 
mini e donne belli, giovani, sani si prendono per mano e 
decidono di sposarsi solo dopo aver richiesto aU'allro il 
certificalo medico con la negatività del test per l'Hiv. I soldi 
pubblici scorrono nel frattempo oltre che per questo tipo di 
campagne pubblicil.iric verso ì irtodutlori di preservativi e 
di reattivi per il test, verso le famarjie e i laboratori di anali¬ 
si. Mentre non ci .sono mai abbastanza soldi per l'assisten¬ 
za a quelli che ne asrebbero bisogno: intere famiglie che 
muoiono di Aids nell'impos.sibililà di trovare ospedali, al¬ 
loggi alternativi, cibo e medicine a New York come a Paler¬ 
mo, a Roma come a Parigi, Mente; si dice che non ci sono 
soldi |x;r bloccare il contàgio: aiutando i tossicodipendenti 
che di cure hanno bisognò e non del carcere in cui sempre 
di più li si .sospinge e le donne a rischio che sono le loro 
mogli e compagne, di letto o di .slr.ida. per cui una propo¬ 
sta seria e onesta di sorveglianza ginecologica c di inlerru- 
zione, quando necessario, della gravidanza non arriva mai 
in tempo perché non ci .sono operatori disponibili a corcar¬ 
le nelle strade o nelle case povere in cui sono costrette a vi¬ 
vere. Senza attendere che vengano ai seo-izi quando ormai 
e troppo lardi: quando un altro tremendo cronico omicidio 
di bambini è stalo già commesso. Da loro che non .sapeva¬ 
no e da quelli che, ,s.-ipendo, non c'erano. 

Non c'e alcun inlcres.se, d'altra parte, per ricerche come 

S uelle della Walkcr sui bambini malati di Aids a New York. 

ifficile accettare l'idea .su cui essa si chiude per cui e im- 
prossibile pensare oggi ad un controllo dell’iniezione nelle 
comunità dei pevcri so i poteri pubblici non accettano di 
caricarsene i costi. Altre e più semplici sono le ricerche che 
piacciono alla nostra grande, lilera e stupida stampa: 
quella sullo scienziato per esempio che awebbe scoperto 
(un’altra volta! almeno una volta all’anno') che ci si droga 
p>er ragioni ereditarie Guadagnandosi un immeritato ma 
comodo momento di celebrità. Aiutando il .sentimenlo co¬ 
mune di chi sta bene e non vuole rcspxin.sabilità prer gli or¬ 
rori che continuano a cori.sumar;.i nel cuore di una società 
che e la nostra: quella celebrata negli editoriali sul crollo 
del comuniSmo e sulla villoria di una libertà che ancora 
oggi troppo spesso e arbitrio e prepotenza, volgarità, igno¬ 
ranza, mancanza di aspetto per chi sta male _ 
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■i Andreotti ha scelto l’as¬ 
semblea nazionale della De 
per annunciare al paese il 
prossimo scioglimento delle 
Camere e le elezioni antici¬ 
pale. Siamo alle solite sortile 
extraparlamentari? Si, ma 
nessuno nei commenti dei 
giornali si stupisce. Questo 
annuncio di scioglimento in¬ 
fatti e stalo accolto da tutti 
con un sospiro di sollievo in 
un momento in cui c’è, an¬ 
che grazie alle picconale di 
Cossiga. una dclegiltimazio- 
nc del Parlamento e una 
squalifica della presidenza 
della Repubblica. Le contor¬ 
sioni di Forlani fanno parte 
del copione. Il .sistema polìti¬ 
co va consu mando la sua cri¬ 
si .senza reazioni positive, al¬ 
ternative credibili, riaggrega- 
zioni politiche fondate su 
progetti per il futuro. La De 
appare l'unico punto ancora 
aggregato, un coagulo di in¬ 
teressi leciti e illeciti, incapa¬ 
ce di autoriforma, ma in gra¬ 
do di autoproporsi come rife¬ 
rimento di continuità dell'esi- 
sleiite. In assenza di ricam¬ 


bio l’esistente è sempre forte. 
Anche se pericoloso, L’a,s- 
scmblea di Milano è diventa¬ 
ta quindi luogo di decisioni 
istituzionali. Si annuncia la 
crisi, si stabiliscono tempi di 
lavoro per il Parlamento e 
scadenze elettorali. Nulla da 
dire, a tutti sembra ragione¬ 
vole. Del resto prima di quel¬ 
l’annuncio c’era stato il bal¬ 
letto di Cossiga e attorno a 
Cossiga, con una De che mo¬ 
stra di volere e di ixrtere di¬ 
sporre degli inquilini del Qui¬ 
rinale, di oggi c di domani. 
Tutta la pantomima che ha 
avuto come scenario l'as¬ 
semblea democristiana ha 
questo .senso: le regole deb¬ 
bono essere piegale agli inte¬ 
ressi superiori della De. 

Cossiga lancia un messag¬ 
gio cifrato allo scudocrocialo 
attraverso una agenzia di 
stampa compiacente che an¬ 
nuncia le .sue dimLvsioni. Si 
dice: vuole disturbare il di- 
•scorso di De Mila II quale sì 
era opposto all’invio di un 
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Flores e il Pds 
«americanissimo » 



massaggio della De. No. han¬ 
no spiegalo alcuni notabili 
democristiani, I incs.saggi al 
capo dello Stalo si fanno solo 
in occasione dei congres.sì. 
Tutto chiaro quindi. E dalla 
De partono discorsi cifrati 
per dire che Co.ssìga c’è e 
non c’e. che la De lo sostiene 
e l’avversa, che lo vuole e 
non lo vuole, che lo minac¬ 
cia e lo ra.ssiciira. I giornali ci 
hanno detto che il più corag¬ 
gioso é stalo Sergio Mallarel- 
la il quale citando l’Eeclesia- 
sfe ha osalo dire, alludendo 
al Quirinale, senza nominar¬ 
lo, «che c’è un tempo per get¬ 
tare i sassi e un tempo per 
raccoglierli, un tempo i>er ta¬ 


cere e un tempo per parlare». 
Giusto, caro Sergio, non era 
questo il tempo per parlare? 
Per dire le cosa con chiarez¬ 
za, per dire che i comporta¬ 
menti di Cossi.ga sono in¬ 
compatibili con la carica che 
occupa. Se dalla sede della 
De sì può chiedere che il Par¬ 
lamento vada anticipata¬ 
mente a casa, non vedo per¬ 
ché non lo SI può dire a Co.s- 
siga che ha rcsponsalrilità 
iresanti anche per la paralisi 
parlamentare. Ma la De è la 
De. E nemmeno il coraggio¬ 
sissimo Oscar Luigi Scaltaro 
ha osato tanto. Solo una de¬ 
legata ha «sussiiaalo» al no¬ 


stro Stefano Di Michele che 
e.'a d’accordo con Occhello. 
Dopo quel sussurro si é fatta 
la plastica faci lale. 

Cos.siga ama le .semplifica¬ 
zioni e dk'c. o mi battete le 
mani, come fa Craxi, o chie¬ 
dete di condannarmi, come 
fa Oechcito. Altrimenti non 
siete né carne, né pesce. Pe¬ 
rò .se cfiledete di proce,ssarmi 
e condannarmi siete stalini¬ 
sti. Chi dice elle deve andar¬ 
sene, pen;hé il suo agire é in¬ 
compatibile con l'incarico 
(Bobbio, Napolitano e altri), 
é definito un vegetariano e a 
lui, Co.ssiga, piace la carne e 
il pesce ma non sopporta i 


vegetariani, È vero, e .sbbia- 
mo capilo il (xirché di questa 
idiosincrasia. Su un’altra 
sponda leggo che il Pds 
avendo proposto lo stato di 
accusa è ormai il solo erede 
di Tocqueville, l'interprete 
più fedele della «democrazia 
occidentale» e sopralletio di 
quella americana. Il Pds, l'a- 
mericanissimo, sfida tutti sul 
versante liberal e mette alle 
corde il disertore La Malia. 
Paolo Flores d'Arcais, giove¬ 
dì scorso, ha scritto un artico¬ 
lo su «Repubblica», annun¬ 
ciando che «l’Italia é da qual¬ 
che giorno un paese un po' 
più occidentale». E si aiidiscc 
ripetendo: «Solo da qualche 
giorno». E cioè; «Da quando 
finalmente in linea con i va¬ 
lori dell'Occidente, il niag 
gior partito ili opixisizione 
ha deciso di svolgere con 
coerenza II suo molo costitu¬ 
zionale..,», Prima, questo 
ruolo, non l'a.ssolveva, ci 
spiega Flores, i^errlié il Pds 
era suballemo al Psi. Ora si é 
finalmente emancipato E il 


nostro continua: «Ui scelta di 
Occhello di dare inizio alla 
raccolta di firme (quali?, 
ndr) per chiedere l'impreach- 
meni di Francesco Cossiga è 
il gcsio più squisitamente e 
cl.iniorosamente liberal fin 
qui compiuto dal Pds». 

Nel corso deH'articolo la 
parola «liberal» e «liberalde- 
niocratico» c’è undici volle c 
l'altra p.irola magica «occi¬ 
dentale» sei volte. Old, il vec¬ 
chio Pei non pretendeva di 
essere il solo erede di Toc¬ 
queville, nè il solo portatore 
di valori «occidentali» e «libe¬ 
rti I» ma aveva (alto ricorso ad 
un procedimento simile a 
lineilo projxisto oggi. ix>r in- 
cr.niiiiare lo sles,so France- 
•sco Co.ssiga, allora presiden¬ 
te del Consiglio. Francamen¬ 
te l'accusa di stalinismo per 
una iniziativ.! che ha come ri- 
lenmento il Parlarnenlo e la 
Corte costituzionale è inde¬ 
gna L'esaltazione dell'esclu- 
siva lilx’ral. occidenlale, eu¬ 
ropea, americana, del Pds, è 
pen* is.i 
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Il leader de chiude la conferenza con toni più misurati 
«Ove possibile meglio far finire la legislatura, altrimenti... » 
Ma è un gioco di squadra: il partito ha scelto il voto 
«Cossiga non ci attacchi, se cadiamo noi cade anche lui» 

«Alle elioni, ma con calma» 

Fodani più cauto.di Andreotti. Critiche al Quirinale 


Lacoisa 
alle urne 




Arnaldo 
Forlani 
durante 
Il suo 
discorso 
alla conferenza 
nazionale 
della De 


Il governo, «ove possibile», deve durare fino alla fine 
della legislatura: Forlani, chiudendo la Conferenza 
di Milano, sfuma Andreotti ma ne conferma la so¬ 
stanza. «Per me la legislatura è già finita», commenta 
infatti Cava. Dovrà essere però la maggioranza tutta 
insieme a prenderne atto. Per Cossiga, una difesa 
debolissima; {'impeachment è «deplorevole», dice 
Forlani. 


MBRKIO RONDOLINO 


■■ MILANO. Ui De non C nO 
isolata, nò assediata, nò picco¬ 
nata: la De ò il partito .della fie¬ 
rezza e deirumiltà. che ha gui¬ 
dato in Italia «il solo vero fallo 
rivoluzionario c progressivo di 
questo secolo., o che si candi¬ 
da anche per il prossimo. Ar¬ 
naldo Forlani conosce come 
pochi il cuore profondo dello 
Scudocrociato: e allora, nel 
giorno conclusivo dcH’incon- 
cludente Conferenza naziona¬ 
le, tranquillizza, rilassa, rin¬ 
cuora un partilo profonda¬ 
mente incerto sul da farsi. L'o- 
pcrazione-immaginc di Mila- 
nofiori ò in buona parte fallila, 
le insidie e le trappole, dentro 
e fuori il partilo, sono ancora 
tulle II, a disegnare un percor¬ 
so di guerra non facile c dalla 
mela incerta. Il vecchio Fanfa- 
ni fotografa bene la situazione, 
dipingendo una De che ha 
lardalo a capire, e forse nep¬ 
pure ora ha capito bene» quel 
che le capita intorno. E allora 
Forlani sfodera tutta l’arte ora¬ 


toria di CUI ò capace per spie¬ 
gare che lo co.se, in fondo, non 
vanno cosi male, e che la De .ò 
un partito che non si chiude, 
ma coglie le sollecitazioni e le 
interpreta, e vuol concorrere 
con lo sue forze alle rifonne 
necessane., Piace a tutti, l'iii- 
lervento di Forlani; [xtr Cristo- 
fori .ci si ò nirovato tutto il par¬ 
tito», per Scalfaro ò .sturziana- 
mente ■chiaro, coraggioso, 
umile e forte», per Colombo 
trasuda .orgoglio democristia¬ 
no», per Piccoli ò .splendido», 
per Baruffi addinllura .ideale». 

É dunque con parole rin¬ 
francanti che il segretario s'ap¬ 
presta a guidare la De alle ele¬ 
zioni. I.a cui data, però, si 
guarda bene dall’indicare. An- 
dreolti tia detto che, latta la Fi¬ 
nanziaria, conviene sciogliere 
le Camere? Forlani non rispon¬ 
de né si né no. E cita il presi¬ 
dente del Consiglio per dire 
che .bisogna salvaguardare le 
ragioni dell’attuale maggioran¬ 
za e, ove po.ssibile naturalmen¬ 


te, utilizzare anche i pro.ssiini 
mesi lino al termine della legi¬ 
slatura», Sta in quell’.ove possi¬ 
bile» la .scelta di piazza del Ge¬ 
sù: che non vuole apparire co¬ 
me il partito che apre la crisi e 
che licenzia il governo, iliache 
in cuor suo ha già deciso. Pri¬ 
ma si vota, meglio ò; ma devo¬ 
no o,s,sere II governo, e le forze 
di maggioranza tutte insieme, 
a dirlo. Izi cautela di Forlani si 
.spiega col gran numero d’in¬ 
cognite che la De ha di fronte a 
.sé; ratteggiamento di Cossiga, 
innanzitutto, e poi le partite 
personali di Andreotti e di Cra- 
xi. ancora in buona misura da 
decifrare, .Andreotti e Forlani 
han fallo lo stcs.so ragiona¬ 
mento», chiosa De Mita. E Ca¬ 
va ò d'accordo: «Dicono la 
stessa cosa, stale tranquilli. K 
poi per me la legislatura ò giù 
linila, ò ridicolo duscutere se si 
vola a marzo o a maggio». 

Ui maggioranza di governo, 
dice Forlani. dovrò «nei nostri 
propositi» perijctuarsi anche 
nella prossima legislatura. F le 
riforme istituzionali andranno 
discu.sse «in primo luogo» con 
gli alleati. Ma proprio su que¬ 
sto punto Forlani in.serisce un 
cuneo Ira la De e il Psi, e fini.sce 
con l'arruolarsi nel «partilo del¬ 
le mani libere» sponsorizzalo 
da Cava. Nel merito delle rifor¬ 
me. infatti, Forlani ribadisce 
punto per punto la proposta 
de (sgradita a Craxi ) : ■corretti¬ 
vo maggioritario» e premio di 


Intervista a Piccoli. «Via dalla De i cristiani rapaci» 

«L ■illuminismo massonico 
vuole fard fuori... » 


E adesso, cosa farà la De? «Dobbiamo anche liberar¬ 
ci di certi democristiani che invece che cristiani so¬ 
no rapaci», dice Flaminio Piccoli. Per l'ex segretario 
del partito «la De è sotto tiro», è attaccata da più par¬ 
ti. E rilancia: «Si tratta.di quello che definisco il com¬ 
plotto dell'illuminisffio massonico». Il dLscorso di 
Oscar Luigi Scalfaro? «Ha espresso molto bene quel¬ 
lo che sentiamo». 


S-ntPANO DI MICHBLK 


MILANO. Forlani ha appe¬ 
na finito di parlare. Flaminio 
Piccoli scatta dalla sua sedia, si 
affretta ad arrampicarsi sul 
palco, si fa largo Ira telecame¬ 
re e giornalisti e corre a strin¬ 
gere la mano al segretario de. 
Ha l’aria soddisfatta. Il vecchio 
«Flam», e una gran voglia di di¬ 
re bene del «giovane Arnaldo», 
suo successore a piazza dei 
Gesù. 

Onorevole PIccoU, flnalmen- 
te (I è arrivati alla line di 
qneata conferenza. Lei ha 
rariasoddlafatta... 

Ma si, sono parecchio soddi¬ 
sfatto. Riconosco che il discor¬ 


so di Forlani ò stala una sintesi 
molto buona della discu.s.sionc 
dei mesi passati. Una discus¬ 
sione, sia chiaro, che non ri¬ 
guarda solo lo Oc, ma anche 
gli altri partili. Insomma, mi 
pare un discorso solido, sere¬ 
no, non di potere, anche con¬ 
tro tanti fermenti autoritari pre¬ 
senti nel paese. 

Mi acuai, ma l’impreaalone i 
che vi alele fermati un po' al¬ 
le chiacchiere. Una aloccata 
a Caaalaa, Andreotti dà via 
Ubera alle elezioni... Ma per 
U partito, per la Democrazia 
ciiatlana, coaa cambia real¬ 
mente? 


Beh, ades.so si deve andare in 
Consiglio nazionale, tirare fuo¬ 
ri tutte le proposte messe a 
punto, tulli i temi enunciati, 
che in qualche modo hanno 
bisogno di essere sfrondati. 

Una relazione piena di la¬ 
gnanze, quella di Forlani. 
me che tutto U mondo ce 
rabbia con voi democrlatla- 
nl. Che c'è, vi preparate alle 
elezioni? 

Accidenti, se non ce l’hanno 
con noi! La De ò mirala e cari¬ 
cata da tutte lo parti. Izri si 
guardi intorno: dove lo trova 
un partito più aggredito? Ah. 
non ci sono dubbi: è il disegno 
complessivo, per far fuori la 
Democrazia cristiana, avviato 
da quello che io chiamo il 
mondo dcH’illumlnismo mas¬ 
sonico. E la prcme.s.sa per resi¬ 
stere ò quella di es.scrc uniti, 
ma anche di liberarsi dei pesi 
morti e dei tanti errori. 

Lei ha vasta esperienza nel 
partito. Mi fa I nomi di qual¬ 
cuno di questi pesi morti? E 
mi racconta qualche errore? 
Guardi, ò necessario per noi 


maggioranza, cancellierato e 
sfiducia cosinilliva. Poi aggiun¬ 
ge; «Il nostro impegno di rifor¬ 
ma si rivolge a tutte lo forze po¬ 
litiche che avvertono la neces¬ 
sitò di uscire da una situazione 
di stallo». A tutte, nessuna 
esci'jsa. 

Su Cossiga, Forlani ò tult'al- 
tro che tenero. I\ir «in spirilo di 
sincera e leale amicizia», il 
iTO'Ssaggio che invia al Quiri¬ 


nale ò esplicito. Il pretesto ò 
«iiii’os.servazione. o iiieglio 
una rillessione»: -Mi ò sembra¬ 
lo strano - dice l-'orlani ~ il ri¬ 
chiamo alla IX' a non voler 
considerare antistorico e as¬ 
surdo il latto di |K>ler andare 
all’opiiosizione» Non ò questo 
il pensiero dello Scudocrocia- 
lo, risponde Forlani. La De ò 
pronta airop|x>.sizione, ma - 
spiega a Cossiga - «le maggio- 



lare scelte elettorali consape¬ 
voli dei doveri che ci attendo¬ 
no. Questo dobbiamo tare, per 
intanto. Ma dobbiamo pure li¬ 
berarci di alcuni democratici 
cristiani che, più che altro, .so¬ 
no democratici rapaci, che 
hanno scambialo il bene co¬ 
mune per i loro interessi. An¬ 
che questo bi.sogna fare pre¬ 
sto. 

Non sarebbe mef^o cambia¬ 
re pure nome? E piunoslo 
Impegnativo chiamarvi crl- 
stianf, non frova? 

Il nome rimarrà Democrazia 
cristiana, non .scherziamo 


Certo, c’ò anche l’ipotesi di 
Partito popolare, se il nome 
cristiano dovesse creare pro¬ 
blemi per l’azione della Chie¬ 
sa. Lo .sa che la mia corrente, 
in Trentino, si cliiama Popolari 
europei? 

Previdente. Il discorso più 
applaudito è stato quello di 
Scalfaro, molto critico con 
Cossiga. A lei è piaciuto? 
Orto. Un intervento molto 
preciso, che ha bene interpre¬ 
talo le convinzioni di tutte le 
forze po|]olari che vogliono re¬ 
sistere alle tentazioni autorita¬ 
rie che ci sono nel Paest". 


ranze e le minoranze non ven¬ 
gono definito ixir decreto e in 
modo auloritativo». Ma non 6 
tulio. La «riflessione» sfocia in¬ 
fatti in una vera c propria chia¬ 
mata di correo indirizzata al 
presidente della Repubblica. 
Perché della storia della De 
Cossiga é stato «partecipe in¬ 
telligente c generoso». Perché 
«anche con Cossiga abbiamo 
lottato e vinto per realizzare la 
democrazia». Perché insomma 
se il Quirinale spara sulla EX, 
spara su sé stesso. 

Neppure sull’/Vripeac/imcnr 
Forlani vuol dar soddisfazione 
a Cossiga. il «disdicevolc» dei 
giorni scorsi si Inosforma in un 
•deplorevole», ma la sostanza 


non cambia. Tanto più che la 
platea tributa a questa debole 
difesa del presidente un debo¬ 
lissimo applauso. La linea del¬ 
la De, spiega Forlani, è quella 
di ■uialvaguardarc molo e pre¬ 
rogative istituzionali che deb¬ 
bono rimanere al di sopra del 
confronlo e della lotta politi¬ 
ca». Neppure un cenno alla 
«persona» del capo dello Stalo, 
che più volle Ila detto di sentir¬ 
si abbandonalo dal suo ex par¬ 
tito; al contrario, l’invito a star¬ 
sene al di sopra delle parti. 

Quanto alla De, Forlani rias¬ 
sume le proposte di «autorifor- 
ma», che spetterà ad un prossi¬ 
mo Consiglio nazionale rende¬ 
re operative, e che sono anche 


contenute nel documento fi¬ 
nale della Conferenzui, E pro¬ 
pone, di suo, l'istituzione di 
«un’Autorità di allo profilo mo¬ 
rale e di sicuro prestigio, con 
compiti di denuncia e di inlei;- 
vento sui latti e le persone che 
ledano Timmagine del partito». 
E’ con questo (modesto) ba¬ 
gaglio che la De si appresta a 
restare al cenlro del sistema 
politico Italiano. Anche Forlani 
(seppur con toni più misurati 
rispetto a tX Mita) teme le 
«tossine» e i «veleni» di una pos¬ 
sibile involuzione autoritaria: 
ma quelle tossine e quei veleni 
dovrebbero innanzitutto servi¬ 
re a rilegiltimarc la De, ad evi¬ 
tare che venga «cacciata al¬ 


l’opposizione» da chi (il Pds?) 
punterebbe soltanto «alle rovi¬ 
ne e al disasUo». Anche il rap¬ 
porto col mondo cattolico s’in¬ 
serisce in questo schema. A 
chi «sale in cattedra, magari 
scendendo dal pulpito» per ne¬ 
gare alla De la rappresentativi¬ 
tà dei cattolici, Forlani risjxzn- 
de di «esser fiero che la mag¬ 
gioranza del pxjpolo cattolico 
SI ricono,sca politicamente nel¬ 
la De», Il nome della De non 
piace, può esser d’ostacolo al¬ 
ia Chiesa? Forlani toma a dire 
che si può cambiare, ci si può 
ribattezzare «partilo popolare». 
L’importante é che sia la De a 
•difendere ancora l'unità c la 
libertà della nazione». 


Tesseramento, incarichi e soldi: 
tutto rinviato al consiglio nazionale 

■B ROMA. Umitazionc dei mandali elettivi, incompatibilità 
Ira cariche di governo e incarico parlamentare, elezione diret¬ 
ta del .segretario a tulli i livelli: sono alcune delle proposld con¬ 
tenute nel documento conclusivo della conferenza nazionale 
De, che sarà approfondilo nel corso di un prossimo consiglio 
nazionale e che raccoglie i suggerimenti e le proposle sealurili 
dalle sci commissioni di lavoro. Quindi una specie di elenco 
delle buone intenzioni. 

Vediamole. Il documento prevede la nece.s.silà di un rico¬ 
noscimento giuridico dei parliti e sollecita una normativa più 
rigorosa in materia di controllo sul finanziamento pubblico. 


Per quanto riguarda l'attiviU promozionale si pen.sa a una 
nuova sUuIlura della comunicazione polibra, 

Nuove norme vengono suggerite anche sull’organizzazio¬ 
ne interna: si pensa a regole che disciplinino le candidature. 
Fra l’altro, il documento sollecita una non meglio specificata 
di.sciplina più rigorosa in materia di spese elettorali per i paniti 
e per i singoli candidati, il tesseramento inoltre deve e.sserc più 
comspondenle «ad adesioni reali e convinte». Per quanto ri¬ 
guarda il sistema elettivo interno, viene indicala la necessità di 
un .superamento graduale del sistema proporzionale. Novità 
vengono sollecitale anche in materia di candidature locali In 
particolare si prevede una competenza degli organi locali nel¬ 
la formazione delle liste amministrative. Queste proposle. an¬ 
cora abbastanza generiche, sono quel che la De é riuscita a 
produrre dopo quattro giorni di conferenza a Milano, Ora pas¬ 
sano al vaglio del consiglio nazionale. Il rischio é che restino 
una pura tesliinonianza tutta in chiave elettorale. 


Intervista a Formigoni. «Il partito deve recuperare la modernità» 

« Cambiare nome? Io dico di no 
Quel cristiana è un richiamo forte» 


Cambiare nome alla De? «In questo momento stori¬ 
co direi proprio di no», risponde Roberto Formigoni, 
leader del Movimento Popolare. Allo Scudocrociato 
chiede maggiore impegno sui temi della famiglia e 
della scuola. «Non sempre i ministri democristiani 
sono all'altezza di ciò che viene chiesto loro», affer¬ 
ma. L’applauso più lungo per Scalfaro e .Segni? «Le 
platee sono sempre semplificatrici». 


Beb, magari un probleml- 
DO... Lo «teaoo Forionl ba 
detto ebe, >e è U coso, si può 
oDcbe rinuodore all'appel¬ 
lativo di cristiaol. Lei è d'ac¬ 
cordo? 


BB MILANO. Roberto Formi- 
goni, leader carismatico del 
Movimento popolare c vice- 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo, non ha perso una paro¬ 
la delle 28 cartelle del discorso 
forlaniano. Alla fine annuisce, 
sembra soddisfatto. Ma allo 
Scudocrocialo manda a dire 
che ancora molla strada c’é da 
fare. 

Dunque, FormlgonL per 
usare una metafora, come 
dire?, calzante, vista da fuo¬ 
ri l'intera faccenda dà que¬ 
sta impressione; che il cero 
(Il tempo) si constuna, ma 
la processloae (la Democra¬ 


zia cristiana) non cammina. 
È d’accordo? insomma; cosa 
avete deciso qui? 

Questa .ìstHrinblea di As.sago 
non aveva un mandalo per de¬ 
cidere. ma solo per proporre. E 
le proposte ci sono stale, in tut¬ 
te ie direzioni. 

Appunto; un po’ di tutto. Ma 
tirando le somme, alla fine, 
cosa rimane? 

Naturalmente bisogna convo¬ 
care molto presto il Consiglio 
nazionale del partilo, che se¬ 
condo me deve es,sere spinto 
con forza per far proprie le 
proposle avanzale qui a Mila¬ 


no, se ci sono. Ivi De. del resto, 
non deve cambiare identità, 
né ha nessun probiema con il 
suo nome. 


In questa fase storica direi pro¬ 
prio di no, Forlani ha solo det¬ 
to che .se il nome cristiano do¬ 
vesse creare difficoltà all’azio¬ 
ne della Chie.sa, la De è pronta 
a compiere un sacrificio e a 
cambiarlo. Il termine cristiano 
é un richiamo forte, per chi c’è 
dentro. F.ssere militanti o mini¬ 
stri della De è un impegno par¬ 
ticolare... 

E questi ministri sono all'al¬ 
tezza di tale impegno? 

Non sempre. Oggi si tratta di 
.-ecuperare un modernità all’a¬ 
zione della Democrazia cristia¬ 
na. Lo stes.so insegnamento 
cristiano, come si vede dalle 
ultime Encicliche di Giovanni 
Paolo II, dimostra di essere ca¬ 


pace di rendersi più attuale. 
Dobbiamo es.scre in grado di 
tradurre lutto questo in pro¬ 
gramma. 

Qnalcbe esempio? 

Per esempio, la politica fami¬ 
liare, rendersi conto del fatto 
che ormai l'Italia è il pae.se al 
mondo in cui si nasce di me¬ 
no. O il pluralismo nel mondo 
scolastico. Temi veri, sui quali 
bisogna agire c muoversi con¬ 
cretamente. 

Ha fatto caso, onorevole 
Formigoni, ebe gii interventi 
più applauditi SODO stati 
quelli di ScaUaro e Segni? 
Cioè di chi ha avuto 11 corag¬ 
gio di rispondere con più 
decisione alle «picconate» di 
Cossiga e all'esigenza di ri¬ 
forme. Come giudica que¬ 
sto? 

\j 2 platee .sono sempre sempli¬ 
ficatrici, c a volte acconscnlo- 
n'3 più all’elemento vistoso 
che alle cose dette. Personal¬ 
mente ritengo che il rinnova¬ 
mento vero sia un proces.so 
meno vistoso, ma più profon¬ 
do. aS.DM 


Il presidente della Repubblica, nonostante le critiche, apprezza il discorso di Forlani alla conferenza di Milano 
«Elezioni anticipate? Mediterò». Poi in tv una raffica di insulti e di ironie sui pidiessini «dirigenti dellTbm» 


Cossiga ringrazia il leader de e spara sul Pds 


Cossiga è grato a Forlani che gli ha espresso solida¬ 
rietà e ribadisce interesse alla proposta di Andreotti 
per elezioni a marzo. A «Italia Uno», attacca il Pds e, 
sostenuto da Benvenuto e Giuliano Ferrara, ironizza 
nei confronti di Cesare Salvi, che gli contesta le vio¬ 
lazioni della legalità costituzionale. Su «Raitre» Ro¬ 
dotà e Barile motivano l’impeachment, D’Onofrio 
lancia accuse di stalinismo. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. «Quando il presi* 
dente del Consiglio, con molta 
schiettezza c con molta ncltcz* 
za. esprìme questo suo avviso, 
cioè quello dell'esaurimento 
della legislatura dopo gli ap¬ 
puntamenti intemazionali c 
l'approvazione della Rnanzia- 
na c ove non si trovi tcneno su 
cui sviluppare proficue colla¬ 
borazioni. della sua opinione 
devo tenere certamente con¬ 
to». Cossiga. a pranzo alla Ca¬ 
sina Valadicr con amici fidati. 


trova modo di faro il punto sul- 
l'ipote.si di elezioni politiche a 
marzo, caldeggiata da An- 
drcotti nel discorso alla confe¬ 
renza nazionale della De. «Poi 
' aggiunge il capo dello Stato 
- vedrò quali sono le fX).sizioni 
dei partiti, penserò, medllcrò, 
mi asterrò daircsternare c poi 
deciderò». E fa sai>cre che è 
pronto a ripetere l'appello an- 
ti-sciopero ai giudici. 

Non poteva mancare un'an¬ 


notazione al discorso tenuto 
qualche ora prima da Forlani a 
conclusione dcll’assisc demo¬ 
cristiana di Milano. «Ix) ho tro¬ 
vato un discorso allo, sereno, 
impegnato - dice il presidente 
- sono molto grato per le paro¬ 
le (li amicizia c di stima, quasi 
di affetto, che ha voluto rivol¬ 
germi». A Cossiga non interes¬ 
sano le -zone di equivoco si¬ 
lenzio o le zone contigue alla 
De di appoggio c di approva¬ 
zione deirimpcuchment dopo 
che ha parlato il segretario po¬ 
litico», che ha «così fermamen¬ 
te respinto l’ipotesi di dimi.ssìo- 
m e di mcssÀi in stato di accu¬ 
sa» Non tutto è però pacifica¬ 
to, se il capo dello Stato tiene a 
precisare che le «sue polemi¬ 
che su una De che non accetta 
l'ipotesi di andare all'opposi- 
/.ione non erano rivolte a For¬ 
lani ma «a una debile quattro 
personalità che guidano il par¬ 
tito» (ralkisionc pare Indiriz¬ 


zala a De Mita). Una |>ersona- 
tità ancora (erma, a suo giudi¬ 
zio, sulle iHJsizionI di cattolico 
integralista. Mentre a Forlani 
dà alto di fart' della De «un par¬ 
tilo di cri.stiani. non un partito 
cattolico». «Alleile se - a^iun- 
ge - io non mi iscrivo alla cor¬ 
rente dell'on, F(;rlani |K?rchè 
mi dovrei iscrivere alla Demo¬ 
crazia cristiana, cosa che io 
non intendo fare». 

Il silenzio di Cossiga dura 
poco Nel corso del pomerig¬ 
gio si collega telefonicamente 
con «Italia Uno», che sta tra¬ 
smettendo un dibattito sulle 
sue «picconale» tra Indro Mon¬ 
tanelli. Giorgio B<x:ca. Giulia¬ 
no Ferrara, Giorgio l3envenuto 
eCe.sare Salvi, Dislribuiscebat¬ 
tute e ironie, cerca - spalleg¬ 
giato da Benvenuto e l errnra 
di buil«ire su toni p(x:o meno 
che goliardici l’aspro scontro 
Lstituzionale m allo. Anche se 
fX)i annuncia die nei sette me¬ 


si residui di mandato si iint>C' 
gnerà |>er richiamare «la tragi¬ 
cità, la drammaticità di un si¬ 
stema jx^lìtico che non riesce a 
r formarsi». Ma invita Sitivi a 
non essere lri.stc. ad andare al 
cinema, a vedere «Beautiful». 
Nega di tenere in seri>o dei 
dossier e jwlemlzza coi diri¬ 
genti del Pds («txjlrebbero es¬ 
sere dirigenti del Rei o del- 
l'ibni»). li sollecita a sujX'rare i 
residui di stalinismo. i>crchè 
ormai c’ò (X)s!o anche )K.'r Iokj 
in un futuro governo. A prolu¬ 
silo deirimixadimeni Ferrara 
parla di mu.ssii elettorale e 
l'>eiìveiiulo ev(K‘a congiure 
contro il Qinriiiale. Ma Salvi ri¬ 
corda le ri'ilerale sortile del cu¬ 
po dello Stalo Ixn oltre la lega¬ 
lità costituzionale e il ruolo di 
garante che gli è avs(*gnato. 
"Non ci muovono cdiculi di op¬ 
portunità, ma la responsibilità 
efi fronte al paes(\ H quanto al 
nostro accesso al governo, ci 


balliamo sul campo con le 
proposle c le battaglie del Pds. 
senza attendere permessi o ve¬ 
ti da un presidente della Re¬ 
pubblica». 

In un altro dibattito televisi¬ 
vo. su Raitre, Francesco D’O¬ 
nofrio, sotlosegrcturìo de alla 
Riforme e attivo portavoce di 
Co.ssiga, Uvsa Ioni provocatori 
nel corso di un dibattito televi¬ 
sivo con Stefano Rodotà c il 
costituzionalista Paolo Barile 
suirimpeachmenl. Dopo aver 
definito l'iniziativa del Pds un 
tentativo strumentale di so¬ 
pravvivere alla fine del comu¬ 
niSmo e dell’impero sovietico, 
D'Onofno insinua: «Se la De 
avesse cambialo nomo, come 
ha fatto il Pei, non avrebbe 
mantenuto suoi esponenti a 
presio<lere la Camera c la 
comiTìissione per i procedi¬ 
menti d'accu.sa» (il riferimento 
è a Nilde lotti c a Francesco 



Macis). E a Barile: «laCi in pas¬ 
salo ha nco|K*rto incarichi per 
il Pei. Quindi, l’arbitro di que¬ 
sto dibattito (' m reallà il dodi¬ 
cesimo uomo in campo per il 
Pds. E pens,irc che son venuto 
qui Ix'nchè fossi invitato a 
pranzo da Cossiga,..». A questo 
.stile di certi |x*rsonaggi del Pa¬ 
lazzo, Barile contrappone r«a¬ 


nomalia dei comportamenU 
del capo dello Stato, elementi 
sufficienti per spiegare l’inizia¬ 
tiva in corso nei suoi confronti; 
a partire da episodi come la 
minaccia di auto.so.spensionc 
di un anno fa per Taffarc Gla¬ 
dio, che vanno <il di là della 
Co.stiluzione, non hanno dirit¬ 
to di cittadinanza». E suggen- 


II presidente 
Francesco Cossiga 
risponde 
alle domande 
di alcuni giornatisii, 
iena Roma 


sce un giudizio dell’Alta corte 
che si risolva in una .sanzione 
di natura costituzionale, c non 
p<inalc. Lii destituzione, in- 
somma: «Cosi la gente - prcs-i- 
s<’i - capirebbe che l'obiettivo 
non è quello di mettere Cossi- 
ga in prigione». Per parte sua 
Rfxlotà, presidente del Pds. re¬ 
spinge le accuse di strumenta- 
lità. «In tanta confusione - so¬ 
stiene - il nostro è un allo di 
glande responsabilità. E ha 
trovato molli consensi, anche 
s(.' non il trova in partiti che so¬ 
no d’accordo col presidente 
della Repubblica per ragioni di 
interesse. Noi non abbiamo ra¬ 
gioni personali, non ci interes¬ 
sano condanne penali, ma In¬ 
tendiamo rimuovere questa si¬ 
tuazione, Nel Parlamento e al¬ 
la Corte costituzionale ci si 
confronta alla pari, noi non 
possiamo inv<?ce replicare alle 
esternazioni televisive a rcli 
unificate». 
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POLITICA INTERNA _ 

Intervista al dirigente della Quercia: «La nostra iniziativa 
è stata giusta, bisogna perseguirla con coerenza» 

Linea di opposizione democratica senza farsi «cooptare» 
Col Psi resta il grave dissenso sul presidenzialismo 


«Govemìssimo col Pds? Proprio no» 

Bassolino su Cossiga chiede: «Ora andiamo fino in fondo» 


Il Pds deve andare avanti con coerenza sulla strada 
della messa in stato di accusa del presidente Cossi¬ 
ga. E deve rispondere «no» alle ipotesi di «govemissi- 
mo» affacciate dalla De di Andreotti. Antonio Basso¬ 
lino con VUnità parla di divergenze ancora di fondo 
col Psi, a cominciare dal presidenzialismo: «Non è 
un obiettivo dimenticato» Nel Pds pluralismo ma 
anche l’unità d'azione. 


ALBCRTOLIISS 




■1 ROMA «La nostra è stata 
una iniziativa giusta, ora va 
perseguita con coerenza». An¬ 
tonio Bassolino non ha dubbi 
sulla scelta del Pds di mettere 
un «alt» alle picconate di Fran¬ 
cesco Cossiga giungendo sino 
alla messa in stalo d'accusa 
del presidente di fronte alle 
Camere. Anche dopo le di¬ 
chiarazioni di Andreotti che 
spostano l'attenzione del di¬ 
battilo politico sull'anticipo 
delle elezioni, e ancor più sul¬ 
lo scenario della nuova legi¬ 
slatura e sulle ipotesi di «go- 
vemissimo». 

Come vainU U dlscorao del 

preaidente del ConalgUo a 

Milano? 

Secondo me presenta una 
doppia faccia. È il segno che 
questo governo non ce la fa 
più. E bisogna aggiungere che 
questo era già chiaro da tem¬ 
po e che sarebbe stato me¬ 
glio, per il paese, volare prima 
dell'estate. Ma 6 anche un 
trucco per cercare di sottrarsi 
all'affare Cossiga. Tutto ciò, 
però, lo considero una r^io- 
ne in più per avviare subito in 
Parlamento la scelta e l'iter di¬ 
scussi nel nostro Coordina¬ 
mento politico. Dobbiamo or¬ 
ganizzare la più ampia mobi¬ 
litazione nel paese, muoverci 


in diverse direzioni, a comin¬ 
ciare dai singoli parlamentari 
che non si sono ancora 
espressi, per spostare forze e 
personalità politiche e intel¬ 
lettuali sulla frontiera di una 
riforma democratica che rifiu¬ 
ta lo stravolgimento delle re¬ 
gole del gioco. 

Molli pentano che Cossiga 
vada fermato, ma non ricor¬ 
rendo alla messa In stato 
d’accusa... 

Il problema È vedere quale 
giudizio si dà della situazione. 
Noi abbiamo valutato che or¬ 
mai si era giunti oltre un pun¬ 
to limite nei comportamenti 
del capo dello Stato. Abbia¬ 
mo visto i carabinieri presidia¬ 
re la riunione del Csm, che al¬ 
tro doveva ancora succedere? 
Ci saremmo assunti una grave 
responsabilità se non avessi¬ 
mo scelto di usare una risorsa 
messa a disposizione dalla 
Costituzione quando appunto 
si supera il punto limite. Cossi¬ 
ga poteva sentirsi ancora più 
incora^iato a perseguire una 
linea di destabilizzazione dei¬ 
le istituzioni democratiche, e 
non avremmo invece incorag¬ 
gialo altre forze - anche quel¬ 
le che non propongono esat¬ 
tamente ciò che diciamo noi - 
ad esprimersi, ad attivarsi per 



Antonio Bassollno membro della direzione del Pds 


porre un freno all-i demolizio¬ 
ne istituzionale. 

Un'altra obiezione al Pds 
può essere: Cossiga è di¬ 
ventato popolare, dà voce 
ad una dlfhisa domanda di 
cambiamento. Attaccarlo è 
controproducente. 

La gravità del comptrrtamcnio 
del Quirinale sta proprio nel 
fatto che c'ù un uso (xililico c 
di parte di una crisi molto acu¬ 
ta e reale della demrxtrazia 
italiana. Cossiga si propone 
una fuoriuscita da questa crisi 
al di fuori delle regole, anzi 
rompendo le regole attuali. 


Invece le regole vanno ri.s|)Cl- 
tate, oppure vanno cambiale 
col più largo consenso. Que¬ 
sto ò indispensabile .se voglia¬ 
mo che il cambiamento - e 
noi siamo per un cambiamen¬ 
to profondo del sistema politi¬ 
co - sia davvero produttivo. 
Inoltre il terreno delle regole 6 
vitale per lutti, al di là delle 
ipotesi opposte, di mutamen¬ 
to o di con.scrvav.ione del qua¬ 
dro esistente. È molto impor¬ 
tante che la dialettica, il con¬ 
flitto tra lo vane opzioni in 
'campo, possa esprimersi libe¬ 
ramente e .sulla ba.so di certez¬ 
ze istituzionali salde. Questa ù 


la r,Igiene profonda di una 
scelta che davvero non ha ori¬ 
gine in un inleres.se di parte. 
In questo caso l'iniziativa di 
una grande forza di opposi¬ 
zione si qualifica come un be¬ 
ne democratico per lutti, an¬ 
che per chi sostiene progetti 
politici diversi. Certo la que¬ 
stione da noi posta ò di porta¬ 
ta enorme. Dobbiamo esserne 
coasapevoli: conterà molto la 
coerenza, la fermezza, e an¬ 
che lo stile con cui .sapremo 
sostenerla. 

C’è un'altra riserva di tipo 
politico, che mi sembra sla 
venuta In questi giorni da¬ 
gli esponenti riformisti del 
Pds: uno strappo cosi forte 
sul terreno istituzionale e 
su quello dei rapporti poli¬ 
tici contraddice un pereor- 
so strategico che viene rite¬ 
nuto Intrinseco sd progetto 
del Pds. E la prospMiva di 
una partecipazione al go¬ 
verno, in una fase di emer¬ 
genza Istituzionale ed eco¬ 
nomica, basata su un asse 
col PsI. Del resto le parole 
di Andreotti e gli «umori» 
della De riunita a Milano 
sembrano spingere proprio 
verso lo sbocco di un «go- 
vernissmo». 

lo penso che quella prospetli- 
va sia sbagliata e impraticabi¬ 
le. Tra noi c il Psi ci sono di¬ 
vergenze cs.scnziali su que¬ 
stioni di fondo: suH'awenire 
democratico del paese e sulla 
politica economica c sociale. 
Su quali basi, per lare che co¬ 
sa. per difendere chi, e per 
coipire chi .si può pensare mai 
a un govemissimo? Sarebbe 
solo la nostra cooptazione 
. nell'attuale sistema di potere 
Dc-Psi. La verità è che dobbia¬ 
mo mettere in conto un perio¬ 


do non breve di opposizione, 
.saper fare Irene l'opposizione, 
cercare le condizioni sociali c 
Ijoliliche per una alternativa 
vera alla De. 

Quando parli di diveraenze 
essenziali col Psi il riferisci 
anche al presidenzialismo? 
Non è un tema ormai accan¬ 
tonato? 

lo non credo affatto che quel- 
l'obbiettivo SI scomparso. E lo 
.stesso ruolo di Cossiga mi 
.sembra costituire una spinta 
oggettiva an quella direzione. 
Nò penso che questo terreno 
sia stato davvero abbandona¬ 
to dal P.si di Craxi. In realtà 
con il referendum sulle prefe¬ 
renze la linea di Craxi aveva 
.subito un colpo. Ma bisogna¬ 
va dame altri, proprio per cer¬ 
care di spostare a sinistra il 
Psi, anziché ricercare impro¬ 
babili attuali alleanze. Resta 
quindi per noi il compilo prio¬ 
ritario di battere l ipotesi pre- 
sidenziallsla. e di spingere in¬ 
vece per l'apertura di una 
nuova fase della democrazia 
italiana, per una riforma de¬ 
mocratica profonda, basala 
siiH'allargamenlo, e non .sul 
reslringimenlo degli spazi di 
partecipazione. Dove sta scrit¬ 
to che questo non si può fare 
dall'oposizione? 

Hai spesso sottolineato il 
peso della questione socia¬ 
le, troppo spesso offuscata 
dal dibattilo politico, peral¬ 
tro assai poco produccntc, 
sulla crisi Istituzionale. Non 
vedi 11 rischio che il «caso 
Cossiga» sollevato dal Pds 
rimuova del tutto gli aspetti 
più concreti della crisi ita¬ 
liana? 

Questione democratica e que¬ 
stione sociale, sono strettn- 
mente intrecciale. Lo sono 


nelle cose, m.i as.sai di meno 
nella coscienza di grandi mas¬ 
se. Ed è qui il compito nostro. 
Del re.stoc’è o no un rapporto 
Ira la crisi della Repubblica e 
l'indebolimenlo grave del pe- 
.so .sociale ir politico de) mon¬ 
do del lavoro italiano? C'ò o 
no un rapporto tra l'attacco al 
Parlamento e agli istituti della 
deniixtrazia e l'attacco all'au- 
tonomla del l.ivoro e del mo¬ 
vimento operaio? 

SI può dire che la fase aper¬ 
ta eoo la richiesta di «im- 
peaclunent» per Cossiga sia 
un altro passaggio derivo 
per la definizione del ruolo 
e dell'Identità del Pds. Altre 
volte hai parlato dell'Im¬ 
portanza della posizione 
per la pace al tempo della 
guerra del Golfo, o della 
reazione al golpe In Urss. 
Questa volta però II partilo 
sembra meno unito. Non 
c'è anche II problema di un 
pluralismo Interno che non 
trova una sua giusta misu¬ 
ra? Aldo Tortorella e Mario 
Trond hanno indicalo I ri¬ 
schi di un «pluralismo pove¬ 
ro», o «passivo». Non c'è an¬ 
che quello di un pluralismo, 
per dir cosi, «Iperattivo»? 
lo sono fermamente convinto 
che dal pluralismo culturale e 
politico che ormai informa la 
vita del Pds non si possa e non 
si debba tornare indietro. Ma 
c'ò anche ii problema di co- 
slmire una più generale e for¬ 
te identità del partilo, che an¬ 
cora non c'ò, e una necessaria 
unità ncirazione. Altrimenti 
un partilo non vive E prima la 
Sicilia e poi Fltescia ci lancia¬ 
no segnali drammatici. E in 
gioco la salvezza del partito, 
la sua autonomia, la sua pro- 
spelliva. 


La Malfa si chiede perché il presidente del Consiglio «non si suicida in diretta tv» 

I laid irritati con la De e il Psi 
E Andreotti punzecchia gli industriali 


Gli alleati minori il giorno dopo l’annuncio'di An- 
dreotti che avvicina le elezioni anticipate volute da 
Craxi e Cossiga. I liberali guardano con sospetto ai 
«giochi» tra De e Psi e chiedono l’apertura formale di 
una crisi in Parlamento. Per il Psdi, Cariglia censura i 
patti tra gli inquilini di Palazzo Chigi e del Quirinale. 
Il presidente del Consiglio esorta gli industriali a non 
occuparsi di politica... 


■■ ROMA. «Perché Andreotti. 
a questo punto, non si suicida 
in televisione?». Suggerimenti 
paradossali tra ex alleati che 
da un po' si scrutano In cagne¬ 
sco. Ma il presidente del Consi¬ 
glio si guarda bene, natural- 
mcnic, dal dare soddistazione 
a questo invilo rivoltogli da 
Giorgio La Malfa perchè ap¬ 
paia in modo plateale il falli¬ 
mento del governo (zoppo del 
Pri). Anzi, proprio dagli scher¬ 
mi della Kai, in un'intervista a 


Tg /'f/na Andreotti ha Indossa¬ 
to le insospellale vesti di rifor¬ 
matore malgrado presentasse 
il suo ultimo libro intitolalo Go¬ 
vernare con la crisi. S'ò detto 
favorevole a modificare il siste¬ 
ma proporzionale per evitare 
un «frequentissimo alternarsi 
di governi», singolarmente ca¬ 
ratterizzato dal latto che «mol¬ 
to spe.sso le persone sono le 
medesime». Non ha lesinalo 
una stizzita battuta contro il 
celo imprenditoriale; «Se pen- 


sas.sero a far andare meglio le 
loro industrie c non si occu¬ 
passero .solo della nostra vita 
politica, lo coso può darsi che 
andrebbero in modo meno 
brullo per loro». E Ita battuto il 
tasto della clficicnza c della ra¬ 
pidità di decisioni imposte al 
potere e.secutivo dal processo 
di unità europea, in lormc 
compatibili con quel controllo 
parlamentare «che è un'esi¬ 
genza di carallerc democrati¬ 
co». 

Ma ò ben altro a innervosire 
gli alleali di Ieri c di oggi. L'an¬ 
nuncio fallo sabato dalla con¬ 
ferenza nazionale de, cioè la 
disponibilità di Giulio Andrcol- 
ti (e dello Scudocrociato) ad 
anticipare di qualche scltlma- 
na le elezioni come desidera¬ 
no il Psi e il Quirinale, mette in 
fibrillazione i partiti laici. Il fa¬ 
stidio del segretario repubbli¬ 
cano ò trasparente. «Ci dichia¬ 
riamo del lutto Indifferenti», di¬ 
ce da un comizio a Napoli, al¬ 
l'eventualità di volare a marzo 


anziché a maggio. La Malfa 
punta il dito .sui frulli ambigui 
di «un gioco di correnti iniomc 
alla De». E si rammarica che il 
.settimo governo Andreotti non 
sia da tempo uscito di scena 
por far posto a un ministero 
«guidato da persona autorevo¬ 
le e ai di sopra della mischia» 
in compagnia di «elementi dal¬ 
la indiscutibile capacità tecni¬ 
ca». 

Lo stesso Andrcolli comun¬ 
que non é credibile, secondo il 
leader dell'Edera, come pro¬ 
motore di una stagione rilor- 
malrice nella prossima logi.sla- 
tura. Ma l'alternativa può arti- 
vare sull'onda suggestiva 
quanto vaga del «partilo degli 
onesti» di cui La Malfa ha preso 
simbolicamente la testa? •Può 
darsi che l'onestà non .sia un 
partilo, di certo la disonestà .sta 
diventando un regime», ò la 
sua denuncia. 

Il più .sospetloso nel coikc- 
dete patenti di garanzia, forse 
perché pre.so in contropiede 


dallo sbocco della conferenza 
de di Milanofiori, sembra il se¬ 
gretario socialdemocratico. 
Antonio Cariglia si mostra con¬ 
trario all'idea di andare prima 
ale urne. «Non credo che il 
presidente del Coasiglio abbia 
concordalo con qualcuno nel¬ 
la maggioranza l'ipotesi delle 
elezioni anticipale», butta II. 
senza na.scondctc il proprio 
disappunto. Oli preme soprat- 
lullo tirare in ballo, ormai, la 
condotta dei vertici dello Stalo: 
«Le procedure consolidale non 
prevedono ancora l'ipotesi di 
un'inlc.sa Ira il presidente della 
Repubblica e quello del Consi¬ 
glio». Il Paese a.ssisterebbe a 
«una fuga dalle responsabilità» 
dei partili di governo c la mag¬ 
gioranza getterebbe la spugna 
•s<5lo pcrclié incapace dì trova¬ 
re un accordo». 

Solo? Un accordo di mag¬ 
gioranza é invece l'assillo cui 
vuol dedicare un'estrema ri¬ 
cerca il Pii. Renalo Altis-simo 
invoca che sia il Parlamento a 



Il segretario del PrI Giorgio La Malia 


tirare le somme deH’aziono go- 
vcmoliva sul risanamento dei 
conti pubblici c sul rispetto de¬ 
gli obiettivi programmatici. Il 
.segretario liberale si dice coii- 
vinloclie «basterebbe un po' di 
buona volontà o di senso della 
misura» per avviare subito le ri¬ 
forme istituzionali o almeno la 
modifica del meccanismo di 
revisione costituzionale. Non 
.spiega. Alti.ssiino, quale osta¬ 
colo abbia lin qui impedito di 
procedere sulla retta via. in 


ogni ca.so, il suo predeccs,sore 
alla lesla del Pii. Aliredo Bion¬ 
di, sollecita l'afiertura lormale 
di una crisi davanti al Parla¬ 
mento. Il vicepresidente della 
Camera spera che i suoi amici 
non facciano le «comparse di 
una recita in cui la De recita a 
soggetto». Ma specialmente si 
augura che a tal line .sia Fran- 
ce.sco Cossig.r a esercitare «la 
sua funzione di garante della 
legalità costituziorale». Fatti, 
non parole. 


Luciano Violante spiega come la richiesta può fare il suo corso: «C’è un precedente, quello della Lockheed» 

«Ma il voto anticipato non blocca rimpeachment...» 


Uno scioglimento anticipato del Parlamento ndh 
bloccherebbe il procedimento per la messa in 
stato di accusa di Cossiga. Luciano Violante, giu¬ 
rista e vicepresidente vicario del gruppo Pds a 
Montecitorio, ricorda il precedente del caso Loc¬ 
kheed e la norma costituzionale secondo cui «fin¬ 
ché non siano riunite le nuove Camere sono pro¬ 
rogati i poteri delle precedenti». 


QIOMilO nUSCA POLARA 


H ROMA. Ragioniamo per 
ipotesi, con Luciano Violante, 
sugli scenan del tutto nuovi 
(•ma non inediti», avverte su¬ 
bito il vice presidente dei de¬ 
putati Pds) che si potrebbero 
delincare per la messa in stalo 
di accusa di Francesco Cossiga 
una volta che andasse in porto 
l'opcreizione elezioni a marzo. 
Prima questione: un eventuale 
scioglimento anticipato delle 


Camere bloccherebbe il mec¬ 
canismo deirimp...? Violante 
m’inlcrrompc: «Finiamola di 
chiamarlo impeachment. Que¬ 
sto esiste in Usa, e si può met¬ 
tere in moto anche per i "casi 
di insanita, senilità e scarsa af¬ 
fidabilità" del presidente l.,a 
nostra costituzione, che non 
ha certo mes.so nel conto un 
caso-Cossiga, non ha stabilito 
forme di responsabilità politica 


del capo dello Stato ma «solo 
forme di resj>onsabilUà pena¬ 
le». 

D’accordo, ma la questione 
ò sempre quella: rinlerruzione 
delia legislatura in corso può 
bloccare la procedura per la 
mes.sa in stato di accusa del 
presidente? «No, non può bloc¬ 
carla. K almeno per due moli¬ 
vi: perché la procedura parla¬ 
mentale ha ì suoi automatismi; 
c perché comunque la Costitu¬ 
zione ha esplicitamente stabi¬ 
lito forme di continuità del po¬ 
tere parlamentare». Come dire, 
per il pnmo motivo, che nulla 
può impedire al Comitato par¬ 
lamentare per i procedimenti 
di accusa di avviare risiruttoria 
sulle tre denunce già presenta¬ 
le (dalla "Rete", dal seri. Ono¬ 
ralo e dai radicali) o su quella 
che eventualmente i gruppi del 
IMs d(‘CÌdcs.sero dontani di for¬ 


mulare. •E del resir) -ricorda 
Violante- c'é molto preciso tl 
precedente dell'affare loOC- 
kheed: anche a Camere sciol¬ 
te. prima delle elezioni del 76, 
la commissione inquirente 
prow'gul la sua inchiesta». 

Già, ma qui si potrebbe gua¬ 
dagnar tempo ()roprio per im- 
p>cdire che sia questo parla¬ 
mento ad es.scre investito delle 
decisioni del Comitato. K il Co- 
milalo ha t>er legge cinque 
mesi di tempo (prorogabili a 
otto) fXT decidere su Cossi¬ 
ga...«Un momento. Si presenti 
una nostra denuncia o ci si li¬ 
miti ad esprimersi su quelle al- 
iRii, noi abbiamo tutto l'inte¬ 
resse ad una (lc‘Cisione istrutto¬ 
ria molto rapida, qualunque 
esjwi sia L clovrebU' e.s.sere in¬ 
teresse generale' nessun p«iese 
al mondo può ijermetiersi di 
avere ikt mesi e nie.si un presi- 


cK-nte su cui |>eiìda la spada di 
Damocle della messa in stato 
di accusa per attentato alia Co- 
siituzionc». S(* dunque ostru¬ 
zionismo di maggioranza fosse 
fiies.so in atto, «sarà il segno 
più grave della cnsi di una coa¬ 
lizione incapace persino di de¬ 
cidere sul pre.sidenle della Re- 
pubblicd'-. Violante insiste .sul 
"decidere»: «Il giudizio spetterà 
comunque e solo alla Corte 
ccsiiluzional. Coniilalo prima 
e Camere riunite in sedala co¬ 
mune poi debbono soltanto 
adempiere ad un dovere d’ini¬ 
ziativa costituzionale.» 

E siamo co.sl alla seconda, 
stMnpre i|X)lclica qiK»slione: il 
Comitato d<*cide (o che c'é 
materia perché le Camere «si 
pronuncino sulla mcs.sa in sta¬ 
lo di accusa, o che le denunce 
vanno arcliiviak*: ma in qiK'Sio 


caso c’é la ])ossibililà d'impu¬ 
gnativa di un quarto dei parla¬ 
mentari) quando le Camere 
siano già .sciolte. Che cosa suc¬ 
cede? Si bloc'ca o si rinvia lutto 
alle nuove Camere? «Non c’é 
né ci può cssicre interruzione 
nel poU*re parlamentare, ’l’an- 
l’é vero che la seconda parte 
dell’art.f)! della Coslitiizlone 
stabilisce rigorosamente che 
"finché non siano riunite le 
nuove Camere sono prorogati i 
poteri tiellc preceflenli’’. E, nel 
caso di un cosi delicato proce¬ 
dimento contro il presidente 
della Repubblica, siamo in 
uno dei cla.ssici casi di emer¬ 
genza co.slìluzionale (un altro 
ptJtrebbeessere la dichiarazio¬ 
ne di stalo di guerrti: che fa. si 
aspetta la convoca/ione ritua¬ 
le delle nuove Camere?). uno 
di quei casi la cui soluzione 
non può csst're rinviata c clu* 


impone comunque la convo- 
edizione del PcirUmento» 

Qui Luciani.' Violarne (a un 
richiamo anche all’appcna av¬ 
venuta abolizione del semestre 
bianco (rimpossiblhtà del ca¬ 
po dello Slatti di sciogliere le 
Camere negli ultimi sei mesi 
del suo niand ito) nel caso in 
cui questo scoicio di presiden¬ 
za coincida con il termine na¬ 
turale della legislatura. «Una 
volta eliminalo il semestre 
bianco, é evidiTite come mag- 
gioraii/a purlainenlare e presi¬ 
dente della Repubblica non 
possano accordarsi fxjr scio¬ 
gliere un Parlamento che pò- 
Ircbtx* deciden- la messa in 
stato di accusa sperando in 
Camere succi'.'sive, più lavore- 
voli. Sarelibe un vero e jjropno 
colpo di stato". Ma stiamo ra¬ 
gionando per Ipotesi. 


lunedì 2 DICEMBRE 1991 


COMUNE DI CINQUEFRONDI 

_ PROVINCIA DI REGGIO CAL ABRIA 

Gara di appailo favori di reaffzzazione Centro Gutturale 
Politunzionale. Importo a base d'asta L. 1.029.000.000. No¬ 
tiziario di gara ai sensi dell'art SO della L 19/S/90 n 55 
Ouesto Comune ha bandito gara di appalto per l'esecuzio¬ 
ne dei lavori di realizzazione Centro Culturale Polifunzio- 
nale alla quale sono state invitate le seguenti imprese 1) 
Silvestro Antonio Giuseppe, Maropali; 2) De Maria Miche¬ 
langelo, Rizziconi, 3) Smodile Vincenzo, Rosarno; 4) 
Co.Ge L s r.l., Rosarno, 5) Romano Giuseppe e F.lli, Lo¬ 
cri; 6) Cambaren Carmelo, Solano Superiore; 7) Consor¬ 
zio fra Coop. di Produzione e Lavoro - Cons, Coop.. Forili 
8) Chiodi Piero. Teramo; 9) Cristofaro - Formica - Multari 
s.n.c., Polistena; 10) Iole Immobiliare s.r I,, Napoli; 11) Edit 
Calcopietro dì Calcopietro Luigi .& C s n.c ; Polistena; 12) 
Morello Rosario, Bagnara Calabra: 13) Smodile Pietro 
Rocco, Rosarno: 14/ Smodile Giuseppe, Rosarno, 15) Coc¬ 
ciole geom Domenico. Sonano Calabro; 16) Consorzio 
Cooperativo Costruzioni, Bologna; 17) Scarparo Costru¬ 
zioni S p.a., Este, 18) Carrà Giuseppe, San Costantino Ca¬ 
labro; 19) Consorzio Coop. di Produzione e Lavoro, Reg¬ 
gio Emilia; 20) Consorzio Ravennate delle Cooperative di 
Produzione e Lavoro. Ravenna; 21) Giacobbe Luigi. Pal¬ 
mi, 22) Spagnolo geom. Gregorio, Serrata; 23) Geotri, Giuf- 
frè Rocco, Bagnara Calabra; 24) Laganà Antonio, Gallico 
Marma; 25) Geom Frolo Rosario Francesco, Cardinale; 
26) Aron Frolo Giuseppe, Cardinale: 27) Guerrisi Rocco, 
Cittanova: 28) S A.L.P I. Società Appalti Lavori Pubblici ed 
Industriali, Catanzaro: 29) Ferrocementi Costruzioni e La¬ 
vori pubblici S p.a , Roma: 30) Valli Claudio. Gallico Supe¬ 
riore; 31) Pistoiesi Adone, Bagnara Calabra; 32) Vaccaro 
Gennaro e C. s a.s., Paola; 33) Pistoiesi rag. Manlio, Ba¬ 
gnara Calabra; 34) Lombardo Vincenzo s.r I., Delianuova; 
35) Cooperativa Progresso e Lavoro s.r.l., Polislena; 36) 
Zurzolo Mano, Ancia; 37) 2-5 Costruzioni dei F.lli Zurzolo 
s n c., Ancia; 38) Ligato Giuseppe, Cittanova; 39) Saccà 
Geom. Pasquale, Taurlanova 40) Scattarreggia Giaco¬ 
mo. Melicucco; 41) Monserrato Giovanni, Potenza, 

Hanno partecipato alla gara, indetta por licitazione priva¬ 
ta ai sensi dell'art 1 - lett. D) - della legge 02/02/73, n. 14 e 
con le facoltà di cui all'art 2 bis della legge 155/1989 - In¬ 
cremento 7% lo imprese sopra indicate ai numeri' 8-27-22- 
36-37-14-15-13-6-3-39-41 -35-40. 

Vincitrice della licitazione ed aggiudicataria dell'appalto è 
stata l'impresa Chiodi Piero - Teramo - con il ribasso del 
15,19% sul prezzo a base d’asta di Lit. 1.029.000 000. 
Cinquefrondi, 26 novembre 1991 

IL SINDACO dr. AHredo RomIII 


PROVINCiA PI MILANO 

Atti prov II n 27420/3649/90 Aia/isD ai 5<»nsi deH'art 20 della Logge 55/90 
Appailo per l'eaecuzlone della manutenzione del olardinl In diveral taIHutI 
Scolaatlei e «tablii provinciali fino al 31 dicembre 1993 ^ lotto C. espletato il 
3 ottobre 1991 per l'imporlo a baia d’aatn di lire 663.000.000. 

Ditte invitate n l6comesegue 1)FrancMspa -2) Eredi Santa Maria Fran¬ 
cesco - 3) Gasimi F Hi s n c -4] Impresa Oiusitiniana - 5) Green-Llne - 6) Ma- 
logon Erminio • 7) PR E M A V srl • R) Proverbio F III - 9) Ass Temp, d'im¬ 
prese tra II Sminatore s r I e Floricoltura Pasquale Gervasini - 10] Ass 
Temp, d'imprese tra Biffi s p.a o Raimondi srl -11| Ass Temp d'Impre- 
so tra C C P.L e La Generica • 12) Ass Temp d'imprese tra Fermenti Flori¬ 
coltura, Cooperativa Selciatori e Posatori Strade e Cave e Progetto Verde - 
13) Ass Temp d'imprese tra S M A I srl. Pardo F Ih s.a.s. e Baronchnir 
F Ili • 14) Contro di Giardinagglo'San Fruttuoso - 1b) Eredi MarchinI Silvano 
• 16] Viganó Rodolfo - 17) Ass Temp d’imprese tra Centro Mercato Fiori 
Toppi. Alpa Verde s n c e Toppi Gianm.ario e Ugo s n c -18) Ass Temp. 
d’imprese ira L’Amico del Verde, F III Lattuada s n c e Floricoltura Bianchi 
Franco Ditteparlecipanli n llcomesegue 1)-2)«3)-4)«6)*6)-7)-8)-14) 
•15)-16) Ditta aggiudicatarm Fili Proverbio di Egidio Proverbio &C sa.s. 
con sede in Milano • Via F III 2cia n 216 « per l’miporto di lire 617.916 OOC Sh 
stema di aggiudicazione licitazione privata - ari 1 • lett a della Legge 
2 2 1973 n 14 nonché secondo le norme prescritto dal Regolamento sulla 
Contabilità Generale dello Stillo R D 23 5.1924 n, 627 e dagli arti. 24 e 25 del¬ 
la LR 70/83. . . . .., 

Milano, 20 novembre 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE' *' 

Doli Prel. Desiderio De Petrts Dr.TltlenaQlbetU 


PROVINCIA PI MILANO 

Atti prov.Un 27418/3647/90 Avviso ai sensi dell'art 20 della Legge 66/ 
90. Appalto per Teaecuzlone della manutenzione dei giardini lo diver¬ 
ti lettUrtl Scoleetici e ttablil provlnclell fino al 31 dicembre 1993 - lotto A. 
espletato il 3 ottobre 1991 per l'Importo a base (fatta di lire 
1.128.000.000. 

Dille invitate: n. 14 come segue: 1) Franchi s.p.a. - 2} Eredi Santa Ma¬ 
ria Francesco - 3) Gasimi F ])i s n.c. - 4) Impresa Giustiniana - 6) Green- 
Line -6) Malegori Erminio - 7) PR.E.M.A.V, a.r.l, -8) Proverbio F.IH -9) 
Ass Temp. d'impreso tra il Seminatore s r I. e Floricoltura Pasquale 
Gervasini -10) Ass Temp. d'imprese tra Biffi s p.a e Raimondi s.r.l. • 
11) Ass. Temp d'imprese tra C.C P L. e La Generica -12) Ass. Temp. 
d'imprese tra Fermenti Floricoltura. Cooperativa Selciatori e Posatori 
Strade e Cavo e Progetto Verde -13) Ass Temp. d’imprese tra S.M.A.I. 
s.r.l.. Paroio F.IIi s.a.s e Baronchelti F III -14) Ass. Temp. d'imprese tra 
Centro di Giardinaggio San Fruttuoso. Ediiscavi, Carlo Ripamonti e Sca- 
viter Ditte partecipanti: n. 8 come segue. 1) • 2) • 3) - 4} - 6) - 6) • 7) - 6). 
Ditta aggiudlcatarla- Azienda di Floricoltura Malegon comm. Erminio 
s r I. con sode in Monza (Milano) • Viale Ugo Foscolo n. 44 • per l'impor¬ 
to di lire 1.047 346.000. Sistema di aggiudicazione* licitazione privata > 
art. 1 - lett. a della Legge 2 2.1973 n. 14 nonché secondo lo norme pre¬ 
scritte dal Regolamento sulla Contatniltà Generale dello Stato R.O. 
23.5.1924 n, 827 e dagli arti 24 e 25 delia L.R. 70/83. 

Milano, 20 novembre 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE L’ASSESSORE 

Don. Prof. Desiderio De Petris Dr. Tiziana Glbelti 


PROVINCIA DI MILANO 

Atti prov.Il n 27419/3646/90. Avviso ai sensi deU'arl 20 delia Legge 56/ 
90. Appalto per l'esecuzione della manutenzione del giardini In diver¬ 
si Istituti Scolastici e stabiii provinciali fino al 31 dicembre 1993 - lotto B. 
ospictato II 3 ottobre 1991 per l'Importo a base d'asta di lire 
1.068.000.000. 

Ditte invitato n. 14 come segue 1) Francni s p.a. - 2) Erodi Santa Ma¬ 
rta Francesco • 3) Gasimi F.lli s.n c - 4j Impresa Giustiniana - 5) Green- 
Line • 6) Malegon Ermmto • 7) PR E M A V. s.r I - 8) Proverbio F III - 9) 
Ass Temp d'imprcso tra II Seminatore s r.l. e Floricoltura Pasquale 
Gervasini -10) Ass. Temp d’impresa tra Biffi s.p.a e Raimondi s.r.l - 
11) Ass. Temp d'imprese tra C C.P L e La Generica • 12) Ass Temp. 
d'imprese tra Formenti Floricoltura. Cooperativa Selciatori e Posatori 
Strade e Cave e Progetto Verde -13) Ass Temp. d'imprese tra S.M.A.I. 
s r.l. Paroio F.lli s.a.s. e Baronchelli F.IIi • 14) Asa. Temp. d'imprese tra 
CentrodiGiardinaggioSan Fruttuoso. Edilscavi, Carlo Ripamonti e Sca- 
viter Ditto partecipami’ n 8 come seguo-1 )• 2} - 3) • 4) • 5) - 6) - 7) - 8) 
Ditta aggiudicatana F.IIi Gasimi dt Gasimi Franco & C. con sede in Mila¬ 
no - Via Parabiago n 14 • per l'Importo di lire 993.774.000. Sistema di ag¬ 
giudicazione licitazione privata - art. t . lett a. della Legge 2.2.1973 n 
14 nonché secondo le norme prescritte dal Regolamento sulla Contabi¬ 
lità Generalo dello Stato R D. 23 5.1924 n 627 e dagli arti 24 e ^ della 
L.R 70/83 

Milano, 20 novembre 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE 

Dott. Prof. Desiderio De Petris Dr. Tiziana Qlbetll 


ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 

Storia 

del! eversione atlantica 
in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 















lunedì 4 DICEMBRE 1991 _ Politica Interna 


PAGINA 5 L’UNITÀ 


Lega nazionale 

Craxi 

insulta 

Scalfari 


Intervista al vicepresidente 
deir Associazione dei magistrati 
alla vigilia della giornata di lotta 
«Non siamo contro le istituzioni» 


«È runico modo per farci sentire 
non abbiamo le reti unificate» 
«Stiano tranquilli i nostri critici 
assicureremo i servizi essenziali» 


«Questo è uno sciopero le^ttìmo» 

Caliendo risponde a Cossiga: «Difendiamo il Csm» 


«Il nostro sciopero non è contro le istituzioni ed è le¬ 
gittimo in base a disposizioni di legge». Giacomo 
Caliendo, vicepresidente della Associazione nazio¬ 
nale magistrati, difende a spada tratta la giornata di 
protesta di domani dalle accuse di Cossiga e Martel¬ 
li. L'astensione dal lavoro è, dice il giudice, un alto 
per la salvaguardia dell’indipendenza e dell'auto¬ 
nomia della magistratura. 


CARLA CHELO 



Gli avvocati: 
«Dissentiamo 
da questa 
iniziativa» 


■i ROMA «Pur manife¬ 
stando solidarietà a quei 
magistrati oggetto di ingiu¬ 
stificati attacchi personali e 
inammissibili interferenze 
sui procedimenti giudiziari 
in corso, dicliiariamo il no¬ 
stro dis.senso in ordine allo 
sciopero proclamalo por il 3 
dicembre dall'Associazione 
nazionale magistrati». È 
quanto si legge in un docu¬ 
mento approvato dal consi¬ 
glio nazionale della federa¬ 
zione dogli avvocati, che si A 
svolto il 29 c 30 novembre c 
di cui è stalo diffuso il testo 
oggi. Per la lederawocali. la 
proclamazione dello scio¬ 
pero •denuncia il profondo 


males.sere della categoria, 
fondalo sulla preoccupazio¬ 
ne per il manifestarsi di un 
disegno |>olitico che .sembra 
tendete a ridurre l'autono¬ 
mia e l'indipendenza dei 
magistrati». Gli avvocali, si 
leggo nel documento, «sono 
gelosi custodi della impar¬ 
zialità. cui .sono finalizzate 
l'autonomia c la indipen¬ 
denza dei giudici, aissunlc 
come valori essenziali per il 
corretto e.seicizio della giuri¬ 
sdizione». Per la federazio¬ 
ne, gli obbiettivi dello scio¬ 
pero «che propongono co¬ 
me centrale la difesa dei va¬ 
lori richiamati, non sembra¬ 
no sorretti da adeguata mo¬ 
tivazione ed 6 forte il rischio 
di un isolamento della magi¬ 
stratura», Un appello ai ma¬ 
gistrati a non partecipare al¬ 
lo scio|)ero t stalo lancialo 
dalla federazione degli Ordi¬ 
ni forensi «anche per dove¬ 
roso rispetto del capo dello 
Stalo, presidente del Csm», 
di cui si conilivide r«accora- 
to appello» ai giudici. 


■1 ROMA. Bettino Craxi lan¬ 
cia pesanti uccu.se a Eugenio 
Scalfari, il direttore ri" «La re¬ 
pubblica», che ieri ha scritto un 
edilonale per riproporre il par¬ 
lilo degli onesti, o meglio per 
auspicare la nascita della «lega 
nazionale» degli onesti. «Il fatto 
che il dottor Scalfari - afferma il 
segretario del Psi • possa dar vi¬ 
ta a una lega nazionale per il 
rinnovamento della Repubbli¬ 
ca contro i partiti nel nome tra 
gli altri di Sandro Pcrtini e di 
Giorgio Amendola, mi fu sem¬ 
plicemente inorridire: quando 
Sandro Pedini marciva nelle 
galere fasciste il dottor Scalfari 
portava la camicia nera». Craxi 
non lesina insulti al direttore di 
un giornale che non è tenero 
con il Partilo socialista e in par¬ 
ticolare con il suo segretario. 
Accusato, proprio nell’edito- 
riale incriminalo da via del 
Corso, di essere un «giovane 
marpione» probabilmente in¬ 
capace, nel caso tornasse a 
palazzo Chigi, di fare ciò che 
non fece tra l’SS e l'S?, vale a 
dire risanare l’azienda Italia, 
imponendo «un’economia di 
guerra». Ix> scetticismo sulla 
riuscita, per Scalfari, nasce dal¬ 
la natura stessa del partito che 
starebbe dietro il capo del go¬ 
verno Craxi, cioè «un partito 
del 14 per cento, vissuto per 
trent'anni con le tangenti, non 
di più ma non di meno della 
Oc e deghii altri pattiti minori 
consorti della maggioranza». 

A questi ragionamenti, al- 
l'intemo di un discorso più ge¬ 
nerale sullo stalo del Paese e 
sulle soluzioni possibili da 
adottare - cioè la na.scila di 
una lega nazionale «con pro¬ 
gramma di riforme istituzionali 
ed economiche, con una mo¬ 
ralità nuova, con gente credi¬ 
bile e non compromessa», con 
punti di riferimento precisi, 
quali Luigi Einaudlo, Ugo La 
Malfa, Ezio Vanoni, Sandro 
Pettini e Giorgio Amendola • a 
questi ragionamenti Craxi re¬ 
plica e conclude: «Quanto ai 
partiti il dottor Scalfari li ha 
provati lutti e sempre con scar- 
. so successo, da quello fascista 
' a quello comunista». A fianco 
I di Craxi ieri è sceso in campo il 
Tg2 che ha diffusamente chio¬ 
salo redilorialc de «La repub¬ 
blica». utilizzando lo stesso filo 
rosso del ragionamento del .so- 
gretano socialista. 


IB ROMA. Nel suo appello alla 
magistratura Cossiga vi accusa di 
compiere, con lo sciopero, un atto 
le.sivo dei pnneipi cosliluzionali. 
Cosa rispondete? 

Ribadisco che lo sciopero ò le¬ 
gittimo In base a disposizioni 
di legge. Ed ò stalo ritenuto tale 
anche nel dicembre del 90. 
quando abbiamo scioperato 
per le strutture. L'as.sociazione 
non ha proclamalo uno scio¬ 
pero contro le istituzioni, anzi 
si ò appellata al parlamcnio 
perché risolvcs.se il conflillo 
istituzionale tra Presidente del¬ 
la Repubblica e Csm. Al con¬ 
trario, l'iniziativa dei senatori 
de che aveva dato una certa 
soluzione é stata definita «una 
provocazione» da parte di Cos¬ 
siga, c «una sfida» da parte di 
Martelli. 

A propoalto del Guardailgll- 
U, vi ha accusato di avere 
cambiato obiettivo dello 
sciopero. È vero? 

Scioperiamo per l'indipenden¬ 
za e l'autonomia della magi- 
statura. In concreto in difesa 
del Csm che non può e.ssere 
sostituito da nessun'aura auto¬ 
rità e contro gli interventi sul¬ 
l'autorità giudiziaria del mini¬ 
stro Martelli o l’iniziativa della 
Superprocura, a nostro parere 
inutile e dannosa, perché pro¬ 
pone, per decreto legge, una 
diversa collocazione del Pm, 
accentrando mollo potere nel¬ 
le mani di un uomo .solo, che 


può intervenire nell'attività 
delle .singole procure. 

La Procura nazionale anco¬ 
ra non funziona c già l'avete 
bollata eomc Inutile c peri¬ 
colosa, non sarà un giudizio 
affrettato? 

Ciò ctie rende difficili e rare le 
condanne dei mafiosi é la diffi¬ 
coltà ad utilizzare gli atti a.s- 
sunli in processi diversi, sono 
le modalità di formazione e va¬ 
lutazione della prova, e la 
mancanza di norme sulla con¬ 
nessione, Quindi i problemi 
che oggi hanno le procure sot¬ 
to questo aspetto se le ritroverà 
pan pari la procura nazionale. 
Cossiga dice anche che lo 
sciopero dei giudici è un al¬ 
to Irresponsabile di fronte 
alla crisi senza precedenti 
delle Istituzioni. Ha fatto an¬ 
che un esemplo: è un po' co¬ 
me se scioperasse U governo 
o U parlamento. 

È una situazione ben diversa 
perché l'asstxiiazione non ha 
altri mezzi per farsi .sentire non 
avendo a dis|30sizionc né le ro¬ 
ti unificate né altri stnimenti. 
'reniamo conto ette lo sciope¬ 
ro dei magistrati non significa 
la chiusura dei palazzi di giu¬ 
stizia Noi atitriamo detto' sono 
a.s.sicurati tutti i servizi es.scn- 
z.iali. sono esclusi dalla prote¬ 
sta i processi che riguardano 
imputati detenuti, sono esclusi 
tutti i procc.ssi sia penali che ci¬ 
vili che riguardano provvedi¬ 


menti urgenti c cautelari II che 
vuol dire che più di una terzo 
della magistratura é tenuta a 
svolgere la propria attività nor¬ 
malmente. 

Non crede che l’appello del 
presidente abbia raggiunto 
comunque l'obiettivo di de- 
Icttlmare lo sciopero? 

Siamo perfettamente consape¬ 
voli dcH'insoddisfazione della 
gente per l'amministrazione, 
per il servizio generale, per i 
tempi della giustizia. Noi ci sia¬ 
mo <ls,SUUti la K'.sp<.)Usat)ltÌtà 
per la parte che ci coinijctc. Ci 
sono certamente della sacche 
di derespon.sabilizzazione. 
delle adozioni con un certo 
lassismo rlolle misuro cautela¬ 
ri, perù non et pos.siamo ad- 


do.vsare res[>on.sabilità [rer la 
inancata attuazione di inter¬ 
venti .struttuali c nomativi ri¬ 
chiesti da anni. 

Non sarebbe stalo più effica¬ 
ce allora, ricorrere ad una 
forma diversa di protesta 
che non danneggi In nessun 
modo! cittadini? 
Rendiamoci conto che i tempi 
dei processi .sono tali che una 
giornata non incide sulle ga¬ 
ranzie dei diritti. Abbiamo da¬ 
to un'indicazione forte a tutti i 
colleglli perclié i rinvii siano 
brevissimi. Questo significa 
die noi abbiamo utilizzato 
una protesta per scesibilizare 
la gente a quelli che sono i 
problemi e i problemi sono: in¬ 
dipendenza e autonomia della 


magistratura, perché si realizzi 
in concrelo l'uguaglianza dei 
cittadini e si attui l'uguaglianza 
dell'iizione penale. 

Non vi preoccupano le criti¬ 
che che vi hanno rivollo gli 
avvocati (nell'ultimo ado¬ 
pero solidali con voi) e le 
defezioni di alcune associa¬ 
zioni locali, come quella dei 
magistrati sardi? 
Innanzilutlo, per quello che ri¬ 
guarda ra.s.sociazione della 
Sardegna si trattava soltanto di 
una propo.si.i m.i hanno già 
confeimato che sciopereran¬ 
no se il loro suggerimento non 
viene preso in considerazione 
dal comitato centrale dcll’as- 
' sociazione. .Se é pur vero che 
alcune a.s.sociazioni degli av¬ 


vocati hanno manifestalo con¬ 
trarietà allo sciopero occorre 
tener conto che contempora¬ 
neamente all'associazione 
.sciopereranno per le stesse ra¬ 
gioni i magistrati militari, quelli 
della corie dei Conti del consi¬ 
glio di Stato dei tribunali am¬ 
ministrativi regionali. Abbiamo 
avuto attestazioni dall’estero, 
dalle varie associazioni del 
Belgio, daH'associazione del 
pubblico ministero del Porto¬ 
gallo, daira.ssociazione fran- 
ce.se, dall’associazione per i 
diritti uriiaiii della Spugna. 
Pensano tulli che il modello 
costituzionale dell’indipen- 
denzxi della magistratura nel 
nostro Paese sia un modello 
forte di garanzia della demo¬ 
crazia. 


Cossiga e Negri in tv a un dibattito sul terrorismo: «Fu sovversione politica e vi dico chi sono i responsabili» 


Anni di piombo? Niente paura è colpa del Pd 


Cossiga e il terrorismo: dopo le vicissitudini estive 
sulla grazia a Curdo (promessa e poi dimenticata) 
il presidente è tornato a parlare degli anni di piom¬ 
bo. Stavolta in tv, in un dibattito al quale partecipava 
(con immagini registrate) Toni Negri. Cossiga ha 
approfittato di questa inedita accoppiata per dire 
che fu sovversivismo. E che la colpa è dei comunisti, 
o meglio dei «comunisteggianli». 


ROBERTO ROSCANI 


^B ROMA. C'é sialo un mo¬ 
mento, l'altra sera, che ad ac¬ 
cendere la tv non si aveva 
scampo: c’era Cossiga vestito 
da carabiniere su un tg, c'era 
Cossiga vestito da presidente 
della repubblica su un altro 
notiziario, c'era Cos.siga vestilo 
da storico degli anni di piom¬ 
bo su Raiduc. Un'ora in video, 
intcrrolto dalle intervisic in stu¬ 
dio. da un filmato raccolto 


qualche giorno prima a Parigi 
in cui parlava 'roiii Negri, per¬ 
sino dalla pubblicità che non 
guarda in faccia neanche il 
Quirinale. Doveva cs,sere una 
trasmissione .sul terrorismo, 
ma SUI giornali erano già arri¬ 
vate prime anticipazioni: sa¬ 
rebbe .stato (.scriveva La Stoni- 
pa ammessa a una •iirirna» del 
programma negala agli altri 
giornali) un duetto tra Co.ssiga 


e Negri, una specie di abbrac¬ 
cio tra II presidente che picco¬ 
na le istituzioni e II leader di 
autonomia, fuggito In Francia. 
Non é andata proprio cosi. 
Quel che si è visto in tv é stalo 
forse il Co.ssiga più complesso 
e meno facilmente catalogabi¬ 
le. il Cossiga che quest'estalo 
lanciava l'idea della grazia a 
Curdo c parlava di una solu¬ 
zione politica che chiudc.s.sc 
con gli anni di piombo. Ma fi¬ 
no ad un certo punto, fin quan¬ 
do non entra In ballo II l’ci ac¬ 
cusato di lutto c del contrarlo 
dì lutto, di e.s.scrsl allealo con 
la De e al tempo stesso di aver 
mandalo una generazione allo 
sbaraglio. 

E'I'oni Negri? Il leader di au¬ 
tonomia non «abbraccia» Cos¬ 
siga ma gli lancia qualche 
nies-saggio. «Noi - dice - non 
eravamo quelli del terrorismo, 


eravamo |3Ìuttosto quelli che 
volevano dare picconate al si¬ 
stema». E ammicca su un'altra 
frase tanto cara a Cossiga. «In 
quegli amu - aggiunge - é sta¬ 
la bruciata una generazione e 
la possibilità di passare con 
continuità dalla Prima alla Se¬ 
conda Repubblica». Per il testo 
c'é la rivendicazione del pas¬ 
salo politico, la critica a Cossi¬ 
ga per i suoi atti degli anni Set¬ 
tanta e il richiamo ad un pas¬ 
sato ancora più indietro negli 
anni in cui tutti e due discule- 
vaiio assieme di come •cam¬ 
biare rildlia». In.somma un co¬ 
mune pa-ssato di cattolici. Per 
concludere con un invili: ad 
and.ire in Francia e di ixirlare 
con loro, con gli esuli, seiiz.,! 
provare imliarazzo. 

Cossiga Ita risposto pezzo ,i 
[xizz.o dicliiaraiKlo.si per nulla 
imbarazzato ila i|iieMo collo¬ 


quio a disianza, togliendo dal¬ 
lo spalle di Toni Negri la quali¬ 
fica di callivo maestro. Ma il 
cuore del suo discorso era un 
altro: «SUimo stali vittime - ha 
detto il presidente - dì una ma- 
niiKilazionc semantica». Un er¬ 
rore interpretativo Ira quello 
che si é cltiamalo terrorismo c 
che invece .si dovrebbe defini¬ 
re un Icniativo di sovversione. 
Un fenomeno quindi •polìtico 
con origini ideologiche e cul¬ 
turali. con alla ba.se un disegno 
[tolti ico». 

ln.somma avversione e non 
terrorismo: la rlelinìzìone non 
é certo nuova. L'hanno usata 
già altri studiosi c analisti della 
[tolilica Italiana come lo stori¬ 
co marxista inglese Hob- 
sbowm o Alberto Asor Ro,sa. 
•In ellelli - commenta oggi 
A.sor Rosa - a quel tempo la di¬ 
stinzione Ira .sovversivismo c 


terrorismo non é siala colta. Al 
contrario sono stale enfatizza¬ 
te le coincidenze Ira quanto si 
muoveva in senso non islilu- 
•zionate e i fautori della lotta ar¬ 
mata. E questa incomprensio¬ 
ne ha favorito il pas.saggio al 
terrorismo di lanli giovani. Le 
responsabilità di questa man¬ 
cala distinzione .sono di tulli: 
cominciando dalla De che ha 
fatto il suo mesliere di parlilo 
del governo c di partito del mi- 
nislfo degli Interni, Ma anche il 
Pei ha dato II suo contributo 
nell'Illusione di difendere cosi 
la democrazia o di lavonrc la 
politica del compromesso sto¬ 
rico». 

Ma Cossiga usa questa sua 
lettura del sovversivismo per 
dire quello ette, probabilmen¬ 
te, gli sta più a cuore. Le re- 
.spoasabilità degli anni di 
piombo finiscono sulle spalle 


del Pei, I «callivi maestri» sono 
stali quelli che hanno diffuso 
l'utopia marxista, il «faremo 
come in Russia» e che poi non 
sono stati neppure coerenti. 
Sarebbe insomma lo .scarto Ira 
gli slogan tipo "ha da vent Baf¬ 
fone» e la retile pratica polìtica 
del Pei ad aver latto perdere la 
bussola tid una generazione. 
«Ma questa é una vera scioc¬ 
chezza - com menta Asor Rosa 
- sovversivismo e terrorismo 
nascono pioprio in polemica 
col riformismo comunista». Ma 
tant’é: Cossigt: punta dritto per 
la sua rt.'ada e rispolvera an¬ 
che una parola di Raimond 
Aron: la colp,: é tutta dei «co- 
munistcggianii». Parola del 
Quirinale e di Raidue che con 
Il corcalo di vivere ha dato an¬ 
che stavolta una prova di co¬ 
me non si fa né informazione 
né diballiio politico. 



Era a Milano per la conferenza de 
Per il suo partito vigilò sulla Rai 

Muore in albergo 
il sottos^retario 
Mauro Bubbico 

ieri a Milano è morto il sottosegretario al Tesoro 
Mauro Bubbico. Aveva 63 anni. Un arresto cardiaco 
l'ha stroncato in albergo mentre si preparava per re¬ 
carsi alla conferenza de. Per quindici anni fu fedele 
custode degli interessi scudcxtrociati nella Rai. Rela¬ 
tore della legge di riforma dell'ente, fu definito il 
grande censore, per il taglio alla trasmi.ssione «AAA 
Offresi» nel 1981.1 funerali forse domani. 


■i ROMA. Mauro Bubbico 
anche icn si slava preparando 
per tempo, nella .sua stanza al- 
l'hotel Michelangelo, per rag¬ 
giungere Milanofiori dove era 
in corso la conferenza nazio¬ 
nale scudocrociata. Ma all'ap- 
punlamenlo con i suoi colla¬ 
boratori, che l'atlcndcvano 
nella hall, non ci é mai arriva¬ 
lo, Alle 11,30 gli amici si sono 
latti accompagnare nella stan¬ 
za del .sottosegretario e lo han¬ 
no trovalo ancora sotto la doc¬ 
cia, stroncato da un infarto. 
Non accusava alcun disturbo, 
aveva brillanlemeiilc superato 
una recenic operazione alla ci- 
slilcllea. Solo, hanno detto poi 
gli amici, mangiava troppo e 
lumava troppo. Eda ciò ne de¬ 
rivavano I .soliti acciacchi per 
un uomo di 63 anni. Bubbico, 
Infatti, era nato a Roma nel 
maggio del 1928. 

La notìzia della sua morte è 
arrivata rapidamente a Milano- 
liori, mentre erano in corso i 
lavori, e ha colto ovviamente 
lutti di sorpresa. Subito sì sono 
mossi molti dirigenti dello scu- 
docrxtoiato per raggiungere 
l'albergo: i primi ad arrivare so¬ 
no stali Forlani, Scotti, Gava. Il 
segretario della De era visibil¬ 
mente scosso: Bubbico era un 
vecchio amico dei tempi della 
milizia nella corrente di Fanfa- 
ni. «È una notizia sconvolgen¬ 
te. SI tratta di un caro amico, 
era un elemento importante, 
un contributo prezioso di intel¬ 
ligenza e di gcncrosllà». Alla 
famiglia del parlamentare so¬ 
no poi arrivale le condoglianze 
del presidenti di Camera e Se¬ 
nato. Nilde lotti ha scritto che 
■il rammarico è tanto più gran¬ 
de dal momento che nella sua 
ventennale esperienza politica 
Bubbico aveva assolto ad Im¬ 
portanti incarichi istituzionali e 
di governo con dinamismo ed 
incisività». Spadolini ha voluto 
sottolineare il rimpianto -per 
un collega che si era battuto 
con tanta prussione e tanto 
slancio nella vita pubblica e 
aveva ricoperto cariche di pre¬ 
stigio sia nel partito, sta nel go¬ 
verno». 

A Milano, qualche ora dopo 
il decesso, sono arrivati con un 
aereo me.sso a disposizione 


dall'acronautira milit.ire. la 
moglie Alessandra e uiui di’i 
generi. Ui .salma é .stata pm 
[tortala a Roma in forma priva¬ 
ta c sarà esposta nella camer.i 
ardente allestita a Montecito¬ 
rio. I funerali probabilmente si 
svolgeranno domani. 

Alla polilica Bubbico era ar¬ 
rivato a 20 anni, prima come 
dirigente del centro universita¬ 
rio romano e poi della .Spes. A 
84 anni entra in Campidoglio, 
dove lara ras.sc.s.sore e il ca|X)- 
gruppo. Dieci anni più lardi é a 
Montecitorio, dove é conler- 
mato [tor cinque volte conse- 
culivc. Fanlaniano di lem) 

. Bubbico diventa direttore ge- 
neiale dell.: Ck-m. .il Ma é l.v ILii 
il .settore in cui il parlamentare 
SI impegnerà per sempre, ini¬ 
ziando come respon.sabile del 
settore Rai-tv nel partito, Prima 
relatore della riforma dcH'ente 
nel '75 e succc,s,sivamcntc ca- 
pogrup)X) de nella conimisski- 
ne di vigilanza, lino alla impor¬ 
tante carica di presidente delia 
commis-sione stessa, é per 
quindici anni il più fedele cu¬ 
stode degli interessi dcmtxtn- 
.stiani in Rai. ma anche del Va¬ 
lori |)iù conservaton. Fu defini¬ 
to il grande cen.sore. E di lui in 
particolare si ricorda, era il 
1981, rinlcrvcnlo - che slava 
per costargli la poltrona di pre¬ 
sidente della commis-sionc ■ 
sulla trasmissione «AAA offre- 
si», che ss'elava il mondo di su- 
balicmilà c di violenze subite 
delle proslìlule da parte dei 
clienti. Nel corso del dibattilo 
in commissione sulla censura 
al programma, Bubbico pro¬ 
pose addirittura una implicit.i 
revisione dei poteri del presi¬ 
dente, afiiiiché acqulsla.sso l.i 
litiertà di a.ssumcrc iniziative 
pc-rsonali e intervenire sui (irò- 
grammi della Rai a [iroprio 
piacimento. Ma alla fino, [xt 
un gioco di veti incrociali, oo 
velie abliandonare il suo pro¬ 
getto. Negli ultimi anni si er.t 
avvicinalo ad Azione popola¬ 
re. il gnipponr neodoroloo 
Tra gli incarichi governativi ri¬ 
coperti da Bubbico ci sono 
quello di sollosegrelario alla 
presidenza del Consiglio nel VI 
" gabinetto Fanfani, menlre .il 
tualmente ricoijriva l'inearico 
di .soltoscgrclario al Te.soro 


CHE TEMPO FA 



A 


VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL T£MPO IN ITALIA: suM'ltalla persiste un 
campo d> alto pressioni livellate m quanto la 
nostra penisola ò compresa entro la vasta 
area anticiclonica che datl'Europa centro- 
orientalo st estende fino al Mediterraneo cen¬ 
trale. Immediatamente ad ovest dell'alta 
pressione un'area depressionaria che agisce 
su) Mediterraneo occidentale e noUa quale si 
inseriscono perturbazioni che interessano 
solo marginalmente le regioni italiane con 
paiticolaro riferimento alle isolo maggiori. 
TEMPO PREVISTO: la nebbia è il lenomono 
più preoccupante che caratterizza il tempo 
sulle pianure del Nord, si presenta molto fitta 
con notevoli riduzioni della visibilità specie 
durante lo oro notturne o quotlo della prima 
mattina. Nebbia anche sulle vallato appenni¬ 
niche e lungo i litorali Sulle altro regioni set¬ 
tentrionali e centrali scarsa attività nuvolose 
od ampio zone di sereno salvo annuvolamenti 
più consistenti lungo la fascia adriatica o ioni¬ 
ca Cielo nuvoloso con possibilità di qualche 
precipitazione sulle isolo maggiori 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali, 

MARI: gonoralmenlo calmi; leggermente 
mossi I man di Sardegna e di Sicilia. 

DOMANI: ancora nebbia sulle pianure del 
Nord o quello deM’ttalia centrale Scarsa atti¬ 
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno al di 
fuori della nebbia Durante il corso della gior¬ 
nata tendenza ad aumento della nuvolosità 
lungo la fascia occidentale della penisola 


TCMPCRATURB IN ITALIA 


Bolzano 

—3 

”9 

L’Aquila 

np 

np 

Verona 

-1 

9 

Roma Urbe 

np 

15 

Trieste 

6 

8 

Roma Flumic 

4 

14 

Venezia 

1 

9 

Campobasso 

4 

7 

Milano 

0 

4 

Bari 

8 

14 

Torino 

-5 

6 

Napoli 

7 

15 

Cuneo 

3 

9 

Potenza 

4 

B 

Genova 

6 

14 

S. M Louca 

9 

15 

Bologna 

0 

4 

ReggioC 

1? 

16 

Firenze 

-1 

16 

Messina 

15 

16 

Pisa 

4 

12 

Palermo 

13 

16 

Ancona 

5 

9 

Catania 

12 

14 

Perugia 

4 

8 

Alghero 

12 

16 

Pescara 

7 

11 

Cagliari 

10 

14 


TEMPENATURKALL'BSTKRO 


Amsterdam 

1 

5 

Atene 

7 

12 

Boriino 

? 

4 

BruxoMos 

2 

7 

Copor^aghon 

4 

6 

Ginevra 

2 

3 

Holsinki 

2 

5 

Lisbona 

12 

15 


Londra 

8 

10 

Madrid 

7 

16 

Mosca 

2 

5 

New York 

16 

21 

Parigi 

1 

3 

Stoccolma 

4 

7 

Varsavia 

np 

np 

Vienna 

-2 

3 


ItaliaRadio 

Frequenze 

FREQUENZE IN MHz. Alessandria 105 400. Aonoento 107600, 
Ancona 106.400, Arezzo 99800, Ascoli Picm 105500. Asti 
105300, Aveino 87500; Ban 67600. Belluno 101 SSOiBeroa- 
nìo 91700. ma 104 650: Bokiona 94 500 / 94 7S0 / 87 500. 
Benevento 105 21)0. Brescia 87.^/89 200; Brindi» 104400, 
CaoKari 105800 Òampobasso 104<K)C / 105800, Catania 
104 300; Catanziro 104.500 / 108000. Chleti 106300 / 
103.500 / 103.1Ki0. Como 96.750 ! 68 900. Cremona 90 950 / 
104100, CmtatnKCtua 98900, Cuneo 105350. Ctuanoano 
93800: Empoli ‘05800; Ferrala 105700. Firenze 105800 
Foggia 90 OÓO / 67 500; Fori) 87.500. Fresinone 105 550. Geno¬ 
va M550 / 94 250, Gorizia 105200. Grosseto 92400 / 
104 800, Imola bl 500. Imperla 88 ?00; Iserma 105 300: L'Aqui- 
la 100 300. La SMZia 105 200/ 106 650. Utma 97 600; Lecce 
100600 / 9625(>, Lecco 96900. Livorno 105600 / 101 200, 
Lucca 105.600; Macerata 105550 / 102.200. Mantova 
107300. Massa Carrara 105650 / 105900. Milano 91000, 
Messina 89 050; Modena ^500. Montalcone 92100. Napoli 
88000 1 9640C. Novara 91350; Onsiano 105500 / 105800, 
Padova 10? 300, l^arma 92 000 /104 200, Pavia 104100, Peru¬ 
gia 105900 / 91250, Piacenza 90 950 / 104100. Pordenone 
105200, Potenza 106900/ 107200, Pestio 69800 / 96.200: 
Pescara 106300 / 104 300, Pisa 105600. Pistoia 95600. Ra¬ 
venna 94 650, Reggio Calabria 89.050. Reggio Emilia 96 200 / 
97 000, Roma 97 OW; Rovigo 96850. Rwti 102 200, Saiemo 
98600 / 100650, Savona 92 500, Sassan 105800, Siena 
103500 / 94750 Siracusa 104 300; Sondno 89100 / 68900, 
Teramo 106300 Torm 107600, Tonno 104000, Tieviso 
107 300. Trento 103 000 /103 300. Trieste 103 250 /105 250. 
Udine 105200. Urtxno 100200, Valdamo 10590a. Varese 
96400. Venezia 07300. Vercelh 104650. Vicenza 107300. 
Viterbo 97 050 


TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semeslralc 

7 numeri L 32.'’) 000 L ] 05 000 

^iincn_ L 290,000 L MG OOP 

Estero Annuale S<*nresir.ile 

7 numeri L. 592 000 L 29H 000 

Gnumeri L. 508 000 L 255uUO 

Pur ablKiiuirvi vurvimunlo sul c u n 2!)972(K)7 intu 
.stalo nirUnita «SpA, vi,i dei Ttninm, 19 • (KOS.') Korii.i 
oppure versando rimjx)i1o pn*sho gli ulfici propagrin- 
_ dd dello 8<'/ioi)i<‘ ['‘(Hlor.iyioiii del l*ds _ 

_ Tariffe pubbllcHaric __ 

Arnod. (inm 39 10) 

Commerfidle fen.ilo L lOO (KlO 
CominercjalcleslivoL Gl.G000 
Finestrella 1" pugina feriale L 3 3fK) 0 (M» 
Kinestrell.j l"piigin:j fesljv.iL 1 GfHKHK» 
M«inchettet1ìlesMt.iL 1 8(KI000 
Kcdd/.ionali L 700 (HMT 
Finanz.-Leg.ili -Concess -As(e-Ap]).ilti 
Pen.iliL 5‘K)000- Feslivi L G70 000 
A|>.irolii. Necrologie L 1 .500 

Parltcfp l.ullo L. 7 .500 

_ Fx-onomK’i I. 2 2(K) _ 

Concc.ssionaric ix*r la pubblici!.i 
SlPRA.vi.-iEkrlol.i34.Tonno,lei UH. .57.531 
SPI. Via Manzoni 37. Mil.ino, tei. 02 '(>3] 31 

«Slampa in Ijc-Minile 

TeloMampa Kornan.i, Nom;» - via «Jell.i M.jglia 
n.i. 285 Nigi, Milano • via Cino da Pistoi.i, 10 
S(‘s spa. Messina • via Taormina, i .5/ c. 


8 






r 























■ PAGINA 6 L'UNI TA 


IN Italia 


lunedì 2 DICEMBRE 1991 


r; 

E A 




i 


V 


e 


'■'is 



i 



I' 






r 

■ 

K 

[i 

Et' 


l'y 



Il / 1 o 1 Ventiquattro ore dedicate alla lotta 

11 muruu uei m^^cuìu 

Negli Stati Uniti le televisioni hanno osservato un minuto di silenzio 
Cortei di sieropositivi a Varsavia. Spot in Italia, messaggio di Cossiga 


11 famoso immunologo 
segue Tesempio di Liz Taylor 
per contestare Tallarmismo 
degli esperti deir«Oms» 


Aids, ultimo avvertimento: prevenire 

Una giornata di iniziative in ogni angolo del mondo 


E il prof. Aiuti 
bacia in pubblico 
una sieropositiva 


Amare vuol dire non dover mai dire: 

"Pork! Sono rimasto senxa!" 



Ehi! Se sei timido (o timida) e non Sai come 
affrontare certi argomenti, 
taglia e usa la prossima pagina. 

Puoi anche fotocopiarla (scegli tu il lato che 
preferisci) e regalarla a tutti i tuai amici! 


Come chiedere o proporre l'uso 
del preservativo nel clima Intimo 
che precede un rapporto? Una 
vignetta può aiutare... 


I--1 

I Mi piaci troppo, pero... I 



Fare l’amore è un piacere, se resti 
in paranoia che piacere è?. 

STOP AIDS! ■ Se ci pensi prima, non ci pensi più! 


...SI può scegliere tra due vignette 
da consegnare, a seconda se si ha 
0 no II «condom» in tasca. 
(Campagna del governo Italiano) 



Amare suoi dire non dover mai dire; 

' "Pork.' Sotto rimasif> senza!" 

I 

j^TOP AIDS! • Se ci pensi prima, non ci pensi piùlj. 


Celebrata, ieri, in tutto il mondo, per il quarto an¬ 
no, la giornata contro l’Aids. Manifestazioni e ini¬ 
ziative in ogni angolo della Terra, e tutte, con uno 
stesso, identico obiettivo; convincere quanti più 
esseri umani possibili che, per ora, contro l'Aids, 
esiste un solo vaccino: la prevenzione. Messaggio 
del presidente Cossiga: «Bisogna informare sem¬ 
pre di più». 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA. Cosa si può pensa¬ 
re. immaginare, sperare, dopo 
che il mondo ha devoluto 
un'intera giornata di attenzio¬ 
ne al suo incubo più oppri¬ 
mente. 0 ade.sso che qualche 
milione in più di cs.seri umani 
sa quanto invisibile, diffusa e 
spietata sia quella muicdctia 
infezione chiamata Aids? 

Intanto: ò realisticamente 
possibile credere che l'Aids 
continuerò a uccidere, nei 
prossimi mesi, c probabilmen¬ 
te nel prossimi anni, ancora un 
mucchio di uomini, di donne, 
di bambini. Ma se davvero il vi¬ 
rus riuscirò a trovare altro san¬ 
gue umano da Infettare, ò al¬ 
trettanto realistico credere ctie 
una buona fetta di umanitò, 
dopo la giornata di Ieri, sia in 
grado di vigilare meglio e con 
più efficacia su se stessa, sulla 
propria integritò. 

Il bacio che il professor Fer¬ 
nando Aiuti, autorevole ricer¬ 
catore ilaliano, ha pubblica¬ 
mente dato a una giovane sie¬ 
ropositiva tì, e resta, una pro¬ 
vocazione: con un bacio non 


si rLschia, o non si ruschia tanto, 
vuole fare capire il professore. 
Sono altri i -contatti» ad alto ri¬ 
schio. Sono altre le precauzio¬ 
ni che gli esseri umani devono 
osservare se vogliono attuare 
una seria prevenzione. 

La prevenzione ò, per ora, 
l'unico vaccino esistente con¬ 
tro l'Aids. Questo è stato detto 
e ripetuto in tutte le lingue c in 
ogni angolo della Terra. In Ar¬ 
gentina, la televisione di Stato 
ha cercato di spiegarlo con 
una no-stop di ventiquattro 
ore. In Brasile, uno dei Paesi 
più colpiti dalla diffusione del¬ 
la malattia, il Presidente Fer¬ 
nando Collor De Mollo no ha 
invece pariate invocando il ne¬ 
cessario «aiuto di Dio». Cento¬ 
cinquanta celobritò au.stralia- 
nc hanno lavoralo nei negozi 
di Sidney chiedendo mance al 
clienti, c le mance sono poi 
state raccolte in un fondo co¬ 
mune destinato alle ricerche. 
La Cina ha aperto, a Pochino, il 
suo primo centro di informa¬ 
zione e di ricerca sull'Aids. Il 
governo malese ha avviato un 


Per le donne 
doppio imbarazzo 
e triplo rischio 


Molte, troppe donne pensano ancora che l'Aids sia 
una faccenda che non le riguarda. Eppure in Italia 
quelle che hanno contratto l'infezione da Hiv e oggi 
rientrano fra i casi di Aids conclamato sono più che 
negli altri Paesi europei. Perché'? «Fare usare il pre¬ 
servativo - dicono operatrici e volontarie - è ancora 
troppo difficile, anche se una donna, in un rapporto 
etero, rischia tre volte più di un uomo». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISANI 


■I BOLOGNA. Lavorano nella 
Lila, la lega italiana per la lotta 
contro l'Aids che ha sede nel 
capoluogo emiliano, in gruppi 
di sole donne o in associazioni 
miste: in comune hanno l'o¬ 
biettivo di condividete la sfida 
contro l'Aids. «In Italia - dice 
Carina Piscitcllo - le donne 
con Aids conclamato sono il 
20% Ira tutti i casi: una crescita 
fortissima rispetto alI'SS, quan¬ 
do si era al 17'%. l,a percentua¬ 
le più alla in tutta l'Europa oc¬ 
cidentale, dove ci si attesta 
sull'11%». 

Perchò? Nella trasmissione 
per via sessuale (oggi quella 
che pesa di più) le donne .so¬ 


no più esposte per ragioni fi¬ 
siologiche c culturali. In un 
rapporto etero non protetto il 
rischio fi tre volte quello che 
corre un uomo, perché la cari¬ 
ca virale nello sperma è più al¬ 
ta rispetto alle secrezioni vagi¬ 
nali, perche la conformazione 
della vagina comporta un con¬ 
tatto prolungato Ira sperma e 
mucose, perche la presenza di 
microlesioni vaginali e anali fi 
frequente. Inoltre (e questo ri¬ 
guarda anche le lesbiche) la 
probabilitò di contrarre il virus 
e di triismetterlo ad altre perso¬ 
ne aumenta, ovviamente, du¬ 
rante le mestruazioni. Ia: ragio¬ 
ni culturali evidentemente ri¬ 


campagna contro la prostitu¬ 
zione. A Taiwan sono stati di¬ 
stribuiti ISO mila opuscoli con¬ 
tro la malattia. Negli Stali Uniti 
le televisioni hanno osservato 
un ininutodi silenzio. 

Anche in Europa, stessi di¬ 
scorsi. •L'unica difesa, per ora, 
fi starci attenti», ha detto Gerda 
Hasselfeldt. ministro della Sa¬ 
nile del governo tedesco. La 
Francia ha scelto di lottare 
contro r»oscurantismo» illumi¬ 
nando i monumenti e le fonta¬ 
ne delle maggiori città. Nelle 
scuole della Grecia sono stali 
distribuiti depliant che spiega¬ 
no «cosa fare». 

Importanti iniziative anche a 
Est: i sieropositivi di Varsavia 
sono scesi nelle strade sfilando 
in piccoli cortei con altri mala- 


guardano .soprattutto l'uso del 
preservativo. 

Lorenza Maluccelli fa parte 
di un gruppo che lavora sull'in- 
formazione c la prevenzione, 
l.d.a.: •Nostra fi una pubblicità 
dove si vede una donna che 
cerca di infilarsi un preservati¬ 
vo ma, naturalmente, non sa 
dove metterselo. È che finora il 
messaggio fi stato .sbaglialo: 
'usa il preservativo'. Invece le 
donne devono 'farlo usare'». 
Quelle che, da sempre, hanno 
meno problemi sono le prosti¬ 
tute. «E abbiamo fatto anche 
un grande lavoro di informa¬ 
zione con i clienti - dice Pia 
Covcri, del loro comitato per la 
difesa dei diritti ~. Quelli che se 
se si prendono questa o un'al¬ 
tra malattia poi se mai la porta¬ 
no a casa, alle mogli». Con le 
quali il preservativo non si usa 
•perche è roba da puttane». 
«Quelle signore», comunque, 
non sono percentualmente più 
inlclle delle altre donne: lo di¬ 
mostra un'inda^ne dell'Istitu¬ 
to superiore di sanità a cui 
hanno collaborato e oggi fan¬ 
no anche un'altra proposta, 
dopo aver imposto la pratica 
protetta ai loro elicti e aver di¬ 


ti. Dìstnbuzione gratuita di mi¬ 
gliaia di pic.servativi in Ceco¬ 
slovacchia c Ungheria. La Ro¬ 
mania ha annuncialo un con¬ 
gresso internazionale per do¬ 
podomani. 

Solo l'Iran ha cercalo di mi¬ 
nimizzare. Pochi discorsi e dati 
confortanti. Ma fi un bluff. A 
Teheran resistono ancora i ta¬ 
bù religiosi sul scs.so, e allora 
ecco i discorsi del ministro del¬ 
la Sanità itoza Malckzadeh: 
•L'insegnamento islamico, che 
fi legge nel nostro Paese, pre¬ 
serva l'Iran dai fulmini del- 
l'Aids. Abbiamo solo 180 casi 
di sicroposltività». Bugie, dico¬ 
no gli esperti dell'Organizza- 
zionc mondiale della sanità. 

Informare di più c meglio. 
Questo bisogna fare, e questo 


slribuito migliaia di volanllni: 
•perché non usiamo la slampa 
a luci rosse, i pomo, per inse¬ 
gnare pratiche sicure? Senza 
inibizioni rispetto ad ogni pos¬ 
sibile variante». 

Intanto però i guai delle al¬ 
tre donne col «guanto» conti¬ 
nuano. Le inlcrviste raccolte a 
Bologna da Radio Città del Ca¬ 
po hanno messo in onda inibi¬ 
zioni antiche (da «Temo di ro¬ 
vinare l atmosfera, mi blocca») 
e nuove ribellioni: «Molte - 
spiega ancora Lorenza Maluc- 
cclli - hanno già risolto in altro 
modo la contraccezione c do¬ 
ver assumere anche l'inizialivu 
per la prevenzione dell'Aids 
diventa pesante». In ballo c'fi 
dunque il rapporto con l'uo¬ 
mo. con gli uomini, e la re¬ 
sponsabilità verso se stcs.se e 
verso la propria salute. Uno 
degli opuscoli diffusi a Bolo¬ 
gna non a caso insiste tanto 
sull’uso dei profilattico: »... an¬ 
che se il vostro partner vi di¬ 
sapproverà o riderà di voi, an¬ 
che se in questo momento vi 
mancano gli argomenti pcrco- 
vincerlo, anche se siete prese 
completamente dalla passio- 


ha chiesto venga latto il Presi¬ 
dente Francesco Cossiga. Cos¬ 
siga ha inviato un telegramma 
al convegno deH’Associazione 
nazionale per la lolla contro 
l’Aids aperto ieri a Roma. «Oc¬ 
corre proseguire e intensificare 
la già proficua allivilò di infor¬ 
mazione e sensibilizzazione». 

E in nome di una maggioro 
informazione, ieri, in molti sta¬ 
di italiani, proiettati sui maxi- 
.schcrmi spot con il numero 
verde anti-Aids, 1678-GI061. 
Altri spot trasmessi nelle sta¬ 
zioni ferroviarie, nelle discote¬ 
che, in programmi radiofonici. 
Annunciato, per giovedì pros¬ 
simo. a Roma, il secondo con¬ 
vegno nazionale delle persone 
sieropositive. Manifestazioni in 
molte citta, A Milano, nella gal¬ 
leria Vittorio Emanuele, decine 
di persone hanno tenuto in 
mano la «coperta dei nomi», 
un grande mosaico di stoffa, 
lungo cinquanta metri, com¬ 
posto dalle coperte che, amici 
e parenti delle vittime, hanno 
ricamalo in ricordo dei loro ca¬ 
ri. Un Iromlictiicre ha eseguito 
le note del «silenzio». 

Tra i molli segnali di testi¬ 
monianza. da Perugia, quello 
di don Gelnini, fondatore del¬ 
la comunilri «Incontro», Il sa- 
cerdole fi pronto per r«ultima 
fase» della sperimentazione 
anti-Aids che un’equipe medi¬ 
ca, da mesi sta compiendo .sul 
suo corpo. .Dopo il 20 gennaio, 
don Ct.'lmirii si solloporrò all'i¬ 
noculazione del virus del¬ 
l’Aids. 


Inunmomiirlo 

della manilet.tazione 

della giornata mondiale dell'Aids 

un bambmu rjonfla 

del proliiatticl 


ne, anche se avole paura di ri¬ 
manere soli '». E dove sta scritto 
che contrai cozìone e preven¬ 
zione non si possano, sempli¬ 
cemente. «riassumere»? 

D’altra p.irte: escludendo la 
castità, ci .sono alternative’ 
Proprio nessuna può conside¬ 
rarsi su un altro pianeta? «No. 
nemmeno se fi lesbica - ri¬ 
sponde Anlonella, del Coordi¬ 
namento le.sbiclie Aids -, Izi 
partner può e.s.sere bi.sessuale. 
ci sono i r.ipporti orali e sul 
'veicolo' delle secrezioni vagi¬ 
nali finora non esistono nep¬ 
pure ricontile serie». 

Eppure c'fi anche una 
»chancc». .Sono i gruppi di au¬ 
toaiuto che, faticosamente, 
stanno .sorgendo in alcune 
grandi città: oltre che a Bolo- 
na esistono a Milano, Torino, 
ircnzi; e Roma. Fanno infor¬ 
mazione e, quindi, prevenzio¬ 
ne. ma sono anche insieme a 
chi la malattia l'ha già contrat¬ 
ta. Nel nostro Pac,se più di 
2.000 donni; con Aids concla¬ 
mato, almeno 30.000 sieropo¬ 
sitive. Chi vuole saperne di più 
può chiam.rre la Lila di Bolo¬ 
gna: 0:>1/M8.'1.3'10 o 

MS.'l.'lSn, 



E alla fine il medico baciò appassionatamente l’am¬ 
malata. Un bacio trasgressivo ed importante, per¬ 
ché lei è una sieropositiva e lui, il prof. Fernando 
Aiuti, uno dei massimi esperti di Aids. Un «colpo di 
teatro» inaugura a Cagliari il quinto convengo nazio¬ 
nale sull’Aids. «È la risposta - ha detto il ministro De 
Lorenzo - a chi enfatizza i pericoli nella trasmissio¬ 
ne, via bacio, del virus». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


BM CAGLIARI. Un bacio per ri¬ 
sposta. Non dice nulla il prof. 
Fernando Aiuti, immunologo 
di fama intemazionale da anni 
impegnalo nella battaglia sul- 
TAIds, quando r«os.sessione“ 
del bacio come veicolo di tra¬ 
smissione del virus si affaccia 
nella tavola rotonda Ira esperti 
e giornalisti al convegno sul- 
rAid.s, Non parla, ma lascia il 
palco c si dirige diritto verso 
una ragazza seduta 11 davanti- 
una «delegata» del sieropositi¬ 
vi, Rosaria Giardino, romana. Il 
prof. Aiuti la prende tra le 
braccia e i due si baciano ap¬ 
passionatamente, alla «manie¬ 
ra degli innamorati» p>cr qual¬ 
che .secondo, tra l’imbarazzo 
generale. 

Un <olpo di teatro», oppor¬ 
tunamente preparato, che fa 
u.scire il quinto convegno na¬ 
zionale .sull'Aids dalla ritualità 
c dal clima celebrativo - con 
tanto di medaglie e iscrsino di 
majorettes - nel quale era pre¬ 
cipitalo. l-a scena si ripeterà 
più lardi, durame una visita al 
reparto infettivi dell’o.spedalc 
cagliaritano di Is Mirrionis. 
sempre tra il prof. Aiuti e la gio¬ 
vane sieropositiva. SiiH'csom- 
pio di un altro bacio, quello di 
qualche giorno fa lr,i LizTaylor 
e un ammalio di Aids, l’immu¬ 
nologo della «Sapienza» ri¬ 
sponde col fatti a chi sta già 
enfatizzando i rischi di trasmis¬ 
sione del virus attraverso il co- 
sidclto «bacio profondo». Con¬ 
corda, accanto a lui, il ministro 
della Sanità, Francesco De Lo¬ 
renzo. «I segnali lanciati nei 
giorni .scorsi daH'Organizzazio- 
ne mondiale della sanità - af¬ 
ferma il ministro - vanno inter¬ 
pretati in modo con-etio ed 
equilibrato, senza alcuna cri¬ 
minalizzazione del bacio c 
senza allarmismi. Il pericolo 
infatti SI riferi.sce a casi ben de¬ 
finiti e del lutto particolari». Co¬ 
me quelli di ulcere alla bocca e 
in altre particolari condizioni 
patologiche delle mucose ora¬ 
li. preciseranno nel dibattilo 
altri esperti. Insomrna - vuole 
dire Aiuti col suo gesto - non fi 
proprio il caso di creare nuove 
discriminazioni con una cate¬ 
goria già gravemente emargi¬ 
nata. 

Un bacio trasgressivo e del 
lutto fuori programma. Ijì pri¬ 
ma giornata del convegno sul¬ 
l'Aids era infatti dedicata inte¬ 
ramente ad un esitine dello 
«.stato di applicazione della 
legge 135», varala nel maggio 
del '90 dal Parlamento per af¬ 


frontare l'emergenza Aids. Col 
solilo prologo di saluti delle 
autontà e di medaglie, e persi¬ 
no con una banda musicale, le 
maiorelles e i palloncini colo¬ 
rati portati in sala da un’as.so- 
ciazione del volontariato (l’A¬ 
spa). In sintonia col clima ce¬ 
lebrativo, la relazione inaugu¬ 
rale del ministro della Sanità. 
Se la battaglia contro l'Aids fi 
dranimatica e tutta in salita - 
questo il me.s.saggio di tondo 
De Lorenzo - l'Italia sta facen¬ 
do pienamente la sua parte e 
sta producendo anche dei ri¬ 
sultati concreti. Il ministro libe¬ 
rale comincia snocciolando 
numerosi dati. 1 fondi stanziati 
dalla legge (2100 miliardi) do¬ 
vrebbero portare entro Ire anni 
alla creazione di quasi 3mila 
nuovi posti Ictio c alla «ristrut¬ 
turazione' di altri 2333 per i 
malati di Aids. Vengono inoltre 
minacciaie «penali mollo forti» 
per 1 ritardi nell'approntamen¬ 
to delle strutture da parto delle 
regioni. Altri 2100 posti sono 
previ.sti ncH’assistenza domici¬ 
liare, pcrchfi non si ripetano 
più - .sottolinea il ministro - 
casi come quello della donna 
allo stadio terminale della ma¬ 
lattia che qualche giorno la fi 
stala rifiutala da alcuni ospe¬ 
dali, appunto per mancanza di 
l>osti letto o di personale. An¬ 
cora finanziamenti per i centri 
trasfusionali (già oggi, dirà il 
ministro, l'Italia è all'avanguar¬ 
dia nel sistema di controllo 
della naccolla di sangue) e .so¬ 
prattutto per la ricerca: ai <19 
miliardi fin qui spesi p>er borse 
di studio e altre iniziative, se no 
aggiungeranno 21 per il 1001. 
Ma il principale motivo di sod¬ 
disfazione per il ministro viene 
dai dati - illustrati dal prol. Ip¬ 
polito. nella tavola rotonda - 
sulla c.impagna di infomiazio- 
ne della maìatlia. Dal 33,7 per 
cento di persone che mostra¬ 
vano di conoscere la malattia 
prima dell 1988, si fi pa.ssati al 
99,l per cento attuale. E sui 
modi di trasmissione del virus 
oggi sono «correttamente in¬ 
formali» Il 93 per cento degli 
italiani contro il 5T percento di 
quattro anni la. Ma il quadr.» 
positivo, comincia ad incrinar¬ 
si man mano che altri sludio.si 
ed esperti prendono la parola 
nella tavola rotonda finale. Ec¬ 
co cosi ad e.sempio. il prof.Mo- 
roni deiruniversilà di Milano, 
denunciare la drammatica ina¬ 
deguatezza delle strutture 
ospedaliere. «Izi situazione era 
già grave poma che comparis¬ 
se il virus, figuriamoci ade.sso» 


La fabbrica dei veleni mette in pericolo la Valbormida e Teconomia di tutta la zona 

EKedniìla in corteo ad «Alba 
contro FAcna e il me^dneeneritore 


Parecchie migliaia di persone hanno manifestato ad 
Alba contro l’Acna Enichem di Cengio, chiedendo 
che venga impedita la costruzione dell’inceneritore 
Re-sol. Un lungo corteo, con centinaia di sindaci, ha 
attraversato la città, fino alla piazza del Duomo. Ac¬ 
canto alla gente della Valle Bormida, i vignaioli del- 
l’Albese e della Langa. Domani ne discute il Consi¬ 
glio regionale piemontese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER QIOROIO BETTI 


ALBA In (e«sia una fila di 
scolaretli della Valle Bormida. 
imbacuccali fino alle orecchie 
per proteggersi dal freddo 
mordente, che reggevano un 
enorme slriscione con le paro¬ 
le dipinte in verde: «È diritto del 
bambino non essere incjiiind- 
lo*. E dietro unallra scritta: 
«Vogliamo la vita*. Due (rasi 
per ricordare che quel che al¬ 
trove 0 ovvio c scontato, in Val¬ 
le liormida deve e.ssere ancora 
conquistalo.Per ricordarlo so¬ 


prattutto al governo che quat¬ 
tro anni (a aveva dichiarato la 
valle «zona ad alto rischio di 
crisi ambientale* e si ò poi fer¬ 
mato lì. senza fare una scelta 
chiara, senza dare una risposta 
tranquillizzante n6 alle popo¬ 
lazioni del versante piemonte¬ 
se. condannate a vivere in un 
ambiente contaminalo dagli 
scarichi industriali, nò ai lavo¬ 
ratori liguri di Cengio, che rl- 
scìuano di trovarsi sul lastrico, 
privi di alternative occupazio¬ 


nali, se l'Acna verrà chiusa. 

Si u.scirà finalmente dall'in- 
certezza con la decisione che 
il governo ha annuncialo co¬ 
me onnai molto prossima? È 
stata preparala la soluzione in 
grado di riportare la serenità in 
tutta la vallata? I valbormidcsi 
ci credono poco. E hanno 
buone ragioni per essere scet¬ 
tici. Nella loro valle dove l'in- 
quinamento ha ^ià provocato 
danni economici gravissimi c 
messo a rc}>cntaglio la salute 
della gente, l’Acna vuol co¬ 
struire un inega inceneritore, il 
Re-sol, le cui emissioni potreb¬ 
bero avere efielli assai icniibili 
per l'atmosfera. E non solo in 
Vaile Bormida. Ecco perché al¬ 
ia manifestazione di ieri, pro¬ 
mossa da!rAs.sociazione per la 
rina.scita e dal comitato doi 
sindaci, la gente della vallata si 
ò trovata al fianco i priKJuttori 
vitivinicoli dcll’Albese e delle 
[.Àiiìghe. i dirigenti delle canti¬ 
ne sociali, le organizzazioni 
profe.vsionali del «settore agri¬ 


colo, 1 rapprc.senianli delle 
aziende turustiche, gli ammini- 
«stralori e i confaloni di centi¬ 
naia di comuni. 

Almeno diecimila persone, 
forse più, sono sfilate da corso 
Torino (ino alla centralissima 
piazza del Duomo, dove han¬ 
no parlato i sindaci di Alba e di 
Corteinilia, c gli esponenti del- 
l'associazione. Fcrmissinto il 
«no* all'Acna, di cui si reclama 
la chiusura, e al suo inceneri¬ 
tore. Un disegno in cui una 
grande nube nera sovrasta i! 
paesaggio delle colline e dei 
vigneti iangaroli ria.s.sumeva 
con efficacia le preoccupazio¬ 
ni che SI nutrono qui. Ad Alba 
0 nato un «Comitato contro il 
Re-sol" che ha deciso di affian¬ 
care la battaglia della Va! Ber- 
mkia piemontese per fermare 
la costnizione deiriiiccncrito- 
rc a Cengio. Si teme |x.*r l'inle- 
grilà delle colture, per il danno 
die il nuovo impianto indu¬ 
striale arreclicrebbe comun¬ 
que all'immagine dei pregiali 


prodotti delle Langhe. E si con¬ 
dividono le ansie della Val Bor- 
mtda per la salute pubblica. 

fiochi giorni fa il consiglio di 
Stato ha ordinato la sospensio¬ 
ne dei lavori, e FAcna ha dovu¬ 
to avviare le «procedure» per 
bloccare la costruzione del Re- 
«sol che era già a buon punto. 
Una vittoria importante, ma 
non decisiva. Cosa deciderà il 
governo? Sarà rispettata la riso¬ 
luzione parlamentare che vie¬ 
tava l'insediamento del «bru¬ 
ciatore di solfati» in Valle Bor¬ 
mida? 1.^ mobilitazione conti¬ 
nua. Da sabato più di cento- 
trenta consigli comunali delle 
provincic di Cuneo, Ales«san- 
dria c Asti sono in «seduta per¬ 
manente». A Cortemiiia sjt‘de 
un comitato di crisi con il com¬ 
pito di coordinare le iniziative 
di protesta. Domani sarà il 
consiglio regionale del Pie¬ 
monte a prendere posizione 
contro «gli avvelenatori delia 
Valle Boniìida». 


A Roma mancano chiese 


A Roma mancano chiese. Un appello ai fedeli perché 
contribuiscano più generosamente alla costruzione di 
luoghi di culto e di incontro è venuto ieri dal Pontefice 
durante il consueto discorso in piazza San Pietro. È la 
seconda richiesta di «sottoscrizione» in un anno. Eppu¬ 
re la Capitale conta ben 621 chiese e 57 basiliche. Le 
parrocchie sono 320. Poche per la Curia, soprattutto 
nelle nuove, lontane, abbandonate periferie. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■1 ROMA. Sembra un para- 
dos«so. A Roma, «culla della cri¬ 
stianità», mancano lo chiese. E 
il Ponielice ha rivolto ieri un’e¬ 
sortazione ai fedeli della capi¬ 
tale perché siano generosi e 
contribuiscano di più alla co¬ 
struzione di nuovi luoghi di 
cullo, «specie nella penfcria 
della città. L’appetto é stato 
lancialo direttamente da Woj¬ 
tyla, dalla finestra dot suo stu¬ 
dio privato in piazza San Pie¬ 
tro, al termine dell’Angelus. 

■Molli quartieri nuovi - iia 
detto il papa - mancano di un 
edificio sacro adegualo alle 
esigenze dei fedeli. Sono ne¬ 
cessarie nuove chiese affinché 
non venga meno il servizio del 
culto e dei sacramenti, ed ai 
giovani non manchino luoghi 
di fomiazionc e catechesi». Ri¬ 
cordato cfie si ò aperta proprio 
in queste ore nelle 320 parroc¬ 
chie di Roma, con l'inizio della 
liturgia di preparazione al Na¬ 
tale, una raccolta di denaro 
destinata alle nuove chiese per 
•un Avvento di carila» il papa 
ha conclust) invitando ogni fe¬ 
dele a «rendere visibile la prcj- 
pria fede aUiaverso una carità 
premurosLi» 


1 lun«sti piesenli a piazza San 
Pietro SI '^mo guardali negli 
occhi incuriositi c perplessi 
Come, si sono cliicsli, non fac¬ 
ciamo altro che pa.ssiirc da¬ 
vanti a chiese. Ce n’è una ogni 
cantone, Ci .‘»ono piazze, come 
piazza del i^opolo, dove sc' ne 
contano addirittura tre. Che 
cosa sta succedendo? Faccia¬ 
mo un po <ii conti. Nella capi¬ 
tale ci sono t>21 chics<' e 57 ba¬ 
siliche .Se non é la città con il 
più alto ninnerò di chiese é co¬ 
munque nelle prime cinque 
Ma sono concentrate nel cen¬ 
tro. Mancano, invesco, in piTife- 
ria. «soprallLtto in quella più 
iont.in.j e abbandonata. IVr 
quelle il l\)nU‘fice chiede un 


aiuto generoso e concreto, 
un'esortazione a mettersi la 
mano in lasca. 

Fino ad ora una volt:i l'anno, 
ai primi di febbraio, in occasio¬ 
ne della giornata della •KJollet- 
ta dioce.sana» la Curi<) batteva 
ca.s.sa e invitava a tirare fuori il 
portafogli per costruire -nuovi 
edifici di culto Nel il Car¬ 
dinal Polelli annunciò che per 
1 romani ci volevano almeno 
altre 50 chiese da aggiungere 
alle altrell.inte che erano stale 
costruite negli ultimi dieci an¬ 
ni. \i ix'r allettare i fedeli spie¬ 
gò die sarebbe sUit.i rilasciali» 
una ricevuta che avreblx.* con- 
tenuto di sottrarre dai vari 
•T'IO- il 2'^. delle impo.ste. in 


quei momento erano aj>cni a 
Roma ben 17 cantieri, U» col¬ 
lctta (nillò un miliardo e mez¬ 
zo, Troppo pcKO dis.se la Curia 
c a febbraio di quest’anno rin¬ 
novò l’invito allargandolo non 
solo «agli uomini di buona vo¬ 
lontà», ma anche al mondr 
prcnditonale e politico xj 
campagna non ha nscos.so il 
succe.s«so s[x*rato so ieri, a no¬ 
ve mesi da quella richiesta, é 
stalo lo «si(*«s.so Pontefice a gic*- 
care il suo pre.stigio |X*r chie¬ 
dere contributi per costruire 
chiese, oratori, centri di incon¬ 
tro. I^crché se pregare si può 
ovunque, incontrarsi, nelle pe¬ 
riferie romane, é diventalo non 
solo difficile, ma impossibile. 
Di punti liggregazione, in reiil- 
tà, c'ò bisogno E la Chiesa 
chiede aiuto ai fedeli. D'altra 
parte fu ijropno Woilyla a vct- 
sare una doccia fredda sugli 
animi 11 islralon comunali - s<*- 
cJeva allora in Campidoglio I.» 
giunta (jiubilo - didii.imndo 
die Roma -è una citta a due 
facce, accanto a immensi teso¬ 
ri di Ix'iii religiosi, culturali, 
umani si osservano angoli da 
Terzo Mondo» Cìiubilo o Car¬ 
faro. non e cambialo nulla e la 
Chiesacliiede aiuto 
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Faenza 

È a rìschio 
Sigilli 
a distillerìa 


RAVKNNA Sigilli alTazicn- 
da ad alto nscliio. È accaduto 
ieri maltiiia a Faenza. La dis.lil- 
lena-oleiticio Neri 0- stala posta 
sotto sequestro [xrr ordine del 
giudice per ie indagini prelimi¬ 
nari presso la Pretura di Raven¬ 
na, su richiesta del pm Manci¬ 
ni. Quest'ulliino sta conducen- 
do un'iiK'hiesta giudiziaria per 
accertare eventuali responsa- 
bilitù penali nella conduzione 
deirazionda, in particolare per 
quanto riguaida violazioni 
dello normative per la sicurez¬ 
za dello stabilimento c la tutela 
della salute dei lavoratori. La 
distillerla-oleilicio Neri, una 
delle più grandi d'Italia, 0 da 
tempo nell'occhio del ciclone. 
Da diversi anni compare nel¬ 
l'elenco delle aziende classifi¬ 
cate ad alto rischio .secondo i 
criteri della ■normativa Seve- 
so» E da un anno a questa par¬ 
te lavora senza il necessario 
certificato di prevenzione in¬ 
cendi ed ò, quindi, fuorilegge. 
Anche se ha ottenuto dalle au¬ 
torità locali diverse proroghe 
per potersi mettere in regola. 
Solo pochi giorni fa il sindaco 
del comune di l'aenza, Bo¬ 
scherini, aveva emesso un'or¬ 
dinanza che imponeva alla 
Neri di rientrare nei ranghi en¬ 
tro la line dell'anno, pena la 
chiusura dell’attività. 11 seque¬ 
stro suona come una sconfes¬ 
sione totale del provvedimento 
del sindacc. Fino a qualche 
anno fa il pencolo maggiore 
alla Neri era costituito dagli in¬ 
genti stoccaggi di alcool per 
conto dell'Alma, e dalla vici¬ 
nanza ad un'altra azienda a ri¬ 
schio, laSarial, del gruppo Eni, 
che lavora concimi e altri ma¬ 
teriali chimici. Entrambe lo 
fabbriche sono peraltro situale 
a ridosso del centro cittadino, 
tanto che si parla da tempo del 
loro spostamento in periferia. 
■È come mettere un cerino ac¬ 
ceso vicino ad una bottiglia di 
alcool», dicevano gli esperti. 
Poi l’attività della distilleria è 
stala ridimensionata c. di con¬ 
verso, si È potenziata quella 
dell'oleificio. Ma nell'ottobre 
di un anno (a, proprio nell'o¬ 
leificio, ci fu un tremendo 
scoppio che provocò la morte 
di un offralo e il grave feri¬ 
mento di un altro. Fu allora 
che emerse un quadro scon¬ 
certante di violazioni ed irrego- 
' larità, e che cominciò II ballet¬ 
to delle proroghe. Ieri mattina 
Il titolare, Francesco Neri, ha 
confermato che il sequestro 6 
motivato dal latto che l'azien¬ 
da non ha ottemperato a tutte 
le prescrizioni antincendio, e 
quindi sussistono i pericoli che 
da ciò nc conseguono per i la¬ 
voratori (sono circa un centi¬ 
naio). «Ma in questa provincia 
metà delle industrie sono nelle 
nostre stesse condizioni», ha 
aggiunto, dicendosi sorpreso 
deirinizlativa della magistratu¬ 
ra e annunciando istanza per 
l'immediato dissequestro. 


Il prìmo cittadino e il suo vice 
di un centro vicino a Catanzaro 
catturati su ordine dei giudici 
insieme con altre sette persone 


Gli amministratori sono accusati 
di «associazione di stampo mafioso» 
per la gestione di alcuni appalti 
Sono stati sospesi dal partito 


Mafia, arrestato sindaco del Pds 


Ex sindaco ed ex vice del Pds di Sant'Andrea, il pae¬ 
sino il cui consiglio comunale era stato sciolto lo 
.scorso ottobre, sono stati arrestati con alcuni im¬ 
prenditori per associazione maliosa. Il Pds, che a 
suo tempo aveva commissariato la propria sezione, 
li ha sospesi per motivi cautelari. Mario Paraboschi, 
segretario Pds di Catanzaro: «Rispettiamo l’autono¬ 
mia della magistratura e vogliamo capire». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ S ANDREA DEIXO IONIO 
(Cz) Sindaco c vice .sindaco, 
appaltatori pregiudicati e tal¬ 
volta in odor di mafia, il ragio¬ 
niere del Comune: sono finiti 
lutti quanti in galera con l'ac¬ 
cusa di aver messo su «un’or¬ 
ganizzazione a delinquere di 
tipo mafioso». Obiettivo' «ac¬ 
quisire in modo diretto o indi¬ 
retto la gestione e comunque il 
controllo di attività economi¬ 
che. appalli e servizi pubblici 
del comprensorio di Sant’An- 


drea». il blitz, ordinalo dalla 
magistratura di Catanzaro, è 
stalo eseguito dai carabinieri 
che hanno eseguito sette arre¬ 
sti in Calabria ed uno a Savi- 
gnano .sul Panaro, m Emilia. 
Una nona persona, sfuggila al¬ 
la cattura, è ricercala. 

In manette sono finiti l'ex 
sindaco del Pds Domenico 
Frustagli ed il vice (Pds anche 
lui) Giovanni Commodari, di 
3G e 33 anni, ed il ragioniere 
del Comune Enrico Bosso 


(3-1). Arrestali anclte gli im- 
pienditori: Francesco Notaro, 
60 anni, Domenico Pasquino 
(CO). Giuseppe Procopio 
(56), Vincenzo Dentini (32). 
Pasquale Paparo (52). È ncer- 
cato Pietro Notaro. 32 anni, im¬ 
prenditore, Tutti quanti sono 
originari di Sant'Andrea o di 
paesini limitrofi. Tra gli im¬ 
prenditori, tutti con precedenti 
penali, Pa.squino era stato de¬ 
nunciato in passato por as.so- 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso. Dentini di associa¬ 
zione a delinquere. 

Dal blitz emergono storie in¬ 
quietanti di appalti, minacce, 
omertà. "Tutto ebbe inizio 
quando la ditta 'l'ommaselli, 
dopo aver vinto un appallo del 
Comune di Sant’Andrea, deci¬ 
se di affidare una parta del la¬ 
vori in subappalto aH’impresa 
di Luigi Corasanili, Per Tom- 
maselli iniziarono i guai. All'i¬ 
nizio ci furono minacce, poi 


veri e propri allentali. Obiettivo 
delle pressioni, mandar via Co¬ 
rasanili. Tommaselli, capito 
come .stavano le cose, .si affret¬ 
tò a mandarlo via ed affidò il 
subappalto alle imprese di Pa¬ 
squino, Notaro, Procopio, !>,-n- 
lini e Paparo. Un pool, secon¬ 
do gli investigatori, tutt’altro 
che raccomandabile. Corasa¬ 
nili andò a protestare con sin¬ 
daco e vice sindaco che, inve¬ 
ce di avvertire a loro volta la 
magistratura, promusero vaga¬ 
mente che avrebbero parlato 
con Tommasini per vedere co¬ 
sa .si potesse fare. Fallo ò che 
non accadde nulla: Corasaniti 
restò fuori dai lavori mentre 
minacce c pressioni contro la 
ditta Tommaselli cessarono 
come d’incanto. Per di più le 
ditte subentrate «espletavano i 
lavori senza che si fos.se prov¬ 
veduto alla stipulazione di un 
contralto con la dilla appalta- 
trke, senza autorizzazione del- 


l'enle appaltante e senza la 
prescritta certificazione anti¬ 
mafia», Secondo i giudici la 
mancata denuncia di Frustagli 
e Commodari dimostrerebbe il 
vincolo che univa amministra¬ 
tori e malavitosi in un'unica or¬ 
ganizzazione maliosa. In parti¬ 
colare, la collusione con la fa¬ 
miglia Notaro, unita da vincoli 
di parentela con l'ex sindaco. 

Sant'Andrea ò uno dei cin¬ 
que comuni calabre.si il cui 
consiglio comunale era stato 
affondalo lo .scorso ottobre dal 
decreto «.spazzacomuni» con¬ 
tro le amministrazioni inquina¬ 
le dalla mafia. Nessuno degli 
elementi e dei fatti ora affiorati 
era contenuto nelle motivazio¬ 
ni del provvedimento di scio¬ 
glimento. che aveva rilevalo 
lontani rapporti di parentela 
tra amministratrjri ed ambienti 
di ’iidrtinghela. Nonostante 
questo la federazione di Ca¬ 
tanzaro del Pds decise l'imme¬ 


diato commissariamento della 
propria sezione. Un atteggia¬ 
mento in -cndente contrasto 
con le reazioni di tutti gli altri 
partili che negli altri comuni 
fecero quadralo atlono ad am¬ 
ministratori in odor di mafia 
scatenando una polemica furi¬ 
bonda contro Scolli. Ma pro¬ 
prio per l’inconsistenza delle 
accuse di oliobre era stato de- 
ci.so un ricori» al Tar. 

Mano l’aiaboschi, segretario 
del Pds di Catanzaro, ieri ha 
sospe.so Frustagli e Commoda¬ 
ri dal partilo. «Se il magistrato- 
ha dello ai giomalLsti - ha 
adottalo tali provvedimenti ha 
c'videntemerite acquisito ele¬ 
menti non .1 nostra conoscen¬ 
za, che non erano presenti nel 
documento di scioglimento 
del consiglio. Rispettiamo l'au¬ 
tonomia della magistratura - 
ha concluso - e vogliamo ca¬ 
pire». 


Giovedì la città scenderà in piazza contro la mafia 

Lecce, bombe contro il tribunale 
In died giorni due attentati 


Un’altra bomba contro il tribunale di Lecce, la se¬ 
conda nel giro di dieci giorni. Alla vigilia del maxi¬ 
processo d’appello contro la Sacra corona unita, 
che inizierà a gennaio, nella città salentina sale la 
tensione. Messaggi intimidatori contro i magistrati? 
Giovedì la città scenderà in piazza per dire no alla 
criminalità organizzata. Oggi si apre a Brindisi un al¬ 
tro processo contro la «Quarta mafia». 

NOSTRO SERVIZIO 


■i LECCE. Ancora un attenta¬ 
to contro il palazzo di giustizia 
di Lecce, il secondo nel giro d. 
dieci giorni. Una bomba ad al¬ 
to potenziale è stala latta 
esplodere, alle 2 di notte di do¬ 
menica, sul lato posteriore del 
tribunale. D'esplosione ha 
mandato in frantumi le vetrate 
dei corridoi c ha danneggiato 
alcune automobili che si trova¬ 
vano posteggiate neH'aulori- 
mc.ssa. Lo spostamento d'aria 
ha rotto anche l vetri di alcuni 
appartamenti dello stabile che 
si trova di fronte al tribunale. 
Non ci sono stati feriti, ma il 
boato ha crealo un forte pani¬ 
co ed ò stato udito a diversi iso¬ 
lati di distanza. 

L’esplosione si è verificata 


ad centinaio di metri dal luogo 
dove, il 20 novembre scorso, 
era stalo piazzato un primo or¬ 
digno. Era stato confezionalo 
con cinque chili di esplosivo c 
aveva devastato un'intera ala 
del tribunale. Domenica notte, 
per lare allontanare la "volan¬ 
te" della polizia che da alcuni 
giorni presidia l'edificio, gli at¬ 
tentatori hanno segnalato, con 
una telefonata anonima giunta 
al 113, la presenza di alcuni 
spacciatori di droga in una zo¬ 
na vicina a quella del tribuna¬ 
le. Era soltanto uno stratagem¬ 
ma: appena la pattuglia si ò al¬ 
lontanata, è stalo fatto esplo¬ 
dere l'ordigno. 

Ieri mattina, il comitato pro¬ 


vinciale per l’ordine e la sicu¬ 
rezza pubblica di Lecce, ha di¬ 
sposto l'inlensificazione dei 
controlli davanti al tribunale c 
in prossimità di altri (>osslbili 
obiettivi di nuovi attentati. Uno 
di questi ò l'aula bunkerdove, 
a gennaio, si aprirà il maxlpro- 
ccsso di secondo grado contro 
gli esponenti della Nuova sa¬ 
cra corona unita. Nel maggio 
.scorso, una settantina di bosso 
di gregari della cosiddetta 
"Quarta malia" erano stati 
condannati per associazione 
maliosa a complessivi 400 an¬ 
ni di caiccre, 

■ Adesso, ’Thcll*approsslmarsi 
del processo d'appello, i re¬ 
sponsabili dcH'ordine pubbli¬ 
co di Lecce chiedono al gover¬ 
no l'aumento delle forze del¬ 
l'ordine c una massiccia pre¬ 
senza dello Stato. I due atten¬ 
tati dinamitardi, che hanno 
avuto per obiettivo il palazzo 
di giustizia, si verificano alla vi¬ 
gilia di quel processo e in un 
momento in cui, i magistrati, 
stanno portando avanti alcune 
inchieste scottanti. Uria di que¬ 
ste. queliti cosiddetta dei <as- 
sonetti d'oro», si è conclusa, 
nel giorni scorsi, con la richie¬ 


ste di rinvio a giudizio di 55 
persone tra amministratori 
pubblici del Saicnio (per la 
maggior parte democristiani). 
tecnici comunali c dirigenti di 
una società di intermediazione 
per l'acquisto di strutture per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani. 

Non è l'unico fronte sui qua¬ 
le sono impegnati i magistrati. 
Nelle scorse settimane, «sono 
stati negati a molti detenuti, 
permessi e arresti domiciliari: 
vicende che gli inquirenti non 
trascurano nel tentativo di in¬ 
dividuare Il movente delle 
bombe fatte esplodere davanti 
' al tribunale. «Per la prima volta 
‘ dopo diversi anni - afferma 
Giuseppe Rotundo, segretario 
provinciale del Pds - la magi¬ 
stratura leccese dimostra di vo¬ 
ler mettere a nudo senza Irilu- 
banze l'intreccio perverso tra 
mafia, politica c affari». 

In provincia di Lecce, nei 
giorni scoisi, per iniziativa del 
nuovo prefetto, sono stati so¬ 
spesi dal toro incarico, alcuni 
alcuni consiglieri comunali 
della Dee del fSdi. 

Giovedì prossimo 5 dicembre, 
sì svolgerà una manifestazione 
provinciale unitaria contro la 



Il primo attentato al tribunale di Lecce 


criminalità organizzato. Men¬ 
tre il parlamentare socialista 
Biagio Marzo, sollecita Top- 
poriunltà di uno sciopero ge¬ 
nerale contro la mafia. Ieri, 
Tatcivcscovo monsignor Fran¬ 
cesco Ruppi, ha condannalo 
duramente gli attentali dei 
giorni scorsi. 

Oggi, intanto, a Brindisi, ini¬ 
zierà un importante processo 
contro la "Quarta malia", quel¬ 
lo che riguarda, tra l’allro, An- 


Arrestati dalla polizia gli autori del sequestro Cocco 


La «pressione» di Cosa nostra 
dietro la liberazione di Daniela 


La squadra mobile di Palermo ha arrestato due gio¬ 
vani con l’accusa di avere organizzato il rapimento 
di Daniela Cocco. la giovane figlia di un imprendito¬ 
re tessile di Palermo sequestrata mercoledì scorso. 
Si cerca il basista, forse un amante deluso. La fami¬ 
glia si costituirà parte civile nel processo. Daniela: 
"Non li perdono ma li ringrazio per non avermi latto 
del male». Il ruolo svolto da Cosa Nostra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCnCO VITALE 


■i PAU'TLMO. ApprendLsti se¬ 
questratori talmente balordi c 
disorganizzati da far vergogna¬ 
re l iniera «categoria». Tre gio¬ 
vani sbandati (Ira loro forse 
anche un amante deluso) e 
con una gran voglia di arric¬ 
chirsi In Irella si erano messi in 
testa di imitare le •gesta» delle 
bande calabresi e sarde: a Pa¬ 
lermo, dove vigono le regole di 
Cosa Nostra, dove chi prova a 
schierarsi contro il «potere co¬ 
stituito» rischia di lasciarci le 
penne. E proprio la pre.ssione 
esercitata dai boss delle co¬ 
sche sarebbe stala determi¬ 
nante per la liberazione di Da¬ 
niela Cocco. 19 anni, seque¬ 
strata mercoledì sera e rilascia¬ 
ta sabato pomeriggio nelle 
campagne di Carmi senza il 
pagamento di alcun riscatto. 
Nunzio Lo Gerlo, 30 anni, in¬ 
censurato, parrucchiere dello 
Zen e Benvenuto Pellegrino, 24 
anni, liglio del ragioniere del 
carcere dell'Ucciardonc, un 
passalo da rapinatore di bor¬ 
gata, dovranno accendere un 
cero a Santa Rosalia per essere 
ancora interi. SI, sono finiti in 
galera con l’accusa di .sc'que- 
stro di persona c rischiano 
venticinque anni di carcere. 


Ma per loro sarebbe potuta fi¬ 
nire peggio. Li ha salvati la loro 
disorganizzazione, le infinite 
ingenuità commesse dopo 
avere rapito Daniela Cocco, li- 
glia di uno dei più noti impren¬ 
ditori tessili di Palermo: Pietro, 
titolare della catena di negozi 
nuziali "Sposa 2(X)0». 

Un sequestro nato nella di¬ 
scoteca Irequcnlala dai giova¬ 
ni della «Palermo bene» dove 
Daniela si recava in compa¬ 
gnia degli amici due volte alla 
.setflmana. GII agenti della 
squadra mobile di Palermo 
avevano individualo i rapitori 
all'Indomani del sequestro, Li 
avevano perfino fotografati 
mentre per ben due volte, sem¬ 
pre dalla stessa cabina dello 
Zen. telefonavano alla famiglia 
Cocco per dettare le loro con¬ 
dizioni. La polizia conosceva i 
loro nomi ma ha deciso di non 
intervenire subito per non met¬ 
tere a repentaglio la vita di Da¬ 
niela. E quando la ragazza era 
ormai libera hanno deciso 
d’intervenire. Lo Gello e Pelle¬ 
grino sono stali uncslati poche 
ore dopo il rilascio di Daniela, 
Ma soltanto sabato notte, do¬ 
po averli a lungo interrogati, il 
sostituto procuratore Alfredo 



Gladio venne utilizzata in Sicilia per spiare il Pei. 
Un’altra deviazione della «legittima» struttura clan¬ 
destina, scoperta dopo la lettura di un documento 
custodito negli archivi di Forte Braschi. Nel 1973 i re¬ 
sponsabili della Cia a Roma, legati alla P2. chiesero 
di attivare la Stay behind nell’Italia meridionale. Il 
pretesto: la minaccia di uno sbarco sovietico sulle 
coste del Mezzogiorno. 


OIANNICIPRIANI 


I genitori di Oaniela Cocco abbracciano la figlia subito dopo il rilascio 


Morvillo. titolare dell'inchiesta, 
ha trasformato II fermo di poli¬ 
zia giudiziaria in arresto. 

Ma l’operazione non è an¬ 
cora conclusa. Da ieri mallina 
gli investigatori stanno cercan¬ 
do li cervello delia banda, il 
basista del sequstro. Cònosco- 
no già il suo nome e perfino il 
numero del suo •telefonino». 
Un «cellulare» con cui il basista 
si sarebbe spesso messo in 
contatto col suoi complici che 
tenevano in ostaggio Daniela 
in una villa tra Partinico c Mon- 
teleprc. A pochi chilometri da 
Carini, dove la giovane donna 
ù stata poi rilasciata. Lo con¬ 
versazioni - a volte concitate - 
tra il basista e gli altri due com¬ 
ponenti della banda sono state 
tutte intercettale dalla centrale 
operativa della polizia. Sabato 
mattina gli investigatori cono¬ 


scevano già lutti i movimenti 
della banda. Sapevano che 
Daniela sarebbe stala rilascia¬ 
ta presto. Ma proprio sulla figu¬ 
ra del basista si sono concen¬ 
trali, nelle ultime ore, gli sforzi 
di chi indaga sul sequestro di 
Daniela Cocco. L'organizzato¬ 
re del rapimento sarebbe un 
giovane che per un lungo pe¬ 
riodo avrebbe frequentalo la 
comitiva della ragazza. Origi¬ 
nario di San Lorenzo, il quar¬ 
tiere dei Cocco, il basista 
avrebbe tentalo a più riprese di 
cominciare una storia d’amore 
con Daniela ma senza succes¬ 
so. Il sequestro sarebbe stalo 
dunque deciso non .solo per 
soldi mu anche per vendetta. 
■Non II perdonerò mai - ha 
detto ieri la ragazza - ma sono 
loro grata per non avermi latto 
del male». 


■■ ROMA. Il pretesto per atti¬ 
vare la Stay behind nel sud era 
quello di prepararsi ad affron¬ 
tare gli invasori sovietici che 
sarctrocro sbarcati sulle coste 
dell'Italia meridionale. Ma, in 
attesa dell'improbabile arrivo 
dei nemici, i patrioti della «le¬ 
gittima» stultura clandestina 
Gladio avrebbero dovuto spia¬ 
re il Pel che. ovviamente, rap¬ 
presentava il principale allealo 
degli eserciti dell'est. Una de¬ 
viazione evidente e grave, sco¬ 
perta dopo la lettura di un do¬ 
cumento segreto che 0 arrivalo 
nei giorni scorsi in commissio¬ 
ne Stragi e che è stato anticipa¬ 
lo daWAvuenire. Cinque cartel¬ 
le con il re.soconlo di un incon¬ 
tro dei respoasabili della Cia di 
Roma, notoriamente legati ai 
patrioti della P2. con gli ufficia¬ 
li italiani di Gladio. Un incon¬ 
tro avvenuto il 15 dicembre del 
1972. Insomma ogni giorno 
appare più chiara la fondatez¬ 
za del duro giudizio contenuto 
nell'ordinanza del giudice Cas- 
son, che ha definito Gladio 
•un'organizzazione crimino- 
•sa». 

Alla riunione in cut fu piani¬ 
ficato di utilizzare la Gladio si¬ 
ciliana per spiare il Pei erano 


presenti i generali Terzani e 
Rossi, rispettivamenle vice di¬ 
rettore dclSid e capo centro di 
Gladio e il colonnello Fortuna¬ 
to, capo delTulliclo R del Sid. 
Gli americani erano rappre¬ 
sentati dal capocentro Cia, 
Slonc, iscritto alla P2, da Sed- 
naoul e da Parker, Franlz e 
Rehinardt, ire esperti delle la- 
migeratc «operazioni speciali» 
del Vietnam. «Occorre avere 
agenti della slay behind - ave¬ 
va detto li piduista Sione - che 
raccolgano le informazioni 
molto prima che queste siano 
necessarie, presumibilmente 
contro quegli clementi della 
comunità che in tempo di 
guerra potrebbero collaborare 
con il nemico. Potrebbe verifi¬ 
carsi una .straordinaria situa¬ 
zione insurrezionale al sud per 
cui alcune sacche di Icrrilorio 
potrebbero in effetti essere 
controllale da forze contrarie 
al governo». 

Poco tempo dopo la riunio¬ 
ne gli americani fc-ccro arrivare 
il loro studio, "Peraltro - scrive¬ 
vano gli uomini della Cia - il 
Sud dciritalia può essere vul¬ 
nerabile al sabotaggio di at¬ 
trezzature chiave od alla sov¬ 


versione interna». Il riferimen¬ 
to, questa volta a chiare lettere, 
ò al Pei. 1 sovietici potrebbero 
•sfruttare i potenziali del Pei 
per ellcltuarc 1) l'acquisizione 
di infomtazioni 2) la propa¬ 
ganda c le operazioni psicolo¬ 
giche e politiche compreso il 
terrorismo 3) il .sabotaggio di 
fabbriche per la difesa 4) at¬ 
tacchi selettivi dì guerrìglia ur¬ 
bana e rurale ad imboscale 
contro obiettivi militari e di si¬ 
curezza interna», insomma gli 
iscritti al partito comunista era¬ 
no considerati alla stregua di 
pericolosi .sovversivi da tenere 
•sotto controllo, Il documento 
si concludeva con l'invilo di at¬ 
tivare Gladio in Sicili e in Pu¬ 
glia. Ma non per insediare 
«agenti stay liehind convenzio¬ 
nali», ma per mettere in atto le 
•contromisum di pace» che 
•possono etf.caccmenle neu¬ 
tralizzare i sovversivi indigeni». 
Parole chiarissime. Sarebbe In¬ 
teressante, ora, sapere so di 
queste cose era al corrente il 
presidente Cossiga che si è au- 
lodonunciato, giurando sulla 
Icgitlimilà della rete anti-inva- 
sione che, come 6 sempre più 
evidente, aveva una chiara fi¬ 
nalità interna e veniva utilizza¬ 
ta controle sinistre, 

Dai documenti non ò stalo 
possibile capire quali furono le 
contromisurr- che gli italiani 
decisero di adottare. Anzi, uffi¬ 
cialmente, Gladio è arrivata in 
Sicilia solamente nel 1987, 
quando venne co,stituito a Tra¬ 
pani Il centro «Scorpione». C'è 
un buco di 14 anni, Ma adesso, 
oltre alle inchieste di Roma. 
Padova c Vi-nezia, anche la 
procura di Trapani ha aperto 
un'inchie.sla. 


Un quartiere 
di Catania 
vuol diventare 
Comune 




Cinquemila firme sono siate raccolte dagli abitanti di 
San Giovanni Galerno, una frazione di Catania, per otte¬ 
nere l’automia della città, perduta nel 1926, L’iniziativa 
è stata presentata durante un j conferenza stampa, pre¬ 
senti il presidente della Provincia catanese Carmelo Ra- 
pisarda e quattro deputati dell’Assemblea regionale si¬ 
ciliana, Petralia (Psi), Sudano (De) e i due repubblica¬ 
ni Fleres e Magro, che hanno presentato un disegno di 
legge per fare di San Giovanni un comune autonomo 11 
comitato per la separazione di San Giovanni Galerno, 
dove vivono circa 20mila persone, ha ottenuto dall’uffi¬ 
cio tecnico di Catania la delimitazione del costituendo 
Comune. 


Siracusa Siracusa non ha un centio 

specializzato per curare la 
ragazza Anna Scalabrino, 
inadequate le anni, che ll 19 novem- 

DFr oh/arp hre si è risvegliata dal co- 

ranavra in /-nm-i entrala 

!232SE^I^2ISS.-« dopo essere caduta dal 
quarto piano della pro- 
priua abitazione di Trapani. Un appello ò stalo rivolto 
dal primario del reparto animtizione dell'ospedale di Si¬ 
racusa dove si trova ricoverata la giovane, perchè sia ri¬ 
coverata in uno dei centri specializzati che si trovano 
solo nel centronord. II reparto siciliano, inlatti, non di¬ 
spone di attrezzature specialistiche indispensabili per la 
paziente. 


È morto l’uomo È morto ieri sera nell'ospL'- 
rpcnintn Giulianova, In pro- 

■ cspimv vincia di Teramo, Ezio Pal- 

d3 sci OSpCddIi mieri, l'uomo di 62 anni ri- 
marchioiani fiutato da set ospedali 

* marchigiani prima di tro- 

vare un posto nel nosoco¬ 
mio del teramese. Ezio 
Palmieri era entrato in coma a Tolentino, la città dove 
abitava. Venerdì scorso aveva avuto un incidente; l'al¬ 
bero che stava piotando gli era crollato addosso. Sei 
osp>edali delle Marche dichiararono l’impossibilità ad 
accoglierlo e il suo piellegrinaggio terminò soltanto 
quando l'osptedale di Giulianova accettò di ricoverarlo. 
Sabato, i medici, avevano espresso un certo ottimismo: 
l'uomo era uscito dal coma. Ma ieri le sue condizioni 
sono improvvisamente peggiorate e fino al decesso p>er 
arresto cardiocircolatrorio. Le cause della morte do¬ 
vranno ora essere accertate dall’autopsia, già disposta 
Pier oggi dalla procura della repubblica di "Teramo che 
ha aperto un'inchiesta.della droga o, più probabilmen¬ 
te, punizione p>er uno «sgarbo» compiuto in vicende 
passionali. 


Austrìaco fermato Ricercato in Italia con l'ac- 
in^pirnania cusa di aver provocato 

m oerm ama una serie di attentati in A1- 

pCr attentato to Adige, tra il 1986 e il 

InAttoAdiOe issa, compiuti dai gruppo 

T , . “ . , . "Ein Tirol», l’austriaco Jo- 

scf Gredier, di 43 anni, è 
stato fermato dalla gen¬ 
darmeria di frontiera tedesca al confine con l’Austria. II 
fermato, di professione fuochino, era già stato condan¬ 
nato nel 1989 dalla magistratura di Innsbruck a quattro 
mesi di reclusione. AlTidentiflcazione di Gredier, gli in¬ 
vestigatori erano arrivati dopo che nel 1988, nei pressi 
di Bressanone, fu fatto saltare un traliccio della linea fer¬ 
roviaria del Brennero. Le autorità italiane ora dovrebbe¬ 
ro chiedere l’estradizione deH'attentatore. 


tonio Scretl, Ixrss di prìmo pla¬ 
no della Sacra corona unita. 
Mentre a Lecce, sempre sta- 
matUna, si apre il processo 
contro Gianni De Tommasl, 
esponente della Sacra corona- 
condannato a 29 anni in prìmo 
grado, accusato di tentala eva¬ 
sione. Anche l’inizio del dibat¬ 
timento contro De Tommasi, 
secondo gli inquienti, potreb¬ 
be dare una spiegazione agli 
allcnlali,, 


aiUSCPPE VITTORI 


L’ordine era dei capi della Cia 

Gladio, nuovi documenti 
«Sanate il Pd nel Sud» 


Gallipoli 

Profughi 

albanesi 

intercettati 


■B ROMA. Hanno rubato un 
peschereccio nel porlo alba¬ 
nese di Saranda e hanno cer¬ 
calo di r^iui^ete l'Italia. Il 
viaggio di ventitré profughi è 
stato però interrotto ieri matti¬ 
na alle undici. L'imbarcazione 
è stata intercettala dalla guar¬ 
dia costiera a un miglio dalla 
costa pugliese, dieci chilometri 
a Sud di Gallipoli, in provincia 
di Lecce. L'equipaggio della 
motovedetta che ha intercetta¬ 
to II peschereccio, durante la 
jjerquisizione effettuata a bor¬ 
do, ha sequestrato 2 fucili mi¬ 
tragliatori. 6 cancatori e altre 
munizioni. Le armi appartene¬ 
vano a cinque milUari albanesi 
che insieme agli altri profughi 
hanno tentalo lo sbarco clan¬ 
destino. A bordo del motope¬ 
schereccio albanese, T «Alci- 
tonghi», oltre al cinque militari 
ci sono una donna e diciasset¬ 
te uomini. In base alle disposi¬ 
zioni ricevute dal prefetto al 
peschereccio è stato impedito 
di proseguire il viaggio verso 
Ban, come era nelle intenzioni 
del prolughi. Gli albanesi, do¬ 
po essere stati riforniti di viveri 
e carburante, sono stati invitali 
a prendere il largo. Dopo una 
lunga trattativa due militari si 
sono gettati in mare per tenta¬ 
re di raggiungere la terraferma 
ma sono stali ripescati dalla 
guardia di finanza c riaccom¬ 
pagnati a bordo del pesche¬ 
reccio. In tarda serata, a causa 
delle cattive condizioni del 
tempo, le autonià hanno deci¬ 
so di far attraccare l'imbarca¬ 
zione albanese nel porto di 
Gallipoli, dove il peschereccio 
sarà piantonalo da terra c dal 
mare dai carabinieri e dalla 
polizia. 


Preso il boss 

Passaporto 
di un agente 
per Plachi 


EB ROMA Come documen¬ 
to di identità ha usato il pas¬ 
saporto di un poliziotto. Du¬ 
rante la sua latitanza II boss 
milanese Pepè Plachi, cattu¬ 
ralo nei giorni scorsi in Co.sta 
Azzurra, si nascondeva die¬ 
tro un passaporto intestato 
ad un agente di pubblica si¬ 
curezza in servizio al com¬ 
missariato scalo romano. Gli 
investigatori hanno accertato 
che Pepè Pachi ha tenuto a 
battesimo il figlio del poli¬ 
ziotto. Ma su questa vicenda 
il dirigente della quadra mo¬ 
bile di milano, Pippo Micali- 
zio, non ha voluto fornire 
pcirticolari. Gli investigatori 
hanno invece precisato che 
Peptè Plachi aveva, al mo¬ 
mento delTurreslo, tre docu¬ 
menti di identità tra cui, ap¬ 
punto. un passaporto. »1 tito¬ 
lari dei documenti sono tutti 
incensurati - ha detto Pippo 
Micalizio - . Come sono in¬ 
censurate altre dodici parso¬ 
ne sottoposte a perquisizioni 
domiciliari e raggiunte da in¬ 
formazioni di garanzia». Se¬ 
condo il dirigente della squa¬ 
dra mobile per loro potreb¬ 
bero essere ipotizzau i reali 
di associazione per delin¬ 
quere e di favoreggiamenlo. 
Tutti 1 documenti che il boss 
milanese aveva con sé sono 
ancora in possesso della po¬ 
lizia francese e nei prossimi 
giorni, il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Mila¬ 
no, Armando .Spalaro, che 
conduce le indagini, chiede¬ 
rà di acquisirli attraverso una 
rogatoria internazionale. 














PAGINA 8 L’UNITÀ 




Peail 
Har 



NEL Mondo 


LUNEDÌ 2 DICEMBRE 1991 


I l II 


'f'* V'^" ‘ 


Nel cinquantesimo anniversario del «giorno delFinfamia», 

Tattacco nipponico del 1941, commercials televisivi ed una caterva 
di libri danno voce agli umori dell'opinione pubblica americana 
che, stretta nella morsa della recessione, se la prende con Tokyo 


Usa-Gìappone, sarà guma? 


f' 

I' 

i: 

f 


BV. 


I 


M NEW YORK. Nessuno ci 
pensa. Nessuno In vuole. È dif¬ 
ficile persino immaginarla. Ma 
una seconda guerra tra Stati 
Uniti c Giappone è alle porte. 
Maturerà da qui a 20 anni. 
Inattesa quanto ineluttabile. 
•La guerra che sta per venire 
col Giappone non verrà da 
malvagità o cattiveria. Non sa¬ 
rà causata da mancanza di 
comprensione. Non ci sarà 
perché il Giappone e l'Ameri- 
cu hanno culture simili e nem¬ 
meno perché le hanno diffe¬ 
renti. Ci sarà perché entrambe 
sono nazioni ragionevoli che 
vivono in un mondo pericolo¬ 
so. Ciascuna vuole cié che l'al¬ 
tra non può darle. Ciascuna 
vorrebbe non andare a cozza¬ 
re contro l'altra, ma non c'è 
modo di lasciare il Pacifico e 
non c'é modo di evitare la rotta 
di collisione, a meno che una 
delle due commetta suicidio 
come nazione». 

A sostegno di questa profe¬ 
zia uno studioso americano e 
una scnttricc australiana, 
George Friedman, professore 
di scienze politiche al Dickin- 
son Colle^ di Carlisic, in 
Pennsylvania e esperto di pro¬ 
blemi della sicurezza alla Heri- 
taM Foundation, e Meredith 
LeBard, docente di letteratura 
all'area Comunity College di 
Harrisburg, hanno scritto un 
volume di oltre 400 pagine. 
•The Corning War with Japan», 
la guerra in arrivo col Gappo- 
ne. è il titolo. £' l'ultimo, forse il 
piò provocatorio, certo il più 
esplicito dei libri usciti in Arne- 
rica attorno al cinquantenario 
del «giorno dell'Infamia», l'at¬ 
tacco giapponese a Pearl Har- 
bour del 7 dicembre 1941, cui 
tutti i maggiori settimanali 
americani hanno dedicato nei 
giorni scorsi la copertina. 

È divenuita quasi una ma¬ 
nia. Che riflette umori profondi 
nell'opinione pubblica. L'A- 
menca, nella morsa della re¬ 
cessione. se la prende con chi 
ritiene gU sba-rvibando.l posti 
di lavoro. Un violento com¬ 
mercial televisivo in questi 
giorni ricorda, che l'industria 
tessile ha perso solo nell'ulti¬ 
mo anno tanti posti di lavoro 
quanta l'intera popolazione di 
Minneapolis o gli effettivi dol- 
l'intero corpo dei matincs, e 
invita a comprare niade in 
Usa. In un altro spezzone tv si 
vede un veterano di Pearl Har- 
bour che dice che Bush è ben¬ 
venuto alle Hawaii in occasio¬ 
ne del cinquantenario, ma «se 
viene coi< giapponesi è meglio 
non si faccia vedere». Sony, Hi¬ 
tachi, Honda, Subaru hanno 
ben pensalo di sospendere per 
un la pubblicilà ai propri 
prodotti sui media che si occu¬ 
pano dell'anniversario. I son¬ 


daggi rivelano che, venuto me¬ 
no l'Impero del Male sovietico. 
Il 25% degli Americani, con un 
balzo rispetto airSit, appena 
che pensava cosi a metà degli 
anni '80, dichiara di nutnre 
sentimenti «generalmente non 
amichevoli» nei confronti del 
Giappone, 

In libreria di volumi che di¬ 
chiarano guerra al Giappone 
ce n'é almeno una mezza doz¬ 
zina. E in modo diverso, assai 
più esplicito ed aggressivo del 
best-seller «Japan as Number 
One» di Ezra Vogel di qualche 
anno fa. che attribuiva il suc¬ 
cesso giapponese non tanto 
ad una effettiva superiorità 
economica e produttiva quan¬ 
to all'astuzia del suo governo, 
alle tecniche di management e 
alla disciplina sociale. «Agents 
of Influence», agenti influenti, 
di Rat Choate e «The Japaneisc 
Power Game», il gioco del po¬ 
tere giapponese, di William 
Holstein, denunciano che To¬ 
kyo investe 350 milioni di dol¬ 
lari all'anno per orientare l'o- 


Attomo al cinquantenario del «giorno 
deirinlamia», l’attacco giapponese a 
Pearl Harbour del 7 dicembre 1941, in 
Usa è tutto un fiorire di commercial tele¬ 
visivi e di libri come «La guerra in aulivo 
col Giappone». Scritto da due studiosi, il 
testo, che riflette gli umori della nazione 
americana, stretta nella recessione e ter¬ 


rorizzata da chi ritiene le stia rubando 
posti di lavoro, annuncia, con un lin¬ 
guaggio che ricorda molto quello usato 
durante la Seconda guerra mondiale, 
un nuovo conflitto Washington-Tokyo. 
C'è chi prova a spiegare il fenomeno di¬ 
cendo che riflette una sorta di pericolo¬ 
so «panico razziale» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


pinionc pubblica c i politici 
amcncani in favore degli inte¬ 
ressi giapponesi. «The End ol 
American Centuiy» ia fine del 
secolo americano, di Steven 
Schiosstein, sostiene che un 
Giappone remilitarizzato po¬ 
trebbe usare la propria poten¬ 
za contro gli U.sa. Benzina sul 
fuoco dovrebbe gettare anche 
l'attesa traduzione inglese del 
•Giappone che sa dire di no» di 
Shinlaro Ishihara, il parlamen¬ 
tare che ha creato un putiferio 
nel suo Paese sostenendo che 
Il Giappone è l'ago della bilan- 


SICOMUND OINZBERO 

eia del potere tecnologico nel 
mondo, è una potenza in asce¬ 
sa mentre gli Stati Uniti sono 
una potenza in declino. 

C'è chi prova a spiegare il fe¬ 
nomeno. «Questi libri che se la 
prendono col Giappone riflet¬ 
tono la fretta di riempire il vuo¬ 
to creatosi con la line della 
guerra fredda. Il conflitto eco¬ 
nomico tra I due Paesi viene 
descritto con linguaggio da Se¬ 
conda guerr.) mondiale. Alcu¬ 
ni riflettono una sorta di pani¬ 
co razziale. Si assiste ad un'e¬ 
rosione della base produttiva 


americana e ci si rende conto 
che nello spazio di una gene¬ 
razione, quella dei nostri figli, i 
Bianchi non saranno più mag¬ 
gioranza in America», osserva 
il professor Ronald Takaki del- 
l'University ol California a Ber¬ 
keley, un etnologo di origine 
giapponese. 

Friedman e la LeBard, a dif¬ 
ferenza degli altri, danno cor¬ 
po a questa ossessione quasi 
con distacco. Dopo aver esa¬ 
minato per metà del loro libro 
le ragioni profonde che aveva¬ 
no portalo alla prima guenra 


Ira Usa e Giappone, concludo¬ 
no che esattamente le stesse 
ragioni rendono inevitabile 
che co ne sia una seconda 
Usa e Giappone, sostengono, 
sono in «rotta di collisione» per 
il fatto stesso di affacciarsi en¬ 
trambi sul Pacifico e di trovarsi 
sull’orlo entrambi della più dif¬ 
ficile crisi economica che si 
trovino ad affrontare dalla Se¬ 
conda guema mondiale in poi. 
AH’origine della crisi Usa ci sa¬ 
rebbero le stesse ragioni che le 
hanno consentito di vincere la 
guerra fredda contro l'Urss e di 
restare l'unica superpotenza 
mondiale. La decisione di Rea- 
gan di imporre all'Urss una 
competizione militare micidia¬ 
le, allo scopo dichiaralo di 
spezzarne le reni economiche, 
ha raggiunto il suo scopo, ma 
ha lascialo gli Usa incapaci di 
produrre compelitivamenlc 
beni diversi dalla tecnologia 
militare e in preda ad un deficit 
di bilancio e commerciale sen¬ 
za precedenti.,Cosi come, ces¬ 
sate le condizioni che per de- 



La nave della marina statunitense Arizona affonda dopo il violento bombardamento oiapponese 


cenni avevano consentilo al 
Giappone di avvantaggiarsi 
della competizione Usa-Urss, 
diventa per Tokyo imperativo 
acquisire, anche politicamente 
(e quindi anche militarmente) 
un'egemonia nrgionale in Asia 
e nel Pacifico cotrispondenle a 
quella dell'Europa occidentale 
rispetto all'Europa orientale e 
degli Usa nell'intero emisfero 
amencano, 

I Giapponesi possono an¬ 
che non volerlo affatto, ma co¬ 
me l’Europa non può permet¬ 
tersi gueme e instabilità in Ju¬ 
goslavia o tra Ucraina e Russia, 
li Giappone non potrà pemiet- 
tersi instabilità m Asia. «In ulti¬ 
ma analisi avranno bisogno di 
forze amiate che possano 
compiere le seguenti missioni: 
sbarcare e m.intenere forse 
contemporaneamente nella 
penisola coreana, osella costa 
cinese o sovietica; mantenere 
aperte le rotte marittime (del 
petrolio)... provvedere soste¬ 
gno anti-Insurrezionale in In¬ 
donesia, Malesia, nelle Filippi¬ 
ne in Micronesia e in Melane¬ 
sia... acquisite la capacità di 
individuare c impedire un at¬ 
tacco nucleare .». 

II paradosso è che gli Usa 
non solo non temono, ma in¬ 
coraggiano quella che pochi 
giorni la ancora il capo del 
Pentagono Chency, a Tokyo, 
ha definito una «maggiore re¬ 
sponsabilità» anche militare 
del Giappone nel nuovo ordi¬ 
ne mondiale. Perché, sosten¬ 
gono Friedmari e la LeBard. 
«nel grande nmcscolamento 
del proprio impeto gli Usa si 
attendono che II Giappone ac¬ 
cetti una fetta inolio più picco¬ 
la della torta economica pur 
continuando ad accettare il 
dominio amencano». Siccome 
«è più facile forzare II Giappo¬ 
ne a limitare le sue esportazio¬ 
ni di auto n^Ii Usa... che au¬ 
mentare l’efficienza a Detroit», 
ne consegue die «la tentazio¬ 
ne di nsolvere la crisi economi¬ 
ca americana a spese del 
Giappone è troppo grande 
perché vi si possa resistere». 
Può anche darsi che il Giappo¬ 
ne ci stia, accetti di pagare per 
l'Inefficienza che ha corroso 
l'economia amencana duran¬ 
te la guena fredda con l’Urss. 
Ma «data la struttura dell’eco¬ 
nomia giapponese. le richieste 
americane al Giappone non 
possono che spingerlo a trova¬ 
re nuovi mercati in un’area, il 
Pacifico, che finora è stata 
americana». E questo gli Usa 
non potranno accettarlo, pena 
rinunciare al ruolo di potenza 
globale. Da qui la «rotta di col¬ 
lisione», verso una guerra fred¬ 
da Usa-Giappone, se non peg¬ 
gio. 


Ore 7.55, da mare e terra fuoco sufla Us Nayy 
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Quel mattino del 7 dicembre 1941 sul mare limpido 
e dai fondali straordinari, si dondolavano le grandi 
navi dell’intera flotta americana del Pacifico. Poco 
dopo le 7. dal cielo, piovve su Pearl Harbour l'infer¬ 
no e fu subito tragedia; migliaia di morti e ia marina 
americana messa in ginocchio. La proditoria ag¬ 
gressione giapponese fece piangere l’America inte¬ 
ra che, poco dopo, entrava ufficialmente in guenra. 


WLADimmO SnTIMKLLI 


I 

lì. 


■I ROMA Anche quella mat¬ 
tina dei 7 dicembre 1941, il 
mare di Pearl Harbour pareva 
di giada: trasparente, azzurro, 
con fondali bellissimi e dai co¬ 
lorì incredibili. La notte era sta¬ 
ta illuminata da una luna bel¬ 
lissima. Poi, plano piano, tra le 
palme e sulle spiagge di sab¬ 
bia bianca, era arrivalo il pri¬ 
mo sole che aveva vinto rapi¬ 
damente qualche sbuffo di 
nebbia. In porto, era ancorata 
l'intera flotta americana del 
Pacifico: corazzate, incrociato¬ 
ri, soltomanni, cannoniere c 
portaerei. Le piste dell’aero¬ 
porto militare erano stracolme 
di «fortezze volanti», di aerei da 
ricognizione e caccia. La radio 
locate, aveva già trasmesso ii 
notiziario sulla guerra in Euro¬ 
pa, una guerra che pareva dav¬ 
vero lontana e poi era passata 
alla musica di GIen Miller. 

L'America non era ancora in 
guerra ufficiaimcnle c in quel¬ 
l'angolo di mondo gli uomini 
già in piedi, si erano alzali pi¬ 
gramente d<i letto e stavano or¬ 
ganizzai idc.ii la giornata. Era 
una domenica di sole di cin¬ 
quanta anni fa. una domenica 
come tante. Gli americani, non 
hanno mai più dimenticalo 
quel giorno, il giorno infame 


della proditoria aggressione 
giapponese. La morte arrivò 
dal cielo c dal mare per quasi 
tremila soldati c marinai c la 
«Us Navy» fu messa in ginoc¬ 
chio. Un bilancio tragico e ter¬ 
ribile, appunto: sette corrazza- 
tc affondale, tre cacciatorpedi¬ 
niere distrutti, novanta aerei 
fatti a pezzi al suolo e duemila 
morti soltanto nella prima on¬ 
data d'attacco. Poche ore do¬ 
po, parlando davanti al Con¬ 
gresso con la voce rotta dall'e¬ 
mozione, il presidente Roose¬ 
velt annunciava l'entrata in 
guerra degli Stati Uniti, invitan¬ 
do «gli uomini e le donne d'A¬ 
merica, I giovani c tutti i solda¬ 
ti, a non dimehticare mai più il 
tradimento giapponese c ad 
arruolarsi por combattere con¬ 
tro il fascismo e il nazismo che 
già stavano insanguinando il 
cuore d’Europa». 

Milioni di americani aveva¬ 
no ascoitato quel discorso, in 
piedi, in silenzio e con te lacri¬ 
me agli occhi. La voce di Roo¬ 
sevelt era stata diffusa dagli al¬ 
toparlanti in tutte le basi all'e¬ 
stero e su quella vocasi erano 
sintonizzati gli aerei in vote c la 
navi Usa che stavano soicando 
il Pacifico. Era la fine di ogni 
incertezza, di ogni dubbio, di 


ogni tentennamento. Ora, la 
seconda guerra mondiale .si 
estendeva davvero da un capo 
all’altro del globo e interi po¬ 
poli uccidevano e si facevano 
uccidere per non essere spaz¬ 
zati via per sempre dal loro 
paese e dalle carte geografi¬ 
che. Pearl Harbour fu anche 
tutto questo. 

Nelle guerre mondiali ci so¬ 
no sempre stati momenti che 
hanno rappresentato l'attimo 
della «svolta» c che hanno a.s- 
sunto significati che andavano 
oltre il <onlingcnlc>, anche se 
traumatico e terribile. Per i so¬ 
vietici è stato Stalingrado, per 
gli inglesi c i francesi Dunker- 
que c la «battaglia di Londra», 
per gli italiani l'S settembre e la 
Resistenza, per i polacchi la 
caduta di Varsavia c la lotta nel 
ghetto. Per gli americani, quel 
«momento» fu appunto Pearl 
Harbour. 

La vita nella grande base ae¬ 
ronavale delle Hawai, quella 
mattina del 7 dicembre, si sta¬ 
va svolgendo più che normal¬ 
mente. Una delle navi ausilia- 
rie di pattuglia in mare aperto, 
scorse «qualcosa» di non iden¬ 
tificato. La segnalazione fu im¬ 
mediatamente girata ai caccia¬ 
torpediniere «Ward». 

Uno dei marinai a bordo, 
credette di scorgere un peri¬ 
scopio e contro quello fu aper¬ 
to immeditamente il fuoco. Fu¬ 
rono scaricate anche alcune 
bombe di profondità e del pre¬ 
sunto sommergibile venne 
perduta ogni traccia. Il lenente 
di v.iscelio Auterbridge .segna¬ 
lò al comando che tutto era av¬ 
venuto alle 6,30 ma non ag¬ 
giunse altro. Il comando della 
base prese nota deir«lnciden- 
le», ma non accadde niente al¬ 


tro. Persino ia grossa rete su¬ 
bacquea che chiudeva il porto 
di Pearl Harbour rimase aper¬ 
ta. Alle 7,02, un soldato addet¬ 
to ad un posto di avvistamen¬ 
to. «rilevò» ad una distanza di 
130 miglia, un gran numero di 
aerei in volo. Nuova segnala¬ 
zione e immediata risposta del ' 
tenente John Hamilton: «Okay, 
okay, sono i nostri aerei che ar- 
nvano all'ora stabilita». Erano 
ormai già te 7,55. Dopo pochi 
istanti, su Pearl Harbour, si av¬ 
ventavano 183 aerei con le in¬ 
segne del Sol Levante, Si tratta¬ 
va di aerosiluranti, bombardie¬ 
ri e caccia: i famosi «zero». 

Era subito rinfemo. le navi 
alla fonda, te caserme, i depo¬ 
siti di carburante, te piste degli 
aeroporti, gli hangar, te strade, 
te abitazioni e persino l'ospe¬ 
dale, venivano investiti da un 
fuoco immane Bombe di gros¬ 
so tonnellaggio, bombe incen¬ 
diarie e mitraglianicnli a bassa 
quota, provocavano un vero e 
proprio massacro. Centinaia di 
soldati di fanteria di marina 
che non avevano latto in tem¬ 
po neanche ad indossare i ve¬ 
stiti, erano stati falciati nei 
piazzali delle casemie dai pilo¬ 
ti degli «zero» che, senza pietà, 
avevano aperto il fuoco contro 
qualunque cosa si stesse muo¬ 
vendo. 

Alla prima ondata di aerei 
ne era seguita una .seconda 
composta da altre 171 macchi¬ 
ne da guerra che avevano mol¬ 
lalo sugli impianti americani 
tonnellate c tonnellate di bom¬ 
be. Sulla ba.se era poi arrivata 
ancora una terza ondala di ae¬ 
rei, Nel giro di due ore lutto eia 
finito. Qualche coraggioso pi¬ 
lota americano era nuscito a 


levarsi in volo sotto te bombe, 
ma era stato subito abbattuto. 
Il bilancio dell'attacco «a tradì 
mento» era terribile per gli 
americani: esplosa la corazza' 
la «Arizona», la «OMahoma»; 
colate a picco la «West Virgi¬ 
nia» e la «Nevada»; alire tre co¬ 
razzate gravemente danneg¬ 
giate; 19 unità messe per sem 
pre fuori combattimento e ben 
230 aerei distrutti a terra. Il 
prezzo umano deH’aggrcssio- 
ne altissimo: quasi tremila 
morti e centinaia di feriti. 

Dalle portaerei giapponesi 
al largo delle Hawai, alle ore 
12. era parlilo verso Tokio il se¬ 
gnate che l'azione era andata 
a buon fine: «Torà, Torà, Torà». 
Il giapponese vuol dire sempli¬ 
cemente:» Tigre, tigre, tigre». Il 
primo a rompere il silenzio ra¬ 
dio con quel messaggio, era 
stato il comandante della pri¬ 
ma ondala di aerei da bom¬ 
bardamento giapponesi, il co¬ 
mandante Fuchida Mibuo. Gli 
americani, con l’azione giap¬ 
ponese, avevano subito il disa¬ 
stro più terribile della loro sto¬ 
ria militare e avevano perso il 
dominio del Pacifico. 

Soltanto due ore dopo la tra¬ 
gedia di Pearl Harbour, due 
impassibili rappresentanti del 
Mikado a Washington, si erano 
presentati al ministero degli 
esten c avevano consegnato il 
previsto ultimatum con la di 
chiarazionc di guerra agli Stati 
Uniti. Su quel messaggio, negli 
ultimi cinquanta tmni, te pole¬ 
miche sono state ferocissime 
Secondo i piani giapponesi 
avrebbe dovuto cs.sere con.se 
gnato trenta minuti prima del 
l'attacco al governo america¬ 
no. Per una serie di «errori» si 
ebbe invece il ritardo che pro¬ 


vocò l'eterno risentimento del 
popolo americano dopo la vile 
aggressione senza guerra di¬ 
chiarata. Per i giapponesi, ere¬ 
di degli antichi samurai, è an¬ 
cora oggi un’onta e una vergo¬ 
gna senza scusanti. Alcuni sto¬ 
rici, anche giapponesi, adom¬ 
brano l'ipotesi che sia stato lo 
stesso presidente americano a 
provocare, in qualche modo, 
un ritardo nei vari «messaggi» 
per tagliar corto e costringere 
molti americani nluttanti ad 
uscire dall'Isolamento ed en¬ 
trare in guerra. 

Una ipotesi gravissima e mai 
provata. Bisogna comunque 
tener conto che, negli ultimi 
anni, in Giappone, alcuni ge¬ 
nerali e specialisti di cose mili¬ 
tari, stanno tentando una «rilel- 
tura» «nazionalistica» della sto¬ 
ria della seconda guerra mon¬ 
diate per salvare «l'era Showa». 
Cioè, i sessanta anni di regno 
dell’imperatore Miro Hito, il 
«Dio In terra», il Tenno, l’uomo 
che, per volere degli stessi 
americani, non fu chiamato 
sul banco degli imputati insie¬ 
me ai propri generali, proces¬ 
sati a 1'okio come criminali di 
guerra. Le responsabilità dcl- 
l'imperatore, durante la «No¬ 
rimberga asiatica», erano inve¬ 
ce apparse subito chiare. 

I«> decisione dell'attacco 
era già contenuta nel piano 
dell'ammiraglio Isoruku Ya¬ 
mamoto messo a punto nel¬ 
l'inverno del 1940. Yamamoto, 
uomo colto e raffinalo, ma ru¬ 
de con i colleghi. aveva scm- 
plicemenle obbedito. Pare, in¬ 
tatti, chenon fosse mollo d'ac¬ 
cordo con la decisione di at¬ 
taccare gli Stati Uniti. L'ammi¬ 
raglio. comunque, non vide la 
line della guerra: il suo aereo 


venne abbattuto dagli stessi 
americani nel 1943. I giappo¬ 
nesi non lo sapevano, ma 
rOss, con il famoso decrittato- 
re «Magic», ascoltava tutte te 
comunicazioni della flotta im¬ 
periate nel Pacifico e seppe in 
anticipo del volo di Yamamo¬ 
to, chiamato ad una riunione 
dello stato maggiore. Le perdi¬ 
le giapponesi a Pearl Harbour 
furono ridotte: 60 aerei, dieci 
sottomarini in miniatura e due 
normali. Hitler, dopo l'aggres¬ 
sione alla base U.«a delle Ha¬ 
wai, disse aH'ambasciatore 
giapponese a Berlino: «Voi 
avete fatto la migliore dichiara¬ 
zione di guerra È il solo meto¬ 
do buono». 

Germania. Italia e Giappo¬ 
ne, come SI .sa. erano unite 
nell' «Asse», una alleanza poli¬ 
tica e militare in «funzione anti¬ 
bolscevica». Il Giappone di Hi- 
ro Hito e dei «signori della 
guerra», si arrese soltanto il 2 
settembre 1945, nel corso di 
una cerimonia a bordo della 
corazzata americana «Missou¬ 
ri». 

Il 6 agosto 1945. a Hiroshi¬ 
ma, SI era alzalo nel cielo il ter¬ 
ribile «lungo» della bomba ato¬ 
mica. E un'altra data che non 
dovrà scomparire mai dalla 
storia del mondo. Una delle fo¬ 
to di quel giorno «spiega» più 
di qualunque discorso: si i-cde 
un piccolo corteo di superstiti 
della strage chr-, laceri, coperti 
di piaghe orrende, con la pelle 
che cade u peisri, tengono alto 
un ritratto deH'imperatore e 
marciano nel nulla e verso il 
nulla Da Pearl Harbour a quel 
corteo, c’é davi-ero tutta la ter- 
nbile parabola dcU'impero 
guemiero e aggressivo di Hiro 
Hito 


Lettere 


i moventi 
inconfessatì 
al «favolo 
Martinazzoli» 


H Signor direttore, nella 
reboante bagarre di questi 
giorni intorno ai dissidi tra 
organi istituzionali e partiti, 
si svolgono in sordina le 
manovre-truffa del «tavolo 
Martinazzoli» L’obiettivo è 
quello di annullare gli effetti 
salutan della preferenza 
unica. 

Vediamo su cosa sem¬ 
brano essersi accordati i 
parliti di governo dopo otto 
settimane- 

1) Istituire un collegio 
unico nazionale (ex pro¬ 
getto Scotti del luglio scor¬ 
so) consistente in una lista 
(che assorbirebbe i resti) 
di candidati sottratti alla 
competizione elettorale. Il 
20 per cento dei deputati 
verrebbero eletti in questo 
modo. 

2) Sottrarre dalla compe¬ 
tizione elettorale anche de¬ 
putati e senatori che neo- 
prono incarichi di governo 
Questo col duplice scopo di 
evitare l'imbarazzo di un 
ministro o di un sottosegre¬ 
tario che non venissero 
confermati in Parlamento, e 
di liberare seggi da attribui¬ 
re ad altri non eletti o eleg¬ 
gibili con la preferenza uni¬ 
ca. Si libererebbero un cen¬ 
tinaio di posti, e chi li occu¬ 
pava non è che restituisca 
le proprie braccia all’agri- 
coltura. 

Per quanto riguarda il Se¬ 
nato, CIÒ permette di libera¬ 
re seggi sicuri cui potranno 
candidarsi, con la certezza 
di e.ssere eletti, molli depu¬ 
tati che ora, con la prefe¬ 
renza unica, sono a rischio. 

Questo viene latto passa¬ 
re ipocritamente come mi¬ 
sura di moralizzazione: si 
dice che il mandato degli 
uomini di governo non de¬ 
ve essere inquinato dagli in¬ 
teressi del collegio elettora¬ 
le. Che è un gran bel con¬ 
cetto, improwisamenie lat¬ 
to proprio dai politici di col¬ 
po diventati sensibili alte 
esigenze della politica sa¬ 
na! 

I provvedimenti ventilati 
dal «tavolo» Martinazzoli si 
affiancano a tante altre 
contromisure da tempo allo 
studio dei partiti, in questa 
rteerea estremamente soli¬ 
dali, al di là delle apparen¬ 
ze. Siccome però se ne ver¬ 
gognano, non trapela quasi 
- niente. 

Qualcosa però, sapendo 
leggere tra te righe, si sco¬ 
pre. Contromisure sono: 

1 ) liste bloccate: uno o 
due nomi noti (deputati 
uscenti) insieme a nomi 
sconosciuti; 

2 ) affinché gli sconosciu¬ 
ti rimangano tali: la propo¬ 
sta di vietare la propaganda 
personale alle prossime 
elezioni, con il pretesto di 
bloccare il flusso di denaro 
dei candidati «ricchi»; moti¬ 
vazione valida se si tratta 
degli spot televisivi, meno 
valida se si vogliono proibi¬ 
re i manifesti murali, che al 
confronto costano ben po¬ 
co. 

Ludaiio Bugglo. Venezia 


Un milione 
quella notte, e 
un'intemizione 
di Lubrano 


H Signor direttore, ho 
tetto i vostri compiaciuti 
commenti alla trasmi.ssione 
Mi manda Lubrano di mer¬ 
coledì 20 novembre. Non 
metto in dubbio il valore di 
denuncia della trasmissio¬ 
ne. Sono però sconcertato 
dal metodo di conduzione 
da parte di Lubrano. 

Sono stato infatti invitato 
a quella basmissione per 
rendere la mia testimonian¬ 
za su una disavventura avu¬ 
ta con una società drpronto 
intervento idraulico rintrac¬ 
ciata sulle Pagine gialle. Fter 
la sostituzione di un piccolo 
raccordo della conduttura 
dell'acqua - che comporta¬ 
va la presenza di un ope¬ 
raio per un'ora e mezzo 
nella notte tra il 28 e il 29 


agosto .scorso • sono stato 
co.stretto a spendere ben 
960 000 lire. 

Purtroppo non mi é stato 
consentito di concludere il 
mio racconto, troncato da 
un'interruzione di Lubrano, 
che poi non mi ha più con¬ 
sentito di riprendere la pa¬ 
rola. Mi restava infatti da ag¬ 
giungere che l'episodio si è 
concluso con una querela 
per truffa aggravata nei 
confronti della ditta intesta¬ 
taria della ncevuta, assistito 
in CIÒ dai legali della Feder- 
consumatori di Bologna. 

Vorrei suggenre a Lubru- 
no di mettere sempre gli 
ospiti in condizione di 
esprimersi compiutamente 
(anche se mi rendo conto 
che il tempo sempre urge). 
Altnmenti può capitare, co¬ 
me nel mio caso, di far pas¬ 
sare una persona, come il 
sottoscritto, per un cittadi¬ 
no che subisce gli imbrogli 
senza reagire. 

Luigi Nicosla. Bologna 


L’Ida 
e i lavori 
nell’area 
del terremoto 


■i Signor direttore, la in¬ 
vito a pubblicare te seguenti 
precisazioni in riferimento 
aH'articolo apparso sul suo 
giornale del 10 novembre 
1991 a firma del giornalista 
Maurizio Vinci: 

1 ) tela non è e non è mai 
stala nel mirino dei giudici 
che indagano su illeciti le¬ 
gali di dopo terremoto, lan- 
t'è che nulla è mai stato 
contestato e nessun avviso 
di garanzia è pervenuto ai 
rappresentanti della Socie¬ 
tà NeH'ambito del procedi¬ 
mento di Zona Domenico 
avverso Faustino Somma, i 
cui contenuti sono ignoti se 
non per quanto appreso 
daH'articolo .stesso, i rap¬ 
presentanti di tela-e PaJ4. 
sono semplieeaiente citati» 
come lesti. i 

2) Perquarilo riguarda te 
«esternazioni» dell'on. Pirro 
richiamate neU'articolo, la 
tela ha già promos.so'nelle 
sedi giudiziarie competenti 
te opportune azioni legali 
contro il suddeno parla¬ 
mentare. 

3) In ordine alte presunte 
inadempienze che la tela 
avrebbe commesso in ese¬ 
cuzione degli appalti e su¬ 
bappalti per la costruzione 
delle strade Nerico-Pesco- 
pagano e viadotto Calitri, te 
preciso che l'attività dell'l- 
cla si svolge e si è svolta nel 
pieno rispetto di tutte ie re¬ 
gole tecniche e amministra¬ 
tive. lant’è che nessuna 
azione giudiziaria è stata 
promossa nei suoi confron¬ 
ti, né sono stati contestati il¬ 
leciti o inadempimenti am¬ 
ministrativi o sulla qualità 
delle opere. 

4) tela è del tutto estra¬ 
nea alla realizzazione dei 
iavori dell'area industriale 
di Baivano il cui appalto è 
affidato ad altre ditte che 
non hanno alcun collega¬ 
mento con tela. ' 

Ing. Agostino DI Falco. Am 

ministratole delegato della 
tela Costruzioni Generali. 

Roma 


L'inchiesta in corso al tribu¬ 
nale di Polenta riguarda, allo 
stato degli atti. Pausano Som¬ 
ma, presidente dello Banca Po¬ 
polare Cooperativa di Pesco¬ 
pagano e di Bnndisi, anche 
per i finanziamenti che avreb¬ 
be concesso indebitamente al¬ 
la Papi, la finanziano dell Ida 
Per guanto nguardn le pre¬ 
sunte inadempienza dell'fda 
in rapporto alla costruzione 
della strada Nenco-Pescopa- 
gano e agli allri inlerventi nelle 
aree tenemolale, basta rilegge¬ 
re gli atti della commissione 
Scalfnro riguardo alla congrui- 
là della spesa, alle modalilà di 
esci azione e al recupero delle 
somme incongriiamenle in¬ 
troitale per errori di calcolo 
Per CIÒ che riguarda, infine, 
la realizzazione dell'area in¬ 
dustriale di Baivano e delle 
successive spade di collega¬ 
mento, SI ricorda die il piano 
per gli insediamenli produtlivi 
dell'area, effellualo in contra¬ 
sto con le decisioni de! Consi¬ 
glio regionale, di realizzalo 
dalla Alpina Spa di Milano, 
che era conirollola dallo Ba- 
stogi Spa, a sua valla collegala 
con ! tela (M V ) 
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Sicuro della vittoria il leader di Kiev critica Eltsin 
«George Bush ha già preso la strada del riconoscimento 
A maggio la moneta nazionale. Non firmeremo il trattato 
Al massimo accetteremo un coordinamento interstatale » 

«L’Ucraina se ne va senza catastrofi» 

Per Leonid Kravduk il potere di Goihadov è uguale a zero 


n crollo 
defi’Urss 
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Alza già le due dita in segno di vittoria Leonid Krav- 
ciuk, presidente in pectore dell’Ucraina. Gorbaciov? 
«11 suo potere di interferenza è uguale a zero». «Non 
firmeremo il trattato e non ci sarà nessuna catastro¬ 
fe». L'altissima percentuale di votanti garantisce il 
voto a favore dell’indipendenza. «La nostra econo¬ 
mia funziona ancora. Ce la faremo». D’ora in poi so¬ 
lo accordi interstatali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

siROiosntoi 


■1 KIEV. Il colloquio telefoni¬ 
co Bu5h-Gorbaciov? «Molto in¬ 
teressante...». Già si sente nelle 
vesti di presidente e sorride 
Leonid Kravciuk davanti al 
seggio elettorale dell'istituto 
d'urbanistica nel centro di 
Kiev. Al risultato elettorale or¬ 
mai guarda II mondo intero e il 
furbo capo del Parlamento, 
presidente in pectore, non na¬ 
sconde il compiacimento per 
essere entrato in un grande 
gioco. Il presidente sovietico 
viene liquidalo con proche bat¬ 
tute («il suo potete d'interfe¬ 
renza - dice - e ridotto ormai a 
zero»), quello statunitense vie¬ 
ne trattalo con rispetto: «L'am- 
. ministrazione americana - ne 
sono certo - riconoscerà l'U¬ 
craina indipendente. Non so 
cosa si siano detti i due presi¬ 
denti per telefono, ma il signor 
Bush, come ogni altro vero de¬ 
mocratico. ha già imboccalo 
la strada obbligata, quella del 
riconoscimento del nostro Sta¬ 
lo». Il seggio è pieno come un 
uovo. DI giornalisti, di teleca¬ 
mere. ma arKhe di elettori che 
stentano a farsi largo per rag¬ 
giungere i banchi degli scruui- 
torl e le cabine di legno protet¬ 
te da una trasparente stoffa 
rossa, arredate con sedia e la- 
volino. Molti elettori evitano le 
cabine, segnano In piedi le 
schede (una per II referendum 
per l'indipendenza, l'altra per 
il presidente) davanti a tutti e 


le infilano nelle urne. Si ò vota¬ 
to fino alle sette. A tarda sera si 
ò saputa l'alta percentuale dei 
votanti, segno che l'indipen¬ 
denza sarà di sicuro un'onda 
gigantesca. Cosi dicono le pre¬ 
visioni. Cosi npete ancora una 
volta Kravciuk, che saluta già 
con le dita in segno di vittoria: 
«La maggioranza del popolo 
ha votato, noi seguiremo la 
strada della democrazia c del¬ 
la legge». 

Quali saranno 1 primi atti del 
neonato Stato indlpcoden- 
le? 

Davanti a tutto il mondo pro¬ 
clameremo i nostro principii di 
politica estera e interna, i prin¬ 
cipii dell'Ucraina in quanto 
Stato. Saranno i prìncipi! che 
affermeranno il ruolo dell'U¬ 
craina e la sua collocazione 
nel mondo. 

Gorbaciov ha detto che l'In¬ 
dipendenza dell'llcralna sa¬ 
rebbe niM catastrofe e che 
prenderà tutte le misure 
perché voi flimiate il Tratta¬ 
to dell'llnlooe. 

Ditemi voi quali misure si pos¬ 
sono prendere nei riguardi di 
un popolo. Cose simili furono 
dette nei confronti dei ballici 
ma poi non successe un bel 
niente. Se si trattasse soltanto 
deH'oplnionc di una persona, 
di un ristretto gruppo, lo potrei 
credere a quanto dice Mikhail 


Serghcievic. Ma quando si trat¬ 
ta di un movimento di milioni 
di persone, dell'intero popolo 
ucraino, é una assurdità, Una 
cosa senza senso. 

Ma sarà o no una catastrofe? 
Non ci sarà alcuna catastrofe. 
L'Ucraina è ricca, ha un poten¬ 
ziale di gente, di terra, dispone 
di una economia non ancora 
del tutto distrutta. Per i primi 
tempi non sarà facile ma sa¬ 
premo lavorare. 

Anche Elisia, In tv, ha detto 
che non s'Inunaglna l'Unio¬ 
ne senza l'Ucraina... 

Questo lo dice lui. lo dico, in¬ 


vece, che bisogna distinguere: 
se si tratta deH'Unionc che si 
progetta attualmente, ò un fat¬ 
to. E noi siamo contrari. Se 
parliamo di una Unione in ge¬ 
nerale, noi abbiamo già l'U¬ 
nione con la Russia, ma c'è an¬ 
che quella con la Bielorussia, 
ci sono altre unioni interstatali. 
Ripeto: unioni interstatali. Co¬ 
nosco bene Eltsin. da molto la¬ 
voriamo insieme. L'ho visto in 
tv l'altra sera e ci sono rimasto 
un po' male. Lui è stato accol¬ 
to a Kiev come un vero demo¬ 
cratico, per lui c'è stalo un ba¬ 
gno di folla. Le sue ultime pa¬ 
role sull'Ucraina non sono sta¬ 


le «molto democratiche-. 

Cosa non le è piaciuto? 

Non mi è piaciuto affatto 
quando ha detto di non ■im¬ 
maginarsi l'Unione .senza l U- 
craina», e cosi via. Questo è il 
linguaggio di Gorbaciov c Ell- 
sin non avrebbe dovuto ripete¬ 
re le stesse parole. ìm lasci dire 
a Gorbaciov certe cose. 
L'Ucraina può essere una 
moneta di Kombio nel gioco 
politico tra Gorbaciov ed 
auin? 

Sono sicuro che i democratici 
della Russia, ed Eltsin con loro, 
riconosceranno l'Ucraina mol- 



«Addio Mosca»: per rindipendenza 
voto a valanga, ma la Crimea si astiene 

DAL NOSTRO INVIATO . 


■■ KIEV. A valanga verso 
l'indipendenza. L'Ucraina 
volta deOnitivttmente le spal¬ 
le aU'Urss con il conforto del¬ 
la stragrande maggioranza 
dei 33 milioni di aventi diritto 
al voto. «Addio Mosca», stava 
scritto ieri sera, ancor prima 
deH'airivo dei primissimi ri¬ 
sultati suU'affluenza alle ur¬ 
ne. su un cartello nella cen¬ 
tralissima piazza dell'Indi¬ 
pendenza. Nella notte anche 
I primi dati dello spoglio han¬ 
no confermato questa scelta 
irreversibile. Si ha l'impres¬ 
sione che i «si» per l'indipen¬ 
denza raffliungeranno una 
percentuale altissima, quasi 
pari alla elevata partecipa¬ 


zione. Già alle quattro del 
pomeriggio in tutta la Repub¬ 
blica aveva votato il 75,6% 
degli elettori confermando 
ben presto la validità della 
prova che si è svolta unita¬ 
mente all'elezione del presi¬ 
dente cui hanno concorso 
sei candidati. Alla chiusura 
delle urne, la partecipazione 
al voto era calcolata attorno 
air84 percento. - 
Il dato più alto di affluenza 
è stato registrato nella regio¬ 
ne di Ivano-Frankovsk 
(r88,3% alle ore 16). il più 
basso in Crimea (58,8%) do¬ 
ve nella città di Sebastopoli, 
sede di una notissima base 
militare navale, si è toccato 


appena il 51%, in quanto è 
forte la spinta alla secessione 
dall'Ucraina da parte della 
consistente comunità russa. 

Una partecipazione mas¬ 
siccia è stata, invece, regi¬ 
strata, innanzitutto, nella re¬ 
gione di Kiev, la capitale. Ol¬ 
tre l'80% avevano votato alle 
quattro del pomeriggio, ma 
la cifra è cresciuta ancora fi¬ 
no alla chiusura delle urne. 
Nella città la percentuale è 
stata quasi del 70%. Tra r80 e 
il 90% l'affluenza nella regio¬ 
ne di Leopoli, nella parte oc¬ 
cidentale, che si può consi¬ 
derare la culla del nazionali¬ 
smo ucraino; oltre il 60% in 
quella di Odessa sul Mar Ne¬ 
ro; oltre r85% nella regione 
di Zhitomir. 


Nella regione di Kharkov, 
a Sud-Est, la partecipazione 
al voto è stata più bassa, at¬ 
torno al 60-70% ma si tratta di 
una realtà fortemente russifi¬ 
cata. Nella zona carbonifera 
di Donetsk, teatro di forti bat¬ 
taglie dei lavoratori delle mi¬ 
niere, la percentuale sì aggi¬ 
rava attorno al 70% ma è de¬ 
stinata a crescere notevol¬ 
mente fino alla chiusura dei 
seggi. 

Ieri sera, pochi minuti do¬ 
po la chiusura dei seggi, il 
presidente della Commissio¬ 
ne centrale elettorale. Vitali) 
Boiko, ha tenuto una confe¬ 
renza stampa confermando 
che i risultati definitivi ma uf¬ 
ficiosi si potranno avere que¬ 
sto pomeriggio. 


È stato fatto un confronto 
tra lì risultato del referendum 
di ieri c quello del 17 marzo 
scorso quando si votò per di¬ 
re si o no al mantenimento 
deirUrss in quanto tale. Boi¬ 
ko ha sottolineato che allora 
la partecipazone della popo¬ 
lazione fu inferiore di alme¬ 
no cinque punti in percen¬ 
tuale. E, sempre in quella oc¬ 
casione, favorevoli alla con¬ 
servazione deirUrss furono 
quasi il 70%. 

È chiaro che l'orientamen¬ 
to degli ucraini si è modifica¬ 
to radicalmente negli ultimi 
mesi con la ventata indipen¬ 
dentista spinta ancor più da¬ 
gli avvenimenti dell'agosto 
scorso, dopo il golpe fallito. 

nSe.Ser. 


to presto. Scnz,i alcun dubbio. 

E [X)i seguiranno gli allri, per¬ 
chè la Russia e l'Ucraina pos¬ 
sono essere .Stali indipendenti 
e autonomi 

Ma Gorbaciov ha qualche 
possibilità di frenare questi 
processi? 

Lui ci proverà usando Eltsin, 
ma do|>o ciucilo che ha detto 
le sue po.ssibilità sono ridotte a 
zero. 

Dopo gli interventi di Gorba¬ 
ciov ed Elisio, si è ancora in 
tempo ad evitare nuovi attri¬ 
ti tra Russia e Ucraina? 

Si può. Conosco gli umori del 
Partrmcnlo nisso c di quel go¬ 
verno. I demcxratici russi non 
vogliono entrare di nuovo nel¬ 
la stona come i (ondalori di un 
altro impero. 

Lei esclude anche una guer¬ 
ra economica? 

Ci .sono delle complicazioni, è 
vero. Alcune labbriche russe 
continuano a dire che non bi¬ 
sogna fare accordi con noi c 
questo succede perchè la si¬ 
tuazione è ancora confusa. 
Quando si saprà che il popolo 
ucraino ha scolto l'indipen¬ 
denza, questo sarà il punto di 
partenza e assisteremo a molti 
ripensamcnli. 

Amici come prima, dunque? 

Chi parla dì calaslroli parte dal 
presupposto che l'Ucraina è 
uno Sialo che consuma soltan¬ 
to e che non può lare a meno 
dogli altri. Ma io posso fare l'e¬ 
sempio di decine dì sellori, di 
centinaia dì aziende ucraine 
che se bloccassero la loro pro¬ 
duzione provocherebbero il 
formo dell'intera economia. 
Volete una cifra? Per la Russia 
produciamo 11 milioni di tubi 
- dlaccHUò-lier gasdotti-e'-oteo- -. 
riotli, Prima di diro n. bisogna 
.pensarirche esiste anche la se- ; 
conda lettera deiralfabelo. ., i 


Firmerà il Trattato delTU- 
nlone se urà eletto? 

Questo Trattato, mai. Firmerò 
sollanto u.'i Trattalo interstata¬ 
le. Se votele, si può firmare un 
accordo di quattro Rcpubbli- 
clic: Russia, Ucraina, Bielorus- 
sid c Kazakhslan. Insomma, 
lina intesa sulle armi nucleari. 
Con Russili e Bielorussia si può 
sottoscrivere un accordo sul 
destino della centrale di Cher- 
nobyl. Ecoslvia. 

Secondo lei, non vi è spazio 
per il Centro? 

Tutt'al più vi può esserlo per 
un organismo di coordina¬ 
mento che sarà formato dagli 
Stati Cile lo vogliono ma che 
regolerà scilo principii genera¬ 
li, Un organo centrale, elettivo 
c approvato da tutti i poproli, e 
che si trovi al di sopra degli 
Stati, non lo concepisco. 

A quando la nuova moneta 
dell'Ucndna? 

Realisticamente a maggio-giu¬ 
gno dell'anno prossimo. Co- 
minceremo con una sorta di 
tagliandi-merce garantiti dalla 
Banca nazionale ucraina e sa¬ 
rà una prova generale. I ta¬ 
gliandi circoleranno per un 
certo periodo insieme al rublo. 

Per chi ha volato? ! 

Per me stesso. Perché mai 
avrei viaggiato per due mesi in 
lungo eHargo per l'Ucraina? 
Per volarmi contro? 

Lei è ottimista, cosi appare. 
Da dove deriva tanta sicu¬ 
rezza? 

Mi hanno detto che i marinai 
della licita commerciale del¬ 
l'Ucraina hanno votato per 
l'indÌF>endcnza al 92%. E Uà lo¬ 
ro ci sono anche lavoratori dì 
altre nazionalilà. Ciò vuol dire 
che anche i non ucraini hanno 
volalft, per l'Indipendenza 
avepdo in mente la loro patria 
di orìgine.< ..-i 



L’amministrazione americana 
si adegua ai mutamenti in atto 

«Benvenuti, ma...» 
Bush prudente 
sul riconoscimento 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND QINZBERO 


M Nl-:w YORK. Oggi Bush da¬ 
rà il «benvenuto» all'indipen¬ 
denza ucraina, ma non ancora 
un riconoscimento lormale. 
Invierà a Kiev un •emissario», 
ma non ancora un ambascia¬ 
tore. In un'acrolMzia diploma¬ 
tica volta dichiaratamente ad 
evitare che finisca come in una 
Jugoslavia ingigantita. La di¬ 
chiarazione, che il presidente 
Usa ha già letto in anticipo sa¬ 
bato per telefono a Gorbaciov, 
è stata preparala soppesando 
attentamente anche le virgole, 
e rappresenta una via di mez¬ 
zo Ira i suggerimenti di chi. co¬ 
me il capo del Pentagono Che- 
ney, voleva il riconoscimento 
subito e chi invece voleva dila¬ 
zionarlo usandolo come stru¬ 
mento di pressione nei con¬ 
fronti di Kiev. L'intento, spiega¬ 
no alla Casa Bianca, è soprat¬ 
tutto «incoraggiare i nuovi diri¬ 
genti Ucraini a venire irKontro 
ad una serie di preoccupazioni 
americane». Non si la cenno di 
scadenze per il riconoscimen¬ 
to. ma tutto è leso a far inten¬ 
dere che «dipende-da come «i 
muoveranno gli Ucraini e i 
Russi». Lo stesso ambasciatore 
americano a Mosca. Strauss, 
ha ieri confermato che non ci 
sarà riconoscimento immedia¬ 
to. 

Le «preoccupazioni» ameri¬ 
cane riguardano soprattutto 
tre ordini di problemi. Il primo 
è quello che viene definito 
l'ambito delle «norme di com¬ 
portamento». richiede che l'U¬ 
craina indipiendenle osservi le 
stipulazioni della Csce sui dirit¬ 
ti dell'uomo e quelli delle mi¬ 
noranze (sono ru.ssi circa 10 
dei 52 milioni di abitanti del¬ 
l'Ucraina). In particolare insi¬ 
ste sulla non alterabilità dei 
confini con la forza. Il secondo 
riguarda l'osservanza dei ter¬ 
mini del trattato sulla riduzio¬ 
ne delle forze convenzionali in 
Europa, il mantenimento di un 
comando unificato sovietico, 
gli impegni sulla non prolifera¬ 
zione nucleare c la rinuncia al¬ 
le armi chimiche c biologiche. 
Il terzo consiste in un incentivo 
all'osservanza dei primi due 
ordini di impegni: offre una se¬ 
rie di potenziali aree di coope¬ 
razione economica tra Usa e 
Ucraina. 

La gran novità nell'atteggia¬ 
mento Usa è che non gli inte¬ 
ressa più tanto che fine fa Gor¬ 


baciov, quanto cercare di non 
l.ir esplodere i rapporti tra le 
due più importanti repubbli¬ 
che dell'ex-Urss. la Russia e 
l'Ucraina, influenzare i proces¬ 
si in modo da cercare di far an¬ 
dare d'accordo Eltsin e Krav¬ 
ciuk. «Sono cambiate le regole 
del gioco. Noi siamo ancora 
legali a Gorbaciov e preicri- 
remmo il mantenimento del¬ 
l'Unione. Ma il nostro ideale 
non corrisponde più alla real- 
t.i. E se non prendiamo posi¬ 
zione adesso fiolremmo riseri- 
lime in un futuro non molto 
lorilaiio. Siamo già ondati al di 
là della fase in cui il problema 
era quello dei rapporti tra il 
centro e le repubbliche. l.a 
questione a questo punto è 
un'altra: si può o no spingere 
gli ucraini in direzione di una 
trasformazione pacifica dei lo¬ 
ro rapporti con i russi? Si può 
f.ir prevalere 1 moderati da una 
parte c dall'altra? Si po^iono 
creare cosi precedenti ette 
possano valere anche sul pia¬ 
no dei rapporti con le altre re¬ 
pubbliche?»: cosi la spiegano i 
collaboratori di Bush. 

Uno la dice in modo ancora 
più esplicito: «Quel che stiamo 
cercando di fare è favorire la 
dissoluzione (dell'impero so¬ 
vietico) in modo pacìfico, cioè 
in modo diverso dalla Jugosla¬ 
via». E spiega che se da una 
parte non vogliono riconosce¬ 
re immediatamente l'Ucraina 
F>er evitare di dar fiato agli 
esircmisti russi, dalLalUa non 
vogliono negare un riconosci¬ 
mento per evitare di dar fiato a 
quelli ucraini. 

Il nuovo «realismo obtorto 
collo» dì Bush, che ha colto di 
sorpresa anche i principali al¬ 
leati europei, viene presentato 
come sforzo per evitare il peg¬ 
gio Certo è anche un sintomo 
di accentuato pessimismo sul¬ 
le possibilità di Gorbaciov di 
tenere insieme una sembianza 
di Unione. Il settimanale «US 
News & World Report» rivela 
che il nuovo direttore della 
eia, Cales, avrebbe predetto m 
riunioni riservate alla Casa 
Bianca che dopo la secessione 
ucraina Gorbaciov potrrrbbe 
essere costretto a dimettersi 
prima della fine dell'anno. Ma 
l'apertura a Kiev oltre che con 
Gorbaciov crea un attrito an¬ 
che con Eltsin, cui Bush si è ri- 
promcs.so di spiegarla a tu per 
tu in un colloquoio telefonico. 


A Mosca si infittiscono le voci sulle alleanze, idee e protagonisti di una operazione per creare un diverso scenario 

Militari e industriali come alternativa? 


Moldova 


Kazakhstan 


Russi contro 
romeni 


Si elegge 
il presidente 


A Mosca sì infittiscono le voci su una possibile immi¬ 
nente scesa in campo dei militari. Non per un golpe 
vero e proprio, ma come scenario alternativo alla li¬ 
quidazione di Gorbaciov, anch’essa data per immi¬ 
nente daila Cia, e al crollo del nuovo potere demo¬ 
cratico. Importanti giornali democratici pubblicano 
articoli che anticipano idee, alleanze e protagonisti 
di questa operazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCBLLOVILLARI 


■■ MOSCA. Giorni contati per 
Mikhail Gorbaciov? Le voci di 
un abbandono della scena po- 
.litica da parte del leader sovie¬ 
tico, dof>o l'ormai certa seces¬ 
sione dell'Ucraina dall'Unio¬ 
ne, si sono infittile In queste 
ore, rimbalzando da Washing¬ 
ton a Mosca e viceversa. Se¬ 
condo il capo della Cia. Robert 
Gatcs, Mickail Serghecvic po¬ 
trebbe essere costretto a la¬ 
sciare il suo posto, ma la pos.si- 
bililà che sìa lui stes.so ad anti¬ 
cipare gli eventi, dimettendosi, 
non è da escludere, Ma chi po¬ 
trebbe prendere l'iniziativa 
della liquidazione di Gorba¬ 


ciov? E quale scenario è imma¬ 
ginabile, dopo la caduta dell'i¬ 
niziatore della perc.stroika e 
dell'unica figura di equilìbrio 
Ira i vari nazionalismi repubbli¬ 
cani cresciuti dopo la crisi d'a¬ 
gosto? 

La prospettiva politica di 
questo immeaso paese appare 
oggi drammaticamente incer¬ 
ta, ma in questo clima perico¬ 
losamente instabile comincia 
a delincarsi una possibile al- 
lemativa all'attuale precario 
equilibrio basalo sull'alleanza 
Ira Gorbaciov e Boris ElLsIn. Gli 
elementi che abbiamo a di¬ 
sposizione sono scarsi c si ba¬ 


sano per lo più sulle voci che 
circolano o vengono falle cir¬ 
colare nella capitale sovietica. 
Esse parlano con crescente in¬ 
sistenza di una imminente ini¬ 
ziativa dei militari e delle forze 
collegate alla parte più moder¬ 
na del polente c ancora Intatto 
complesso militare-industria¬ 
le. Ma, attenzione a non con¬ 
fondere questi gruppi con 
quelli che appoggiarono il gol¬ 
pe d'agosto. Se ie informazioni 
sono vere, i sellori mililari e del 
comples.so industriale che 
stanno lavorando in queste ore 
a un possibile scenario alter¬ 
nativo non guardano al passa¬ 
to, ma sono convinti soslenlto- 
ri del mercato c si ritengono 
amici deirOccidente. Dunque 
esattamente l'opposto di Ja- 
naev, Krjuchkov c Baklanov, 
che nel «Comitato per lo .stato 
d'emergenza» era il rappresen¬ 
tante dell'industria bellica, 

La conferma di questa ipo¬ 
tesi, c cioè della possibile sce¬ 
sa in campo di un nuovo attore 
politico l'ha data, del resto, la 
Komsornoiskaja Prauda, inter¬ 
vistando l'altro ieri un certo co¬ 
lonnello generale leonid Ko- 


gendaev, Quesl'ultimo a nome 
di un gruppo di ufficiali dello 
sialo maùiore, ma probabil¬ 
mente an^e per conto dì for¬ 
ze più vaste che per il momen¬ 
to |>referiscono restare ncl- 
l'ombra, ha detto chiaramenle 
che le forze armale «si stanno 
politicizzando». Per fare che 
cosa? por mandare di nuovo i 
tank per le strade? Certo che 
no. dice il generale, ma per ga¬ 
rantire che il popolo, quando 
vorrà liberarsi di questa classe 
dirigente democratica o nazio¬ 
nalista che ha portato il paese 
al disastro, possa farlo, aiutan¬ 
dolo - in che modo è evidente 
- so i democratici cederanno, 
per .salvarsi, a tentazioni auto¬ 
ritarie. Il tasso di rìschio di una 
simile impresa è elavalissimo, 
non a caso, sempre le voci di 
cui parlavamo, dicono che im¬ 
portami messaggeri del «parti¬ 
to militare-industriale» sono 
stali recenlemcritc in Occiden¬ 
te a spiegare le loro ragioni e a 
cercare .sostegni. Non è un mi¬ 
stero che le capila!! occidentali 
sono lerrorizzale daU'idca di 
un lemificante Libano in que¬ 
sta parte del mondo imbottita 


di armi nucleari. Lo scelta del 
canale per lanciare il primo 
messaggio pubblico - il gior¬ 
nale democratico Komsomols- 
kaja Frauda - è del resto signi¬ 
ficativa. Basta pensare che 
•l'appello al popolo» di intel¬ 
lettuali di destra, dirìgenti del 
Ptus e militari che aveva an¬ 
nunciato il golpe d'agosto ven¬ 
ne pubblicalo sull'organo dei 
conservatori. la Souieiskaja 
Kossia. Un altro giornale de¬ 
mocratico, le Izucsl/a. hanno 
pubblicato, il 28 scorso, un al¬ 
tro articolu significativo. In pra¬ 
tica si traila di un pesame at¬ 
tacco alla nuova classe diri¬ 
gente democratica, accusata 
di essere solo la vecchia no- 
menklatura riciclala. «Nella no- 
.slra società non c'era un'op¬ 
posizione proicssionalc, pron¬ 
ta a governare... Le .slnilture 
del Pcus .sono cominciate a 
crollare prima della matura¬ 
zione di forzo alternative. Oggi 
(l'ex opposizione) giunta al 
ixjtere, può soccomtwre facil- 
mcnle alla tentazione di com¬ 
pensare la mancanza dì pro¬ 
fessionalità con un rivoluzio- 
narismo isterico, con I'kIcoIo- 


già e .sp<-s,so con metodi di for¬ 
za». 

Non è difficile immaginare a 
questo punto che reventuale 
iniziatìvu dei militari e dei .set¬ 
tori del complesso mìlitare-in- 
duslriale impegnali neH'opcra- 
zionc venga paradossalmente 
presenlala come l'unica via 
possibile non solo per salvare 
il paese, ma democralica e prò 
mercato, in quanto diretta 
contro le nuove burocrazìe re¬ 
pubblicane, aulorilarie e .soste¬ 
nitrici (Il fatto, in economia, 
dei wx'chi metodi ammini.slra- 
tivi di coni,indo. È sempre l'ar¬ 
ticolo delle Izucstj'a ad antici¬ 
parci Il sistema di alleanze che 
dovrebbe realizzare lo scena¬ 
rio che stiamo ipotizzando: «In 
Rus-sia SI sta formando un'élite 
politica che è il frullo della fu¬ 
sione Ira I rapprcscnlami prag¬ 
matici della iiomenklalura e 
delTopposizione. È la variante 
no.strana del "patto spagnolo" 
che portò a iiii'uscila graduale 
della Spagna dal regime lotali- 
tario... I (rancliisti, anche dopo 
la morte di Franco, per molto 
tempo hanno ancora mante¬ 
nuto (orti posizioni nell'appa¬ 


rato statale, neH'esercito e ncl- 
l'economia. Nonostante que¬ 
sto il paese andava verso la de¬ 
mocrazia»', Ora, il presupposto 
principale della riuscita dell'o¬ 
perazione è il mantenimento 
di un esercito pansovielico e di 
un sistema militare-industriale 
die conse'rvi ancora i suoi mil¬ 
le legami inicrrcpubblicani. 
Per questo crediamo che gli 
ideatori del progetto abbiano 
fretta, soprattutto dopo che 
undici repubbliche hanno 
concordalo qualche giorno fa 
la creazione di eserciti repub¬ 
blicani. 

Le incognite, in questo sce¬ 
nario. sono il comportamento 
di Gorbaciov e quello di Eltsin, 
Il primo, come abbiamo visto, 
potrebbe uscire rapidamente 
di .scena. E Boris Nikolaevic? 
Sempre le stesse voci non 
escludono che ci potrebbe sta¬ 
re. in tondo cosi potrebbe .sal¬ 
varsi dal generale colla.sso del 
nuovo potere democratico. 
Fantapolitica o ipotesi realisti¬ 
che'’ Non dovremo aspettare 
molto per saperlo, siamo alle 
ultime mani di questa dram¬ 
matica partila. 


■ìKISHINIOV. Circa 15.000 
persone hanno manifestato 
ieri in una piazza della capita¬ 
le della Moldova, repubblica 
dell'ex Urss, a sostegno della 
riunificazione con la Roma¬ 
nia. Un «Comitato per la riuni¬ 
ficazione- è stala creato du¬ 
rante la manifestazione a cui 
hanno pre.so parte anche 
trenta deputati romeni giunti 
da Bucarest. lon Alexandru. 
deputato e poeta romeno ha 
detto durame il comizio «dob¬ 
biamo esaudire la volontà di 
Dio, di vcxlere i romeni uniti in 
un .solo paese-, Organiazatri- 
ce del meclimg è stata l'Al¬ 
leanza per le riforme democra¬ 
tiche che raggruppa diverse 
forze di opposizione. Contem- 
pioraneamenle a Tirospol, 
nella parte orientale della 
Moldova, ieri si è votato per 
l'indiprendenzada Kishiniove 
la costituzione di una repub¬ 
blica del Dnestr. I 700.000 abi¬ 
tanti rus.sofoni della regione 
hanno partecipato massiccia¬ 
mente al voto. 


IH MOSCA. Si è votalo, ieri, 
anche per le presidenziali in 
Kazakhslan. l'immensa repub¬ 
blica sovietica fra il Caucaso e 
la Cina che conta, però, solo 
16 milioni di abitanti. Scontato 
Il risultato plebiscitario a favo¬ 
re del presidente uscente, Nur- 
sultan Nazarbaiev, uno dei più 
[Kipolari e abili politici emeisi 
negli anni della pcrestrojka, 
Nazarbaiev è stato il primo a 
rammaricarsi del fatto che le 
prime elezioni libere della re¬ 
pubblica SI svolgano con un 
candidato unico. Il candidato 
alternativo è stalo, però, esclu¬ 
so in maniera un po' dubbia. 
Infatti li presidente del partito 
democratico rlasen Kokjakh- 
metov aveva raccolto ben 
112.000 firme ma non è stato 
ammesso perchè la sua orga¬ 
nizzazione è considerata ille¬ 
gale. Due ore prima della chiu¬ 
sura dei seggi, dove gli elettori 
potevano trovare beni di con¬ 
sumo scarsi nei negozi. l'SO % 
degli aventi diritto aveva già 
votato. 
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Ostaggi 

Oggi libero 
ramericano 
Ciccippio? 


NEL MONDO 


L’Inghilterra potrebbe ottenere 
una clausola ad hoc per rinviare 
la decisione sulla terza fase 
dell’integrazione monetaria europea 


Verso Maastricht 




All’Aja i ministri finanziari 
tentano di appianare gli ostacoli 
Accordo su Istituto centrale 
e sanzioni per i paesi indisciplinati 


■■ BEIRUT. Il drammatico ca¬ 
pitolo degli ostaggi In Medio 
Oriente potrebbe ormai essere 
definitavemnie chiuso. Ieri, 
dopo la liberazione da parie di 
Israele di 25 prigionieri arabi, 
poche ore l'annuncio dell’ im¬ 
minente liberazione (forse ^ià 
oggi, secondo una fonte siria¬ 
na) dell' ostaggio americano 
Joseph Ciccippio da parie dell' 
organizzazione della giustizia 
rivoluzionarla (ojr, filo-irania¬ 
na) libanese, sono cresciute le 
speranze di [)oler mettere fine 
ad uno dei più spinosi proble¬ 
mi mediorientali. 

La liberazione entro 48 ore 
di Clcippio, 61 anni, e' stata 
preannunciata con un comu¬ 
nicato dell' Ojr recapitalo ieri a 
un’ agenzia di informazione 
intemazionale a Beirut. Insie¬ 
me al comunicalo è stata con¬ 
segnata anche una foto a colo¬ 
ri dell' ostaggio, un contabile 
dell’ Università' americana di 
Beliut rapito II 12 settembre 
1986. Nel messaggio, l’Ojr af¬ 
ferma che è stato raggiunto un 
•accordo globale» per la libera¬ 
zione di tutti gli ostaggi e dei 
prigionieri arabi detenuti In 
Israele e mel mondo». Una 
fonte autorevole del ministero 
degli Esteri siriano ha detto ieri 
che Damasco prevede che Ci- 
clppio sia liberato oggi stesso, 
e che entro la fine delTa prossi¬ 
ma settimana siano rilasciati i 
rimanenti due ostaggi ameri¬ 
cani, Terry Anderson e Alann 
Steen. 

Qualche ora dopo Israele, 
alla quale l’Ojr nel comunica¬ 
to diffuso ieri ha chiesto «un 
gesto positivo», ha liberato 25 
prigionieri libanesi detenuti 
nella prigione di Khiam. Il car¬ 
cere si trova nella «zona di si¬ 
curezza» occupata dalle forze 
di Tel Aviv nel Libano meridio¬ 
nale. I prigionieri liberali sono 
stati consegnati al comitato in¬ 
temazionale della Croce rossa, 
e 21 di essi sono attesi a Beirut 
dove gli Hczbollah filo-iraniani 
stanno preparando un’ acco¬ 
glienza ufficiale. 

Nel carcere di Khiam, gestito 
dall’esercito del Libano del 
sud (els, milizia alleata di 
Israele) e dal servizi ^reti 
israeliani, sono detenuti circa 
300 libanesi c palestinesi. 

Secondo 1’ Ojr. un accordo 
globale sul problema degli 
ostaggi ù stato possibile in se¬ 
guilo alle trattative •multilate¬ 
rali» fm tutti «gli Stati coinvolti, 
oltre alla Stria, Il Libano e l’I¬ 
ran». Nel comunicato, 1' orga¬ 
nizzazione ha detto di aver •ot¬ 
tenuto garanzie rigorose da 
' parte del segretario generale 
deirOnu, tramile Giandomeni¬ 
co Picco attuale vice segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
sull’ attuazione degli accordi 
sugli altri p^ionicri detenuti 
nelle carceri israeliane: I fon¬ 
damentalisti libanesi hanno 
più volte chiesto, oltre alla libe¬ 
razione dei detenuti arabi in 
Israele, anche quella di libane¬ 
si detenuti in Europa per terro¬ 
rismo. 

Israele, da parte sua, chiede 
il ritomo, o almeno la restitu¬ 
zione dei corpi, di sei suoi sol¬ 
dati scomparsi in Libano. Fra 
questi solo uno, Ron Arad, sa¬ 
rebbe ancora in vita. Ieri il ne¬ 
goziatore Israeliano per gli 
ostaggi. Uri Lubrani. ha moti¬ 
valo la decisione di liberare i 
25 prigionieri con la volontà di 
•permettere a Perez de Cuellar 
di concludere i suoi sforzi pri¬ 
ma della line del suo mandalo 
il 31 dicembre prossimo». 


Moneta unica Cee senza Londira 


All'Aia i ministri finanziari della Cee cercano un ac¬ 
cordo per togliere te mine innescate dalla rigidità 
britannica e dalle prudenze tedesche. Londra isola¬ 
ta sulla clausola di esenzione dal vincolo della mo¬ 
neta unica. Deiors: «Non si può andare contro l’Eu¬ 
ropa reale». Kok: «Nessuno scambio tra esenzione e 
Carta sociale». Accordo sull'Istituto monetario e sul¬ 
le sanzioni ai paesi «indisciplinati».. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBINI 


H L'AIA. «Sono gli ultimi fuo¬ 
chi d’artificio prima del vertice 
di Maastricht», dice sorridendo 
Jacques Deiors. «Abbiamo ri¬ 
solto positivamente una deci¬ 
na di contrasti su quindici», an¬ 
nuncia senza enfasi il ministro 
delle finanze olandesi Wim 
Kok. Anche se alla prima tor¬ 
nata di uno dei più lurighi in¬ 
contri del ministri dell'Econo¬ 
mia non viene scritto nulla ne¬ 
ro su bianco, lentamente si to¬ 
glie dall'agenda comunitaria 
ciò che rende meno difficili e 


astiose le discussioni. L'Istituto 
monetario europeo, quell’or¬ 
ganismo che dovrà preparare 
11 terreno alla futura Banca 
centrale unica, avrà un presi¬ 
dente di nomina politica, dun¬ 
que non sarà scolto tra i dodici 
banchieri centrali, ma il nume¬ 
ro 2 dovrebbe spettare al go¬ 
vernatori. La Bundesbank deve 
ingoiare l’amaro boccone. Ac¬ 
cordo anche sulla lista di san¬ 
zioni prevista per quei paesi 
che non rispetteranno i criteri 
della convergenza tra le eco¬ 


nomie. Accordo sui criteri di 
passaggio alla 3a fase, quella 
che vedrà la nascita della mo¬ 
neta unica e della Banca cen¬ 
trale europea. Se pero si va a 
vedere che cosa resta sul tavo¬ 
lo, si scopre che quei cinque 
punti ancora in discussione sui 
quali, come dice il ministro 
delle Finanze danesi, «si con¬ 
corda sul disaccordo», rappre¬ 
sentano la polpa dcH’unione 
economica e moretaria. Ed è 
su questi punti che 112 vorreb¬ 
bero strìngere entro domani 
sera per consegnare alla riu¬ 
nione di Maastricht un testo 
che avrà bisogno soltanto di 
piccole limature. Difficilmente 
ce la faranno. La clausola del- 
r«opting out» continua a divi¬ 
dere in due la Cee. In pratica, 
si tratta di riconoscere aila 
Gran Bretagna la possibilità di 
rinviare una decisione .sulla 
terza fase dell’Unione e di per¬ 
mettere che il parlamento di 
Westminster possa pronun¬ 
ciarsi un’aitra volta .sul passag¬ 


gio definitivo. Gli olandesi han¬ 
no proposto che questa clau¬ 
sola possa essere utilizzata da 
tutti, in pratica, sarebbe lo 
svuotamento di un principio 
che i «federalisti» di tutte le sfu¬ 
mature ritengono fondamen¬ 
tale: a Maastricht deve essere 
sanzionata la partecipazione 
•irreversibile» all’unificazione 
europea. Al Kurhaus Hotel di 
Scheveningen, i 12 ministri 
dcU’cconomia ne hanno di¬ 
scusso per ore per poi rinviare 
la decisione al vertice di Maa¬ 
stricht. Britannici e danesi (il 
governo di Copenhagen aveva 
mollo gradilo la clausola gene¬ 
ralizzata) sono rimasti com¬ 
pletamente isolati c cosi si av¬ 
vicina una soluzione di com¬ 
promesso: la clausola dovreb¬ 
be comparire in un protocollo 
associalo al Trattalo che firme¬ 
ranno i 12 e dovrebbe riguar¬ 
dare la sola Gran Bretagna. «Se 
fosse inserita nel Trattato -spie¬ 
ga il ministro del tesoro Carli - 
questo evidenzierebbe un gra¬ 


do di indeterminatezza inac¬ 
cettabile. Noi Italiani, i tede¬ 
schi, i francesi e altri vogliono 
che ii trattalo comporti obbli¬ 
ghi irreversibili». E Deiors: «Im- 
prenditorf e banchieri aspetta¬ 
no solo un segnale preciso sul- 
l’Ecu per avviare operazioni fi¬ 
nanziarle importanti: una clau¬ 
sola generalizzata di esenzio¬ 
ne sulla moneta unica sarebbe 
contraria a questa aspettativa». 
Il fronte contro l'esenzione ge¬ 
neralizzata ha un po' inacidito 
la delegazione britannica. A 
Major e Lamont dà fastidio tro¬ 
varsi senza compagnia fuon 
dalla porta quando gli altri 
partner sceglieranno la mone¬ 
ta unica, ciononostante pro¬ 
pongono: togliamo la clausola 
generalizzata e riferiamola sol¬ 
tanto alla Gran Bretagna ma in 
cambio cancelliamo qualsiasi 
impegno sulla coesione socia¬ 
le dell’Europa, uno dei pochi 
elementi soliaristici che si pos¬ 
sa ancora rintracciare nel ne¬ 
gozialo e che Londra ha sem¬ 


pre aborrilo. Niente da fare, lo 
scambio è stalo boccialo. In 
ogni caso, Lamont ha dichia¬ 
ralo che il suo governo non ù 
in grado di accettare un accor¬ 
do prima del vertice finale. Co¬ 
si se ne riparlerà a Maastricht. 
E a Maastricht si dovrà anche 
decidere quanti paesi faranno 
parte dell'Unione economica: 
ò probabile che nel Trattalo 
non ci sari alcun rifenmento 
ad un gruppo preciso di paesi, 
5, 6 o 7 per non escludere 
d’acchìtto nessuno (rilalia co¬ 
me si sa si trova al centro del 
bersaglio). Si dovrà decidere 
come sarà ripartito il capitale 
della futura banca centrale e 
soprattutto quando scatterà 
l'ultima fase del processo di 
unificazione. Ut sola cosa cer¬ 
ta è che la seconda fa.se partirà 
dal 1994 con l'Istituto moneta¬ 
rio europeo che non avrà pote¬ 
ri vincolanti, la terza dovrebbe 
scattare nel 1996 o nel 1997. 
Ma la data non compare in al¬ 
cun documento. 


L’inviato speciale dell’Onu da ieri a Belgrado per incontrare le autorità federali e serbe 

In Slavonìa sì contìntia a combattere 
Vance: la pace non è dietro Tangolo 


In Slavonia anche questa 14“ tregua è definitiva¬ 
mente finita. Cyrus Vance a Belgrado: «L’attuale sta¬ 
to di cose è del tutto insoddisfacente, ci vuole un ve¬ 
ro cessate il fuoco». Un convegno a Trieste sull'Est 
europeo con Gianni De Michelis e Giorgio Napolita¬ 
no. Il Sabor mercoledì affronta a Zagabria il dibatti¬ 
to sulla legge per le minoranze. Continua l’evacua¬ 
zione delle guarnigioni federali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPBMUSLIN 


■■ LUBIANA. È dunque defi- 
nitivamenle tramontata anche 
questa 14« tregua. In Slavonia i 
combattimenti sono ripresi 
con intensità crescente c non 
si vede come si potrà uscirne 
fuori. Si spara a Osijck, a Val- 
povo, a Nova Cradiska, a Daru- 
var e in altri centri, piccoli vil¬ 
laggi che ormai appartengono 
di diritto purtroppo alla crona¬ 
ca di questa guerra atroce. È ri¬ 
preso dunque un conflitto che. 
almeno sulla carta, avrebbe 
dovuto cessare dopo questa 
14* tregua firmata sotto gli au¬ 
spici deirOnu. Cosi non e stalo 
e dopo le prime ore si era già 
compreso che avrebbe latto la 
fine delle altre tredici. 

A Zagabria, nella capitale 
croata, dove si stanno toglien¬ 
do I cavalli di Frisia posizionati 
sui ponti di accesso sopra la 
Sava, i giornali non fanno che 
ospitare reportage sui fronti, 
sul punti di crisi della Repub¬ 
blica a testimonianza di una si¬ 
tuazione che non e destinala a 
sopirsi, anzi ad aggravarsi. 


L'inviato siraortlinario del 
segretario generalo dell'Onu, 
Cyrus Vance, C a Belgrado nel 
tentativo di ricomporre 1 cocci. 
•L’attuale stato di cose - ha di¬ 
chiarato - è del lutto insoddi- 
sfacente: t necessario un vero 
cessalo il fuoco». Come si ri¬ 
corderà la precondizione per 
un intervento dei caschi blu è e 
rimane la sospensione delle 
ostilità. Fin dall’accordo di 
Brioni del giugno scorso, a se¬ 
guito della guerra di Slovenia. 
rCXxidente Taveva dichiarato 
a chiare lettere. E a maggior ra¬ 
gione adesso che le Nazioni 
Unite stanno predisponendo 
l’invio dei caschi blu. L'arrivo 
di Cyrus Vance nella capitale 
jugoslava per incontrare il pre¬ 
sidente Slobodan Miloscvic e il 
ministro federale della Difesa 
Veliko Kadljevic, ha proprio lo 
scopo di capire dove e quando 
inviare i caschi blu. La Croazia 
vuole che siano dislocati nei 
punti di crisi e sulle frontiere 
con la Serbia, mentre Belgrado 
insiste affinché questi diecimi¬ 
la uomini si collochino lungo 




Una guardia nazionale croata prega davanti ai corpi di due uccìsi: in alto. I invialo dell Onu Cyrus Vance 


l'attuale linea del fronte. A pa¬ 
role si dovrebbe trovate un 
compromesso ma il riaccen¬ 
dersi degli scontri fa pensare 
che la trattativa sarà lunga c 
difficile. 

Della Jugoslavia hanno par¬ 
lalo anctic a Trieste, nel corso 
di un convegno suH'Est euro¬ 
peo, il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis e Giorgio 
Napolitano, ministro ombra 


del Pds. Tutti e due sono stali 
praticamente concordi nel ri¬ 
tenere che il riconoscimento 
intemazionale di Slovenia e 
Croa-zia, previsto per il 18 di¬ 
cembre prossimo, di per sé 
non potrà risolvere i problemi 
della crisi della ex federazione. 
Il governo italiano, infatti, non 
ha mai puntalo esclusivamen¬ 
te al riconoscimento dell’indi¬ 
pendenza della sovranità delle 


due repubbliche quanto a 
contenere l'espandersi del 
conflitto. 

La legge sulle minoranze 
che verrà presentala al Sabor 
mercoledì pros.slmo sta diven¬ 
tando la prova del fuoco per II 
presidente Franjo Tudjman. 
Per l’estrema destra - ma que¬ 
sto é un elemento scontalo- si 
stanno facondo troppe con¬ 
cessioni ai seicentomila serbi 


di Croazia mn dello stesso pa¬ 
rere polrebb-' essere anetie 
una parte non piccola della 
slessa maggioranza governati¬ 
va. Si preannuncia quindi un 
diballilo acceso e non del tulio 
scontato. Gli Hos, la milizia 
creala a suo tempo dal partilo 
di-l diritto c sulla carta total¬ 
mente dipendente dal coman¬ 
do delle forze armale croate, 
non é disposta a cedere su 
questo punto e contesta la 
stessa tregua, anche se oggi di 
questa, allo sialo dei latti, non 
é più il ca.so di parlare. Certo é 
che la legge sulle minoranze 
non è soltanto un latto interno 
della Croazia: la Comunità eu¬ 
ropea. inlatti, ritiene che deb¬ 
ba essere approvata prima del 
nconoscimenlo della repub¬ 
blica. 

Continua infine a Zagabria 
lo sgombero della guarnigione 
ledcrale. La caserma Marsal 
Tito dovrebbe essere conse¬ 
gnala al croati nel giro di una 
decina di giorni, mentre il co¬ 
mando della 5" Regione milita¬ 
re ha già lasci.do la sua sede 
nel centro della capitale. 


La rigidità del premier divide il governo israeliano 

Shamìr insìste: «Sdiremo 
ne^ Usa il 9 dicembre» 


Il governo israeliano, a maggioranza, ha ribadito ieri 
la decisione dì essere a Washington per gli incontri 
bilaterali con gli arabi «non prima del 9 dicembre». 
La dura reazione dei laburisti e le critiche del mini¬ 
stro degli Esteri. David Levy, alla «rigidità» di Yitzhah 
Shamir. Dal Cairo Arafat ribadisce il si palestinese 
all’invito americano e sollecita la ripresa del dialogo 
diretto tra l’Olp e gli Usa. 


UMBIRTO DB QIOVANNANQBLI 


H A due giorni dal 'fatidi¬ 
co» 4 dicembre lo scenario po¬ 
lìtico mediorientale appare an¬ 
cora coniuso. segnato com'é 
da quella «guerra delle date» 
che sembra lutt'altro che risol¬ 
ta. In un continuo alternarsi di 
speranza e pessimismo, a do¬ 
minare la ribalta nella giornata 
di ieri sono stati duo tra i prin¬ 
cipali protagonisti del proces¬ 
so negozialo avviatosi a Ma¬ 
drid: Yasser Arala! e Yitzhah 
Shamir. Il leader dell’Olp dal 
Cairo, dove si era recalo per un 
incontro di «grande imprortan- 
za» con il presidente egiziano 
Mubarak, é stato categorico; 
•Non acconsentiremo a cam¬ 
biare la sede delle tratlalive - 
ha allermalo Araiat- e non ci 
piegheremo alle imposizioni 
di Israele. Per quanto ci riguar¬ 


da consideriamo quella di 
Wahing'on una scelta eccel¬ 
lente». Il presidente delTOIp ha 
poi espresso il proprio apprez¬ 
zamento per la collaborazione 
offerta dal Cairo alla delega¬ 
zione palestinese e ha auspi¬ 
calo. che l'Amministrazione 
americana garantisca i visti ai 
membri della sua organizza¬ 
zione che vomanno accompa¬ 
gnare i rappresentanti palesti¬ 
nesi a Washington. Una richie¬ 
sta. quest'ultima, rigettata .sino 
ad oggi dal dipartimcnlo di 
Stato Usa. «È nostro diritto insi- 
slete • ha perù sostenuto Ara¬ 
la!- affinché il mediatore, gli 
Stati Uniti, sia imparziale in 
quanto patrocinalore della 
conferenza. L’Urss ha riallac¬ 
ciato le relazioni con Israele ed 
6 quindi nostro diritto .sollecita¬ 


re la ripresa del dialogo tra i 
palestinesi c gli Usa». Una tesi 
che II leader palestinese ha ri¬ 
badito al suo arrivo nella larda 
serata di ieri ad Amman, dove 
oggi avrà colloqui con re Hus¬ 
sein. 

Ma gli «occhi» della diplo¬ 
mazia internazionale erano Ie¬ 
ri puntati su Gerusalemme, da 
dove si attendeva il «miracolo • 
del si di Shamir ad iniziare il 4 
dicembre i negoziati bilalcrali 
con le controparti aralxi. Ma 
questo assenso non é arrivalo. 
Il governo israeliano, nella se¬ 
duta di ieri, ha latto propria - a 
grande maggioranza- la posi¬ 
zione del premier, ribadendo 
che la delegazione ebraica sa¬ 
rà a Washington per la ripresa 
dei negoziati «non prima del 9 
dicembre». Ma sarebbe un er¬ 
rore liquidare questa presa di 
posizione come un «latto scon¬ 
tato». Perché la giornata di ieri 
una novità in casa israeliana 
l'ha segnala, ed é, purtroppo, 
una novità negativa. Il no israe¬ 
liano alla Ca.sa Bianca, infatti, 
é venuto dopo che gli Stati 
Unii! avevano invialo una lette¬ 
ra di «chiarimenti» sollecitata 
nei giorni scorsi dalle aiilorità 
di Tel Aviv. Ma, evidentemen¬ 
te, questi chiarimenti non han¬ 
no .soddislatio Yilzah Shamir c 



_ TACCUINO DI VIAGGIO 

Brasile: megalopoli 
modernità, miseria 


I falchi della coalizione di cen- 
iro-destra. U> ragioni di quc.sta 
insoddisfazione hanno ben 
poco a che vedere con que¬ 
stioni procedurali ma investo¬ 
no Il ruolo giocalo dagli Siati 
Uniti nella partita diplomatica 
apertasi in Medio Oriente do¬ 
po la guerra del Golfo, llfumi- 
nantc, in proposito, é l'edito¬ 
riale dedicato ieri dal quotidia¬ 
no indipendente Ilaarctz al 
■braccio di ferro» Ira Bush c 
Shamir: «Il latto é -scriveva ieri 
Haarclz- che l'attuale primo 
ministro dillida prolondamcn- 
le della volontà degli Usa di li¬ 
mitarsi a svolgere il ruolo di 
"onesti intermediarr, .senza 
spostarsi su posizione vicine a 
quelle degli arabi». Di certo, 
rirremovibililà di Shamir sulla 
data della ripresa dei negozia¬ 


li primo 
ministro 
israeliano 
Ytzhah Shamir 


ti. oltre a innervosire ullcrior- 
menlc la Casa Bianca e i paesi 
arabi, dclcrmincrà una pesan¬ 
te ricaduta anche sul già per¬ 
turbato panorama politico in¬ 
terno israefiano. A testimoniar¬ 
lo, insieina alla durissima rea¬ 
zione dei laburisti, é la presa di 
posizione del ministro degli 
Esteri, David Levy. che ■ secon¬ 
do radio Gerusalemme- ha crì- 
ticalu aspramente la posizione 
di chiusura assunta dal gover¬ 
no, giudicandola il portalo di 
una reazione «adirala» ed 
•emoliva». Per Levy il governo 
starebbe sciupando tempo in 
«quc.stioni marglnali»so(tovalu- 
tando, irresponsabilmente, i 
danni politici causati a Israele 
da questa linea di «autolesioni- 
slica intransigenza». 


^B SAN PAOLO. San Bernardo 
do Campo: un enonne c caoti¬ 
co agglomeralo di fabbriche, 
favelas, casamenti popolari, 
quartieri operai alle porte di 
San Paolo del Brasile. Qui vivo¬ 
no oltoccntomlla abitanti in un 
crogiuolo incredibile di prole- 
larìato industriale, solloprolc- 
lariato indigenie c misero, pic¬ 
colo e medio terziario com¬ 
merciale e di servizi elementa¬ 
ri. È una delle tante enormi cit¬ 
tà satellite di quella megalopo¬ 
li che é ormai San Paolo, che si 
avvia a superare i quindici mi- 
iioni di abllanli. Qui - dove si 
concentra il cinquanta per 
cento della produzione di rie 
chezza del Brasile - si manile- 
.siano c si am plificano i caratte¬ 
ri e le contraddizioni di un 
pne.so mai come oggi in bilico 
Ira passalo cluluro, 

l»e cifre dicono più di ogni 
parola, il 53'-!: della ricchezza 
brasiliana é nelle mani dell'l",. 
della popolazione; la naialilà c 
l'incremento demografico so¬ 
no altissimi: é come se ogni 
anno alla popolazione del Bra¬ 
sile. che già oggi conia 140 mi¬ 
lioni di ubilanh, si aggiungcs.se 
un intero Uruguay; i'inllazione 
quest'anno toccherà il 900Hi 
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Ancora tensione 
nel Togo 
Para francesi 
giungono a Lomè 


pojx>lazionc di Lomè ha trovato lori atl'alba. non appena 
finito li coprifuoco, soldriti c mez^i corazzati che pattuglia* 
vano nuovamente* ìi centro della capitale togolcsc, circon¬ 
dando la sede del governo provvisorio dove si trova asserra¬ 
gliato il pnmo ministro Kokou Koffigoh. Una trentina di parà 
francesi dei 300 che da venerdì si trovano accampati presso 
r.teroportodiCotonou (Benin), situato a soli 150 chilometri 
da Lomè, sono arrivali nella capitale per proteggere l'eunba* 
sciala di Francia e garantire la sicurezza della comunità 
france.se che conta circa 3000 persone tra cooperanti e resi¬ 
denti. il reparto di militari inviato a Lomè controllerà anche 
alcuni punti strategici della capitale togolcse con il pieno ac¬ 
cordo del presidente Eyadema (nella foto). Intanto, una 
trentina di partiti p>olitici e associazioni democratiche togo- 
lesi hanno deciso ieri di formare un «Comitato nazionale 
delle resistenza» (Cnr). «per opporsi alla dittatura personifi¬ 
cata dal generale Eyadema». 


India, bomba Una bomba ad orologeria è 

cii iin aorAA scoperta ieri in un car- 

au un del cu rello porta-vivande a bordo 

Volo intSrrOttO di un affollato «Jumbo» del- 

anrhp in Supria minuti pri- 

dnuic III JVC£.I<I decollasse 

da N<rw Delhi per New York, 

dove sarebbe giunto dopo 
uno scalo a Londra. L'aereo, un Boeing 747 con 398 passeg¬ 
geri e 18 membn deH'cquipaggio, è sialo evacualo dopo che 
uno steward aveva trovato un «oggetto estraneo* mentre sla¬ 
va compiendo un controllo di routine dell'equipaggiamento 
del servizio di ristoro, ha detto un funzionario dell'Air India. 
Allarme anche in Svezia per una telefonata anonima che ha 
segnalato un ordigno all'Interno di un aereo della Sas, ieri 
sera, il volo è stato interrotto e l’aereo ha fatto un imprevisto 
atten’agio a Gothenburg. I passeggeri, diretti a Copenhagen, 
sono stati evacuati. 


Violenti scontri Per due notti di Fila la città di 
in Fr;inrÌA Amlens (nord della Fran- 

!" riaiiwa teatro di violen- 

u3 pOlfZIO ze tra forze di polizia c figli 

P finii ài hark.i« barkls, cioè i francesi di 

C lit|li ui iiaiiup origine algerina che hanno 

coml5attuto la guerra di Al- 

gerla a fianco della Francia. 
Sia venerdì che sabato sera le violenze sono durate circa tre 
ore. Bilancio delle operazioni: tre poliziotti feriti, anche da 
spari di fucile ad aria compressa, una decina dì auto incen¬ 
diate, alberi sradicati. I figli degli harkis, che sono circa 4.000 
ad Amicns. chiedono di essere trattab come francesi e non 
come stranieri come spesso succede. Gli harkis sono circa 
mezzo milione in Francia e non si sono mai veramenle inte¬ 
grati: gli algerini !i considerano traditon, i francesi li assimila¬ 
no agli immigrali magtirebini. I giovani hanno in particolare 
diflicoltà a trovare lavoro c alloggi decenti. 


Finisce La navicella spaziale «Atlan- 

in anfirinn compiuto ieri alle 

m <inuu|>u 23,35 ora italiana un perielio 

M missione atterraggio .su una pista della 

/il ..Atlantic». l^ase aerea americana di Ed- 

ai ((AUdmi»» ng, jgjgrto di Mojave 

in California. È cosi giunta al 
termine, con tre giorni di an¬ 
ticipo rispreno al programma, la missione militare iniziata 
domenica scorsa alla quale ha partecipalo il primo astro¬ 
nauta di origine italiana, Mario Runco. Il rientro anticipalo é 
stalo causalo da un guasto In uno dei tre strumenti di navi¬ 
gazione a bordo dcir«Atlanlls». Anche la partenza era stata 
ritardata di qualche giorno a causa di Un cattivo funziona¬ 
mento del razzo di spinta del satellite-spb trasportato nella 
stiva del traghetto. Lo scopo primario della missione 6 stato 
infatti il lancio, effettualo lunedi scorso, del sofisticato satel¬ 
lite con il quale gli stati uniti sorveglieranno le mosse militari 
degli altri paesi. I sei astronauti dell'«Atlantls> hanno anche 
efietluato una serie di esperimenti per accertare quale con¬ 
tributo potrebbero dare gli Shuttle in missioni di ricognizio¬ 
ne in situazioni di guerra. 


Tre incendi Tre incendi di origine dolosa 

dolosi a Londra scoppiati ieri mattina 

001051 d Lonord altrettanu negozi del cen- 

contro negozi tro di Londra, dove la polizia 
dpi rpntro ^ brigate antì-tenorìsmo 

ucivciiuu hanno rinvenuto bombe in¬ 

cendiarie. Tottenham Court 
Road, una delle più celebri 
strade commerciali della capitale, è stata chiusa ai traffico 
nelle prime ore del mattino e centinaia di residenti sono stati 
evacuali, dopo che tre incendi erano stab segnalati in negozi 
di arredamento. La strada é stata nuovamente bloccata più 
tardi, dopo che gli agenti avevano trovato una bomba incen¬ 
diaria in un altro grande magazzino che vende mobili. In 
noliata un deposito di mobili, situato in un altro quartiere, 
era slato danneggiato da un incendio sospetto. Gli attentati, 
che non hanno causato feriti, non sono siati rivendicati. La 
polizia non ha fornito indicazioni sui possibili autori. 


VIROINIALORI 



Piero Fassino 


(l'M% al must*!), ma vi sono 
siati anni in cui ha sup(*rato 
quota IWO; 1 salario mensile 
medio di un operaio è di 50 
dollari. 

Eppure, attenzione; tullociò 
avviene in un paese che sta co¬ 
noscendo una grande dinami¬ 
cità sociale ed economica. 
Parlare del B-asilc - o deH’Ar- 
gcnlina, o dell’Uruguay - co¬ 
me di paesi del «Terzo mondo» 
non aiuta davvero a capire. 
Qui c‘è una società che - pur 
•nel degrado delle moderne 
contraddizioni - ha storia c 
cultura, risorse c materie pnmo 
inimensf*, classi dirigenti amo* 
nome: e qui C in corso un;i mo¬ 
dernizzazione gestita con la 
bnilalilà di un ncoliberismo 
duro, privo di ammortizzatori 
sociali, che tuttavia dimostra 
che dal solto.sviluppo c dalla 
marginalità si può uscire. 

f’roprio questo è, oggi, il 
punto, come realizzare e diri¬ 
gere una fase di modernizza¬ 
zione c di sviluppo che - anzi¬ 
ché acuire differenze c spere* 
equazioni - consenta a questa 
.società una crescila equilibra¬ 
ta e giu.^-la. Ed è intorno a que¬ 
sto nfxlo che è venuta na.scon- 
do c crescendo una nuova si¬ 


nistra: m Bra.siie è ii Pt di Lula; 
in Messico è il FTd di Cardenas, 
che per una manciata di voti - 
c furono denunciati evidenti 
brogli - non vinse l’anno scor¬ 
so le elezioni presidenziali; in 
Colombia è l’M19 di Navarro 
Woilf. che - deposie le amii 
dopo anni di guerriglia - ha 
costretto il governo ad una 
nuova Co.stituzionc; in Um- 
guay è li Frcnte Amplio, il cui 
sindaco di Montevideo potreb¬ 
be diventare il prossimo presi¬ 
dente della Repubblica. E una 
sinistra che - liberatasi dai set¬ 
tarismi dogmatici e ideologici 
dei partiti e dei movimenti rivo¬ 
luzionari degli anni Sessanta c 
SeUanta - .si pone concreta¬ 
mente obicttivi di egemonia 
culturale e di governo r(‘ale. Il 
1^ di Lula per esempio governa 
città e comuni per un totale di 
*13 milioni di persone o ha sin- 
daci importanti tra cui quello 
di San Paolo odi Porlo Alegre. 

Ma questa sinistra sa che 
l'Amcnca latina non ce la può 
fare da sola' tia matene prime 
ma non ha tecnologie c man¬ 
ca di investimenti. Per questo 
SI guarda aH’Europa come ad 
una «sponda» per coslnure in¬ 
sieme un nuovo assetto del 


mondo. Una aspettativa gran 
de, frustrata spesso in questi 
due anni da una Europa assor¬ 
bita dai grandi rivolgimenti 
dell’Est. 

«Sono stufo, -mi dice Lula, di 
pari<K:ipare a riunioni sul debi¬ 
to, dove cj siamo solo noi debi¬ 
tori I creditori non ci sono 
mai, E io con chi mi metto 
d'accordo? Con quelli che 
hanno più debiti di me? E la si¬ 
nistra europea è assente e di¬ 
stratta tanto quanto lo sono i 
conservatori». Parole amare, 
non dissimili da quelle pro¬ 
nunciate da Raul Alfonsin con 
severa sincerità di fronte all'In- 
ternazionale socialista a San¬ 
tiago: «Non chiediamo solida¬ 
rietà. DaH’Europa nc abbiamo 
avuta certamente molta, ma 
iroppK) spesso era post-mor- 
icm. ci veniva data quando i 
colpi di Stato erano già riusciti, 
I terremoti erano accaduti, la 
povertà aveva già prodotto i 
SUOI disastri. All'Europa oggi 
chiediamo di non ripiegare su 
se sl*.:sr.a e di guardare ad un 
mondo che è e sarà sempre di 
più unico e interdipendente 
Guai se alla guerra fredda suc¬ 
cedesse soltanto la pace gela¬ 
ta». 
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Accusata la botta del fallimento 
dell’alleanza con Continental e illustrate 
le nuove strategie per il salvataggio 
In vendita trenta aziende per 1000 miliardi 


Dichiarazioni rassicuranti sulla prospettiva 
e nessuna polemica con i tedeschi 
Fiato sospeso su come reagirà oggi 
il mercato azionario a Piazza Affari 


L^poldo Hrellì: non mi dimetto 


«Mi prendo ogni responsabilità, ma ho pronti i rime¬ 
di per tirar fuori l’azienda». Leopoldo Pirelli accusa 
la botta del fallimento dell'alleanza con Continental 
senza tentare di riversare le colpe sui partner tede¬ 
schi. Smentisce sue dimissioni annunciale dalla 
stampa, finché non avrà portato «la barca fuori dal 
maltempo» e illustra le strategie di salvataggio. Oggi 
vi sarà il responso del mercato azionario. 


STIMNO RIGHI RIVA 


^R MILANO. Diceva Oscar 
Wildc che ò nei momenti 
drammatici che lo stile diviene 
una qualità es.>ienziale. Leo¬ 
poldo Pirelli ha provalo a dar¬ 
ne una dimostrazione ieri sera 
nella conferenza stampa con¬ 
vocala per fronteggiare le con¬ 
seguenze del fallimento del¬ 
l'alleanza PircUi-Contincnial. 

Il colpo, ha ammesso, à sta¬ 
to mollo duro: l'operazione 
Continental, insieme ad altri 
investimenti cd iniziative di 
espansione superiori alle di¬ 
sponibilità, ha portato il grupi- 
po ad un'esposizione com¬ 
plessiva di 3.600 miliardi con¬ 
tro i 3.150 di mezzi propri. Tut¬ 
to ciò in un momento in cui la 
congiuniura intemazionale nel 
settore pneumatici, sovrappro¬ 
duzione. domanda detràle, 
guerra del prezzi, rende dilflci- 
ìc una ripresa. , 


Ciononostante la Pirelli ritie¬ 
ne di poterne venir fuori in un 
anno, a prezzo di un'uscila dal 
settore dei prodotti diversifica¬ 
ti: venderà 30 aziende per 
1,000 miliardi, con 13.500 di¬ 
pendenti. Poi razionalizzerà 
.severamente nel settore dei ca¬ 
vi e in quello dei pneumatici, 
dal quale comunque non in¬ 
tende disimpegnarsi. Cercherà 
infine linanziamenti .sul mer¬ 
cato ricapitalizzandosi per 526 
miliardi. Insommu, ha spiega¬ 
lo il presidente, * 00 ! momento 
in cui denunciamo le difficoltà 
vi diciamo che ne abbiamo fal¬ 
la la diagnosi, individuato le 
cure, ci siamo procurati le me¬ 
dicine c abbiamo già avvialo la 
terapia». 

Già, ma di chi sono le re¬ 
sponsabilità di questo falli¬ 
mento? Pirelli 'ia rifiutalo la 
tentazione di .scaricarle su un 



partner che pure si ò rivelalo 
difficile olire ogni aspeltativa. 
•Non c'à stalo -ha detto- nes¬ 
sun aileggiamenlo nazionali¬ 
stico da parte dei terleschi». 
Purtropixi, all.i fine «gli .studi 
(condoni collegialnienle du¬ 
ratile la trattativa riservata, 
ndr) hanno dato maggior con¬ 
sistenza alla lesi che, nelle 
condizioni attuali, era seonsi- 
gliabile perseguire una fusio- 
ne-. Piuttosto hanno pesalo 
•forse errori nostri nella formu¬ 
lazione della proposta e nel- 
l'esscrci preoccupali più del¬ 
l'opinione degli aziorii.sli che 
non di quella del Vorsland, 
cioù dell'cseciilivo di C'onti- 
nenlal*. 

Par di capire diirniue che 
l'approccio iniziale troppo ulti¬ 
mativo, e il conseguente irrigi¬ 
dimento dei lede.schi, abbia 
fatto perdere l'animo fuggente 
in cui l'operazione poteva riu¬ 
scire e, dopo, raggravarsi della 
crisi ha «lato sosl<inza alle per¬ 
plessità dui partner. «Comun¬ 
que -ha concluso- mi a.ssumo 
per intero la responsabilità di 
un'ojx'razione che ho condot¬ 
to quasi sempre in modo diret¬ 
to. e non mi dimetto soltanto 
perchù credo sia mio dovere 
aiutare la barca ad uscire dal 
maltempo, e penso di poter 
ancora contribuire a farlo». 

L'unica concessione alla 


polemica con 1 tedeschi Pirelli 
l 'ha falla parlando degli «amici 
d'oltralpe che via via si sono 
persi per strada», poi ha prefe¬ 
rito insistere sui rimc>di c le 
prospeltive: il problema più 
grosso ora 0 che lare di quella 
gran massa di azioni Conlinen- 
lal pagate 300 marchi, e ora 
già scese a 200 (ma che suc¬ 
cederà oggi alle Borse di Mila¬ 
no e Francoforte'?), rimaste in 
carico alla Pirelli e agli amici. 
Italiani e tedeschi, che non 
hanno cambialo bandiera. 

Pagati gli indennizzi e mosse 
in conto le perdite in casa, in 
tutto 350 miliardi, ades.so Pirel¬ 
li cercherà di raccogliere il s<il- 
vabile a prezzo di mercato, in¬ 
vestendo un altro cenlinaio di 
miliardi in opzioni sulle azioni 
di questi amici, nella speranza 
che i titoli risalgano, e nell'atte¬ 
sa che i tribunali tedeschi an¬ 
nullino definitivamente la 
clausola che impedisce a cia- 
.scuno di votare per quole su¬ 
periori al 5%. Ma per ora nessu¬ 
na tentazione di riprovare a 
esercitare un controllo sulla 
casa di Hannover: -In questo 
moinenio ciascuno di noi deve 
mettere ordine in cas«\ propria, 
i manager di entrambi i gruppi 
non vanno distratti con ipotesi 
e piani sO|)ra le loro teste. Poi 
SI vedrà, nc.ssuna impresa pub 


decidere strategie per relemi- 
tà».Piulloslo la questione sarà 
convincere gli investitori italia¬ 
ni che Pirelli può u-scire in pie¬ 
di. «Nei consigli dei giorni scor¬ 
si -racconta il presidente con 
un sorriso di sollievo- nelle riu¬ 
nioni del sindacato di control- 
lo. nessuno ha rifiutato, e nem¬ 
meno detto una parola di mal¬ 
contento sugli aumenti di capi¬ 
tale». £ gli altri, quelli di fuori? 
l-a nuova bolla non ò facile da 
digerire, visto che già in pus.sa- 
lo la Pirelli dovette rinunciare, 
dopo un esperimento negati¬ 
vo, uirassorbimcnto di Dun- 
lop, e in un'altra occasione fal¬ 
li ncH'acquisto. già deciso, di 
Firestone cc-dendo alla supe¬ 
riorità finanziaria dei gia|>po- 
ncsi. 

Fatto 0 che. proprio in que¬ 
sta congiuntura cosi aspra da 
rendere impraticabile la fusio¬ 
ne con Continental, anche 
ixmsarc di reggere con un G% 
del mercato mondiale dei 
pneumatici 6 difficile, l-a scellà 
.sarà di toner duro, approfittan¬ 
do di qualche nicchia di van¬ 
taggio nei settori di qualità, fin- 
chù si apra uno spiraglio. Op¬ 
pure. Ira qualche anno, di ridi¬ 
mensionare drasticamente. Fi¬ 
no a oggi, c'ò da dire, la Pirelli 
ha fallo di lutto per non arriva¬ 
re a quel punto. Riuscirà anche 
.stavolta’ 


Il sindacato sulla crisi del gruppo della gomma 

Colferati: «Ma il futuro 
è su scala intemazionale» 



Per Sergio Cofferati, segretario confederale della 
Cgil, la Pirelli non può ridursi a un gruppo di dimen¬ 
sioni .solo nazionali. La scelta di mantenere il settore 
della produzione di pneumatici glielo impone. 11 
sindacato deve imparare a difendere l’occupazione 
su scala europea. Funzionano quei sistemi indu¬ 
striali sorretti da una forte programmazione econo¬ 
mica da parte del potere pubblico. > • 


H ROMA. Il punto critico In 
cui si trova un gruppo come la 
Pirelli chiama in causa il sin¬ 
dacalo, le azioni che intende 
mettere in campo, il giudizio 
che si ò fatto della situazione. 
Ne parliamo con Sergio Colfe¬ 
rali, per lunghi anni dirigente 
dei chimici e ora .segretario 
confederale della Cgil, 

Quali «ODO le vostre preoc¬ 
cupazioni per l'occupazlo- 
ne? 

Sono molte e molteplici. Per 
esempio sulla cessione delle 

f iroduzioni cosiddette divensi- 
icate bisogna fare molla at¬ 
tenzione dal punto di vista oc¬ 


cupazionale. Vi ù il rischio, 
sempre presente in questi ca¬ 
si, che l'acquirente compri il 
marchio e non raltivilà pro¬ 
duttiva. Poi non ò plausibile 
che la situazione della Pirelli 
si risolva con la ce,ssione delle 
produzioni diversificale. Se 
nelle libre ottiche II gruppo 
milanese ha una giusta di¬ 
mensione per reggere il con¬ 
fronto intemazionale in quel¬ 
lo del pneumatico si ripropo¬ 
ne la ragiono che aveva indot¬ 
to alla .scalata della Continen¬ 
tal. È Iropix) piccolo per poter 
reggere alla concorrenza. Ora 
nel quadro degli attuali pro¬ 


cessi di internazionalizzazio¬ 
ne non è pensabile .ricavarsi , 
qualche nicchia per il medio 
penodo. Se cosi fosse, 'alla, 
lunga si avrebbero effetti ulte¬ 
riori sull'occupazione. 

E allora quali sono le pro¬ 
spettive? 

Guarda che io penso che la 
sles.sa vicenda Continental 
non necessariamente è defini¬ 
tivamente chiusa (questa tra 
l'altro ixrtrebbe essere la ra¬ 
gione per cui Pirelli non di¬ 
smette la sua partecipa'ione 
azionaria al gruppo tresco). 
Oppure l'azienda milane-se 
deve trovare altre strade e al- • 
Ire soluzioni sul piano intema¬ 
zionale. Ridursi a un'impresa 
di dimensioni .solo nazionali 
non A un'alternativa praticabi¬ 
le se non si vuol |x;rire. 

In questi ca^ di crisi di 
grandi complessi multina¬ 
zionali quelli che sono per 
prima lasciate a loro stesse 
sono le industrie collocate 
In paesi diversi da quello 
dell'impresa capoflia. An¬ 
che la Pirelli sembra orien¬ 


tala a comportarsi cosi. Che 
.„ dice il sindacato? ^ _ 
lìn grande gnippo non può 
starà alla lunga suLtnqicato 
globale se si comportaln que¬ 
sto modo. Di fronte alla crisi 
della Pirelli e degli altri grandi 
gruppi italiani sarebbe illuso¬ 
rio per ‘1 sindacalo italiano ri¬ 
piegare .sulla difesa dell'occu- 
paz.ione solo aU'interno dei 
contini del paese. Perchè alla 
lunga neanche gli impianti e 
le produzioni collocate in Ita¬ 
lia avrebbero un futuro sul 
mercato intemazionale. Il sin¬ 
dacalo deve perciò superare 
propri limili c ritardi e uflron- 
lare il tema della difesa del¬ 
l'occupazione su scala euro¬ 
pea. Quando Pirelli tentò la 
.scalata a Continenlal il sinda¬ 
cato tedesco si oppose in no¬ 
me della dilesa dell'industria 
nazionale. Ora die l'opera¬ 
zione è fallila il sindacato ita¬ 
liano e quello tedesco sono 
più deboli enirambi. 

Ma vi SODO vizi di fondo del- 
rinduitrìa Italiana per tutti 
questi Insuccessi sul piano 
intemazionale? 


Certamente. Non può essere 
colpa del de,slino «cinico e ba¬ 
ro». Risulta evidente per Pirelli, 
come io è sl.alo per Olivetti e 
per tanti accordi falliti da par¬ 
te delle imprtaie pubbliche ita¬ 
liane, che ciò che manca so¬ 
no politictie industriali ade¬ 
guate e un sostegno pubblico 
a tali politiche. Il potere pub¬ 
blico in Italia è mollo prodigo 
di Irasferimcnli finanziari e di 
facilitazioni fiscali e contribu¬ 
tive alle im|>ri:se, ma non svol¬ 
ge nessuna lunzione di indi¬ 
rizzo, L'ide.i che fosse garanti¬ 
to tutto dalla spionlancilà del 
mercato e die le aziende fos¬ 
sero m grado di regolare la lo¬ 
ro crescita da sole è stala mas¬ 
sacrata da questi ultimi avve¬ 
nimenti. Funzionano quei si¬ 
stemi industriali - in Ger¬ 
mania, ma anche in Francia - 
dolati di una forte pro¬ 
grammazione economica da 
parte del potere pubblico. In 
Italia gli imprenditori hanno 
chiesto allo Stalo solo trasferi¬ 
menti finanziari congiunti a 
una complete libertà di azio¬ 
ne, UP.D.S. 



Giuliano 

Cazzola 


Welfare o no? 
Cazzola pubblica 
le sue «prediche» 


PIERO DI SIENA 


WM ROMA E stalo solo un ca¬ 
so che alcuni dei principali 
protagonisti della recente vi¬ 
cenda politica italiana e un 
•opinionista» di prestigio come 
Mario Pirani si siano trovali a 
discutere del libretto di Giulia¬ 
no Cazzola, Welfare o no? Pre¬ 
diche inuUIi di un sindacalislu 
penMo, all'indomani dello 
spoglio delle schede delle ele¬ 
zioni comunali di Brescia, che 
ha registrato il trionfo del resto 
atteso della Lega lombarda. Il 
parnphiei di Cazzola - come 
l'ha definito Mario Pirani - è un 
libro intrigante, costruito sul fi¬ 
lo di più o meno accattivanti 
metafore (lo stato sociale ita¬ 
liano come il vestilo di Arlec¬ 
chino; le ambiguità del sinda¬ 
cato tra funzione generale e 
gestione di interessi corporativi 
come Jckyll e Hydo, il Welfare 
come il muro di Berlino della 
socialdemocrazia) e .soprat¬ 
tutto di forti c unilaterali para¬ 
dossi. Cazzola infatti non esita 
a definire lo stalo sociale in Ita¬ 
lia come la più evidente dimo¬ 
strazione della «immortalità* 
della Oc e ia sinistra itaiiana 
come «nata da una costola» di 
quel sistema, suggerendo cosi 
una sorta di sua subalternità 
genetica. 

Ma, con I risultali di Brescia 
sotto gli occhi, da Giugni a Del 
Turco, a Giuliano Amato e 
Franco Marini, nessuno degli 
interlocutori se l'ò scnUla di re¬ 
plicare a tutte queste «provoua- 
zioni» a rhii.so duro. Non solò 
perchè lo impedisce la buona 
educazione e perchè uno co¬ 
me Giuliano Amato al fondo 
condivide in pieno la furia ico- 
rioclasla di Cazzola verso il 
Welfare State, ma anche per¬ 
chè con Brescia alle spalle tutti 
sono portati a essere più atten¬ 
ti ai pezzi di verità che sono 
presenti nelle argomentazioni 
del segretario socialiste delia 
Cgil. E una verità che conferma 
la impietosa diagnosi di Caz- 
zela sul welfare italiano, la di¬ 
cono sia Pirani che Marini, li 
primo, quando alferma che al¬ 
le radici della crisi dello stalo 
sociale nel nostro paese vi è il 
dissolvimento del compromes¬ 
so fiscale e distributivo su cui 
per anni esso si è retto. Da 
questo deriva essenzialmente 
la grande popolarità al nord 
delle Leghe.E il secondo, 
quando dice che queste situa¬ 
zione ha ridotto alla paralisi il 
celo politico di governo, oltre 
che aver indebolito l'opposi¬ 
zione. Naturalmente per uscire 


da que.sto stalo non basta il de¬ 
cisionismo che Marini rivendi¬ 
ca come una sua prerogativa 
quasi esclusiva (con il suo pro¬ 
getto delle pensioni), ma ci 
vogliono .scelle ben più impe¬ 
gnative e di tondo. 

Ma da questo punto di vista 
in ciuale prospettiva si muove 
Giuliano Cazzola’ Vale a dire 
dov'è l'arrosto' Per parafrj.sare 
la domanda di a|X'rtura del¬ 
l'ultimo capitolo del suo libret¬ 
to. La risposta è netta la tuie 
del secolo decreta il trionfo 
delia «società aperta» c. col 
crollo del comuniSmo, il deeli 
no della .stes.sa socialdemocra¬ 
zia. Per questo gli intenogdhvi 
sul welfare diventano cosi radi¬ 
cati e m un certo senso ullima- 
tivi E.S.SÌ non convincono del 
tutto Ottaviano Del Turco che, 
sia pur afiettuosamente e tra le 
righe, non lesina qualche enti- 
ca al suo compagno di com¬ 
ponente nella segreteria della 
Cgil. Del Turno infatti dico che 
avrebbe preferito che il libro di 
Cazzola ave.vse parlato di uo¬ 
mini in carne ed ossa pro.ago- 
nisli di questo welfare all'italia¬ 
na. Per mettere in evidenza for¬ 
se che accanto alle tante cose 
da criticare vi sono tante storie 
individuali e collellive di Ino 
riu.scita dalla subalternità su 
ciale? Del Turco non è nem¬ 
meno d'accordo sull'espres¬ 
sione «sindacalista pentito», 
anzi so.sticnc clic Cazzola tutto 
è fuorché questo. Perctiè teme 
giustamente una trop(X)'fix-lli* 
Iosa liquidazione delia luiizjo- 
iie progressiva della principale 
organizzazione dei lavoratori 
in un paese moderno? 

Certamente tra le metafore 
di Cazzola la più suggestiva, 
forse, è quella sul sindacalo 
che è insieme Jekyll e H>de 
Ma di fronte a Giuliano Amato 
che obietta al suo sostanziale 
accordo con la proposte di 
Manni di elevare l'età pensio¬ 
nabile con argomenU di tipo li- 
beral-deinocradco, Cazzola 
replica dicendo che Amalo de¬ 
ve dire Imo in fondo che il suo 
scopo è ridurre il grado di co- 
pcriura della previdenza pub¬ 
blica. Come SI concilia poi 
questa obiezione al vicesegre¬ 
tario del Psi con la predilezio¬ 
ne che in altre parti del libro si 
dicliiara por un ritorno, tra l'al¬ 
tro improbabile, dei sistemi di 
wellare alle loro origini volon¬ 
tarie e su base assicuralira non 
si comprende. Ma, in que.sto 
caso, quando Cazzola è Jekj'll 
c quando è Hyde? 


Minacce di tagli airoccupazione del 20 per cento nelle aziende del settore dal filo al vestito. Distruzione di impianti a Prato 
Prospettato il blocco della contrattazione integrativa. Faccia a faccia tra Federtessile e Filtea-Cgil 


È all’«anno zero» Findustrìa tessile italiana 


Ridimensionamento ulteriore dell'area di Prato, 
internazionalizzazione della produzione, esposi¬ 
zione alla concorrenza per le scelte del negoziato 
(àatt, crollo degli investimenti e ristagno delle 
esportazioni: questi i termini della crisi del settore 
tessile che costituisce il 15% dell’industria nazio¬ 
nale e, con i suoi 780mila addetti, un quarto del 
totale europeo del settore. 


RERNANDA ALVARO PIERO BENASSAI 


M ROMA Tagliarq dtu 100 ai 
i^^mìla posti in Italia, dai 200 
ai GOOniila in Europa. Si risol¬ 
verà cosi la crisi del tessile-ab¬ 
bigliamento da qui al '98? Ne 
abbiamo discu.sso con Tito 
Butgi, presidente del Consiglio 
sindacale della Federtessile, o 
Agostino Megalc, segretario 
generale della Flllea-Cgil. 
Quale giudizio date sulla si¬ 
tuazione attuale e tulle pro¬ 
spettive future? 

MegaJe. Il settore è entrato in 
un momento di congiuntura 
difficile. È in corso una grande 
ristrutturazione che coinvolge i 
grandi gruppi, uree di piccole 
c medie imprese o che spinge 
oltre i corrfini nazionali, in- 
somma è in alto un grande 
proccs.so eli internazionalizza¬ 
zione. Vetli la Marzotto con 
l'acquisizione della Ugo Boss. 


tu GII che pur puntando al 
con.solidamento in Italia lia 
annunciato di voler espatriare. 
Questo avrà certo conseguen¬ 
ze sugli occupati nel settore in 
Italia. 

Burgl. Sarà anche un settore 
maturo, ma non può e.ssere 
considerato marcio, fi indub¬ 
bio però che la crisi che.stiamo 
vivenelo non è solo congiuntu¬ 
rale, ma contiene anctie aspel- 
h .strutturali. F. (>er quanto ri¬ 
guarda i livelli occupazionali 
non dobbiamo dimenticare 
che il calo nelle indu.strie italia¬ 
ne è un latto fisiologico. 

Quali SODO questi elementi 
strutturali che contribuisco¬ 
no ad aggravare la crisi? 
Burgl. Molto dipenderà da co¬ 
me verrà ridetiiiilo <i livello 
mondiale l'accordo imillifibrc 
ed il riallineamenlo alle regole 


del Gali, che potrebbe divenire 
molto più liberistico. E siamo 
estremamente preoccupati di 
questo nuovo scenario. Non 
vogliamo diventare protezioni¬ 
sti, ma vogliamo pari opportu¬ 
nità di e.sportare anclie in quei 
paesi, clic potrebbero diventa¬ 
re nostri concorrenti sul mer¬ 
cato euroix-o. Un secondo 
gros.so problema che ha l'Italia 
è il costo del lavoro, clic è arri¬ 
vato ai vertici mondiali. Nel 
settore te.ssilc-abbigliamento 
superiamo addirittura la Ger¬ 
mania. A questi bisogna ag¬ 
giungere una serie di ineili- 
cienze nei servizi mollo |xmu- 
llzzanli pert'indu.slrla italiana. 
Costo del lavoro, inefficien¬ 
za del servizi. Tutti d'accor¬ 
do? Gli iudustriall non han¬ 
no contribuito a creare que¬ 
ste inefficienze stnilturall? 
Megalc. I.'ingegiicr Burgl par¬ 
la di costo dei lavoro c non di 
scala mobile, come .si.imo alii- 
tuali a .sentire m questi giorni. 
Noi crediamo die sia indi¬ 
spensabile la riforma degli 
oneri sociali, l’reseiitando la 
piattaforma sulla politica dei 
redditi abbi.imu ollerto una di- 
.sponibilità generale Non vor- 
remnio die queste nostra di¬ 
sponibilità invogliasse gli im¬ 
prenditori a cambiare obicttivo 
e indirizzarsi osclusivameiite 
SUI salari 


Burgl. Per quanto riguarda il 
costo dot lavoro nel nostro 
contratto abbiamo già previsto 
una distribuzione aggiuntiva ri¬ 
spetto all'inflazione «allesa» e 
non programmata dal gover¬ 
no: <|ua.si l'l% di produttività 
all'anno. Però dobbiamo lavo¬ 
rare per ridurre il divario oggi 
esistente tra l'incremento del 
costo dei lavoro in Italia c gli 
altri paesi europei, che attual¬ 
mente è quasi II tnplo, atte¬ 
standosi aliamo al flff. annuo 
contro il S"* della Germania. È 
quindi proibitivo pensare che 
a quanto già concordalo si 
possa aggiungere altro. 

Questo vuol dire che non po¬ 
trà esserci contranozlonc 
aziendale sul salario neppu¬ 
re dopo l'agoilo 1992 come 
è aerino nel contratto? 
Burgl. Siirebire spuvenlosa- 
mciile negativo. Noi non sia¬ 
mo mai siati contrari alla con- 
tr.iltaziune aziendale, ma la .si¬ 
tuazione attuale è di a.ssolula 
eniergcnza e dobbiamo pren¬ 
derne allo. 

Megalc. Non ci siamo. Non si 
|)uò continuare a pcn.sare che 
l'unica variante sui cui interve¬ 
nire siano i .salari dei lavorato¬ 
ri E |>oi respingo seccamente 
un 'idea ili attuare II blocco del¬ 
la contrallazionc jnclie per il 
liiluro. Alibiaino sempre ragio¬ 
nato sulla contrattazione .irli- 


colatu avendo bene in mente 
le specificità aziendali. 

Per fronteggiare questa 
nuova concorrenza anche le 
Imprese tessili guardano al¬ 
la prasibUllà di IrBaferire i 
loro impianti In aree dove i 
costi di produzione sono più 
bassi o dove sodo ougglori I 
contributi pubblici a fondo 
perduto? 

Burri. L'intcniazionalizzazio- 
nc deH'atlivilà le.ssilc ha due 
caratlerislicho specìfiche. Ite 
prima che riguarda in partico- 
ìare I grandi gruppi, è quella di 
andare a produrre dove esisto¬ 
no mercati, penso agli Usa ed 
alla Germania. La seconda è 
andare a produrre dove i costi 
di produzione sono decisa¬ 
mente più bas-sì. sia per quan¬ 
to riguarda la manodo|)era, 
ma anche ad esempio l'ener¬ 
gia elettrica c la Francia può 
e.ssere un e.scmpio appropria¬ 
lo. Per quanto riguarda i paesi 
dell'Est già esistono casi di 
aziende italiane che lianno 
scollo di costruire propri im¬ 
pianti in luco, .sfruttando un 
più basso casto del lavoro, og¬ 
gi SI aggiunge il latto die questi 
nteir:ali si aprono e potrebbr»- 
ro divenire aiKlie di consumo. 
l'a.s.seranno ixirò diversi anni 
perchè questa siliiazioiie di¬ 
venti reale. 

Mcgale. È wro che esiste 


eompotiliviià sullo produzioni 
a basso valore aggiunto che 
vengono dal sud est asiatico e 
che potrebbero venire dai pae¬ 
si dell'Est. Vorrei ricordare che 
all'Est et sono <120 milioni di 
potenziali consumatori. Certo 
questo processo richiede an¬ 
che una fase di coopcrazione 
e sviluppo Ira l'industria italia¬ 
na e quella dell'Est Dentro 
questo progetto di eoopera/.io- 
ne c sviluppo il sindacato si è 
sempre mos,so per attuare pia¬ 
ni di reciprocità. Non capiamo 
però irctdiè quando si parla di 
decentramento si guarda alla 
Romania, e non al Sud d'Italia. 
Cerio r|Ucslo è un fatto che po¬ 
ne quatclie contraddizione. Fi¬ 
nora ei sono .state iniziative al 
Sud, ma senza alcuna pro¬ 
grammazione. Non bi.sogna 
togliete .li Nord per dare al 
Sud, ma dentro una ristruttura¬ 
zione per li governo del setto¬ 
re, li Sud deve avere un posto 
cc'sl come ee l'ha il processo 
intemazionale, 

Burgl. Skuiìo contrari ad invc- 
siimcnti nc) Sud IUiìm. con ca¬ 
pitali qiia.si regalali da parte 
dello .Stalo, per leaii/.zare in¬ 
dustrie te.ssili di base, die di 
latto produriebbi.-n> ben pcxilti 
posti di Idvou) e potrebbero 
operare «sul mercato in condi¬ 
zioni (•.streniarnenle favoa’voh 
ri.s|>etto a quelle che lianno .se¬ 


de in altra pane del Paese. 

Negli anni '80 U leMÌle-abbl- 
gUamcDto ha vissuto mo- 
menti di Indubbia espanaio- 
oe e le Imprese hanno inca* 
merato utili. Oggi però si 
paria di •emergenza». Come 
è potuto avvenire tutto que> 
sto? Forse perché ben pochi 
di questi ulill sono seniti a 
rlqualiflcare le aziende ed U 
prodotto? 

Burgi. Credo che l'industria 
italiana del siMtore sia la più 
moderna d(!l mondo c gli inve¬ 
stimenti tecnologici ci siano 
stati. Sul prodotto forse abbia¬ 
mo investito troppo ed infatti ò 
proprio «sulle fd.sco medio-bas¬ 
se che ci troviamo in difficoltà. 
Se una colpa ci può e.ssere at¬ 
tribuita ò quella di esserci ba¬ 
sati troppo sulle "firme». Aver 
creduto che bastava realizzare 
prodotti linnaii. indipendente¬ 
mente dalla qualità, per con¬ 
quistare i mercati. Con l'ac¬ 
coppiata stili.sti-induslna negli 
anni '80 abbiamo tra.scindlo 
un consumo ed una crescita, 
che definirei anomala. 
Megalc. Quello che dicci anni 
fa era un .sistema vincente di 
piccole e ntedie imprese, di 
inipre.se fle'isjl>ili, ora non vin¬ 
ce più per mente. Pen.so all'a- 
rea di Prato. <!ove |X'r un de¬ 
cennio si ò vLvvulo sulle vacche 



grasso. Mentre un proce.sso di 
comjMjtizione globale ha co¬ 
stretto la grande impre.'>a a un 
grado di organizzazione e 
competitivita avanzato, quel 
distretto industriak* rusonie di 
un'arretratezza tcxinoiogica. 
Ora sc si vuole competere con 
il mercato mondiale a fronte 
deH'uprirsi di nuovi mercati, ò 
C’Vidente che o Prato si diversi¬ 
fica o altnnienti la conìpetizio- 
ne la sommergerà. 

Agli Industriali. Dietro le vo¬ 
stre parole si può leggere li 
tramonto dell'amore con gli 
sUUsU? 

Burgl. Diciamo che si rafired- 
da. anche «se non dobbiamo 
dimenticare il grande ruolo 
che hanno giocalo per Tintera 
immagino Italia. 

Cosa chiede il sindacato agli 


Imprenditorì? 

Megalc. Pur avendo ci\’i!i rela¬ 
zioni industriali, nei fatti no* ci 
troviamo ad es.scre chiamati a 
gc.slire scelte già fatte. C'ò chi 
CI clìidina soltanto quando ci 
sono eccedenze Proponit^mo 
mv(.‘ce un modello di relazioni 
industriali a livello di grande 
impresa, a livello di Federtessi 
le in cui il sindacalo si assume 
tutte le respon.sabililà Si teligli 
però conto delle condizioni 
dei lavoratori, non si mettano 
in discussione i diritti indivi¬ 
duali. si applichino lutti gli 
slruinonti po.ssibiii per govcr 
nare i problemi dell’ocAvipii 
zioi.e, IVI compresa, ma iioii 
soltanto ia mob.liia Cniediu- 
mo infine che ia Federtessile 
faccia una sl’oIi.i di c.impo e si 
schieri in difesa di (juesto se! 
ture 




t 













PAGINA 12 L'UNITÀ 


■■ Una polemica assai viva¬ 
ce, che giA si t' alfucciata in 
questa rubrica, si sta svilup¬ 
pando intorno a una questione 
giurìdica apparentemente mi¬ 
nore. ma in realtà di non pic¬ 
colo rilievo economico e sin¬ 
dacale. Ricordiamolo in breve: 
quando in un'impresa esiste 
un servizio di mensa, con pre¬ 
visione altrc.sl di un'indennità 
sostitutiva di importo conven¬ 
zionale assai inferiore al valore 
di mercato della erogazione in 
natura, ( legittima la previsio¬ 
ne dei contratti collettivi e il 
comportamento aziendale che 
computino l'importo della 
(minima) indennità sostitutiva 
ai Imi del calcolo degli istituti 
di retribuzione differita e di cd 
•retribuzione senza lavoro» 
(13”, 14" mensilità, ferie, festi¬ 
vità, Tir, indennità di mancato 
preavviso, ecc.)? 

La polemica, occorre nco- 
noscerlo, divide anche il cam¬ 
po sindacale perche, da un la¬ 
to, molti ritengono doveroso 
recuperare ai lavoratori, se ne¬ 
cessario con azioni giudiziarie 
di massa, le differenze retribu¬ 
tive discendenti dal computo 
del valore «reale», mentre, d'al¬ 
tro non pochi mettono in guar¬ 
dia contro II rischio che. cosi 
procedendo si finisca con il va¬ 
nificare - stante l'aumento de¬ 
gli oneri per le imprese - le ri¬ 
vendicazioni di istituzione e 
miglioramento di servizi effetti¬ 
vi di iistorazione aziendale. 


( Cassazione 
, e iniziative 
jj, giudiziarie 


. Il dissidio tende anzi ad ina¬ 
sprirsi perché dopo che alcune 
pronunzie di Cassazione (si 
veda, anzitutto, la n" 
3483/1989) hanno ricono¬ 
sciuto il diritto al computo del 
' valore «reale», le iniziative giu¬ 
diziarie si sono moltiplicate, 
mentre, al contrario le organiz- 
. zazioni sindacali, spinte dalla 
.preoccupazione ora segnala¬ 
to, mostrano di voler tenere 
. ferma, sla con accordi sla ap¬ 
poggiando un progetto di leg¬ 
ge già presentato alla Camera, 
la soluzione opposta, di co'm- 
. pulu del valore cuiiveiiziuiiale 
costituito dalla indennità sosti- 
. tutiva, soluzione già accolta 


Rubriche 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 
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Una polemica che divide anche il campo sindacale/1 

Considerazioni stia «questione mensa» 

PIIROIOVANNI ALLEVA 


LUNEDÌ 2 DICEMBRE 1991 



nell'accordo 20 aprile 1956 
(reso erga omnes con Dpr 
1026/1960). 

Ci sembra, allora, necessa¬ 
rio In una situazione di conlllt- 
to tra opinioni opposte, ma 
non prive, ognuna, di buone 
ragioni, fornire qualche pacala 
rìflcssione su alcuni «punti di 
snodo» della questione, intc.sa 
anzitutto come questione giu¬ 
rìdica, c solo successivamente 
politico-sindacale. 

È opportuno - a nostro avvi¬ 
so - guardarsi dal cadere In va¬ 
lutazioni c argomentazioni 
che tendono a risolvere la que¬ 
stione svalutandola e banaliz¬ 
zandola. La tendenza di non 
pochi commentatori c opera¬ 
tori giurìdici é. infatti, quella di 
cercare di svuotare il problema 
alfermando che, pur ammesso 
che lo mensa effellivomenle 
erogata al lavoratori costitui¬ 
sca retribuzione in natura, non 
per questo il valore di mercato 
della erogazione, e cioè II suo 
equivaleiilu munelario. do¬ 
vrebbe essere calcolato al fini 
di quegli istituti, c ci6 per l'olti- 


ma ragione che non esiste uii 
principio di «omnieomptcnsi- 
vità» che obblighi le parti con¬ 
trattuali a ricomprcndervi - o ri- 
comprendervi per l'inlero -, 
lutti gli clementi retributivi che 
comF>ongono le reiribuzioni 
delle mensilità ordinarie. Forse 
che - ci si chiede - sarebbe ille- 
gitlimo un contratto collettivo 
che - poniamo - escludesse 
dalla base di computo della 
14» mensilità l'importo degli 
scalll dì anzianità o dcirinden- 
nilà di contingenza, che pure 
sono voci sicuràmcnle retribu¬ 
tive, o prevedesse che i loro 
importi siano computati por la 
metà o per un quarto soliamo? 
Poiché non sarebbe illegitti¬ 
mo, allora non é neanche ille- 
giltimo escludere, ai fini di 
quel calcolo, il valore della 
mensa (elemento retributivo 
In natura), o calcolarlo nella 
misura della metà, o in un de¬ 
cimo. ovuero in quella .sempre 
inferiore, deirindennità sosli- 
tutiva, cosi come previsto dal¬ 
l'Accordo Interconfederalc 20 
aprile 1965, 

Un'opinione di questo tipo 


mischia, in reali.',, a un nucleo 
di venia molle inesaUezze c in- 
debile .semplilicazioiii. iicrché 
non lìcne conto dei seguenli 
punii. 

u) Che [,er alcuni i.stiUtti 
(qiiuli, per esempio, fostività. 
preawi.so) é la sles.sa legge 
che II regola e impone che sia¬ 
no culeolati sulla ba.se di tulli 
gli elementi retribulivi che 
compongono la retribuzione 
normale delle ordinarie mensi¬ 
lità lavorale. 

b) Che per altri istilutl é. 
bensì, possibile che le tlLscipli- 
iic contrutluali-collelhve esclu¬ 
dano alcuni elcmcnh relribuh- 
vi dalla loro ba.se di calcolo, 
ma che ciò deve risullare po.si- 
tivamentc, a irena di cadere 
nell'errore log'ico opposto a 
quello della «oiimicomprensi- 
vilà", nel ciedeir, cioè, che il 
datore poss<i coiiiputaro gli 
clementi che vuole lui, salva la 
«probatio diabolica» da parte 
del liivoralore che altri ele- 
mcml vi aiidav.ino compresi. 
Se dunque come nornialmcn- 
to avviene, i conlratti collctlivi 


nel disciplinari- Li 13' o l.i 14" 
o le lene rinviano alla rclribii- i 
/ione "di l.itlo», o a quell.i •nor¬ 
male», tulli gli elementi relrilni- 
livi devono e.vsere coiiipiitati. 

cj Che non si può neanche 
ritenere < he. con riguardo all.i 
mensa-retnbuzione in natura, 
l'accordo del 2(1 aprile 1956 
,ibbi,i mia volta per IiiUe fiosih- 
v.imeiito saiicilo una .sua com- 
pulahilità solo in frazione del 
valore effettivo (i>ari cioè al- 
l'importo deirindennità sosti¬ 
tutiva), e ciò si.i ircrclié ben 
|K,levano i contratti collettivi 
successivi slabilire regole mi¬ 
gliorative con il commisurare 
gli islihili di retribuzione differì- 
la (come spesso hanno effetti¬ 
vamente commi.snralo) alla 
retribuzione globale di latto, 
vale a dire alla somma di liitli 
gli elementi lelribiilivi nel loro 
inlero aininonlare. sia ircrché 
sarebbe comunque logica- 
menle e giuridicamenlo scor¬ 
retto equiparare il computo 

р. irziale della mensa alla sua 
indennità .so.stihiliva. «Indenni- 
là sosliuiliva» significa certo 
qu.ilcosa di più e di diverso ri- 
siictlo alla «terza parto» o «de¬ 
cima parte» del valore cfloltivo 
dell., mensa in natura, é con- 
cello che richiama un rappor¬ 
to giuridico di deriv.azione-al- 
tomahvilA rispetto a quesl'ulti- 
iiia che va chiamo c chi.ima In 

с. uisa principi legisi.ilivi in Io¬ 
nia di reiribu/ione. quali l'ari. 
36 Cosi e l'art 13 Statuto del 
l.ivoralorl 


Costituisce 

elemento 

retributivo? 


.Nc- risulta - a parer nostro - olio 
il problema della Ic-gittiinità 
del computo nella baso di cal¬ 
colo degli ishluti deH'iinpono 
convenzionale dcH'indennilà 
sosliliiliva di mensii e non nel 
valore effettivo della erogazio¬ 
ne- m natura della mensa stes¬ 
sa va indagato ponendosi non 
già a valle, bensì a mor/fedollo 
que.stione, se cessa costituisca o 
meno eleiiieiito retrlbuilvo In 
senso propno e della sua rela¬ 
zione con l'iiidennilà sostituti¬ 
va. 

Argomenlo que.sto davvero 
complesso c decisivo al quale, 
pertanto, dovremo dedicare 
|)er intero la prossima rubrìca. 


Assegno e 
pensione 
di invalidità 
rendita Inail 


Un l.ivoralore dipenderne, set¬ 
tore privato, subisce un infor¬ 
tunio sul lavoro che non gli 
consente di continuare più il 
lavoro .stesso. Questi ha diritto 
a rendita Inai! e alla (xinsione 
di invalidità Inps. Vorrei sapere 
se la pensione ò di importo ri¬ 
dotto data la rendita e Inoltre 
von-oi sapere co.sa succede al 
lavoratore nel ca.so egli non ri¬ 
sulti iscritto airinail per negli¬ 
genza o colpa del datore di la¬ 
voro. 

Franco Rlnaldln 

Venezia 

Dal I9S4, a seguilo della Ic^ge 
222/I9S4, non csisic più la 
•pensione di invalidilù- Inps 
ma ui sono due disunii traila- 
menu, /'assegno di invalidità 
(articolo I) per l'assicurato la 
cui capacità di lavoro, in occu¬ 
pazioni confacenti alle sue alli- 
liidmi. sia ridotta in modo per¬ 
manente a meno di un terzo; 
la pensione di inualidilù^àTìi- 
colo 2) per l'assicuralo che si 
trovi nell'assolitia e permanen¬ 
te impossibililù di smlgere 
qualsiasi attiuità lavora- 
lioa. 

Per poter richiedere io pre¬ 
stazione ù necessario fare vale¬ 
re un periodo di contribuzione 
non inferiore a cinque anni di 
CUI almeno Ire nel quinquennio 
precedente la richiisla della 
prestazione. 

i.'assegno di invoUditù ò cal¬ 
colalo sulla base della anziani- 
tù coniributiua che si può far 
vatere: { iniegrabile - a deter¬ 
minale condizioni - al tratto- 
menio minimo: è compatibile 
con la rendila Inail per inforlu- 
riio o maialila professionale c 
con redditi da iauoro. La pen¬ 
sione di invalidilù ù cosiUuiia 
dall'importo dell'assegno di in- 
ualidilù (non iniegrato al trat¬ 
tamento minimo) e da una 
maggiorazione pari alla diffe¬ 
renza Ira l'imporlo dell'asse¬ 
gno c il Irallanienlo che gli sa¬ 
rebbe sfieltntn considerando 
/'anzianità contributiva che 

maiurerebbe all'elà per la pen- 

nionc dì vecchiaia. Se t 'inabite à 
Molare di rendita assorbe, fino 
a concorrenza, l'importo delta 
rendila. La pensione di invali¬ 
dità non é cumulabile con red¬ 
diti do lavoro. Qualora l'assicu¬ 
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rato mixiltdo o inabile non può 
far valere il mimmo di contribu¬ 
zione previsto (cinque anni di 
cui tre nell'ullirno quinquennio 
precedente) può avere titolo al¬ 
la prestazione stilo se la meno¬ 
mazione risulti in rapporto 
causale diretto con finalità di 
servizio e a condizione che dal- 
revento non derivi il diritto a 
rendita Inail (articolo 6). Tutti 
i lavoratori i?sposti a rischio di 
infortunio o di malattia profes¬ 
sionale devono essere obbliga¬ 
toriamente assicurati contro tali 
eventi (Testo unico emanato 
con il Dpr 1124/65). Più prece 
samente ù il datore di lavoro 
che -s/ assicura* contro lo even¬ 
tualità che un suo dipendente 
subisca menomazioni a causa 
del lavoro in modo chcTinden- 
vizzo sia pc^to dall istituto as¬ 
sicuratore. Se il datore di lavo¬ 
ro non avesse provveduto a re¬ 
golarizzare (a posizione cnsicu- 
rativa dovrà, di tasca propria, 
risarcire il danno subito dal la¬ 
voratore (oltre alle sanzioni 
previste). 


L’inps invia 
il riepilogo 
dei contributi 
ai lavoratori 
autonomi 


I lavoratori autonomi, iscrilti 
alle Gestion. sp^Kriali inps por i 
cottivatOTi diroRi. coloni e mez¬ 
zadri. per i commercianti e por 
gli artigiani, che non hanno 
ancora compiuto &1 anni di 
età se uomini, o 59 anni di età 
se donne c che non sono già 
pensionati dalie stesse gestio¬ 
ni, stanno r.cevendo o riceve¬ 
ranno un riepilogo dei contri¬ 
buti registrati dalrimzio dcll'at- 
tività lavorativa «a fino ai 31 di 
cembro 1080. Ncll'c.itratto 
contributivo sono indicali i soli 

contributi nslotivi alte ^uiaiifi- 

che dei lavoratori autonomi 
con la cscltjsione degli even¬ 
tuali periodi da lavoratore di¬ 
pendente c dei contributi do* 
vuti a riscatto, ricongiunzionc 


c versamenti volontari 
Con l’estratto contributivo 
gli interessati possono verifica¬ 
re se esistono errori e carenze 
rispetto ai dati in loro possi's- 
so. Presso le sedi dell'lnps so¬ 
no stati i.stiluili appositi uffici 
per le reitificlie che verranno 
richieste. Allo scopo di evitare 
eccessivi affotlamenti, la con¬ 
segna degli estratti contnbulivi 
ò stala scaglionata: nel perio¬ 
do dal 28 ottobre al 7 dicem¬ 
bre 199) peri coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri; nel periodo 
9 dicembre 1991 al A gennaio 
1992 per i commercianti, nel 
periodo dal 20 gennaio al 29 
febbraio 1992 porgli artigiani, 
Quanti, stando nelle condizio¬ 
ni di dover ricevere l'estratto 
contributivo, non lo ricevesse, 
deve provvedere a .segnalare la 
circostanza all’apposito ufficio 
istituito pre.sso la locale sede 
dell'lnps. È interesse di tulli i 
lavoratori curare il corretto ri- 
.scontro della propria posizio¬ 
ne assicurativa. Chi è impedito 
per un qualsiasi motivo alla bi¬ 
sogna. può rivolgersi alla iema¬ 
le sede Inca-Cgil. 


Gli scatti 
delia scala 
mobile per 
i pensionati 


Nei prossimi mesi gli Knti pre¬ 
videnziali dovranno provvede¬ 
re a regolarizzare gli aumenti 
delle pensioni derivati dagli 
scatti di .scala mobile Nei mesi 
di maggio e di novembre scor¬ 
si sono stali attribuiti aumenti 
in via provvisoria (sulla basi* 
dell’inflazione programmata) 
che dovranno cs.serc regolariz¬ 
zati con riferimento agli Ìndici 
occeriati Ijo scattu di iiuiggiu 

1991 ò risultalo pan al A,2A'\> e 
quello di novembre 0 flsulidio 
pari al 3,51%. Pertanto da mag¬ 
gio ad ottobre Timporto delui 
pensione al minimo, del Fpld 
(lavoralon dipendenti) del- 
l'Inps c delle Gestioni dei lavo¬ 


rato! i autorionij. do\Tà csst'ri 
rcgol.irizzato a L S41 990 
(519.S.5() » .1.3'v) rispetto a 
quello liquidato di b. !S33.0.'''0 
(519 550 2.G'\ ) Per le pen 

sioni suponun al minimo, Ki 
differenza 0 determinata comi* 
s<.*gur (anziché 2.G‘',i 

per la quota di pensione 
(compresa, per i pensionati e:i 
pubblici dipendenti, anche la 
indennità integrativa sp<-*ciale i 
fino a L 1.039.100 mensili. 
3.87‘h (anziché 2.34%) per la 
(juotii di pensione supcriore a 
la. 1.039,100 e fino a L. 
1.558.6.50 mensili, 3.225'\> (an¬ 
ziché 1,95) per la quota di 
per^sione superiore a L. 
1 5.5bi.6.50 mensile 

L')a novembre (e fino <i 
quando non sarà effettuala la 
regolarizzazione) l'importo 
della pensione al minimo do- 
\Tà es.s<'r(' regolarizzato a L. 
.560.850 (541 fK)0 H 3.5%) ri¬ 
spetto a quello in pagamento 
di 1. .543 300 (.5:53 050 -1 
2.3",.) Per le pensioni .superio¬ 
ri al mimmo, la differenza òde- 
terminata come segue: 3,5". 
per la quota di i^ensione 
(^compresa, per i pensionati ex 
pubblici dipendenti, anche la 
indennità integrativa speciale) 
fino ,d !.. 1.083.800 mensili (an¬ 
ziché 2.3‘A, lino a b. 1.066.100), 
3,15%. per la quota di pensione 
superiore a L. 1,066.100 men¬ 
sili (anziché 1,725% per la 
quota di pensione superiore a 
L 1 .599.150). 

In occa.sione del conguaglio 
della scala mobile (prima rata 
1992) rinps regolarizzerà an¬ 
che la trattenuta por la contri¬ 
buzione al Servizio Sanitario 
Nazionale relativa al 1991 
(0.90% deH’importo della pen¬ 
sioni-relativa al 1991 percole¬ 
rò Ih cui pensione, da sola o 
.sommata ad altra pensione 
erogata da altro Ente, supera 
l’importo lordo di L 
18,000,000 annui, L’aliquota é 
ridalla allo 0.40% per la quota 
di j.hensione su|)criore a L 
40 06i0.000 c fino L 
100 .000.000 annui). 

1* MAGGIO 1^1 
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©ECSLII SCISmiTTOISn 

Le dimore di Puskin, Dostoevskij, Totsloj, 

PaslomakeGorkij (MINIMO 30 PASnCIPANTI) 

PARTENZA; 12 marzo da Milano - DURATA: 13 giorni (12 notti) - TRA¬ 
SPORTO: volo di lineo più treno più pullman - ITINERARIO: Italia / Son 
Pie¬ 
troburgo - Pskov - Mosco - Volto - Mosco / Italia -QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE; lire 2.310.000 / Supplerrìento partenza do Roma lire 30.000 

La quota comprende: voto a/t. la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri¬ 
ma categoria, l'Ingresso a! muse! e afte donare, tutte te visite previste dal program¬ 
ma, la pensione completa (comprese le cene ne! ristoranti caratteristici), e un ac¬ 
compagnatore dall'Italia adegualo aK'lllnerario culturale. È previsto l'Incontro con 
mL 'Unione degli scrittori-. 




niL ffnmiME 

(MINIMO 1B PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 26 marzo do Milano 
DURATA 15 giorni (13 notti) - TRA¬ 
SPORTO: volo di lineo via Mosco 
ITINERARIO: Italia / Mosco - Ha¬ 
noi - Holong - Hanoi - Donong 
Hue' - Quynon -Nho Trong - Ho 
Chi MInh Ville -Mosco / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
3.180.000 / Supplemento par¬ 
tenze do Roma lire 30.000 

La guata comprende: volo a/r. la siste¬ 
mazione In camere doppie In alberghi 
di prima categoria e / migliori nelle lo¬ 
calità minori, un pernottamento a Mo¬ 
sca e la visita della città e del Cremlino, 
la pensione completa, tulle le visite pre¬ 
viste da! programma, / trasferimenti Interni e un accompagnatore datt'tIaUa. 





0 goncBmicBm] csLin ii^.QnilDniia}D 

VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA W»mO 15 PARTEOPANTT) 

PARTENZA 11 oprile do Roma -DURATA 15 giorni (12 notti) -TRASPOR¬ 
TO; volo di lineo - ITINERARIO: Roma / Pechino - Hohot -Bootou - Hohot 
- Dotong -Tolyuon - Xlon - Pechino / Roma -QUOTA D! PARTECIPAZIO¬ 
NE: lire 3.130.000 

La quota com/^erKle: volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri¬ 
ma categoria e nel migriori nette località mirìori, la pensione complela, lullelevislte 
previste da!programma, un accompagnatore dall'Italia. 

LE emnr/ffii’ 
nsfflPEiBiMLn 
E OL ©mi© 

L’itinerario 
di Unità 
Vacanze in 
MAROCCO 

(MINIMO 40 PARTECIPANTI) 

PARTENZA 19 oprile do Milano 
DURATA 15 giorni (14 notti) - TRA¬ 
SPORTO: volo speciale - ITINERA¬ 
RIO; Italia / Morrokech - Coso- 
bianca - Robot - Mekrres - Fes - 
MIdelt - Erfoud - Tinerhlr - El Keloo 
Des M’Gouno - Quorzozote - Zo- 
goro - Quorzote -Agodir - To- 
iraout - Essoqulro - Morrokech / 
Italia - QUOTA DI PARTECIPAZIO¬ 
NE: lire 1.790.000 / Supplemento 
partenza do Roma lire 100.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri¬ 
ma categoria, la pensione complela, tulle le visite previste dal programma, I Irasteri- 
menti Interni con pullman privato, guida marocchina di lingua Italiana, un accom¬ 
pagnatore dall'ltatta. 


1 paesi 
la storia 
e la cultura 


VIAGGIO IN CINA (MINIMO 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 15 febbraio do Roma - DURATA 15 giorni (12 notti) - TRA¬ 
SPORTO: volo di lineo più treno più battello - ITINERARIO: Roma / Pe¬ 
chino - Xlon - Kunmlng - Foresta di Pietro - Anshun - Huong Guo Shun 
Gulyong - Gullln - Pechino / Roma - QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
2.800.000 

, La quota comprende: voto a/r. la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri¬ 
ma categoria e nel migliori nette località minori, la pensione complela, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 













LUNEDÌ 2 DICEMBRE 1991 _ 

ì 

portura di una luiuva libreria a 
l.eccc La scidta eh Chicli non ò 
Casuale, corno hacornrneniato 
Elvira Selleno: -Si dice che ({h 
ilatiaiM siano poco affezionali 
ai libri 0 alla Icltiira. Ebbene, ò 
vero, o credo che in buona 
parto questo fenomeno sia im¬ 
putabile airasscnza di librerie, 
specie in provincia, in pradodi 
moUcre in giusta relazione libri 
e lettori. È da 11, dalla frequen¬ 
tazione delle librerie che na¬ 
sce il piacere del libro e della 
leltura». 


r 

fe. 

SìtI' 


I La Sellerio 
^^.apre a Chieti 
&una nuova 
l^libreria 

■■ VcMicrcll scorso, a Chicli. 
, la casa cclilncc palermitana 
Scllcrio ha .ip<Tto una nuova 
' libcria, la sua tersa, considc- 
rando sii altri due punti vendi¬ 
ti ta a Palermo e in attesa dell a- 




La casa editrice II Mulino pubblica la biografìa di George Orwell 
fìrmata da Bernard Crick: un libro che mette in primo piano 
la vocazione sociale dello scrittore e la sua capacità di inventare 
metafore letterarie sempre in grado di affrontare anche temi politici 
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La scrittura militante 


•• 

:j’<i 
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Un libro sui manifesti di Magno 

L’imma^ne 
della politica 


?• La casa editrice il Mulino manda in libreria la bio- 
[ * grafia di George Orwell firmata da Bernard Crick. Per 
gentile concessione dell’editore, pubblichiamo la 
fi;prefazione italiana del volume, firmata da Alfonso 
h-'Berardinelli. Si tratta di un breve saggio che rilegge 
P l’opera del grande scrittore anche alla luce dei rivol- 
[,.! gimenti storici degli ultimi anni che hanno inondato 
M di nuova luce i testi dell’autore di 1984. 


ALFONSO BSRARDINBLLI 


u 


IH La mia iicrsonale opinio¬ 
ne. assai poto autorevole, ma 
che avevo anche prima di leg¬ 
gere la biografia di Bernard 
Crick, È che George Orwell sia 
effeltivamenle il maggior «scnt- 
lorc politico" del Novecento. 
Non sentirci ne.ssun bisogno di 
lare allerma/ioni cosi impe¬ 
gnative c per di più non soste¬ 
nute da nessuna mia compe¬ 
tenza spccilK'n ( non sono uno 
studioso del pensiero politico, 
e neppure un anglista), se non 
ritenessi questa priorità di Or¬ 
well quasi ovvia: accettabile da 
chiunque non sta offuscato da 
pregiudizi, c tullavia quasi del 
lutto trascumta, soprattutto in 
Italia, dove empirismo c de¬ 
mocrazia non hanno tradizio¬ 
ni solide 

Nel creare rcsislenzc .sem¬ 
pre nuove c sempre simili a ri¬ 
conoscete le grandezze di Or¬ 
well come scrittore politico, 
credo che si siano alleati, con 
pari energia, sia pregiudizi let¬ 
terati che (ircgludizi politici. 
Orwell l'stalo .sempre conside¬ 
ralo dai marxisti, anche da 
quelli clerodo.ssi, non solo un 
insidioso nemico, ma .mche e 
soprattutto un pericoloso inge¬ 
nuo, una specie di sprovvedu¬ 
to, o un intollerabile presun¬ 
tuoso ette [itclendc di capire le 
co.se della politica da solo. 
Quasi .sempre infatti, per ogni 
intellcllualc polilicizzalo e per 
ogni mililanle attivo, la politica 
ù un ambito di atlivilà inconce¬ 
pibile senza un partito e senza 
una doltrln.i. Il che vuol dire 
che in politica non c'ò posto 
per comportamenti culturali 
semplicishci. come quello di 
percepire chiaramente la veri¬ 
tà dei fatti |>cr de.-icriverla con 
elficacia. 

Come scrillorc, poi, Orwell ò 
parso a molti non meno inge¬ 
nuo che come politico, In ef- 
letti, non ù uno .scritlorc per 
scrittori, e neppure un piatto 
ghiotto jier i critici Non inco- 
rt^gia nessun letterario spirito 
di corpo e non ha dedicato 
molle energie a lormulare i 
propri programmi artistici. La 
questione della propria voca¬ 
zione letteraria l'ha risolta nel 
breve articolo Perché scrivo. 


del 1946: poche puginctte con¬ 
crete e chiare, che sembrano 
messe insieme più per abbas¬ 
sare che per alzare il tono, 
nonché per scoraggiare i pro¬ 
fessori di estetica c i teorici del¬ 
la letteratura. Il programma lei- 
terario di Orwell, semplice e 
ambizioso, ora formulabile 
con una sola frase- "Quello che 
ho voluto più di tutto noi corso 
degli ultimi dicci anni é sialo 
irasformarc la scrittura politica 
in un'arte». E quasi tutte le sue 
idee sulla letteratura sono con- 
dcasate in que.sta diagnosi re¬ 
trospettiva: «Guardando al mio 
lavoro passalo, vedo che è sta¬ 
to invariabilmente là dove mi é 
mancato un preciso obiettivo 
politico che ho scritto libri ina¬ 
nimati e misono abliandonato 
a sloggi retonci. a (rasi .wnza 
senso, a decorazioni verbali e 
a una generale falsità». 

Orwell stesso, magari esage¬ 
rando. tendeva a vedere la 
propria carriera di scrittore in 
una luce piuttosto negativa, 
come una serie di tentativi in 
CUI I lallimcnli prevalgono sul¬ 
le riuscite. Fallimenti peraltro 
parziali, nessuno catastrofico. 
Non abissi vertiginosi davanti 
alla pagina bianca, né dubbi 
sul destino della letteratura e 
sul senso dello scrivere. Quella 
che ci olire Orwell é un'imma¬ 
gine priva di sublimazioni: il la¬ 
voro coscienzioso e caparbio 
di un individuo neppure parti¬ 
colarmente dolalo, che scrive 
e riscrive, lavora duro, e alla fi¬ 
ne riesce solo di rado a rag¬ 
giungere 1 risultali che sperava. 

Senza un soldo a Parigi c a 
Londra, Giorni in Birmania, 
Fiorirò l'aspidistra, i .suoi pnmi 
lavori, sono libri pieni di buone 
qualità, amabili: amari, rivela¬ 
tori. ma anche pieni di ditelli 
che l'autore era il primo a non 
nascondersi. Raramente Or¬ 
well lu soddislalto delle pro¬ 
prie fatiche (certamente lo lu 
in un 00 , 10 : La fattoria degli am¬ 
mali, del 1945, li libro che lo 
rese famoso). F. a lungo rima¬ 
se incerto sulla strada da per¬ 
correre e periino sulla natura 
dei suoi libri, che non si deci¬ 
devano a prendere una (orma 
precisa, fra la memoria perso- 



Una classica immagine di Gustave Flaubert 



Lo scrittore George Orwell fotografato con il tiglio Richard nel 1946 


-naie, il reportage e il romanzo. 

È certo comunque che dopo 
la guerra civile spagnola, con 
Omaggio alla Catalogna, Or¬ 
well capi meglio quale fosse il 
suo compito. Non si trattava 
soltanto, come nel suo libro 
immediatamente precedente. 
La strada di Wigan Pier, di de- 
scnvcrc la vita degli operai del¬ 
le miniere c di mostrare te an¬ 
gustie del socialismo ingle.se. 
Ora, dopo l'esperienza spa¬ 
gnola e la constatazione di 
quale fosse la forza organizza¬ 
tiva, propagandistica c distrut¬ 
tiva dei comunisti, l'os,ses.sione 
di Orwell diventa l’cnormilà 
del polenziale negativo che si 
può sprigionare da un'organiz¬ 
zazione e da un'ideologia di si¬ 
nistra. L'ccces.so di disciplina 
di partilo, le as-surdilà della 
coerenza ideologica, le mici¬ 
diali sotlìgliezzc del linguaggio 
propagandistico, gli chiarisco¬ 
no definitivamente la propria 
vocazione e i propn doveri di 


scnilore: cioè la necessità di 
«dire la verità», di trovare il lin¬ 
guaggio migliore per non na¬ 
sconderla, c di non tradire l'e¬ 
videnza del fatti c l'esperienza 
vissuta parlando di politica. Il 
suo stile diventò sempre più 
consapevolmente uno stru¬ 
mento di critica anh-idcologi- 
ca. dato che tn politica l'ideo¬ 
logia era diventata, con lo stali¬ 
nismo, un'arma perfezionata 
non solo per glustilicare l'as¬ 
sassinio di militanti di .sinistra, 
ma per trasformare l'intera so¬ 
cietà in una menzogna c la 
Storia in un incubo. 

Dal 1938 in poi, tutta l'attivi¬ 
tà letlcrarla di Orwell consistei- 
te in questo' difendere lu realtà 
dei (atti o delle parole ricondu¬ 
cendo ogni idea politica alla 
dimensione della vita quotidia¬ 
na e dell'esperienza comune, 
in questo Orwell espresse uno 
straordinario talento c una 
specie di anti-eroico eroismo 
morale. Ha scriito Alired Kazin 


in un saggio pubblicato nel 
1984 sulla «New York Review o( 
Books» che «la passione di Or¬ 
well per il sociale - la polilica é 
come viviamo, come siamo 
costretti a vivere - era del tipo 
che solo menti resistenti e soli¬ 
tarie sanno provare. La coerci¬ 
zione sociale di cui la maggior 
parte della gente non è più 
consapevole, divenne il suo ar¬ 
gomento obbligalo (...). La 
più .spiccata caraneristica di 
Orwell é la consapevolezza e il 
senso del limile, artehe dei li¬ 
mili del proprio talento e dei 
propri interessi. Per lui l'asso 
nella manica come scrittore é 
stala la verità e non l'immagi¬ 
nazione». 

Usando la letteratura prima 
come scrupolosa descrizione 
c poi come satira, allegoria c 
profezia, Orwell riuscì a mo¬ 
strare come dalla somma di 
tanti piccoli soprusi c di tante 
pìccole bugie può nascere il 
mostro del nostro tempo, la 


Politica del controllo e della 
falsificazione lolalc, un mostro 
a.ssolulamente moderno e del 
lutto impensabile in altre epo¬ 
che, A proposito di 1984, Il fa¬ 
moso romanzo otwelliano del- 
l'anti-ulopia. Irving Howe ha 
scritto: «Anche il Processo di 
Kafka 6 un racconto del terro¬ 
re, ma esso é un paradigma c 
in un certo senso un rompica¬ 
po (...) ci persuade del fatto 
che la vita è inesorabilmente 
rischiosa e problematica, ma 
l'universalilù stessa di questa 
idea ne diminuisce la terza 
d'urto; percepire il terrore sul 
piano metafisico significa cir¬ 
contenderlo di un'aura quasi 
rassicurante (...). 

Sebbene non sia un libro al- 
Irettanlo grande, 1984 é in un 
certo senso ancora più terribile 
(...). Il libro ci fa gelare il san¬ 
gue perché il tenore che de¬ 
scrive, lungi dall'essere ineren¬ 
te alla "condizione umana”, è 
tipico del nostro secolo. Ciò 


che ci ossessiona è la consa¬ 
pevolezza che in 1984 Orwell 
ha centrato quei caratteri delia 
nosira vita piililica che poteva¬ 
no essere diversi, solo che ci 
tessero stati un ix>' più di co¬ 
raggio e di intelligenza da par¬ 
te nostra» (Mitica c romanzo, 
19.57, trad. it. Lerici, 1962, pp. 
248-49). 

Orwell, nonostante la fama 
acquLsiata negli anni della 
guerra fredda in qualità di 
scrittore anii-stalinista, non è 
mai stalo un autore facile da 
capire e da accettare, né per 
gli apologeti della democrazia 
capilalìstica né |)er i suoi crih- 
ci. bocialisla anarcoide con 
tendenze populiste e paupen- 
ste. ribelle senza pose, geloso 
della propria indipendenza di 
uomo privo di particolarì privi¬ 
legi. dividente nei confronti 
dei partiti c delle ideologie, ra¬ 
dicale c netto nelle sue prese 
di posizione, ma nello slesso 
tempo lonLino dal due fronti 
conlrapposii del conservatori¬ 
smo borghese e della sinistra 
comunista, Orwell si è sempre 
mosso in mezzo a innumere¬ 
voli dilliderize, incomprensio¬ 
ni e ostilità. Lo scandalo é stato 
questo: che era troppo diflici- 
le. per chiunque si occupasse 
di politica, credere nel suo di¬ 
sinteresse di scrittore impregna¬ 
to. Da un certo punto della sua 
vita in poi, lu un socialista de¬ 
mocratico, anche se un po' 
anomalo. Definitosi m gioven¬ 
tù «tory anarcliico», come il 
suo amato Swift. conservò 
sempre, sia sul piano politico 
che su quello letterario, i tratti 
del conservatore e quelli del- 
l'individualisUi libertario, in lot¬ 
ta per l'uguaglianza sociale ma 
anche per la più spregiudicata 
difesa delle scelte personali, 
purché Innocue, 

Fra tutti i grandi scrittori di 
pwlihca, Orwell e (orse il meno 
filosoficamente agguerrito. Al 
di fuori dei suoi romanzi, re¬ 
portage e sa^i autobiografici, 
si può dire che il suo pensiero 
politico non esista. Ma il gior¬ 
nalismo. che è il genere di 
scrittura dominante nel XX se¬ 
colo, non è px-r lui un'attività 
lellerariamenle inferiore o se¬ 
condaria. In questo, è certa¬ 
mente vero che i suoi sforzi, le 
sue ambizioni hanno raggiun¬ 
to pienamente il loro scopo. 
Orwell é riuscito più di chiun¬ 
que altro a «trasformare la 
scrittura [lolltica in un'arte». 
Nello stile delle sue oprere mi¬ 
gliori si ultemano obiettività 
realistica, violenza apocalittica 
e umorismo da letteratura per 
ragazzi. Senza sperp^ero di pa¬ 
role, perfino il giornalismo, mi¬ 
racolosamente, nelle sue mani 
é diventato un'arte classica. 


RENATO PALLAVICINI 


■B Due piccole lotograhe 
aprono. significativamente, 
questo bel libro sull'attività di 
Bruno Magno, grafico del Pci 
prima c del Pdsora. Tra l'una c 
l'altra c'é un intervallo di dicci 
anni che hanno lasciato il se¬ 
gno, La prima, datata 1974, lo 
mostra intento a preparanj un 
manifesto su cui spicca un 
grosso «No»' sarà un «no» vitto¬ 
rioso, quello del referendum 
sull'abolizione della legge sul 
divorzio. Nella seconda, di die¬ 
ci anni dop>o, Bmno Magno 
scherza con la sagoma di un 
•SI» in cartoncino, che mostra 
aH’obieltivo; un «si», questa vol¬ 
ta perdente, quello giocato nel 
referendum per l'abolizione 
del taglio della scala mobile. 

Tra questi due estremi grali- 
ci, simbolici, ma soprattetto 
politici, s'inscnve il percorso di 
un intellettuale, un artista che 
un tempo si sarebbe definito 
•organico», ed in cui scelta po¬ 
litica e .scelta professionale 
sembrano coincidere. Nato a 
Manfredonia nel 1942, giovane 
iscritto alla Fgci (e poi al Pei), 
Bruno Magno si trasferisce a 
Roma dove frequenta la Facol¬ 
tà di Architettiim cd il corso su¬ 
pcriore di Comunicazioni visi¬ 
ve dirclto da Achille Perilli. Do¬ 
po una collaborazione, come 
impaginatore, con l'Unito, nel 
1971 inizia la collaborazione 
con la Sezione PropagaiKla 
del Pei c, l'anno dopo, entra a 
far parte deH'Ufficio grafico del 
partito che oggi dirige. AJI'ap- 
parenza, dunque, ratte al ser¬ 
vizio della piolitica. Ma è solo 
una prima impressione, una 
comoda, quanto pigra, etichet¬ 
ta. 

La smenlita viene diretta¬ 
mente dalle pagine di questo 
Vedere a sinistra (Claudio Sa- 
lemi hpiograte editore/Edilori 
Riuniti, 132 pagine, lire 
45.CXX)) che raccoglie manife¬ 
sti ed altre immagini prodotti 
da Magno nel ventennio 1971- 
1991, Con una selezione mira¬ 
la, appuntata su «oggetti» grafi¬ 
ci nati da esigenze non pura¬ 
mente propagandistiche, e 
che dunque svela una poetica 
vera e propna. Ma che eviden¬ 
zia, comunque, una vena di 
tradizione razionalista (dalla 
Bauhaus ad Albe Steiner) feli¬ 
cemente contaminata dai fer¬ 
menti della fine dogli anni Ses¬ 
santa. È, insomma, queU'imi- 
zione di «carne, passione, vizio 
e dissolutezza» di cui felice¬ 
mente parla Achille Perilli in 
una delle introduzioni al volu¬ 
me: temperata però da una 
lunga «disciplina» che. se da 
una parte impedisce immer¬ 


sioni in un underground rii ma¬ 
niera, dall'altra garantisce esiti 
non scontati e di slraordinana 
freschezza. 

Il frutto di queste contami¬ 
nazioni (di contenuti e di tec¬ 
niche) esibisce torme che non 
mirano ad un'as-soluta ed 
ostentata onginalità, quanto 
piuttosto praticano, la difficile 
strada del conversare e con¬ 
vincere attraverso una ragione 
illuminala dall'Immagine Pa¬ 
rafrasando, una sorta di video 
ergo sum, attento alla moder¬ 
na società dell'immagine, ma 
da questa non irrclilo, ipnotiz¬ 
zato. annullato. Cosi, un mani¬ 
festo come quello del 1983, in 
piena campagna contro l'in- 
staliazione degli euromissili a 
Comiso. usa la scomposizione 
in quadrauni (i «pixel» tipici 
delia grafica computerizzata « 
da videogame) affiancandola 
ad uno slogan che suona 
•Guerra termonucleare: strano 
gioco, l’unica mossa vincente 
é non giocare». Talvolta, al 
contrario, la tragicità delia cro¬ 
naca impone un minimalismo 
grafico. Come nel manifesto, 
ancora del 1SS3, dedicalo al n- 
cordo deira.ssassinio di Pio Ui 
Torre; due macchio di inchio- 
^ stro rosso in campo bianco, un 
’ «sangue» Upogralico e artificia¬ 
le, più drammaUco degli abu¬ 
sati iperrealismi da telegiorna¬ 
le. 

Ma ò forse nelle creazioni 
più ‘piccole», depliant, carton¬ 
cini. pieghevoli, brochure e 
tessere, che rainnatezza ed 
icasbcità si coniugano più feli¬ 
cemente; da quello su «il villag¬ 
gio di vetro», una trapunta nera 
tempestata da tanti piccoli og¬ 
getti tecnologici, a quello di 
•Tivù, ti presento la Radio», un 
confronto grafico tra un oc¬ 
chio ed un orecchio dal segno 
tanto «infanble» quanto denso 
di riferimenti storici ai geroglifi¬ 
ci egizi. Fino alle astrazioni 
estreme, ai simboli: da Italia 
Radio ai «loghi» per i congressi 
del Pci, fino al germogliare di 
quella querela a cui affidare la 
scommessa della nuova for¬ 
mazione politica del Pds. 

La matita e i pennini di Bru¬ 
no Magno hanno combattuto, 
a loro modo, mille battaglie, e 
se qualche volta si sono spun¬ 
tali, hanno ceduto perché 
quelle battaglie sono state per¬ 
se sul piano della lotta polibca. 
Ma i suoi segni testimoniano di 
una guerra deH'lntelligenza 
che. oltre vincitori e vinti caldi 
là degli schieramenU, alla fine 
è l'unica a restare. E per cui va¬ 
le sempre la piena, questa volta 
si, di giocare. . 


Laura Grimaldi «riabilita» Toscuro e maltrattato protagonista del capolavoro di Gustave Flaubert 

Ritratto di Charles Bovaiy, assassino gentiluomo 


La casa editrice Leonardo ha appena pubblicato un 
libro abbastanza singolare di Laura Grimaldi intito¬ 
lato Monsieur Bovary e dedicato a uno dei perso¬ 
naggi più controversi e «maltrattati» della storia della 
letteratura, Charles Bovaiy, il marito di Emma. Così 
Laura Grimaldi ricostruisce una possibile via d’usci¬ 
ta da que.sta realtà, tramite una nuova lettura diversa 
del capolavoro di Gustave Flaubert. 


NICOLA FANO 


BN Una pos.sibilità. Charles 
Bovary, l’aveva. Una via d’ui>ci- 
ta dal grigiore che gli aveva im¬ 
posto Flaubert, una possibilità 
estrema |x>r una scolla di vita 
dillicilc da .so,stenere, II m quel¬ 
la pirovincia dove il suo creato¬ 
re lo aveva mandalo a vivere 
diventare omo.scssuale. Owia- 
mcnle dopo aver ucciso eie- 
ganlemente neH’ordine la ex 
signora Diibiic, .sua prima e in¬ 
vadente moglie, e la ex signori¬ 
na Rouault, sua sc-conda, ulti¬ 


ma e iraditnee moglie. Il pre¬ 
scelto Pier la scoperta dell’a¬ 
more diverso'? Semplice: il gio¬ 
vane Juslin, apprendista com¬ 
messo alla farmacia llomais. 
Certo, volendo - in via assoluta 
- un uomo di cosi vaste e dllfi- 
cili esperienze come Charles 
Etovaiy avrebbe potuto trovare 
di meglio, ma obieltivamcnle 
bisogna ammcltere che II <i 
Yonvilii- non c era mollo da 
scelglicre. 

Il riscatto di Charles Bovarv - 


santo protettore degli «uomini 
vessali dalle mogli» - cosi co¬ 
me fin qui ve lo abbiamo svela¬ 
to, é stalo ricusiruilo da Laura 
Grimaldi in un libretto esile e 
sfizioso, soprattutto pier i fana¬ 
tici del grande romanzo di 
Flaubert; Monsieur Bovary, 
U’onardo, pagg.105. .14.000. 
Ma, consumato il nostro picco¬ 
lo cornine di svelare la fine del 
racconto della Grimaldi, resta 
più d'una cosa da aggiungere 
innanzi lutto: quc.slo lavoro 
rende giustizia a uno dei p>er- 
sonaggi più sventurati (non 
soltanto in seicso slroltamento 
Icllcrario) della stona, l'crehé. 
pjcr quante scorrettezze com¬ 
pia, Emma Bovaiy non riesce 
mai a diventare antipatK'a lino 
in fondo: mai le si può negare 
complicità o. almeno, tacila 
comprensione. Mentre, prcr 
quante nelandez/.e sia costret¬ 
to a subire, Charles Bovary non 
riesce mai a diventare simpiati- 
co: mai gli si può accordare ta¬ 


cita comprensione o, tanto 
meno, complicilà. Semmai, 
vaga compassione. È Flaubert 
a indicare la strada' lo scritto¬ 
re, infatti, nelle prime pagine 
del romanzo descrive con di¬ 
staccalo sarcasmo i compiorta- 
mcnli dello scolaro Charles 
Bovary o, meglio, Charbovari. 
E avrete sicuramente notalo 
che in quelle prime tre pagine, 
Flaubert usa il «noi» prer espri¬ 
mere lo sprezzo dei compagni 
di classe di Charles; una trova¬ 
ta stilistica (come se il roman¬ 
zo intero fosse sialo scritto m 
prima persona da un ex com¬ 
pagno di cla.s.se del protagoni¬ 
sta maschile) che non ha più 
risconiro nel resto deH’opiera 
ma che impone subito distac¬ 
co nei conironli dell'impaccia¬ 
to scolaro venuto dalla provin¬ 
cia Il destino di Charies, in- 
sonima, é segnalo Un dall'ini¬ 
zio. 

Laura Gnmaldi a questo de¬ 
stino si ritx'ila E i>er raggiun¬ 


gere tale risullato non può far 
altro che affogare nel disprez¬ 
zo Emma Bovaiy. Lcgppclc le 
sottili pagine di questo libro c 
ntroverete, pier sommi capi, 
tutta la trama del romanzo di 
Flaubert: ma ogni avvenimen¬ 
to compare ingigantito, segna¬ 
to dalla preterìnlenzlonalità 
dei •crimini» di Emma, Ecco, 
torse l-aura Grimaldi - pier op- 
pxrslo - vuol suggerirei che ciò 
che rende Emma Bovary una 
donna straordinaria é la sua 
•intenzione»' Emma guadagna 
l'immortalità pierché vuole for¬ 
temente fare la vita che la. La 
controprova é in questo libro: 
basta togliere intenzione ai 
suoi atti e lutto appare ombile, 
la colpievolezza di Emma risul¬ 
ta macroscopica e la sua posi¬ 
zione indifendibile. Anche se, 
diciamo la venta. Il Charles 
ipotizzalo da Laura Grimaldi 
non é da meno, con queU’omi- 
cidio intelligente ordito ai dan¬ 
ni della prima moglie e con 


quello intelligentissimo pierp»- 
trato al danni della seconda, la 
sua figura finisce per non risul¬ 
tare poi molto nabilitata. Un 
misogino come tanti: un omo¬ 
sessuale represso che scopre 
troppo lardi la sua diversità. 
Un ometto lutto casa e studio 
medico che neanche por no- 
varsi un amante allarga il pro¬ 
prio raggio d'azione: si limita 
ad allungare lo sguardo sulla 
farmacia II accanto 
Ebbene, questo libro della 
Grimaldi conlerma (scientili- 
camente, si potrebbe dire) ciò 
che ogni lettore di Flaubert sa' 
che Madame Bovary é un ro¬ 
manzo porfetlo. È un pierfctto 
elogio dcH'atbilrio, della liber¬ 
tà dalle convenzioni e dalle al¬ 
imi regole. La forza di Emma 
poggia sulla sua capacità di 
rendere conto solo alle proprie 
regole; la debolezza di Charles 
poggia sulla sua .scelta di ren¬ 
dere conto solo a regole alimi 
(quelle di un mondo che lo 


vuole marito fiducioso e pa¬ 
ziente) . In fin dei conti - an¬ 
che questo ci dimostra Laura 
Grimaldi - aveva ragione il 
pubblico ministero Emesl Pi- 
nard a chiedere la condanna 
di Gustave Flaubert, nel 1857. 
por r<immoralita» del suo ca¬ 
polavoro. Eppure, a sostegno 
di questa tesi la Gnmaldi 
avrebbe potuto riportare an¬ 
che le indicazioni contenute in 
akiuni appunti apoenfi di Flau¬ 
bert rilrovab di recente Lo 
scntlore - pare - intendeva far 
incontrare ancora un'ullima 
volta Charles e Emma, molti 
anni dopo il presumo suicidio 
di Emma, in un modesto px)- 
slribolo di Parigi, nel quale Em¬ 
ma svolgeva le nlcvantissime 
mansioni di insegnante delle 
nuove arrivate e del quale 
Charles era solo un occasioii,»- 
le. timoroso cliente. Inutile ag¬ 
giungere che mai Charles 
avrebbe potuto riconoscere la 
nuova Emma 
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Una splendida mostra a Milano 
ripercorre lo sviluppo della cultura 
alla corte di Leonello d’Este 
intorno alla metà del Quattrocento 


Un nuovo e interessante rapporto 
fra pittori e governanti, 
che testimonia lo stretto legame 
fra Tarte padana e quella toscana 


Una splendida mostra al Museo Poldi Pezzoli di Mi¬ 
lano analizza lo sviluppo dell'arte a Ferrara, intorno 
alla metà del Quattrocento, sotto Leonello d'Este, 
governante di raffinata intelligenza. Un periodo di 
grande fermento culturale e desiderio di rinnova¬ 
mento che portò gli artisti della corte ferrarese pri¬ 
ma a favorire e poi a realizzare il passaggio cruciale 
dairUmanesimo al Rinascimento. 


NKLLO FORTI GRAZZINI 


■■ MILANO. >Pcr mezzo tuo. 
mentre Marte fa rLsuonaie le 
altre regioni delle sue trombe, 
la sola Kcrrara 6 aperta al suo¬ 
no dei liuti, sola celebra il suo 
tnonlo, ricca dì Principi giusti, 
di cittadini dotati di cl(X|ucnza. 
e al tempo stesso dimora pre¬ 
diletta di tutte le Muse»: con 
questo sonoro encomio un 
giovane umanista ungherese 
residcnie a Ferrara alla metà 
del XV secolo, Giano Panno- 
nio, rendeva omaggio a Izto- 
nello d’Este, signore della città. 
Leonello tenne il potere per 
meno di dieci anni, tra il l<Ì4l 
e il 1450: pochi, ma sufficienti 
per essere celebralo come un 
principe magnifico e giusto, e 
soprattutto di rara cultura. Un 
suo cortigiano, il milanese An¬ 
gelo Dcccmbrio, nel lungo dia¬ 
logo intitolato De politica Ulte- 
rafia ha depositato un ricordo ■ 
degli eletti conversari che si 
svolgevano In quegli anni pres¬ 
so la corte ferrarese: vi prende¬ 
va parte lo stesso principe, già 
allievo del rinomato umanista 
Guarino da Verona, disquisen¬ 
do autorcvolenle con gli altri 
dotti su argomenti letterari e 
linguistici, artistici c filosofici. 

E possibile, naturalmente, 
che lo scritto del Dccembrio e 
le altre testimonianze abbiano 
tramandato un ritratto parzial¬ 
mente idealizzato di Leonello, 
ma è Indubbio che qucstoci/rer 
qgo femarcsc di Ixirenzo 11 Ma¬ 
gnifico prediligessele .doiti in» . 
teileUuali.. c fosso un cultore 
deirUmanesimo, per quanto 
vari tratti della sua petsonalilà 
c del suo mecenatismo riveli¬ 
no anche II perdurate d'un fa¬ 
vore per il fasto aristocratico, 
per l'etichetta cavalleresca, 
per la fiabatardo-gotica. Que¬ 
ste stratificazioni di vecchio c 
di nuovo, dì rigore e mondani¬ 
tà, rendono più Interessante, 
meno monolitica la sua figura, 
come del resto era non meno 
articolata, negli stessi anni, la 
cultura figurativa appoggiata 
dalla corte. Leonello impiego i 
campioni della pittura tardo- 


gotica Italiana, Pisanello e Ja¬ 
copo Bellini, ma acquistò an¬ 
che i dipinti, naturalistici e pa¬ 
tetici, del aammingo Rogier 
van der Weyden c allo stos.so 
tempq tayqri II gusto umanisti¬ 
co teorizzato da Leon Battista 
Alberti; impiegò Andrea Man- 
tegna c lanciò a Ferrara la poe¬ 
tica pro.spcttica e geometrica 
di Piero della Francc.sca. 

Grazie a Leonello, cosi scri¬ 
ve il Pannonio, Ferrara alia me¬ 
tà del '400 sembrava una di¬ 
mora delle Muse. Il paragone 
con l'Elicona non era un’e- 
•slemporanea invenzione; die¬ 
tro suggerimento di Guarino, 
era stato Lconeilo ad a.ssume- 
rc le Muse come emblemi del 
suo governo e a volere che un 
ciclo di tavole raffiguranti le 
nove personificazioni delle at¬ 
tività intellettuali c poetiche or¬ 
nasse lo Studiolo che dal 1447 
si faceva allestire, primo tra i 
prìncipi Italiani, nella villa di 
Belfiore, alle pone di Fenara. 
Quel locale destinalo alla lettu¬ 
ra c alla meditazione, lo Stu¬ 
diolo, fu smantellato già nel 
tordo '400, né esiste più Belilo- , 
re - il palazzo, lo splendido 
parco allietato da animali 
ma documenti e testimonian¬ 
ze dell’epoca fanno capire che 
lo Studiolo di Leonello era cir¬ 
condato da preziosi armadi c 
pannelli lignei intarsiati c orna¬ 
to da prestigiose pitture. I ri- 
quadn delle Muse crfino previ-, 
sti lungo 4a fascia ^upcrioté 
dello- pareli, ..clt^ù'na figura 
radpieseniata ih pìddi o assisa 
su un decoratissimo trono, 
grandiosa e incombente, da¬ 
vanti a un paesaggio agreste. 
Le nove tavole su cui doveva¬ 
no essere rappresentate, tutte 
tagliate da un medesimo tron¬ 
co di pioppo come hanno sta¬ 
bilito le analisi condotte recen¬ 
temente sulle Muse superstiti, 
furono consegnate al pittore 
senese Angelo Maccognino, 
soprannominato Parraslo per 
la sua abilità, che ne dipinse o 
ne fece dipingere dal collabo¬ 
ratori già due entro il 1449. La 
morte di Leonello nel 1450 ral- 



Partlcolare ' 
de 

«L'Adorazione 
dei Magi», 
celeberrimo 
dipinto ■ 
di Andrea 
Mantegna 


lentò, ma non blocco l'impre¬ 
sa, di cui si fece carico il sue- 
ce.ssore Borse d’Esle. Mori pe¬ 
rò anello il Maccagnino c dal 
1458 lelavolc passarono nella 
bottega' di Cosmé Tura, che 
completò il ciclo c ridipinse 
anche Id Muse già eseguite per 
uniformarle al gusto più mosso 
e fantasioso c ai colori più ac¬ 
cesi delle ultime dipinte. Più 
mani intervennero dunque nel 
ciclo, come dimostrano le sei 
Afuse che ancora sopravvivono 
entro diverse collezioni: solo in 
parte del Tura sono Erato e 
Urania nella raccolta Strozzi- 
Sacrati a Firenze c la Tersicore 
al Poidì Pezzoli di Milano; Ta¬ 
na, pres.so II Museo di Belle Arti 
a Budapest, é opera di Michele 
Pannonio, un artista unghere¬ 
se attivo a Ferrara; anonima è 
la magnifica Polinriia a Berli-, 
no-OàRlém, che potrebbe ah-, 
èlle csiCrC'dcl misterioso Macl 
cagnino; Co/àonealla National 
Gallery di Londra 6 invece Inlc- 
. ramente del Tura. 

Su questo ciclo, fatto ogget- ' 

10 di nuove indagini c parzial¬ 
mente ricomposto attorno alla 
Tersicore, s'incentra la splendi¬ 
da mostra inlitolata «Le mu.se c 

11 Principe, arte di corte nel Rl- 
na,scimenlo padano», aperta 
ancora per pochi giorni, fino al 
IO dicembre, presso il Museo 
Poldi Pezzoli (orario: 9,30- 
12,30; 13,30-19,30; chiusa il lu¬ 
nedi) , nonché progettata e cu¬ 
rata da Alessandra Mottola 
Mollino c Mauro Natale e rea¬ 


lizzata con la collaborazione 
di decine di studiosi coinvolti a 
diverso titolo ncH'impresa, ge¬ 
nerosamente finanziata dall’A¬ 
zienda elettrica milanese. So¬ 
no un centinaio i pezzi esposti, 
accanto alla Tersicore, la "mu¬ 
sa» dei Poldi Pezzoli: non sol¬ 
tanto dipinti c disegni, ma co¬ 
dici miniati, llbn, carte da gio¬ 
co. medaglie, .sculture, arazzi, 
cofanetti, prodotti artistici c ar¬ 
tigianali tra i più lu.ssuosi, 
espressioni del fasto di corte. . 
articolati in più sezioni dedica¬ 
te alla ritrattistica dei «signori» 

' padani del '400, alle botteghe 
artistiche attive al servizio degli 
Estensi sotto Leonello. Borse 
, ed Ercole 1 d’Este, nonché allo 
Studiolo, alle Muse e alla loro 
iconografia. 

È una mostra ricca c com- 
Ipl.qssa, irta di probjomi storio-, 
'. grafici (j'filologlci.'^ippiamen te 
discùssi ,nel catiogp e nel,, 
connesso volume di .saggi, en- 
traipbi' editi datla Panini. Vi si 
ammirano capolavori di asso¬ 
luta magnificenza, come le 
' medaglie del Pisanello, l'Arfo- 
razione dei pastori di Andrea 
Mantegna, disegni c dipinti del 
Tura, del Cossa, di Rogier van 
dcrWe.vdon,oliR/frorrocf/gio- . 
vane dèi Roberti, Ma l'esposi¬ 
zione si rivolge in particolare a 
un pubblico colto c complice 
che alle certezze preconfezio¬ 
nate anteponga le avventure 
del dubbio e della scoperta im¬ 
prevista; che oltre alla pittura 
apprezzi anche le finezze tec¬ 


niche c decorative delle cosid- 
delle "arti applicate» e capisca 
che per un principe del XV .se¬ 
colo un arazzo, una medaglia, 
un codice miniato non erano 
meno preziosi di una tavola di¬ 
pinta c che d’ogni tipo di ma¬ 
nufatto egli sì serviva per cele¬ 
brare la sua persona, la sua ric¬ 
chezza. la sua potenza. 

Gran parte delle opere espo- 
.stc. oltreché squisite creazioni 
artistiche, sono sontuosi veico¬ 
li di propaganda. Nelle pagine 
miniate le illustrazioni sacre e 
profane si mischiano agli 
•Stemmi estensi e alle -imprese» 
personali dei princìpi, che di¬ 
lagano anche, come criptiche 
allusioni, sui rovesci delle me¬ 
daglie, ma anche nei dipinti. 
Non si capirebbe il motivo del¬ 
la presenza alla mostra della 
magnifica Adorazione .z/c/ po- 
,filori del Man|egna„,pp}slala, 
dgl McUopolitan. Mnscum di , 
New York, se qon si.idenlificas- 
sc. accanto alla figura di S. 
Giuseppe addormentato, nella 
staccionata di legni intrecciati 
cui é fissata una zucca, l'im¬ 
presa personale di Borse d’E¬ 
sle delta il /xiradiiro (un tipo 
di banricra fluviale, ch'egli scel¬ 
se come emblema, per via del¬ 
le imprese idrauliche posto in 
atto nel Polesine). ■ 

Altre opere, un poco più lar¬ 
do, aprono invece il diffìcile te¬ 
ma degli .scambi artistici Ira 
Ferrara e Firenze nel corso del 
terzo quarto del XV secolo. Esi¬ 
ste infatti a <~h.-mlilly una mi- 


.sli-rio.sa liryola. di bottega del 
Boltìcelli, con Timmagine di 
un putto apparciitcmcnle ri¬ 
preso dal gruppo di bimbetti 
turiani illustrali nella Tersicore 
del Poldi Pezzoli. Questo di- 
pinlo non é prc-scnlato alla 
mo.sira milanese, dove figura 
invece, assegnato al Cossa, un 
Profilo di fanciullo proveniente 
da Washington, che potrebbe 
invece essere una cosa fioren¬ 
tina e, appunto, di un artista di 
, estrazione bolllceliiana. Insi¬ 
stenti sono i richiami fiorentini. 
Ira Domenico Veneziano e 
Pollaiolo, di una bella Madon¬ 
na esposta a Milano, prestala 
dalla raccolta Cambò di Bar¬ 
cellona, assegnala all’anoni¬ 
mo Maestro del Desco dì Bo¬ 
ston; costui fu attivo a Ferrara, 
ma poteva essere un toccano, 
up irapiHc Ira Ferrara c Fircn- 
>lv,Rptlùpithtjp;‘pi^re di qùe- 
sto.gencrq. dludioaUuta origine 
' ina coiT)iinqup'"(ir,lrpriliera», la 
mostra del Poldi Pézaroli, a scs- 
sanl'anni di di.stanza da quan¬ 
do Roberto bonghi circoscrìsse 
c impose nel panorama anco¬ 
ra tutto «toscanoccnirico» del- 
l'arte italiana i valori specifici 
dcir-olficina» attislica ferrare¬ 
se, apre orala questiono oppo¬ 
sta. delle mediazióni grazie al¬ 
le quali rimase comunque 
aperto un dialogo figurativo, 
uno scambio pbssibile di 
.spunti c modelli, tra gli artefici, 
pur diversissimi, operanti ri- 
spettivamenle in Emilia e in 
Toscana, 


Le sculture del Museo di Rabat esposte a Roma: la controversa storia di un'invasione culturale 

Tutti i tesoti dei plinti colonizzatori d'Afiica 


TOHIMARAINI 


H ROMA. Il prolettorato fran¬ 
cese fu istituito in Marocco nel 
1912 (il Marocco - ricordia¬ 
molo - ha riconquistato la sua 
indl[>endenza nel 1956). Subi¬ 
to dopo, nel 1915, le autorità 
francesi crearono «le Service 
des Monuments Hisloriques», 
dando il via agli scavi di Volu- 
bilis. Sito archeologico prc- 
Lslamìco, dalle sontuose rovine 
antiche, situato ad ovest di Fez 
e già descritto da un viaggiato¬ 
re inglese del '700. Perché tan¬ 
ta fretta? Come amava affer¬ 
mare il generale francese 
Lyaulcy, «un cantiere vale un 
battaglione». L'ideologìa colo¬ 
niale tentava di mettere in luce 
il passato romano glorifican¬ 
done, in un ovvio parallelo sto¬ 
rico. la gesta •civilizzatrice». 
Grande fu allora l'imbarazzo 
quando, con l'andare degli 
scavi, a Volubills ma anche in 
altri centri antichi come Bana¬ 
na, Sala. Tamusida, Lixus, Ta- 
muda (nel Marocco settentrio¬ 
nale), furono rilevati impor¬ 
tanti foridamcntapre-romanc. 
Distinte da quelle fenicie e pu- 
niccxartagincsi. Sì profilava 
cosi l 'esistenza (tra il Vl-V e il I 
secolo a.C.) di un insieme .so¬ 
cio-politico c culturale dai 
chiari elementi di .sedentariz¬ 
zazione agricola, urbanizza¬ 
zione e organizzazione milita¬ 
re. Gli storici latini avevano 
parlato dei reami, o regni Mau- 
n e Numidi esistenti non ,sol- 
tanlo in Marocco ma in tutto il 
Nord Africa occidentale. Lo 
lunghe lolle, e le alleanze, che 
Cartagine c Roma avevano 
avuto con gli abitanti del Nord 
Afnca antico (i «libico-berberi» 
delti - allora - libici, mauri, nu¬ 
midi, getuli ) iivevano rivela¬ 
lo personaggi straordinari, co¬ 


me Giugurtm alcuni dei quali 
(Giugurta, lacfarinas) aveva¬ 
no combattuto, in epoche c 
modi diversi, la penetrazione 
romana. L’archeologia riporta¬ 
va alla luce (con una certa 
esasperata lentezza..,) monu¬ 
menti, livelli urbani, qualche 
documento. Il Nord Africa non 
era stala desertica terra docile 
e selvatica. D'altronde, nel se¬ 
condo secolo d.C., Apuleio 
non disdegnava rivendicare le 
sue origini numide/getull. 

Maggiore sarebbe stalo l'im¬ 
barazzo dei coloni se avessero 
previsto che uno storico del 
Marocco indipendenle, Abdal- 
lah Laroui - che alla conquista 
romana attribuisce impoveri¬ 
mento del suolo, deloreslazio- 
nc. deportazioni, schiavitù, de¬ 
classamento sociale etc, - 
avrebbe criticato un'opera •ci¬ 
vilizzatrice troppo spudorata¬ 
mente decantala». «È l'immagi¬ 
ne classica -ha scritto Laroui - 
dì un’Africa del Nord che entra 
nella storia a metà selvaggia, 
abitala appena da qualche tri¬ 
bù di pastori, che deve essere 
categoricamente rifiutala». 

Queste ed altre que.slioni af¬ 
fronta la mostra di sculture 
bronzee provenienti dalla col¬ 
lezione del Museo Archeologi- 
co di Rabat (Marocco) aperta 
in questi giorni a Roma nelle 
sale del Campidoglio. Benché 
soltanto una .scelta ridotta del¬ 
la collezione sia stala esposta, 
le sculture rìc.scono ad aprire 
uno spiraglio su un'epoca po¬ 
ca nota, appassionte per chi si 
interessa alla storia o alla cul¬ 
tura del Nord Africa occidenta¬ 
le. 

Le minu.scole .sialuetle di 
Acrolxili (frammenti di mobi¬ 
le, m bronzo a lusione piena) 



«Busto di Giuba II», un'opera risalente al 25 aC. 


sono vividi-ssime, e .sembrano 
preligurare i famosi girxiotieri 
della coniralernita popolare di 
Sidi Ahmed U Miiss,i. Ui picco¬ 
la protonw dì giiimenta ebbra 
la rivivere l'eco dei culli dioni- 
.siaci e bacchici clic tanto im¬ 
portanza hanna avuto (sino in 
piena cprxtaislamic.i) nelle 
tradizioni popolari Nord Afri¬ 
cane. Deirt’A'bo lampadoloro, 
Geroriiino Carcopino ha .scritto 
che «po.ssiede l.i leggerezza di 
l’ra.ssilelc, l'espressione di l.i- 
sippo. Li possente pl.isticilà di 
l’oliclelo- 


Poiché qiic.stc opere pro¬ 
vengono da scavi diversi (ben¬ 
ché il nucleo principale pro¬ 
venga da Volubilis), apparten¬ 
gono ad epoche diverse o .so¬ 
no, repliche di epoca diversa, 
Es.se variano in .stile c Iattura. Il 
realismo del biisln di Cafone- 
probabile replica di un ongi- 
nalc di epoca repubblicana -. 
contrasta con la stilizzata com¬ 
postezza del Couo/fodel perio¬ 
do di Adriano, con la simboli¬ 
ca ma.si'hera di Oceano e, so- 
prallullo, col pathos tutto par¬ 
ticolare, di iiiiliienza ellenisti¬ 


ca, dì Giuda II. Gli scavi hanno 
confermato l’ipotesi di una 
produzione di bronzisti locali 
in importanti ccntn come Li- 
xus e Volubilis; una grande- 
parle delle .sculterc bronzee é 
considerata, tuttavia, «d’impor- 
tazione». Come il basto, ap¬ 
punto, di Giuba II, ritrovato a 
Volubilis. Ma chi era Giuba 11? 
Rglio di Giuba I. alleato di Ro¬ 
ma ma oppositore di Cesate, c 
diretto di-scendente del Numi¬ 
da Massinissa nonché crede 
lontano di Giugurta. Giuba II 
era stalo portato ancora bam¬ 
bino in ostaggio a Roma da 
Giulio Cesare. Nell'anno 25 
a.C., Augusto gli restituisce la 
.sovranità sui territori africani 
dei Mauri e dei Numidi. Sem¬ 
plice pedina nelle mani dei 
conquistatori Romani o ulliino 
sovrano indipendente dei Rea¬ 
mi berberi antichi? Erudito po- 
tiglollu (parlava, tra l'altro, pu¬ 
nico, greco e latino), appas¬ 
sionalo di scienze, di storia edi 
arte, autore di un trattato in tre 
volumi {Lyhiat} oggi disperso, 
aveva dotato di moumcnti città 
come Volubilis e lol(Chor- 
chell). Amava lo stile ellenLsti- 
i;o, e collezionò opere d'arte c 
inanoscrìlli rari. Divenuto re, si 
lece ritrarre su una moneta 
d'oro col diadema di alloro e, 
sul retro, col simbolo del cullo 
di Iside as,socialo al nome del¬ 
la sua .sposa, e regina Cleopa¬ 
tra Selené, figlia di Antonio e di 
Cleopatra d'Egitto. Non un 
barbaro selvaggio r-ra Giulia, 
dunque, ma il prorlollo raffina¬ 
lo di una .storia comiilessa, di 
un conlluire • sul.londo africa¬ 
no dello «libico-berliero» - <li 
tradizioni orientali, puniche, 
grectic, mediterranee, e roma¬ 
ne. Suo liglioTolomeo divenne 
re nel 25 d C.. Il suo regno, che 
riunificava iiarle del Nord Afri¬ 
ca ix'cidentale (iioi siiiUliviso 


in Maurelania Tingitana c Ce¬ 
sarea), oro una minaccia poli¬ 
tica che Roma imperiale non 
poteva tollerare, 1’olomco fu 
fatto assassinare da Caligola 
nel 40 d.C.. Malgrado la rivolta 
dei Mauri, i suoi Icnrllori furono 
conquisili daH'imperatore 
Claudio. A questo scenario sto¬ 
rico, che va dai regni Mauri alle 
conquiste di Roma ìm|)criale 
(I-ll! scc.). appartengono le 
sculture esposte. 

I bronzi della collezione di 
Rabat sono siati esposti una 
sola volta in Europa, a Parigi 
nel 1963. Es,si dovevano lare 
parte di una grande esposizio¬ 
ne su «seimila anni d'arte in 
Marocco- iirevisla a Parigi lo 
.scorso ottobre 1990. Ito scan¬ 
dalo e l;i polemica suscilali da 
un libro sul re del Marocco, e 
le maniIcsUizioni a favore dei 
detenuti politici, avevano por¬ 
tato a una rottum con la t-Yan- 
. eia e alla-sospensione della 
grande mostra prevista. Che 
senso dare, allora, alla mostra 
oggi organizzala a Roma’ Un 
■ nuovo con.sen.so intemaziona¬ 
le. e nuovi accordi commercia¬ 
li, caratterizzano la politica at¬ 
tuale del Marocco. Un certo 
numero di prigionieri politici ò 
stato lilK-ralo (primo tra tutti 
Abratiam Scrfaly, detenuto dal 
1974) e due a.s,sociazioni per i 
diritti dell uoiiio sono nate. È 
questo il segno di qucll'apertu- 
r.i. e di tiuelle esigenze, che 
imiKingono la partecipazione 
allo sviliipix) tlemocralico e al¬ 
la .scena iiilernazionalc di un 
|)a«‘se clic ha conquistato con 
coraggio la .sua indipendenza 
nazioiuiU- e le cui forze vive 
<i[jerano per lo sviluppo c l’a- 
IK-rtiir.i culturale? L'inaugura¬ 
zione clell-i mostra dei bronzi 
antiehi é srjtio molti aspetti 
siiiiiiolte.i (Il qiiesl.i. e di altre 
questioni. 


L'EUROPA CHE VERRÀ 

Le prospettive 
del vertice di Maastricht 

Le proposte 

dei parlamentari europei del Pds 

dal 4 airs dicembre 
tutti i giorni alle ore 10.10 

su ' ’ ' 


,Ad in» .uino il.illti scc)dip.irs.i di 

GIUSEPPE CANNATA 

I l<i nioi^lif i fitjli t/i ruftdro !«■ vjrcl 
le, 1 (riili'lli, le I intrisilei‘d k 
ncord.imi sfuìprv ct)n ffiipumtti c- 
imnujtiitd .ilkMlo ,•> qusjni! Vi Lnnr>|) 
Ikt) r Io biiin,irono In suri ni'-inti 
n.4 soUf'Sk nvopL» per l'I'm'ò 
T.ir.iiiio L'dicc‘inl>rt* 19*^1 


CiKiVr'jniii C.rix.'ii mduk-bik* il ii 

(•(irdii did 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 

Nul pnrmj .iiiiiiv’c^.orio di-ILi sttnii 
p.irsò soiitjstnkf Itrv l CXkKidd ik-i 
ll'nii.i ■« • 

Ktiniò L* (fin nibro' 


l In rinno l.i rnoriNTi il 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 

un dinico, un compannu. du.' 
pino r Crindna rK'fpTd,\nt> 

con iinmiitaici-vifjcOo. 

Koni.i, 2 dn.i‘niljrc‘ 199! 


RallaRadlo 


Càruppo per la sinistra unitaria-Parlamento europeo 


QUE VIVA NICARAGUA!!! 

vieni con noi In Nlcaroguo nello terra di Sondino 
Raccogli II caffè a Matogalpa, semina II Molz con i 
contodinl, immergiti nelle acque del laghi e degli 
oceani 

Vieni con noi In Nicaragua, Incontra la gente, 
fai ancora solidarietà 

CAMPI DI LAVORO A DICEMBRE E GENNAIO 
Partenze; 15 dicembre S gennaio '92 26 gennaio - 

Durato 1 mese <dl cut tre setttmone di lavoro) 

IL LAVORO CONSISTE: 

nel campo con le cooperative ogricole, nello regione 
di Motagolpa 

Partecipozlone alla costruzione di una scuola nel co¬ 
mune di Mateare a 40 km da Managuo 
PER INFORMAZIONI: 

ASSODIAZIONE ITAUA-NICARAGUA .. 

Via Saccordo, 39 Milano 

Tel. 26411687, la sede rimane aperta II giovedì 

dalle 18.30 olle 23.00 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


L'assembloa del gruppo comunisla-Pds del Senato è con-’ 
vocale per martedì 3 dicembre alle ore 16. 

L’assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds è con¬ 
vocata per martedì 3 dicembre all© ore 1S.30, 

I senatoriidelgruppo co*iunista-Pds sono tonuti ad essere 
pressrtfi-tfenza eccezione alla seduta di mercoledì 4 
dicembre alle ore 10. • - • 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SEN^ ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana (oro 18.30) di martedì 3 dicembre 1991. 

t deputali del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute anti- 
moTidlana « pomeridiana di mercoledì 4 dicembre 1991. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di gio¬ 
vedì 5 dicembre 1991. 


PR*sidrri;’e.ù(‘l orQpjK>*<'uirnunf 
Mn»Pds Oc) ; •' 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 

j>0|>cikiiL* clinqi'iiU' pi)lil)Cii t5i l-.t si- 
iiLstM <• .iiitoifVf'lf |).irl.iniL*iif«irc i 
rinn(«v.) 1 s<'ntiiiifMi!i cJ. .tflftlunhii.j .1 
K.1(1.1 Autiincll.i <• Scindii) 

Roin.i '2 fliit'mljri' 1991 


I compaqn» e le cOTìpa;;nc iJi-l 
Orup|X> coniunj.slj-Pct'’ ilul Seu.itn 
ud un anno dall.» socinpars.! iJlI 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 

lo ricordano corno .muco Iraicrrici <• 
dinRenie stimalo • 

Roma. 2 dtccmbrc 1991 ■ • 


Ne) primo annive^rio dt'll.i scoiu 
pars .1 ricl 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 

V compagne e I conijiaj^m d'-il’A 
j?en»a «Servizi Inlorparlanieiilari ri 
roreJano con cominoziono o nm 
piantole suo doti di uomo v di coni» 
paRno. . - • 

Roma, 2 dicembre 1991 * . 


Nel primo annivcrs.irici dolfa s<-oi]i 
parvi dell indinienljc aitile 

Sen. GIUSEPPE CANNATA * 

Lt leckT.j/jonc proviiKjale 
If» ricorda con immutato .iffeiin cf> 
me esponente prvstifijoso dello sini¬ 
stra. iiftUbt eMUi 4 ^re,AJdb/j;<li 4 UÌÉ* 
democratica cd 

Mnd.?ic:o della sua eitt^ v » a * 
"aranto. 2 cliccmbn' 1991 


Un.i ttr.inde ixTilita Iri slioiv.i e 
l.i cullijr.' Una grande perdKa ik-ijiI 
^ ponsier® c^munKVi eJa ^’n^Kry- 
' ru\. Un dolore {K-t Cbi ba 
IMrato dalla su.l'k^l'ione di filosofrfe 
di milil.mu* I \>ilori delln iziusti/ja e 
dulia litxmA. LMotiPcstalu^/..» ccbmIi- 
vide il lutto dèlia («mif^lia ti det<;cinè 
di* Riferxift'joone éoorfMTinlh 
per 1.1 morto di 

tUDOVIllO GEYMONAT f 

MiMfìo 2 (J|{«ki1bn'’f99l - “ 


Jl Cirtoio di Rilondazloni’ 1 »»i m ri'p»F 
sta /y/V«rd.NiRi di, Milano partt,*cip.i 
al dolore deila'tafniRllii è del 
pURiii lutH per Iw morledl • < ■ ’ ’ 

UJDbVtCO GEYMONAT ‘ , 

Milano, 2 dicciiiliir»'1991 , 


.'HTRio Sralikelll pinnqe la sfompnf. 

s<i di t • • 1 . » . 

LUDOVICO GEYMONAT 

grande intclkktuale e carissimo tuVil ‘ 
co ' . , t I 

Milano, 2 diOfMiifiro 19f*l ' *“ 


GOVERNO OMBRA E PRESIDENZA DEL GRUPPO ^ 
PER LA SINISTRA UNRARIA AL PARLAMENTO EUROPEO 
SULLE PROSPETTIVE DELL'UNIONE EUROPEA 
IN VISTA DEL VERTICE DI MAASTRICHT 

1 ) Il compromesso finora raggiunto dai governi dei Dodici in previsione del Ifertice di Maa¬ 
stricht farà compiere, se approvato, un passo ritevame verso l'Unione europea; ma lascia aper-‘ 
to un problema di deficit democratico in quanto definoa un poterà sovranazionale esercitato in ' 
sostanza solo dai governi, e prospetta uno sviluppo guidato dalle logiche di mercato, senza ' 
effìcad contrappesi di politiche di coesione, di poliscile sociali, di garanzia por I efirits dai favo- 
ratorì e del cittadini. ( 

Il Parlamento europeo ha votato una risoluzione che cxmtiene un giudizio nettamento cris- ' 
co. un Invito ai «verni ad andare oltre il oompromesso su punS che esso cxMisidera irrìnunoia"' 
bili, l’annuncio di un proprio voto nogaSvo in assenza di modificho sostanziali. Questo ò anche ’i 
il nostro giudizio, e cl auguriamo sia quello del Parlamenlo italiano e di tutte le forz» ouropelste 
del nostro paese. . . 1 . , < 

. 2) Non Ignoriamo l'ampUamento notevole delle matatie comuni, sebbene reatino escluse 
etuelle sodali, la politiche dì coesione, il diritto di sdopero, il molo dolio ragioni ed altro ancora. 
Non sottovalutiamo i passi che si compirebbero verso rUEM, sebbene troppo graduali, affidas. 
a poteri sottratti a un appropriato controllo ed Indirizzo partamentare 0 non finalizzati ad una,» 
effettiva politica economica di ooesiono e sodale. E non ignoriamo l'avanzamento che si pup ij 
realizzare in materia di pditica estera e di sicurezza - selene questa scelta risulti indebolita,, 
dalla perslstante ambiguità sugli stmmenti attraverso cui realizzare una concreta autonomìa e 
identità dell'Unione In materia di sicmiezza. In un diverso rapporto con l'pllaanza Attanàca, di 
cui fanno parte 11 dei 12 membri della Comunità europea, e.net quadro della CSCE come 
luogo fondamentale di un sistema di sicurezza comune all'Unióne europea, ai paesi dell'Est 
agli Stati Unta e all'Urss. . 

3) Siamo dunque consapevoli che dopo il Vertice cl sarà più Europa La nostra critica 
riguarda la qualità del potere istituzionale ed il contenuto economico e sodale dell’Unione: il 
tipo di Europa che si vuole costruire. Quella che propongono attualmente f governi è una Unio¬ 
ne quasi esduslvamente intargovomatlva, con una architettura dal poteri divisa tra quattro 
dislinla Istituzioni, di tipo confederale. Diversa ò l'Europa solledtata dal.Parlamento di Stfa-, 
sburgo e da quello italiano e per la quale noi d siamo lungamente battuti; ìin oquHibrfs di potóit 
governativi e parinmoman, una stmttura unica, coerente, di tipo fedenile. 

Non sono solo i governi a dover deddere. poni paese ha il diritto, monna.cede.potpB ati'U- » 
niono europea, di sapore su quali mezzi, quali politiche, quali poteri demoMliai poòioor)|laie,' 
per far fronta alle conseguenze dell'ampliamonto del mercalD ed alle dinafr^a deOtJnìb^" ..' 

4) Questo vale ancor più per l'Italia che per responsabilità della sua dasse dirìgonta pre¬ 
senta un deficit od un tasso di inflazione fra i maggiori, una debole produttività media del siste¬ 
ma, una difficoltà crescente a compotere nei prìndpali settori produttivi, e rischia oosl di pregia-- 
re argomenti ed alibi a forze pditiwe di altri paesi ohe tendono a rallentare o diluire il procoSsoA 
di interazione. 

E per il nostro paese Inaccettabile che quei poteri che il Parlamento ItaTiarlo esorata tiàmi- 
le leggi e che diventeranno sovranazionali, non vengano attribuiti al Parlamento europeo, m'en-'* 
tre ai Parlamenti nazionali non si dà alcun potere sullo azioni comunitarie dai propri governi» 
Como è innocottabile che la necessaria e dura opera di risanamento ohe ci viene richiesta dai 
nostri partnerr. non sia accompagnata do una politica economica europea che realizzi coesione' 
o progresso sociale. Non si può accettare un ulloriore aumento del deficit democratico o degli' 
squilibri tra ragioni o tra paesi che il mercato, in quanto tale, non potrà non accresoere. E nom- 
meno si possono negare spazi por politiche fiscali nazionali corrispondenti a' spooiftcho ed 
autonomo scelte di risanamonlo e di sviluppo. 

5) Sappiamo che il Parlamento europeo ed anche il presidente della Commissiono Jac¬ 
ques Dolors hanno esprosso con fermezza giudizi analoghi. Sappiamo che non tutti i governi la 
(wnsano allo stesso modo. Ebbene, à il momento di battersi a cominciare dal governo italiano, 
ricercando l'appoggio del Parlamenlo, dei partiti, delle forze sociali. 

Del resto i) governo italiano non può dimenticare di essere vincolato dal referendum dot 
1989 -ad operare por il rafforzamento dei poteri del Parlamento eurropeo». è un vincolo che 
deve essere rispettato. 

Si dà oggi prova di responsabilità verso l’Europa e verso il futuro dot suoi popoU. operando 
coerantemento per ottenere dal Vertice di Maastncht un mutamento sostanzialo nella qualità 
democratica dell’Unione e nolTimpegno di sviluppo er^ilibrato e giusto dell'Europa dei 1 2 in 
vista di un suo successivo allargamento. 

Se non ci saranno mutamenti sostanziali, sarà necessario noll'inloresse dal nostro penso, 
valutare a foniJo so è giusto sancire adesso scolto che condizioneranno l'Europa per il prossi¬ 
mo decennio. 
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B U H fl i fl I # B B B B il sv imU \ ( issitiidiiii tr 1 1( 

B^ M fl^ pro\ i sIk sono poi finiti su dui di 

iliKcIu per colli/lonisti ( intendili 
Brian I no l Daniel 1 inois vecchi 


valgono iiuanto i runiun ina si sm 
diluvi I illyvslille che fu produtloi 

Negozi di dischi presi d'assalto, «scalate » le classifiche di tutto il mondo ,t.. 

Da Berlino arriva «Achtung Baby », il nuovo album del gruppo irlandese 1;:;;,^ 

Prodotto da Brian Eno e Daniel Lanois è una finestra sugli anni Novanta "s,',;;"na ;;; .' .'o;;,;',', Z" 
Tra i brani «Fino alla fine del mondo » composta per il film di Wenders __ 

U2, ritorno all'Europa 


■■ In iiigti rio SUI iiK re iti mondi rii di II 11 lusii a c C il ci 
( Ione Micit u 1 1 ickson Ma anche in illesa di una simili c i 
I »mii''i n riunii si può scommi Iti re che il disco degli IJ2 
si) mi Imi k clissifiihc Ki gistr ito igli llmsi Sludios di 
Bcrlirux ii Dog Town di Duf)lino ^ un disco che h i subito 
sviniti \ i issìtiidiiii tr 1 11 qu rii il furto di jlcuni n istri di 
pro\ i chi sono poi finiti su dm doppi ribiini illegali vcic 
chicchi pcr colli/lonisti c intenditori All i consolle stanno 
Brian I no c Daniel 1 inois vecchie conosccii/c digli U2 
ti nli che sa licnissiino clic in un rock cosi cc uso i siicn/i 
valgono iiuauto I rumori ina si seuU. » trilli anche 1 1 mano 
di SU ve I illyvchilc che tu produttore di I giiippo ai U m|)i di 
Oc/Tj/jcrc sopì ritutto di War 

l prossimi t ippt di II 1 se ri ri i sono pri vi i ibili febbraio 
c I /o l‘U)2 coni irti m gli b i apriti t in ggio in I urop t 
t incili in 11 ilia < si ite di nuovo negli st idi ti Ami rie i ni 
‘iiniioi in\ rnoIriAusti ili 11 Ciiippoiu 11 Sjdamerie isin 
I) iltiilo in lungo e in I neo rii ini/io ucl icnlapriniivc 
r ) < st rie SI g K lite di nuoM» in T urc pi II rini e inprcsa 
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Se gli anni Novanta sono come li raccontano gli U2 
nel loro ultimo album Achtung Baby c'è poco da star 
tranqu|lli Dopo che i nego/ii di dischi saranno stati 
presi d assalto toccherà tirare le somme e capire se 
il gruppo sa ancora regalare la propria anima come 
ha fatto negli anni Ottanta ancora smuovere qual¬ 
cosa Non solo un disco allora ma un viaggio dentro 
quello che può ancora capitare al rock 


ROBERTO QIALLO 


BBf Dcb dove si Comincia^ 
Dai ncgori di dischi presi 
d'assaito (ore di ccxla a Du 
biino, alia mezzanotte del 18 
novembrti) o dal terremoto 
delle classifiche’ Dai 55 mi 
miti di musida contenuti in 
Achtung Baby dai nomi lilu 
stri dei piodutlori dal suono’ 
Porse è li Cast) di partire dalla 
pagina centrale del piccolo 
hook contenuto nel compact 
diic Bono e The Edgc (voce 
e chitarra anima o motore 
sonoro) SI guardano a di 
stanza sullo sfondp di un gn 
gio muro Ixjrlihesc uno ap 
poggiato a una Miirtedes 
l’altro a limi verxhia petec 

quisl ciwio Ma wspenSiòne 
wcpderélana, il salto logico 
ed emotivo che, dice bone e 
adesso’’ 

Cii^ adqsso’Bisogna parti 
re di qui per capire un disco 
dlfiicilc, realizzalo e in salita 
con sulle spalle il peso di es¬ 
sere la rock-band finale 1 ul 
tinta grossa parola scritta a 
cavallo Ira I arte assoluta e il 
business selvaggio Questo C 
owt ttna grande rock band 
una inedia industria di mte 
resse nazionale (quanto al 
tre industrie ha I Irlanda’) 
Ma anche lutto ciò che gli 
U2 hanno fatto e rappiesen 
tato negli anni Ottanta 8i di 
ce in frena in poche parole 
un sussultò emotivo di porta 
ta mondiale una voce forte e 
chiara eh» diceva I angoscia 
del tempi (sporchi tempi 
peraltro) Già t ora’ 

Il monumento in vita rea 
lizjiato con Ratttc and Huni 
aveva spezzalo un po di illu 
sioni Gli U2 di Boy ( 1980) e 
Oclober (1981) sono la pre 
stona l’esplosione di War 
(1983) il seme primigenio 


cosi come Unforgetlabtt Fire 
(1984) la vetta inamvabilc e 
The Jo\bua Iree (1987) il 
grande affresco ami ricano 
come Furore di bttinbeck 
scritto c c.intato da quattro 
ragazzi irlandesi stanchi del 

10 ioro sporche guerre Figu 
rarsi di quelle (ancor piu 
sjiorche) degli altii un furo 
re rappresentalo alla perfe 
zione in versi mcrnor.iblli 
che chiudono una canzone 
pensala in Salvador sotto i 
bombardamenti un urlo 
•Fuori c C 1 Amcrica/Fuori 
c 0 I America» (_Bullet ni thè 
sky da Ttn JoiJiua Iree) Ci 
ra egira SI tornali e ora’ 

Ora Thp Kdgq e fjoqq se ne 
stanno appoggiati a due 
macchine sotto un muro ber 
linose due anni dopo che sa 
un altro muro quello di Po 
sdamar Platz si è dello scrii 
to e chiacchieralo tanto 
Conviene dirlo subito spia 
centi ma di tutte quelle spe 
ranze a buon mercato di lui 

11 <|uei gridolini soddisfatti 
che SI sono alzati di qua c di 
la del muro alla sua caduta 
non c’ò traccia m Achtung 
Baby Anzi 

Il disco esce dalle inani di 
Brian Bno e Daniel L-inois 
vale a dire due musicisti che 
di mestiere fanno i produttori 
rock gente che sa mettere 
nei suoni un fiato particolare 
CkI che gli SI sa|K'Vd degli U2 
esce qui rafforzato lutti [X)s 
sono suonare canzoni cosi 
ma nessuno può avere quel 
suono Suono t omplicato 
lUicor di piu ora con la vexe 
di Bono spesso coniprevsa 
da lillri elettronici (/ion Sta 
non) la ritmica che s adc 
gua sugli sbalzi d umore e 
compie il miracolo di non far 
sembrare ritmi veloci come 


ritmi dllegii (un equivtxo 
storico che gli U2 lasciano al 
le discoteche) Poi oltre alla 
batteria di Larry Mulien c (' 
Id ( hitarrd di 1 he Ldge che 
va a finire dappertutto che 
guida le aperture melodiche 
sottolinea i passaggi emotivi, 
ringhia pesante o si concede 
ritmiche apparentemente 
elementari (One) o ancora 
affonda come un coltello nel 
burro (The Acrobai dedicata 
a Lou Reed che è sommo va 
te insieme a Wim Wenders 
dei bigi cicli berlinesi) 

Il viaggio in Amencd è fini 
to con tante eartollnc, bello 
fotografie (wcndersiane an¬ 
che quelle ma del Wenders 
di Paric-Texas) e un aria di 
pesantezza biblica Finiti i 
tempi del tributo alla nuova 
frontiera assolta anche la 
missione suprema di «porta¬ 
re il verbo ai barbari» come il 
rock anglosassone ha som 
pre considerato i suoi exploit 
statunitensi Ora i suoni sono 
compressi in una stanzetta 
arricchiti da rumon di fondo 
intersezioni della realtà sire 
ne piccole sporcizie sonore 
( he danno colore Finita l’e 
()Oea dei grandi spazi deserti 
ei ecco I qu<«ttro eroi (ma si 
come croi c è in giro ben 
peggio) alle prese con nuovi 
deserti, quelli di casa nostra 
vecchia Europa 

Urlili thè end of thè worid 
elle SI può sentire anche nel 
film che Wenders (ancora 
lui') manda tra poco nei ei 
noma è un po il riianifesto 
di questa situazione I ener 
già ò tipicamente U2, il testo 
ò intimista e universale la 
chitarra taglia come una ce 
soia da una p.irte le durezze 
dell epoca dall altra I emer 
gonza emotiva figlia dell e 
pexia anche lei ma urgente 
prcsvmte L non a caso versi 
che non danno certezze «Se 
Il fermi a pensare di questi 
tempi finisce che li perdi 
troppo 

(jià eccoci I amore Di lì 
pa-zi 1 naluralmenU il treno 
sfcrragliante dei nuovi U2 
partoriti Ira Berlino e Dubli 
no Ma thè razza di amore 
non facile inai gioioso basta 
sentire I incedere possente di 
rryni lo throiv yotir arm'i 
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Adam Clayton e Bono degli U2 In alto una strada di Dublino nell agosto 89 ai tempi del successo di «The Joshua Tree*» 







aroiiiid Uh worid in cui gli 
slanci chitarrisliei non riesco 
no a copnre 1 angoscia della 
soliUi domanda e ora’Resta 
quel cielo bigio o quel verso 
che recita inevitabilità "hi 
SCI un incidente / Che aspet 
ta di accadere Anr ora amo 
re struggente questa volta 
nel pezzo che chiudo il di 
SCO dinamite emotiva resa 
dei ( Oliti finale «Una piccola 
morte / Senza un lamento ’ 
Nt'ssuna chiamata / E ms 


sull segnale» l’er finire scm 
lire nelle coltellate insolita- 
inonle pacificate della ehilar 
r,i di 1 he Fdge «Non voglio 
vedere / Petehò non mi av 
volgi / Intorno l.i notte» (lo 
ue i\ htindneis) 

Il resto lutto il resto ap 
partiene all insopport.ibile 
grottesco Banium della cele 
hrazione Achtung Baby ven- 
der.i a carrettate I istituzio 
nalizzazionc del suono U2 ò 
compiul I da tem[x> e indie 


tro non si torna Ui macchina 
promozionale prometlc sira 
celli videoclip a raffica mi 
boni di dollari e la sopravsi 
venz<i assicurata per la pre 
sligiosa azienda irlandese 
Vecchio noioso leit niolivdel 
rock di mass i Dietro questo 
dentro tutto questo quattro 
ragazzi irlandesi con i loro 
tecnici cercano parole nuove 
c dicono trapanando i cuori 
con la ehilarra che no cer 
tezzc non ce nò Finite 
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Ecco tutti i successi 
dei quattro 
«senatori del rock» 


esaurite le scorte Da oggi si 
ricomincia mito daccapo 
un’altra volta e gli U2 non 
se lolgono il nodo Gli anni 
Novanta sono 11 che ci guar 
dallo SI può ■ foderare il pu 
gno minaci loso oppure 
metterlo in lasca Arrendersi 
no ma almeno stare a guar 
dare cosa suecede Comun 
que in campana Achtung 
baby state attenti non fatevi 
male non iscimellele che ve 
ne facciano 


■■ Quando hanno comm 
ciato facevano ottani anni m 
quattro Bono Vox (voce na 
luraimcnie) The Edgc (chi 
larre) Adam Clayton (basso) 
e Larry MulIen (batteria) Ora 
sono un po senatori del rock 
senza nulla togliere alla quali 
la e soptallullu- allinteiisila 
della loro musicai Non 6 possi 
bile in questo caso tracciare 
una discografia consigliala 
semplicemente pcrUiò ogiu 
tappa del percorso U2 ò un 
tassello a sò del grande mosai¬ 
co 

Boy, ottobre 1980 Lasrxtonda 
ondala punk va confondendo¬ 
si con la new wave È I inizio 
dei viaggio quattro ragazzini 
che corrono dietro al 
rock n lull Izi cnlica fa confu¬ 
sione chi sono questi quattro 
irlandesi arrabbiati’ 

Oclober, ottobre 1981 Disco 
difficile sospeso tra mistici 
sino ed energia che non risol¬ 
ve i quesiti dove vogliono am 
rare’ Non lo sanno nemmeno 
ma C/orradiventa un inno del 
gruppo 

War, marzo 1983 L album del 
riconoscimento A Belfast du 
rante un concerto storico gli 
U2 eseguono Sunday Bloody 
Sunday canzone inno (ma 
pacifista) sulla resistenza ir 
landese agli inglesi Bono dice 
•Abbiamo fatto questa canzo 
no ma se non vi piace non la 
canlercmo mai piu» È il tnpu 


dio c la prima ascesa ai itk rea 
Il mondiali 

Under a blexidy red sky, no 

vembre 1983 Mini Ip dai vivo 
che racconta le gesia del grup 
po davanti al popolo dublinc 
se un esplosione di energia 
’Tbc unforgettablefbre, otiq 
bxql083 ETavQta luam-abilc 
all i regia stanno Brian Eno e 
Daniel l-anois La chjlam di 
rhe Edgc (sospensioni ac 
centi sussurrati, aggressioni 
acuminate) condiziona da 
questo momento lutti i gruppi 
europei che si avvicinano il 
rock Imperdibile 
’Tbe Joahua Trec, marzo 
1S87 Gli U2 vanno a vedere 
1 America si fanno lologralare 
negli studi della Sun (quella di 
EIvts Hresley) e cercano le ra- 
dtcì del rack. E I anno dello 
slrjpoti re mondiale un disco 
fondamentale per gli ,mni 01 
tanta 

Rattle and Hum, ollobro 
1988 Piovono i Oramiin 
Awards (miglior disco dell an 
no c miglior spelkicolo dal vi 
vo) aravano il film omonimo 
e tutti I premi possibili t imma 
ginabili Gli U2 sembrino il ini 
glior aliare del moincnio 
Achtung baby, novembre 
1991 Mantenere le promesse 
o non affondare nell auioccle 
brazione Operazione niiscit.'i 
gli U2 tornarlo sii Europa e 
aprono il nuovo corso Nati) 
ralmenle da pnmi in classiti 
i 1 VR Gl 


Vladimir Die e il mistero del dittatore scomparso 


^■BOtCXiNA Mcnirc Lx.nin 
parla allo Smoiny) nei giorni 
roventi della Rivoluzióne d ot 
tobre davanti a lui un mari 
naio- inquadrato di spalle in 
pruno piano - si alza continua* 
mente in piedJ Accanto all o 
ralore, sul palco, ci dev esse re 
•qualcuno» che però la sago 
ma musconde ("im palla» co¬ 
mesi dice m gergo) È la scena 
di un film famoso Leniti in Ot 
tobre (fcgia dj Michaii Komm 
19,J7) Dietro quel m^nnarelto 
impcrlinenle ccraSlalin Cc 
ra pel 1937 quando il film ven 
n^giralo e to>if Vissanonovn, 
cotnpanva come il compagno 
e consigliere privilegiato di 
Vladimir Ilic Non c 0 più nel 
1956, dopo il XX congresso del 
PcLLs quando di Slalin non si 
può più parlare t anche farlo 
sparire dai film ò considerato 
un significativo gc sto di -df sta 
lim/^a/ionc» 

Si sapevi a grmdi lince 
dell csisienza di una doppia 
versione di t^nin in Ottohn 
ma alla Mostra del cinema li 
boro di Bologna ò stalo pos.si 
bile constatarlo dal vivo D rila 
prestigiosa cineioc.i di Mona 
co sono arrivale infatti la copia 
originale d( ! *37 qucll.i in cui 
Stalin ù co prot igonisli ic 
canlOaI.onin e uno s[)cz/oni 
della eopn -corretti <1 riio 
stesso Romin vont anni dopo 


(oserà successo'’ Ira i Uniti 
deflagranti e'ffetn del rapporto 
di Krusciov ci fu anche I ordì 
ne di bkxeare i film ni Stalin 
(ed C* (luanio accadde per 
e se m[>io a Ut caduta di lierh 
no di ('laurerii rivisto solo que 
si anno a Venezia) o di «npuli 
re» quelli in cui Stalin era un 
personaggio secondino 
Komrn (clit' fr.i p ire nlesi cri 
un fior eh n gist i avev i giù gi 
rato un gioiello come SarutiK 
'filila sabbia c negli anni Ses 
Siint I avitbbe* firmato due e a 
pohvon del Disgelo Aotx 
iiiornt di un anno e // fatkCistno 
a lotiduino) se ne ine arie e') di 
pi'rsona 1 igliò tutu k sccni 
ck l film in eui Stulin eornp iriv i 
da solo o lac Ul mancanza co 
munejue non avrebbe com 
prome ssej 1 1 conlinuit'i n irrati 
V i l ne Ile see ne corali si in 
vcnlo de i Iruechi al tcini-jo slcs 
se rrifin iti c perversi nelle 
M m[>to suddetto e in .riin scc 
nc adottò de Ile 

soeTTiinpre ssioni in cui perso 
naggi sovrapposti all imm igi 
nc origiiuk e m<|uaelìali per 

10 piu di spa le coprono la fi 
gur i di Stalin (ne de riv ino in 
cniadrature sc|uilibrric in cui 

1 1 presenzi de t persoli iggi in 
[irimo pnno iltimente in 
eoiu'iin ni iilre ii n s’o ek 1 
film e cir Ito spleiìelid irne ni» ) 
Altrove so,)r rilutto ne'k scene 
e or rii 1 ce le t)i rrimi b iffoni st i 


iiniam sono coperti da una 
spc*cic di cancellatura urave 
r i c propria -pixerila» clic li 
re ndc irriconoscibili 

Ouostei C quanto avvenne 
dopo il 56 ma c ò da dire che 
la stona di Lenin in Ottobre ò 
sinistra e affascinante anche in 
prcxedinza In fondo sia pri 
m i c he dopo la cura U’tun in 
Ottobre^' ime) elei piùclainoro 
SI casi di falsi cincmatogralici 
di lutti 1 tempi Perché nel i7 
(anno in cui il culto della per 
son.riit.\ c il u rrore staliniano 
t(x.c ino il ( ulminc) amplificò 
in modo 4 )ores.igcr<rio il ruolo 
di Sulin nei giorni de! 17 e 
perché dopo il 36 lo azzerò lo 
talmente il clu é .iltrettanto 
inesjtto Stalin nel 17 eri il 
direttore dell.i Pratder non ora 
uno dei massimi dirige nti del 
partito però a Pictrogrado in 
qut'i giorni e era eccome Ma 
e"^ d iwcro issolutame nlo grol 
le'sc 1 1 1 sce ni in cui l/*nin (in 
terprcl rio el i un attore liravis 
sirno lk)ris Scukin) arriva alla 
stazione f inlandia t le prime 
parole che pronuncia rivoi 
gemdosi ai c eimpagm c he sono 
venuti id lecoglie rio sono 
-Org mizz.rit nii subito un in 
contro ( on St.riiiri» ioJ eccolo 
I incontro t iliie ‘i ve clono m 
un 1 c isiij)ol i di p( riferia non 
se ntiairu) k oro p itole (to 
se e ne ggi rif»te Alckse ) K.ipk r 
non fu ibbistuizi spudor ilo 


Alla Mostra del cinema libero 
due versioni di «Lenin in Ottobre» 
con e senza le immagini di Stalin 
«cancellate» dopo il 1956 
Un film ritrovato di Michail Romm 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


da invenlire un di dogo che 
non e n m u iwenutot com 
p nono issK me in cini i i una 
modesta se el i di legno Ixmn 
con il famoso berre Itinei St \lin 
(l itlure c he lo inli rpreri i si 
chiam i (loktsUib ni litri film il 
ruolo sare bbe passato il (ede 
lissimo (lolovani) con I insc 
p irnhilc pipa si abbneenno 
e sconip nono ne Ila notte 
Lenin in Ottobn use i it 7 no 
ve mbn del ^7 m tirila 1 Urss e 
fu il film ufficiale per festeggi i 
re ri ventesimo annivcrvino 
della Kivoliizjoiie Li se e ne g 
giatiira di Kapicr cr i si ri i ip 
provai 1 da St riin solo il IOago 
sto del medesimo inm)’ 
Roinm dove Ile girarlo e mon 
tarlo in tre mesi mi cr » un \ 
scoli i forz ria do[x>che i! prò 
gl Ito eli I iscnsk in // prato di 
Ut ziri (il (lini mai leimiiirio 
sull 1 I olle ttivizz izione forzili 
delle cimpigne) tri si ito 


bloccalo Slalin wtva voluto 
ul ogni costo un film clic non 
sf)lo cikkIUls.sc U suo ruolo - elei 
lutto immaginano - di aint mie 
di cani|x> di l«onm nel 17 ma 
re gol issc Knche certict)irii es 
s II pili • itili rii» ( è una scena 
iK I liliTi che fa venire i bnvidi 
Ap|x*n 1 giunto a l'ietrogrado 
Unii) inUmcMie a una nume) 
ne de i e ipi del partito eomum 
sta e proiiuiK i r un arringa 
violenlissitna centro lrex.ki) 
/inovie v t K inumt*v 1 1 de fini 
sce -idioti» Stilli) ò in piedi 
die Ho di lui 1 1 pipa iii mano e 
inniiisee I rilaeco e'^ meno 
rozzo di (|U into se mbn alla vi 
gili ) deli Ottobre Unin era 
ci iwt ro in aspn pok mie i con 
/inovKve Kunenev che e»ra 
no onlrtn ili insurrezio ie 
Mi I OVVIO che II sequenz» 
non SI [ione prohk mi di ve neh 
c ri ) steinc i ( ritrime liti neni 
e oinvolgort blx Irexki] nel 





Una scena di Unin in otlobre» di Michail Romm ( 19C ') 


1 accusa di -idiozia» cosa que 
sta del tutto improbabile) 
bensì intende spargere ulterio¬ 
re veleno sui «nemici del popo¬ 
lo» che Stalin slava scientifica 
mento distruggendo nella se 
conda molò degli anni Trenta 
quando il film venne girato 
Lenin in Ottobre 1 & 2 in ul 
lima an ìhsi ò forse 1 esempio 
più paradossale di come II ci 
noma sia sempre sialo costret 
lo a conlnbuirc alle periodiche 
«nscritturc» della stona che av 
venivano nella Russia sovicti 
ea Ma non solo 11 non faccia 
moci sov(*rcliic illusioni sulla 
sincerilA del capitalismo !>em 
pre a Bologna lo stesso gior 
no SI é rivisto Mission io Mo 
scow («Missione a Mosca») di 
Michael Curtiz un film non 
Ixillissimo turi altro ma fon 
dame*ntdle per capire gli In 
trecci fra politica eincm) c 
propaganda bellica ncll.ì Hol 
lywcxxl dei primi anni Qiiaran 
la È la stona di Joseph E Da 
vies ambasciatore Usa a Mo 
sca negli anni ireiria hu rea 
lizz ilo (lilla Warner nel »13(xr 
suseilarr nell opinione pub 
blica americana simpatia per 
1 alleato sovietico impegnalo 
contro Hitler E Hollywood si 
nvei i più realista del re descri 
vendo un Unione Sovietica 
c he é una specie di Edc n r 0 
una sircpitos i sequenz i in cui 
Davic s gin pt r I Urss ,,sitmdo 


kolchoz c fabbriche sembra 
girata ~ sul seno - d i Dziga 
Vcrtov con il piccolo dettaglio 
che D.ivies incontra solo opc 
rai che parlano perfetlaniento 
inelcse ingegnen russi che 
hanno studiato in America o 
iddinttura t(»enici amene mi 
(negli anni Irenta-') felici di 
eontnbuin alla costruzione 
del potere dei Soviet M^i la so 
quenza piu agghiacciante A 
quella del processo in cui V\ 
sinsktj (Interpretato da un at 
toro Victor Franccn che scm 
hra un Vincent l^icc azzinia 
Jo) mterrogi Ridck c Buch i 
rin Davics 0 nell «iuta del 
Krc mimo assiste e suliilo do¬ 
po lelcfon 1 a Rtmsc vf li «L tut 
lo regolare Stalin sta condan 
iiando dei veri cnmin rii» 

Il triste c'' che quel! » i jni 
( a sequenza •storic'K ck I film 
Dìvies era davvero presento n 
processi h disse davvero i 
Roosevelt che erano regolari 
Dablx’n.iggmc o strale gi i |)o 
litK a per tenersi buono un al 
le ito'^Chissà Que Ichc éec-rio 
ùchcdofmil 13 i guerra frecl 
da iniziata Memion to Moscou 
( addo in disgrazia c^ i Warner 
( Ik* I avevano prodotto furono 
int« rrogati dalla commissione 
de! senatore McCarlhv come 
sospetti comunisti Non lo c la 
no certo iiiit litro Mi li stoni 
SI stavi prendendo un i bt II ir 
d 1 crudele nviiicil i 
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UNOMATTINA {Haiiirio, 6.55J. Settimana nel sexiio del 
narcisismo per la rubrica mattutina condotta da l.ivia 
Azzaiiti e Puccio Corona. Negli ultimi anni il nostro Pae¬ 
se è stato invaso da ciiniclie S|jeciaiizzale nella cura 
della bellezza, esperti dietologi e scuole di «bon loiK. 
che hanno dato vita a uno dei business più ricchi dei 
nostri giorni. Interviene in studio Silvana Ciiacobini. di¬ 
rettore del settimanale Gioia. 

HLOSOFIA E ATTUAUTÀ (Raidiie, 9). Continua il viag¬ 
gio del Dse attraverso la filosofia «applicata» ai grandi 
temi contemporanei. Oggi si parla dei st'nsi Insieme a 
Remo Bodei. docente all'università di Pisa- analisi dei 
rapporti tra percezione c realtà, ragione e sensitiilità 

I FATTI VOSTRI (Raidtie, ! 1.55). Fabrizio Frizzi apre le 
porte di piazza Italia agli «scomparsi*. Oggi ù la volta di 
una signora di Salerno in cerca di sua madre: la donna 
quarantottenne. fu abbandonata, piccolissima, in un 
brefotrofio della città. 

PIACERE RAIVJNO (Roiiino, 12). Arrivano rinforzi al pro¬ 
gramma itinerante condotto da Gigi Sabani e Danilti 
Bonito. Da oggi la parte dello staff anche Toto Cutugno. 
veterano della trasmissione che ha condotto nelle scor¬ 
se edizioni. Tutti e tre «appassionatamente» calcheran¬ 
no per questa settimana le tavole del teatro Bellini di 
Napoli. 

QUANDO C’È LA SALUTE (Trac. 20.30) . L'ulcera pepti¬ 
ca è II tema del programma di medicina condono da 
Paola Perego. Intervengono Giorgio Dorbilla. primario 
gastroenterologo dell'ospedale di Bolzano e Gabriele 
Bianchi Porro, gastroenterologo del Sacco di Milano. 

MIXER (Raidue, 21 35). Torna il .settimanale ixir «il piace¬ 
re di saperne di più» condotto da Giovanni MinoM. In 
scaletta: il miracolo di San Gennaro, recentemente rico¬ 
struito in studio da due studiosi, lo sfascio della sanità 
italiana e la testimonianza della giornalista che nei gior¬ 
ni scorsi ha visto il mas.sacro dei 41 bambini iugoslavi. 

AVANZI (Raiire, 22.45). Sesto appuntamento con gli scar¬ 
ti leles’isivi. riciclati dalla «tv delle ragazze». Stasera, in vi¬ 
sta dell'apertura della campagna elettorale, .scenderà in 
campo l'awocalo Cianamico. poi seguirà uno speciale 
Tg3 in risposta a Beaiilifule ancora, il seguito delle av¬ 
venture di netma e Luisa. Immancabili i .sondaggi della 
signorina Doxa tra le famiglie italiane dei «Benissimo». 
«Trigona» e «Fetuso». 

IL VIAGGIO PROMESSO (Radiodue, 8.50). Salpa oggi 
un nuovo radiodramma ambientato ai tempi di Cristo- 
foro Colombo, firmato da Dario Piana e Bianca Maria 
Vaglio. Al centro del racconto è II giovane Agostino, de¬ 
sideroso di imbarcarsi al seguito del grande navigatore: 
Ira I due si iastaura un rapporto discepolo-maestro, 
messo subito in crisi da un banale furto. Fra gli interpre¬ 
ti Oreste Baldini, Gino Lavagetto o Annalisa Foà. 

LE STORIE DELLA PSICANALISI (Radiotre. /O;. A qua¬ 
si un secolo dalla nascila della psicanalisi, Caterina 
Cardona propone un viaggio attraverso i nomi che han¬ 
no segnato la storia di questa disciplina. In questa pri¬ 
ma puntata - ne seguono altre 19 dal lunedi al venerdì 
- si parla di Freud e dello scenario vienne.se. 

. ( Gabriella Oallozzij 


Spettacoli 


lunedì 2 DICEMBRE 1991 


Da oggi anche Retequattro ha il suo varietà. Lo presenta un’inedita Amanda Lear 

Per finire, niente sesso ma una risata 


Parte oggi alle 22.30 su Retequattro il varietà Buona¬ 
sera. presentato da Amanda Lear c centrato su un 
ospite ogni .sera (la prima è Gina Lollobrigida). 
Talk show, provocazione, gusto del proibito? Niente 
di tutto questo, dice la conduttrice. Mentre il diretto¬ 
re di rete spiega che è un programma per allargare il 
suo pubblico, tutto femminile e sentimentale, con 
uno .spettacolo che si rivolge alla famiglia unita. 


MARIA NOVELLA OPRO 




M MIIjVNO Poichó le tra* 
sRressionI annunciate si sono 
dimostrate quantomai dclu* 
denti, può darsi che la •norma¬ 
le» Amanda lx?ar che ora si 
presenta quotidianamente in 
casa nostra con un banale 
liuonasera ci riservi qualche 
shock. Ma lei dice subito di no. 
•Il .sesso non c'entra niente. Il 
sesso al giorno d'oggi può por¬ 
tare anche brutte malattie. Per 
cui la cosa migliore Unire 
la giornata è una buona risata. 
Del resto il mio talento ò l’iro¬ 
nia. anche se ho ancora le 
gambe più lungìie della tv..,». 

È lo stile Amanda; voce bas¬ 
sa. battuta alta. E continua a 
spiegare: «Non c’entra nean¬ 
che il talk show,., io certe cose 
dai miei ospiti non te voglio 


neanche sapere*. In .sala però 
al posto del solito pubblico di 
vecchietti nncoglionili. avremo 
dei giovanissimi. Vogliamo fa¬ 
re uno spettacolo allegro. A 
lutti piace vedere bei ve.stiti. 
belle ragazze e bel ragazzi. An¬ 
che se poi non saranno solo 
lustrini. Non andiamo a copio¬ 
ne e quindi ci scapix.*r^ qual¬ 
che battutina. SI. forse l'unica 
inuigrcssione ancora oggi f>uò 
essere quella di avere una con¬ 
duttrice intelligente...». 

E per completare il quadro 
della sua normalizzazione. 
Amanda racconta che tante si¬ 
gnore anziane |)cr strada o al 
supermarket le sorridono e le 
dicono: «Ma che simpatica, 
quando ritorna in tv?». Quindi 
commenta: «Certe vecchiette 



che non hanno mai compralo 
un mio desco non hanno certo 
paura (il me». 

E che cosa ha fatto Amanda 
U-ar negli ultimi anni, lontana 
dalla tv? tei risponde iK'ffarda: 
«Ilo fatto la (liastica». Ma poi 
sembra }:er un attimo imma¬ 


linconirsi e parla deli'incideitle 
che Tha tenuta lontana e an¬ 
che. imprevedibilmente, della 
sua .solitudine. -Forse non c'ò 
ptìslo per la vita privata di una 
donna di spettacolo. Non co¬ 
nosco uomini che .sono dispo¬ 
sti a stare ore c ore in cameri- 


Amanda Lear 
da oggi 
augura 
a tutti 

«Buonasera» 
nel varietà 
di Retequattro 
inonda 
da lunedi 
al venerdì 


no fumando o ispettando. C't!* 
solo .lapino...» 

Senz'altro meno spirito.so di 
Amanda i.car, il giovane dir(*t- 
lore di Reteijuatlro Michele 
Francc.scliclli, grande es|x*rto 
0 programmatore di telenove¬ 
las. spiega come il veloce va¬ 


rietà .1 fascia (.Ile .indrà in (.in¬ 
da tutte le sere alle 22 30 (con 
due brevi prologhi alle 19 30 e 
alle 20 2.5) sia omogoiK^o alla 
«filosofia della rete». Si tratte¬ 
rebbe. secondo Francoschelli. 
del tentdtiv(j di accompagnare 
per mano il pubblico da un ca¬ 
po all'altro del palinsesto, sen¬ 
za farlo sentire mai solo E an¬ 
che que.st(j. naturalmente, sta 
dentro 1 approccio vmtiineii- 
tale di l^elequattio. cfie ospilti 
anche film di violento richia¬ 
mo, ma .somjjre con dentro 
personaggi di grande appeal 
Una rete clic si potrebbe deli 
nire doublé face, che fino alle 
20.30 spasima e sospira, poi 
apre le porte al pubblico più 
maschio e giov.me Dentro 
que.sta fa.scia aj)crta di spetia- 
ton c’t* spazio .inche fx*r 
Amtinda la-ar, con la sua di¬ 
menticata Irasgre.ssionc e la 
sua perdurante ironia. 

Naturalmente, sc'condo 
Franceschclli e l'autore de! 
programma Gigi Keggi, Buona¬ 
sera ò un prodotto al ma.sMmo 
livello, nel suo genere. Uno 
studio .sfarzo.so, un balletto e 
un pool di tecnici tra i migliori 
della Fininve.si dovrebbero as¬ 
sicurare il massimo del risulta¬ 
lo Significa che France.schclli, 
benchò sia neonato alla con¬ 


correnza inl(*ma, non vuote 
cedere terreno di fronte all*i 
lotta dichiarata da Carlo Fr(*c 
cero (il direttore di Italia 1 ). il 
quale non intende .star dentro 
le sbarri’ dei limiti di ascolto 
che gli sono .stati assegnati 
(doveva raggiungere l’ì 1 e na¬ 
vica verso il 14) Ecco pere hò 
.luche Retequattro. die era 
stata sempre parstinonios<r, 
(con le sue telenovelas a buon 
mercato) ora vuole i suoi va¬ 
rietà. I SUOI lustrini e le sue 
Amanda U'ar a rischio calco- 
Kito 

Accanto alla vedette stanno 
due squadre di fan. capitanate 
da due giovanotti ('Massima 
Guelfi e Tilx*rio Tim)K*n) mol¬ 
to canni, i quali animer.inno i 
giochi sostenuti dall ospilc del¬ 
la •►('rata ecioò unc.inlantc, un 
attore, o magari anche un poli¬ 
tico. Il lutto fa jxinsare tragica¬ 
mente a uno scenario alla 
Boncompagiii. sovraltollalo di 
ragazzine urlanti e sballottanti 
lnvc*ce no. Dicono che si tratta 
di tutt’allro e noi stiamo ad 
aspettare per giudicare. Uihina 
iKjvtià figuratevi che 'l'iberio 
Tnipcn. con quella faccia da 
Kidge in bello, sarà dal 7 gen¬ 
naio il nuovo conduttore del 
Tg4. E anche questo C* omoge¬ 
neo alla «filosofia» della rete 


Fantastico capitombolo 
Ascolti sotto i 7 milioni 


M ROMA. Record negativo 
sabato .sera per Fanlaslico. vi¬ 
sto da meno di sette milioni di 
persone: la media degli ascolti 
ò stala infatti di 6 milioni 
989mila spettatori, con uno 
sharo del 28.85*. Le punte 
massime (il picco più allo i 
stato di 7 milioni 900mila spet¬ 
tatori) hanno coinciso con gli 
interventi comici di Gianfranco 
D'Angelo e con il duetto tra 
Raffaella Canù e Toto Culu- 
gno. Ma la nona puntata dello 
show, nuovamente orfana di 
Johnny Dorelli, ha registrato 
l'ascolto più bas.so finora rea¬ 
lizzato dal varietà del sabato 
sera di Raiuno, Colpa della Tri¬ 
buna politica andata in onda 
subito prima o delle «incertez¬ 


ze» della trasmissione? 

Tra gli spettatori che co¬ 
munque sabato hanno visto 
Fanlaslico c'era anche Johnny 
Dorelli che lo ha seguito dalla 
sua stanza nella clinica dove 
venerdì .scorso ù stalo operato 
al ginocchio c ha affermato di 
es,scnii divertito. «Ho visto Fan- 
laslico - ha detto Doielli - c ho ' 
trovalo il programma diverten¬ 
te e brioso con buoni momenti 
spettacolari. Ho anche apprez¬ 
zalo mollo raffctiuoso saluto 
che mi hanno voluto rivolgere 
Raffaella Carrà e Gianfranco 
D'Angelo». Il cantante ha an¬ 
che accennalo airo(x;ruzione 
chirurgica con la quale gli e 
stalo asportalo un frammento 


os.seo. «L'intervento - lia rac¬ 
contalo ieri - ò duralo circa 4C 
minuti c lo tia eseguito il pro¬ 
fessor Ferugia assistilo. Ira l'al¬ 
tro, dal dottor Fenrelli. medico 
della Nazionale di Calcio», «Mi 
hanno as.siciirato che i tempi 
di recupero saranno veloci - 
ha pro.scguilo Dorelli -. Da do¬ 
mani comincciò un ciclo di te¬ 
rapia c al più presto .saprà 
quando potrò tornare». I re¬ 
sponsabili della trasmissione 
fanno sapere che il rientro di 
Johnny Dorelli a Fantastico 
non sarà affrettalo ma sperano 
che ci sia qualclie possibilità 
per la pro,s,siiiid settimana o al 
ma.ssiino per altri -sette giorni 
più Lardi. 



Ecco Jerry Lewis in pillole 
Da stasera su Tele+1 
un omaggio al «Picchiatello» 


Jetry Lewis 


M «Da ragazzo volevo di¬ 
ventare .scritlorc. ma .1 quindici 
anni mi .sconvolsi quando .sep¬ 
pi che c era gente come Su- 
royaii e I lemingway che face¬ 
va la slc-ssa cosa», lz> r.icconta 
Jeny Iziwis nel suo libro-con¬ 
fessione Scusi diM'C itsep, stu¬ 
pendosi, sulnlo dopo, di es.se- 
rc stato chiam.ilo a tenere le¬ 
zioni di cinema all'ilnivcrsilà 
della California del Sud, I! co¬ 
mico americano di origine 
ebrea (il suo vero nome ù Jo¬ 
seph Lcvitch) ò da stasera pro¬ 
tagonista di un ciclo inconsue¬ 
to che gli dedica Rrauo. il pro¬ 
gramma delle 20 di Telc-i 1 
condono m studio d.i Luca 
Dondom. Un ciclo «in pillole», 
che presenta i vari volti dell'c- 


cleltico «Picchialello»: ogni .se¬ 
ra. per tutta la setlimana, pas- 
ser-mno sketch televisivi, reci¬ 
tal teatrali, duelli con Dean 
Martin, spezzoni dei film più 
celebri, da Le folli nolli del dot- 
lorJerryt a // balio asciulto Imo 
al più recente Re per una none. 
Sarà un modo divertenle di ri¬ 
considerare la carriera di que¬ 
sto .illorc-aulore mollo amalo 
dal pubblico e meno dalla cri¬ 
tica. anche se i cinefili l'hanno 
sempre corteggialo, eleggen¬ 
dolo a genio della osata. Lui 
continua a stare al gioco e ad 
inijicgnarsi contro la distrofia 
muscolare, non senza aver ri¬ 
cordalo di «essere londanieii- 
lalmenle un miserabile basUir- 
do sul set», ‘ 




B30 lOIAUID'AUTORI 


e.M UNOMATTINA. ConP Corona 






a.OO CUOREEBATTICUOflI 


■ i iTT 





12.00 MB. IL CINCOLO DELLE 12. 

Conduce G. Barbiellini Amidel 


0.00 OM Filosofia e attualità 


14.20 TOa-OOMBMOOK» 


10.30 MKHAIL SNAVNI V* AU’O» 14 . 4 S MA lA SCUOIA SI «OOIOR» 
»*®T. Film con LyoO Nolan, Re- Educazione nell'Europa Uni- 

fliadiEFordo 


7.00 PRIMA PAGINA 


SAO ARNOLD. Telefilm 


S.0S DUS VITI UNA SVOLTA Film 
con Anne Bancrott. Regia di He- 

MA LA SCUOLA SI AOOIOR- I beri Rosa _ 

NA. Educazione nell'Europa Uni- |L PRANZO S SERVITO. Gioco a 

ta(16« puntala) ' 



17.30 MARCIALONGA 


Él'J » il ■ 


ISAO ALMANACCO DIL OKMNO 

DOPO. Che tempo la 


SOAO NOlUOMNIDURL Film con Re¬ 
nalo Pozzetto, Enrico Monlesano 
Regia di Maurizio Ponzi 


17.2B UN MILIONI DI ORA Istruzioni 
per vivere 120 anni 


17.8S ROCK CAPI _ 

18.0S TOa-BPORTSIRA 


18A0 MIAMI VICA Telefilm _ 

10.08 BIAUTIFUL. Telenovela 






aso MEZZANOTTI B DINTORNI 


S0.30 L’ISPITTORI DBRRKK. Tele- 
lllni «Senza alcun rischio» 


11.38 MIXIR,ILPIAClRBDItAPSIi- 
NI DI PIÙ. AltuallM 



laoo aio. Programma di scienze di 
Luigi VlllaeGIgl Grillo 


Avil-l M LO. 1 .1 '..n 


10.00 TIUniONNALI 


'■ Mx.ì.'MU.ì ulprTTTT 


10.40 SPORT NIQIONI 


aaoo BLOB.DITUTTODIPIÙ 


aaas CANTOUNA. con a. Barbato 
aaso TRIIUNA POLITICA. Inlervisla 
al Parlilo Socialista Italiano 


aOAS IL PROCOSO DIL LURIOL 

Con Aldo BIscard), M.T, Ruta 


limnH 




NON t LA RAI. Varietà, con En- 
nca Bonaccorti (0769/64322) 


RORUM. Con Rita Oatfa Chiesa 


AGENZIA MATRIMONIALE 


TI AMO PARLIAMONE 


BIM BUM BAM. Varietà D Arta- 
can: I favolosi Tiny; Il sapientone; 
Ciao Sabrina 


OK IL PREZZO t GIUSTO 


LA RUOTA DELLA FORTUNA 


CANALE 6 NEWS. Notiziario 


IL GIOCO DEI S. Quiz 


STRISCIA LA NOTIZIA 


OHOSTBUSTBRS II. Film con 
Dan Aykroyd, Sigourney Weaver. 
Regia di Ivan Retiman 


0.20 CUOCIAO MATTINA 


0.20 STUDIO APERTO. NoUziano 


0.00 OUPBRVICKV. Telefilm 


0.20 CHIPO. Telefilm 


10.20 MAQNUMP.I. Telefilm 


11.20 STUDIO APERTO. Notiziario 


1140 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà, con Gianfranco Funarl 


12.40 MAIDIREOOL 


14.10 LA MIGLIOR DIFESA t» LA 
FUGA. Film con Dudiey Moore. 
_ Regia di Wtlllard Huyek _ 

10.20 IL MIO AMICO ULTRAMAH 
17.00 A-TBAM. Telefilm «Furti d’auto» 

1B.00 MONPOOAOIBBa Varietà 
10.20 STUDIO APERTO. Notiziario 


1040 MACQWER. Telefilm 


20.00 BBNNYHILLOHOW 


22.00 HtTCHCOCK PRESENTA HIT- 
CHCOCK. Telefilm 


[•XI Mm'I I !■! 


048 TQS. Nuovo giorno-Meteo 3 


1.10 FUORI ORAR» 



l.aO STRISCIA LA NOTIZM 


1.SB NEW YORK NIW YORK 


3.30 MISSMNIIMPOSSIIILI 


0.30 STUD»APIRTO. Notiziario 


CMl PIRA IL MONDO _ 

LA VALLI DB P INI_ 

VALIRU. Telenovela _ 

CAWOBUTORI. Quiz _ 

ITILUNA. Telonovela _ 

CIAOCIAO. Cartoni animali 
BUON POMBRIOOIO. Varietà 

Patrizia Rossett i_ 

8INTIINI. Scen e ggialo _ 

SlOORA. Telenovela_ 


VENDETTA DI UNA DONNA 

CRISTAL Telenovela _ 

OlNIRALHMPrrAL _ 

FEBBRI D’AMO RI_ 

T04. Nollziarlo _ 

CERAVAMO TANTO AMATI 

OlOCO DILLI COFFII _ 

CRISTINA. TeliMllm 


■UONASIRA. Varieia _ 

PRIMAVERA. Telenovela 

MANUELA. Telenovela _ 

IL MONDO I DILLE DONNE. 

Film con Clilton Webb, Lauron 
Bacali. Regia di Jean Nogulesco 

CMABUgSANOILS _ 

CASINO DE PARIS. Film con 
Vlltorlo De Sica Regia di Andrà 
Hunebelle 


miAnouncnA » 


ODCon 


W TBlAWNTICMtO _ 

NATURA AM»A _ 

LISPII. Telelllm _ 

lOWRNHWIRVAN _ 

VITI RUBATE. Telenovela 

A PRANZO CON WILMA 
DORIIPAVSHOW. Telelllm 

TMCNIWS _ 

OTTOVOIANTI. Varielà 

SNACK- Cartoni anim ati_ 

ATHINA B LI SUB 7 SORBLLB. 

Film con Jane Powell _ 

TV DONNA. AHualilà _ 

VBSIDO ___ 

ARRIVA LA BANDA. Gioco con¬ 
dotto da Gabriella Carlucci o Luca 

Damiani 10769-^4343) _ 

TSLBLOTTO. Quiz _ 

TMCNSWS _ 

QUANDO et LA SALUTI. Al- 
tuatità. Conduce Paola Perego 
PISTA DI COMPLEANNO. Va- 

rioia con Gigliola Cinguetti _ 

TMCNIWS. Telegiorn ale__ 

AUe SOOUB DELLA VITA. 

_Film Regia di In gmarBerg man 

CNN NEWS. Allualilà 


CARTONI ANIMATI _ 

ILMIRCATONS _ 

USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANL 

SconoggialoconS Mathis _ 

ILMAONATS. Telenovela 
ROTOCALCO ROSA. Allualllà 
ANDREA «LESTE. Telenovela 

c on Andrea Del Boca _ 

ILMBRCATONB _ 

CARTONI ANIMATI _ 

CRtMI STORY. Telelllm «Il nuo* 

VP imperatore» _ 

KAKKIBNTRUPPEN. Film con 
Gianfranco D'Angelo. Lino Banfi. 

Re gia di M Girolami _ 

CO LPO OROSSO. Quiz _ 

ROMA COME CHtCAQO. Film 
con John Cassavotes Regia d» Al¬ 
berto Do Martino 


CARTOWI ANIMATI _ 

HAPPY END _ 

IL FIUME ROSSO. Film con John 
Wayne. Regia di Howard Hawks 

ROSA SELVAGGIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

LniOMOELA TERRA _ 

UN SOGNO LUNGO UN GIOR¬ 
NO. Film con Naataaala Kinakl. 
Regia di Francia Ford Coppola 
LA LBOOBNDA DI FORa Tele¬ 
film con Cilff Robertson 



18.00 AGENTE PBPPBR. Telefilm 
10.00 TELEGIORNALE _ 

19.20 LA GRANDE BARRIERA. Film 

_ con George Assang _ 

20.00 BOLLtCINB. Telefilm _ 

20.20 IL MK> CORPO TI SCALDERÀ. 

_ Film con Jane Russell _ 

22.20 CONVIENE FAR BENE L’AMO¬ 
RE. Varietà cono Caprioglio 


lìnmiilli _ 

0.00 MATTINATA CONO STELLE 
13.00 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
I ZAR. Telenovela coni Mendoz 

12.00 LAPADRONCINA _ 

14.00 TBLEOIORNAIB _ 

1740 CARTONI ANIMATI _ 

18.00 LAPADRONCINA _ 

10.20 TELEQIORMALB _ 

2040 SPORT REOIOHALE _ 

2240 TELBOIOR NALE_ 

2240 SPORT CINOUESTEUE 


14.S0 HOT LINE 


TELE 


41 / 


RADIO 


Programmi codificati 

20.20 ZIA ANQELINA. Film. Regia di 

_ Etionno Chatillez _ 

22.20 SWBBTIB. Film con Gonevlove 
_ Lemon. Regia di Jane Camplon 

: 0.20 LA MOSCA 2. Film con Eric 
Stoitz. DaphnoZuniga 


TBiE 


140 FURORE DI VIVERE. Film con 
Frangoise Arnoul, Lino Ventura 
(replica dalle 01.00 alle 23) 



K\ 


19, 00 T0AME W8_ 

2040 SEMPUCEMENTE MARIA. Con 

_ Victoria Rutto _ 

21.15 AIORANDIMAGAZZINI 


RAOlOQIORNALt. QR1 6; 7; 8; 10; 11 : 
12; 13; 14:17; 19; 21.04; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30: 
22.30. GR3; 6.45; 7.20; 9.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 21.05:23.53. 

RADIOUNO. Onda ve-'do: 6.03. 6.56, 

7.56, 9 66, 11.57, 12,56, 14.57, 16 57. 

18.56, 20 57, 22.57, 9 Radio anch'io 
'91; 11.15 Tu. lui. I figli gli altri, 12.05 
La penisola del tesoro; 16 II pagino- 
ne; 19.25 Audiobox. 20 Parole in pri¬ 
mo piano; 20.30 PIcco’o concerto, 21 
Nuancos. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7 26, 
8.26.9 27. 11 27, 13 26. 15 27, 16 27. 
17.27, 18 27. 19 26, 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue, 9.49 Taglio di 
terza, 10.30 Radiodue 3131.12.50 Im¬ 
para l arto; 15 Tonio Krooger, 19.55 
Questa o quella; 20.30 Dentro la se¬ 
ra. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43, 
11.43. 6 Preludio. 8.30-10.45 Concer¬ 
to del mattino, 12 Opera in canto. 
14.05 Diapason, 16Palomar, 19.15 La 
scuola SI aggiorna; .21 Festival di 
Vienna; 22.30 Blue note 
RADIOVERDERAt. Musica, notizie c 
informazioni sul trallico in MF dalle 
12 50 alio 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.15 IL FIUME ROSSO 

Regia di Howard Hawkt, con John Wayne, Montgome¬ 
ry CUH, Jeanne Dru. Um (1948). 125 minuti. 

Il primo western diretto dal grande Howard Hawks* 
unisce alla classica storia di frontiera un intreccio psi¬ 
cologico tutto costruito attorno allo scontro tra un pa¬ 
dre e il figlio (adottivo). La lotta si accende durante il 
solito traslonmonto del bosbame verso it West John 
Wayne ò un proprietario di mandrie autoritario che ti¬ 
ranneggia i suoi uomini Montgomery Clitt, qui alte 
prime armi, è 11 figlio che si mette alla testa dei cow¬ 
boy ribelli. Noi finale una sonora scazzottata ira i due 
riporterò l'armonia in famiglia. 

ODEON TV 


20.30 UN SOGNO LUNGO UN GIORNO 

Regia di Francis Ford Coppola, con Nastassla Kinski, 
Raut Julia. Eroderle Forrest. Usa (1982). 102 minuti. 

Girato In elettronica (e forse più adatto ai piccolo che 
al grande schermo) ò ambientato in una Las Vegas 
tutta ricostruita in studio «Un sogno lungo un giorno» 
racconta, con risultati non troppo convincenti, un 
amoro m crisi tra un’imptegata e uno sfasciacarrozze, 
Dirige Coppola 
ODEONTV 


20.40 GHOSTBUSTERS II 

Regia di Ivan Reltman, con Bill Murray, Dan Aykrold e 
Sigourney Weaver. Uaa(1989). 106 minuti. 

Seconda parto della saga degli acchiappafantasmi 
newyorkesi con io stosso cast del primo, ma una certa 
stanchezza Sigourney Weaver e li suo bambino di ot¬ 
to mosi sono vittime di misteriosi fenomeni paranor- 
mali Entrano in aziono i mitici «ghostbuslers» e sco¬ 
prono che II sottosuolo della Grande Mela è invaso da 
una gelatina mefitica. 

CANALE5 


22.30 TALK RADIO 

Regia di OHver Stone. con Eric Bogoslan e Letiie Ho- 
pe. Usa(1988). IlOminutl. 

Attenti a voi. una valanga di parole vi travolgerà Lo 
speaker di una radio privata mette in piedi una tra¬ 
smissione in diretta in cui tutti, ma proprio tutti, hanno 
diritto di parola e possono dire qualsiasi cosa. Ovvio 
che l'idea gli procurerà parecchi guai. Dal regista di 
opiatoon» e di «Nato il 4 dt luglio» un film tiratissimo in 
prima visione tv 
ITALIA 1 


23.20 ROMA COME CHICAGO • BANDITI A ROMA 

Regia dì Alberto De Merlino, con John Cassevetes. 
Gabriele FerzettI Riccardo Cucclolla. Italia (1969). 103 
minuti. 

Poliziescoall'italiana ma con ambizioni internaziona¬ 
li. Tant'ò vero che li protagonista è americano (il 
grande regista John Cassavetes che non si tirava in¬ 
dietro quando c'ora l'occasione di fare un po' di soldi 
lavorando corno attore) Gli ingredienti sono i soliti- 
una rapina andata male, la ^uga di uno dei banditi 
braccato dalla polizia, la furia omicida che lo spinge 
ad ammazzare parecchia gente. 

ITALIA 7 

23.25 IL MONDO È DELLE DONNE 

Regia di Jean Nogulesco, con Lauren Bacali, June Al- 
lyton, Van Heflln. Usa (1954). 94 minuti. 

Dimmi com'è tua moglie e ti dirò chi sei Per scegliere 
chi mettere alla testa della sua industria di automobili 
li proprietario studia lo legittime consorti dei tre can¬ 
didati C'è la nioglie bambina, quella che disapprova 
Tarnvismo del manto o quella che ama lo sposo solo 
perché hd un incarico di prestigio Scelta a sorpresa 
RETEQUATTRO 
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LUNEDI 2 DICEMBRE 1991 


Spettacoli 


Convegni 

A Torino 
le «Divine» 
del teatro 


■i TORINO. Qiiatiro giorni 
per parlare del rapporto tra le 
donne e il teatro. é\ chiama Di¬ 
vina, arie femminile della xeno 
il convegno che da oggi a gio¬ 
vedì si tiene a Tonno, diviso Ira 
rUniversità e il cinema Ma.ssi- 
mo. L'incontro ù organizzato 
dal Laboratorio Teatro Settimo 
e dairOsservatorio sul teatro 
contemporaneo femminile 
che, grazie all intervento del 
minLsiero del Turismo e Spet¬ 
tacolo c al contributo degli enti 
locali, si è costituito da que¬ 
st'anno in associazione. 

Pensalo come seguito agli 
incontri avvenuti nel giugno 
del 1990 c approfondimento 
dell'interesse che hanno su,sci- 
tato, le quattro giornate torine¬ 
si radunano studiose, attrici, 
drammaturghe, ricercatrici. 
Tra le partecipanti Franca An¬ 
gelini, HOlène Cixous, B«irbara 
Lanati, Nadia Fusini, Ester Oe 
Miro. Elisabetta Rasy c le attrici 
Pamela Villoresi, Marùsa Fab¬ 
bri, Leila Costa, Lucia Poli. 

■Non vogliamo .sottolineare 
l'emarginazione femminile nel 
mondo del teatro - spiega Bar¬ 
bara Lanall, docente all'uni- 
versita di Torino - nd contrap¬ 
porre il teatro ma.schilc a quel¬ 
lo delle donne. Il convegno 
cerca piuttosto di scoprire il 
doppio enigma che lega la 
donna al teatro e di romircrc il 
silenzio che circonda la figura 
femminile nel mondo della 
scena». Oltre alle .sessioni di la¬ 
voro, il convegno prevede una 
rassegna di teatro (che si con¬ 
clude il 19 dicembre al Teatro 
Juvarra, con un concerto di 
Giovanna Marini) ospitata al 
Garybaldi Teatro di Settimo 
Torinese, srtde del Iziboratorio 
Teatro Settimo. 

«Ma il progetto Divina- dice 
Maria Grazia Agricola, una del¬ 
le fondatrici - si spinge nel cor¬ 
so dell'anno pro.ssìmo con se¬ 
minari sulla scrittura c la reci¬ 
tazione femminili c la parteci¬ 
pazione di attrici come Jeanne 
Moreau, Vanessa Redgrave, 
. Fiona Show c Zofia Kalinsko». 

■ DS; C/t. 

IVmiiVaiulli 

Rob Pilatus 
tenta : 
il suicidio 


' ■■ LOS ANGELES. RobPiiatus, 
' uno dei due componenti dei 
. Milli Vanilli, ha tentato di suici- 
! darsi tagliandosi le vene, ingc- 
; rendo barbiturici e cercando di 
[ buttarsi dall'otlavo piano di un 
, albergo a Los Angeles. Lo ha 
< reso nolo ieri la polizia locale. 
' É stato un centralinista del Los 
I Angelus Times a impedire che 
1 Pilatus si uccides.se.' il cantante 
: gli aveva telefonato c l'impic- 
! gato C riu.scilo a raccogliere, 
j nel corso della comunicazio- 
I ne, informazioni sufficienti a 
t far intervenire la polizia. Rob 
I Pilatus, che ha 27 anni, è ora ri- 
1 coverato in ospedale. 

I Secondo il vice sceriffo di 
^ Los Angeles, John Ashlcy, il 
1 cantante ha tentato di uccider- 
I si in .seguito allo scandalo del 
quale era stato protagonista in- 
I sicme al secondo membro del 
Milli Vanilli, Fabrice Morvan, 
' nel novembre dell'anno scor¬ 
so. Quando cioO il loro produt¬ 
tore. Frank Farian, aveva rive¬ 
lato che i due erano degli im¬ 
postori e non avevano cantato 
una sola nota di Girlyou tmow 
il's Ove. il disco col quale, nel 
febbraio '90, i Milli Vanilli ave¬ 
vano vinto un Grammy Award. 
'Contro Rob Pilatus c Fabrice 
Morvan, che avevano dovuto 
, restituire il riconoscimento, il 
/ loro ex produttore aveva an- 
i che intentato causa per riavere 
- Indietro gli •immentati» incassi 
del disco, che aveva venduto 
; IO milioni di copie. Già nel di¬ 
cembre '89 un certo Charlie 
I Shaw aveva rivelato la truffa al 
! New YorO Newsday, ma ritirò 
i le accuse ai Milli Vanilli in 
I cambio di ISOinila dollari, pa- 
1 gali da Frank Fanan. 
i -, Dopo lo scandalo, i veri can- 
* tanti di Gir! you know il's Irue 
I (il quarantaseienne Bmd Ho- 
» well c il trcnta.scienennc John- 
ny Davis, due americani che vi¬ 
vono in Germania) hanno fon¬ 
dato una band insieme a Kay 
Corton e Gina Mohammed, 
riappropriandosi del nome 
Milli Vanilli, Pilatus e Morvan - 
iche all'epoca dello scandalo 
avevano dichiarato che avreb¬ 
bero continualo a lavorare per 
dimostrare di e.s,sore musicisti 
icapaci - avevano tentato di 
^tornare alla ribalta senza suc- 
i cesso ribattezzandosi Rob & 

I Fab. 


Uno strepitoso successo ha accolto II vagabondaggio della vivandiera 
a Cesena il dramma di Brecht riletto con rocchio a un continente 

neirallestimento di j^tonio Calenda di nuovo scosso da odi e conflitti 
Protagonista Piera Degli Esposti Di livello più che buono tutto il cast 


«La guerra è ben lontana dalla fine». Il monito lucido 
(e quanto profetico) espresso da Bertolt Brecht in 
Madre Coraggio torna a risuonare sulle nostre ribal¬ 
te. Il nuovo allestimento del dramma, realizzalo da 
Antonio Calenda, con Piera Degli Esposti protagoni¬ 
sta, e in cartellone per due stagioni (sarà a Roma il 
prossimo marzo), è stato accolto alla sua «prima», a 
Cesena, da un successo strepitoso. 


AQQEOSAVIOLI 


M ClùSKNA -Una nuova Mo’ 
(Ire Conjfiiiio? Certo! E s'ò 
uspclUito anche troppo: vcn« 
Canni...H. Cosi Luigi Squar/ina. 
in un affcltuoso augurio pub¬ 
blicato nei programma d) sala. 
Fu lui. airawio dei Setianla. il 
regista dcll'ultiina importante 
edizione dell'opord brechtia¬ 
na, quella del Teatro di Geno¬ 
va, con rindimenticata Lina 
Volonghi nel ruolo centrale. 
Insomma, per gli sixMtatori più 
giovani, presenti in misura sen¬ 
sibile nella gremitissima platea 
del Bone!, sì sarà trattato de) 
primo incontro con uno dei 
personaggi più famosi, e qui 
da noi più equivocati, della 
drammaturgia novocenlcsca; 
pigrizia c Ignoranza di gazzet¬ 
tieri (contagiosissime entram¬ 
be) hanno contribuito, infatti, 
a trasformare il soprannome 
della vivandiera, e ostessa va¬ 
gante, Anna Picriing, in un ap¬ 
pellativo nobile cd eroico, da 
applicare, del resto, piuttosto a 
ca.saccio. 

Quciratlribuio. Anna Pier- 
Itng se l'ó guadagnato por es¬ 
ser passata -tra le cannonate di 
Riga con cinquanta pagnotte 
nel carro. Erano giù un po’ am¬ 
muffite,..». A incarnarsi poten¬ 
temente in lei ù dunque la pu¬ 
ra c dura lotta per la .sopravvi¬ 
venza. con quanto di sublime 
0 di abietto ciò comporta, Col 


suo piccolo convoglio tirato 
ormai a forza di spalle, Madre 
Coraggio attraversa le contra¬ 
de d’Europa deva.state dalla 
Guerra dei Trent'anni (1618- 
1648Ì, comprando c venden¬ 
do, o guardando ussotligliarsi. 
via via, la compagine domesti¬ 
ca o amicale (amici infidi, co¬ 
munque) di CUI ò il perno Fi¬ 
no a ritrovarsi, in conclusione, 
sola, ma .sempre, a suo modo, 
indomita. 

La guerra ò diventala il suo 
ambiente naturale (tale .sareb¬ 
be stata, per molta gente, quel¬ 
la alle soglio della quale, nel 
1938*39, Brecht creava que.sto 
capolavoro): una guena cosi 
totalizzante da ammettere, an¬ 
che. brevi periodi di pace o tre¬ 
gua. fonie peraltro di accre¬ 
sciuta inquietudine. Ma. intan¬ 
to. ò dalla guerra clic sono di¬ 
vorali. man mano, i figli di Ma¬ 
dre Coraggio (evocali anche 
nel titolo completo. Miiiter 
Courdife und ihre Kinder): il 
troppo ardito Eilif. che si arruo¬ 
la mentre lei ò distratta da uno 
dei suoi .soliti truffici; ì) troppo 
onesto Schwclzcrka.s, sulla cui 
vita, potendo forse rl.scallarla 
per denaro, la gonitncc mer¬ 
canteggia aH'eccesso. veden¬ 
dosi davanti (a totale rovina 
economica: infine la figlia mu¬ 
ta Kattrin, abbattuta a fucilate 
per aver dato t'allanne, col rul* 
lo del tamburo, agli abitanti in¬ 


nocenti fl'uiia CHIÙ prote.stanle 
a.s.se(liata dai cattoiici (giù. 
perche allora fu anche un 
cruento conflitto di religioni, 
qualcosa clic avremmo credu¬ 
to improponibile ai nostri gior¬ 
ni, e inv<*cc...). 

Figura e vicenda, ciucilo di 
Madre Coraggio, fcniimcnte 
contraddittorie, problematiche 
(o dialotticlie, se il termine ò 
ancora lecito), che spiazzano 
di continuo il pubblico, ne de¬ 
siano I cmozione (c anche la 
commozione, pcrchò no?), 
ma insieme ne nsA'cgliano lo 
spinto critico; o almeno ò da 
sperarlo, giudicando dalle pri¬ 
me reazioni registrate. Stiamo 
parlando, si capisce, oltre che 


del lesto, dcH’ottimo spettaco¬ 
lo che Antonio Calenda ha ora 
alIcMito (sulla noia versione di 
Ruth Lciscr e Franco Fortini): 
innervato, da cima a fondo, 
d'una vibrante carica dinamì' 
ca. che la tirK'are scenografia 
di Nicola Rubertclli favorisce, 
consentendo rapidi passaggi 
da un quadro all'altro (il tutto 
SI tiene, iniorvallo compreso, 
m due ore c quaranta minuti) : 
visivamente suggestivo, grazie 
in particolare ai costumi (di 
Guido Schiinkert). che mesco¬ 
lano vane epoche, ma danno il 
maggior risiiUo alla «moda» 
Ix'llica e parabellica dei nostri 
tempi, con un pressante richia¬ 
mo all’attualità, e grazie anche 


alle luci caravaggesche curate 
da Franco Ferran; sostenuto, 
cd ò i) punto decisivo, dall'ap- 
porto d’una compagnia di più 
che buon livello, nel suo com¬ 
plesso. ed emergente a note¬ 
voli altezze nei cardini della di¬ 
stribuzione. 

Fiera Degli Esposti adatta al¬ 
la protagniMa, con scrupolo c 
finezza, la propria singolare 
vocalità e gestualità; toglien¬ 
dole forse un briciolo della co- 
municaliva cordiale clic da 
Anna Fierling, nonostante ogni 
suo torlo, emana, ma ben .sot¬ 
tolineando la tragica ironia del 
suo de.stino. Una prc.scnza di 
spicco ha Angela Pagano, nei 
panni della prostituta Yvette, 


"introdotta» lial Canto della fra- 
ternizzuziono, splendidamente 
intonalo: ma. con le parole in 
musica, mostrano tutti una di- 
.scroia dimestichezza (la parti¬ 
tura di Paul L)e.s.sau è elaborata 
da Germano Mazzocchetti). 
Giampiero Fortebraccio, il 
Cappellano. Antonio Zanolet- 
li. il Cuoco, Gabriele Cirilli c 
Diego Perugini (i due figli) so¬ 
no pure in bi’lla evidenza; Lui¬ 
sa Marzotlo i-onlerisce un toc¬ 
cante rilievo al silenzioso profi¬ 
lo di Kattrin, o un'asciutta inci¬ 
sività a) momento del suo ge¬ 
sto sacrificale (che le richiede 
anefìe una ciarla perizia acro¬ 
batica). Tantj gli applausi, e le 
chiamale. 




Ma (ànquant’anni fa 
un tal Andreotti 
la bloccò al confine 


M È trascoiso giusto mezzo 
secolo da quando Madre Co¬ 
raggio ebbe la sua «priiTia. allo 
Schauspielliaiis di /Curigo, nel¬ 
la neulnilc Svizzera tedesca. 
Nell'esilio finlandese, Bertolt 
Brecht annota, in data 22 apri¬ 
le 1941: «È un atto di coraggio 
da parte di questo teatro. co.sli- 
luito princiiialmcnte da emi¬ 
granti, rapprc.sentare. di questi 
tempi, quak'o.sa di mio.. In ter¬ 
ra elvetica avevano trovato ri¬ 
paro. in particolare dalla Ger¬ 
mania nazista, la prolagonisla 
del dramma, la grande Therc- 
.se Gieh.sc, c lo seenogralo Tco 
Otto (poi un ledelissimo di 
Brechl, nelle vicende del Berli- 
ner En.semble). La regia era 
dello .svizzero (ma nato a 
Vienna) latopold Lindtborg, 


attivo anche nel cinema (di lui 
.si ricorderà almeno L’uUima 
speranza, 1945). 

In qucH'amara primavera di 
ciirquanl'anni la. buona parte 
dell'Europa continentale 
(Kus.sia esclusa) era sottomes¬ 
sa già al dominio nazista. Resi¬ 
steva, solitaria, di là dalla Ma¬ 
nica, c sempre sotto minaccia 
d'invasione, l'Inghiltcìra. A 
maggio, Brechl sarebbe parlilo 
por l'Urss c di 11, attraverso un 
iungliissimo itinerario, per gli 
.Stati Uniti. Entrambi questi 
paesi, nell'arco di qualche ,scl- 
limana o di pochi mesi, avreb¬ 
bero latto il loio ingrcs.so nel¬ 
l'immane conflitto. 

A dire dell'incidenza di Ma¬ 
dre Coraggio, in un tale conte¬ 
sto. si rischia la banalità. Pure il 


messaggio dell'opera doveva 
-scollare ancora, nel lulfaltro 
che disleso clima postbellico, 
segnalo dalla .guerra fredda» 
(ma anche <alda» e atroce. In 
Corea) se. noll'aulunno de) 
1951, .si poteva brutalmente 
negare, al famoso teatro berli¬ 
nese di Brechl, l'enlrala in Ita¬ 
lia. dove esso era slato invitato 
a far conoscere, appunto (al 
Festival della prosa di Venezia. 
26 e 27 -scllembre), l'esempla¬ 
re. cruda storia della vivandie¬ 
ra Anna Fierling e dei suoi figli. 

Presidente del Consiglio era, 
allora, Alcide De Gasperi; mi¬ 
nistro degli Interni, e diretto re¬ 
sponsabile del divieto. Mano 
Sceiba (quel patriola, quel de¬ 
mocratico del quale avete letto 
le lodi, quasi ovunque, in sua 
morie). Si mormoro, per l'o¬ 
dioso gesto, una grottesca 
spiegazione: l'impossibilità di 
sorvegliare», durante la previ¬ 
sta sosta italiana, i membri del¬ 
la Iroupe (Irentacinque, Ira ar¬ 
tisti e tecnici) del Bcrlincr En¬ 
.semble. Adesso si capi.sce per¬ 
che- venne coslituila, in quel 
tomo di tempo, la siniuura se¬ 
greta oggi nota come Gladio. 


Antonio 
Zandettl 
e Piera 
Deqll Esposti, 
in «Madre 
CoraoQio». 
Nella loto 
sotto, 

un allestimento 
del 1950 
a Monaco 
protagonista 
Therese Gletise 


A ogni modo, alle vecmenli 
interrogazioni sul caso, c alla 
.sollevazione unanime degli 
uomini di cultura contro l'en¬ 
nesimo sopruso, venne man¬ 
dalo a rispondere. In Parla¬ 
mento. il sottosegrclatio alla 
Presidenza. Giulio Andreotti, 
evasivo cd elusivo come non 
mai (ma era stato pur lui. quel¬ 
lo stesso anno, a proibire, co¬ 
me capo della censura. La 
Mandragoin di Machiavelli, e 
altri misfatti del genere avreb¬ 
be compiuto in arguito). 

Quanto a Madre Coraggio 
potè vedere finalmente la luce, 
in edizione italiana, nel no¬ 
vembre 1952 (Roma, Teatro 
dei Satiri, regia di Luciano Lu- 
cignani, scene d. Teo Otto, co¬ 
stumi di Renalo Guttuso, pro¬ 
tagonista Cesarina Ghetaldi). 
Aiicsiimenlo ripniso nel gen¬ 
naio 1954, al Teatro delle Arti, 
con Ave Ninchi nel ruolo del ti¬ 
tolo. Ma la Coop<!rativa Spetta¬ 
tori Italiani, che aveva osato 
tanto (dopo aver aperto la sta¬ 
gione '53-'5t con Lo Mandra¬ 
gola, nel Iratlempio aixih'essa 
sbloccata), (u punita col taglio 
della sovvenzione ministeriale. 
Edoveltc sciogliersi. DAg.Sa. 


Prìmefilm. Una commedia con Meryl Streep 

Quattro passi nell’Aldilà 
in attesa del Paradiso 


Prìmefilm. Un dramma con Vanessa Redgrave 

n caffè triste di Amelia 
ferita da^ uomini 


MICHELE ANSCLMI 


Prossima fermata Paradiso 

Regia c sceneggiatura: Albert 
Brooks. Inlcrprcti: Albert 
Brooks. Mciyl Streep. Leo 
Grani. RipTorn. Us«u 1991. 

Milano; Prcsident 

■B Somctlìinii’s Commg 
(-Qualcosa sta arrivando»), 
canta Barbra Slrcisand mentre 
il pubblicitario Albert Brooks, 
nel giorno del suo complean¬ 
no, sta provando la Binw ca¬ 
briolet appena acquistala. Ad 
arrivare, un attimo dopo, sarà 
la morte, per mano di un un Tir 
lancialo a luila velocità. 

Ancora un film sul f^aradist), 
un «classico» dai tempi di fide- 
lo può attendere di Lubilsch, 
ma con una variazione intona¬ 
ta ai tempi: si immagina infatti 
che. prima dt essere assunti in 
(orza nella celestiale Città del 
Giudizio (dove sì mangia ogni 
leccornia senza ingravsare o sì 
dorme in splendidi alberghi). i 
trapavsati det)baiio .sottoporsi 


a utì bizzarro proce.sso dai ri- 
.s-volti psicoanalitici. Sci .stalo 
un vigliacco in vita? Al cospet¬ 
to di una corte, scorrono, co¬ 
me in un film, gli episodi più 
vergognosi, solo facondo lavo¬ 
rare meglio il ccivello (che 
sulla terriì sarebbe ulihzz<ilo 
solo al 3T. delle po.ssibilità) e 
mostrando di essere migliori si 
ottiene la promozione. Altri¬ 
menti le autorità supreme ti ri- 
.spediscono sul pianeta per un 
supplemento di indagine, Ma 
per fortuna c’è l’amore. E infat¬ 
ti, pur timoroso delle novità, il 
pubblicitario si invaghìsc’e, ria¬ 
mato, di una bionda coraggio¬ 
sa che ò là per sostenere la 
stessa prova, Che dite, il l^adre- 
torno si commuoverà’? 

I- Defendmg Your Life (-Di¬ 
fendendo la tua vita») il titolo 
originale di questa commedia 
un po' scombinata e la.sca che 
hlosofcggia. «iiramericana. 
Mille magagne dell’esistenza, 
Più che il contesto, <juella Città 


del Giudizio asettica e lumino¬ 
sa vista come un gigantesco 
P<Uazz.o di Giustizia, incuriosi¬ 
sce il gioco psicologico iiUes- 
suio dai due (Kirsonaggi c il 
controcanto delle emozioni. 
Anche la.ssù in Paradiso, sug- 
gen.sce il regista, ci si porta die¬ 
tro i difetti terreni, ma è possi¬ 
bile cambiare, rimettendo in¬ 
sieme I pozzi della vita, rimuo¬ 
vendo gli ostacoli e accettando 
I rischi di una nuova consape* 
volcz/a. 

l\Uroppo Albert Brooks 
(che quaU'iino ricorderà anta- 
gonusia di Willian fiuti in Dere 
irò tu notizia) non Ita la simpa¬ 
tia da attore e k» smallo da re¬ 
gista ntK'essari a niPrirc la fa- 
volctta, Per nulla imitalo dal 
doppiaggio, si muove bianco¬ 
vestito con l’aria di cfiì non sa 
bone ctic film fare; e Mervl 
Streep. pur spiritosa e vibratile, 
sembrti a disagio m questo ci- 
n<*-messaggio dall Aldilà cSie 
sfodoM, tra le part(*cipazioni il¬ 
lustri, [il faccia birichina di 
Shirley M,icl».\ine l.ci siche v 
ne intende tli reincarn.i/ione' 


SAURO BORELLI 


La ballata del caffè trivie 

Regia: Simon Callow. Interpre¬ 
ti: Vanossii Redgrave, Kcith 
Carradinc, Cork Hubbcri, Rod 
Steiger. Usa-Gb. 1991. 

Roma; Farnese _ 

EM A Berlino'91. qualchecri- 
tico di.stratio ha liquidato La 
Ixillato del caffi* triste imputan¬ 
dogli una «piattezza naturalisti¬ 
ca» riprovevole. Mica vero, in¬ 
vece. Il film 0 prodotto, per co¬ 
minciare, da) collaudato «duo» 
Jiimes Ivoiy-lsmail Merchant, 
deriva da un racconto dei pri¬ 
mi «inni Quaranta della scom¬ 
parsa scriltncc americana Car- 
son Mct’ullcr? e .si avvale della 
s^’cneggialura di un dramma¬ 
turgo di valore come Edward 
Albee. Non bastasse tanto, tra 
gli interpreti di spicco, oltre 
una Vanos.sa Redgrave gran- 
di.s.sima figurano in cam[x> gli 
irreprensibili Keith Carradine e 
Rod Steiger. 

Siamo nel Deep Sout/ì degli 


Stati Uniti, negli anni terribili 
della grande depressione. In 
un piccolo centro dc.solalo po- 
txìlato di poveracci disoccupa¬ 
ti e avviliti, imj)cra Mi.vs Amelia 
che possiede lutto, fa tutto e 
che, di quando in quando, cu¬ 
ra persino chi è malato. A 
compensare, poi, Pabulica ras¬ 
segnazione dei suol compae¬ 
sani provvede, perdi più. ven¬ 
dendo loro alcool. 

Per tuUo CIÒ. Miss Amelia, 
arrogante e disinvolta nei suoi 
jeans stinti, un berreltaccio di 
bracciante calcato sulle orec¬ 
chie. appare più cfic risp>cttala. 
Anche se molli sanno che una 
torbida vicenda di un matri¬ 
monio f'nito male sta alle sue 
spalle. Ui donna ora. anni pri¬ 
ma, convolata a nozze con il 
buono a nulla del paese. Mar¬ 
vin Macy. Presto disamoraUi di 
quello scansafatiche intenzio¬ 
nato a campare alle suo spalle, 
Miss Amelifi prese allora la 
drastica risoluzione di sbatter¬ 
lo fuori di casa, dopo apjx'na 


dicci giorni di matrimonio. 

L'avvio del film fa inlrawe- 
dere, peraltro, l’entrala in sce¬ 
na del gibboso nano Lymon, a 
lutti gli effetti cugino di Miss 
Amelia. Costui non è quel che 
si dice un gentiluomo, ma con 
una certa bonarietà, coi suoi 
scherzi, spesso volgari, sa 
estorcere la tolleranza della 
comunità pdc.sdna e. fatto in¬ 
credibile, persino raffcllo della 
pur spigolosa cugina. U tran- 
tran agreste procede inaltera¬ 
to. uniforme, allorché inopina¬ 
tamente si rifà vivo l’ex galeot¬ 
to Marvin Macy. 

La ballata del callè triste pro¬ 
spetta climi psicologici ai mar¬ 
gini della patologia c disastrati 
«iniemi-eslcmi» del Profondo 
Sud americano già acutamen¬ 
te indagali da William Faulk- 
ner, Di suo Simon (!allow. già 
teatrante di valore e qui esor¬ 
diente come cineasta, ha mes- 
•so un senso della misura, una 
precisione di accenti che la¬ 
sciano davvero incantati. Altro 
che «piattezza naturalistica». 


Lunedì rock 


Onore ai ladri di musica 
la rubano per noi 
e sono pronti a pagarla 


Le pene di Madre Coraggio i 


ROBERTO GIALLO 

■■ Che ci fa un libretto di (le|)Osito intestato aRli U2 pres¬ 
so la Cassa di Risparmio di l.a Spezia’ E un libretto di rispar¬ 
mio al portatore che sta all'asenzia 21 della Banca l’opolarr- 
di Milano, intestato a Brace Sprìogateen. che farà maC l-'a 
quel che è giusto; paga la musica. Quella musica, più prwi- 
samente, che le case discografiche e molli arli.sti continuano 
a considerare musica «illegale», njbala e cioO chiusa nei cer¬ 
chietti dei boolleg, dischi pirata registrali dal vivo (qu.isi 
sempre) durante i concerti, puliti, sistemati con cura (quasi 
sempre) e stampati in disco e ora - finalmente - in ccl. 

È una vecchia stona, questa. .«rno artisti che non han¬ 
no nulla in contrario: la musica 0 di tutti, io suono e voi pren¬ 
dete. CO invece chi si indigna, balte i piedi, minaccia cause 
e querele. CO anche chi elimina ogni possibilità di -Ijrti» e 
addintlura se ne va acquistando tutte le note suonale qui e 
là. É di questi giorni, ad esempio, il caso dogli Stone Roses, 
buon gruppo britannico il cui canlantc, lan Brown, ha deci- 
sodi ricomprare alcuni nastri lasciali in giro per studi di regi¬ 
strazione, amici, produttori, estimatori, Fare ci sia riuscilo, e 
abbia messo le mani anche sulla registrazione originale del 
primo singolo del gruppo: 5o your?,^'Te// me, inciso neH'H.'j 
Un bel colpo davvero, tanto più che sembra siano sallali 
luori - tra i sedici nastri recuperati non si sa a quale dira - 
persino tre inediti. È una curiosità, certo, ma sarà un disco 
ufficiale. Il caso dei bootleg, comunque, à qu.isi sempre ri¬ 
conducibile al concerto dal vivo La discografia di Sprmg- 
steen, per parlate del campione del genere, risullu almeno 
quintuplicala se si contano i dischi illegali, e che dire di 
gruppi come i Sex PistoU. la cui importanza storica sul 
rock 6 stata grandiosa? Eccola I! tutta la grandiosità: un solo 
disco ufficiale (.Never mind thè boHodìs. Virgin, 1977), una 
colonna sonora (77re grmt rock'ii'roll suimdie, Virgin, 
1979), basta, chiuso. E invece ecco che schegge del loro re¬ 
pertorio vagano impazzite e perkiolose iter il mondo sotto 
forma di bootleg, chi le avrebbe sentite se non ci fossero 
questi benedetti pirati? 

Senza contare: i dischi dal vivo delle grandi band realizza¬ 
ti per le case discografiche sono frutto di rimissaggi in stu¬ 
dio, canzoni scelte tra decine, e anche gli applausi sono 
venie aggiunti. Il boor/qg invece prende un concerto, lo regi¬ 
stra, lo incide, lo vende. Quel concerto, quell'occasione, 
quell'evento irripetibile. Cosi 0 nei bootleg, e non nei dischi 
dal vivo ufficiali, che si trova spesso qualclie verità in più. Clii 
non ci crede vada a sentire quel dclizio.so bootleg degli U2 
che si intitola Stop thè traffic Rock’n'roll (Music Magic, via 
delle Canonica 40, 19100 La Spezia: pirati con l'indirizzo'). 
La prima parte è la registrazione del concerto a sorpresa che 
i ragazzi d’Iiianda tennero in Justin Hcnnan Flaza, San Fran¬ 
cisco. il 13 novembre deir87. Un bel concerto davvero, per¬ 
ché una batosta sulla borsa di New York faceva lemere il 
peggio e loro intitolarono lo show Save thè Yuppies Free 
Concert, come fosse un benefit qualunque, ma a vantaggio 
dei rampanti decaduti. Nello sicsso di-sco, tanto per gradire, 
un duetto chitarristico tra The Edge e Keilh Richards, regi¬ 
strato in Giamaica con la partecipazione di Ziggy Marlcy. 

Sarà vero, dannazione: i pirati rubano musica, pero [xji la 
vendono a noi. che ringraziamo con gioia. Poi aprono librcl- 
li al portatore, pirati gentiluomini. Grazie davvero. 
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In questo numero: 

— Tavola rotonda su «Banche: concentrazioni e 
fusioni». Intervengono: Cesare Farsetti - di Cari- 
monte; Romano Ceroni - del Credito Romagno¬ 
lo; Leone Sibanì - della Cassa di Bologna c 
Cesare Geronzi - del Banco di S. Spirito. 

— Il fatto. PrivatiTaaizioni vere o rattoppi del defi¬ 
cit? Interviste à Paolo Leon, Francesco Forte c 
Luigi Abete. Due casi concreti: Stet c Sip. 

— Mercati dell'Est. Parla il prof. Tichonov, presi¬ 
dente dell'Unione delle cooperative associate 
dell'Urss. 

— Inoltre le consuete rubriche su fisco, marketing, 
management e impon-expott. 
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Alfred Bertholet 

DIZIONARIO 
DELLE RELIGIONI 

Un autorevole strumento 
di consultazione 

"I ’i'oMi" pp. *570 


Massimo Luciani 

IL VOTO E LA DEMOCRAZIA 
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£ nato prima l'uovio v 
o la gallina? : 
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Il lupo e il grillo 


Perché i re sono re? 


Filastrocch? divertenti 
e sapienti giocattoli poetici 

I perchè della fantasiosa curiosità infantile 

Tante storie fantastiche 
per stimolare 
l'immaginazione 
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TOTOCALCIO 


2 

ATALANTA-PARMA 

0-1 

2 

BARI-GENOA 

1-2 

1 

CAGLIARI-ASCOLI 

2-0 

2 

CREMONÉSE-FOGGIA 

1-3 

X 

INTER-MILAN 

1-1 

1 

JUVENTUS-ROMA 

2-1 

X 

LAZIO-NAPOLI 

3-3 

X 

SAMPDORIA-TORINO 

0-0 

1 

VERONA-FOGGIA 

1-0 

1 

PALERMO-UDINESE 

3-1 

X 

PISA-BOLOGNA 

0-0 

1 

LEFFE-TRENTO 

1-0 

1 

VASTESE-PISTOIESE 

1-0 



MONTEPREMI 
QUOTE: Al 51 «13» 
Ai 1.631 «12» 


L. 33.567.036.350 
L. 329.088.000 
L. 10.290.800 



ramìlÀ 


Serie B 

Ancona spettacolo 
toma prima da sola 
Crack dell'Udinese 


A PAGINA 24 


Capello nel derby gioca I bianconeri con la Roma 
all'italiana e l'Inter faticano ma non mollano: 

ne approfitta per pareggiare così alla fine è premiato 
La Juve intanto s'awicina lo «stile» voluto dal mister 


Tra Lazio e Napoli 
un tre a tre emozionante 
La Samp non batte il Toro 
è quart'ultima col Cagliari 


L ìmpoirtanza 
dì chiamaifsì 


Trapattonì 




Davis tra lacrime 
e champagne 
Noah e innovi 
Moschettieri 


A PAGINA 25 


La sua vendetta, Corrado Orrico l’ha consumata 
proprio nel giorno del 212“ derby milanese. 11 tecni¬ 
co di Volpara, dopo che per mesi aveva parlato di 
un nuovo calcio rivoluzionario, contro il Milan ha 
. messo in campo una squadra stile Rocco anni Cin¬ 
quanta. Nel giorno del trionfo del «trapattonismo», 
Orrico diventa il suo allievo più fedele mettendo alle 
strette lo strapotente Milan di Capello. 


DAMO CBCCARU.LI 


■i MILANO. Ricordate? 
Tracciava, sui taccuini degli 
improvvidi cronisti, tanti bei 
schizzetti sul suo football ri¬ 
voluzionario. Ecco, questo è 
il «vuemme», il maestoso me¬ 
todo dei padri dei calcio. 
Questa invece è ia mia «zo¬ 
na». che diventerà un singo¬ 
iar intreccio tra vecchio e 
nuovo, tra passato c futuro. 
Basta con gli schematismi, 
basta con i manualctti, libe¬ 
riamoci dalle catene delle 
vecchie contrapposizioni. Li¬ 
beri, liberi: una squadra cor¬ 
ta, una quadra larga... 

Pensieri e parole di pochi 
mesi fa, giugno per la preci¬ 
sione. Corrado Orrico, 51 an¬ 
ni, il nuovo guru di Volpara, 
ci aveva messo tutti dietro la 
lavagna. Non eravamo mo¬ 
derni, interdisciplinari, clasti¬ 
ci. Tutti a prender appunti, 
allora, tutti a far ghirigori e di- 
s^nar schizzetti. Magari non 
si capiva nulla, però si sup¬ 
pliva con la buona volontà. 

Ora. dopo 11212° derby mi¬ 
lanese, il ripescaggio di alcu¬ 
ni pezzi d'archeologia calci¬ 
stica come Giuseppe Bare.si, 
e dopo aver visto unTnter for¬ 
mato anni cinquanta che 
quasi riesce a far fondere il 
motore dello straptotcnte Mi¬ 
lan di Capello, ora finalmen¬ 
te abbiamo capito. Corrado 
Orrico non è affatto un can¬ 
dido utopista che si nutre di 
Joyce, di Van Gogh e di ge¬ 
niali aforismi. No, Corrado 
Orrico ci ha fregato tutti. La 
sua era soltanto pretattica. 
Nessuna geniale invenzione, 
nessuna stravaganza, nessu¬ 
na nuova filosofia. Dietro In 
spirali di fumo del suo sigaro, 
c'era questo astuto inganno. 
Lui fumava, fumava, e noi 
tutti giù a bere come acqua 
fresca le sue teorie. 


Per godersela, per ridere 
alle nostre spalle, Corrado 
Orrico ha atteso proprio il 
derby, il giorno più importan¬ 
te, quello in cui si gettano le 
carte sul piatto. Toh, guarda 
che strana Inter: Baresi su 
Donadoni, Dino Baggio a in¬ 
seguir su ogni zolla Guliit, 
Ferri e Montanari incollati al¬ 
le due punte centrali, Bergo- 
mi e Brehme a dare una ma¬ 
no, che non si sa mai. Al con¬ 
fronto. Nereo Rocco ò un so¬ 
gnatore, Oronzo Pugliese un 
candido liceale. Catenaccio 
ormai ù una parola superata, 
degna di quegli anni bui. 
Questo di Orrico è un porto¬ 
ne superblindato, con allar¬ 
mi sofisticatissimi e antifurto 
collegato direttamente alla 
Centrale, Spregiudicato, au¬ 
tenticamente anticonformi¬ 
sta, il tecnico di Volpara ha 
fregato il Milan, e noi tutti che 
gli davamo addos.so. con il 
solito vecchio trucco (ovvia¬ 
mente rivisitato) delle cata¬ 
ste umane davanti alla porta. 
Funziona sempre, a patto 
che non ingrandiscano lu 
porta con una famigerata 
nuova legge. 

Pensandoci bene, Corrado 
Orrico ha anche frantumato 
il suo vero mae.stro: Giovanni 
Trapattoni. Ora nessun no¬ 
stalgico potià dire che con II 
Trap era un’altra cosa. Certo, 
il Trap se la cava ancora be¬ 
ne. batte la Roma con un gol- 
laccio e ritira subito tutta la 
-squdra indietro, perù II suo 
mito è stato .scallitto. Nel 
giorno del trionfo delle sue 
idee, Trapattoni viene .supe¬ 
rato da un .suo allievo che. fi¬ 
no a' giorno prima, l'aveva 
aspramente contestato e 
quasi ripudiato. Anche nel 
calcio, finisce .sempre co,sl. 
Che bruiti tempi. 



Il gol 

di Klinsmann 
del pareggio: 
a fianco 
l’esultanza 
del bianconeri 
e la grinta 
di mister ■ 
Trapattoni; 
a destra Noah 
capitano 
francese 
mostra 
con orgoglio 
l’Insalatiera 
d’argento 


Domenica sorteggio a New York dei gironi mondiali 

Per lìtalia di Sacchi 
comincia Tavventura ’94 


STEFANO BOLDRINI 


Schìllaci, Klinsmann, Melli: letargo interrotto per molti cannonieri 

Nella giornata del gol ritrovato 
rimane a secco soltanto Voeller 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINi 


B ’l’OKINO. I?iidi Voeller può 
mordersi le mani: quel palo 
clamoroso da lui colpito con 
un bel tiro, non solo ha negato 
alla Roma una vittoria che si fi 
poi trasformala in un ko duro 
da digerire, ma gli Ila anche 
impedito di .segnare il primo 
gol del suo sfortunato campio¬ 
nato. Senza reti dopo 12 gior¬ 
nale: al tedtrsco non deve cs,se- 
ro mai capitato. Ma, al di là di 
que.sto, Voeller si ritrova oggi 
in quasi solitudine col suo pri¬ 
mato negativo: la domenica 
che ci la.sciamo alle spalle C 
stala la grande giornata dei 
centravanti, hanno segnalo 
quasi tutti, anche quelli a di¬ 
giuno da un pezzo. Vedi Klin- 
.srnann: la .sua prima prodezza 
stagionale e valsa alTlnler un 
prezioso pareggio nel derby 
meneghino. Óltre a Klin¬ 
smann, il panorama e zeppo o 


varicgalo. Per stare in tema di 
Jiivo-Roma, a .segno è andato 
Telò Schillaci, non proprio un 
liabiluè dal dopo-llalia 90. Per 
lo juventino ò il secondo gol 
stagionale: |x?r risalire all’altro 
gol, bisogna andare a Foggia- 
Juvcnlus dcll’8 setlemljre, se¬ 
conda di campionato. 

Rete anche per Alc.ssandro 
Molli, come Schillaci al secon¬ 
do centro: un anno fa. di questi 
tempi, il gioiello di Tanzi era a 
quota 7, Meglio tardi che iruii: 
ieri Molli ha regalalo al Parma 
due punti con l’Alalanla e il 
primo SUCCCS.SO in tra,sfena dei 
parmigiani. Un gol anche (wr 
Ballstuta, l’«angclo« di Firenze 
che, dopo mi avvio prometten¬ 
te .seguilo delle gesta nella na¬ 
zionale argentina, si era arena¬ 
to senza dignità. Buona gior¬ 
nata anche perCareca, nel 3-3 
acchiappato dal Napoli all’O¬ 


limpico c’è anche la sua firma: 
zitto zitto, qua c là contestalo, 
Tc.<( compagno di Maradona 
ha già segnato 6 volle que¬ 
st’anno. Meglio di lui ha latto 
addirittura Kiedic: la .spettaco¬ 
lare doppietta di ieri ha periato 
il tedesco a sette marcature 
complessive, confermando ciò 
che si diceva di lui ai tempi «lei 
Werder Brema, o cioè che nel¬ 
la fattispecie siamo davanti a 
un giocatore che alterna sta¬ 
gioni brillanti.s.simc ad altre da 
immediato .sipario. 

Karl I feinz Rtcdic non è sta¬ 
lo l’unico a rcalìzutare una dop¬ 
pietta: ci ha pciisiito anche Da¬ 
niel Fonscca da Cagliari (ora a 
quota >1 in classifica cannonie¬ 
ri), affossando un altro po’ l’A- 
scoli di De Sesti, l-a giornata dei 
centravanti ha visto anche 1’ 
impresa di Skuhravy (ora ha 
tre gol in classifica), per la di¬ 
sperazione di Vincenzo Malar- 
rcsc, che scopre di avere un 


miilerasso (buona anche l’as- 
.sonanza) al [x>sto del Bari «da 
Uefa». E l’impre.sa di Davide 
Pellegrini: il suo primo gol 
(non è il tipo da segnarne tan¬ 
ti) ha me,s.so sotto da solo Tat- 
lacco-mitraglia del Foggia. Per 
ultimo, visto che con 8 reti 
cotnpie.ssive è il capocanno- 
niete. Marco Van Basten: alla 
faccia di chi, come noi, lo con¬ 
siderava in precoce declino. 
Rudi Voeller è sempre più solo 
a zero gol, solitudine aumenta¬ 
la dalle reti .segnate dai conna¬ 
zionali e rivali nella selezione 
di Vogls, Klinsmann e Riedlo. 
Come lui c’era Farina, ma il 
Bari lo ha "tagliato», e’è lo iugo¬ 
slavo Florjancic, con appena 
però due partite alle spalle, c'è 
Ca,sagrande clic tutt.ivia ha 
giocato [xx'o (in qui. Poi? Poi 
basta: anche Giordano, Radu- 
cioiu e Giampaolo hanno già 
messo la firma nella competi¬ 
zione riservata ai bomber. 


M L'appuntamento, in mon¬ 
dovisione. è per domenica 8 
dicembre, al 'Madison Square 
Garden» di Ntrai York, dove alle 
13 ora locale (le 18 italiane), 
ci sarà il primo passo di Usa 
'94: il sorteggio dei gruppi di 
qualificazioni;. L’Italia del pal¬ 
lone sarà picsentc ai gran 
completo; ci saranno il presi¬ 
dente federale Malarrese (par¬ 
tirà domani per gli Stali Uniti). 
il et Sacchi, i suoi vice Carmi- 
gnnni c Rocca, il .segretario 
Zappacosla, i presidenti delle 
leghe professionistiche Nizzo- 
la o Abele. 

Il mondiale calcistico statu¬ 
nitense (la fase finale si gio¬ 
cherà dal 17giugnoal 17luglio 
’94), il numero quindici della 
storia, ha già .segnato un re¬ 
cord: il numero delle squadre 
iscritte. Ben centotrentasci, 
ventiquattro in più rispetto a 
Italia '90. Ad esse, e qui c’è la 
grossa novità, do'.iebboro ag- 
gitmgersi le nazionali dei tre 
paesi Baltici (Estonia, l-eltonia 
e Lituania) che, spon.sorizzate 
dal presidente Fifa, Joao I lave- 
lange, saranno «accettate» gra¬ 
zie ad un’affiliazione provviso¬ 
ria, resa necessaria per supera¬ 
re gli intoppi burocratici. Il tet¬ 
to, quindi, è destinalo a tocca¬ 
re quota centotrenlanove c. 
|)er quanto riguarda l’Europa, 
con II probabile inserimento di 
Israele nella lascia del Vecchio 
Continenle, il numero delle 
squadre in lizza in que.sla pri¬ 
ma fase sarà di trentotto unità 
(lu Gennania campione del 
mondo è qualificata di diritto). 

Il gran gala, dicevamo, ci sa¬ 
rà l’8 dicembre, ma i giorni di 
fuoco (e questo spiega la par¬ 
tenza anlicip:ili.s,sima di Malar- 
ros<‘) saranno il (l e il 7, Vener¬ 
dì e sabato, intatti, .si ilccide- 
ranno le leste di serie, il nume¬ 
ro dei gironi e le dodici sedi (le 
candidate sono diciannove, 
selle sono desunate al «taglio». 


New York, dopo le ispezioni 
del segretario generale Fifa, 
.loscph Blatter, è stata già 
esclusa). La vera battaglia ri¬ 
guarderà le teste di serie. La Ff- 
(a dovrà decidere quale crite¬ 
rio seguire. In ballo ci sono 
due soluzioni: i coellicenti de¬ 
gli ultimi due mondiali (’86 
Mc.ssico e '90 Italia), oppure 
quello che considera i risultali 
dell’ultimo mondiale, più il 


campionato d’Europa tuttora 
in corso, Questa seconda solu¬ 
zione. per ora sfavorita, prò- 
muoverebbe perù Olanda. Ju¬ 
goslavia ed Eire. ai danni di 
Francia. Spagna e Belgio. L’O¬ 
landa è ben vista dalla Fifa, ma 
non altrettanto si può dire, 
considerati i problemi politici 
di quel paese, della Jugoslavia 
Bagarre in vista, insomma, che 
lascia (aerò indiflercnte l’Italia; 
cemunque vada, sarà leste di 
serie. ., 


LUNEDÌ _^ 

• TENNIS. Anversa, T. rac- 

choHa di diamanti (fi no 8/114 


MARTEDÌ 


• BASKET. C. Coppo. Pack- 

Glaxo * 

MERCOLEDÌ H 

• BASKET. C. Korac Ha- 
poel'Scavolini; MossaggerO' 
Panathlnaikos; iraklis«Clear; 
Taugres-Benotton 

• CALCIO. 3^ turno C. Italia: 

Bari-Sampdoria; Napoli-Ro- 
ma; Fiorenlina-Parma; Ge- 
noa-Pisa; Lazio-Torino; Co- 
mo-Inter ^ 

G/0\/EDì _^ 

• BASKET. C. Europ«?o club: 
Phonola-Knorr; Philips-Bayor 

• VOLLEY. Ani. Al: Maxico- 
no-Messaggero. Medlola- 
num-Gabb(ano e 14“ gior. A2 


VENERDÌ _^ 

• NUOTO. Gelsenkirchen 
(Ger). Europei di sprint 

SABATO { 

• SCI. S. Caterina Valfurva, 
C. del mondo fem.. slalom 
speciale. Val d'Isero (Fra), di¬ 
scesa libeia per C. del mon¬ 
do mas. 

• AUTO. Bologna. Motor 
show (fino al 15/12) 

• VOLLEY. Al e A2 fem. _ 

DOMENICA O 

• CALCIO. New York, sor¬ 
teggio C. del mondo ’W. Se¬ 
ne A. B o C. Tokio. S. Rosso- 
Colo Colo, finale C. Intercon¬ 
tinentale 

• BASKET. Serie Al e A2 

• VOLLEY. Serie Al e A2 

• SCI. S. Cateiina Valfurva. 
C. del mondo fem.. Super G. 
Val d'Isere. Super G per C. 
del mondo mas. 
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PAGINA 20 L'UNITÀ 


Sport 


LUNEDÌ 2 DICEMBRE 1991 


SERIE 


A 


CALCIO 


Giallorossi dalla possibile vittoria alla sconfitta: un errore difensivo 
fa segnare Schillaci, a due minuti dalla fine De Marchi devia nella 
propria rete un cross di Julio Cesar. Palo di Voeller, grandi parate 
di Tacconi. Sono passati dieci anni dal successo firmato da Falcao 





JUVKII 
successo 
giustifica 
l’ammucctiiata. 
Sotto. Schillaci 
rompe il 
digiuno col gol 
nel giorno del 
suo 27“ 
compleanno 


JUVENTUS-ROMA 


1 TACCONI 

7 

2CARRERA 

6 

3 DE AGOSTINI 

5.5 

4 CALIA 

6 

5LUPPI 

4.5 

6 JULIO CESAR 

6 

7 ALESSIO 

6 

79’ DI CANIO 

sv 

8 REUTER 

6 

9 SCHILLACI 

65 

10 SAGGIO 

5.5 

75’ MAROCCHl 

SV 

11 CASIRAGHI 

6.5 

12PERU22I 

14 CONTE 

1SC0RINI 


2-1 


MARCATORI; 38' Schillaci, 
71' Giannini, 88’ De Marchi 

_ (autorete) _ 

ARBITRO: Nicchi 6.5 
NOTE: Angoli 8-6 per la Ju¬ 
ventus; terreno in discrete 
condizioni. Ammoniti: De 
Marchi, Carrara. Carboni e 
Giannini. Spettatori 46.461 
di cui 10.077 paganti per un 
incasso complessivo di lire 
1.177.768.375. 


1 CERVONE 

45 

2 DE MARCHI 

4.5 

3CARBONI 

5,5 

65’ CARNEVALE 

6 

4B0NACINA 

6 

5ALDAIR 

6 

6 NELA 

6 

7HAESSLER 

6 

801 MAURO 

6 

9 VOELLER 

6.5 

10 GIANNINI 

6 

11 RI22ITELL1 

6 

85' PIACENTINI 

SV 

122INET7I 

13GAR2YA 

15SALSANO 


11 pallone incantato 


L’arbitro 



Iillcda6.5 : buon voto, a pre¬ 
miare un fbchietto che puni¬ 
sce con discreta puntualità li 
gioco scorretto più delle con¬ 
suete proteste dèi giocatori. Di¬ 
ciamo «liscteta» perchè dove¬ 
va usare polso più energico nei 
conlronti di Cte Mturchi (am¬ 
monito dopo 8 minuti e poi... 
Impunito) e i dlfenscm iuventi- 
ni che si sono accanili su Voel¬ 
ler. Ignora anche un bruito 
scambio di colpi Schillaci-Nc- 
la. Giudica non da rigore una 
caduta di De Agostini in area. 
Tutto sommalo tiene però in 
pugno una partita difficile, 
senza farsi influenzare o inti¬ 
morire, per questo va premia¬ 
to. 


• _ Microfilm _ 

5": punizione dUutìo Cesar, deuia Cervone. 

6’; Haessler-Cartx>ni-Voeller. il tedesco solissimo davanti a Tac¬ 
coni che in uscita sventa l'azione giallorossa. 

12’: DeAgostini-Casiraghi: rasoterra parato. 

32’: Bianchi si alza e protesta per t continui falli su Voeller, Nicchi 
lo redarguisce. 

37’: Juve reclama per una caduta di De Agostini in area. 

38’: corner di Alessio, incertezza della difesa romanista, Schillaci 
approfitta e di testa sixna T1-0. 

53’: cross di Baggio, Correrà di usta, allo. 

62’: Haessterria fuori. Tacconi butta in angolo. 

64’: sbaglia Julio Cesar, Rizzitela approfitta e tira, prodezza di 
Tacconi, corner, testa di Di Mauro appena a lato, si infortuna 
Tacconi, a terra per un minuto. 

71’: Schillaà perde palla a meld campo, sul prosieguo dell’azio¬ 
ne tiro improvviso di Giannini da lontano, l-l. 

73’: Cosirqgfii di lesta, paralo. 

74’: Voeller beffa Lappi c in giravolta colpisce il palo, riprende 
Carnevale e il suo tiro 6 fuori ai un soffio. 

88’: Julio Cesar porla avanti di forza un 'azione Juveniina sulla 
fasaa sinistra, da fondo campo mette in mezzo e De Marchi infila 
un clamoroso e decisivo autogol. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

fRANCISCO ZUCCHINI 



■■TORINO. Sabato notte, alla 
vigilia deU'cx partitissima anni 
80, avevamo visto Marco Anto¬ 
nio Do Marchi solo, non lonta¬ 
no dall'albergo. In mezzo alla 
nebbia torinese, impegnatissi¬ 
mo al •telefonino, c con lo 
sguardo totalmente a.-i.scnte; 
incrociandolo, un paio di ra¬ 
gazzi lo avevano salutato cosi, 
•forza Juve, ah no, (orza Ro- 
mal>. Chissà se tanta confusio¬ 
ne di maglie. Ira qtiella bianco¬ 
nera indossata l'anno scorso 
con .scarsi risultati e la nuova 
giallorossa, è risultala alla fine 
fatale anche a lui, ex pupillo di 
Maifrcdi; (atto sta che ieri, mi¬ 
nuto 88, il buon De Marchi ha 


finito per sbagliare porta, cross 
dell’ex compagno di reparto 
Julio Cesàr, e gran deviazione 
in reto. Peccato si tratto-sse ap¬ 
punto della porta romanl.sta. 

Davvero una bella per la Ro¬ 
ma: da dieci anni, esattamente 
dall i novembre '81 (1-0, gol 
di Falcao) con la Juve a Tori¬ 
no non riesce a vincere, e anzi 
sembra espiare la -colpa, di 
aver per varie stagioni intral¬ 
ciato il cammino scudettato 
della Signora, da Falcao In poi 
quasi tulle amarezze, tre pa¬ 
reggi c selle sconfitte. Se quel¬ 
la dell'anno passalo (0-5) ri¬ 
sultò clamorosa nel punteggio, 
questa brucia alla stessa ma 


niura: mai come in questa oc¬ 
casione la Roma ha avuto l'op¬ 
portunità di troncare il sortile¬ 
gio, 0 ha trasformalo una pos¬ 
sibile 0 non immeritata vittoria 
in un cocente ko. Finita sotto 
per un errore collettivo della 
dile.su di cui avrebbe approlil- 
talo Schillaci, la squadra di 
Bianchi era giunta al pareggio 
con una sUiugala di Giannini, 
per poi sdorare a più riprese il 
raddoppio, specie con un cla¬ 
moroso palo di Voeller. Invece 
ò finita come sappiamo. Lo 
stellone Irapalloniano ha fun¬ 
zionalo ancora: ude.sso la Juve 
ha rosicchiato un punticino al 
Milan, da cui in classifica C 


staccata dal più esiguo dei 
gap. Domenica ospita l'Inter, 
sperando in un rt-galo dei cugi¬ 
ni granata impegnati a San Si¬ 
ro: siamo già vicini al riaggan¬ 
cio? Stiamo a vedere. Va detto 
intanto, però, che la Juventus 
vista ieri non ha entusiasmato: 
mentre Scliillaci ritrovava il gol 
nella sua eterna .rcccichc», lei 
non ritrovava il gioco, finendo 
per produrre una manovra po¬ 
co limpida, spesso involuta, 
•ingabbiata, talora senza af¬ 
fanni eccessivi da un avversa¬ 
rio che in lra.sferta dà il meglio 
di se stesso. Procedendo a 
strappi, con in reg.a il Baggio 
sfuocato di questi tempi, con 




una coppia d'attacco final¬ 
mente abbastanza alfaltczza 
della sua lama e dunque capa¬ 
ce di ricavare il meglio da quel 
ixxo di rifomlmenti che arriva¬ 
vano dal centrocampo, la 
creatura del Trap ha pagato 
soprattutto l'asttcnza di Kohler: 
la difesa ha ballato spesso un 
fastidioso valzer, tra iirccnczze 
di Julio Cesar (una dopo 20 
secondi poteva costare carissi¬ 
ma), talvolta di Cartera, più 
spesso di De Agostini (grande 
affanno nei primi 25’ con 
I laessler, «ex. partito bene ma 
poi rientrato nella sua attuale 
mediocrità), e soprattutto di 
un quasi imprescntabile Lup- 
pi. Per fortuna c'era Tacconi 


(anche ZofI a fine carriera non 
parava i tiri da lontano, vedi 
Mondiale ’7& ), il quale si gua¬ 
dagna ancora bene quello .sti- 
prendio che lo classilica al 
quinto posto dei contribuenti 
di Perugia (dati aggiornati 
all'89.,.). Per fortuna dunque 
c'era San Tacconi: quando la 
Roma ha premuto sull’accele¬ 
ratore, raggiunto il pareggio 
con una prodezza di Giannini, 
uno che se nna.sce fa l’altac- 
cante (due gol nelle ultime 
due partite) visti i guizzi dome¬ 
nicali in odore di porta e l'iner¬ 
zia totale in mezzo al camix>. 
ci ha pensato il numero 1 di 
Spoleto con un eccezionale in¬ 
tervento su Rizzitelli. Dove non 
è arrivato il portiere, ci ha pen¬ 
sato il palo: clamoroso quello 
preso dal Voeller senza reti di 
quest'anno. Ma il minuto era il 
74': giusto quello del famoso 
gol di Turone annullalo dic-ci 
anni fa por pre.sunio luongio- 
co. Anche qui. in fondo, una 
•questione di centimetri», per 
non dire di jel;a pura: un paio 
più a sinistra, e saremmo qui a 
proccs.«arc la .luvenlus. Il finale 
è stato pirotecnico, con quel- 
l'autogola 120 secondi dalla fi¬ 
ne, davvero inatteso, con un Dì 
Canio entralo da poco e già In 
un <lima-derl)y. che per lui 
durerà tutta la vita, dunque vo¬ 
glioso di dis|>clti, con uno 
scontro caltivi;isimo Ira Nula c 
Schillaci. Nicchi ha sorvolalo 
e, sbagliando, forse ha fatto 
bene: i due pezzi di storia gial¬ 
lorossa e bianconera subito 
dopo si son dati la mano. A 
denti stretti. 


Troppa paura: metamorfosi blucerchiata rispetto al mercoledì di Coppa. Granata deludenti 

Coierentola riprende i suoi stracci 


Rj^Doriani 
I infunati 
|«È un campo 
1 indecente» 




■I GENOVA Chi sa se è un 
pretesto cui aggrapparsi in 
questo momento infelice. Cer¬ 
io è che alla Samp il terreno di 
ktarassi, tornalo sabbioso, non 
è piaciuto affatto. «È uno scan¬ 
dalo - spiega Bonetti, che è II 
più accanito - andate a veder¬ 
lo e ve ne renderete conto voi 
stessi. È pieno di sabbia, l'erba 
non c'è più. al centro è quasi 
impossibile conliollare 11 pal¬ 
lone, non si sa mai come po¬ 
trebbe rimbalzare. Due setti¬ 
mane la non era cosi, possibile 
che si trasformi in cosi poco 
tempo?.. La domanda va girata 
al comune di Genova, anche 
se il diciannovenne CoLs getta 
acqua sul fuoco. <11 campo era 
effettivamente brutto - dice - 
ma per me che gioco abitual¬ 
mente nel campionato prima¬ 
vera era da sogno». Vittima 
probabilmente del terreno, il 
granata Sordo si è prodotto 
una dbtotslonc ,al ginocchio 
sinistro con interessamento 
dei legamenti. Quasi certa¬ 
mente salterà la prossima par¬ 
tita con il Milan. n5.C. 


smoio COSTA 


■1 GENOVA. Cadono come 
grossolani posticci i lustrini di 
Coppa appiccicati in fretta, 
scompare l’abito da sera. 
Sampdoria c Torino indo.ssano 
un vestito brutto, ordinario e 
sgualcito, quasi che il campio¬ 
nato non meriti di più. C’è 
pronto l'alibi, naturalmenle. 
Per Mondonico è quello di es¬ 
sersi dovuto Inventare mezza 
difesa e un pizzico d'attacco, 
orfano com’era di Bruno, Poli- 
cano, Benedetti, Mussi e Bre¬ 
sciani: per Boskov è un'uma¬ 
nissima paura: quattro sconfit¬ 
te consecutive hanno azzeralo 
la spocchia dei suoi, che pure 
in partenza era assai con.si- 
stente. Sono entrambe valide 
scuse. Ciò non toglie che l'insi¬ 
pido spettacolo di questa parti¬ 
ta squallìduccia vada censura¬ 
lo, con discrezione e senza in- 
liorire troppo, s'intende, Ad 
imporre delicatezza ù .soprat¬ 
tutto la classifica della Samp¬ 
doria, che sta a braccetto con 
il Cagliari al quurt'ultimo posto 
c dovrebbe adattarsi, se la sta¬ 
gione liiiis,sc ora. ad un depre¬ 
cabile spareggio per rimanere 
in .-leric A. Dopo aver as.saggia- 

10 i fasti dello seudotto, devo 
■sembrare un iniollernbilc incu¬ 
bo. Ben venga, dunque, l'umi¬ 
le pragmatismo di Boskov; a,s- 
•sommati i punii necessari a ri¬ 
guadagnare la screiinà. sarà 
lorsc possibile ritrovare anctie 

11 gusto per il gioco. Nel Irat- 
tempo II palato dei tilosi blu¬ 


cerchiati, che si era fatto esi¬ 
gentissimo, si è dovuto accon¬ 
ciare suo malgrado a questa 
sfida senza sapore. A dire il ve¬ 
ro. ci ha messo mollo di suo il 
Torino, sempre rintanato in di¬ 
fesa a difendere il prezioso be¬ 
ne dello 0-0. Quando, nella ri¬ 
presa, ha avuto l’ardire di ab¬ 
bozzare un paio di azzeccati 
contropiede, si è insinualo il 
sospetto che l'improvvisa vam¬ 
pata di coraggio potesse rice¬ 
vere un insperato premio. 
Conscio del latto che in caso di 
successo avrebbe perpetralo 
un furto, il Torino ha tuttavia 
preferito non pungere oltre. 
Lasciala entro gli argini di un 
rigore tattico che escludeva la 
fantasia, la partita si è quindi 
docilmente incanalala verso 
una conclusione indolore, 
Mondonico l'aveva progodata 
proprio co.sl. con le strette 
marcature di Annoni su Vialli, 
del giovane Cois su Mancini e 
di Sordo su Lombardo. Gli al¬ 
tri, a centrocampo, provassero 
ad affidarsi ali’improwisazio- 
no. Scilo assecondando l'umo¬ 
re, Vazquoz il mutevolls,simo 
estro. Quanto a Casagrande c 
Ix-mini, lene.ssero in appren¬ 
sione gli angeli custodi Vier- 
chowod e Mannini, Il tiro in 
porta sarebbe stalo un acces¬ 
sorio non indipcn.sabilc. Bos¬ 
kov ha preso atto della pm- 
clenle lallica avversaria, .senza 
adombrarsene troppo. Ivano 
nonetti, schieralo sulla lascia 


SAMPDORIA-TORINO 



sinistra dirimpetto a Vcnlurin, 
ed il vituperalo Lanna, recupe¬ 
ralo al ruolo di libero con di¬ 
vieto di .sganciarsi, garantivano 
allo schieramento di partenza 
gli stessi connotali della .squa¬ 
dra dello .scorso anno. Gli uo¬ 
mini nuovi della campagna ac¬ 
quisti, si riposavano in panchi¬ 
na, ad esplicita ammissione 
del fallimento dei progetti esli- 
vi. Il rinnovamento, dopo tre 
mesi di campionato, lia già ce¬ 
duto il pa.s,so alla restaurazio¬ 
ne. Lo stes.so Corezo, destinato 
alla tribuna perehO affaticalo c 
.sostituito dn invemizzi. farà 
presto il suo rimiro, come l'al- 
ieiiulore jugoslavo ha annun¬ 
ciato alla fine di’ila torpida sfi¬ 


da. 

Il sonno lui avvolto quasi su¬ 
bito gli .s|x-tlatori, archiviato il 
vano assalto iniziale della 
Samp. clic ha fruttalo unica¬ 
mente l'ammonizione di Vialli 
(3’), in gol con una manata. 
Cois ha progressivamente an¬ 
nebbialo le idee di un Mancini 
comunque pronto a pregevoli 
intermittenze, Annoni ha inve¬ 
ce dominato .subito Vialli in un 
duello tutto tisico, mentre Mar¬ 
lin Vdzqucz e Casagrande si 
sono a.s.senlati presto dal gio¬ 
co. Nella ripresa il brasiliano 
ha addirittura n-.spinlo il pallo¬ 
ne clic Scilo (iin rientro inlcr- 
lociilorio il suo) av(-v.i indiriz¬ 
zalo di tc.sla nell'angolino di 


Fagliiica (fiS'). Spostando 
Lombardo a sinistra ed inse 
rendo Sllas per Bonetti (fi6') 
Boskov Ila accentuato il disa 
gio dell'ala, ieri in scarsa vena. 
Una Ioga di Mannini, clic si ò 
potuto disinteres,sarc al 73’ di 
un Ix:ntini abbastanza inollr-n 
SIVO, ha prorlotto un Ito) cross 
in aniicipo su Marchegiani; 
sulla linea ha respinto il .solito 
Annoni. Il tardivo innesto di 
Buso per Katancc (87 ) non 
ha reso giustizia al tiratore 
scelto dell’undcr 21. tenuto fi¬ 
no ad allora imbacuccalo in 
panchina: in una Sampdoria 
clic ha dilfieoltà a segnare, il 
suo sacrifio appare molto 
prossimo al m-isocliismo. 


Mondonico: 
«Siam riusciti 
a mascherare 
i nostri guai» 


M GENOVA. I;i nuova posi¬ 
zione di classifica deila Samp, 
quail'uUima a pari merito con 
il Cagliari, non .suscita partico¬ 
lari aliarmi a Boskov, ma i gio¬ 
catori blucerchiati non sono 
tutti sulla sua stessa lunghezza 
d'onda. Il più esplicito ò Invcr- 
pizzi. «Abbiamo latto il possibi¬ 
le - spiega - abbiamo anche 
giocato di-scrctamenic. ma la 
classifica 6 preoccupante. 
Dobbiamo lottare per la sal¬ 
vezza. non ci sono mozzi ter¬ 
mini». Ivano Bonetti non ò 
d'accordo: «No. non ò und si¬ 
tuazione difficile, conta il gio¬ 
co e quello per fortuna non ò 
in crisi». Ma il più deciso nella 
difesa della sua squadra ò Vii- 
jadin Boskos'. «Ho visto una 
Samp grintosa - o.sordiscc - 
con personalità e voglia di vin¬ 
cere. Negli ultimi dieci-quindi¬ 
ci minuti abbiamc) dominalo e 
il Torino ha salvato il risultato 
con un guizzo di Annoni .sulla 
linea» («a disam'iia di Boskov 
continua sullo stesso tono. 
•Abbiamo avuto più (Kcasioni 
di loro, certo quel tiro di Scifo 
da lontano ò finito fuori di una 
ventina di centimetn. in qucl- 



Tacconi: c'ù chi h;\ intravi¬ 
sto una fatale incertezza 
del grande vecchio sul 
gol di Gicinnint A noi ò 
sembrato invece deternii- 
nante pro-Juve in vane si¬ 
tuazioni. 

Schillaci: nel giorno del suo 
27es}n)o compleanno, si 
regala un gol. che è la .se¬ 
conda sua segnatura in 
campionato doi>o il gol 
partita di Bari contro il 
Foggia. Si muove con la 
consueta generosità, a 
volte eccede ( fallo su Nu¬ 
la). lira poco (se rinasce 
fa il ccntroc.impista . ) 
ma è un lx.‘l compleanno 

Voeller: ha finito pieno di 
l>otte,con un gfiincerolto 
sopra i! naso (probabile 
frattura ì. atrabbidtissiino. 
Ha giocalo fc)rs<* 1«j sua 
migliore gara di un cam- 
pionaiu pcx:o felice, gli ò 
sfuggilo ancora il primo 
gol; il suo tiro ai 7A' (ste.s- 
so minulo de) gol annul¬ 
lato a Turone 10 anni 
fa..,) ò finito sul palo. 


De Marchi: tanti calci e un 
autogol proprio a favore 
d(dla sua ex squadra 
tx.*ggio di cosi davvero 
non iK-jieva fare, sembra¬ 
va intronato, forse una 
sua espulsione (Nicchi 0* 
stato generoso) avrebbe 
fatto comodo alla Roma’ 

Lupph posto d'onore per i! 
«gemello» di De Marchi, 
l'altra triste eredità di Mai- 
fredi. l-a sua sfjsutuzione 
di Kohler è un brivido 
continuo che dura 90 mi¬ 
nuti. Per fortuna il tede¬ 
sco preferito del Trap 
rientra domenica con 
l'Inter 

Cervone: un mezzo disa¬ 
stro. sui primo gol di 
Schillaci fia unhncerlezza 
incredibile; ma anche sul¬ 
l'autogol di De Marchi po¬ 
teva «prevenire» deviando 
li cross. Cervone d’altra 
parte ù fatto cosi, una 
giomald da campione, 
un’alird lutto il conlrario, 
È il limile che ha caratte¬ 
rizzato una carricia desti¬ 
nata a restare in parte 
•inepressa». 


Il Trap leale con gli avversari 

«Più giusto 
un pareggio» 


M TORINO. Cujnpicaiino 
con gol. come si augurava, E 
troppo scontato affermare che 
la Roma porta fortuna a Scliil- 
laci, ma per il bomber la Icnla- 
zionc è dawero fortissima 
.Vorrei che ce ne (os.sero alme¬ 
no dieci di partile contro • gial- 
loros.si - dice TolO - anche se 
si sono rivelati una squadra 
lorti.ssima. Ma cvidenlemenle 
il destino è (allo cosi' oggi che 
l'ho cercalo meno di allrc vol¬ 
to, il gol ò arrivalo, fi il com¬ 
pleanno più hello deli,! mia vi¬ 
ta. ci voleva proprio pcrchA 
slavo attraversando un mo¬ 
mento non fclìci.ssiino.. 

ito spogliatoio bianconero 
vive ancora a caldo l’emozio¬ 
no per II gol in zona Cesarini. 
Trapaltoni 6 raggiante: .Villo- 
na voluta. Abbiamo ri.schìato 
di perdere dopo es.scre pas,sati 
in vantaggio nella fase più 
equilibrata e aver subito un pa¬ 
reggio die sostanzialmente sa¬ 
rebbe stato il risultato più giu- 
.sto. Ma la zampata finale di¬ 
mostra come i nostri cali pre¬ 
cedenti erano solo un fallo p,si- 
cologico. ci siamo infatti dimo¬ 
strati ven vivi sotto il prt>filo 
della tenuta fisica. Elogio tutti 


per un nsuluilo che ci permet¬ 
te di ridurre il distacco dal Mi¬ 
lan, Solo un appunto: dobbia¬ 
mo .incora imparare a dare re- 
.spiro alla squadra quando sia¬ 
mo in vantaggio». All'Avvocato 
questa Juve non piace ancora, 
l’ha ribadito nell'intervallo, «fi 
sempre mollo esigente - ri¬ 
sponde il tecnico - ma questo 
CI stimola ancora di più. Vi ri¬ 
cordo solo che in qualche oc¬ 
casione si ò perù vista un'otti¬ 
ma Juve, ad esempio nel pri¬ 
mo tempo contro il Milan». 

Sulla sponda giallorossa, 
facce scuro. Incavolati nen, 
jx'r dirla meglio. Dalla delusio¬ 
ne, percliè que.sta volta non ci 
sono recriminazioni arbitrali. 
Rizzitelli so la prende con la 
Juve: ha una fortuna sfacciala, 
non so come abbia tatto a vin¬ 
cere questa partita». Anche 
Ifaessler non è riconoscente 
verso la squadra clic p<-r poma 
l'ha vi^luto in Italia: .Gioca ma¬ 
le. malissimo», Un po’ come 
quella dell'anno scorso, in- 
■somma. Con la differenza che 
vince. Per Voeller esame radio¬ 
grafico: accasa una sospetta 
frattura del .setto nasale. 

GM.D.C. 



roccasione si ù andai,, .it.ba- 
stai.z,. bene» Sulle novit.i del¬ 
lo .scliicramenlo, lioskov ò te¬ 
legrafico -Ccrezo è allalicato, 
ma rientrerà già in Copj.a Italia 
contro li Bari. Sil.is l'ho in.serilo 
per poter spostare U.inbardo 
sulla sinistra Quanto ,i Buso, 
s.’ avessi saj.uto clic la (lartita 
sarebbe andata in questo mo¬ 
do lo avrei messo in cjinjx. 
prima». 

Mondonico aj.pare .soddi¬ 
sfallo per li pareggio, 'Era dilfi- 
rito impostare ima gara oggi. 
Avevamo troj'oi problenu, cs- 
.sere niiseili a m.iseher.irli va a 
nostro mento .Sa|ievu die sin 
palloni aerei saremmo st.ili in 


difficoltà i?roprio |>er le as.sen- 
/.e di mezza difesa II Torino 
|x-rò ha retto, e questo mi ren¬ 
de contento». St>ddisluzione 
anche |>er Cois, che 0 stato in¬ 
serito appositamente per mar¬ 
care Mancini ed ha svolto 
egregiamente il suo compilo 
•Mi C‘ andata tx-ne, c Iio addi¬ 
rittura giocalo contro quello 
elle è stalo uno dei mie: idoli 
fin da bambino» Scilo, al rien¬ 
tro dopi-) Ire turni di squalifica, 
ha gioc.ilo una partila discreta 
nel secondo temjx. -lui voglia 
di girKare c'era, ini mancava il 
senso della |>osizione Nel se¬ 
condo tempo .sono migliorato. 
Ira un ji.iio di domeniche mi 
vedri'le .il massimo» l ;i' C. 
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Van Basten esulta 
dopo aver segnato: 

in basso Gulllt 
eKlinsmannatlne 
partita sorridenti: 

a destra Gulllt 
acrobatico salta 
Il difensore Montanari 


Orrico neutralizza la furia rossonera 
Milanisti incontenibili solo per venti minuti 
Segna Van Basten, poi i nerazzurri trovano 
le contromisure e Klinsmann pareggia 


INTER-MILAN 


1ZENGA 

65 

2 BERGOMI 

6 

3BREHME 

6 

4 FERRI 

6.5 

S BAGGIO 

6 

6 MONTANARI 

6 

7 BARESI G 

6.5 

50’DESIDERI 

6 

8 BERTI 

65 

9 KLINSMANN 

6 

10 MATTHAEUS 

65 

11 FONTOLAN 

5 

79’ CIOCCI 

sv 

12 ABATE 

ISBA'niSTINl 

16PAGANIN 


1-1 


MARCATORI: 19' Van Ba- 
sten, 54' Klinamann 
ARBITRO: Pairetio S.S 
NOTE: Angoli 2-3 per II Ml- 
lan. Espulso: Baresi per 
doppia ammonizione. Am¬ 
moniti: D. Saggio, Barasi, 
Zenga, Bergomi, Mat- 
thaeus, Costacurta. Incasso 
totale lire 3,315.630.000. 
Spettatori 80.288 di cui 
33.588 abbonati. 


1 ROSSI 

5 

2TASS0TTI 

6.5 

3 MALDINI 

6 

4 ALBERTINI 

6 

5COSTACURTA 

5.5 

6F. BARESI 

6.5 

7DONADONI 

6 

8RJIKAAR0 

6 

9 VAN BASTEN 

6.5 

10 GULLIT 

7 

11 MASSARO 

65 

55’ F. GALLI 

6 

12ANTONIOLI 


14ANCELOTTI 


1SEVANI 


1 16SERENA 1 


n Diavolo e l’esordsta 
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Orrico pragtnatico 
«Zona non sigt^ca 
esporsi ai rischi...» 


UQOQISTRI 


M MILANO. Si può dare di 
pio. Ernesto Pellegrini intona il 
motivo del trio Tozzi, Morandi, 
Ruggeri che vinse a Sanremo 
neirST. Corrado Orrico sì esibi¬ 
sce nel ritornello. Su questa In- 
tcr presidente e allenatore so¬ 
no in perfetta sintonia. Pelle¬ 
grini si presenta alla stampa 
per dite che ha avuto ragione. 
•L'avevo detto giovedì e l'avo- 
vo ripetuto sabato sera che 
questa quadra poteva recitare 
un ruolo importante, che non 
esisteva una differenza .sostan¬ 
ziale con il Milan. I miei ragaz¬ 
zi l'hanno dimostralo. Si sono 
notati progressi ma quest'Intcr 
puO dare di plO». Poi l'elogio 
dei giocatori che avranno un 
piccolissimo premio. 

Per Klinsmann la compren¬ 
sione. Due ore di colloquio in 
setlimann, quasi una confes¬ 
sione, e ora lutto dovrebbe an¬ 
dare per il meglio, «Non per¬ 
ché ha segnato ma perché si è 
aperto con me e ha superato 
probabilmente i suoi problemi 
psicologici. Tometé grande». 
Complimenti di rito agli avver¬ 
sari per poi tomaie sull'argo¬ 
mento che gli preme di più; la 
crescila della sua creatura. 

Felice di avere la strada 
spianata Orrico continua sul 
tema: «Ci sono grandi margini 
di miglioramento, da qui a 
maggio di strada se ne può fa¬ 
re tanta. Ma non chiedetemi 
quando saremo pronti. Sono 
nato a Massa non a Nazareth». 
La partita gli é andata a genio. 
•Soprattutto nella ripresa - di¬ 


ce - siamo riusciti a scrollarci 
di dosso timori e paure. Abbia¬ 
mo comincialo a giocare, ad 
aggredire l'avversario». Perché 
la paura del Mllan? «Non ave¬ 
vamo capilo la partita e abbia¬ 
mo commesso troppi errori c 
poi c'è da dire che loro aveva¬ 
no cominciato alla grande». 

L'aria che lira in sala stampa 
non è delle migliori. Quel Bep¬ 
pe Baresi schierato come ala 
tatuca stile anni 50 e quel Oino 
Ba^ìo francobollalo a Ruud 
Gulìit non sono piaciuti. Ma il 
toscano non se ne cura. «Il Mi¬ 
lan - dice Orrico - meritava un 
attegglamenlo non conforml- 
.sta, una disposizione in campo 
fuori dalla norma. Occotre>.'a 
un giocatore di contenimento 
e ha funzionato. La partita ci 
ha poi suggerito la scelta di 
Desideri che ha giocato 35 mi¬ 
nuti alla grande». Ancora: •Fa¬ 
re la zona non vuole diro 
esporsi a tutti i costi c a lutti I ri¬ 
schi». Insistono su Dino Saggio 
c lui ribatte. Brehme su Gullit 
sarebbe stalo un accostamen¬ 
to sbagliato. Lo si è capilo nel 
secondo tempo quando il 
biondo teutonico non ce l'ha 
fatta a tener dietro alla galop¬ 
pata del pendolino-Gullit. Orri¬ 
co l'aveva capito prima di tutti. 
Sul presunto fuorigioco di Mas¬ 
saro (gol milanista) non si 
esprime. 

Anche Nicola Berti esulta. 
•Non avevate mai visto un Mi¬ 
lan cosi in difficolUi. Confessa¬ 
telo. Solo noi siamo riusciti a 
metterli nei guai». 


_ Microfilm _ 

12’: cross di Donadoni e Cullit, di testa, colpisce la parte bas¬ 
sa della traversa. 

19’: il Milan passa in vantaggio. Splendida azione tutta di pri¬ 
ma, A Ibertini a Cullit die serve Massaro: cross rasoterra e Van 
Basten batte Zenga. Il guardalinee, non avendo usto il gol di 
Van Basien non rientra a centrocampo. 

44’: su punizione appoggio per Brehme che lira: il suo raso¬ 
terra va fuori d'un metro. 

47’: punizione di Matthaeus che va fuori di poco sulla destra. 
54’: linler pareggia: Maldini scivola e Desideri va via sulla 
destra. Sul suo cross, Costacurta respinge malamente di testa 
e Berti serve Klinsmann che. con una girata, batte Rossi. 

55': Massaro con un rasoterra impegna Zenga. 

65’: Baresi viene espulso per doppia ammonizione. Capello 
sostituisce Massaro con Filippo Galli. 

79’: Gullit servilo da Van Basten scatta sulla destra e tira: il 
pallone esce d'un metro sulla sinistra. 

83’: secca punizione di Matthaeus e Rossi respinge. 


DARIO MCCARSLU 





■■ MILANO, Non tutti i pareg¬ 
gi .sono uguali. Questo pareg¬ 
gio, per esemplo, ha una vena¬ 
tura più nerazzurra che rosso- 
nera. L'Intcr Infatti, tormentala 
c impaurila da mesi di critiche 
e autocritiche, ne esce bene. 
Segna anche Klinsmann, afflit¬ 
to da un digiuno ormai storico. 
Il Milan, invece, Golia supervi- 
tamlnico, ne esce un po' ridi¬ 
mensionato c frastornato. L'In- 
ler, che per II calendario gioca¬ 
va in casa, perde un punto in 
media inglese, ma ne guada¬ 
gna parecchi in autostima per¬ 
sonale. Il suo problema era 
quello di non farsi travolgere e 
distruggete dal tir milanista. 
Con una serie di accorgimenti 
difensivi c una aggressiva cari¬ 
ca agonistica c'é riuscita. 

SI potrà obiettare su alcune 
scelte tattiche di Corrado Orri¬ 
co (l'inserimento di Baresi, da 
mesi mummificato in un sar¬ 
cofago di Appiano Gentile, la 
marcatura a uomo di Saggio 


su Cullit), si potrà disquisire, 
dicevamo, fino allo sfinimento, 
perù va dato alto al tecnico ne¬ 
razzurro di aver centrato il suo 
vero obiettivo di questo 212° 
derby: quello cioè di non per¬ 
dere albo terreno e, soprattut¬ 
to, di non uscirne con le ossa 
rotte. Ora l'Inler è sicuramenle 
più tranquilla. Il babau rosso- 
nero è passalo senza far troppi 
danni. Anzi, alla line, avvan¬ 
taggiata dalla superiorità nu¬ 
merica, è stata l'Inter ad anda¬ 
re più vicina alla vittoria. I ne¬ 
razzurri si rallegrano e ne han¬ 
no tutte le ragioni: per I primi 
venti minuti, infatti, hanno vi¬ 
sto lo spettro della disfatta. 
•Piacer figlio d'affanno», scrive¬ 
va un certo Leopardi che non è 
un tecnico emergente. 

Un derby pieno di zig zag, 
emozionante e molto nervoso 
Sei ammonizioni, un espulso, 
e un gol semicontestalo por un 
maldestro strafalcione di un 




iMéù. 






h ^>1, 


guardalinee. Il signor Schiavon 
dilatli non si era accorto del 
gol di Van Basten. E cosi, non 
rientrando a centrocampo, per 
un buon mezzo minuto ha av¬ 
valorato la tesi del fuorigioco. 
Poi, con incredibile candore, il 
guardalìnee ha ammesso di 
aver preso lucciole per lanter¬ 
ne, 

Corrado Orrico nel derby 
mc,-x:ola ancora le carte. La 
poma .sorpresa riguarda Giu¬ 
seppe Baresi, schieralo sulla 
corsia de.sba a rinconerc Do- 
nadoni. I nostalgici di Trapat- 
toni saranno finalmente con¬ 
tenti. Anche la seconda con¬ 
tromossa di Orrico è un tantino 
démodé. Il tecnico di Volpara- 
ra infatti piazza Dino Baggio a 
soffiar sul collo di Gullit. Lina 
classica marcatura a uomo 
che. però, nonostante la gran¬ 
de prestazione di Gullit, salva 
la bottega di Orrico. L'olande¬ 
se colpisce una traversa di te¬ 
sta, è protagonista nell'azione 
del gol di Van Basten, ma poi 
progressivamente arretra II suo 


raggio d'azione. Come il Milan, 
del resto. «Brehme su Gullit? 
Sarebbe stato un accostamen¬ 
to stonato...», ha commentato 
dopo la partita Corrado Orrico. 

Orrico ha latto bene. Nella 
ripresa, Brehme e Gullit si sono 
ritrovati fianco a fianco a rin¬ 
correre un pallone. Bene, l'o¬ 
landese In pochi meUi l'ha 
prallcamenle bruciato. Meglio 
sicuramenle Saggio. Con Gul¬ 
lit, di questi tempi, è già tanto 
limitarci danni. 

Il Milan parte velocissimo. 
Dopo 12 minuti Cullit di testa, 
colpisce la traversa, li Milan è 
aggressivo. Massaro e Van Ba¬ 
sien fanno girare la testa a 
Montanari e Ferri. Donadoni 
salta spesso Giuseppe Baresi e 
tutto il centrocampo è In mano 
ai rossoneri. Albeilini c Rl)- 
kaard sovrastano Berti e Mal- 
thacus mentre la difesa rosso¬ 
nera non concede un pallone 
atte punte nerazzurre. Dopo il ' 
gol di Van Basten (19'). il Ml¬ 
lan tiene il pallino per un altra 



decina di minuti. Lentamente 
le cose cambiano c i rossoneri 
cominciano ad ancirare, L'in- 
ler è confusa, disordinala, pe¬ 
rò è viva, stringe il Milan alle 
corde. I rossoneri, poi, gli dan¬ 
no anche una mano improvvi¬ 
sando un doppio errore in di¬ 
fesa. E il 54': Maldini, scivolan- 
do.Tascia via libera a Desideri 
che crossa verso il centro, Co- 
slacurta respinge malamente 
di lesta e Berti olire a Klin¬ 
smann il pallone del pareggio: 
il tedesco, ancora in bianco in 
questa stagione, corre ad ab¬ 
bracciare Onico, l'unico in 
fondo che gli ha sempre dato 
fiducia. 

Un po' frastornalo il Milan 
rema controcorrente. E mentre 
si sta riorganizzando. Pairetto 
espelle Baresi per doppia am¬ 
monizione (65'). ()ui finisce la 
partila. Capello inserisce Filip¬ 
po Galli al posto di Massaro 
per salvare il salvabile. L'Inter 
non riesce a vìncere, ma in 
fondo è come se avesse battu¬ 
to i suoi guai. 


Capello, il cinico 
«Non siamo stati 
abbastanza cattivi...» 


M MILANO. É una questione 
di geomelna. il cerchio, il rag¬ 
gio. la diagonale. Ci si diletta 
Capello, ma anche Massaro e 
Baresi non scherzano. Sem¬ 
brano lutti riiomaii sui banchi 
di scuola. Sentiamo il mister. 
•Dal punto dove c'è la palla bi¬ 
sogna tracciare un settore cir¬ 
colare di nove metri e 15 centi- 
metri. Baresi era a 9 mebi e 15 
cenlimetn». Daniele Massaro; 
•Franco era sulla diagonale, al- 
l'intcmo del cerchio» La di¬ 
scussione verte suircspulsione 
del capitano milanista, e tn 
particolare su quella pnma 
ammonizione per proteste a 
causa di una barriera du rego¬ 
lare. Per fortuna Baresi dice 
semplicemente: «Ero alla di¬ 
stanza giusta». Sulla seconda 
ammonizione ammette; «Non 
ho fatto nemmeno un fallo cat¬ 
tivo, ma l'arbitro mi aveva già 
avvisato». È alla sua seconda 
'espulsione, l'altra l'aveva rime¬ 
diata in sene B anni (a, perché, 
come dice con malignità l’Inte¬ 
rista aw. Prisco •Baresi ha sem¬ 
pre goduto di un'immunità 
parlamentare». Lui comunque 
è dispiaciuto di aver lasciato 
soli I compagni in un momen¬ 
to difficile. «Eh si, proprio un 
momentacclo - comhrenta 
amaro (Spello -, L'espulsione 
è coincisa con ì minuti in cui 
stavamo cercando di ripropor¬ 
re il nostro gioco. E invece ab¬ 
biamo dovuto nportarci indie¬ 
tro». SuH'arbitraggio non si 
esprime, dice solo che ha visto 
un Pairetto in buone condizio¬ 
ni fìsiche. Che lo voglia mette¬ 


re nella rosa milanista? 

Si ritorna al gioco, ai com¬ 
menti dell’alienatore. «Dopo 
aver visto Parma-lnter ho av¬ 
vertito i miei ragazzi che i cugi¬ 
ni erano In grado di lottare per 
il vertice della classifica. E cosi 
è stalo». Illazioni su questo Mi¬ 
lan sparagnino, su questa zona 
all’italiana, come dice Orrico. 
su questa squadra che dopo il 
vantaggio pensa solo al liàslta- 
to... Fabio Capello si difende 
usando il suo cavallo di batta¬ 
glia: la cattiveria. Spieghiamo: 
•Dopo Tl-0 abbiamo avuto 
due o tre occasioni, ma non 
siamo stati sufficientemente 
cattivi per chiudere la partita». 
Nemmeno Massaro pensa che 
il .suo Milan sia diventato squa¬ 
dra speculatiice; «Cerano an¬ 
che loro in campo, non di¬ 
menticatelo. E riuscivano a 
chiudere bene gii spazi». £ poL 
come dice (Spello, il derby è 
una storia a parte. Una visione 
che al debuttante Albcrtini ha 
fallo venire i brividi. Da bor¬ 
ghese, perché quando è sceso 
in campo, in divisa, l'emozio¬ 
ne gli è passata. «L'Inter? Come 
ce l'aspettavamo: lanci lunghi 
a cercare Klinsmann. Voleva¬ 
no saltare a tutti i costi il nostro 
centrocampo. Sapevano che 
eravamo i più foni. Volevamo 
coglierli in contropiede ma 
non ci siamo riusciti». Ddia 
squadra, comunque, al mister 
è piaciuta la partenza, alla 
grande, meno l’inizio distratto 
del secondo tempo. E poi Gul¬ 
lit: «Pochi giocatori possono 
dare spettacolo come lui». 

au.c. 


_ Pagelle _ 

Klinsmann in gol 
Un digiuno rotto 
dopo 196 giorni 

Zenga 6,5. Sul gol non è colpevole. Per il resto ordinaria am¬ 
ministrazione. Protesta molto e si la ammonire. 

Bergomi 6. Una sufficienza, giusto per stima. Libero da mar¬ 
cature, potrebbe dare un maggior apporto nella costruzione 
del gioco. Invece, reduce da un infortunio, si limita allo stretto 
Indispensabile. 

Brehme 6. Corrado Orrico, conoscendo 1 suoi polli, gli toglie 
la rcsporusabililà della marcatura su Gullit. Nel primo tempo, il 
tedesco non approfitta della sua domenica di libertà. Nella ri¬ 
presa, salendo l’Inter sale anche Brehme, senza fare nulla d’ec¬ 
cezionale. 

Ferri 6,5. Anche se Van Basien gii soffia il tempo sul gol, è uno 
dei miglion dell'lnter. Lo slopper (si può ancora chiamare co- 
sP) ingaggia uno splendido duello con l'olandese e nella ri¬ 
presa lo batte ai punti. Ferri, a differenza di Bergomi, ha saputo 
riciclarsi con intelligenza. 

D. Baggio 6. Ben pochi avrebbero voluto trovarsi nei suoi 
panni. Marcare Gullit, difatti, è una di quelle imprese In cui. ora 
come ora, uno ha solo da perdere. Dino Baggio il suo compito 
l’ha assolto con grande impegno, solo che frenare i cicloni è 
un po’ problematico. 

Montanari 6. Ma.ssaro nel pnmo tempo l'ha mandalo in tilt. 
Piano piano, Marcello Montanan si è assr-stalo riuscendo a tro¬ 
vare il giusto equilibrio. E ancora acerbo, ma la buona stoffa 
s’intravcdcgià. 

G. Baraal 5,5, Conado Omeo, tecnico della »nouvclle vague», 
lo ha npescatu dalla soffitta come un vecchio cimelio Baresi 
Giuseppe, una volta detto •Martello», ha fallo la sua parte con 
grande onestà e dignità. 

llealderl 6. Entrato al posto di Baresi, esordisce subito con un 
maldestro tiraccio che mette in seno pericolo l'incolumità de- 



L’arbitro 


Pagelle 




Klinsmann 
Incontenibile 
dopo aver 
pareggiato: 
il centravanti 
f tedesco 
’ a digiuno 
In questo 
campionato 
non segnava 
dallo scorso 
18 maggio 


gli spettatori. Dopo si rinfranca contribuendo con la sua spinta 
a far indietreggiare II Milan. Suo il cross dal quale è nato il pa¬ 
reggio di Klinsmann 

Berli 6,5. Nei primi venti minuti è uno strazio, dopo emerge 
alla grande segnalandosi come uno dei vìvaci dcll'lnler. Dove 
ci sono pericoli per il Mllan. lui è sempre presente. 

KUnoroann 6. Diciamo la verità: oltre al gol, non ha fatto gran¬ 
ché, Comunque sia, Klinsmann si è sbloccalo e questo è già un 
fatto molto importante. 

Manhaeu* 6,5. Bene, ma non benissimo. Nella ripresa ha da¬ 
to la carica ai .suoi compagni, ma prima ha vagato un po' stra¬ 
nilo per il campo. La sveglia, evidentemente, ha suonalo mez¬ 
z'ora dopo, 

Fontolan 5. 11 meno incisivo dell’lnter. Tasso»! e Costacurta 
non gli hanno fatto vedere un pallone. 

Orrico 6,5. Macché zona,' Macché «Vuemme»! Ieri l'Inter ha 
giocalo come il Padova di Nereo Rocco. Visto come è andata, 
è stata una buona idea. Mai avere pregiudizi. QDa.Ce. 



Pairetto 6,5. A parte un ec¬ 
cessivo fiscalismo nelle am¬ 
monizioni (sette). Pairetto 
non ha commesso errori di 
rilievo. Nulla da dire sulla se¬ 
conda ammonizione che ha 
portato all'espulsione di Ba¬ 
resi, semmai Pairetto era sta¬ 
to troppo severo nella prima 
quando il libero aveva prote¬ 
stato per la lontananza della 
barriera su un calcio di puni¬ 
zione. Sul gol rossonero il pa- 
.slicciaccio l’ha fatto il guar¬ 
dalinee che non ha visto fini¬ 
re in rete il pallone di Van Ba¬ 
sien. Ma qui siamo in un altro 
campo’ quello di Rìdolìni. 


Baresi espulso 
La seconda voita 
in tredici anni 


■■ Roul 5. Sarà anche difficile fare il portiere al Milan, sarà 
tulio quelloche volete, ma questo Sebastiano Rossi non ci con¬ 
vince per nulla. Ieri ha avuto dei problemi anche con degli in¬ 
nocui palloni che doveva solo trattenere. Soltanto una volta si 
è segnalato per qualcosa di buono: una gran slallilata di Mat- 
thacus respinta con ottimo tempismo. 

Taaaoltl 6,5. Questa volta, nel patatrac difensivo del gol di 
Klinsmann. lui non c’entra. Anzi, è stato uno dei dilenson più 
continui. Come si dice per l'Inter, Tassolti è •in crescila». 
Maldini 6. Ottimo nel primo tempo, dopo pierdc colpi arKhe 
luì. Il gol del pareggio, purtroppo per l'ex enfant piodige, è na¬ 
to da un suo .scivolone che ha lasciato via libera a Desideri. 
Albeitlnl 6. La sua prestazione riassume quella del Mllan: be¬ 
ne nel primo tempo, rinuncialano e passivo nella ripresa. L'u¬ 
nica altenuanleèche rientrava dopo una lunga assenza. 
Coataciirta 5,5. Nel gol di Klinsmann, Costacurta ha delle re¬ 
sponsabilità. Per il resto, ordinarla amministrazione. 

F.Bareal 6,5. Sul plano del gioco, nulla da dire. Meno bene, 
invece, i suoi comportamenti. Prima si è fallo itiulllmente am¬ 
monire protestando con l'arbitro per una questione di distanza 
della barriera. Già recidivo, ha fallo un'entralii inutilmente cat¬ 
tiva su Desideri procurandosi cosi l'espulsione. La prima l'eb¬ 
be 13 unni fa. Una camomilla, ogni tanto, gli farebbe anche be¬ 
ne. 

Donadoni 6. Molti lampi, pur avendo davanti il vecchio Giu¬ 
seppe Baresi, non ne ha mostrati. Non è ancora in grande for¬ 
ma. Spesso s’ostina a tener palla, inlorcinandot.i su se sle,sso, 
quando invece potrebbe servire II compagno più libero. Su la 
testa, Donadoni. 



L'arbitro 
(di spalle) 
sta per 
espellere 
Baresi. 
Trai due 
l'Interista 
Desideri 
vittima 
di un 

Intervento 

falloso 

del 

capitano 

milanista 


imkaardG. Nel primo tempo, sovratita Matthaeus come vuole. 
Dopo, arretrando il Milan, si trova da .solo a far da frangiflutti. 
Alla fine, ha il serbatoio in riserva. 

Van Baaten 6,5. Da incorniciare nei primi venti minuti, dopo 
galleggia nella mediocntà. Segna il gol del vantaggio, ma non 
basta. Nel secondo tempio gli sono arrivati pochissimi palloni. 
Gnlllt 6,5. Ancora una i-olta determinante. Omeo gli ha mes¬ 
so Baggio tra le ruote, ma anche lui in un pialo d'occasioni è 
stalo spianato come sottiletta. Nella ripresa ha sofferto il gene¬ 
rale arrelramenlodel Milan. 

Maaaaro 6,5. Idem come sopra. Nella prima mezz'ora quasi 
imprendibile, pxn .si è perso. Suo il traversone del gol di Van 
sten. Con il tempio, sta imparando a giocare per gli altri. 
Capello 6. Sacchi, il Milan, to mandava in corto circuito Ca¬ 
pello invece ogni tanto lo lascia addormentare. Ripiegando co¬ 
si, tia incoraggiato le veilleità nerazzurre. Fosse stato sulla pian- 
china neruzzun-d, .sarebbe accusalo di -trapatloncsmo». 

DDa.Ce. 
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SERIE 


A 


Il portiera (M FOoflia. Mancini, 
guarda sconsolalo la palla In 
(ondo alla rate. E II 31', 
l'attaccante oUloblù, 
' “ Pellegrini (nello sfondo, 
' " ' mentre esulta coni 
compagni), ha appena 
segnato il gol che assegna 
la vittoria al Verona 
Per la squadra di Zeman è II 
secondo stop consecutivo 



Non basta al Foggia il calcio spettacolo 
La squadra di Zeman al secondo stop 
Il Verona agguanta il gol in contropiede 
Quarto risultato utile per i gialloblù 


VERONA-FOGGIA 




1 GREGORI 

6.5 

2ICARDI 

6 

3L. PELLEGRINI 

6 

4 ROSSI 

6.5 

5PIN 

6 

6RENICA 

6.5 

7 0. PELLEGRINI 

6,5 

8PRYTZ 

6 

9SERENA 

5.5 

10 STOJKOVIC 

6.5 

85' PANNA 


11 RADUCIOIU 

6 

84' MAGRIN 


12ZANINELLI 

13LUNINI 

16ZERMIANI 


1-0 


MARCATORI: 76' D. Pelle- 

_ orini _ 

ARBITRO: Statoggla 6.S 
NOTE: Angoli 4-3 per II Fog¬ 
gia. Spettatori paganti 
11.840 per un Incasso di L. 
218.332.000. (Abbonati 
13.165 per una quota di L. 
248.737.600). Ammoniti: Ra- 
duciolu, Picasso. Mancini, 
Gregorl e RambaudI. 


1 MANCINI 

7 

2C0DISP0TI 

6 

3GRANDINI 

6.5 

4 PICASSO 

6 

5 NAPOLI 

6,5 

SCONSACRA 

6 

7 RAMBAUDI 

6 

8PORRO 

6 

9 KOLIVANOV 

5 

75' MUSUMECI 


10BARONE 

6.5 

11 SHALIMOV 

6 

12ROSIN 

13TROCCOLI 

14 FRESI 

15 LO POLITO 


L*arbltro 



Belli e impossìbili 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTKROUAONRLI 


Slafoggla 6,5. Partita diffici- 
V le da governare sia per la ve¬ 
locita delle due squadre, sia 
f per la tattica del fuorigioco 
praticata dal Foggia. Tutto è 
filato via liscio, senza sbava¬ 
ture e Incertezze. Il pubblico 
) ha protestato per il cartellino 
giallo (simulazione) a Radu- 
cioiu caduto in area: avrebbe 
voluto il rigore. L'attaccante 
mmeno invece s'è rialzato da 
terra senza batter ciglio. Dan¬ 
do ragione al direttore di ga- 
-fe ra. • 


IH V8RONA. Bello e Impossi¬ 
bile. 11 Foggia di Zdenek Ze¬ 
man incappa nella .seconda 
sconfitta consecutiva che ne ri¬ 
dimensiona sogni c classifica. 
Il Verona ringrazia e porta a 
casa due punti di platino per la 
corsa alla salvezza. 

Sul campo del Benlegodi s'C 
visto bel calcio. Peccalo che 
alcune frange delle due tifose¬ 
rìe non l'abbiano apprezzato a 
dovere preferendo la via del¬ 
l'insulto reciproco. In questa 
particolarissima gara dell'lm- 
becillità hanno vinto i veronesi 
col soliti cori del tipo «quanto 
puzzate* indirizzati alle poche 
centinaia di pugliesi che da 
parte loro hanno schiamazza¬ 
to oltre il lecito. Miserie. 

I vcniidue giocatori in cam¬ 
po Invece hanno praticato cal¬ 
cio genuino, a volte anche 


spettacolare. Il tema tattico 
dell'incontro C stato questo: 
Foggia in avanti, senza paure e 
senza remore, con manovre 
ariose e veloci e Verona ad 
agire in contropiede forse con 
maggior perìcolosita dell'av- 
versario. Insomma una partita 
basata su continui capovolgi¬ 
menti di fronte c sul ritmo ele¬ 
valo. Nel primo tempo la «zo¬ 
na» totale dei pugliesi ha 
espresso le cose migliori: rego¬ 
la del fuorigioco praticata alla 
perfezione dai quattro difenso¬ 
ri in linea (non si sono avverti¬ 
te le assenze di Petrescu, Ma- 
trecano e Padallno), pressing 
a tutto campo, manovre filtran-, 
ti basate su scambi spesso di 
«prima». Attenzione: tutto 6 
funzionato bene fino alla tre 
quarti campo. Di II in avanti 
notte fonda. Zeman pero ha 


due scusanti. Si chiamano 
Baiano e Signori. Senza i due 
attaccanti, squalificati, il Fog¬ 
gia non riesce a finalizzare 
proprio nulla di quello che «or¬ 
disce» a centrocampo. Proprio 
nulla. Rambaudi sulla fascia 
destra si muove come un muli¬ 
nello ma. stringi strìngi, non ti¬ 
ra. E il povero Igor Kolivanov? 
Presente ma assente. Il debutto 
italiano del ventiduenne attac¬ 
cante della nazionale sovietica 
è stato una pena. Poveretto, 
era reduce da un infortunio, 
quindi va scusato. Tuttavia an¬ 
che le poche cose che ha pro¬ 
vato sono risultate un fallimen¬ 
to; due colpi di tacco sbagliati, 
un tiro «ciccato», due appoggi 
agli avversari. Zeman ha pen¬ 
sato bene di sostituirlo ad un 
' quarto d'ora dalla fine. Nel se¬ 
condo tempo il Foggia è un 
po' calato, poi una volta subito 
il gol, ha tentalo un inutile e di¬ 


sordinalo arembaggio. Alla li¬ 
ne disperazione fra i pugliesi. 
Perdere giocando bene, la ar¬ 
rabbiare. Ma se non si hanno 
gli attaccanti... 

Il Verona s'e adattalo alla si¬ 
tuazione nel migliore dei mo¬ 
di. La squadra di Fascelti ha 
capilo subito che non poteva 
ribattere colpo su colpo alle 
fulminee azioni del Foggia. E 
allora lo ha atteso c contrato 
nella propria tre quarti campo 
per poi partire con rapidi con¬ 
tropiede. Prytz e Rossi hanno 
fatto da diga mentre Stojkovic 
e Davide Pellegrini hanno lan¬ 
ciato Raducloiu e Serena. E se i 
due attacaccanti fossero stati 
più precisi e concentrati il gol 
forse sarebbe arrivato anche 
nel primo tempo. Buono il 
rientro di Stoikovic dopo la se- 
quela di squalifiche e infortuni. 
Lo slavo non è ancora in for¬ 


ma. ma dal suo piedino latalo 
partono appoggi e suggeri¬ 
menti preziosi e magistrali. 
Spettacolari due colpi di tacco 
coi quali ha saltalo la difesa 
avversaria e messo in condi¬ 
zione i compagni di puntare a 
rete. Insomma quando Bixie 
avrà trovato la condizione otti¬ 
male il Verona lieviterà anco¬ 
ra. E il pubblico avrà di che di¬ 
vertirsi. Sperando che Radu- 
cioiu riesca ad abbinare alla 
velocità un po' di precisione 
nel tiro. Ad ogni modo il Vero¬ 
na si mostra squadra compatta 
che copre bene tutte le zone 
del campo. Con la vitloria di ie¬ 
ri i gialloblù sono al quarto ri¬ 
sultato utile consecutivo, sei 
punti in quattro partite. 

La cronaca. In un primo 
tempo con leggero predomì¬ 
nio pugliese le due migliori oc¬ 
casioni da gol sono pero del 
Verona. Al 19' su punizione di 


Prytz dalla sinistra la palla 
spiove in area. Rossi colpisce 
dì testa e Mancini con una pro¬ 
dezza devia in angolo. Al 45' 
un colpo di lacco di Stojkovic 
lancia Raducioiu che si pre¬ 
senta davanti al portiere, ma 
gli scaraventa la palla addos¬ 
so. Nella ripresa il Foggia ha 
una duplice occasione da rete 
con Baroni, al 70'. li centro¬ 
campista dapprima si la re¬ 
spingere li tiro dal portiere poi 
calcia alto da ottima posizio¬ 
ne. il Verona però non sta a 
guardare e continua a rendersi 
pericoloso in contropiede e al 
31' va in gol. Calcio di di puni¬ 
zione; Prytz dà a Stojkovic che 
crossa in area. Rossi colpisce 
di testa allungando la traielto- 
rìa del pallone, arriva Davide 
Pellegrini die in tuffo, sempre 
di testa, manda in rete. Il serra¬ 
te finale del Fcggia 6 disperato 
ma vano. 


Àila sesta sconfitta consecutiva, esplode la rabbia dei tifosi: cori offensivi, danneggiati gli impianti dello stadio barese 
La squadra di Bagnoli a segno con Fiorin e Skuhravy. Inutile la rete dell’inglese Platt, l’unico a non affondare 

San Nicola, jmitettoire dei forestieri 


U cecoslovacco 
Skuhravy si coordina 
e scocca il Uro che 
assegna la vittoria 
al Genoa di Bagnoli 
, infliggendo la sesta 
sconfitta consecutiva 
al Bari. Peti genoani 
la line di un incubo; 
non vincevano 
In campionato 
dall'ottobre scorso 



1 ALBERGA 

6 

2LOSETO 

R 

3BRAM6ATI 

5 

4 BELLUCCI 

6 

5JARNI 

6.5 

6PROGNA 

5.5 

7 CUCCHI 

6 

46'SODA 

5.5 

8BOBAN 

5 

9 GIAMPAOLO 

6 

10 PLATT 

6 

11 CARBONE 

5.5 

65' LAUREAI 


12BIATO 

13 FORTUNATO 
14CALCATERRA 


BARI-GENOA 

1»»2 I 


MARCATORI: 46' Fiorini. 
64' Skuhravy, 88' Piati 
ARBITRO: Amendolla7 
NOTE: Angoli 8-3 per II Bari, 
Spettatori paganti 8.522 per 
un incasso di L. 
187.915.000. (Abbonati 

21.911 per una quota di L. 
585.506,196). Ammoniti; 

Torrente, Signorini. Loseto. 


1 BERTI 

7 

2TORRENTE 

7 

3 BRANCO 

6 

56’ FERRONI 

6 

4 FIORIN 

6.5 

5COLLOVATI 

6 

6SIGNORINI 

7 

7RUOTOLO 

7 

8 BORTOLAZZI 

7 

0 AGUILERA 

6 

10SKUHRAVY 

6.5 

70' lORIO 


11 ONORATI 
12GHIZZARDI 

13CORRADO 

6,5 


14 BIANCHI 


MANOILLO CARDONI 


■■ BARI. Inesorabile, inflessi- 
bile. Il dramma del Bari conti¬ 
nua con grande rewlarità, 
senza alcuna variante, nintua- 
le è cosi arrivata ieri la sesta 
sconfitta consecutiva; ma è 
una sconfitta ancora più ama¬ 
ra delle precedenti. A line ga¬ 
ra, infatti, il Bari si 0 ritrovato 
solo, abbandonato anche dai 
suol irriducibili ultras, che vista 
la rassegnazione con cui il Bari 
stava giocando nella ripresa 
hanno più volte invitato il pre¬ 
sidente Matarrese a non paga¬ 
re gli stipendi ai suol giocatori. 
E cosi ^n Nicola, il protettore 
del forestieri. In questo cam¬ 
pionato sta ampiamente rìpa- 
' gando i suol «ospiti» di quanto 
non aveva offerto nella scorsa 
; stagione. I rossoblù di Bagnoli 
non hanno dovuto faticare più 
' di tanto p>er ottenere i due pun- 
''ti. Gli è bastato controllare 
- qualche offensiva del Bari nel¬ 
la prima metà del primo tem- 
. po, e poi, una volta trovato, picr 
puro caso, il gol con Fiorin, è 
. bastalo solo controllare la ga¬ 
ra, compito piuttosto agevole, 
vista la «grinta» con cui i puglie- 
, si hanno affrontalo il secondo 
tempo. E stalo facile cosi otte- 
^ nere anche il raddoppio con 
'Skuhravy al 64'. 

Il Genoa, ordinato in difesa 
dove Signorini ha guidato il re¬ 
parto con grande autorevolez¬ 
za, ben assestalo a centrocam¬ 


po grazie al lavoro diOnoratI, 
Bortolazzi e Ruotolo, pericolo¬ 
so e pungente in attacco grazie 
alla bravura di Agallerà e 
Skuhravi, ha cosi ripetuto il 
raid vìncente della Lazio che 
aveva già espugnato il San Ni¬ 
cola due settimane fa. Eppure 
mancavano giocatori impor¬ 
tanti come Eranio e Caricola, 
ma Bagnoli li ha saputi sostitui¬ 
re degnamente con Fiorin, che 
ha realizzato il gol decisivo, e 
con Collovali. L'inizio della ga¬ 
ra 0 tutto di marca biancoros- 
sa: già al l'il Bari puO passare 
in vantaggio, ma Giampaolo, 
solo davanti a Berti, sbaglia la 
facilissima occasione. Poco 
dopo, all’8' il Bari va ancora vi¬ 
cino al gol ma Berti con una 
parata d'istinto si oppone alla 
grande. Dopo un altro perico¬ 
loso colpo di testa da parte di 
Carbone, al'ZS' l'incredibile 
occasione sbagliala dal Bari: 
preciso cross di Boban per 
Cucchi che, da due passi, inve¬ 
ce di tirare, smista al centro 
per Piati, il cui colpo di testa 
tutt'altro che irresistibile viene 
facilmente respinto da Fiorin. 
Dopo la prima mezz'ora dì 
paura. Il Genoa pian plano Ini¬ 
zia ad affacciarsi in avanti. Al 
35' un forte tiro dì Onorati va di 
poco olire la traversa. Al 45’ il 
gol che condanna il Bari, lo se¬ 
gna Fiorin con un bel tiro di si¬ 


nistro al volo da fuori area. Il 
' Bari lascia negli spogliatoi tut¬ 
to; la grinta, il cuore e la buona 
volontà, e cosi il Genca gesti¬ 
sce come vuole II secondo 
tempo. Skuhravi colpisce il pa¬ 
lo al 46’ con un preciso colpo 
di testa. Al 56' ^rtolazzi con 
una violenta punizione da cir¬ 
ca 30 metri coglie la base del 
palo. La supremazia territoria¬ 
le genoana porta subito al se- ’ 
condo gol. L'azione è lineare; 
cross di Ruotolo, ponte di 
Aguilcra e botta al volo di 
Skuhravi. Il Bari ormai non esi¬ 
ste più, ma proprio nel suo 
momento peggiore trova il gol 
cercalo con ardore nel primo 
tempo. Dopo una mischia in 
area rossoblù, il pallone termi¬ 
na sui piedi di Platt, che questa 
volta tira prontamente in rete, 
realizzando il suo quarto gol 
stagionale. La rete biancorossa 
non placa la contestazione de¬ 
gli ultras iniziata ad un quarto 
• d’ora del termine. 

Per il Genoa, quelli conqui¬ 
stati a Bari sono due punti mol¬ 
to importanti, anche perché la 
squadra di Bagnoli non vince¬ 
va in campionato dal lontano 
6 ottobre. Per il Bari, invece, va 
tutto peggio, domenica dopo 
domenica, ed assistere ad una 
gara del Bari sembra ormai as¬ 
sistere ad un film giallo. Anche 
quando II Bari crea diverse oc¬ 
casioni da rete, l'assassino col¬ 
pisce puntuale, quando meno 
le l'aspetti. 


12. GIORNATA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punii 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 


RET 

Me. 



Gl. 

Vt. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vt. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. Pe. 

Fa. 

Su. mg, 

MILAN 

20 

12 

8 

4 

0 

20 

6 

4 

2 

0 

12 

4 

4 

2 

0 

8 

2+2 

JUVKNTUS 

19 

12 

8 

3 

1 

15 

5 

5 

1 

0 

9 

2 

3 

2 

1 

6 

3 + 1 

NAPOLI 

16 

12 

5 

6 

1 

17 

10 

4 

1 

1 

9 

5 

1 

5 

0 

8 

5-2 

LAZIO 

16 

12 

4 

7 

1 

18 

12 

0 

5 

1 

7 

8 

4 

2 

0 

11 

4-3 

INTKR 

16 

12 

4 

7 

1 

11 

10 

2 

4 

0 

7 

4 

2 

3 

1 

4 

6-3 

PARMA 

14 

12 

3 

8 

1 

11 

10 

2 

4 

0 

6 

4 

1 

4 

1 

5 

6-4 

POQQIA 

13 

12 

5 

3 

4 

18 

14 

3 

1 

2 

11 

7 

2 

2 

2 

7 

LO 

1 

TORINO 

13 

12 

3 

7 

2 

8 

5 

1 

4 

1 

4 

3 

2 

3 

1 

4 

2-5 

ATALANTA 

13 

12 

5 

3 

4 

12 

10 

1 

2 

3 

2 

5 

4 

1 

1 

10 

5-5 

QINOA 

13 

12 

4 

5 

3 

13 

13 

3 

2 

1 

7 

5 

1 

3 

2 

6 

8-5 

ROMA 

13 

12 

4 

5 

3 

11 

11 

1 

4 

1 

5 

4 

3 

1 

2 

6 

7-5 

FIORINTINA 

12 

12 

4 

4 

4 

13 

10 

3 

1 

2 

8 

5 

1 

3 

2 

5 

5-6 

VIRONA 

IO 

12 

4 

2 

6 

9 

16 

4 

0 

2 

7 

5 

0 

2 

4 

2 

11-8 

SAMPDORIA 

9 

12 

3 

3 

6 

15 

14 

3 

1 

2 

10 

4 

0 

2 

4 

5 

10-9 

CAGLIARI 

9 

12 

3 

3 

6 

10 

14 

2 

2 

2 

6 

5 

1 

1 

4 

4 

9-9 

CRIMONESE 

5 

12 

1 

3 

8 

7 

18 

1 

1 

4 

5 

9 

0 

2 

4 

2 

9-13 

ASCOLI 

4 

12 

1 

2 

9 

5 

22 

1 

1 

4 

3 

11 

0 

1 

5 

2 

11 -14 

BARI 

3 

12 

0 

3 

9 

6 

19 

0 

3 

3 

4 

7 

0 

0 

6 

2 

12 - 15 


Le dassUlctie di A e B sono elaborate dal compoter. A parila di putiti tiene conto di' t) Media inglese: 2) Ditlerenza teli; 3) Maggior numero di reti lette, 4) Ordine aitabetico 
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Mancini: il migliore in cam¬ 
po. Ottimo tra i pali per 
coraggio e scelta di tem¬ 
po (da citare l’intervento 
su colpo di lesta di Kos- 
si), noscc a sbrogliare al¬ 
cune situazioni pericolo¬ 
se uscendo con iniciventi 
di piede e addirittura di 
testa. 

Stojkovic: Io slavo non ò an¬ 
cora di meglio della con¬ 
dizione eppure riesce a 
inebriare la platea con un 
paio di colpi di lacco 
smarcanti che da soli me¬ 
ritano il prezzo del bigliet¬ 
to d'ingre.s.so. 

Grandini: bloccato da di¬ 
versi infortuni sta propo¬ 
nendosi bene sfruttando 
ropF>onunilà degli infor¬ 
tuni ai vari Petrescu. Ma- 
trecano c Padalino. Anti¬ 
cipo 0 grinta sono te sue 
doti migliori 

Renici: s‘ò iranquilliz/.dtQ 
dopo la montagna di 
squalifiche. Le doti e l'e¬ 
sperienza non gli manca¬ 
no. Quindi ò fra i migliori 
;x?r senso della posizione 
c tempismo. 


Pascetti 

«Obiettivo 
una comoda 
salvezza» 


M VERONA Gioia sirenata 
in casa Gialloblù pur questa 
vittoria contro i titolatissimi 
avversari rossoneri co.sl tanto 
temuti alla vigilia: «Ma il diavo¬ 
lo forse era meno brullo di 
quanto lo si era dipinto», 
scherza alla sua maniera col 
piglio del toscano verace l'al- 
lenalore Fascetli. E poi conti¬ 
nua sulle ali di un entusiasmo 
in effetti palpabile: «Oggi ab¬ 
biamo dimostralo di non es¬ 
sere inferiori nemmeno al tan¬ 
to decantalo Foggia. Abbia¬ 
mo sconfitto i nostri avversari 
usando proprio le loro armi- 
pressing, contropiede, rad¬ 
doppi. marcature aslissianti. 
Abbiamo tenuto il pallino del 
gioco per 70 minuti e alla fine 
abbiamo avuto ragione noi. Il 
gol vero l'ha messo dentro 
Pellegrini ed è bastato per l’I- 
0 che rilancia sicuramente la 
mia squadra. Devono slare zit¬ 
ti adesso tulli coloro che all’i¬ 
nizio del campionato avevano 
predetto per noi un fuluro di 
sofferenza. Comunque non è 
il caso di montarci la testa. Per 
noi l'obiettivo principale resta 
una comoda salvezza. Di più 
sarebbe esagerato pretende¬ 
re». Pellegrini, autore del gol- 
partita fa silenzio stampa per 
scaramanzia dall'inizio del 
campionato. Al suo posto co¬ 
munque celebrano il piccolel- 
to goleador i suoi compagni 
di squadra, Stoikovic primo 
fra tutti e al rientro dopo due 
mesi d’assenza. Un rientro de¬ 
terminante il suo: «Ci tenevo a 
far bella figura davanti al pub¬ 
blico che F>er tanto tempo mi 
ha atteso. Bravissimo comun- 
qe Pellegrini che ha dimostra¬ 
to di essere un giocatore di 
grande classe infilando di le¬ 
sta, lui pìccolinocom'è». 

QLR. 


KoUvunov; povero Igor. Non 
poteva capitargli debutto 
peggiore nel campionato 
Italiano gelato daH'cmo- 
zione c dalle «carezze» di 
pin e ancora convale¬ 
scente dal guaio musco¬ 
lare. non ha combinato 
assolutamente nulla. 

Serena: isolato e poco servi¬ 
to, s’ é spento come un 
cenno col passar del tem¬ 
po. Mai un guizzo, mai un 
gesto di generosità Una 
partita da dimenticare 

Raducioiu: sufficienza sti¬ 
racchiata, ma solo per la 
grande generosità che ha 
mostrato, il rumeno lia 
propoi-to veloci scombn- 
de che si chiudevano si- 
■steniaticamenle con tin 
sbilenchi o indirizzali sul 
portiere. 

Shalimov: all'inizio ha tcn- 
lato di duellare col con¬ 
nazionale. senza riceve ri¬ 
sposte adeguate. Allora 
ha ripiegato in un one.sto 
lavoro di di centrocampo 
.Senza squilli 


Zeman 

«Per favore 
non fate 
processi» 


■■ VERONA. Zeman incassa 
la siKtondo sconfitta consecu¬ 
tiva con la flemma che gli è 
proverbiale, il solito filo di vo¬ 
ce, comunque vada nel bene 
e nel male, davanti alla diste¬ 
sa di taccuini e microfoni. 
«Non ho niente da rimprove- 
vare alla mia squadra nono¬ 
stante siamo a commentare in 
effetti il secondo stop conse¬ 
cutivo. Contro II Verona ab¬ 
biamo giocato una partila fat¬ 
ta di determinazione e corag¬ 
gio mancando addirittura di 
segnare noi il gol che ci avreb¬ 
be portato in vantaggio e che 
forse avrebbe chiuso la parti¬ 
la. Elarone non é stato abbo» 
stanza freddo tutto solo da¬ 
vanti a Gregori. Chissà, se l’a¬ 
vesse messa dentro non sa¬ 
remmo qui a fare i processi 
Anzi, ne sono sicuro». È pur 
vero che a differenza di do¬ 
menica scorsa contro l’Ata- 
lanta ieri contro il Verona il 
Foggia mancava di pedine de¬ 
terminanti come Matricano e 
Petrescu, ma soprattutto co¬ 
me i due attaccanti titolari 
Baiano e Signori squalilicali 
per un turno dal giudice spor¬ 
tivo. In ogni caso Zeman non 
sì nasconde dietro a questa 
giuslilicazione; «La squadra 
ha giocato bene anche senza 
di loro. Non è il caso adesso si 
andare a tirar fuori i fantasmi 
degli assenti, insisto a dire che 
esco soddisfatto dal Bentego- 
di. Soltanto che siamo di fron¬ 
te ad avversari capacissimi, 
come domenica scorsa con¬ 
tro l'Alalanta di sfruttare quel¬ 
le uniche poche occasioni 
che gli abbiamo concesso». 

OLR. 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 



8 roti ’Van Basten (Milan) 
nella foto 

7 reti Baiano (Foggia); 
Riedie (Lazio); Zola 
(Napoli) 

6 reti Sosa (Lazio); Vialll 
(Sampdorla) 

S reti Aguilera (Genoa); 
Signori (Foggia); Casi¬ 
raghi (Juventus); Care- 
ca (Napoli) 

4 reti Caniggla (Atalan- 
ta): Gullit (Milan); Prytz 
(Verona); Platt (Bari); 
Fonseca (Cagliari) 

3 reti Bianchezi e Perro- 
ne (Atalanta); Franco¬ 
scoli (Cagliari); Skuhra¬ 
vy (Genoa); Desideri 
(Inter): Lombardo e 
Mancini (Samp); Scifo 
(Torino) 


Domenica 8/12 ore 14.30 


FIORENTINA-V 


MILAN-TORINC 


ROMA-ATALANTA 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-BARI 

CREMONESE-LAZIO 

FIORENTINA-VERONA 

FOGGIA-SAMPDORIA 

GENOA-PARMA 

JUVENTUS-INTER 

MILAN-TORINO ' 

NAPOLI-CAGLIARI 

ROMA-ATALANTA 

MESSINA-ANCONA 

PIACENZA-REGGIANA 

MASSESE-AREZZO 

FANO-TERNANA 


i 


i 




















Ciro Ferrara esulta aH'Olimpico: ha 
segnato il primo gol del Napoli. Al 
centro la gioia di Riedie autore di 
due acrobatici gol di testa e 
procacciatore del rigore 
trasformato poi da Sosa 






SH N( 







1 FIORI 

65 

2 BERGODI 

6 

3 SERGIO 

6 

4 PIN 

5 

SGREGUCCI 

5.5 

6BACCI 

5,5 

7STROPPA 

6.5 

8DOLL 

65 

9 RIEDLE 

9 

10SCLOSA 

6 

71’MELCHIORI 

11 RUBENSOSA 

7 

12 ORSI 

13VERTOVA 

15 NERI 


leCAPOCCHtANO 


LAZIO-NAPOLI 


MARCATORI: 24’ Riedie, 
43' Ferrara, 57' RIedIe, 67' 
Sosa (rìg.), 80' Blanc, 92’ 

_Zola_ 

ARBITRO: Cornletl 5 
NOTE: Angoli 7-5 per il Na¬ 
poli. Spettatori 50mlla. Am¬ 
moniti: Careca, Ferrara, 
Corradinl e Padovano. Pri¬ 
ma della partita a nell'Inter¬ 
vallo e stato proiettato un 
lilmato per promuovere II 
numero verde Aids. 


1 GALLI 

6 

2FERRARA 

6 

3FRANCINI 

5 

4 GRIPPA 

6.5 

5DEBRITO 

6 

78’ PUSCEDDU 


6BLANC 

5.5 

7CORRADINI 

6 

8 DE NAPOLI 

6 

9CARECA 

6 

10 ZOLA 

7 

11 PADOVANO 

5 

12SANSONETTI 

14 TARANTINO 

15 FILARCI 

16 DE AGOSTINI 


Dr. ielo^ll e mister Zoff 


Rledle. Fantastico. Due gol 
d'autore, che conferma¬ 
no il momento di gran 
forma che sta attraversan¬ 
do quest'attaccantc dal¬ 
l'elevazione straordina- 
na. Provoca pure il ngorc, 
che lancia la Lazio sul 3- 
1. Fatica sprecata, la sua. 
e allora la rabbia pensare 
alle sue perle quasi inutili. 

Zola. Il piccolo grande uo¬ 
mo continua a essere 
grandissimo. Esibisce tut¬ 
to il suo repertorio e. in 
più, ci mette il cuore. Ce¬ 
ra Rocca a vederlo: chissà 
come avrà sorriso, ieri se¬ 
ra, Sacchi. 

Fiori. Stavolta merita la co¬ 
pertina. Due grandi para¬ 
te su Alemao c Careca, 
senza colpe sui gol. 

Grippa. Corre c recupera 
palloni senza un attimo di 
pausa. Prima a sinistra, 
poi a destra e sempre a 
buoni livelli. 

Doli. Meno brillante del soli¬ 
to, ma comunque oltre la 
sufficienza. 


Fyandnl. Riedie gli fa vede¬ 
re le sueghe. Il tedesco 
vince tutti 1 duelli di testa 
e lo fa soffrire pure con il 
pallone a terra. Una gior¬ 
nataccia da dimenticare. 

Gregncd. Riesce a far brilla¬ 
re il pallido Careca di 
questi tempi. La pubalgia 
continua a tormentarlo e 
si vede. Peccato, petchà il 
Gregucci dei bel tempi 
avrebbe dato alla Lazio 
una bella spinta in più. 

PIn. Attraversa un momento 
delicato. Perde nettamen¬ 
te il duello con Zola. Di- 
spiacevederlo cosi, ma 
dopo quattro stagioni a 
tavoletta un calo era pre¬ 
vedibile. 

Padovano. A Pisa giocava 
da campione, a Napoli 
non riesce ad imporsi 
Frenetico, confusionario, 
azzecca solo il colpo di 
testa che lancia a rete Zo¬ 
la. 

Zoff. Il Uedholm degli anni 
Novanta. È bravo, ma cer¬ 
te volte in panchina si ad¬ 
dormenta. 


L’arbitro 



Microfilm 


8’: Careca parte da lontano, salta Sciosa, si infila in un corridoio 
e tira: Fiori devia in angolo. 

15’: Zola ruba un pallone al limite dell'area, salta un avversario 
e inventa un assist verticale per Alemao: il tiro de! brasiliano, solo 
davanti a Fiori, viene respinto da! portiere laziale. 

24': Sergio lancia Sosa sull'out sinistro, cross dell'uruguagio e 
gran colpo di testa di Riedie: I-O. 

32’ ; Stroppa crossa per Riedie, zuccata splendida e Galli devia. 
33’: Contrasto -sospetto-Crippa-Riedie nell'area napoletana. 
39’: Azione tutta di primaStroppa-Doll-Sosa-Riedie: Galli respin¬ 
ge il tiro del tedesco. 

43’: Angolo. Alemao salta un avversario e tira. Fiori respinge. 
Ferrara mette dentro: l-l. 

57’ : Doli riesce a recuperare il pallone nellarea napoletana, cross 
eRiedIedi lesta in tuffo sigla il2-1. 

68’: Blanc atterra in area Riedie: Sosa, su rigore, firma il 3-1. 

Wt Angolo per il Napoli, liscio generale e Blanc infila Fiori: 3-2, 

I 90’: Padovano, appellandosi con i gomiti su Bergodi, lancia- 
Zola: controllo perfetto e pallone che buca Fiorì: 3-3. 


STIPANO BOLDRINI 


Cornletl 5. Mediocre. L'a¬ 
zione contestata del 33', 
quando Grippa c Riedie si 
scontranno nell'area napo¬ 
letana e il tedesco finisce a 
terra, lo frastorna. Lui non 
concede il rigore, ma dopo 
quella decisione fischia a 
vanvera per almeno cinque 
minuti. Non rileva, sei minuti 
più tardi, un evidente fallo di 
mano di Grippa. Troppo fi¬ 
scale pure nelle ammonizio¬ 
ni. Esagera, con i carteilini 
gialli, in una partila decisa¬ 
mente tranquilla. 


■1 ROMA. Primo punto: gran 
bella partita, di quelle che li 
fanno capire perché il calcio 
sia un linguaggio universale 
che coinvolge la gente di ogni 
latitudine. Secondo punto: il 
carattere del Napoli. Non é da 
tutti perdere 3-1 e in dieci mi¬ 
nuti risalire fino al pareggio. 
Terzo punto: questa Lazio, che 
ha fallito per l'ennesima volta 
l'appuntamenlo con la vittoria 
all'Olimpico, potrebbe fare la 
felicità di un équipe di psica¬ 
nalisti. Trasformista del pallo¬ 
ne, capace di passare dal ruo¬ 
lo di vedette a quello di balbet¬ 
tante comprimaria, la squadra 


di Zoff non pud che prender¬ 
sela con se stessa se aiicuia 
una volta è riuscita a farsi ri¬ 
prendere in volata davanti alla 
sua gente. Quarto punto, infi¬ 
ne: Zoff, Caro Dino, dispiace 
metterla dietro alla lavagna, 
ma ieri ha sbaglialo pure lei. 
Con un cambio a disposizione 
e ii Napoli ormai all'arma bian¬ 
ca. perché non ha cercalo di 
spezzare il ritmo di quel finale 
in affanno buttando dentro 
uno dei panchinari? Il Iruc- 
chetto é banale e inflazionato, 
ma ieri, in quell'aftannoso fi¬ 
nale dei biancazzurrì, ci slava 
lutto. 


Tutto facile per i sardi grazie ai due gol di Fonseca 

«Bugs Bunny» affonda 
le ìUusiom di Picchio 


CAGLIARI-ASCOLI 


1JELPO _ 

2 NAPOLI 

3FESTA _ 

4HERRERA 

5FIRICANO 

6NARDINI 


46' PISTELLA 


7BIS0LI 


8GAUDENZI 


9FHANCESC0LI 


10MATTEOLI 


12DIBITONTO 


13 VILLA 
15 CRINITI 




2-0 


MARCATORI: 46’ e 62' Fon¬ 
seca 


ARBITRO: BeschInb.S 


NOTE: Angoli 6-3 per II Ca¬ 
gliari. Spettatori 18.000. 
Ammoniti Piscedda, Bisoli. 
Quota abbonati lire 
310.613.213. 


Giuseppi CENTONE 


■■ CAGLIARI Alla fine del pri¬ 
mo tempo in tribuna stampa 
non si contavano gli sbadigli. 
Cagliari e Ascoli avevano ap¬ 
pena concluso 45 minuti di 
mutile gioco. Non certo per 
colpa della pioggia e del cam¬ 
po altentato. 1 2'j giocatori ma¬ 
sticavano calcio senza alcuna 
idea. Qualche punizione, gio¬ 
cale che volevano essere rapi¬ 
de. ma si dimostravano incon¬ 
cludenti e solo una leggera su¬ 
premazia territoriale del Ca¬ 
gliari. Naturalmente il pareggio 
avrebbe latto comodo solo a 
De Sisti, mentre Mazzone cer¬ 
cava ancora la sua prima vitto¬ 
ria Ira le mura amiche. Negli 
s(X)gliatoi, il tecnico dei ro,sso- 


blù deve avere impartito una 
dura lezione, di carattere e di 
gioco, ai suoi, che sono rien¬ 
trati in campo trasformali: pre¬ 
cisione nei passaggi, ricerca 
dell'uomo libero, spinta offen¬ 
siva anche dei centrocampisti, 
ed un maggiore uso delle fa¬ 
sce. 

Dopo due minuti l'Ascoli ca¬ 
de. Il generoso Lorieri nulla 
può contro il rimpallo che fa¬ 
vorisce Fonseca. Entrato in 
area l'uruguaiano effettua un 
forte tiro a mezza altezza fuori 
dalla portala dell'estremo di¬ 
fensore dcll'Ascoli. Il raddop¬ 
pio avviene dopo quindici mi¬ 
nuti, ancora ad opera di Fon¬ 
seca che conciude daila posi- 


1 LORIERI 


2ALOISI 


3PERGOLIZZ1 


4 MARCATO 


55' D’AINZARA 


5 BENETTI 


6 PISCEDDA 


TPIERLEONI 


8TROGLIO 


9 GIORDANO 


72’ MANIERO 


10 BERNARDINI 


11 ZAINI 


13 MANCINI 


14MEN0LASCINA 


zione che ha tenuto per tutta la 
ripresa, la destra, dopo una ve- 
Itxie discesa di Francescoli. 
L’Ascoli cerca di reagire, ma 
Troglio, uno dei più volentero¬ 
si dei suoi, colpisce solo il pa¬ 
lo. Al 65’ la traversa nega il ter¬ 
zo gol al Cagliari, che con di¬ 
versi giocatori si era più volle 
avvicinalo alla segnatura. L'A¬ 
scoli, squadra tult'aitro che ir¬ 
resistibile, reagisce con confu¬ 
sione, aprendo solo larghi spa¬ 
zi per gli attaccanti rossoblù, 
che non sempre sfruttano al 
meglio le occasioni. L'incontro 
si chiude con lo stcs.so non¬ 
gioco che aveva caratterizzalo 
il primo tempo. Ma i duo punti 
non .sono certo un premio ec¬ 
cessivo per il Cagliari, ades.so a 
pan punteggio con la Samp. 





Certo, e qui sta il fascino del 
calcio, se su quella respinta di 
Calli al 76', Melchiori. con la 
porta spalancala, avesse butta¬ 
lo dentro il pallone del 4-1, lo 
scenario sarebbe stato com¬ 
pletamente direrso, staremmo 
qui a commentare la prima vil- 
lorìa casalinga della Lazio e il 
terzo posto in splendido isola¬ 


mento del biancazzurri. Tutto 
stracciato invece da quel tirac¬ 
elo folle di Melchiori. centro¬ 
campista tutto muscoli, corsa e 
piede ruvido, sbarcalo qucsl'c- 
slate da Reggio Emilia. Ma, si é 
detto, quello che é successo 
nell'ultimo quarto d'ora chia¬ 
ma in causa un po' tutta la La¬ 
zio, compreso il tecnico: sper- 


prerare un vantaggio di due 
gol, dopo aver messo sotto un 
Napoli parecchio scorbutilo e 
aver agguantato una posizione 
interessante in classifica, è un 
po’troppo. 

Qualcosa, però, nel pome¬ 
riggio storto della Lazio é riu¬ 
scito a non farsi macchiare da 
quello sciagurato quarto d'ora 
finale: la partita di Riedle. Il te¬ 
desco ha segnato due gol da 
campione e ha messo le gam¬ 
be, maltrattate da Blanc che lo 
ha mes.so giù in area, neH’azio- 
nc del rigore realizzalo poi 
d'autorità da Sosa. Riedle, che 
pure aveva rischiato di saltare 
il niaich per un malanno mu¬ 
scolare, ha confermato di es¬ 
sere uno dei giocatori più toni¬ 
ci del campionato ma, soprat¬ 
tutto, di avere il più bel colpo 
di testa d'Europa. L’elevazio¬ 
ne, straordinaria 6 la molla sul¬ 
la quale il tedesco esibisce un 
repertorio da favola. Ma non 
.solo; con qvqlla zucca utLpq'i, 
allungàtà,'con il merito'àfrln- ' 
giù, Riedle riesce a trovare an¬ 
che colpi in acrobazia a due 
palmi da terra che spiazzano 
completamente gli avversari. Il 
secondo gol personale, al 57’ è 
nato proprio da un’invenzione 
di Kalle, che su un cross di Doli 
si é allungato In tuffo, avvitan¬ 
do la lesta e deviando il pallo¬ 
ne, imparabile, verso l'angoli- 
no basso alla sinistra di Galli. 
Da applausi. E altrettanto spet¬ 
tacolare era stalo, al 24' del 
primo tempo, il primo gol del 
tedesco: azione lungo l’out si¬ 
nistro Sergio-Sosa, cross in 
corsa dcH’uruguaglo e colpo di 


testa di Riedle, abilissimo ad 
anticipare lo stralunato F^anci- 
ni - lanieri é stato costretto a 
cambiare marcatura, dirottan¬ 
do sul laziale Ferrara - c a 
spiazzare Galli con un tocco 
da consumtito giocatore di bi¬ 
liardo. 

Degno dirimpettaio delle 
giocate del laziale è stato, sul 
fronte napoletano, il piccolo 
grande uomo del pallone itali¬ 
co. Gianfranco Zola, che oltre 
a segnare il gol del pareggio 
azzurro - settima rete in cam¬ 
pionato - ha sciorinato una se¬ 
rie di numeri che gridano ven¬ 
detta per chi ha lasciato fino a 
due anni un talento simile nei 
campi spelacchiati della serie 
C. Zola, e ripetiamo cose già 
dette, é un giocatore vero, do¬ 
tato di colpi sconosciuti ai gio¬ 
catori normali. Quell'asslst per 
Alemao al 15’, quando il sardo 
ha tagliato con un destro mor¬ 
bido c precl ‘10 la difesa laziale, 
:ci.hB latto rivedere, quindici 
' anni dopo, una giocata alla Ri¬ 
vera. Il calcione mollato al pal¬ 
lone dal brasiliano e ribattuto 
con i piedi da Fiori ha vanifica¬ 
to la prodezza del napoletano, 
ma non ha .scalfito lo splendi¬ 
do gesto. Sulla scia di quell'in- 
venziorie, Zola ha trovato l'en¬ 
nesima giornata da protagoni¬ 
sta. Ha cantato e portato la 
croce, fascinando i suoi fino 
al pareggio, realizzato da lui 
stesso, con un tocco di sinistro, 
che per un destro naturale co¬ 
me lui. é costato un attimo di 
ragionamento in più. Cose da 
grandi, e Zola, appunto, è un 
gran giocatore. 


Ranieri: «Premiata la caparbietà» 

Calieri: «Battuti 
dalla paura» 


■i ROMA. «Da una settimana 
dicono che abbiamo rubato 
un punto a Firenze, ma allora 
qui all'Olimpico sono tutti la¬ 
dri». Esordisce cosi il presiden¬ 
te dei laziali Calieri, poi precisa 
e virgoletta, «Non voglio dare 
del ladro a nessuno, beninte¬ 
so, ma una partita cosi e un gol 
nei recuperi per di più viziato 
da un fallo non visto..». Insom- 
ma la delusione per lui é tanta 
nonostante la »partita straordi¬ 
naria. una decina di gol latti c 
mancali prima di farsi castiga¬ 
re dal timore». Il coro'glfclo fa 
Zoff sussurrando, •Questo 6 
calcio-spettacolo, ho visto 
un'ottima Lazio, anche se è un 
pari che brucia. Ma c'è qual¬ 
che anomalia • ammette - pic¬ 
coli errori, sbandamenti in di¬ 
fesa. E c’é anche un po' di de¬ 
stino». Più concreto Doli, loda¬ 
lo come migliore in campo, c 
ancora acerbo nel linguaggio 
paludato del calcio, «Una par¬ 
tita incredibile, ma dobbiamo 
impare a difendere il risultato, 
a guardare l'orologio, a pren¬ 
derci tutti un ruolo difensivo, 
quando serve. I complimenti a 
me e Riedle? Oggi lui ha gioca¬ 


to la sua più bella in Italia, ma 
io preferisco ai buoni voti dei 
giornalisti i pund in campo». 

Sul fronte napoletano i sorri¬ 
si son un po’ sotto i baffi, ma le 
dichiarazioni sono misurate. 
Ranieri convinto: •£ stata la più 
bella partita del Napoli. So¬ 
prattutto per come abbiamo 
giocato. E quando si gioca co¬ 
si, il risultato mi interessa an¬ 
che di meno. Carattere e orgo¬ 
glio ci hanno fatto rimonUue. 
Ma sarei stato soddisfatto an¬ 
che se finiva 3-1, 3-2 per,loro. 

• Sarebbe ^ta.,?)^ j»e»ifljofc 

pratica, ma quaicne volta ba 
sta». Le chiavi della partita? «la 
mentalità, la difesa avanzala, il 
fatto che abbiamo spesso, pal¬ 
la a tema, saltato il centrocam¬ 
po laziale, e poi lo splendido 
Zola, l'ingresso di Pusceddu 
hanno fatto il resto». Si associa¬ 
no a Ranieri i Ire marcatori par¬ 
tenopei. Ferrara «è stata pre¬ 
miata la nostra caparbietà». 
Blaix: «abbiamo divertito e da¬ 
to spettacolo», Zola «aspettavo 
un gol cosi bello per dedicarlo 
al centro di recupero per tossi¬ 
codipendenti La Tenda». 

nc.c. 


I bergamaschi puniti in avvio dal ritrovato Melli 

Scombanda emiliana 
nel covo dd corsari 


ATALANTA-PARMA 


Prima vittoria in trasferta per gli uomini di Radice 

La resa di Dezottì & co. 
L’inferno è color viola 


CREMONESE-FIORENTINA 




1FERRON 


2PORRINI 


3PASCIULLO 


4MINAUD0 6 


59’ PIOVANELLI 


5BILIARDI 


6STROM8ERG 5 5 


8B0RDIN 


9BIANCHEZI 


lONICOLINI 


11 CANIGGIA 


12MALGI0GLI0 


13VALENTINI 


14 SOTTILI 


14 BRACALONI 


0-1 


na - 




NOTE: Angoli 5-5. Giornata 
serena e fredda. Espulso 
Bianchezi alI'SS'. Ammoniti: 
Bordin, Canlggia, Porrini. 
DI Chiara e Pulga. Spettato¬ 
ri paganti 10.933; 9.199 ab¬ 
bonati per un Incasso com- 
plesivodl lire 450.529.000. 



GIAN FELICE RICEPUTI 


BERGAMO Irrcsislibilc lon¬ 
tano da Bergamo, arrendevole 
e generosa con lutti Ira le mura 
di ca.sa, L'Alalanta non smenti¬ 
sce nemmeno col Panna la 
sua fama di squadra ammaz- 
zapronoslici c ancora una vol¬ 
ta lascia agli ospiti l'intera po¬ 
sta c ai suol tifosi l'amaro in 
bocca. Squadra che si esalta 
quando trova gli spazi p<>r infi¬ 
larvi i suoi vcIolìsIÌ Caniggia c 
Perrone, l'Alalanta divenla 
pressoché impolenic allorché 
incontra .sul suo cammino 
squadre tatticamente discipli¬ 
nale c abili nel palleggio. Scala 
lo sapeva e ha schieralo il suo 
Panna come meglio non pote¬ 
va. Circoscritto il pencolo Ca- 


nlggia con la perfetta marcatu¬ 
ra di Grun. gli emiliani si sono 
disposti come una ragnatela 
mobile che ha garantito una 
manovra ariosa c con essa il 
|)ossesso del centrocampo. Ha 
avuto |>oi la fortuna il Parma di 
andare in gol già al 10' quando 
su cross dalla .sinistra di Brolin 
Melli é stato lasciato libero In 
piena area di iasaceare di le¬ 
sta. Poi. per lutto il rc,slo del 
primo tempo, ha governalo il 
gioco a .suo piacimento e non 
é certo colpa sua se Careca. 
lanciato due volle a rete al 21’ 
e al 24' lia sprecato due buone 
occasioni. L'Atalala ha prodot¬ 
to il meglio nella ripresa e par- 
ticolarnienle nel quarto d'ora 


1TAFFAREL 


2 BENARRIVO 


3 DI CHIARA 




4MINOTTI 


5APOLLONI 


86’ PULGA 
8ZORATTO 
9 osto 

10CUOGHI 

11 BROLIN 

12 BALLOTTA 
14 AGOSTINI 


16CATANESE 


finale quando ha costretto gli 
emiliani a barricarsi nella pro¬ 
pria arca. Ix> poche occasioni 
da rete per i nerazzurri sono 
venule solo da alcuni svarioni 
difensivi degli ospiti che peral¬ 
tro Perrone e II redivivo Plova- 
nelli non hanno saputo sfrutta¬ 
re. Ha nuociuto certamente al- 
l’Atalanla la pessima vena di 
Caniggia e l'evanescenza di 
Bianchezi in fase conclusiva, 
ma ancor di più il disordine 
lallìco provocalo da Strom- 
berg, libero all’Inizio c poi get¬ 
tato in avanti ad aumentare 
più che altro la confusione. Un 
pareggio alla fine sarebbe sta¬ 
to più giusto, ina l'Alalanta 
que.si'aiino non ha mezze mi¬ 
sure. 


1 RAMPOLLA 


2BONOMI 


3GIANDEBIAGGI I 


4FERRARONI 


5GUALCO 5 


8 VERDELLI 


7LOMBARDINI 5 


72’CHIORRI sv 


8IACOBELLI 


9DEZOTTI _5 

10MARCOL1N 5.5 

11FLORJANCIC 6 

12 VIOLINI _ 

13 PICCIONI _ 

14GARZILLI _ 

15 PEREIRA 



MARCATORI: 46' MaluscI, 
58’ Batistuta, 69’ Verdelli. 
89' Maiellaro 


1 MAREGGINI 


2 MALUSCI 


3CAROBBI 


40UNGA 


SFACCENDA 


46’ DELL’OGLIO 


6 PIOLI 


7 SALVATORI 




NOTE: Angoli 8-4 per la Cre¬ 
monese. Spettatori 9.500. 
Ammoniti: Ferraroni, Gual¬ 
co, lachinl, Batistuta. Espul¬ 
so Bonomi per doppia am¬ 
monizione. 



CLAUDIO TURATI 


■E CREMONA. Cremona terra 
di conquista. Pare che questo 
sia il leit-motiv che accompa¬ 
gnerà i grigiorossi in questa tri¬ 
bolata avventura nella massi¬ 
ma serie. Neppure ieri di fronte 
a una Fiorentina per nulla tra¬ 
scendentale tia saputo reggere 
il confronto, palesando, oltre 
ai notevoli limili tecnici, anche 
scarsa maturità complessiva e 
un eccesso di nervosismo che 
inducono a iressimismo sulle 
sue possibilità di recupero fu¬ 
turo, Della Fiorentina si é già 
accennato: ad onta della lama 
dei suol singoli giocatori non 
ha rivelato una capacità di gio¬ 
co di adeguata consistenza. 
Per lutto il primo tempo non é 


riu.scila infatti ad arrivare con 
qualche pericolosità alla porta 
avversaria, malgrado il gran 
correre dì Batistuta. Dunga c 
lachini hanno cercalo di cuci¬ 
re qualche azione, ma il gioco 
é rimasto asfittico con innume¬ 
revoli errori. Sul fronte opposto 
analoga insipienza tecnica. Il 
gioco no é risultalo spezzetta¬ 
to, frammentano. 

Nella ripresa Malasci rompe 
gli equilibri calciando violente¬ 
mente un pallone servitogli 
centralmente da Dunga su pu¬ 
nizione. La Cremonese si butta 
in avanti con generosità, ma 
senza ottenere risultati e su un 
ca|x>volgMnento di Ironie la 


9 BATISTUTA 
10ORLANDO 
11 BRANCA 
65’ MAIELLARO 
12MANNINI 
13BORGONOVO 
15MAZINHO 


Fiorentina ottiene un corner 
balle Orlando alla perfezione 
per Balistula che in corsa, di 
lesta, fa secco Rampulla. Sul 2- 
0 la Cremonese rischia il tutto 
per tutto e Gualco spreca un 
bellissimo servizio di Floiian- 
cic. Ma subito dopo Lombardi- 
ni pennella un pallone per la 
testa di Dezolti, Maregginl non 
trattiene e Verdelli spinge il 
pallone in rete. Poi i padani ri¬ 
mangono in dieci per l'espul¬ 
sione di Bonomi. Insistono i 
grigiorossi e vanno anche vici¬ 
ni al pareggio, ma nel finale 
vengono puniti in contropiede. 
Maiellaro, infatti, prima colpi- 
.scc la traversa e poi. a un mi¬ 
nuto dalla fine, sigla il terzo in¬ 
generoso gol, 
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PAGINA 24 L'UNITÀ 


SERIE 


B 


CALCIO 


AVlttlMO-BRlSCIA _ 1-3 

AVELLINO: Amato, Parpiglla, De Marco (84' Battaglia), 
Culcchi, Franchini, Levante, Celestini, Stringare, Bonaldi, 
Urban, Bertuccelll, (12 Ferrara, 13 MIgglano, 14 Parisi, 15 
Fonte). 

BRESCIA: Cusin, Flamlgnl, Rossi M., De Paola, Luzardi, 
ZlllanI, SchenardI (60' ^nometti), Oom'nl, Quaggiotto, 
Giunta, Ganz. (12 Vettore, 13Masla, 14Cltterio, 16Pretl). 
ARBITRO: Dlnelll. 

RETI: 16' Urban, 45' Ganz: 82' Luzardi, 83' Ganz, 

NOTE: angoli 5-3 per II Brescia. Terreno In ottime condi¬ 
zioni; spettatori 12.000; ammoniti; De Paola. Celestini, 
Giunta, De Marco. Stringara e ParpIglia, air86' espulso 
Stringerà. 


Casertana; Bucci, Giordano, Volpecina (88' Mastranto- 
nlo), Petruzzl, Serra, Signorelll, Suppa, Manzo, Campi- 
longo, Fermanelll (42' Cristiano), Carbone. (12 Gradina. 
14Bocchlallnl, 16Plcclnnp). 

PIACENZA: Pinato, Chitl. Di Bin (53 Moretti), Di Fabio (90' 
InzaghI), Doni, Lucci. Madonna, Manlghettl, Cappellini, 
Fioretti, Piovani. (12 Gr.ndinI, 13 Attrice, 14 Papaia). 
ARBITRO; Boemo. 

RETI: 13' Madonna, 15' Fermanelll. 38' Suppa, 45' Campl- 
inrigo, 66' Fioretti (rigore). 

NOTE: angoli 6-3 per la Casertana. Terreno di gioco In 
buone condizioni, spettatori 6.000 per un incasso di 93 mi¬ 
lioni 984mlla, compresa la quota abbonati. Ammoniti: Di 
Fabio, Manzo, Campilongo, Bucci. Espulso Chitl al 75'. 


CESENA: Fontana, Leoni, Pepi, PIraccIni, Destro, Marln, 
Turchetta, MasolinI, Amarlldo. Glovannelll, Lerda. (12 Da- 
dina, 13 Barcella, 14Sopranzl, 15 Teodorani, 16 Pannltte- 
rl). 

MODENA: MeanI, Sacchetti, Cardarelli. Monza, Bucero, 
Moz, Cucclarl, Bergamo, Proviteli (4' Dionigi), Bosi (75' 
Caruso), Caccia. (IzBandleri, 13 Cucchi, 14 Ansaldl). 
ARBITRO: Collina. 

RETI; 47' Lerda (rigore): 88' MasolinI. 

NOTE: angoli 5-3 per II Modena. Terreno in ottime condi¬ 
zioni. Ammoniti: Moz, Leoni, Cardarelli, BosI, Turchetta. 
Destro e Bucero. Spettatori 7748 per un Incasso di oltre 
130mltlonl. 

UCCl-PADOVA _ 4-1 

LECCE: Battara, Ferri. Altobelll (47' Amodio), Bellottl, 
Biondo, Ceramicola, Merlerò, Aleinikov, Larosa (72' Ba- 
rollo). Benedetti, Baldlerl. (12 Gatta, ISPasculll, leMorel- 
lo). 

PADOVA: BonalutI, Murelll (46' Rosa), Lucarelli, Nunzia¬ 
ta, Ottoni. Zanoncelll, DI Livio, Ruftlnl ^8' LonghI), Galde-' 
risi, FranceschettI, Montrone. (12 Dal Bianco, 15 Fontana, 
lePutelli). 

ARBITRO; Chiesa. 

RETI: 3' Merlerò, 11' Baldlerl: 46 Ballotti, 58' Montrone, 
94' Baldlerl su rigore. 

NOTE: angoli 7-3 per II Lecce. Terreno In buone condizio¬ 
ni. spettatori 7.000. Espulsi: al 46' FranceschettI al 47' Bel¬ 
lottl, al 76'. Espulso Merlerò, ammoniti: Biondo, Amodio e 
Benedetti. 


LUCCHESE: Landucel. Vignlnl, Tramezzani. Giusti, Pa¬ 
scucci. Baraldl, DI Stefano, Monaco. Paci, Donatelli (67' 
Sorge), Simonetta. (12 QuIronI, 13 Russo, 14 DI France¬ 
sco. 16 Rasleltl). 

TARANTO: Ferraresso, Monti, Mazzaterro, Marino. Bru¬ 
netti (61' O’IgnazIo), Enzo, Parente, Ferazzoll, Pisicchio, 
Muro, Soncin (15' Guerra). (12 BIstazzoni, 15 Frest, 16 Lo¬ 
renzo). 

ARBITRO: Bettln. 

NOTE: angoli 7-2 per la Lucchese. Terreno buono, spetta¬ 
tori 8.297 per un incasso di 98.067.630 lire. Espulsi alI'SZ' 
l'allenatore del Taranto Vitale al 69' Guerra Ammoniti: 
Giusti. Enzo, Parente e Marino. 

PAHRMO-UPINMl _ 3-1 

PALERMO; Tagllalatela, De Sensi, inearbona, Valentlni, 
Bucclarelli, Bini, Bresciani, Centotantl.ps' Favo). Rizzo- 
lo. Modica, CecconI (69‘ PaoluccI). (12 Renzi, 13 Pecetta, 
14Lunertl). 

UDINESE: Giuliani, Contratto, Rossini, Sensinl, Oddi. 
Mandorllnl, Mattel (74' Vanoll), Manicone, Balbo. Dell'An¬ 
no, Marroneto (48' Nappi). {i2 DI Leo, 15 Rossitl, 16 Ne- 

Xfl'èlTRO ;Quartucclo. 

RETI: RIzzoto,43' CentofantI,57' Mandorllnl.86' Biffi. 
NOTE; angoli 8-6 per il Palermo. Terreno leggermente al¬ 
lentato. Spettatori: 26mlla. Espulso al 60' Dell'Anno. Am¬ 
moniti: Manicone, Valentlni, Rossini, Vanoll e Marronaro. 

PMCARA-AMCOHA _ 2-2 

PESCARA: SavoranI, Campione, Di Cara, Gelsi, Righetti, 
Nobile, Martorella (15' st Sorbello), Pagano, Bivi (34' st 
Rosati), Allegri, Massara. (12 Martinelli, 14 De lulis, 15 
CeredI). 

ANCONA: NIsta, Fontana, Lorenzinl, Pecoraro. Mazzara- 
no, Brunlera, Lupo, Gadda, Tovalierl, Erminl (17' st Deo- 
gratlas), Bertarelll (31' stVecchloll). (12 Micino, 15De An- 
gells, 16Carvezzo). 

ARBITRO: Ceccarinl. 

RETI: l'ìovallerl. 15' Nobile, 70' Bertarelll. 79' Nobile. 
NOTE: angoli 13-0 per il Pescara. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori 16mlladi cui 1.500 tifosi anconetani. Am¬ 
moniti: Gadda e Lupo. Al 70' espulso Righetti. 


BOLOGNA; Razzagli, List, Baroni. Mariani, Villa, DI Già, 
Evangelisti, BonInT, Incocciati. Detari (89' Trosce). Cam¬ 
pione (41' Negro). (12Cervellatl, 15 Affuso. 16Anaclerlo). 
ARBITRO: Brignoccoll. 

NOTE: 4-3 per il Pisa. Terreno in buone condizioni. Spetta¬ 
tori: 8.500. Espulso al 39' Villa. Ammoniti: DI Già, Chamot, 
MarchegglanI, Rotella e Mariani. 


REGGIANA; Ciucci, De Vecchi, Airoldi (26' Bertozzl). Mon¬ 
ti, ^arbossa, Zanutta, Bertoni (6T De Falco), Dominissi- 
nl. Ravanelli, ZannonI, Morelli. (12 Pantanelll, 14 Altoma¬ 
re, 15 Galasso). 

MESSINA: SlmonI, Lampugnanl. Gabrieli, De Trizio, Mi¬ 
randa, Marino (70' Battlstella), Breda, Ficcadenti. Proltl 
(58' Vecchio), Dolcetti, Sacchetti, (12 Olivero, 14 Bonomi. 
lespinelli). 

ARBITRO: Rodomonti. 

RETI: 64' Morelli. 

NOTE: angoli 7-2 per la Reggiana. Nebbia incombente. 

Terreno allentato. Espulso Dolcetti. Ammoniti: Ravanelli, 

Dominissinl, Miranda, Morelli, Lampugnanl o Ficcadenti. 
spettatori: 8.000. 

V2W1XIA-C031W1A _ 1-1 

VENEZIA; Canlato, Costi (72' Paolino). Poggi A.. Lizzani, 

Romano (61' Bortoluzzi). Filippini, Rocco, Carino, Slmoni- 
nl. De Patre, Clementi. (12Blasetto. 13 Rossi, 15 Poggi P ). 

COSENZA: Zunico, Marino (72' Almo), Slgnorelli, (76' Lo 

Sacco). Gazzaneo. Maretll, De Ruggero. BlagionI, Cale- _ 

na, Marulla, De Rosa. Compagno. (12 GrazIanI, 15 Moro. I BRESCIA-C 
leSollmeno). 

ARBITRO: Trentalange. 

RETI: 42' SIgnorelli, 65' Bortoluzzi. 

NOTE: angoli 7-1 per il Venezia. Spettatori: 4579 per un in¬ 
casso di 95 milioni. Ammoniti: Canlato. Zunico. Signorelll 
e De Ruggero. L'allenatore del Cosenza. Reja, espulso al 
43’. 


Sport _ 

Pescaia-Ancona. SuirAdriatico quattro gol, spettacolo e grandi applausi 

Crociera dì lusso 


■L PUMTO 


FERNANDO INNAMORATI 


Attenti al lupo: 
si chiama Bresda 


■I NclcampionatodlBdar- 
rivato il gran giorno del Paler¬ 
mo clic vince 3-1 rifilando la 
prima sconfitta stagionale al¬ 
l'Udinese. 

In vetta alla classifica toma 
solitaria l'Ancona che pareg¬ 
gia sul campo del Pescara. In¬ 
tanto il Brescia mostra solidità 
in tutti 1 reparti e vince in tra¬ 
sferta ad Avellino, se poi ha 
davvero ritrovato II Ganz dei 
bei tempi (ieri ha segnalo due 
gol), la squadra di Lucc.scu si 
propone come .seria candidala 
alla promozione. La quattordi¬ 
cesima di campionato ha an¬ 


che riproposto alcuni "perso¬ 
naggi». È il caso di Morello che 
ha dato col suo gol un nuovo 
successo alla Reggiana sul 
Messina, di Lerda che sta, a 
suon di reti, giocando la sua 
miglior stagione portando in 
alto II Cesena. E, infine, Cam¬ 
pilongo della Casertana che 
migliora la sua posizione di 
leader della classifica dei can¬ 
nonieri con 8 gol. A Venezia 
non ha funzionato la benedi¬ 
zione del campo invocala da¬ 
gli ultrà; C finita 1-1 e i primi a 
segnare sono stati i cosentini. 

□ FIV. 


PKSCARA F-'lnisce In parità 
tra gli applausi del numeroso 
pubblico (17mila spottalori 
paganti) il derby dcH'Adrìati- 
co. È stala una gran bella patti¬ 
la, con quattro gol e numerosi 
colpi di .scena che hanno tenu¬ 
to con il fiato sospeso, fino al¬ 
l’ultimo minuto, i tifosi dell'u- 
na e dell’altra squadra. Ed al 
termine, per una ragione o per 
l'altra, tutti soddisfalli, per il 
gioco c per il nsullalo. Si mette 
subito male per la squadra di 
cosa: dopo un minuto ed una 
manciata di secondi l'ex Tova- 
lieri apre le ostilità con un gran 
tiro dal vertice sinistro dell’a- 
rca. É un tiro di rara potenza 
che .sorprende l'esterrefatto 
Savorani e manda il pallone ad 
infilarsi all'incrocio dei pali. Il 
Pescara reagisce immediata¬ 
mente e per un quarto d’ora 
cinge d'assedio la porta di Ni- 
sta che compie un paio di mi¬ 
racoli su tiri di Gelsi c Martorel¬ 
la. Ma al 16' il portiere marchi¬ 


giano è costretto a capitolare: 
l'azione ò travolgente, con Bivi 
che smarca Nobile al limite 
dcH'arca ed il difensore fa cen¬ 
tro con una bordata di collo 
pieno. La pattila continua su 
ritmi molto elevati e con le due 
squadre che girxtano a viso 
aperto, senza tatticismi di sor¬ 
ta. Per tutto i! primo tempo e 
nella fase iniziale della ripresa 
si tissiste ad una gara piacevo¬ 
le con numerose occasioni: il 
Pescara preme insislenlcmen- 
Ic ma deve stare anche molto 
attento ai micidiali contropie¬ 
de di Bertarelli e Tovalieri che 
mettono spresso in crisi la retro- 
guardia locale. Ed ò proprio su 
una azione di rimessa degli 
ospiti che si verifica uno degli 
episodi decisivi dcH'inconlro. 
Al 25' nel tentativo di fermare 
lo scatenalo Tovalieri, Righetti 
è costretto ad atterrarlo e l'ar¬ 
bitro giustamente lo espelle. 
Neanche il tempo di aggiusta¬ 
re le marcature e la frastornata 


difesa del Pescara combina la 
classica frittala. Un minuto do¬ 
po, infatti, Flerlarelli ruba un 
pallone sulla tre quarti, sfrutta 
un rimpallo favorevole e trafig¬ 
ge Il portiere in uscita. Con una 
rete di vantaggio e con un uo¬ 
mo in più per l’Ancona sembra 
fatta. 

I marchigiani cercano di ad¬ 
dormentare la partita ma i 
biancazzurri non si rassegna¬ 
no c gettano sul campo tutte le 
energie residue. È un guizzo 
d'orgoglio che premia la squa¬ 
dra di casa alla disperala ricer¬ 
ca del pareggio. La porta dori¬ 
ca sembra capitolare da un 
momento all'altro c Massara, 
per colmo di sfortuna, centra 
anche il palo a portiere battu¬ 
to. Ma quattro minuti dopo gli 
abruzzesi riescono a raggiun¬ 
gere li pareggio ancora con 
Nobile sugli sviluppi di uno dei 
tanti calci d'angolo. Il difenso¬ 
re raccoglie II pallone al limite 
dell'area e sferra il solito sini¬ 
stro imparabile che chiude de¬ 
finitivamente la partita. 


Pisa-Bologna. Villa e l’allenatore Sonetti espulsi, ma emiliani salvi con un pareggio 

Cattivi in campo e in panchina 


LORIS CIULLINI 


M PISA Grazie a San Razza¬ 
gli c alla grinta sfoderata dal 
giocatori rossoblu dopo l'e¬ 
spulsione (39') di Villa (che 
air82’ e stato raggiunto negli 
spogliatoi dall'allenatore So¬ 
netti), reo di avere placcalo 
Scarafoni lancialo a rete. Il Bo¬ 
logna ha superato II difficile 
ostacolo rappresentalo da un 
Pisa sciupone ma aggressivo. 
Un parelio che stride un pò 
per la caparbietà dimostrata 
dai nerazzurri di Castagnerche 
hanno trovalo sulla loro strada 
un Razzagli in vena di miracoli. 
Risultato che i bolognesi han¬ 
no salutato con una bottiglia di 
spumante ma che poteva esse¬ 
re diverso se il direltore di gara 


non avesse chiuso gli occhi in 
almeno due occasioni: al 21', 
quando l'argentino Chamot ha 
cinturato Incocciali c al 92' 
quando Di Già ha riservalo lo 
stesso trattamento a Ferrante. 
Sul fallo di Chamot l'arbitro 
Brignoccoll ha concesso un 
calcio di punizione dal limile 
mentre, dalla nostra posizione, 
6 sembrato che il difensore pi¬ 
sano avesse commesso il fallo 
in arca o quanto meno al limi¬ 
te. Di Già il placcaggio lo ha 
fatto a duc-tre metri dalla porta 
di Razzagli. Por il direttore di 
gara tutto regolare. Ma i molivi 
per cui i bolognesi hanno con¬ 
testalo il direttore di gara van¬ 
no ricercati nel suo comporta¬ 


mento iniziale: il signor Bri- 
gnoccoli per tutta la prima 
mezz'ora di gioco ha lasciato 
che i giocatori si alfronlasscro 
senza tanti complimenti. Poi al 
39' ha deciso di applicare il re¬ 
golamento ed ha spedito negli 
spogliatoi il libero tologncse. 

Dello degli errori commessi 
dall'arbitro, della partita non 
c’ò mollo da dire se non da 
sottolineare i decisivi interventi 
del portiere bolognese che ha 
sanzionalo il risultalo di parità. 
Nella seconda parte della gara, 
giocata ad un ritmo sempre 
spedilo, i giocatori del Pisa, 
spronati dal pubblico amico, 
hanno preso il sopravvento e 
costruito non meno di tre oc¬ 
casioni da rete. Al resto ci ha 


pensato San Pazzagli che con 
il passare dei minuti si 6 esalta¬ 
lo al punto da apparire insupe¬ 
rabile. Sostenere che i pisani, 
nonostante la maiuscola prova 
oflctta dai bolognesi, hanno 
perso una buona occasione 
per aggiudicarsi il risultalo pie¬ 
no non è erralo. La squadra di 
Castagner 6 riuscita a prendere 
in mano l'iniziativa, ha sapulo 
controllare bene II pallone ma 
quando gli attaccanti neraz¬ 
zurri hanno avuto le occasioni 
da rete sono appaisi impaccia¬ 
li o troppo lenti nei riflessi. È 
cerio che chi aveva il compito 
di battere Pazzagli è sempre 
stalo costretto, dai difensori 
rossoblu, a corcare il tiro da 
posizioni difficili. Questo spie¬ 


ga meglio anche la spcllacoia- 
re prestazione offerta da Paz¬ 
zagli. Scarafoni contro Baroni 
non ha avuto vita facile come 
non l'ha avuta Ferrante prima 
contro Ust e poi contro Negro 
subentrato all'evanescente 
Campione. 

Sull'allro fronte Incocciali 
ha cercalo con ogni mezzo di 
arrivare in zona tiro ma Cha- 
mol e poi Taccola non gli han¬ 
no mai lasciato molto spazio, 
L'ungherese Detari ha giocato 
troppo a commle alternata per 
diventare pericoloso. Ed è ap¬ 
punto perche l'arbitro ha com¬ 
messo un emtre per parte e gli 
attaccanli sono apparsi troppo 
precipitosi che il pareggio non 
fa una piega. 


Cesena-Modena. Il tecnico tornava da avversario in Romagna dopo 18 anni 

Bersellìni festeggiato e battuto 


QABRIELBPAPI 


■B CESENA. Per la scric «i der¬ 
by della via Emilia» il Cesena 
regola il Modena c allunga II 
pa.s.so a ruota delle prime in 
classifica della scric B. Un rigo¬ 
re alla line del primo tempo 
spiana la .strada ai bianconeri. 
Fino ad allora l'arcigna tattica 
del Modena aveva irretito il 
giixo del Cesena. Secondo 
tempo invece tutto in scioltez¬ 
za per la squadra romagnola 
che controlla II vano pressing 
del Modena e suggella la vitto¬ 
ria con una rete di MasolinI, 
nuovo gioiello del vivaio ccse- 
natc, a pochi minuli dal fischio 
finale. 

Senza slanci la prima mez¬ 
zo'ora di gioco. Già dal quarto 


CANNONIERI 

8 rati Campilongo (Caserta¬ 
na) 

6 reti Tovalieri (Ancona); 
Lerda (Cesena): Scarafoni 
(Pisa): Balbo (Udinese). 

5 reti Ganz (Brescia); Baldie- 
ri (Lecce); Provllali (Mode¬ 
na); Montrone (Padova); 
Rizzolo (Palermo); Morello 
(Reggiana). 

4 reti Bertarelll (Ancona): 
Bertucelll (Avellino); Detari 
e Incocciati (Bologna): 
Compagno (Cosonza); Si¬ 
monetta (Lucchese); Pretti 
(Messina): Pagano (Pesca¬ 
ra); Fioretti (Piacenza). 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 8/12 ore 14.30 


minuto dell'incontro il Mode¬ 
na deve rinunciare a Provitali 
per uno stiramento al muscolo 
adduttore; al suo posto entra 
Dionigi. Tatticismi e paure re¬ 
ciproche imbrigliano il gioco a 
controcampo, impreciso c 
frammentario. CO tensione c 
nervosismo, e ci sarà per tutti ì 
novanta minuti di gara. Al ter¬ 
mine l'arbitro Collina avrà il 
nome di sette giocatori ammo¬ 
niti sul taccuino. La prima 
emozione si la spettare a lun¬ 
go. C'è una bella occasione 
non sfruttata da Amarlldo in 
mischia ed un tiro al 30' del 
modenese Moz che, deviato, 
costringe il portiere Fontana 
ad uno dei balzi felini che so¬ 


no la sua specialità. Lcnla- 
menle la gara sale di tono. Con 
Monza e Bergamo gli ospiti im¬ 
pegnano difesa e portiere del 
Cesena. Pelò é la squadra di 
casa a passare al 45', quando 
tutti ormai attendono il riposo. 
Giovannelli tira in porta a tem¬ 
po praticamente scaduto. In 
area si accende una mischia 
nella quale Destro viene atter¬ 
rato. L'arbitro non ha dubbi, à 
rigore. Ijerda trasforma con 
freddezza. 

Nel secondo tempo il Cese¬ 
na si scioglie e il Modena attac¬ 
ca ma senza risultati. Amarlldo 
sempre generoso strappa ap¬ 
plausi al 3' per un gran tiro al 
volo In bella coordinazione 
che termina di poco a lato. Al 


22’ il cesenale Lorda ruba pal¬ 
la a centrocampo e si esibisce 
in un veloce contropiede alla 
Speedy Gonzales. Il portiere 
Meani mette fine alla «grande 
fuga» parando a terra il tiro 
centrale deH’awersario. Al 43’ 
il gran gol di MasolinI che rac¬ 
coglie splendidamente un bre¬ 
ve passaggio di Giovannelli su 
punizione a favore del Cesena. 

A fine parlila il presidente 
del Modena Farina contesta la 
concessione del rigore. Gruppi 
di tifosi modenesi hanno inve¬ 
ce conleslano il presidente Fa¬ 
rina. 

Negli spogliatoi Perotti, l'al¬ 
lenatore cesenale. è come al 
solito pacalo e serafico: «Due 
punti importanti che aiutano a 
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Voeller: frattura 
al naso 

in uno scontro 
con Carrera 


L'allaccante tedesco Kudy Voeller, nella loto, ha probabil¬ 
mente riportato la frattura del .sello nasale in uno scontro 
con il difensore bianconero Carrera. nel corso del primo 
tempo di .luventus-Roma. Nonostante il dolore acuto, il nu¬ 
mero nove giallorosso è nmasto in campo e -con una visto¬ 
sa bendatura sul volto- ha continuato ad imp)egnarsi con la 
consueta grinta. Sul risultato di 1 -1. Voeller ha colpito il palo 
alla .sinistra di Tacconi con un tiro di destro. All'uscita degli 
spoglialoi il centravanti campione del mondo ha dichiarato 
di essere quasi certo della frattura, aggiungendo che ò sua 
intenzione sottoporsi al più presto agli esami radiologici. 


Teppisti all'opera Un giovane napoletano, Ci- 

all’niimnirn* roNocennodi I9anni.èsta- 

ail (Q accoltellato in maniera 

accoltellato non grave da alcuni teppisti 

19ennediNapoll 

Olimpico, ieri, fioco dopo 

mezzogiorno, pnma della 
gara Lazio-Napoli. L'aggressione è avvenuta in via Pannini 
dove alcuni sostenitori campani, appena scesi da un mezzo 
pubblico, si stavano incamminando alla volta dello stadio: il 
gruppetto dei tifosi «ospiti» è stalo affrontato da una decina 
di giovinastri, coi volti coperti dalle sciarpe, armati di coltel¬ 
lo. Il Noccrino ha cercato di allontanarsi ma à stato raggiun¬ 
to e colpito con due coltellate, una al gluteo e l'altra alla 
schiena. Ricoverato aU'ospedalc S. Giacomo, il giovane è 
stato giudicato guaribile in 10 giorni. 


Land in campo Un oggetto scagliato dalla 
IpffA • tribuna ha colpito il segnali- 

“ . nee che operava in quel lato 

segnalinee ferito dei campo, n fatto si à verifi¬ 
aa un oggeno dei match di serie B che ve¬ 

deva 1 pugliesi padroni di ca- 
sa affrontare il Padova. No¬ 
nostante l'ampio margine di vantaggio del Lecce (4-1), 
qualche tifoso -comunque scontento- lanciava un corpo 
contundente contro il signor Mercuri, lo sfortunato guardalì¬ 
nee che si trovava sotto la tribuna est. Sebbene fosse lieve¬ 
mente ferito al collo, il collaboratore dell’arbitro Chiesa, è 
stato in grado di portare a termine la partita. 

Operai Uno striscione allo stadio 

dpll’Arna sensibilizzare l'opinione 

ucil pubblica. Hanno raggiunto 

manifestano io scopo alcuni delegati del 

al «Ferraris» li 

na. 1 quali ieri, allo stadio 
Luigi Ferraris di Genova, 
hanno esposto il seguente 
striscione: «Risanare si pub. Noi crediamo alla piena compa¬ 
tibilità tra sviluppo e ambiente». La questione à nota. L’a¬ 
zienda chimica Acna di Cengio, nei pressi di Savona, rischia 
la chiusura, e rischiano cosi il posto 750 addetti della fabbri¬ 
ca più altri 400 delle imprese interne. Sono in corso da tem¬ 
po numerose polemiche che hanno determinato due fazio¬ 
ni; quella che vorrebbe chiusa la fabbrica perche inquina e 
l’altra che sostiene l'urgenza di un piano di risanamento che 
consenta la produzione senza danno per l'ambiente. 


A Temi Un tifoso della Ternana, Do- 

tifoso menico Crlsalli, é morto per 

UIW9U arresto cardio-circolatorio 

muore d infarto ’ durante la gara di serft cyi 
allo ctraHin Ternana ed Andrìa, svol- 

(gjj jgi,j gijjj Liberati di 

Temi e terminata 2-0 in favo- 
re degli umbri. Il tifoso slava 
assistendo all'incontro in curva sud quando si ò sentilo male 
(mancavano dieci minuti al termine), soccorso da altri so¬ 
stenitori rossoverdi, 6 stato trasportalo già privo di cono¬ 
scenza all’ospedale di Temi dove è deceduto. 


Ancora incidenti La giornata di ieri ha fatto re- 
Tif osi e DOliziotti incidenti sia in A che 

I limi C PIOIAIUIU n,,,|a cadetta. Diversi 

feriti a Torino tafferugli tra Ic opposte fa- 

p Ppc^a» zioni hanno «animato» la vi- 

e rOL4ii<i gjjjjj gjj j] jjj juventus- 

Roma. Questi ì nomi dei feri- 
ti: Armando Leggi, 21 anni di 
Tor Lupara (Roma). Massimo Mantichecchia, 22 anni, di 
Torino -entrambi giudicati guaribili in dieci giorni dai sani¬ 
tari dell’ospedale &in Giovanni Bosco- Alessandro Parisse, 
17 anni, di Mentana (Roma). Una decina di «ultras» giallo¬ 
rossi non hanno potuto assistere alla gara perche fermali 
dalla polizia, a scopo precauzionale, e riaccompagnati alla 
stazione al termine deH'incontro. Il tentativo dì condurre i ti¬ 
fosi ospiti alla stazione ferroviaria è stato fatale a Pescara; 
abruzzesi ed anconetani si sono scontrati nonostante la pre¬ 
senza della polizia.L’agente di polizia Michele Torsini (pro¬ 
gnosi dì 7 giorni). gli anconetani Paola Sassaroli (7 giorni) e 
Mirko Santini (8), il pescarese Sabatino Cili (8) sono rima¬ 
sti feriti. 


1 4. GIORNATA 


CLASSIFICA 


MESSINA -A NCONA 

MODENA-VENEZIA 

P ADOVA-PALERMO _ 

PIACENZA-REGGIANA 


UDINESE-PIS 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocalo 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

ANCONA 

20 

14 

7 

6 

1 

20 

12 

- 1 

UDINESE 

IO 

14 

6 

7 

1 

18 

10 

- 2 

REQQIANA 

18 

14 

7 

4 

3 

16 

9 

- 4 

BRESCIA 

17 

14 

4 

9 

1 

16 

10 

- 4 

LECCE* 

16 

13 

6 

4 

3 

18 

12 

- 3 

PESCARA* 

16 

13 

5 

6 

2 

19 

14 

- 4 

CESENA 

16 

14 

5 

6 

3 

15 

11 

- 5 

COSENZA 

14 

14 

4 

6 

4 

15 

15 

- 6 
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14 

14 

4 

6 

4 

16 

15 

- 8 
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13 

14 

4 

5 

5 

13 

12 

- 8 
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13 

14 

3 

7 

4 

15 

16 

- 8 
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13 

14 

4 

5 

5 

12 

14 

- 8 

AVELLINO 

13 

14 

4 

5 

5 

14 

20 

- 8 

LUCCHESE 

12 

14 

2 

8 

4 

9 

11 

- 9 

CASERTANA 

12 

14 

3 

6 

5 

13 

16 

- 9 

MODENA 

11 

14 

4 

3 

7 

14 

21 

- 9 

MESSINA 

11 

14 

2 

7 

5 

9 

14 

-10 

PIACENZA 

11 

14 

4 

3 

7 

12 

18 

-10 

VENEZIA 

IO 

14 

2 

6 

6 

9 

14 

-11 

TARANTO 

9 

14 

2 

5 

7 

8 

17 

-12 


ragionare con serenità - di¬ 
chiara -, Alla mia squadra do 
sei meno per il primo tempo, 
Do invece sette per la ripresa. Il 
Cesena finora si è espresso 
meglio e con conlinuita in tra¬ 
sferta. Abbiamo ancora margi¬ 
ni di miglioramento». 

Bersellìni, allenatore del Mo¬ 
dena accolto con simpatia dai 
tifosi cesenati (dìciotto anni fa 
allenò il Cesena alle sue prime 
stagioni in sene A) dichiara: «Il 
Modena meritava il pari, ab¬ 
biamo giocalo benino, ma 
senza fortuna come da troppo 
tempo ci capita. Raccogliamo 
momenti positivi ma purtrop¬ 
po non altrettanti punti. Sul ri¬ 
gore invece non parlo e non 
commento». 


SERIE C 


CI.GIRONE A 

Risultali. Arezzo-Pro Sesto 1-0; Baracca- 
Massose 1-0; Carpi-Slena 1-0; Casale- 
Chievo 0-0; Empoii-Palazzolo 1-1; Monza- 
Alossandria 4-1; Pavìa-Spal 0-0: Triestlna- 
Como 1-0; VIeenza-Spezia 2-2. 

Classifica. Spai punti 15, Empoli, Arezzo. 
Monza e Casale 14; Vicenza, Como. Triesti¬ 
na, Spezia. Palazzolo e Chievo 12; Pro Se¬ 
sto 9; Pavia, Alessandria, Carpi, Baracca e 
Massose 8; Siena 6. 

Prossimo turno 6/12. Aiessandria-Baracca 
Lugo; Chievo-Vicenza: Como-Empoli; Mas- 
sese-Arezzo; Palazzolo-Monza; Pro Sesto- 
Pavia; Siena-Triestina; Spal-Casale; Spe- 
zia-Carpi 


MASSIMO FIUPPONI 


€1. GIRONE B 

Risultali. Acireale-Giarre 0-0; Casarano- 
Reggina 2-0; Catania-ChietI 0-1 ; lschia-8ar- 
ietta 1-2; Licata-Siracusa 4-0; Nola-Fano 0- 
0; Salernitana-Monopoli 1-0; Sambened- 
Perugia 0-0; Temana-F. Andria 2-0 

Classifica. Ternana punti 17; Salem. 15; 
Giarre, Acireale. Barletta e Samb. 13; Ca- 
sarano eChieti 12; Perugia e Nola 11; Fano 
e F. Andria 10; Ischia e Catania 9; Monopoli 
e Siracusa 8; Licata e Reggina 7. 

Prossimo turno 8/12. Barietta-Licata; Chieti- 
Casarano; F. Andria-Salernitana; Fano-Ter- 
nana; Giarre-Nola; Monopoli-Catania; Peru- 
gia-Acireale; Reggina-Sambenedettese: Si- 
racura-lschia. 


' LECCE e PESCARA una partita in meno 


C2. GIRONE A Risultati 

Ao8la>Manlova 2-1, Ftorenzuola*Per- 
gocrema 04. Lecco-Vlreacit 24; Lette* 
Trento 14, Novara-Centese 14. Ospi* 
talettO'Olbia 04. Ravenna*Solbiatese 
04. Suzzara^Valdagno 1*1, Tempio- 
Cuneo 2*1, Vitrese-Legnano 24 
CIsssIfIcs. Ravenna 17, Trento e 
Varese 16: Fiorenzuola. Ospitaletto 
e Tempio 15; Novara 14; Aosta o 
Vatdagno 10; Lette e Solbiatese 12. 
Mantova, Virescit e Lecco 11. Cu¬ 
neo 10; Pergocrema e Contese 9. 
Suzzerà 8; Olbia 7; Legnano 6. 
Prossimo turno 8/12. 
Centese-Ravenna; Cuneo-Varese; 
LognanO'Aosta. Mantova-Leffe, 
Porgocrema-Olb a; Sotblatese-No- 
vara; Tempio-Suzzara; Trento-Lec- 
ce. VaidagnoFiorenzuola; Virescit- 
Ospitaletto. 


C2. GIRONE 8 Risultati 

Avezzano-PonleOera 1-2. Carrarese-Poggl- 
bonsi 14, C di Sangro-Viareggio 14, Ceci¬ 
na-Prato 14, Lanciano-Francavilta 0-0, 
Ponsacco-Giulianova 14, Montevarchi- 
Gubbio 44. Riminl-Civitanovese 1-Ò, Tera- 
mo-V Pesarol4.Va8le8e-Pi8toiese14 
Classifica. Carrarese 17: V Pesa¬ 
ro 16, Viareggio e Rimtnl 15. Pistoiese. 
C di Sangro e Montevarchi 14, Tera¬ 
mo. Pontedera e Ponsacco 13. Franca- 
villa 12. Avezzano, Prato. Civitanovese 
e Vastese 11; Cecina e Poggibonai 10, 
Lanciano 6, Giuhanova 7; Gubbio 5. 
Prossimo turno 8/12. 
Civitanoveso-Carrarese, Francavil- 
la-C di Sangro. Giulianova-Teramo, 
Gubblo-Vastese, PIstoiese-Ponsac- 
co, Poggibonsi-Lanciano. Pontede- 
ra-Monlevarchi, Prato-Avozzano, 
Viareggio-CecIna.V Pesaro-Rimini 


€2* GIRONE C Risultati 

Aslrea-Lodigiani M, A Leonzio-Elattipa' 
giiese 2-1, Bisceglie-Lalina 44, Campa- 
nia-Turris 1-1, Cerveten-Molletla W; For- 
mia-Trani 1-1, Matera-Altamura Po- 
tenza-Savoia 1-1, Sangiuseppese^atan- 
zaro04;V LarT>ezia-J.Stabla2-1 
Classifica. V. Lamezia 13; Lodi¬ 
giani 16. Sangiuseppese 15; Bisce- 
giio, Matera e Potenza 14; Formia o 
Altamura 13; Tram. Catanzaro. Batti- 
pagliese. A. Leonzio e Astrea 12. Sa¬ 
voia e Latina 11. J. Stabia 10; Turns e 
Molletta 8; Cerveleri e Campania 7 
Prossimo turno 8/12. Aitamu- 
ra-Astrea; Battipaglla-V. Lamezia; 
Catanzaro-Malera; Cerveterl-A 
Leonzio, J. Stabia-BtacegUe. Lati- 
na-Campania, Lodigiani-Formia. 
Molfetla-Potenza, ^voia-Turns; 
Trani-Sangiuseppese. 
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Varia 


La Francia batte in finale a Lione gli Usa 
L’Insalatiera toma in bacheca dopo 59 anni 
Il punto decisivo di Forget contro Sampras 
Il capitano Noah ha vinto la scommessa 


La Davis? 

Cest plus focile 



Noah abbracccia Forget: il settimo successo in Coppa Davis arriva dopo S9 anni 


Davide contro Golia 
con «suicidi» notturni 
della solita Rai... 


■i Bisognerà aggiornare l'a- 
giogralia sportiva: dopo i Mo¬ 
schettieri dello splendido pe¬ 
riodo 1927-32 (i mitici Boroira. 
Lacoste, Brugnon e Coche!) 
ecco i nuovi divi della racchet¬ 
ta francese. Per loro lorse non 
si scomoderanno 1 famosi per¬ 
sonaggi di Alessandro Dumas, 
ma ^ indubbio che l'impresa 
compiuta in Coppa Davis re¬ 
sterà a lungo nella memoria. 1 
•galletti» capitanali da Noah 
contro ogni pronostico hanno 
battuto lo squadrone Usa, ri¬ 
portando a casa l'Insalatiera 
d'argento che mancava da S9 
anni. L'impresa merita di esse¬ 
re segnalata, anche se la spoc¬ 
chia americana (non C stato 
schierato il n.2 del mondo 
Courier) è stala giustamente 
punita da una miKela di vo¬ 
lontà e compattesoa. Davide 
ha battuto Golia; c la melalora 
liliova nello sport II suo terre¬ 
no ideale. C'à ancora spazio in 


questo cinico mondo per le 
consolanti favole. E un capito¬ 
lo ha per protagonista il rinato 
'"Lcconte. Ormai dimenticato, 
scivolalo al numero 159 del 
mondo, .scartato dagli spon¬ 
sor, uomo dalla vita privata di¬ 
sordinala e nevrotica. Henry 
ha trovalo la forza per ritornare 
a galla. È stato lui il deus ex 
machina, anche se il punto de- 
CLsivo dello storico match à 
stalo finnato da Porgel. 

Tra tanti hurra e un pizzico 
di sciovinismo che nella Fran¬ 
cia Bella Grandeur non manca 
mal, la nostra Rai si ò distinta 
per grettezza e provincialismo. 
Dopo aver strappalo i diritti tv 
dell'Incontro a Berlusconi, ha 
giocato a na.scondino con I te¬ 
lespettatori. Ha mandalo in 
onda spezzoni registrati, spes¬ 
so confinati nel cuore della 
notte. Complimenti, Pasqua- 
relli e soci questa volta hanno 
perso per 6-0.6-0. Ma. Ma.. 


Biciclette contro 
Uh Giro povero"’ 
soffocato dal Tour 


Sarà un Giro d’Italia con pochi campioni? Probabili i 
«no» di Bugno, Indurain e di altri elementi di valore. 
Per uscire da una situazione in cui una corsa a tappe 
danneggia-l'altra, bisognerebbe unificare il tutto in 
un giro d’Europa della durata di 30 giorni. Una chi¬ 
mera perché manca il buon governo, mancano co¬ 
raggio e intelligenza per un ciclismo di alta qualità. E 
chi predica bene (come Omini) razzola male... 


QINOSALA 


Sul tracciato del scttanla- 
cinquesimo Ciro d'Italia (pre¬ 
sentato lo scorso sabato a Mi¬ 
lano) ho letto giudizi presso¬ 
ché unanimi, tene auguranti 
per Torriani, Castellano c Mo- 
ser che da qualche anno a 
questa parte mettono insieme 
percorsi interessanti, validi per 
1 loro aspetti tecnici c spettaco¬ 
lari. Può anche darsi che il Giro 
'92 si riveli meno severo del 
precedente, ma quattro arrivi 
in salita ed altre difficoltà alti- 
mefriche mi sembrano più che 
sufficienti per dar luogo a bat¬ 
taglie entusiasmanti. Sono tut¬ 
tavia In disaccordo con gli or¬ 
ganizzatori sulla giornata fina¬ 
le che a mio parere dovrebbe 
rimanere una passerella, una 
lesta per l'uomo in maglia ro¬ 
so. strade senza tensioni e sen¬ 
za brividi perché è ciclLsmo an¬ 
che quello che accompagna il 
gruppo verso l'ultimo traguar¬ 
do, ciclismo senza colpo feri¬ 
re, tutti fratelli, tutti compagni 
dopo una lunga e affascinante 
avventura. Non sarà cosi il 14 
giugno nella cronometro di 64 
chilomeUt da Vigevano a Mila¬ 
no e resta da vedere se a quel 
punto la vicenda sarà già chia¬ 
ra, oppure da decifrare in ex¬ 
tremis. 

Ncll'allesa.' ben sappiamo 
che la vera faccia di una gara a 
tappe SI conosce cammin fa¬ 
cendo, vuoi per i suoi contenu¬ 
ti agonistici, VUOI per i suoi tra¬ 
bocchetti. Non vorrei che si 
parlas.se nuovamente di galle¬ 
rie buie e di corridon che pro¬ 
testano o che addirittura scio¬ 
perano: c'6 una commissione 
tecnica con un preciso man¬ 
dalo. col compito di controlla¬ 
re l'itinerario, perciò basta col 
tentennamenti c con le mezze 
misure. C'é una carovana da 
salvaguardare, c'é un regola¬ 
mento che I padroni del vapo¬ 
re non ptossono ignorare, c'é 
un organo disciplinare che de¬ 
ve Intervenire a tempo debito 
per non trovarsi in situazioni 
dove chi ha torto (l'organizza¬ 


zione) non viene redarguito e 
penalizzalo. Cose che vado di¬ 
cendo da anni ad un palazzo 
di sordi e che ripeto con la 
speranza di mettere fine ad un 
contesto in cui pagano sempre 
e soltanto i ciclisti. , 

A proprosito di aspetti agoni¬ 
stici, mollo dipenderà dall'e¬ 
lenco dei partecipanti. C'é il ri¬ 
schio di un Giro povero di 
campioni, senza Bugno, senza 
Indurain eri alto elementi di 
spicco, c'è come sempre il 
Tour che fa da massimo cata¬ 
lizzatore. Francamente non 
vorrei che Bugno fosse costret¬ 
to a disputare entrambe le pro¬ 
ve e tanto meno mi piace l'i¬ 
dea di un Bugno nascosto Ira 
le pieghe della Vuelta spagno¬ 
la per preparare il giro di Fran¬ 
cia. Certo, la vicinanza del 
Tour allontana dal Giro d'Italia 
più di un capitano c si tratta di 
una questione che a mio pare¬ 
re può essere risolta soltanto 
da un alto di coraggio. Il corag¬ 
gio di unificare la Vuelta, il Gi¬ 
ro e il Tour in un giro d'Europa, 
trenta giorni di corsa (con un 
paio di riposi) che ria.s^umc- 
rebtero valori e tradizioni. Il 
coraggio c qucH'Intclligcnza 
che non sono di casa nel go¬ 
verno ciclistico. Una quantità 
' che uccide la qualità, tipi co¬ 
me rolande.se Verbruggen 
(nuovo presidente dell'Uci) 
che si crede un •manager» ed 
opera come un pasticcione, 
antagonisti come Agostino 
Omini che concedendo via li¬ 
bera a Verbruggen ha latto un 
bel discorso, un intervento ap¬ 
plaudito dall assemblea di Ber¬ 
lino c chiaramente in sintonia 
con l'ambizione di scalzare il 
rivale nelle elezioni del '93, 
quando l'Uci sarà quell'eiile 
supremo gradito dal Ciò, Ma 
quante volte Omini ha predi¬ 
cato bene e razzolato male'’, 
quante volte ha tradito ras|x;t- 
tativa della gente che lavora 
per il bene del nostro sport’' 
Falsi uomini, lalsi profeti e co,sl 
il giro d’Europa resterà una 
chimera. 


È bastata la terza partita, quella tra i due numeri uno 
di Francia e Usa, ossia Forget e Sampras, per sisse- 
gnare ai transalpini l'SC" edizione della Coppa Da¬ 
vis, 59 anni dopo l’ultimo successo. Il riscatto del 
mancino Forget ha tenuto col fiato sospeso il Palaz¬ 
zo dello Sport di Lione; il primo set al tie-break, poi 
il cedimento e l’insperata e decisiva risalita. 3-1 per i 
francesi, e Leconte-Agassi non si è giocata. 


FEOemeO ROSSI 


■1 LIONE. È stato Guy Forget, 
il mancino aristocratico e un 
po’ timido, giudicato anche 
fragile di caratlere, ha portare 
alla Francia il punto di una feli¬ 
cità atte.sa 59 anni. In quattro 
set Forget ha regolato l’amen- 
cano Pelc Sampras, in un mat¬ 
ch condizionato dall'atmosfe¬ 
ra di passione che gravava nel 
Palazzo dello Sport di Gerland. 
Un match un po’ deludente sul 
piano del gioco-spettacolo, 
lontano dalle esibizioni di ge¬ 
nio c velocità del primo suc¬ 
cesso dell'altro francese, Henri 
Lecontc, sullo stes,so Sampras, 
e tirato al primo set sino al tic 
break. Imito nelle mani di For¬ 
get per 8-6 dopo che il califor¬ 
niano aveva mancato lui stes¬ 
so una palla-set. 

Falli ed errori non provocati 
hanno poi costellato la prova 
dei due rivali, ma nei momenti 
delicati il francese ha giocato 


meglio, ha approflittalo Iclicc- 
menle delle situazioni batten¬ 
do per la terza volta conseculi- 
cii il ventenne amencano che, 
prima dell'apoteosi lionesc, 
Forget aveva superato a Cin¬ 
cinnati e a Pangl-Bercy. Sam¬ 
pras è uscito a lesta bassa dal 
malch del suo esordio con i 
colon nazionali. E si può ben 
d re che prima di tulio sia .stalo 
battuto dai sui 20 anni c dal¬ 
l'incapacità di sopportare re- 
s|K)nsabilita e tensione dell'in¬ 
contro. 

Ha ceduto infatti, il miglior 
g ocatore del momento, recen¬ 
te vincitore a Francolorte del 
Vasters '91. nei momenti chia¬ 
ve dell'incontro. Come in oc¬ 
casione del primo set, nel Ite 
break che conduceva. Ha ap- 
prolfitlalo, é vero, dei dubbi e 
delle incertezze del rovescio di 
Forget nel secondo, ma l'ha 
raggiunto nel terzo con una se- 
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ne di errori, specialnicnle selle 
volòcs c nei doppi falli di servi» 
zio. Almeno quattro sono state 
le occasioni per ramerlcano di 
riprendere raweisario sempre 
pili caricato c sostenuto dagli 
8000 spettatori di Gerland. Ed 
ò uscito come un pugile suo* 
nato, l'asctugamano sulle spai* 
le. il volto pallido mentre Por* 
get chiudeva i pugni airindinz* 
7.0 di Noah. il capitano, che 
sulla sua sedia verde gfo bolli* 
va per rcmozionc. 


Quello che importava tutta¬ 
via era il j^unto che restituisce 
ali«i l’Vancia ia sua leggenda 
tennistica, (erma al lontano 
1932. anno doirultimo succes¬ 
so in Coppa Davis. Un succes¬ 
so incredibile, nei pronostici, 
questo deH’óquipe francese, il 
settimo per i tricolori, e sottoli¬ 
neato dall’ultimo 15 di I-orget. 
Stimpras disteso a terra dopo 
un rinvio impossibile c Forget 
ohe appoggia facile nel campo 
vuoto. Stilli di gioia e abbracci. 


Ui Francia t letteralmente nel¬ 
le braccia di Yannick Noah. 
L’ultimo singolare Ira Leconte 
e Agassi ò annullato, la festa 
comincia 

Risultati. giornata: Agassi 
CUsa)-Forgel (Fra) 6-7 (7-9) 
6-2. 6-1. 6-2, Lecontc (Fra) 
Sampras (Usa) 6-1. 6-4, 6-3. 
2": Forgct-Lixonle b. Flach-Sc 
guso 6-1, 6-4, 4-6, 6-2. 3»: For 
get-Sampras 7-6 (8-6). 3-6, 5- 
3. 6-4. 

Francia-Usa 3*1. 


Sci Coppa del mondo. L’italiano (pari punti con Accola) scopre un duro antagonista 
«Albertone» per vincere il trofeo dovrà rischiare nel SuperG ed evitare tatticismi 


, thrilling sulla neve 



Mai vista una Coppa del Mondo così giocata sul filo 
del thrilling. Alberto Tomba è. ancora In cima alia 
classifica appaiato a Paul Accola ma k vuol vincere 
la Coppa deve tentare l’awenturà del «supergigante» 
e correre già quello di domenica a Val d’Isère dove, 
per la verità, ha il ricordo di una bruttissima caduta. 
La «Valanga 2» è uscita parecchio ridimensionata da 
Breckenridge. > 


RBMOMUSUMBCI 


■■ Nemmeno Hftchcock 
sarebbe riuscito a inventare 
un thrilling denso come quel¬ 
lo recitato da Tomba c da 
Accola nella prime 4 corse 
della Coppa del Mondo: 
Tomba primo e Accola se¬ 
condo nel "gigante» e nello 
slalom di Park City. «Pauli» 
primo e Alberto secondo nel 
•gigante» e nello .-.lalom di 
Breckenridge. Ma se le splen¬ 
dide prestazioni del campio¬ 
ne olimpico erano eventi 
previsti, quasi parte di un co¬ 
pione da recitare con scarse 
variazioni, quelle di Paul Ac¬ 
cola non se le aspettava nes¬ 
suno. Per pensarci sarebbe 
stato necessario esaminare 
con più attenzione il «dopo- 
Zurbriggen». Ma eravamo 
troppo presi da Tomba. 

Il contadino, carpentiere e 
mae.stro di sci di Davos è un 
campione. Nella sua breve 
storia non aveva raccolto 
molti risultati. Ma nessuno 
aveva mai p>ensato che non 
fosse un campione, magari 
un campione perdente come 
tanti. Non era facile, .semmai, 
immaginare che gli sarebbe 
riuscito di varcare il confine 
che separa il campione dal 


grande campione. .Pauli» 
quel confine lo ha superato. 

Alberto Tomba ha dise¬ 
gnato otto discese supierbe 
con il piccolo errore dell'ulti- 
rna -breve accecamento da 
(Kchialì di traverso - che ha 
pagato a caro prezzo. Ma a 
queU’erTore è lo stesso cam¬ 
pione olimpico a dare scarso 
peso per non sminuire l'im¬ 
presa dello svizzero del qua¬ 
le è subito diventalo amico. E 
cosi abbiamo una Coppa-th¬ 
rilling con due atleti appaiati 
in cima dopo quattro gare. 
Una cosa mal vi.sta. E a que¬ 
sto punto - con Girardelli lon¬ 
tano e Furuseth non mollo vi¬ 
cino - aH'uomo della pianura 
padana conviene tentare 
l'avventura del «supergigan¬ 
te». E subilo. già domenica a 
Val d’Isère, per non far scap¬ 
pare il carpentiere elvetico e 
per non far avvicinare troppo 
Ole Christian e Marc. 

E' vero, a Val d’Isère due 
anni fa Alberto cadde rom¬ 
pendosi la clavicola e quel ri • 
cordo non concilia pensieri 
allegri. E tuttavia se vuol pro¬ 
vare a vincere la Coppa, che 
per due volte ha regalato per 
.scarse capacità tattiche, deve 



Tomba mostra come ha perduto uno slalom, grazie agli occhiali 


affrontare quei pendìi. Se in¬ 
vece gli interessano di più i 
pendìi olimpici dello slalom 
c del "gigante» allora lasci 
perdere senza però dimenti¬ 
care che le corse da mctla- 
glia in una sola giornata sono 
spes,so lotterie. 

E la "Valanaga 2»’' Diciamo 
che la piccola frase por ora è 
più legata a un sogno che al¬ 
la realtà. E tuttavia due terzi 
posti dietro al campione 
olimpico e le belle corse di 


.Senigaglic,si, Cerosa, De Cri- 
gnis. Josef e Christian l'olig 
.sono dati di fatto. 

C'è da dire di mamma Rai 
ohe non lia trovalo di meglio 
che buttare lo .sci nel conte¬ 
nitore di Fanlastico mortifi¬ 
candolo con flash insulsi c 
incomirrensibili. E permet¬ 
tendo a Montecarlo di trion¬ 
fare ollrendo agli appassio¬ 
nati ber .servizi puliti, esau¬ 
rienti e commentati con se¬ 
rietà. 


Compagnoni 
Un'Mana 
si affaccia 
tra le grandi 


■■ LECH AM ARBERG La spa¬ 
gnola Bianca Femadez Ochoa 
ha con(|uistalo ieri tra i pali 
stretti la quarta vittoria in Cop¬ 
pa del Mondo. Bianca era da¬ 
vanti a tutto al termine della 
prima discesa e, cosa impor¬ 
tantissima, aveva 96 centesimi 
di vantaggio sulla grande Vieni 
Sclineider, solo ottava. Sabato 
Vrcni aveva realizzato la splen¬ 
dida impresa di nsalirc dall’ot¬ 
tavo al primo posto. Ieri non 
c'è nuscita perché Bianca si é 
dife.sa con grande maestria. 

Le au.stnache contavano di 
raccoglk-rc due vittorie e han¬ 
no dovuto accontentarsi di 
due piazzamenti di Petra Kron- 
berger Deijorah Compagnoni, 
più brava in .gigante, che in 
slalom, è stata mollo efficace 
ed è risalita dal 14 posto della 
prima discesa all’ottavo. 
ARRIVO 1. B. F.Ochoa (Spa) 
r26"69, 2. V. Schneider (Svi) 
a 42/1 PO, 3. P. Kronberger 
(Aul) a 90/100, 4, P.Witerg 
(Sve) a r'50,5. C.Strobl (Aul) 
a r'51. 6. S. Ginlher (Aul) a 
1"77, 7. ICBuder (Aul) a 1"89. 
8 . D.Conpagnoni (Ita) a 2 "06. 
IA COPPA - I. Schneider punti 
180, 2 l'emandcz Ochoa 160, 
3 Kronberger 140, 4. StrobI 
106, 5 Buc!or83 



Balestre: «In 
perìcolo Tunità 
della Hsa 
per il rally» 


Secondo Jean Marie Balc.stre ex presidente della Fisa, (nel¬ 
la foto) li progetto di riforma del mondiale rnliy proposto dal 
suo successore è macceitabi c per gli inleressi dciraulomo 
bihsmo francese Lo ha dichiaralo, nelle sue vesti dì presi¬ 
dente della federazione dello sp-Dri automobilistico francese 
Se in occasione del consiglio miondialc della Fisa dei .5 di¬ 
cembre «la commissione rally insisterà sullo sue posizioni si 
produrrà una situazione di conflittualità estremamente gra¬ 
ve. che potrebbe nmctlerc in causa 1* unità della Fisa* 


Nuoto 

Dopo Los Angeles 
Morales si scopre 
ancora vincente 


I! ritorno deH’dinencano Fa¬ 
bio Morales alle gare ò stato 
l’episodio caratterizzante 
della 2* giornata degli Open 
Usa di nuoto. Morales, ar¬ 
gento alle Olimpiadi deir84 
e primatista mondiale dei 
100 farfalla, ha vinto la sua 
gara m 54"18 precedendo i suoi connazionali Quackenbu.sh 
c Henderson. «Sono felice di essere tornato a livelli buoni - 
ha detto Morales Meno male che non c’erano altn cinque 
metri da fare sennò scoppiavo» 


Olimpiadi 2000 
Pechino 
si presenta 
ufficialmente 


Pechino ha presentalo uffi¬ 
cialmente )a propna candi¬ 
datura per le Olimpiadi del 
2000. Sia il sindaco della cit¬ 
ta, Chen Xitong. sia il primo 
ministro cinese, Li Pong, 
hanno invialo lettere al pre* 
sidente del Ciò Juan Anto¬ 
nio Samaranch chiedendo l’organizzazione della 27/a 
olimpiade. Pechino progetta la costruzione di uno stadio 
per lOO.fXK) persone, di un palazzctto. una piscina con posti 
per 10.000 persone, un velodromo, un centro equestre. 18 
campi da tennis e un villaggio olimpico. Hanno già presen¬ 
tato candidature Berlino, Brasilia, Svdney, Manchester, 
Istanbul c Milano. 


Pallavolo 
L’Urss vince la 
Coppa del mondo 
Cuba è seconda 


Dopo aver vinto i cumpiona- 
ti Europei, la formazione so¬ 
vietica di pallavolo si ù ag¬ 
giudicata ieri a Tokio anche 
la Coppa del mondo (per 
quoziente set) grazie alla 
vittoria per 3 a 0 (15-7: 16- 
14, 15-8) sulla Corea del 
Sud. Seconda ò arrivala Cuba. (Jrazie a questo risultato, con 
la conseguente sconfitta per 3 a 1 del Brasile contro il Giap¬ 
pone. anche la Corca del Sud ( insieme a Urss, Cuba. Brasi¬ 
le. Giappone, Spagna, Algeria, Canada c Italia). Gli ultimi 
due posti liberi saranno ass^^gnali dai tornei di qualificazio¬ 
ne. 


Hockey ghiaccio 
Milano pareggia 
TraAlleghee 
Bninico 20 gol 


Basket 

Il «no alla mafia» 
va in campo 
ma non gioca 


Ranetta 
vuole correre 
la maratona 
a Barcellona 


SPORT IN TV 


Raiuno. 15.30 Lunedi sport 
Raidue 18.05 Tg2 Sportsera; 
20.15 Lo sport. 

Raltre. 15.45-17,45 Solo per 
sport- Rai regione-calcio: .A 
tutta B», Marcialonga: 18.45 
Tg3 Derby: 19.45 Tgr sport; 
20,45 il processo del lunedi. 
Italia 1. 0.30 Studio sport. 
Tmc. 13.15 Sport news; 23..55 
Crono. 

Tele-+2. 10.30 Pallavolo: 

Gabbiano-Alpitour; 12.30 Re¬ 
plica: La grande txrxe; 13.30 
Sport lime : 14.15 A.sMst - Usa 
sport; 17.25 Tele-t-2 News; 
17.30 Settimana gol; 19.30 
Sport lime 2" ediz., 20.30 Bas¬ 
ket Nba: Philadelphia-Atlanta. 


TOTIP 


Mediolanum a pieni giri, fonde la Scavolini 


■i MILANO. Due gro.sse sor¬ 
prese Iranno caratterizzalo la 
sesia giornata del Campiona¬ 
to di rugby: la .sconfitta casa¬ 
linga della Sccivolini col Bll- 
boa Piacenza e lo scivolone 
del Petrarca a Livorno. Gli 
abruzzesi, che ora sono al 
terzultimo posto in classifica, 
hanno perso con una squa¬ 
dra che su queste colonne fu 
indicata come la squadra- 
sorpresa del torneo. 1 pado¬ 
vani hanno perso con una 
formazione considerata ab¬ 
bastanza derelitta c che tino 


a ieri non aveva vinto una 
partila, E il punteggio, 20-15. 
non lascia molto spazio alle 
recriminazioni. Il Petrarca 
dovrà decidersi a proporre 
un gioco più aperto, più fan¬ 
tasioso, meno legato ad anti¬ 
chi schemi. 

Il Mediolanum campione 
d'Italia è rimasto a punteggio 
pieno grazie alla vittoria, in 
trasierla, sulla Sparla Roma, 
una squadra vivace che sa of¬ 
frire un rugby divertente c di 
buona qualità. I campioni 


d'Italia hanno vinto abba¬ 
stanza agevolmente, 30-20, 
ma senza tracimare. Il Me- 
diolanum lascia giocare e 
contro squadre che gKx;ano 
e attaccano è fatale die subi¬ 
sca qualche meta. L'Amatori 
Catania ha battuto di misura 
il Parma mentre il povero Pa- 
staiolly Tarvi.sium non riesce 
ad abbandonare la scomoda 
ultima posizione in classifica 
I trevigiani non Iranno anco¬ 
ra marcato un punto c ieri so¬ 
no stati duramente sconfitti 
in casa dall'Iranian Loum 


Serie A/1 


Risultati 

Llyod Italico Rovigo-Benetton Treviso (g. sabato) 24-36 
Scavolini L'Aqulla-Cade) Bilboa Piacenza 9-13 

Ecomar Livorno-Petrarca Padova 20-15 

Amatori Catania-Delicius Parma 12-9 

Pasta)Olly Tarvisium-Iranlan Loom San Donà 3-20 

Sparta Ini Roma-Mediolanum Milano 22-30 

Clatsillca 

Mediolanum punti 12, Llyod Italico, Petrarca, Benetton, Ira- 
nian Loom 8. Delicius, Bilboa 6. Sparta Roma, Amatori 5. 
Scavolini 4, Ecomar 2, Pastaiolly 0. 


Serie A/2 


Ancora sorprese nel cam¬ 
pionato Italiano di Hockey 
su ghiaccio. 1 campioni d’I- 
lalia del Milano sono stali 
lermali sul 5 pari dal Fassa 
Per il resto, i Devils hanno in¬ 
cameralo la 22« vittoria con- 
secutiva (12 a 0 allo Zoldo) 
menire alTAll-ghc non sono bastali 10 gol per avere ragione 
del Brunico. L’incontro ha fatto registrare il record dello mar¬ 
cature della giornata, ben 20 gol m lutto. Tra Flemme c Bol¬ 
zano hanno avuto la meglio i padroni di casa px:r 9 a 7, Que¬ 
sta la classifica: Devits e Varese 4 punti, Alicghc c Milano 3': 
Asiago, Bolzano e Flemme 2; Brunico e Fassa l'i Zoldod . ■ 

•K k . cnuii'> 1 k , 1 ' 

' La difigenzà dellS Uslp'tH:' 
mulini, una società’ di bas¬ 
ket di Reggio Calabna di se¬ 
ne D, ha deerso di togliere 
dalle maglie di gioco la scrit¬ 
ta «no alla mafia» cosi come 
imposto dalla federazione 
italiana paliacancstro. La 
frase sarà lasciata sulle tuie e sulle maglie da riscaldamento 
<osI fino a pochi secondi dalTinizio delle parlile • afferma il 
presidente Lorenzo Gatto - tutti potranno ugualmente vede¬ 
re il nostro messaggio». L'Uisp Tremulini è una società che 
ha la sede in uno dei quartieri di Reggio Calabria ad alta in¬ 
tensità maliosa. >11 nostro - dice Gatto - voleva essere un im¬ 
portarne contributo morale e sociale». I 


Francesco Panctta, dopo es¬ 
sersi ritiralo alla maratona di 
Rotterdam l'anno scorso, ha 
annunciato di voler prende¬ 
re parte alla corsa olimpica 
Olimpiadi che si svolgerà a 
Barcellona 44o già imposta- 
* lo tutta la mia preparazione 
- dice - sui Giochi olimpici. È l'unico obiettivo che ancora 
non ho raggiunto nella mia carriera», intanto il cinque gen¬ 
naio prossimo Ranetta sarà in Va! di Non. nel Tremino per 
prendere parte alla 19* -Ciasiiolada», una corsa di cinque 
chilometri. 


LORENZO BRIANI 


1 ■ 1 ) Lasly Roc 2 

CORSA 2) Posp Ira X 

2* t)MissBaltic 2 

CORSA 2)TheDevil 1 

1 
2 


3* 1) Fanlani 

CORSA 2)Erbusco _ 

4« 1) Goleador Sb 2 

CORSA 2) Lolly Star _X 

' 5- 1) Esterno . 1 

CORSA 2) Limaker X 

6 * 1)LedogoMo 1 

CORSA 2) Lotus Op _X 

QUOTE 

Al 12 L 4.612.00. agli 11 L 
273 000, ai 10 L. 38.000 


RiaultatI 

OfIicineSavi Noceto-Selluno 15-14 

Bat Tende Casale-Paganica 44-13 

Blue Dawn MIrano-Zagara Catania 21-10 

Cus Roma-Olcese T itanus Thiene 25-18 

Originai MarinesNapoli-FlyLotCalvisano 27-13 

Brescia-LazIoSweet Way 9-6 

Classifica 

Bat Tende, Originai Marines punti 9. Savi Noceto, Zagara 
8 , Lazio, Cus Roma. Mirano, Brescia 6. Caivisano 5. Bellu¬ 
no. Thiene 4, Paganica 1 
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Sport 


LUNEDÌ 2 DICEMBRE 1991 


B. 


La Knorr capolista infligge al Messaggero il quinto stop consecutivo 
I romani, costretti a giocare sul campo neutro di Montecatini, sprecano 
USKET ancora il vantaggio nei minuti finali pagando la supponenza di Mahom 
Grande prestazione dei bolognesi nonostante le assenze e gli acciacchi 


Al/ Risultati 


11* giornata 


PHONOLA 

PHILIPS 


76 

92 


IL MESSAGGERO 
KNORR 


68 

72 


12 


SCAVOLINI 

CLEAR 


97 

94 


STEFANEL 

TRAPANI 


79 

66 


TICINO 
L. LIVORNO 


77 

73 


RANGER 

GLAXO 


120 

95 


FILANTO 

BENETTON 


69 

103 


FERNET BRANCA ^ 109 

ROBEDIKAPPA ° '®110 


Al/Classifica 


KNORR 


Punii G V P 
20 11 10 1 


BENETTON 


18 11 92 


PHILIPS 


16 11 83 


SCAVOLINI 


16 11 83 


L. LIVORNO 14 11 7 4 


PHONOLA 


12 11 65 


STEFANEL 


10 11 56 


R.DIKAPPA 10 11 5 6 


GLAXO 


10 11 56 


MESSAGGERO 8 11 4 7 


CLEAR 


8 11 4 7 


RANGER 


8 11 4 7 


TICINO 


8 11 4 7 


F. BRANCA 


6 11 3 8 


P. TRAPANI 


6 11 3 8 


FILANTO 


6 11 3 8 


Al/ Prossimo turno 


Oomanlea 8/12 
Phlllps-Benetton; Knorr-FI- 
. V lanto: Il Messaggero-F. 

Branca; Clear-Phonola; 
, . Scavolinl-L. Livorno; Robe 
pf di Kappa-Ranger; Tlclno- 
Stefanel;Trapanl-Qlaxo. 


A2/ Risultati 


11* giornata 


KLEENEX 

MAJESTIC 


BREEZE 

LOTUS 


SCAINI 

NAPOLI 


95 

90 
81 
92 

100 

91 


TURBOAIR 

MARR 


B. SARDEGNA 
TELEMARKET 


MANGIAEBEVI 

PANASONIC 


REX 

SIOIS 


CERCOM 

BILLY, 


70 

73 
109 

77 

74 
91 
96 
89 
93 

101 


A2/ Classifica 


Punii G V P 


LOTUS 


20 11 


PANASONIC 


18 11 


10 1 
9 2 


KLEENEX 


14 11 74 


BREEZE 


14 11 7 4 


MARR 


14 11 74 


MAJESTIC 


12 11 6 5 


SCAINI 


12 11 6 5 


TURBOAIR 


12 11 6 5 


B. SARDEGNA 10 11 5 6 


SIDIS 


10 11 56 


BILLY 


8 11 4 7 


MANGIAEBEVI 8 11 4 7 


CERCOM 


8 11 4 7 


TELEMARKET 8 11 4 7 


NAPOLI 


6 11 3 8 


REX 


2 11 1 10 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 8/12 
PanasonlC'Telemarket; Sl- 
dls-Turboalr; Napoll-Maje- 
atlc; Scalni-Manglaebevi: 
Lotus-Corcom; Rex>B. Sar- 
degng; .BUly-BMaze: Marr^ 
Klabnex. ■. i v, 


Crisi continua 


Un doppio soniso 
per D’Antoni 


M Era la prima rivincita in 
campionato dopo l'cmozio- 
nanto tosta a testa nella finale 
dei play-off della passata sta¬ 
gione. ITionola c Philips si so¬ 
no presentate alla sfida en¬ 
trambe con un cospicuo lar¬ 
dello di problemi irrisolti, 
Ade.sso. dopo i quaranta minu¬ 
ti giocati al l’alamaggiò i mila¬ 
nesi possono dire di intravede¬ 
re la line del tunnel mentre i 
campioni d'Italia si ritrovano 
ulteriormente inguaiati. A Ca¬ 
serta si ò giocata una partita 
dai due volti: combattuta ed 
equilibrata nel primo tempo, 
con gli ospiti che hanno chiu¬ 
se) a -Mi dopo aver a lungo in¬ 
seguito, e a sen.so unico nella 
ripresa, quando l'ottima pre¬ 
stazione di Dawkins c compa¬ 
gni si ò sommato dall'altra par¬ 
te del campo al balbettare del¬ 
la coppia statunitense della 
Phonola. I 16 punti conclusivi 
a vantaggio della Philips parla¬ 
no chiaro c costituiscono uno 
dei due motivi per cui Mike 
D'Anioni può tornare a sorri¬ 
dere. L'altro 6 dato dalla con¬ 
fortante esibizione di Piero 
Montecchi, un giocatore che in 
questo inizio di campionato 
ha dovuto fare i conti con le 
aperte critiche (giustificato?) 
dei sostenitori della squadra 
biancorossa. In quel di Caserta 
il playmaker dei lombardi ha 
finalmente giocato-in-modcMCc 
reprensibile pur tróvandosfbp-t) 


posto al regista della naziona¬ 
le, Nando Gentile. In taso di 
impostazione Montecchi ha 
salitilo interpretare al meglio i 
diversi momenti del match si¬ 
glando, fra l'altro, 23 punti, mi¬ 
glior bottino individuale della 
sua sc|uadra. Noto dolenti in 
ca.sa Phonola dove, con 
Thompson c- Avent in giornata 
no, Dell Agnello infortunato e 
Esposito in ritardo di prepara¬ 
zione. l'unico a brillare ò stato 
proprio Gentile. Strana squa¬ 
dra questa Phonola, giunta alla 
terza sconfina coicsecutiva. 
Dopo un difficile avvio di cam¬ 
pionato (vedi taglio di Kenne¬ 
dy). un mese la sembrava tor¬ 
nata ai livelli d'eccellenza del¬ 
lo scorso torneo ma poi la luce 
si ù spenta nuovamente e 
Franco Maicelletli avrft il suo 
daffare per capire il motivo. 

Chiudiamo con i venti di 
tempesta e.hc titano su Bolo¬ 
gna. Se la Knorr spopola in Al. 
lo stes-so non può dirsi per i cu¬ 
gini della Manglaebevi in serie 
A2. lai sconfitta interna con la 
Panasonic (jicraltro preventi¬ 
vabile) ha reso alquanto pre¬ 
caria la (losizionc del tecnico 
biancoblù, Stefano Pillastrini. 
Ieri i tifosi hanno contestato lui 
c la dirigenza della società. A 
questo punto il coach sembra 
avere i giorni contati anche se 
yRon ò aUiitto.cWmp ikiwqitvi 
dèi sutìfcuccos.vbiV^*«-l3iW^.' 


Roba da non crederci. Una Knorr rattoppata oltre 
ogni limite (Binelli e Bon a casa. Morandotti, Bruna- 
monti e Zdvoc acciaccali) ha trovalo il modo di bat¬ 
tere in trasferta il Messaggero, costretto però a gio¬ 
care sul neutro di Montecatini. 68-72 il punteggio 
con i romani incapaci di sfruttare la nettissima supe¬ 
riorità ai rimbalzi. Nei minuti conclusivi decisivi gli 
esterni bolognesi guidati dal capitano. 


LUCA BOTTURA 


M MON'I'KCAUNI Knorr di 
Leone. Con Binelli e Bon a ca¬ 
sa, Zdovc e Bmnamonli ac 
ciaccaU. Morandotti toccalo 
duro dopo otto minuti. Bolo¬ 
gna è venula alla Tenne pc*r in¬ 
segnare al Messaggero cos'^ il 
carattere. Sguarniti sotto le 
plance, con la palla al piede* di 
Wennlngton sul quale Badia e 
Mahom potevano anclie ap¬ 
parecchiare per una briscola, i 
bianconeri tianno regalalo agli 
avversari un •ntaslcr» sulla luci¬ 
dità e una manciata di dubbi. 
Specie sulle reali possibililA di 
trasformare una accoz^'agliadi 
stelle e stelline in una squadra 
vera. 

Avessero vinto facile, come 
dovevano, i «padroni di casa» 
avrebbero pure potuto lx*ccar- 
si una denuncia per maltratta* 
menti. Invece hanno |)ennesso 
agli avversari di Uisciare le un¬ 
ghie su tutta la partita, di non 
uscirne mai neppure quando 
(airinizio delia ripresa) il di¬ 
vario si ò ampliato fino a dodi¬ 
ci punti. Il copione era stato ri¬ 
spettato in pieno, o quasi, fino 
alla prima sirena, coi lunghi di 
Di Ponzo a realk^arc sempre e 
comunque c a catturare ogni 
rimbalzo offensivo. In quel pe¬ 
riodo la Knorr. martellata an¬ 
che da Niccolai, si era tenuta a 
galU)CO04c incursioni di 
randoHi. Ma avrebbe potuto 


giA ammainare bandiera 
quando l'ex torinese era finito 
in pancliina con una coscia 
stirata, invece, la /.ona della 
Virtiis, con il gregarionc Caval¬ 
lari pronto «I prendersi qualche 
responsabilità offensiva, aveva 
liiTìilato I danni fino al rientro 
<lel suo principale referente of¬ 
fensivo (ineno G a) 15’) con 
qualche lampo degli esterni 
che fino a quel punto avevano 
annaspalo e sarebbero invece 
stati decisivi nell<i ripresa. Dal 
canto .suo. il successore di 
Bianchini aveva anche provato 
a molare le pedim* (dentro Al- 
iruia, un Avenia più che digni¬ 
toso e per qualche secondo 
anclìc Croco) ma non gli era 
riu.scilo di raggiungere la tran¬ 
quillità sperata 
Nella ripresa sojìo emersi 
Zdovc (71h al tiro) c. sopra!- 
limo nel finale, Brunamonti. Lo 
slovimo ha trovalo qualche 
Iximba importante nella lenta 
erosione al vantaggio del Mes* 
saggero, il capitano (anche 
selle rimbalzi, cinque in più di 
Wennington) ha provoi:ato le 
accelerazioni vincenti che era¬ 
no mancate nel lungo interre¬ 
gno romano. Coldclxillu li ha 
assc*condati in un quintetto 
piccolo che ha trascinalo gli - 
ospiti al ^iKc^sso Di contro . 
Mahorn (KlOe Kirimhal/i, ma 
solo quando noiì contava) lì» T 


continuato a giocare con sup¬ 
ponenza irritante e dannosa. 
Radja improvvisamente ha 
smarrito le conclusioni vincen¬ 
ti dai tre rncin, scontrandosi 
contro la buona chiusura de! 
perimetro attuata dai bologne¬ 
si. E negli ultimi sussulti di mat¬ 
ch il croato ò «indato a trovarsi 
il quinto fall».' (sfondamento 
siiH’incredulo Wennington) si¬ 
gillando :n pmlica la rimonta 
avversaria 

E dire che il Messaggero, 
carta d'identità alla mano, di 
esperienza dovrebbe avema 
parecchia, lnvc*cc. proprio in 
cabina di regia Ronìa ha perso 
la testa nel finale, travolta dalle 
folate biancoriere. Il simbolo 
di questa debacle? Il pallone 
che Premier ha gettato tra il 
I>ubblico a pochi secondi dalla 
fine. Mister coraggio ero anda¬ 
to a beccarsi un fallo tecnico 
già a sette minuti dall'inizio 
della partita l'd era stato poi 
■dimenticato» in panchina. 
Rientrato il posto di Avema ha 
voluto contribuire anche lui al¬ 
la frittata «cucinata» dai com¬ 
pagni. 

I>a Knorr dei miracoli, quella 
che dairìnìzio dell’anno ha 
conquistato venti vittorie su 
ventiduo partile, temeva mollo 
la seconda puntata di un tritti¬ 
co che le sta opponendo av¬ 
versarie all'ultima .spiaggia. 
Dopo aver rcg.jlalo al Barcello¬ 
na il primo posto nel gironcino 
di Euroclub, aveva paura di 
n'ndero omaggio simile ai ro¬ 
mani c giovedì prossimo, sem¬ 
pre in Europa, a Caserta. Inlcr- 
rolla la possibile sequenza ne¬ 
gativa può tirare un sospiro di 
sollievo. «Successo meritalo - 
sottolinea Eltore Messina - e fi¬ 
glio deirinnesv> di.MorandoUi 
su un telalo di gente coraggio 
.sa». '' 


K 


OLLEY 


Chi sbaglia meno vince. E nella sagra degli errori la Carimonte, opposta alPlngram ultima in classifica 
ne ha fatte vedere di tutti i colori. Un unico merito: ha sciupato di meno degli avversari 

Fischi nell’ex tempio modenese 


Al/Risultati 


11* giornata 


MAXICONO Parma 3 

MEDIOLANUM Milano 2 

16-14/13-1S/11-15/15-11/15-13 
O. VENTURI Spoleto 1 

SISLEY Treviso 3 

15-12/13-1S/7-15/13-15 _ 

MESSAGGERO Ravenna 3 

BRESCIA 0 

15-7/1S7/15.4_ 


il 


SIDIS Falconara 
SCAINI CATANIA 
1H4/15-3/15-7 


CARIMONTE Modena 3 

INGRAM C. di Castello 1 

11-15/15-5/15-12/15-10 _ 

CHARRO Padova 1 

GabECA Montichiari 3 

15.8/4-15/3-15/11-15 _ 

GABBIANO Mantova 1 

ALPITOUR Cuneo 3 

13-15/8-15/15-8/9-15 


Al/Clasaifiea 







Punii 

6 

V 

P 

MEDIOLANUM 

18 

11 

9 

2 

GABECA 

18 

11 

9 

2 

SISLEY 

18 

11 

9 

2 

MESSAGGERO 

18 

11 

9 

2 

MAXICONO 

16 

11 

8 

3 

SIOIS 

14 

11 

7 

4 

CHARRO 

12 

11 

6 

5 

BRESCIA 

10 

11 

5 

6 

CARIMONTE 

10 

11 

5 

6 

VENTURI 

8 

11 

4 

7 

ALPITOUR 

8 

11 

4 

7 

GABBIANO 

2 

11 

1 

10 


CATANIA 


2 11 1 10 


INGRAM 


011 0 11 


Al/ Prossimo turno 


Domenica 8/12 

SIsley-SIdis F.; Brescla-Qa- 
beca; Catania-Ollo Venturi; 
Ingram-Charro; Alpltour- 
Carlmonte. Anticipi: 4/12, 
MAxicono-li Messaggero; 
Mediolanum-Gabblano. 


A2/ Risultati 


13* giornata 


JOCKEY FAS Schio 
GIVIOI Milano 
15-</l5-3/15-n 


MOKA RICA Fori! 
V,C. JESI 
15-Z/1511/1ÌM 


CARIFANO Fano 
S. GIORGIO Venezia 
10-15/7-15/14-18 


COM.CAVI Sparanlee 0 

CENTROMATIC Firenze 3 

5-15/1M5/C-15_ 

AGRIGENTO 1 

LAZIO 3 


CODYECOS. Croco 
MONT.ECO Ferrara 
a-J5a5-2/12-1 5 /J.L,15 


BRONOI Asti 0 

B. POPOLARE S. Antioco 3 

13-15/11-15/10-15 _ 

PREPR, Emilia 0 

FOCHI Bologna 3 

10-15/11-15/5-15 


A2/ Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

JOCKEY FAS 

24 

13 

12 

1 

LAZIO 

24 

13 

12 

1 

CENTROMATIC 

24 

13 

12 

1 

FOCHI 

22 

13 

11 

2 

PREP 

18 

13 

9 

4 

BRONOI 

16 

13 

6 

5 

MOKA RICA 

14 

13 

7 

6 

MONT.ECO 

12 

13 

6 

.7 

B. POPOLARE 

10 

13 

5 

8 

S. GIORGIO VE. 

10 

13 

5 

8 

AGRIGENTO 

10 

13 

5 

8 

CODYECO 

8 

13 

4 

9 

V.C.JESI 

4 

13 

2 

11 

GIVIDl 

4 

13 

2 

11 

CARIFANO 

4 

13 

2 

11 

COM.CAVI 

4 

13 

2 

11 


CARIMOHTE-INCRAM _ 3-1 

11-15:15-5:15-12: i5-io 

CARIMONTE: Conte 13 punti più 28 cambi palla; Kanlor 1 -f 2: 
PIppI 7 + 16: Lavorato 6 + 9; FabbrinI 1 + 0; Besozzi 6 + 9; Sac¬ 
chetti 0+1; Martinelli 12 + 27. Non entrati: Stagni, Nuzzo, Lo¬ 
camo. Spada. All. Barbolini. 

INGRAM; Zaitsev 3 punti più 2 cambi palla: Bernabò 0 + 2; Gu- 
stinelli 0 + 0; Runov 7 + 22: Leonardi 4+12; Nardi 7+14; Mo¬ 
retti 5+ 10: Da Roit 8 + 27. Non entrati: Selleri, Magrini, Piom¬ 
bini, Vanni. All. Zaitsev, 

ARBITRI; Cecere (Bari) e Alala (Napoli). 

SPETTATORI: 1.100 per un incasso di lire 7,369.560. 

DURATA SET: 30'; 28'; 27'; 30'. 


LUCA DALORA 


A2/ Prossimo turno 


Giovedì 5/12 

GIvIdi-V.C. Jesi; Mont.eco- 
Com.CavI; B, Popolare-Moka 
Rica; Lazio-BrondI: Carllano- 
Centromatic; S. Giorgio Ve- 
Agrlgento; Fochl-Codyeco; 
Prep-JocKey Fas 


M MODENA. Carimonte c In¬ 
gram ne hanno falle vedere di 
tulli i colori. Purtroppo si tratta 
di colori sbiaditi, grigi, come la 
prestazione offerta ai pochi in¬ 
timi, appena mille presenti, c 
questa volta gli assenti hanno 
avuto ragione a starsene a ca¬ 
sa. Modenesi e caslellani han¬ 
no sciorinalo un vero festival 
degli errori e in questa sfkla tra 
disperati ha avuto la meglio la 
squadra di casa per il semplice 
fatlo che Hugo Conte e com¬ 
pagni, pur giocando la peggior 
partila di questo loro mediocre 
campionato, hanno regalato 
meno, 

GII ospili, comunque, in gra¬ 
ve crisi, con risultali negativi 


■L PUNTO 


che hanno inciso anche sul 
piano societario oltre che tec¬ 
nico, sono riusciti a (ar tremare 
i più bla-sonali avversari con 
una p.estazionc agonisticu- 
menlc valida, ma suffragata. 
Iccnicamcnic, solo dalla pre¬ 
stazione eccellente di capitan 
Nardi o da qualche lampo di 
ZaiLsev c Kunov il cui ingaggio 
non ò lullavia sulficicnte per 
legittimare ambizioni di sal¬ 
vezza: le dimissioni di Carmelo 
Pitterà, il rifiuto del suo vice, il 
cecoslovacco llalanda di su¬ 
bentrargli, il passaggio di Zait¬ 
sev nel doppio ruolo di gioca- 
lorc-alicnalorc In attesa di un 
nuovo straniero, non ha certa- 


Montichiari 
un paese tra i big 


monte agevolato l’Ingram che 
ò riuscita tuttavia a tenere in 
scacco i gialloblu per quattro 
sete 1 ISminuti. 

Onore quindi ai vinti e i fi¬ 
schi, tanti fischi ai vincitori, i 
quali vanno as!K}lti unicamen¬ 
te per aver ottenuto i due punti 
che in questo momento di crisi 
valgono il doppio. «È vero - ha 
detto alia fine l’allenatore dei 
giatlobiu Barbolini - sono due 
punti che valgono il doppio 
ma non per questo si può as¬ 
solvere un complesso che non 
ò mai riuscito ad entrare in 
partila. Dobbiamo rimediare 
ed anche abbastanza in fretta 
poiché altrimenti corriamo dei 
rischi che non erano certa¬ 
mente preventivati», .\nchc il 
presidente Giuseppe Panini 
era mollo arrabbiato giungen¬ 
do anche a minacciare di pas¬ 
sare la mano. «Se deciderò di 
mollare, c non ò improbabile - 
ha detto il padre-padrone del 
sodalizio gialloblu - spero che 
gli sportivi capiscano. Questo 
Fìon ò il nostro ruolo e con una 
squadra con campioni come 
Conte. Kantor, Martinelli, La¬ 
vorato. Pippi, tutti di livello in¬ 
temazionale, si può c SI deve 
fare di più c meglio. Spero che 
anche i giocatori lo capisca¬ 
no». 


Damiano Pippi, 
21 anni, 
schiaccialore, 
in maglia 
gialloblu ha 
disputato un 
inizio di 
stagione 
altalenante 



■i Con la vittoria oslerna eli ieri con¬ 
tro il Charro eli Padova, la Gabcca di 
Montichiari si ò ritrovata in testa alla 
classifica insieme a Mediolanum, Sisley 
e Messaggero. Il fcnomeno-Monlichian 
ha radici lontane che certamente pa.s- 
sano per Palma de Mallorca, città in cui 
il piccolo club del bresciano ha conqui¬ 
stalo (nella passata stagione) la Cop¬ 
pa delle Coppe. Il salto dall'isola spa¬ 
gnola alle nebbiose te^rro lombarde e'‘ 
grande. Stclio De K(X:co ha plasmalo la 
sua suadra a puntino c non sbagliava 
quando, a inizio campionato, ammoni¬ 


va. «Questa stagione ne vedrete delle 
belle, il nostro obiettivo ò inserirci tra le 
quattro superformazioni (Milano. Ra¬ 
venna. Treviso e Parma) c. vedrete, 
con un po’ di fortuna ci riusciremo» 
Adesso, ironia della sorto, i dirigenti 
della Gabeca si rammaricano per i due 
punti lasciati sul parquet nel tic break 
contro la Mediolanum. «Con una vitto¬ 
ria in più - dice Claudio Zamboni-ora 
saremmo a festeggiare .solitari la prima 
posizione in classifica. I nostri due stra¬ 
nieri. 2oodsma e Posthuma stanno di¬ 


sputando un campionato ad alh.ssinu 
livelli e spero che conlinuino così" In¬ 
tanto, senza troppo clamore tinche la 
SidisTomlx>lini di Falconara su'* messa 
a macinare gioco e punti. Una porla nel 
suo cammino fino airU"* guirnata: la 
vittoria por 3 a 1 contro i campioni d'I- 
taiia del Me.ssaggeru di otto giorni fa. Ie¬ 
ri, contro la Scarni di Cataiìht, i r<ig<àz/i 
di Marco Paolini hanno continualo nel¬ 
la corsa verso i play off Nurko Cause- 
vie. Io M’hiacciatore si.ivo che si diverte 
a mettere in crisi le difese awers.ine. ò 


lelemenlo in più, quel giocatore che 
riesce a cambiare l'.is^x'ito della squa¬ 
dra. a cambiare l'andamento degli in¬ 
contri. Buio pesto per il (Charro l^adova 
che dopo aver rischiato di vincere con¬ 
tro la Sisley icn ha lasciato il parquet 
del S Lazzaro con un alt'o 1 -3 sul grop¬ 
pone, In sene /\2, la l4azio. senza il bra¬ 
siliano Pampa, ha battuto l'Agrigento in 
•1 sets e il Brondi Asti, con la sconfitta 
contro la Biinea Popolati' di Sassari (3 
a 0). ha definitivamente abbandonalo 
la corsa verso la promozione ' iLBr 


PHONOLA 

PHILIPS 


76 

92 


PHONOLA. Thompson 13. 
Gentile 24. Esposito 13. Tafa¬ 
no 1. Rizzo. Brambilla 12, 
Donadoni, Avent 13, Pazzi. 
Faggiano n e. 

PHILIPS Blasi 6. Pitlis 14. 
Roger 14. Dawkins 16, Riva 
12. Possine 5. Montecchi 23. 
Baldi 2. Alberti n.e . Biffi n e 
ARBITRI ZanoneOEste. 
NOTE. Tiri liberi, Phoriola 12 
su 33. Philips 26 su 33 Uscito 
per 5 falli. Pazzi. Spettatori 
5 500 


MESSAGGERO 

KNORR 


68 

72 


(Montecatini c.n.) 

IL MESSAGGERO. Mahorn 
17. Bargna, Faniozzi 10. Pre¬ 
mier. Avema 9. Niccotai 16, 
Radja 14. Attruia 2. Croce 
n.e.. Lulli n.e. 

KNORR. Brunamonti 14. 
Romboii, Coldebelta 8, 
Zdovc 20. Della Vecchia. 
Wennington 4, Morandotti 18. 
Cavallari 8. Brigo n e 
ARBITRI, Reatto e Zancanef- 
la. 

NOTE Tiri libere Messagge¬ 
ri 14 su 18; Knorr 14 su 19, 
Usciti per 5 falli: Radja e 
Wennington, Spettatori 
5.000. 


SCAVOLINI 

CLEAR 


97 

94 


SCAVOLINI Workman 21, 
Gracis 16. Magnifico 22, Boni 
2, Daye 23. Calbmi, Zampoli- 
ni 2, Costa 1, Granoni 10, Pa- 
nicchi n.e 

CLEAR. Buratti, Zorzolo 2. 
Tonut 10, Rossini 17, Gianol- 
la 22, Caldwell 19, Gilardi 2. 
Mannion 22. Bianctti n.e.. Ta- 
gliabue. 

ARBITRI PasettoeNelli 
NOTE. Tiri liberi: Scavolini 
20 su 23: Clear 18 su 23. Usci¬ 
to per 5 lalli. Costa. Spettato¬ 
ri: 4.400. 


STEFANEL 

TRAPANI 


79 

66 


STEFANEL. Middleton 11, Pi- 
lutti 8. Fucka 11, De Poi, 
Bianchi 7, Gray 26. Mene- 
ghin 10, Cantarello 3, Sartori 
3, Valore n.e 

TRAPANI. Shasky 8. Tosi 9. 
Favero 7, Castellazzi 4, Man- 
nella 5. Alexis 26, Piazza 3. 
Martin 4, Schiuderbacher 
n.e.Slrazzeran.e. 

ARBITRI, Parbnelli e Fabbro- 
ne. 

NOTE. Tiri liberi- Stelanel 15 
su29.Trapani 17su23. Usciti 
per 5 falli: nessuno. Spettato¬ 
ri-4 200 


TICINO 
L. LIVORNO 


77 

73 


TICINO Vidiii 26. Lampley 
20, Kornet 16, Lasi 6, Visigal- 
li 5. Solfrim 2, Bucci 2. Pasto¬ 
ri Portesani Bagnoli 
L LIVORNO. Vincent 27. Ra¬ 
gazzi 15. Rolle 13. Forti 12. 
De Piccoli 4, Carera 2. Bu¬ 
sca, SOnagim Orzini, Diana 
ARBITRI GrosieCo'ucci 
NOTE Tiri liberi Ticino23su 
25: L Livorno 22 su 32 Usciti 
per5fani LasieVisigalli 


RANGER 

GLAXO 


120 

95 


RANGER Caneva i0. Vesco¬ 
vi 10. Ferratuolo. Savio 3. Di 
Sabato. Caiavita 12, Conti 6. 
Meneghin 10 Thous 44. Wil- 
kins 25. Boltollin e 
GLAXO Savio 3, Minto 31, 
Gallinari 2. Brusamarollo 8. 
Laezza ne . Moretti 15, So¬ 
nora. Frosim 2. Shoene 20. 
Kompton 14 

ARBITRI Pallonetto e Gior¬ 
dano 

NOTE Tiri liberi Ranger 16 
su 22, Glaxo 28 su 28 Usciti 
per 5 falli Conti e Moretti 
Spettatori 2 800 


FILANTO 

BENETTON 


89 

103 


FILANTO Di Santo 4. Fuma¬ 
galli 5. Mac Adoo 37, Casa- 
dei 3. Bonamico 4 Ceccsrelli 
9, Codevilla 8, Montasti 7. 
Corzine 12. Fusati n e 
BENETTON Mian, lacopini 

11 Kukoc 28, Pollacani 4, 
Geneiali 14. Vianini 5. Del 
Negro 41, Colladon, Suzzavo 
n e . Mayer n e 

ARBITRI Rudellat e Zuc- 
chelh 

NOTE Tiri liberi Filanto 24 
su 32. Benetton 23 su 27 
Usciti per 5 falli lacopini. 
Vianini e Petlacani Spettato- 
ri-6 000 

F. BRANCA 109 
ROBEDIK A PPA 110 

(dopo 1 t.s. - sabato) 

F, BRANCA Aldi 2. Zatti 13, 
Oscar 66, Lock 16. Masett, 3, 
Gavazzane 7. Gabba 2. Del 
Cadia, Sabbia n e . Monzec- 
chi. 

ROBE DI KAPPA Abbio 8, 
Dellatralle 11, Prato 2. Lee 
32, Zamberlan 18. Magee 33, 
Milano 6. Negro, laconuzzi. 
Bogliatto. - 

ARBITRI. Maggiore8Teofili, 
NOTE Tiri liberi: F. Brano» 

12 su 17: Robe di Kappa 19 

su 29 .Liscili ^07^5/8111.^^0010, 
Zamhbrian ivlork Spettato¬ 
ri 3 509 » 


KLEENEX 

MAJESTIC 


95 

90 


KLEENEX. Crippa 19, Rowan 
26, Valerio 2. Gay 15. Carle- 
si. Lanza 4. Maguolo 19, 
Campanaro 10. N.e,: Pucci e 
De Sanctis. 

MAJESTIC. Corvo 7. King 21. 
Esposito 15, Mandelli 2, Bo¬ 
setti. Mitchott 28, Morini 13, 
Vilellozzi 4, N e. Farinon e 
Mariotti, 

ARBITRI. Cazzare e Pozza- 
na. 

NOTE, Tiri liberi- Kleenex 20 
su 22: Majestic 21 su 25. 
Usciti per Sfalli: Corvo e Mo- 
rini. Spettatori: 4 500. 


BREEZE 

LOTUS 


81 

92 


BREEZE. Dantley 16. Lana, 
F. Anchisi 3, Masporo, Porta- 
lupi 30, Vranes 24. Polesello 
4, Battisti 4. N.e.; Coerezza e 
Motta, 

LOTUS. M. Anchisi, Amabili 
3, Capone 16. Zatti 3, Boni 30, 
Johnson 6, Rossi 5. McNealy 
29. N.e.: Bigi e Palmieri. 
ARBITRI TullioeZeppilli. 
NOTE, Tiri liberi; Breeze 14 
su 17; Lotus 15 su 23. Uscito 
per 5 falli- Battisti. Spettalori 
2 . 000 . 


SCAINI 

NAPOLI 


100 

91 


SCAINI Mastroianni 4, Guer¬ 
ra 9, Coppari 6, Hughes 12, 
Blanton 40. Ferraretti 15, Va¬ 
lente 2, Vazzoler 4. Natali 8 
N.e.: Meneghin 
NAPOLI. Sbarra 15, Robin¬ 
son 25, La Torre 7, Teso 4, 
Lee 14, Lokar. Morena, Le- 
noli 14, Dalla Libera 12, Pe¬ 
pe. 

ARBITRI Facchini e Guerri- 
ni, 

NOTE, Tiri liberi: Scarni 23 su 
27, Napoli 14su 20 Usciti per 
cinque fatti- Sbarra. Robin¬ 
son. Spettatori 2000circa 


TURBOAIR 

MARR 


70 

73 


TURBOAIR. Barbiere 12, Sa¬ 
la 2, Guerrini 7. Petrucci n e , 
Talevi 2, Pezzm 10, Tulli 2, 
Pedrotti ne, Murphy 19. 
Spriggsie. 

MARR. Dal Seno 5. Terenzi. 
Altini. Sempnni 6. Fontana 
ne.. Myers 27. Ruggeri 2. 
Israel 12, Valentine 21 Ago¬ 
stini n e 

ARBITRI. Cicoria e Borboni 
NOTE Tiri liberi; Turboair 14 
su 21. Marr 18 su 23 Spetta¬ 
tori. 2400. 


B. SARDEGNA 
TELEMARKET 


MANGIABEVI 

PANASONIC 


REX 

SIDIS 


CERCOM 

BILLY 



109 

77 


B SARDEGNA. Thompson 
22, Comegys 35. Bini 2. Cec- 
canni 8. Casarin 22, Picozzi 
2. Angius 1. Cataldini 17 
N.e. ZaghiseSaivadon 
TELEMARKET Smuh 20. 
Plummori? Mazzoni 16, Bo- 
naccorsi 15. Cessel 8. Colon¬ 
na 1. Agnesi. Paci Ne Ca- 
gnazzo e Troiani. 

ARBITRI. Duranti e Corsa. 
NOTE Tiri liberi. Banco 18su 
29: Telemarket 28 su 33. 
Uscito per cinque falli: An¬ 
gius. Spettatori 4.200. 


74 

91 


MANGIABEVI. Vandiver 18. 
Neri 2, Cuccioli 5, Vecchiato 
5. Dalla Mora 9. Albertazzi 8, 
Myers 17. Bonino 10, Balle- 
slra. N e,: Recchia 
PANASONIC Lorenzon 27. 
Sconochini 12, Bullara 8, 
Santoro 4, Garrett 15, Tolotti 
14, Rifetti, Younq 11 N e., Li- 
vecchi, Sigon 

ARBITRI. Garibotti e Nuara. * 
NOTE. Tiri liberi: Mangiao- 
bevi 11 su 21; Panasonic 26 
su 34 Usciti per 5 falli Sco- 
nochini e Albertazzi Spetta¬ 
tori 4 000 


96 

89 


REX. Gaze 37. Pozzecco Da¬ 
mele 10. Bettarini 11, Nobile 
2. Curcic 25. Zarotti. Brignoli 
11. N E • Sorrentino e Crisa- 
tulli 

SIDIS Londero 6, Lamperti 
11. Boesso 10, Solomon 16. 
Ottaviani 5. Reale, Binton 20. 
Vicineili 22. N e Cavazzon e 
Gasoli. 

ARBITRI Baldini e Mofiscc 
NOTE Tiri liberi Rex 21 su 
28, Sidis 17 su 27 Usciti per 5 
falli Bettarini e Binion Spet¬ 
tatori 1 200 


93 

IDI 


CERCOM Manzin 16. Ansa- 
Ioni 5, Smotto 5, Coppo 21, 
Mikula n o Aprea 6. Magri, 
Natali n.e , Stivnns 19, Em- 
bry21 

BILLY Scarnali 5, Righi 23. 
Vettorelli 2. Gattoni 16. Gnec- 
chi 4 Alberti 2, San n e . Ro- 
rato 2. Caldwell 28. Gnad 19. 
ARBITRI. Baldi e Piezzi 
NOIE Tiri liberi Cercom 19 
su 27. Billy 26 su 34. Usciti 
per 5 falli Manzm al 14 . Bi- 
notlo di 1o (del s 1 Spettatori 
1 700 






















A Bologna da sabato al 15 dicembre 

Un mare di gente 
va al Motor Show 





Per nove giornate, da sabato al 15 dicembre, torna 
a Bologna la grande rassegna-spettacolo del Motor 
Show, all’insegna di «più tecnologia, più ecologia». 
l,e novità nel settore auto sono 80, in quello delle 
moto sono 45 e 50 sono quelle nel car stereo. Pre¬ 
senti 1.116 espositori di 35 paesi. Un fitto program¬ 
ma di iniziative e di manifestazioni. L’anno scorso 
1.296.000 visitatori. Le ragioni del successo. 


■i Preceduto da due gior¬ 
nate riservate alla stampa, 
come è nella tradizione dei 
grandi saloni intemazionali 
dell’automobile, si apre sa¬ 
bato prossimo a Bologna la 
sedicesima edizione del Mo¬ 
tor Show, che chiuderà i bat¬ 
tenti domenica 15 dicembre. 

Scontato il successo della 
rassegna, che l'anno scorso 
ha visto la partecipazione di 
1.296.000 visitatori, a confer¬ 
ma della validità di una for¬ 
mula che ha insieme le carat¬ 
teristiche dell’esposizione 
commerciale e del grande 
spettacolo sportivo. Meno 
scontato che Alfredo Cazzo- 
la, patron della manifestazio¬ 
ne bolognese, prendesse - 
durante un incontro per la 
presentazione del Motor 
Show - le difese del Salone 
dell’auto di Torino, che alcu¬ 
ne marche automobilistiche 
estere si appresterebbero a 
snobbare col pretesto dello 
scarso «ritorno» delta mostra 
subalpina. 

Certo è che per gli trsposi- 
tori del Motor Show ii «ritor¬ 
no», ossia il vantaggio in ter¬ 
mini commerciali e di imma¬ 
gine rispetto alle spese soste¬ 
nute (56 miliardi di lire, tra 
spese di partecipazione e di 
Elione), sembra assicura¬ 


to. Una indagine avrebbe in¬ 
fatti accertato che il 75 per 
cento dei visitatori della ras¬ 
segna bolognese decide II 
quale macchina o quale mo¬ 
to o quale impianto stereo 
comprerà nel corso dell'an¬ 
no. Il che significa che circa il 
50 per cento delle scelte per 
l’intero mercato nazionale 
avviene a Bologna. 

Questo spiega perchè nel 
quartiere fieristico bologne¬ 
se, su una superfice coperta 
di 109.400 metri quadrati, so¬ 
no presenti 1.116 aziende di 
35 paesi, che quest’anno 
presenteranno 80 novità par¬ 
ziali o totali nel settore del¬ 
l'auto (la Toyota Colica di 
cui si parla a fianco, ad 
esempio, debutterà in pub¬ 
blico proprio a Bologna), 45 
novità nel settore delle moto¬ 
ciclette e 50 novità nel setto¬ 
re del car stereo. 

Ma oltre a questo, ci sono 
tutta una serie di iniziative e 
manifestazioni che attireran¬ 
no, nelle nove giornate del 
Motor Show, un mare di gen¬ 
te a Bologna, a cominciare 
dalla pos.sibilità di provare 
nelle aree e.steme (97.100 
metri quadrati) automobili e 
motociclette, messe a dispo¬ 
sizione da dieci marche di 
automobili e da cinque mar¬ 
che di motociclette. Per non 


diro, naturalmente, delle ma¬ 
nifestazioni-spettacolo che 
sono diventate ormai una 
tradizione della rassegna bo¬ 
lognese. 

Ne citiamo soltanto alcu¬ 
ne: la nona supersfida di mo¬ 
tocross Usa-Europa, il setti¬ 
mo Memorial Bottega, le gare 
indoor di Formula I o le tante 
altre che vedranno la parteci¬ 
pazione di 400 piloti delle va¬ 
rie specialità, con singolari 
dislide «interdisciplinari», co¬ 
me quella, ad e.semplo, di 
Kankkunen ed Alesi del 15 
dicembre. 

Che alla inaugurazione del 
Moior Show sia presente 
Senna 6 soltanto uno dei 
moltissimi motivi di richia¬ 
mo, ma è importante che a 
Bologna non abbiano di¬ 
menticato i problemi della 
difesa ambientale e che per 
questa rassegna abbiano 
scelto lo slogan «Più tecnolo¬ 
gia più ecologia». E' proprio 
in quest'ambito che si inseri¬ 
scono il Premio sulla sicurez¬ 
za. che viene assegnalo, in 
collaborazione con la Regio¬ 
ne, all'azienda che presente¬ 
rà il miglior ritrovalo in que¬ 
sto campo, e la seconda edi¬ 
zione del Gran Premio por 
auto elettriche e solari che 
gareggeranno il 7 e l'S di¬ 
cembre. 

Trovandosi in Emilia, ov¬ 
viamente, i visitatori del Mo¬ 
tor Show non avranno pro¬ 
blemi di .sussistenza: tre risto¬ 
ranti per 610 posti, tre self 
Service per 900 posti, 24 bar 
dotati di servizio snack prov¬ 
vederanno alla bisogna. 23 
mila lire il prezzo del biglietto 
d'ingresso nei giorni feriali, 
25 mila lire nei festivi. DF.S. 
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La Celica Turbo 4t(VD 
«Umited Edition» 

(a destra nella foto) 
a confronto con la 
versione standard 


Mondiale Rallies 
Dalla Toyota 
nuova versione 
della vettura 
di Carlos Sainz 


Una Guida 
esclusiva 
perdili viaggia 
in BMW 



Coupé da collezionisti 
la CeUca TuAo 4WD LE 


Con l’obiettivo di conquistare il Campionato del 
mondo rallies del 1992, la Toyota ha messo a pun¬ 
to una nuova versione della Celica Turbo 4WD. 
Sarà costruita in 5 mila esemplari per poter essere 
omologata in Gruppo A e viene quindi venduta in 
«Limited Edition». Di questo coupé in Italia saran¬ 
no importati solo 500 pezzi, che diventeranno 
quasi sicuramente auto da collezione. 


FERNANDO STRAMBACI 


^B ItAI’ALl.O Comprare una 
auto ctie polret)lx‘ diventare 
un pezzo da collezione. E' 
questa la proposta che in que¬ 
sti giorni sta facendo la Toyota 
Italiana, che ha presentato alla 
stampa il coupé Celica Turbo 
4WD nella versione Limited 
Edition. In pratica si tratta di 
questo: per partecipare al 
Campionato del Mondo Rallies 
del 1992 con una nuova mac¬ 
china, la Casa giapponese de¬ 
ve produrne almeno 5000 
esemplari per ottenere l'omo¬ 
logazione in Gruppo A; la solu¬ 
zione è stata trovata con il lan¬ 
cio. appunto, di questa edizio¬ 
ne limitata che in Italia arrive¬ 
rà, si 0 no, in 500 esemplari e 
che si affiancherà alla Celica 
Turbo 4WD. 


Izr caratteristiche delle due 
macchine sono, gros.so modo, 
simili, ma è evidente che chi 
può spendere oltre 50 milioni 
per un coupé, non farà un 
grande sforzo per sborsare 
qualche milione in più 
(53.092.000 lire per la preci¬ 
sione. almeno che non voglia 
la versione «full optional» che 
co.sla 60.708.000 lire) pur di 
disporre di una vettura con ca¬ 
ratteristiche esclusive, a co¬ 
minciare dalla targhetta d'ar¬ 
gento che reca inciso il nume¬ 
ro del «pezzo» c il nome di Car¬ 
los Sainz. il campione del 
mondo rallies della Toyota. 

Dal modello, diciamo cosi, 
di serie, questa «Umilcd Edi¬ 
tion» differisce per 720 partico¬ 
lari grandi c piccoli. Ci limite¬ 
remo quindi a quelli più im¬ 


portanti, cominciando col rile¬ 
vare che sul cofano motore 
compare una grande presa 
d'aria centrale per l'inlcicoo- 
Icr, una seconda presa d'aria 
cireolare più pìccola per la cin¬ 
ghia di distribuzione e due slo¬ 
ghi laterali per la dissipazione 
del calore dall'Interno del va¬ 
no motore. Anche il frontale 
ha una griglia di disegno diver¬ 
so, con due grandi aperture 
orizzonlalì al centro e due più 
piccole ai lati. 

Il motore con turbocom¬ 
pressore è. naturalmente, cata¬ 
lizzato c coreserva la cilindrata 
di 1.998 cc, ma ha un intercoo- 
Icr acqua/arla anziché arier/a- 
ria ed una maggiore potenza. 
Sempre a 6.000 giri sviluppa 
208 cv invece di 204 cv. La sua 
coppia massima di 28 kgm ri¬ 
mane Immutata ma viene co¬ 
stantemente erogata tra 3.200 
e 4.300 giri. Modificalo l'inter¬ 
no del silenziatore principale c 
potenzialo il motorino per la 
ventola del raffreddamento. 

Modifiche anche al cambio, 
che nella «Limited Edition» ha 
il radiatore per l'olio, tre sin- 
cronìzzalori sulla seconda 
marcia, due sulla terza ed una 
minore escursione del seletto¬ 
re. Anche la corsa del pedale 
della frizione 6 stata accorciata 


per rendere più rapidi i cambi 
di marcia c le sospensioni so¬ 
no state modificate. 

E' evidente che i possessori 
di questa Toyol.i a trazione in¬ 
tegrale permanente con una 
meccanica di prim'ordinc diffi¬ 
cilmente potranno lanciarla al¬ 
la velocita massima di 230 
km/h, ma sicuramente si di¬ 
vertiranno. come abbiamo fat¬ 
to noi durante la prova, a sfrut¬ 
tarne le doli di accelerazione 
(7,9 secondi per passare da 0 
a 100 km/h; 29,7 secondi per 
coprire il chilometro con par¬ 
tenza da fermo). 

Utilizzala con raziocinio, la 
Celica Turbe 4WD LE sa anche 
essere relativamente parsimo¬ 
niosa: 7 litri per 100 km ai 90 
orari, 9,1 litri ai 120, 11,6 litri 
nel ciclo urbano. 

Mollo ben equipaggialo 
(anche l'ABS è di serie) que¬ 
sto coupé assicura, insieme ad 
un comportamento da grantu¬ 
rismo sportiva, anche il confort 
di una berlina di lusso. Si ricor¬ 
di che, oltre ad avere sedili si- 
slcmabili a seconda delle ne¬ 
cessità, questa Celica ha an¬ 
che un volante regolabile che 
si alza automalicamenle per 
facilitare l'accesso e che toma 
in posìzioite quando si inseri¬ 
sce la chiave di iiwiamento. 


Da quando la Bayensche Motoren Werke AG è sorta 75 anni 
la. ossia dal 20 luglio 1916. la Casi di Monaco di Bavier.i è 
cresciuta ed ha qualificalo la sua produzione .su livelli di pre¬ 
stigio ed eccellenza. Da allora, la lilo.sofia aziendale è stata 
quella di rcservare un'attenzione telale alla clientela curan¬ 
do - come ha ncordato Gabriele Falco, presidente della 
BMW Italia - il rapporto anclie nei più piccoli particolari. E' 
nell'ambito di questa filosolia che è nata la Guida BMW 
1992 (ogni anno ne verrà stampata dalla Vega Edilnci- una 
aggiornata) che la casa tc-desca consegnerà ai suoi clienti. 
Si tratta di una guida turistica del tulio particolare, elle non 
intende entrare in concorrenza con quelle deireditoriu spe¬ 
cializzala, Alla BMW, infatti, la considerano un nuovo servi¬ 
zio offerto al clicnle. il quale insieme alle consuete segnala¬ 
zioni, può trovarvi anctre i recapiti der centri di assistenza 
BMW. l-c località italiane selezionate nel volume sono circa 
1000, ossia quelle degne di alicnzione sotto ri profilo cultu¬ 
rale, storico e artistico o della ricezione albergliiora c della 
ristorazione. In quesl'ultimo caso la selezione è Mala latta 
anche lenendo conto delle possibilità economiclre del 
cliente BMW. Guida, iniatli. viene con.sognata a partire 
dai pos.se.s,sori di almeno una Serie 3 

Dopo Tomba Anche queM’anno Madonnd 

!:> Mrl Ari>n Campiglio ha un ricco 

cartellone di nianifesta/.ioni 

nell inverno sportive per la .stagione in- 

Ai Camninlin vernale che sarà aperta dalla 

Ul tradizionale 3Trc valida per 

la Coppa del mondo di sla- 
lom con protagoni.sta Alber¬ 
to Tomba (17 dicembre). ! campioni dello sci faranno da 
«apripista» ai campioni della Formula 1. A metà gennaio, in¬ 
fatti, é programmato il classico press meeting con primatto- 
rc Ayrton Senna cui sarà affidato il compito di pre.sent.ra- la 
nuova McLaren-Marlboro della stagione '92. I piloli del cir¬ 
cuito si daranno battaglia anche in uno Ski Challciige molto 
impegnativo. Al di là del grande agonismo. Madonna di 
Campiglio si offrirà ai suoi ospiti con una veste più regolala. 
Almeno per quanto riguarda i parcheggi per i quali parte il 
secondo esperimento di ge.slione unitaria. In questo modo 
l'amministrazione comunale tenterà di decongestionare il 
traffico, sempre molto intenso, verso l’enorme area sciabile 
(90 km di piste da discesa, 28 da (ondo). 


Mercedes Benz l-’impegno che da decenni 

auto ufficiale 

sfK>rt SI fa ancora pju inteaso 
001 COinltdtO cd importante, il presidente 

nlimnirn Greppo tedesco e il pre- 

uiiiiipibu sidente del Gomitalo olimpi¬ 

co intemazionale hanno 
stretto un accordo di colla¬ 
borazione d lungo termine, in base al quale la Mercedes sa¬ 
rà l'«auto ufficiale» del Ciò (con 26 vetture) ancora nei pros¬ 
simi anni. La Daimler-Benz, inoltre, sarà fra i 30 finanziatori 
del nuovo Museo dello Sport che sorgerà a Losanna, e per le 
Olimpiadi '92 a Barcellona allestirà un centro di ritrovo per 
sportivi, giornalisti e ospiti. 


Un’insolita dimostrazione organizzata dalla BK ne mette in luce le doti 

I Pajero Metal Top 3.0 V6 e Force 
si rivelano ottimi luoristradisti 


Pneumatici. I segreti di una corretta manutenzione della parte più ne¬ 
gletta deirautomobile. Controlli e cambi da gommisti «doc» 


La sicurezza corre sufle ruote 


Un fuoristrada può essere usato anche su percorsi 
molto accidentati, fangosi e ripidi? 1 nuovi Pajero Mit¬ 
subishi Metal Top hanno dimostrato la loro vera vo¬ 
cazione fuoristradistica in un tracciato da gara pre¬ 
parato dalla Fìf vicino a Firenze. Ottimo il comporta¬ 
mento del nuovo 3.0 V6 passo corto e dei Force, ver¬ 
sione autocarro (Iva al 19%) motorizzati con propul¬ 
sori a htenzina di 2.4 litri e 2.5 Turbo Diesel. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSBLLA DALLO’ 



1 pneumatici sono la parte più negletta dell’auto¬ 
mobile. Ma la loro importanza è enorme per la si¬ 
curezza di guida. Per rendercene conto siamo an¬ 
dati da un grosso rivenditore. E qui abbiamo sco¬ 
perto quali e quanti problemi può dare una gom¬ 
ma in cattivo stato. Ma anche che i controlli devo¬ 
no essere effettuati da gommisti «doc». Altrimenti, 
ai rischi derivanti dall’usura, si sommano altri guai. 


SI CONSIGLIA IL CONTROLLO FRA 3.000 Km. 

T»o«eoio XttetA TARGA y'A beiOSG 

«Un FCRCDMSi ORVMjnoRi CFFrrruATi IL ii- fi 
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L’interno ben curato (foto sopra) del Force (a sinistra) non nasconde la 
vocazione di fuoristrada puro con ridotte e dispositivo di bloccaggio del 
differenziali centrale e posteriore 


BM FIRENZE. Fa piacere sco¬ 
prire che un fuoristrada non 
serve soltanto ai dovani ram¬ 
panti e un po' maleducati per 
invadere le carreggiate delle 
città o sc’orrazzare coi finistrini 
aperti c le autoradio a tutto de¬ 
cibel. Fortunatamente non li 
guidano solo i «figli di papà« 
prepotenti. Comunque, dice¬ 
vamo. la sorpresa e che un 
Vaoristrada», quasi sempre ac¬ 
quistato per usi prettamente 
stradali, può muoversi con 
perfetto agio proprio sui terre¬ 
ni per CUI é stato costruito. 
Questo é il caso dei Mitsubishi 
raiero, importati c distribuiti in 
Italia dalla Bepi Koelllkcr. 

Per (arci ricredere dei pre¬ 
giudizi instillali dalla frequen¬ 
tazione quotidiana delle strade 


metropolitane, la BK ci ha sot¬ 
toposto a un duro impatto (é il 
caso di dirlo) con i percorsi, 
accidentali e irti di difficoltà, ti¬ 
pici delle gare organizzale dal¬ 
la RF. Proprio gli uomini della 
Federazione italiana fuoristra¬ 
da. ingaggiati allo scopo, dopo 
averci sommariamente istruito 
sulle principali tecniche di gui¬ 
da, ci hanno accompagnalo 
passo passo alla scoperta di 
questi straordinari veicoli, do¬ 
cili in mezzo al fango, su cu¬ 
nette e ripido salite, in mezzo a 
strati di acqua melmosa. Prima 
regola: inserire la marcia volu¬ 
ta (meglio ridotta, e scelta in 
base alio stato dei «terreno» e 
alle necessità) e dimenticarsi 
della frizione. Ed ecco la prima 
sorpresa: i Palerò, pres.socché 


unici nel panorama dei fuori¬ 
strada in mercato in Italia, so¬ 
no prowi.sti di una piastra pog¬ 
gia piede a lato della pedalie¬ 
ra. Dopo di che, via alla con¬ 
quista del sospirato «traguar¬ 
do». 

Per .sgombrare II campo da 
qualsiasi illazione possibile, la 
Bepi Koclllker ci ha sciorinalo 
una nutrita serie degli ultimi 
Baierò Metal Top appena en¬ 
trati in commercio. E sono ri¬ 
sultali lutti decisamente con¬ 
vincenti. Il più potente, e quin¬ 
di anche il più difficile da do¬ 
sare su questo percorso é il 3.0 
V6 Metal Top a passo corto 
con carrozzeria tre (xrrte. Il 
motore di 2.972 cc alimentalo 
ad iniezione elettronica Mulli- 
polnt Eci-Mulli, eroga I50cvdi 
potenza c consente i 165 
km/h. A trazione posteriore o 
integrale permanente offre la 
doppia possibilità di bloccag¬ 
gio dei differenziali centrale c 
posteriore (sistema Super Sc- 
lecl 4WD) . E' dolalo di sene di 
servosterzo, servofreno e im¬ 
pianto Abs. Prezzo chiavi in 
mano: 49,8 milioni. 

Più regolari nella erogazio¬ 


ne della potenza, o quindi più 
adatti ad un «principiante» in 
luorisirada, sono il 2,4 litri a 
benzina (2.351 cc, iti cv a 
4.800 gin, 150 km/h) c il Tur¬ 
bo Diesel di 2.5 litri con inlcr- 
cooler (2.477 cc, 99 cv, 145 
km/li) che equipaggiano l'i¬ 
nedita versione «àulocarro», 
denominata Force. Anctre 
questo speciale fuoristrada si 
avvale dclki doppia trazione 
con bloccaggio dei due diffe¬ 
renziali, c altrettanto é dotalo 
di serie di servofreno, servo¬ 
sterzo c Abs. In più, trattandosi 
di autocarro, il Force non é 
gravalo dalla sovralta.s.sa per i 
fuoristrada e neppure dal su- 
pcrbollo Diesel, e paga una Iva 
del anche per la motoriz¬ 
zazione a brrnzina. Acquistabi¬ 
le da chiunque, ■ costa 
33.250.000 lire il ’m Melai Top 
GL e il Metal Top GI.X (motore 
2.4 a benzina) 33.! 00.000 lire. 
Prezzi chiavi in mano. E se vo¬ 
lete, un domani, trasformarlo 
in «normale» fuoristrada (i .se¬ 
dili posteriori sono da subito 
consegnati al clicnle), il «kit» 
costa 800.000 lire più manotlo- 
pera. 


BM Si avvicina a grandi passi 
l'inverno e già ora con le piog¬ 
ge di questi giorni le condizio¬ 
ni dei pneumatici rivestono 
un’importanza determinante 
per la sicurezza di guida. E’ sul 
(ondo vi.scido che più facll- 
mente ci si rende conto della 
buona o cattiva tenuta di stra¬ 
da delta nostra automobile. Af¬ 
fidarsi a gomme usurate, sgon¬ 
fie o maltrattate (per esempio 
dal continuo c allegro su c giù 
dai marciapiedi) a volte può 
essere un vero c proprio suici¬ 
dio. Non é per dirla più dura 
del dovuto, ma troppo spesso 
ci dimentichiamo che le ruote 
sono l'unico punto di contatto 
tra l'automobile c la strada e 
che sono loro a permetterci di 
procedere. Bone o male dipen¬ 
de solo da noi, o in pochissimi 
casi dalla qualità dei pneuma¬ 
tici specie se «ricoperti». 

Assodalo che la distrazione, 
o la negligenza, dell’aulomo- 
bilisla medio nei confronti del- 
te gomme è piuttosto diffusa, 
abbiamo voluto renderci con¬ 
to personalmente di quali so¬ 
no i rischi cui si va iiKontro se 
non ci si attiene ad una corret¬ 
ta manutenzione. In questo ci 
ha aiutato un'iniziativa delle 
pubbliche relazioni di Michc- 
lin Italiana diretta a sensibiliz¬ 
zare. per primi, gli «addetti ai 
lavori». Cosi, su una polente 
Thcma 16 valvole equipaggia¬ 
ta con gomme Michelin M>CV2 
adatte |rér vetture che raggiun- 

f ono velocita superiori ai 200 
m l'ora, ci siamo recati con 


un tecnico della Casa da un 
grosso rivenditore (nella fatti- 
.spccie. Greco Gomme di Sesto 
San Giovanni). per saggiare le ' 
buone condizioni dei pneu- 
mabei. E’ evidente che più 
l’auto é veloce, più lo stalo del¬ 
le gomme é importante. E tan¬ 
to meno ci si può affidare ad 
un gommista «qualunque». 

Le sorprese sono comincia¬ 
te subito. Noi. come forse la 
maggioranza degli automobili¬ 
sti, avevamo sempre pensato 
che smontare e rimontare una 
gomma fosse cosa assai sem¬ 
plice. tanto più usando mac¬ 
chinari adatti. Non é cosi. Il 
gommista anche esperto deve 
sempre stare attento perché 
l'operazione eseguila scorret¬ 
tamente (o l’uso di lubrìncantì 
inadatti) può provocare legge¬ 
ri traumi all'anima metallica 
del pneumatico che poi non si 
salda perfettamente al cerchio, 
lasciando un impercettibile 
spiraglio per l'uscita dell’aria. Il 
minore dei rischi è che rimon¬ 
tando la ruota si serrino troppo 
i dadi c che poi sia difficile .svi¬ 
tarli nella malaugurata circo¬ 
stanza di una foratura. 

I-a stessa attenzione, natu- 
ralmcnlc, il gommista • e il bra¬ 
vo automobilista - deve riser¬ 
varla a tutte le operazioni o i 
controlli successivi; equilibra¬ 
tura statica c dinamica per sta¬ 
bilire se ci sono squilibri di pe¬ 
si, anche di pochissimi grammi 
(sulla mezzerìa del battistrada 
o ai lati), da controbilanciare 
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Un particolare 
della scheda 
tecnica 
«personale» 
nlasdata 
dal gommista 
dopo I controlli 
elfettuatisui 
pneumatici. La 
stessa scheda 
porta evidente 
Il consiglio 
pnmano: rifare 
il controllo 
dopo 3000 km 


per cvilarc fastidiose vibrazioni 
e un'accelerazione dell’usura; 
assetto ruote, di cui la nota 
convergenza» è solo uno degli 
a-spelli, per garantire un corret¬ 
to procedere della marcia; an¬ 
golo dì sterzati! (si spiega da 
sé) ; campanatura (valore che 
varia con\il progressivo lavoro 
delle sospxtnsioni) per avere 
sempre la stessa Impronta di 
batlislrada su sconnessioni del 
terreno e nelle curve. Termina¬ 


ti questi controlli - da lare pre- 
(cnbilmcnlc ogni 3000 km - sì 
può uscire dal gommista con 
un'auto In condizioni di asso¬ 
luta sicurezza. E avendo speso, 
tra l'altro, pochi minuti c pochi 
soldi; l'equilibratura, ad esem¬ 
pio, costa solo (da Greco 
Gomme) 5000 lire. 

Ma la visita periodica al ri¬ 
venditore specializzato può es¬ 
sere utile per scoprire anche 
altri malesseri della nostra au- 


BREVISSIME 


lomobilc. Al di là dei lavori più 
semplici come la sostituzione 
o la rotazione delle gomme 
(se in buono stalo, almeno 
ogni 10,000 km), già la prima 
occhiala «esperta» al grado e 
alle modalità di usura del 
pneumatico può far dire se 
quesb dipendono dal tipo di 
guida o da problemi meccani¬ 
ci, ad esempio, alla scatola di 
guida o alle testine dell’avan¬ 
treno. V,RD 


Camél Tropliy Watch. È la nuova collezione 
di orologi e cronografi dedicaU agli amanti 
dell'awenlura. Distribuiti dalla Olo spa di 
Roma, costano tra le 170 e le 520.000 lire. 

Tranipotec 92. La rassegna specializzata per 
autotrasportatoli c operatori industriali del 
settore trasporti il prossimo anno sarà anlici- 

g ala ad aprile (23-26), alla Fiera di Verona. 

ono annunciati nuovi settori espositivi, ua i 
quali uno dedicalo ai sistemi c alle attrezza¬ 
ture per le olficinc di manutenzione. 

Nuovo maarehio Lalka. Il «canino alato rosso 
su fondo grigio» apparirà d'ora in poi sul mu¬ 
setto di ogni molorhome e autocaravan di 
produzione l-aika. 


Rover ! ! 1 prlnia per Auto Plus, l-a rivista 
francese Pha indicata come «migliore» dof» 
una prova-confronto che prendeva in esame 
anche Fiat Uno, nuova Cilroèn AX, Ford Re¬ 
sta, Peugeot 205 c Renault Clio. 

Successo Federmotonautica. l-a squadra 
della Rm. composta da Luca Riccilclli. Luca 
Uccellini. Massimo Rullini, David Conti e 
Giancarlo Segliezzi, è risultata la più •com¬ 
pleta e competitiva» al terzo Pentathlon Mo- 
torislico. Ha preceduto Fi«dermotociclisnio. 
Aero Club d'Italia cAci-Csai. 

Ford Credit. I la un nupvo presidente e ammi¬ 
nistratore delegato. E il romano Carlo Bion¬ 
di, «uomo Ford» dal 1961. 


Alfa e Bertone da sogno apripista Colombiane 


PIBRLUIOIOHIQDINI 


H GENOVA. Signori venite, 
guardale c sospirate. SI. per¬ 
ché ad Autostoiy n. 2 nessuno 
vi impedirà di sognare di fronte 
a pezzi d'epoca Imaggiungibili. 
eppure fisicamente a portata 
di mano, come la ■Dream Car» 
di Bertone o I mostri Alla Ro¬ 
meo portati alla vittoria da 
Fangio c Nuvotari. Genova-Au- 
toslory, esposizione intema¬ 
zionale di auto c moto stori¬ 
che. dal 24 gennaio al 2 feb¬ 
braio avrà il privilegio di far da 


batlislrada alle manifestazioni 
dell'anno colombiano. 

Forti del successo preceden¬ 
te gli organizzatori (Ente Fiera, 
Macchine del ’l'empo, Caravel 
Artistic) e gli sponsor (Ip e To¬ 
ro Assicurazioni) hanno dcc.- 
so di raddoppiare la superficie 
espositiva sino a 25 mila metri 
quadrati nonctiO di allungare 
la durala da un weekend a die¬ 
ci giorni, Saranno più di tre¬ 
cento le vetture in mostra (al¬ 
trettante in vendita nel Classic 


Garage dedicalo alle contratta¬ 
zioni private) e il padiglione 
d'onore diventerà sede di un 
happening permaniente, gra¬ 
zie a un grande palcoscenico 
girevole, 'rutlavia, più che uno 
spetlncolo, Autoslory sarà una 
straordinaria lezione dal vivo 
su un pa.ssaggio crucialo nella 
stona del disegno indiLstriale: 
quella ctie preparò il «miracolo 
economico» e l'adermazione 
della moderna industria aulo- 
mobilislica Italiana. 

lui carrozzeria Bertone, che 
compie oltant'anni, e la Casa 
del Bi.scionc saranno dunque i 


protagonisti di questa Genova- 
Autoslory. Pezzi unici da anni 
as.scnti dalle manifestazioni 
europee arriveranno da ollri- 
oceano, c il niu.sco di Arese di 
latto SI trasferirà, anello se |)er 
pochi giorni, sulle rive ilei ’l'ir- 
rono. Dal garage blindato di un 
magnale giapponese arrive¬ 
ranno Ire autentiche prove 
d'artista realizzale da Nuccio 
Bertone negli unni Cinquanta 
|rer gettare le basi di quello 
che poi diventò un lungo soda¬ 
lizio con l'Alfa. Si Ir.itia delle 
«mitiche» Bai (ix-r la precisio¬ 
ne le numero 5. 7 e 9) che da 


trent’anni si possono ammira¬ 
re solo nelle pubblicazioni 
sirecializzatc. Dalle Bai nac¬ 
que la Giulietta Sprint, auto 
clic segnò una svolta nella 
strategia industriale del Biscio¬ 
ne; c proprio al «momento 
Giulietta» il Salone di Genova 
rledichcrà un convegno tra lo 
scientifico c il ricvocativo. Por 
quanto riguarda l'Alfa Romeo, 
verranno esposti i modelli che 
Irioiilaroiio nella Mille Miglia, a 
.Spa, al NOrburgring. a Le 
Mans, ma anche i gioielli mec¬ 
canici frullo del rapporto con 
le grandi carrozzene. 



.JSi 


J. «-l . 'I 


Due auto da sogno «firmato»; qui sopra l'avvenirlstlra Lancia Stratos 
Bertone; a destra una veahla gloria Alfa Romeo, la 1750 Spider Zagato 
del 1929. Saranno fra le regine di Autostory 




















J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 


Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 
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«A richiesta generale decise di scrivere ancora una volta la stessa 
cosa». ELIAS CANETTI 


FRUTTERÒ & LUCENTiNk tra giallo e fantascienza. tre domande: 

risponde Nuto Revelli. Jacques derrida: Europa e società libe¬ 
rali. LEOPARDI E LO ZIBALDONE: sulla nuova edizione a cura di 
Giuseppe Pacella, interventi di Alberto Folin, Antonio Prete, Gianni 
Scalia, Cesare Galimberti, Massimo Cacciari. tirature: un anno di 
editoria rivissuto criticamente a cura di Vittorio Spinazzola. 


Settimanale di cultura e libri a cura diOr«ele Rivetta. Redazione: Antonella Fiori, Mario Passi. Grafica Remo Boscarin 


POESIA; VITTORIO SERENI 


SABA 

Benreto pipa bastone, gli spenti 
oggeti di un ricordo. 

Ma ié lividi animati indosso a uno 
ramhgo in un'Italia di macerie e di polvere. 
Sempre di sé prarlava ma come lui nessuno 
hoconosciutochedi sé parlando 
e a: altri vita chiedendo nel parlare 
altrettanta e tanta pii ne desse 
a chi stava ad ascoltarlo. 

E un giorno, un giorr.o o due dopo il 18 aprile, 
lovidi errare da unapiazza all’altra 
dall’uno all'altrocafèdi Milano 
inseguito dalla radic. 

«Porca ■ vocilerandc - porca». Lo guardava 
stupefatta la gente. 

Lo diceva all’Italia.Oi schianto, come a una donna 
chi ignara o no a rrorte ci ha ferito. 

(da Tutte te poesie. 



Mondadori) 


LI 


RICEVUTI 

Oll—T» WVTTA 


L’ultìmo eroe 
dei due mondi 


L a noveti di Vladi¬ 
mir Malanin. // cu- 
. nicolo, (ch« viene 
preserìala ora in 


primavera del 1Ì90, m» sem¬ 
bra destinata a accontile un 
dopo-golpe mnpie Jxom- 
bente, dopo il lallimmto di 
quello tentalo e svenlab pochi 
mesi fa, agosto 1991. Rtrebbe 
anche riassumere un diy alter, 
che sentiamo invece pir il mo¬ 
mento scongiurato (na nella 
trama serpeggiano pure nu¬ 
cleari e soprattutto c’t un vec¬ 
chio maniaco che si ostruisce 
Il proprio bunker anatomico, 
che seivira invece a potcggere 
gli scampali alla repieslonc). 

Makanln, poco noo da noi e 
comunque soprattulo per Az¬ 
zurro # rosso (setipie e/o), 
svolge una pitlura-romblente 
loitbslma; colori tipi, strade 
deserte, case svenate, caser¬ 
moni di periferia cfe brulicano 
di gente che vivenasconden- 
dosi, pochi autobs che circo¬ 
lano sui quali si pò essere vit¬ 
tima di rapinatomi scarpe e di 
altri indumenti. I> cabine tele¬ 
foniche sfondati e i telefoni 
strappati (ma no sono imma¬ 
gini da nostra ocidentalissima 
periferia ?). Cpd la Iena nera, 
attraveno la quse un cunicolo 
che si stringe dgiomo In gior¬ 
no conduce adun altro mon¬ 
do, che reslituice tratti di vita 
normali, una Ice che parreb¬ 
be il sole, mefre fuori la neb¬ 
bia grigia nMMnde il cielo, 
una specie di islorante dove si 
può bere, unmMazzino dove 
il pioisgonisa Hlucarev può 
acquistare unpiccone. una pa¬ 
la e un pted: di porco, con i 
quali cerchea di costiuire una 
specie di ca^ma sulla riva del 
fiume, quaS un rifugio perso¬ 
nale per sopawlveie senza se- 
paraisi deinitivamentc. dalla 
rtatte. ■ 

Due mosdi, sopra c setto, tra 


i quali si comunica per quello 
stretto budello che lacera I ve¬ 
stiti e persino le carni di chi 
vuol passare. Anche le notizie 
fiitrano con diflicoiia: «Viviamo 
in un unico paese, ma le circo¬ 
stanze ci hanno separali da 
quella metà», dicono i giornali¬ 
sti del sotto. Al bar si discute 
«sulla vera natura della società 
contemporanea: é un'obscina 
o un artel? Nel primo caso, te 
radici affondano lontano nel 
tempo, nel secondo, é già una 
(orma organizzala». Kliuliarev. 
che é un Intclleltuate (ce lo di¬ 
ce il berretto da sci che porta in 
forma di sfida c di dife.sa), si 
appassiona, ma deve lasciare il 
dibattito. Deve procurarsi gli 
arnesi per il suo progetto, deve 
risalire, vuote tornare alla bar¬ 
barie di sopra. 

In questo breve racconto si 
possono leggere tante metafo¬ 
re: quella di una società repres¬ 
siva, sovietica c non solo sovie¬ 
tica: quella di un futuro oivvcl- 
liano; quella di mondi che an¬ 
cora non comunicano (capita¬ 
lismi e residui di socialismo, 
capitalismi e povenà, copflilti 
etnicierazziall...). { 

La storia di Kllukarev é an¬ 
che la vicenda di un intellettua¬ 
le, che non rinuncia a rimanere 
in conllitto con l'univetso dei 
dominatori, ritraendosi a gode¬ 
re la tuce di un sotto protetto e 
separato, discutendo di obscl- 
na e di artel. In questo caso Kl- 
iukarev ci ricorderebbe l’op¬ 
portunismo dei suoi simili, ci ri¬ 
corderebbe che il soprae il sot¬ 
to sono sempre relativi, che la 
luce potrebbe essere quella del 
proiettori delia nostra società 
del consumi e che la violenza 
potrebbe non essere quella di 
un golpe moscovita. Che ci si 
perde non solo al buio. 

Vladimir Makanln 

«Il cunicolo», e/o,, pagg. 120, li¬ 
re 24.000 


L’impegno politico degli intellettuali nel Novecento ripercorso da uno studioso 
americano, Michael Walzer, tra le figure centrali del nostro secolo, da Benda a 
Gramsci, da Orwell a Camus, da Marcuse a Breytenbach 


Critici e popolo 


ALFONSO BIRARDINELLI 


Michael Walzer, profeaaoredl 
acienze aodall all'lnatitiite 
for Advanced Study a 
Princeton, co-direttore 
Inaleme con Irwlng Howe di 
«Dliaento, ha ricostruito una 
storia del pensiero critico 
contemporaneo, attraverso I 
ritratti di undici personaggi 
rappresentativi del gnuidl 
tenil e del drammi del nostro 
tempo (Benda, Boume, 
Sifone, Buber, Gramsci, 
Orwell, Camus, Slmone de 
Beauvoir, Marcuse, Foucault, 
Breytenhach). Il libro, «The 
Company of Critica», viene 
presentato ora In Italia dal 
Mulino con 11 titolo 
«L'Intellettuale militante. 
Critica sociale e Impegno . 
politico nel Novecento» 

(pagg. 312, lire 36.000). Di 
Walzer Feltrinelli ha- - 
pubblicato «Esodo e - 
rivoluzione» e «Sfere di - : 
giustizia». 


S ebbene Michaei Wal¬ 
zer mostri nel suo libro 
molla simpatia e com¬ 
prensione per il tipo 
intellettuale del critico 
intransigente, si direb¬ 
be che il suo discorso parta più 
dalla diffidenza che dalla fiducia. 
Che cosa può rendere moralmen¬ 
te accettabile, intellettualmente e 
socialmente utile una figura come 
quella del critico della società e 
dell'intellettuale impegnato? Per¬ 
ché una società e una cultura do¬ 
vrebbero solidarizzare con chi le 
mette continuamente sotto accu¬ 
sa? In fondo c'é nell'atteggiamento 
critico qualcosa di sospetto: una 
distanza diffidente di cui è natura¬ 
le dllfidate. 

Walzer, professore di Scienze 
sociali a Princeton, direttore con il 
critico letterario Irving Howe della 
rivista «Dissldent«, difende con 
questo libro i crìtici sociali che no¬ 
nostante il loro radicalismo non si 
sono allontanati dal senso comu¬ 
ne. Ma per farlo più efficacemente 
comincia lui stesso col prendere in 
seria considerazione la diffidenza 
che si può avere nei loro confronti. 

Raramente le società umane rie¬ 
scono ad essere cosi ineccepibili 
da non richiedere la critica. Ma a 
quale distanza si collocano i critici 
sociali rispetto alla società crltica- 
ta?lnche misura condividono dav¬ 
vero te esperienze c te aspirazioni 
comuni della gente comune e del 
pubblico a cui pretendono di par¬ 
lare? Fino a che punto i loro argo¬ 
menti potevano riuscire compren¬ 
sibili alle vittime dell'ingiustizia so¬ 
ciale, alle classi e alle categorie 
che mostravano di difendere? In 
nome di quali valori e di quali pro¬ 


spettive di trasformazione hanno 
parlato? Per rendere di nuovo ap¬ 
passionante una materia resa in¬ 
grata da discussioni spesso contor¬ 
te e fumose come quelle degli anni 
Sessanta c Settanta, era necessaria 
molta semplicità e molta immagi¬ 
nazione. Il libro di Walzer ha so¬ 
prattutto questo merito: pone con 
chiarezza una serie di inlenogativi 
essenziali, ritrae con obiettività 
una serie di autori Ira loro molto 
diversi (Benda, Boume, Buber, 
Gramsci. Silone, Orwell, Camus. 
Beauvoir, Marcuse, Foucault, Brey- 
lenbach). E inline, con decisione 
ma senza troppe forzature polemi¬ 
che, sostiene la propria Idea di co¬ 
me é giu.sio che sia un critico so¬ 
ciale politicamente impegnato. 

Messi da parte i critici conserva- 
lori tipo Orlega y Gasse! (ma an¬ 
che la scuola di Frarteolorte. a giu¬ 
dicare dal capitolo dedicalo a 
Marcuse, viene considerala troppo 
olllaria e.fiijtidemocralica). Wal¬ 
zer si occupa di quel critici che .si 
sono mantenuti aH'intemo della 
teorrente centrate» e non hanno 
voltato sprezzantemente le spalle 
al pubblico. «Il linguaggio primario 
e naturale della critica - scrive 
Walzer - é quello del popolo: i cri¬ 
tici più validi si impossessano sem¬ 
plicemente di quel linguaggio In¬ 
nalzandolo ad un nuovo grado 
d'intensità e di forza argomenUili- 
va - come fece¬ 
ro Lutero nel 
suoi libelli o 
Marx nel Mani- 
testo Comuni¬ 
sta» (p.19). 

Il maggiore 
rischio del criti¬ 
co é per Walzer 
allontanarsi dal 
linguaggio e 
dall'esperienza 
comuni ed ela¬ 
borare «una ■ 
sorta di codice 
settario» o di ' 

«gergo esoteri¬ 
co». Chi la que¬ 
sto diventa nel¬ 
lo stesso tempo 
«totaliUirio« c 
inefficace, cade 
facilmente nel- 
l'astratlezza c 

nella malafede. Nascono cosi i 
•critici In fuga dal proprio pubbli¬ 
co». Nella teorrenle centrate» resta¬ 
no invece i modelli che Walzer 
considera positivi. La loro storia é 
lunga: va da Socrate, che porta la 
lilosolia nelle strade, ai profeti bi¬ 
blici, che sono ispirati da Dio ma 
parlano al popolo, fino ai Puritani 
inglesi e ai philosophes illuministi. 
Esempi negativi sono invece quelli 
delle sette gnostiche, dei movi¬ 
menti eretici medievali c delle so¬ 
cietà segrete moderne. 

Nel Novecento queste contrap¬ 
posizioni tendono a ripetersi. «La 


società contemporanca ha i suoi 
gnostici, i suoi adepti religiosi, po¬ 
litici e persino filosolici, padroni di 
alcune conoscenze .speciali intor¬ 
no alle quali cosituiscoo un ordine 
settario» (p. 21). Pur partendo da 
esigenze comuni c dllluse, i marxi¬ 
sti sono mollo .spesso caduti in 
questo errore. La loro teoria gene¬ 
rate della società, che doveva es¬ 
sere criticata per essenza, la più 
critica per definizione, ha anche 
impedito Tesercizio circostanziato 
della critica, mentre il Pattilo ali¬ 
mentava uno spirito di distacco 
settario, militante e ascetico, dal¬ 
l'esperienza sociale comune. 

Dove i vincoli di appartenenza si 
allentano per essere sostituiti da 
scelte ideologiche, I sentimenti 
che sono att'origlne della critica 
sociale (delusione, Ira. lealtà, fe¬ 
deltà, sdegno) sfumano e si volati¬ 
lizzano, Secondo Walzer, i migliori 
critici sono i meno ideologici c 
universali: coloro la cui critica vale ’ 
soprattutto per un certo luogo e ' 
tempo. Hanno una storia persona¬ 
le che resta visibile nei loro scritti, 
e hanno una «famiglia» non solo 
da detestare, ma anche da difen¬ 



dere, migliorare e convincere, I cri¬ 
tici a CUI va l'adesione di Walzer 
sono tipi come Silone, Orwell, Ca¬ 
mus, il sudafricano Breytenbach. 
Più che di una dottrina a cui lare ri¬ 
corso e di una posizione politica 
precisa, il critico difeso da Walzer 
ha bisogno di essere leale verso la 
propria comunità, non deve reci¬ 
dere i tegami con le proprie origini 
c con il suo pubblico. La lingua 
della tribù deve restare la sua. 

Gli altri sono pericolosamente 
privi di legami concreti: critici in 
grande» che «galleggiano» al di so¬ 
pra della vita quotidiana condivisa 
dalla maggioranza. DI Gramsci, 
per rtsempio, Walzer mostra di ap¬ 
prezzare soprattutto l’elemento 
personale e autobiogralicn. anche 
se marxisticamente mascherato, 
del suo progetto di pedagogia po¬ 
litica: ciò che più lo lega alla sua 
esperienza giovanile, al processo 
che lo portò «dalla remota e arre¬ 
trata provincia della Sardegna alla 
moderna Torino». 

L'opera di Slmone de Beauvoir 
viene divisa da Walzer in due parti. 
Quella cattiva e astratta appartiene 
all'esistenzialismo lilosolico deri¬ 
vato passivamente da Sartre. La 
patte buona e concreta é fondala 
sulla sua autobiografia, sulla «det¬ 
tagliata descrizione etnografica 
della vita delle donne», sulle anali¬ 
si del Secondo sesso e della Terza 
età. La sua originalità critica é qui. 
«Riesce difficile - scrive Walzer - 
immaginare un critico maschio 
che assume donne o anziani co¬ 
me soggetti 
centrali della 
sua critica» (p. 
215) 

Le cose utili 
che il libro di 
Michael Walzer 
ci ricorda sono 
molte, anzituto 
che esiste una 
tradizione di 
critica della so¬ 
cietà estrema- 
mente efficace, 
a cui possiamo 
ancora accede¬ 
re e che non 
coincide né 
con la storia del 
marxismo o 
della sociologia 
scientifica, né 
con quella dei 
partili di sini¬ 
stra. Questa tradizione, aggiunge¬ 
rei, é motto più ricca e varia di 
quanto lo stesso Walzer riesca a 
mostrare. Ogni lettore potrà indivi¬ 
duare i propri critici preferiti, che 
Walzer trascura o sottovaluta. La 
sua scelta gli ha permesso di scri¬ 
vere un libro spesso straordinaria¬ 
mente acuto, biillanlc e non fazio¬ 
so. Sul piano polemico ho trovalo 
particolarmente condivisibili le cri¬ 
tiche rivolle a Marcuse e soprattut¬ 


to a Foucault, alla genericità e 
astrattezza del suo estremismo 
t<.*orico. 

Ma forse é proprio nel capitolo 
su Marcuse che Walzer mostra 
maggiormente, oltre che la sua ra¬ 
gionevolezza, attehe i suol limiti. 
La sua scelta in favore della demo¬ 
crazia e del legame dialogico ren¬ 
de la posizione di Walzer troppo 
pragmatica e pragmatista. Non é 
detto che ogni critica alla società 
debba anche contenere delle pro¬ 
poste politiche applicabili. Lo 
squilibrio Ira globalità crìtica e po¬ 
vertà politica in Marcuse é partico¬ 
larmente accentuato, e porta ad 
un linguaggio utopistico grandio¬ 
samente esoterico nonostante la 
sua apparente chiarezza. Ma dopo 
aver accusalo Marcuse di astrat¬ 
tezza. Walzer non dice In che cosa 
la sua descrizione della società 
americana coglie etementì reali. 
Non sempre Walzer arriva a rivol¬ 
gere ai critici di cui paria la do¬ 
manda cruciale e ricattatoria; «Ma 
allora che cosa proponi?». Non lo 
fu con Orwell, ma lo fa con Marcu¬ 
se. 

Non ho niente da obiettare alle 
sue simpatie, tutt'altro. Quasi sem¬ 
pre le condivido. Ma temo che 
ogni tanto la tesi di Walzer sul rap¬ 
porto democratico del critico col 
pubblico gli faccia dimenticale 
che l'interesse di un critico è anzi¬ 
tutto nella sua capacità di illumi¬ 
nare aspetti reali e rilevanti di una 
società. E questo può avvenire an- 
clte se i movimenti della crìtica so¬ 
no moralmente ambivalenti e I 
suoi scopi politicamente non chia¬ 
ri. 

La democrazia é certo un oriz¬ 
zonte politico positivo, necessario. 
Non so però se dobbiamo anche 
considerare la cultura sociale del¬ 
le democrazie industriali moderne 
come il culmine della civiltà uma¬ 
na da ogni punto di vista. Per que¬ 
sto credo che sia necessario di^in- 
guere fra impegno politico, critica 
della soàetO e critica della cultura. 
Il rapporto Ira queste Ire cose non 
può essere univoco. Il libero mer¬ 
cato culturale produce molla idio¬ 
zia, non del tutto innocua, credo, 
per la vita democratica. Il che non 
vuol dire che sia meglio la cen.sura 
di Stato e i campi di concentra- 
niento. Difendendo il patto demo¬ 
cratico in generale. Walzer sem¬ 
bra a volle ignorarne gli specifici, 
anche se poco cruenti, «orrori». 
Non solo Marcuse, anche Orwell 
ne ha parlato. Quanto ai rimedi 
non possono che arrivare dopo le 
diagnosi. Non sempre i migliori 
critici della società e della cultura 
sono stati degli intellettuali impe¬ 
gnali. 


INBIVISTA 

GRAZIA CHERCHI 


Guerre passate 
mafie presenti 

M entre ò possibile trovare un amico 
che ci consigli il film che menta di 
essere visto o il buon libro che ci 
era sfuggilo, é mollo più dillicile 
avere qualcuno in grado di segna¬ 
larci un articolo stimolante apparso 
su rivista. Ce ne sono diverse di rivislc qui da 
noi, anche restando nell’ambito librario, ma di 
lettori che le seguano assiduamente ne conosco 
pochi. Dato che invece io, contratta i'abitudine 
in gioventù, mi ostino a frequentarle, per amore 
o per forza, con una certa continuità, di tanto in 
tanto segnalerò qui uno o più articoli, interventi, 
recensioni che secondo me vale la pena di leg¬ 
gere. 

Nell'ultimo numero ad esempio deir/ndrcc 
(quello di novembre, ancora reperibile in libre- 
na) mi é prarso eccellente l'intervento di Marco 
Revelli, «La scelta e la violenza», sul libro an- 
ch'esso eccellente (e che spero diventi un long- 
seller) di Claudio Pavone. «Una guerra civile», 
(già qui recensito il 18 novembre) edito da Bol¬ 
lati Boringhicri (é sUrta una stagione proficua 
per la casa editrice di Giulio Bollati' ha azzecca¬ 
to una serie di titoli che sono stati premiati an¬ 
che dalle vendite: un'ennesima riprova di quan¬ 
to dico e ridico da un bel po’ di tempo echeg¬ 
giando Pavese: «I lettori sono intelligenti, dopo¬ 
tutto») . Il tema centrale del libro di Pavone (»ar- 
chivista per mestiere e storico per vocazione»), 
quello della guerra chi le è. scrive Rovelli, al tem¬ 
po stesso «provocatorio e coraggioso. Provoca¬ 
torio perché infrangt» un tabù a lungo difeso 
dalla pubblicistica antifascista, in particolare di 
parte comunista, impegnala ad accreditare 
l'immagine tegitlìmante di una ResLstenza come 
guerra patriottica, pura "lotta di liberazione na¬ 
zionale"...». Coraggioso perché «delle "tre guer¬ 
re" che confluirono nei venti mesi di lotta parti- 
giana, la "guerra patriottica", la "guerra civile" c 
la "guerra di classe", è senz'altro la seconda 
quella che con maggior nettezza impose la pro¬ 
pria "torma" alle altre due. che ne influenzò me¬ 
todi di combattimento e situazioni di coscien¬ 
za». Ecco il caso di una recensione che quasi 
obbliga il lettore alla lettura del libro recensito, 
libro inoltre, questo di Pavone, appassionante 
anche (torse ci si stupirà) sotto i! profilo lettera¬ 
rio. 

Passiamo ora a Linea d'ombra, anch'essa col 
numero di novembre aiteora presente in edico¬ 
la; qui segnato un blocco di sei opinioni attorno 
al tema «Mafia e media», che prendono spunto, 
nella maggioranza, dalla famosa puntala di Sa¬ 
marcanda e de) Maurizio Costanzo ^ow sulla 
mafia. Tra i sei interventi, che merilerebbero 
un'ampia eco, segnalo il pezzo di Stefano Rulli 
(che, tra le altre cose, ha scrino, insieme a Pc- 
traglia, «La piovra») dal titolo «Tutto il brutto del¬ 
la diretta» dove si affronta ad esempio il pas,sag- 
gio della persona invitala in tv a testimoniare su 
una realtà ad «ospite» ehe recita la sua parte: an¬ 
che questo dimostra «quanto è aumentato il po¬ 
tere della televisione, tanto da cambiare com¬ 
pletamente il senso del "dare la parola alla gen¬ 
te". mentre paradossalmente non s'é mai vista 
in tv una presenza cosi nutrita e fr^ucnle di 
gente comune». L'intervento televisivo é oggi 
più eclatante della realtà che viene rappresenta¬ 
ta; è impossibile non essere d’accordo con Rulli 
quando osserva, a proposito della predetta pun¬ 
tata sulla mafia, che ha fatto «più clamore come 
costruzione di un evento televisivo di quanto 
abbia approfondito la conosccn7.a della realtà 
siciliana o i temi della mafia e della criminalità 
organizzata». E ancora; nell’ultimo Millelibri il 
bravo Gianni Canova in «Nessun dorma!» consi¬ 
glia ben cinquanta titoli di narrativa horror, ci¬ 
tando a sostegno della paura H. P. Lovecrafi - «la 
paura è l’emozione più vecchia e più forte del 
genere umano» - e l'anglista FVanco Moretti - «È 
una paura di cui si ha bisogno, il prezzo per ade¬ 
guarsi felicemente a un corpo sociale che si ba¬ 
sa sull'Irrazionalità e la minaccia. Altro che eva¬ 
sione». Per ognurio dei cinquanta autori è stato 
indicato da Canova un solo titolo. Con un'unica 
eccezione. «Indovinate quale?» chiede il nostro 
crìtico. Purtroppo ho indovinato. 

«L'Indice», novembre 1991, n" 9, lire 7000. • 
«Linea d'ombra», novembre 1991. n“ 65, lire 
8000. 

•Millelibri». novembre 1991. n“ 47, lire 7000 


QRILLOPARLANTE 


Patrie immaginarie e altre piccole patrie 


S u Patrie inmagina- 
rie di Sàonan Ru- 
shdte (vlondado- 
ri) è g» egregia- 
mento ntervenuto 
su quote pagine 
Alberto Rollo, coi una fine 
analisi tematica. Vorrei ag- 

n rvi alcune cmsidcrazio- 
•personal'. di quelle 
che pochi libri osti tanto rie¬ 
scono a slimolae. tanto essi 
sembrano entrar in sintonia 
con II nostro lenro e con i no¬ 
stri dilemmi. 

Rushdic, duiifuc, è un ben 
noto intellettuai di confine. E’ 
più volte sradfeto ed emigran¬ 
te. E' un musi>mano non cre¬ 
dente. almeiv lino alla recen¬ 
te conversiort. o acccttazione 
di una chiestper essere salva¬ 
lo non nell'atro ma in questo 
mondo dall- pene che quella 


medesima chiesa gli ha com¬ 
minato: novello Galilei, mi pa¬ 
re. più che novello convertito - 
ed anche questo è un segno 
dei tempi. Un caso destinato a 
ripetersi? 

Scrìve in una lingua che era 
quella dell'imperialismo che 
ha conquistato c oppresso il 
suo paese, ma che gli permette 
una comunicazione ben più 
vasta della sua. Vive dov'era 
prima il cuore dell'impero. Ira 
intellettuali sradicali e dentro 
conflitti di culture, e racconta 
tutto questo nei suoi romanzi: 
la condizione di chi dello sra¬ 
dicamento vede anche gli 
aspetti positivi, e vi vede una 
condizione di gran parte dcl- 
rumanilà, anzi sempre più 
planetaria. 

Vive nel villaggio globale e 
ne prende allo. Questo è il pri¬ 
mo elemento tondamenlate. 


contro la voga della ricerca di 
identità che attraversa pazze¬ 
scamente il mondo e perfino 
la nostra grassa c sozza provin¬ 
cia, contro la rivolta del tutti- 
uguali che cercano una ormai 
impossibile diversità nel dialet¬ 
to o nel campanile. 

(Una piccola nota a margi¬ 
ne. In questi ultimi anni ho 
quasi sempre vergogna del 
mio pac.so e della sua gente; e 
avrei amato di più uno sradica¬ 
mento alla Rushdie, invece 
della pesantezza delle mie ra¬ 
dici. Ho vergogna in particola¬ 
re della categoria cui appar¬ 
tengo degli intellettuali. Dovrei 
quindi invidiare quei pochi tra 
gli italiani che hanno avuto più 
possibilità o coraggio di me di 


sradicarsi e accettare una con¬ 
dizione internazionale. Ma es¬ 
si, i pochi che ci sono, mi sem¬ 
brano una parodia: giornalisti 
da jet-set o da corti editorìal- 
polltichc. che della loro condi¬ 
zione traggono i privilegi nega¬ 
tivi. .snobismo, superficialità c 
cinismo; c II loro internaziona¬ 
lismo é poi solo una certa 
America). 

Negli articoli e recensioni 
che riempiono il suo volume, 
Rushdic è quasi sempre acutis¬ 
simo, ma spesso compassato, 
preoccupalo - mi pare - di di¬ 
mostrare agli intellettuali indi¬ 
geni che anche lui é un vero 
intellettuale c un vero gentle¬ 
man; in questo caso preferisco 


aOFFRBDO FOFI 

l'irruenza sbarazzina e molto 
meno profonda c intelligente 
di un Kuiéishi, per esempio. E 
ravviso in Rushdie una difficol¬ 
tà ad accettare sino in fondo 
ciò che sostiene, ravviso il bi¬ 
sogno di venir accettato. Vedo 
m lui ancora un confine, ma 
negativo: quello di una qual¬ 
che aspirazione borghese, che 
Kurcishi c tanti altri della gene¬ 
razione di Kureishl non dimo¬ 
strano di avere. Per costoro i 
discorsi di Rushdic .sono già 
realtà, non transizione. Viva 
dunque la condizione di emi¬ 
grante. di sradicalo, di cittadi¬ 
no del mondo; c dato che è nel 
destino di tutti, che si cominci 
a prenderne alto tutti, e dovun¬ 
que, Doppia cittadina: dentro 


e fuori, dentro o oltre la nostra 
città. 

E per cominciare: doppia 
lingua. Dato che la lingua più 
comune oggi nel mondo ò l'in¬ 
glese. lo SI impari c lo si inse¬ 
gni e si prenda allo che il so¬ 
gno del linguaggio universale, 
dcll'esperanlo, è già in parie in 
alto, sta nell’uso crescente del¬ 
l'inglese. Dunque, nelle scuo¬ 
le, altro che ladino o latino 
(magari sponsorizzalo da Pin- 
lor. Capanna, Natia, cioè dalla 
cultura politica che si dice di 
sinistra^ -, l'italiano e l'inglese a 
partire dall’asilo. 

Mi interessa Rushdie anche 
per le sue posizioni sulla lette¬ 
ratura, sul romanzo, per la fi¬ 
ducia che continua ad avere 


nella lelteraturii e nel romanzo 
come forza ex’ersiva, contrap¬ 
posta alla torz.i del potere. La 
vera Icttcraturii, dice, non può 
mai esser»- d’accordo col pote¬ 
re. Con questo criterio, mi si 
obietterà, il 95 per cento della 
letteratura italiana contempo¬ 
ranca (e il 99 della francese e 
il 75 della reslantc cuio-occi- 
denlalc) é por il potere? Ebbe¬ 
ne si, o ò agnostica, che é an¬ 
cora peggio. E dunque non è 
letteratura? E' letteratura del c 
dentro e in accordo con il po¬ 
tere, che é un'altra cosa. In 
particolare il romanzo, nella 
sua natura necessariamente 
progettuale, m in può che cer¬ 
care. dico Rusbdio, un ordine 


in fieri e altro, un ordine che 
non è quello del potere: «ac¬ 
cettare che realtà e morale 
non siano cose date, ma co¬ 
struzioni umane imperfette, é il 
punto di partenza della ficlion 
(...), il romanzo risponde al 
nostro bisogno di stupore e di 
comprensione, (ma) ci dice 
anche che non esistono rego¬ 
le, e non impone nessun co- 
mandamento. Dobbiamo 
crearci te regole come sappia¬ 
mo, inventarle man mano che 
procediamo*. 

Nella sua raccolta di scritti, 
quasi sempre convincenti o sti¬ 
molanti (ma non sempre alcu¬ 
ni giudizi mi paiono acuti 
quanto altri; per esempio, 
quando parla di America Lati¬ 
na e in genere di area linguisti¬ 
ca ispanica; che non sembra 
conoscere mollo bene, come 
non sembra conoscere molto 
bene l'Europa continentale c 
la sua cultura, ma quest'ultimo 
per lui è un bel vantaggio) Ru- 
slidie ci propone anche una 


camrllata di temi e autori d'og 
gi. Nel mio piccolo, nell’infimo 
dell'Italica provincia, posso 
permettermi un piccolissimo 
moto d'orgoglio in mezzo a 
tante vergogne, poiché questi 
autori Linea d'ombra ha cerca¬ 
to di diffonderli come ha potu¬ 
to. e spesso li ha introdotti per 
prima in Italia. Ha cercato (ve¬ 
di la pratica delle interviste) di 
dialogare con loro, e di impa¬ 
rare tutto il possibile dalle loro 
contraddizioni, più nel corso 
del tempo e del futuro che non 
le nostre. Anche questo ò un 
modo di appartenere a questa 
società e atto stesso tempo esse¬ 
re degli outsiders. Per finire mi 
ha commosso che Rushdie 
faccia sue due celebri (ma 
non Ira i nosin intellettuali e ar¬ 
tisti) dichiarazioni di Beckell, 
che alcuni di noi hanno latto 
proprie da tempo: «Ho prova¬ 
lo. Ho Fallilo, Non imporla. Ri¬ 
proverò. Fallirò meglio» e «Non 
posso continuare. Continue¬ 
rò». 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Lo scrittore Noto Revelli 6 nei suoi libri l'esemplare 
interprete di un'«umile Italia» dei nostri tempi. Me¬ 
morabili restano, in qiie.sta direzione. La guerra dei 
poveri e Li mondo dei vinti, entrambi editi da Einau¬ 
di. 

Lei ha dato un giudizio molto positivo del libro di 
Claudio Pavone, «Una guerra dvUe» (Bollati Bo- 
ringhleri): ritiene che sia un libro che tutti do¬ 
vremmo avere nella nostra biblioteca. È così? 

Il libro di Pavone ha spazzato via come un colpo di 
vento tanta nebbiosa retorica sulla Resistenza e mi 
ha fatto di colpo ritrovare sotto gli occhi un paesag¬ 
gio antico e familiare. 
C'6 nel libro un lavoro 
straordinario che solo 
un archivista eccelso e 
un ottimo storico come 
Pavone poteva fare. È 
stato, il suo, un lavoro di 
quasi vent'anni, ma ora 
abbiamo un libro unico, 
completo sotto tutti ì 
profili. 

QusJl nitri libri cl con¬ 
siglia? 

Un eroe borghese (Ei¬ 
naudi) di Corrado Sla)a- 
no. È un libro che mi ha 
preso alla gola, di un’ef¬ 
ficacia e drammaticità straordinarie, che ci dà un 
quadro preciso .di una certa Italia d’oggi, deH’Ilalia 
che ci governa. Inoltre Un 'amicizia partigiano (Al¬ 
bert Meynier Ed.) di Giorgio Agosti e Livio Bianco. 
Dico solo questo: se un giovane sa leggerlo, diventa 
adulto. 

E un libro che vorrebbe fosse tradotto qui da 
noi? 

La nostalgia di Waterjan Wróbelóx C. Li. Schminck- 
Custavus, uscito nel 1986 in tedesco presso l’editore 
Dietz dì Bonn. È la storia dì un ragazzo polacco a 
cui t precipitata addosso la guerra: viene deportato 
come manodopera coatta in Germania nei prc.ssi di 
Brema e destinato presso una piccola azienda agri¬ 
cola come manovale. Preso dalla nostalgia di casa, 
scappa ma viene ripreso e processato. Condannato 
a morte, viene decapitalo nel 1942 ad Amburgo. 




NOMI MARI E BALLI D’AUTORE 


■■ Quante volte avremmo 
voluto rileggere un libro solo 
per le poche pagine che ci 
avevano colpito. La casa editri¬ 
ce romana e/o inaugura una 
nuova collana che con un col¬ 
lage tra vari autori c su temi di¬ 
versi motte Insieme «le più bel¬ 
le pagine della letteratura su...» 
argomenti e nomi propri come 
// mare. Giovanni, Anna, Baili. 
11 prezzo è economico: 19.000 
lire per UO pagine in urt'edi-’ 
zlorvc raffinala (confezionata 
in modo originale con una gra¬ 
fica elegante, bella carta e bel¬ 
le copertine, bei caratteri, co¬ 
lori in linea con lo stile e/o) da 
poter sistemare in librerìa ac¬ 
canto a quegli .stessi classici 


(da Melville a Conrad, da Sha- 
ke.speare a Poe... ma non solo 
classici: c’6 ad esemplo anche 
Franco Baltlato) da cui sono 
state prese le citazioni. Un 
esempio? «Un altro motivo per 
cui vado per mare come mari¬ 
naio ù che loro si impegnano a 
pagarmi per il mio disturbo, 
mentre invece non ho mai sen¬ 
tito di passeggeri che vengono 
pagati. Ai contrario: 1 passeg¬ 
geri, sono loro a dover pagare: 
c fra pagare e venir pagati, c'6 
'ima gran bella differenza, di¬ 
rei. E’ davvero sorprendente la 
civile solerzia con cui l'uomo si 
precipita ad arraffate il dena¬ 
ro...». Eternamente vero: da 
«Moby Dick» di Herman Melvil¬ 
le. 


■ ■ ■ BUCALETTERE ■ ■ ■ 

Pur rispettando l’opinione del signor Fabio Gorghi, 
non accettiamo la disinvoltura con cui, nella lettera 
pubblicata il 18/11/1991, si definiscono «fasulle» le 
classifiche dei libri più venduti nella settimana che 
compaiono su La Stampa TuttoUbri ogni sabato. 

Senza entrare in inutili polemiche, si precisa che le 
nostre classifiche sono basate su un'apposita indagi¬ 
ne che l'Istituto Adhoc di Milano svolge settimanal¬ 
mente presso 70 librerie, scelte in un parco di ISO a 
rotazione, appositamente distribuite In tutta Italia, iso¬ 
le comprese. 

La rilevazione dei libri più venduti viene svolta per¬ 
sonalmente da intervistatori specializzati deH’Istìtuto 
che, senza nessun intervento da parte del responsabi¬ 
le della libreria, riportano su appositi questionari i libri 
che i clienti acquistano. - 

Tale rilevazione e la classifica che ne deriva è quin¬ 
di svolta secondo una metodologia estremamente ac¬ 
curata e senza nessuna interferenza da parte degli 
editori. . .a LA STAMPA-ISmirPO ADHOC 


Mentre Einaudi pubblica «Il quarto libro della fantascienza» di Frutterò e 
Lucentini, per Mondadori esce il nuovo romanzo giallo degli autori de 
«La donna della domenica». Ma «Fenigma» è un po’ sbiadito... 


Troppa acqua in mare 


aiUSEPPB DALLO 


P regiala ditta F&L: 

dopo 'Enigma in 
luogo di mare» 
(Mondadori, pagg. 
402, lire 30.000), 
di cui scrìve qui 
sotto Mario Barcnghi, Einaudi 
pubblica un altro libro, soltan¬ 
to curato questa volta dalla ce¬ 
lebre coppia Frutterò & Lucen- 
tini. 'Il quarto libro della fanta¬ 
scienza» (pagg. 354. lire 
38.000). Ma 6 un libro che ha 
una tradizione, che risate agli 
anni Cinquanta, quando la 
fanta.scicnza in Italia era ai pri¬ 
mi passi, e quando comincia¬ 
vano ad apparire le prime col¬ 
lane e le prime rivi.ste specia¬ 
lizzale di Science fiction (cosi 


nel 1926 il lussemburghese 
Hugo Gemsback aveva battez¬ 
zato questo genero lettcrano, 
che aveva i suoi precursori in 
Edgar Allan Poe, Herbert G. 
Welles e Jules Verno). A fare 
conoscere la fanta.scienza al 
lettore italiano provvidero pure 
alcune importanti antologie. 
La prima delle quali apparve 
per i tipi di Einaudi. Si intitola¬ 
va «lo meraviglie del possibile». 
Curatori, il giovane Carlo Fmt- 
tero, che nel '60 sarebbe di¬ 
ventato direttore delle edizioni 
Urania, e il critico-poeta Sergio 
Solmi, autore fra l'altro dell'an¬ 
cora considerevole .saggio in¬ 
troduttivo. 

Dopo quella prima antolo¬ 


gia. ne vennero pubblicale al¬ 
tre due di non minore intere.s- 
.se. il «Secondo» e il -Terzo libro 
di fantascienza», curati ancora 
da Frutterò, ma in coppia, que¬ 
sta volta, con Franco Lucenti- 
ni. 

Raggiunta nel frattempo la 
notonctà, ecco ora il quitrto li¬ 
bro della serie, che .si richiama 
ai precedenti in maniera e,spli- 
cita: nel titolo, nella veste grafi¬ 
ca e nell'impostazione. 

A venire propo.sta 6 una va¬ 
rietà eterogenea di lesti, scelti 
in ba.se a crìien elementari 
quanto efficaci: la qualità di 
scrittura, la tenuta narrativa, la 
ricchezza di fantasia, la godibi- 
lità di lettura. Scrittori degli ini¬ 


zi del secolo, come George 
Daullon o Jack Williamson 
vengono affiancati cosi a scrit¬ 
tori affermatisi negli anni della 
guerra fredda, come Agis Bii- 
diys (di ongine lituana, che al¬ 
la guema Ir^da si 6 ispiralo In 
•Wno?.), o ad allo, come 
Joanna Russ e Ron Goulart, sa¬ 
liti sulla ribalta letteraria in an¬ 
ni ancora più vicini a noi. Cosi 
come ad affiancarsi sono 
scuole, stili e ideologie diverse. 
Il catastrofismo di James G. 
Ballard convive con il sociolo¬ 
gismo impegnalo di Thomas 
M. Di.sch. la torbida fantasia in¬ 
cline aH'omdo di Arthur Ma- 
chen con la stravaganza de¬ 
menziale di John T. Sladek e il 
moralismo di Fredric Biown. 


Proprio questa varietà di vo¬ 
ci e di indirizzi rappresenta ra¬ 
spollo di maggior interesse del 
volume. Dal quale sembra pro¬ 
venire un salutare invito a rom- 
pore con la tendenza, ancora 
largamente diffusa nella nostra 
società culturale, a considera¬ 
te i gencn letterari di consumo 
come insiemi monolitici, com¬ 
patti c indilfcrcnziali. 

Vi è, invece, da rammancar- 
si per l'assenza di un apparato 
bibliografico e di pur sommari 
profili critico-informativi, che 
avrebbero potuto aiutare i let¬ 
tori che hanno meno familiari¬ 
tà con la fantascienza a cono- 
.sccre e dLslinguere le persona¬ 
lità dei singoli scrittori. 


A ll'anagrafe lettera¬ 
ria la premiata dit¬ 
ta Carlo Frullerò & 
Franco Lucentini 6 
registrala da tem¬ 
po sotto una rubri¬ 
ca che da noi soffre d'una pe¬ 
nuria pressoché cronica; quel¬ 
la del narratori di storie godibi¬ 
li e avvincenti, degli inventori 
generosi d'inirccci c personag¬ 
gi e tipi, Insomma dei •roman¬ 
zieri» puri, dediti, con abilità 
tecnica e collaudato mestiere, 
a un'arte d'intrattenimento. 
Questo non vuol essere, si ba¬ 
di, un giudizio di valore. Il pa¬ 
trimonio letterario si ridurreb¬ 
be di molto, quando se ne to¬ 
gliesse ogni concc.ssionc a una 
fruizione agevole e diffusa -an¬ 
che se insistere sul fatto che 
parecchi «classici», come Gol- 
doni o Balzac, sono diventati 
tali cercando in primo luogo il 
sostegno commerciale del 
pubblico. Del resto, quando ' 
tempo fa Alessandro Baricco, 
paragonava gli Intenti di un ' 
melodramma di Mozart a quel- ' 
Il di un buon prodotto holly¬ 
woodiano • di contro all'aura 
sacrale e titanica che circonda 
la creatività musicale a partire 
da (e a causa di) Beethoven - 
non voleva fare una boutade, 
bensì istituire, un pertinente 
raffronto storico. La premessa 
sta uscendo di misura, lo am¬ 
metto. Ma il punto 6 che que- 
st'ultlma fatica di Frutterò e Lu- 
ccnllnl, scrittori di successo e 
maestri di easy reading, sem¬ 
bra fatta apposta per giustifica¬ 
re i pregiudizi del cultori di bel¬ 
le lettere per i quali best seller 
sarebbe sinonimo di lellcratu- 
ra scadente. 

Enigma in luogo di mare ri¬ 
prende i modi della miglior 
giallistica siglata F&L: dimen¬ 
sioni corpose, personaggi in 
buon numero, caratterizzazio¬ 
ne psicologica efficace anche 
quando sommaria, accurata 
ambientazione, dialogo spi¬ 
gliato, scansione per sequenze 
abbastanza rapide con avvi¬ 
cendamento delle principali fi¬ 
gure nel ruolo di 'fuoco» della 
narrazione, attenta costruzio¬ 
ne dell'intrigo, soluzione del 


MARIO BAREMQHI 



mistero' tecnicamente inecce¬ 
pibile, adesione a un registro 
espressivo medio, cordialmen¬ 
te conversevole, efficacemente 
modulato sulla varietà degli usi 
correnti ma sempre ben avver¬ 
tito delle esigenze di decoro 
formale: il lutto pervaso da una 
verve umoristica che conosce i 
suoi momenti migliori nella 
minuta osservazione di costu¬ 
me e nel gusto per i tic lingui¬ 
stici. Ma di fronte a questo 
nuovo libro il lettore di A che 
punto 6 la notte (1979) c La 
donna della domenica (1972) 
non sfugge a un'impre.ssione, 
se non di fiacchezza, di dilui¬ 
zione. di stemperamento; qua¬ 
si che alla ricetta altrove espe¬ 
rita cosi felicemente sia stato 
sottratto un qualche segreto 
aroma, o magari, semplice- 
mente, sia stala aggiunta trop¬ 
pa acqua. 

Non che si tratti di un libro 
noioso, questo no. La storia si 
fa leggere, diverte anche; l’ele¬ 
ganza. lo humour, il mestiere 
(la professionalità, come s'usa 
dire) del duo autori non si di¬ 
scutono. Valga un esemplo 
minimo, dalla scena del con¬ 
certo privato in casa d'un an¬ 
ziano pianista in ritiro. La si¬ 
gnora Melis ha smarrito il pro¬ 


gramma; fruga nella borsetta, 
poi «si rivolge a Eladìa: - Cara, 
potrei avere il tuo pn^ramma 
un momento? / Eiadia .si alza 
per porgerglielo ma viene pre¬ 
ceduta da Mongcili, seduto più 
vicino. / Grazie caro. - dice la 
Mefis come ricevendo da un 
pe.scatore un prezioso monile 
smarrito in mare». L’affettazio¬ 
ne snobistica del personaggio 
6 resa con minuzia di tocco, 
esatta fino alla soppressione 
della virgola prima del vocati¬ 
vo. Ma la bravura di FVuttero e 
Lucentini si rivela in tanti 
asircttl: come nell’uso sapida¬ 
mente mimetico dcH'indirctto 
libero, o. più ancora, nel rie- 
cheggiamento Ira ilare e corri¬ 
vo della «voce» dei personaggi 
-una parola ricorrente, un tic¬ 
chio grammaticale, una battu¬ 
ta, un'Immagine - da parte del 
narratore. Si tratta di una sorta 
di porosità contestuale del rac¬ 
conto primo, caratteristica del¬ 
la comicità di linguaggio; cosi, 
ad esempio, il doppio qualifi¬ 
cativo nella descrizione dcll’at- 
teggiamcnlo di Katia, adiran¬ 
te top-model e saltuaria fre- 
quenlatricc di corsi di recita¬ 
zione (sbarazzino - camerate¬ 
sco. imbronciato - carino, di¬ 
sinvolto - curioso, ironico - 


piccato); la forma del puzzle 
per II Monlorti, depresso in via 
di guarigione c occasionale 
detective, stralci dal Prontuario 
di Polizia per il maresciallo 
Butti (ma espressioni come 
•prevenzione» o »colIoquio ri¬ 
servato e informale» pos.sono 
poi defluire nel diplomatico 
scambio d'idee fra due signore 
intente allo shopping). 

Eppure questa volta qualco¬ 
sa non funziona. Sarà la di¬ 
stanza da Torino, cioè dalla 
grande città, culla delle miglio¬ 
ri invenzioni narrative dei due 
autori? Certo, ncH'ambiente 
scelto per questo romanzo - 
una pineta litoranea nella To¬ 
scana meridionale, trasforma¬ 
ta in comprensorio residenzia¬ 
le - sembra implicita un'ipote¬ 
ca di evasivilà. Lo scenario 6 
senza dubbio acconcio per un 
delitto, secondo i precetti del 
genere; specie d’invemo. 
quando la maggior parte della 
villette sono disabitate e lo 
spoprolamento crea una curio¬ 
sa imprcs.sione d’irrealtà. Ma 
sui piano umano c sociologico 
la scelta resta francamente po¬ 
co interessante. È pur vero che 
la tradizione gialKstica abbon¬ 
da di ambientazioni improba¬ 
bili, artilicio.se, stucchevoli, ra¬ 


refatte sino alla futilità; per* in 
questi casi è Tintreccio che de¬ 
ve compensare il difetto d'inte¬ 
resse del milieu. E questo, ahi¬ 
mè non avviene. Benché ven¬ 
ga commesso un omicidio 
(due. anzi) la vicenda non de¬ 
linea alcuna plausibile opposi¬ 
zione Ira Irene e male. Nessu¬ 
no owiamente vuol fare l'apo¬ 
logià del manicheismo, ci 
manchcn;bbc altro. Ma un’an¬ 
tinomia Ira valori e disvalori. 
Ira virtù c vizio, rientra codice 
genetico della letteratura po¬ 
polare (e quindi della narrati¬ 
va poliziesca) : la si può sfuma¬ 
re, relativizzare, demistificare, 
rivelarne una segreta reversibi¬ 
lità; non rinunciarvi senz’altro. 
Ora, i personaggi di Enigma in 
luogo di mare non si dividono 
Ira buoni c cattivi (o fra preva¬ 
lentemente buoni e prevalen¬ 
temente cattivi, buoni in appa¬ 
renza ma sotto sotto perfidi, e 
via discorrendo) bensì Ira de¬ 
pressi 0 non depressi: depressi 
conclamati c depressi latenti, 
deprc.ssì che reagiscono e de¬ 
pressi che si lasciano andare. 
Sarà anche una verità psicolo¬ 
gica documentabilissimo, al¬ 
meno per gli ambienti allobor- 
ghesi di CUI si discorre: ma i ca¬ 
ratteri ne irscono sbiaditi, e la 
drammatic ità della storia com- 
promes.sa. L'elegante, sorri¬ 
dente relativismo che già im¬ 
prontava I primi romanzi di 
F&L si stempera in un languore 
convalesccnziale; lo scettici¬ 
smo, ormai acquisito, scivola 
verso una pacificata acquie¬ 
scenza; la stessa comicità fini 
sce per pirrdere mordente, de¬ 
clinando terso una bonomia 
innocua, amabile ma di corto 
respiro. 

Letteratura d'intrattenimen¬ 
to, si diceva. Già, ma poi oc¬ 
corre distinguere: c’é un intrat¬ 
tenimento stimolante, corro¬ 
borante, nutritivo, e un intratte¬ 
nimento :ioltanlo piacevole, 
che si esaurisce nel consumo; 
come un pa.ssatcmpo che sva¬ 
ga, ma non ristora. Agli schifil¬ 
tosi detrattori del successo let¬ 
terario, Enigma in luogo di ma¬ 
re offre un’ottima occasione 
per apprezzare la differenza. 


L'aniore nelle storie degli'adolescenti omosessuali anni '90 

Un nonnaie sentimento 


S i trattava di ra¬ 
gazzi “normali" 
e li ho avvicinati 
in un modo 
mmmmmmmmm "normale" ha 
detto dei prota¬ 
gonisti di Rragazzi che amano 
ragazzi l’aulore Piergiorgio Pa- 
lerlini, in un'intervista aW'Unilù 
realizzata da Grazia Cherchi. 
Leggendo questo libro si ha 
davvero l'impressione che fi¬ 
nalmente si tratti dcH'argo- 
mento in maniera appunto 
«normale», cioè che si raccon¬ 
tino delle storie non marginali 
ed estreme, bensì storie possi¬ 
bili ovunque e presenti ovun¬ 
que. Del resto i quattordici ra¬ 
gazzi intervistati da Paterlini 
non sono che un piccolo cam¬ 
pione dei cinquccentomlla 
giovani dai quindici ai venl'an- 
ni che si stima siano omoses¬ 
suali. «A occhio e croce - .scri¬ 
ve Paterlini - un figlio ogni cin¬ 
que famiglie, duc-tre studenti 
per classe, parecchi amici di 
quartiere, twr, associazione. 
Forse un compagno della 
squadra dì calcio. Con altissi¬ 
ma probabilità un fratello, un 
cugino, l'amico dell'amico. Un 
vero e proprio universo di cui 
non sappiamo nulla». In que¬ 
sto universo Paterlini si 6 mos¬ 
so con mano leggera e ha sa¬ 
puto rintracciare c riferirci sto¬ 
rie che. proprio nello loro pia¬ 
na «normalità» (le virgolette 


tuttavia, si vedrà, servono an¬ 
cora). rì.sultano signilicalive. 
•Quando la misteriosa linea 
d'ombra dcH'adolesccnza in¬ 
contra la linea d'ombra della 
diversità sessuale, sui nostri 
occhi cala il buio», nota l’auto¬ 
re: «Se parliamo di adolescenti 
lì supponiamo tutti eteroses¬ 
suali, se parliamo di omoses- - 
suali li pensiamo tutti adulti, se 
parliamo di adolescenti che 
hanno rapporti omosessuali li 
immaginiamo tutti "ragazzi di 
vita"». Per uscire da questi ste¬ 
reotipi, che celano radicati c 
5PCS.SO aggressivi pregiudizi, 
Paterlini ha dato la parola alla 
faccia più quotidiana e norma¬ 
le dell’omosessualità giovani¬ 
le. 

Le storie qui narrate sono 
soprattutto sentimentali. Que¬ 
sto conferisce al libro, alle sto¬ 
rie, una specie di grazia c di 
leggerezza che compensano 
una certa monotonia qua c là 
affiorante, inevitabile dove gli 
intrecci e gli sviluppi non pos¬ 
sono che richiamarsi a vicen¬ 
da. L’amore 6 amore ovunque 
e per chiunque c le dinamiche 
che caratterizzano i rapporti 
omo.sessuali non sono né me¬ 
no né più sorprendenti di quel¬ 
le etero. A volle anzi è proprio 
questa scoperta ad amareggia¬ 
re qualche ragazzo. Oppure la 
mancanza di solidarietà da 
parte di altri gay, ma anche 


questa spiacevole scoperta 
conferma qucH'clemcnlo di 
•normalità» in fondo. 

La sessualità, e questo 6 uno 
del tratti nuovi proposti dal li¬ 
bro, 6 vissuta specialmente co¬ 
me naturale aspetto di una re¬ 
lazione d'amore o di amicizia, 
anche se non mancano esem¬ 
pi di sessualità libera e gratui¬ 
ta, per il puro e limpido piace¬ 
re. Ma è pres.soché del tutto as¬ 
sente Tatmosfera di frequente 
cupa di molla letteratura gay o, 
ancor più, sui gay. Questi ra¬ 
gazzi evitano I cessi e i luoghi 
o.scuri e si amano a casa o in 
altri luoghi forse meno comodi 
e più romantici ma allo stesso 
modo degli altri ragazzi elero- 
.sessuali. 

Si avverte una fortissima vo¬ 
glia di libertà, di affermazione 
dei propri diritti legittimi, la vo¬ 
glia di amarsi all'aria aperta'. In 
questo senso, Pag/azzi che 
amano ragazzi, disegna uno 


degli approdi più radicali e li¬ 
beranti della «rivoluzione silcn- 
ziosii» che ha attraversato, 
malgrado tutto, le nostre socie¬ 
tà negli ultimi venli-venticin- 
que anni. Una trasformazione 
profonda, che ha solcalo per 
fortuna (c per l’impegno a vol¬ 
te mairìpagato di molti) anche 
il nostro Paese, come dimo¬ 
strano molte indagini c ricer¬ 
che che hanno accertato il 
maggior grado di tolleranza c 
di disponibilità a uscire dai 
confini stretti della tradizione, 
anche in materia di etica ses¬ 
suale, dei giovani e degli ado¬ 
lescenti italiani. Paterlini pro¬ 
pone una serie di sondaggi in 
questa realtà, assai efficaci, 
credibili, comunicativi. 

Molti dei protagonisti pro¬ 
prio per questa svolta che in¬ 
tendono imporre al costume 
corrente, consapevoli o meno 
che siano, si rifiutano di vivere 


QIANFRANCO 8ETTIN 

clandestinamente le proprie 
relazioni. Finiscono a volle per 
presentare il partner alla fami¬ 
glia. comunque quasi sempre 
per rivelarsi 4id amici c familia¬ 
ri. Con esili in realtà spesso de¬ 
ludenti, poiché la «normalità» 
di queste storie risiede soprat¬ 
tutto nel modo di viverle dei di¬ 
retti interessati. Quanto agli al¬ 
tri. se una trasformazione posi¬ 
tiva si riscontra in tinca genera¬ 
le, con minore pesantezza di 
linguaggi e atteggiamenti che 
un tempo da parte dei «norma¬ 
li», persiste tuttavia una forte 
diffidenza, a volte una aperta 
ripulsa. Persiste, anche, il freso 
di culture tradizionali. Il peso 
degli insegnamenti della Chie¬ 
sa cattolica ad esempio, che 
genera sensi di colpa e disagi 
intcriori. O il peso di chiusure 
provinciali. «Tu sci il ragazzo 
segnato a dito dal paese, devi 
andare via, qui nessuno li capi¬ 
rà mai»; questi versi di una fa¬ 


mosa canzone dei Bronski 
Beat, Smalltown Boy, rivelano 
ad Antonio, ventenne di Saler¬ 
no, che 6 tempo di andarsene, 
di rompere col ristretto am¬ 
biente d’origine. 

È nella muàca moderna e in 
certa letteratura - nel citatissi¬ 
mo Maurice di Forster ad 
esempio - che questi ragazzi 
trovano spunti di elaborazione 
e riconosciinenlo della propria 
identità. Altre volte. ncH'inizia- 
liva di circoli gay, o di singoli c 
più esperti compagni, occasio¬ 
nali o meno. In generale pre¬ 
vale una volontà di definirsi in 
rapporto a se stessi, alla pro¬ 
pria naturale normalità appun¬ 
to, piuttosto che per contrasto 
con ta normalità della cosid¬ 
detta maggioranza. Atteggia¬ 
menti analoghi emergevano 
anche nella discussa trasmis¬ 
sione televisiva proposta da 
Gad Lerner la scorsa primave¬ 


ra. Unti serata gay in prima fa¬ 
scia d’ascolto, con moltissime 
testimonianze, priva delle soli¬ 
te mortxisc curiosità e delle so¬ 
lite pacchiiinatc. Un contribu¬ 
to clamoro.'io a una ridefinizio¬ 
ne delle comuni opinioni sul- 
romose-ssualità. Naturalmen¬ 
te, una serata purtroppo ec¬ 
centrica nel quadro della 
programmazione Rai. Il lavoro 
accurato di Paterlini serve an¬ 
che a conimuarc tl discorso, 
ad allentare il controllo che il 
più gretto senso comune, la 
più fobica «normalità» esercita¬ 
no tuttora sugli impulsi, sui 
sentimenti, sulle scelte, sulla li¬ 
bertà insomma, di migliaia c 
migliaia di jTcrsonc. di qualun¬ 
que .sesso e qualunque età sia¬ 
no. 

Piergiorgio Paterlini 

•Ragazzi che amano ragazzi», 
Feltrinelli, pagg. 124, lire 
20.000 


Chi mcinipola 
la democrazia 


DANILO ZOLO 


Q uesto a^ile volu¬ 
metto curalo da 
Maurizio Ferraris 
contiene due saggi 
recenti di .tacques 
Derrida: «L'altro 

capo» e «1^ democrazia <ig- 
giornata-. Il primo scritto m in¬ 
terroga sul ruolo c sul destino 
del Vecchio Continente nel 
quadro di una situazione pla¬ 
netaria che ne mette radical¬ 
mente in questione l’identità e 
(xirsino il profilo geopolitico. Il 
secondo .saggio, più breve, ù la 
trascrizione di un'intervista 
che ha per oggetto il tema del- 
l'opinionc pubblica. Fra I due 
testi, tematicamente differen¬ 
ziali, fa da raccordo una lucida 
riflcs-sionc sui rapporto fra de¬ 
mocrazia c sviluppo delle tec¬ 
nologie mformatichc. 

L'Europa, si domanda Derri¬ 
da. diventerà l’estremo pro¬ 
montorio dell’immenso conti¬ 
nente asiatico, sospinta al 
margini del mondo da egemo¬ 
nie alternative c vincenti? E 
cesserà di essere la capitale 
della libertà e del pensiero cri¬ 
tico? Secondo Derrida ò la no¬ 
zione .stes«sa di •capitale» che 
appare ormai obsoleta, assie¬ 
me all’idea di egemonia cultu¬ 
rale. l«.a capillarìzzazJone tele¬ 
matica delle culture, dei nuovi 
media, delle attività editoriali, 
delle università e dei poteri te¬ 
cnico scientìfici ostacola il co- 
.stituirsi di nuove «centralità 
egemoniche». 

Entro un universo informa¬ 
tizzalo l’Europa non potrà più 
essere una capitale, ma questo 
non significherà ncccssana- 
mento la dispersione dei valori 
della libertà, della riflessione 
critica e della democrazìa, che 
sono i] suo retaggio più prezio¬ 
so. Non si deve dimenticare, 
osserva Derrida, che i movi¬ 
menti di democratizzazione si 
sono accelerati grazie al nuovo 
potere tecnico-mcdiatico, alla 
circolazione rapida, penetran¬ 
te c irresistibile delle Immagini, 
delle idee e dei modelli. Ma la 
tradizione democratica euro¬ 
pea si conserverà solo a condi¬ 
zione che I grandi canali della 
comunicazione multimediale 
si aprano alla libera discussio¬ 
ne. ai consenso, alla circola- 
zioDc c alla •irrigazione» delle 
idee. £ a condizione che la si¬ 
nistra europea non dimentichi 


che il congtìo dal -tcmfic.m- 
le» dogmatiino marxist.» non 
può significàc la linunc in nlln 
critica dei nuivi effetti del iner- 
Cdto. e cio<> <clle impliea/nonj 
sociali del opiialismo infor¬ 
matico. 

In questo ontcsto Dcmda 
avanza la «sua proposta di «ag¬ 
giornamento «.'Ila demf)cra- 
zia». 1\ una propsla mceritr.xta 
suH’idca di opmone pubblica 
come opinioneìndipendente: 
un'opinione chi»sia capace di 
inteA'enire e sopra la 

rappresentanza, ^hc sappia in¬ 
terrogarsi criicànente sugli 
assiomi stessi dela democra¬ 
zia, a comincarc dall’idea di 
rappresentanza politica. Ma 
l’Indipendenza dell’opinione 
pubblica 6 ogg più che m.ii 
minacciata, sosieno Derrida, 
dalla irasfonnazone tecnico- 
economica dei nezzi di comu¬ 
nicazione di ma.sd, Da TOn- 
nies a Cari Schmtl, ad Haber¬ 
mas la sociologiae la filosofia 
europee avcvanogià me.sso a 
fuàco l’impatto d»i mass me¬ 
da sullo spazio radizionale 
della democrazia, denuncian¬ 
done l'influenza miniix>lalnce 
soi proce.ssi di formizione dol- 
ropinione pubblica. 

. La «nuova censura» combi¬ 
ni concentrazione c fraziona- 
nonio, accumulazione e pn 
vitizzazione per ottenere es- 
smzialmcnte un risultato: la 
sfoliiicizzazionc. Contro la 
«ruova ccn.sura» oggi occorre 
fai valere, come dintto fonda- 
mtnlale della cittadinanza de- 
mccratica, il dintto alfù rephaj. 
L’erore. la falsificazione, l’o- 
misione, la violenza inlerprc- 
lativi, la semplificazione abu¬ 
sivaia retorica dellinsinuazio- 
ne, L propaganda subliminale 
raggungono gli e.strcmj di un 
sisieriatico «abuso di potere 
commicativo* consumato ai 
verticìdcl sistema politico ed 
econoaico attraverso la radio» 
la lelevsione c 1 giornali. Fino 
a quarto il dintto di replica 
non avi tutta la sua estensio¬ 
ne c la Ha efficacia - oggi que¬ 
sto diritb ò praticamente ino- 
p>erantc la democrazia reste¬ 
rà in gra parte una finzione 
procedurle. 

Jacques >crrldB 

•Oggi ràiropa». Garzanti, 


pagg. 117,ircl8.Q00 


Se da una foto 
nasce il romanzo 


ALBERTO ROLU 


« 


L 


e foto ci interes¬ 
sano soprattutto 
perché guarda¬ 
no indiclro». Ve¬ 
rità semplice, di 
buon senso ma, 
lacerando la morbida superfi¬ 
cie di questo aforisma, Richard 
Powers, americano diviso tra 
fllinois c Olanda, la si che la ri¬ 
flessione sulla fotografia (anzi, 
su una fotografia) drvenli la 
vertiginosa balaustra dalla 
quale osservare, «guardare», 
l'ingresso dell'uomo nel vente¬ 
simo secolo e il precipitare di 
questo verso un futuro che tut¬ 
tora dura. «Tre contadini che 
vanno a ballare..,, é il titolo fit¬ 
tizio imposto a una celebre 
istantanea di August Sander, 
fotografo tedesco dì umili on- 
gini che si prefisse di compila¬ 
re una complessa «commedia 
umana» per immagini; «L'uo¬ 
mo del ventesimo secolo». 

"Uomini del XX secolo» sì 
chiama il volume che racco¬ 
glie il materiale sopravvissuto - 
moltissime lastre sono andate 
distrutte - e che la Federico 
Molta Editore presenta in libre¬ 
ria proprio ora, creando una 
coincidenza che sembra in 
perfetta sintonia con i <asi" 
narrati nel romanzo di Powers. 
Quali casi? Un personaggio- 
chc-dicc-io .scopre una cele¬ 
bre fotografia di Sander nel 
Musco dcirinslitute of Art di 
Detroit; il titolo «Tre contadini 
in marcia verso II ballo, c la 
sua data, 1914, gli .ricordano» 
il destino del secolo, un passa¬ 
to che il presente .sembra por¬ 
tare ancora in sé. Parallela¬ 
mente 1 «tre contadini, della fo¬ 
to (Hubert. Peter c Adolphe) 
acquistano vita propria e per¬ 
corrono un Itinerario narrativo 
che trasforma i primi due in vit¬ 
time della Grande guerra e il 
terzo in «giornalista per forza», 
pre.sente a Oslo quando Henry 
Ford vi approda con la sua chi¬ 
merica Nave della pace. 

Una terza «storia, vede Peter 
Mays, redattore di una rivisla 
sciontllica di Boston, inseguire 
le tracce di una fanciulla dalla 
chioma ros.sa intravi.sta duran¬ 
te una parata cittadina; tracce 
che lo condurranno a investi¬ 
gare sul proprio pas-salo c a 
.scoprirsi non .solo bisnipote 
del «giornalista» di Olilo ma an¬ 
che crede di un lascilo testa¬ 
mentario di Ford. Non la conto 
.soflcimarsi sugli esili delle «av¬ 
venture» che affollano i Ire di¬ 


versi sepientl narrativi. 

La sirttura dellopcra ò ccr- 
lamenlecomplessa e non na¬ 
sconde i ambizioni dell'auto¬ 
re. II Ircqonte pos,sagglo dalla 
forma-roaanzo alla forma- 
saggio safre forse di eccessivo 
schemalisno, di scarsa coe¬ 
sione (qssi l'attrazione del 
disegno omplessivo avesse 
vinto sullaiece-ssaria matura¬ 
zione di ui più segreto ritmo 
interno). oultavia non si può 
non accordre a questa prova 
una pensosrsimpatia. 

Se il tem della memona 
conduce levitabilmente a 
Proust (e deb scrittore Irance- 
so sono certmenlc l'uso de! 
«noi» espeneciale, le modali¬ 
tà della •riceta», !.? riflassioni 
sulla scrittura-biogralica» del 
capitolo .Abilorel possibile), é 
pur vero rhesi tratta di un 
Proust filtrato (traverso la let¬ 
tura di Walter fcnjamm. Del fi¬ 
losofo lede,scc maestro al 
quale Italia edsuropa stanno 
infliggendo, dop un recupero 
non pnvo di spoloqui, un Iri- 
sli-ssimo oblio 'Powers assu¬ 
me soprattutto Itdeclinazionc 
aforistica della leiura del Mo¬ 
derno, la persp:acia crilicn 
della alia lensionr utopica, le 
celebr riflessioni.sulla «npro- 
ducibìilàdcll'opea d’arte». 

Assjnzione ecczssivamenle 
mimeica o meccaaica, si dira, 
leggeido «Tre contadini che 
vanne a ballare...» Eppuie. a 
incrinale la sensazione di rigi¬ 
dità c ompiaciuto nlelletlua- 
lismo, usta quel ponte gettato 
da Powtfs fra Amenca ed Eu¬ 
ropa. qurl girovagare del ricor¬ 
do tra lurghi e tempi laticosa- 
mentc canpatibili, quel tripu¬ 
dio di lucida casualità che in¬ 
nerva sopatlutto la vicenda di 
Peter May. Pare allora di av¬ 
vertire (e lon solo di capire) 
che non i in gioco l'abisso 
temporale rperto da una foto¬ 
grafia partiolarmeiite allusiva, 
non è solon gioco la memo¬ 
ria. Semmabna stratificazione 
del tempo dcui Powers vuole 
mostrarci (edimostrarci) non 
tanto .sordità; opacità quanto 
la poteiizialitidi squarci aperti 
sul possibile. In questo secolo 
niente può siccedere senza 
qualche avveònento coinci¬ 
dente che lo log in un insieme 
cospirativo» 

Richard Power» 

•Tre contadini 4ic vanno ,i 
ballare», pagg. 371, hre 35,0(J0 

















LUNEDI-2 DICEMBRE mi 


liM 


PAGINA III 


L'UNITA 


M 



FONTI E LAPSUS 


Corrispondenze 
di testa e di cuore 


ANTONIO PRETE 


L O edizione delio Zi- 
' baldorie curala da 
Pacelia. ia prima 
veramente critica, 
tmmmmmmm non SOlo rCiilitui- 
sce il lesto dell'au¬ 
tografo emendato da lutti gli 
errori c i fraintendimenti delie 
precedenti edizioni, ma dà 
una rappresentazione del di¬ 
venire del testo - cancellazio¬ 
ni, lapsus, aggiunte interlineari 
e al margine, esitazioni, rein¬ 
serzioni - e inoltre ricoslrui.scc 
il labirinto delle fonti, cioò 
quella biblioteca che 6 alimen¬ 
to c respiro del pensiero leo¬ 
pardiano. 

Lo Zibaldone, questo libro 
ancora per moili versi inattua¬ 
le, ben poco finora ò stato 
esplorato, e gli stessi studiosi vi 
si sono accostati spesso per 
cercarvi testimonianze c germi 
di altri lesti leopardiani. Dello 
Zibaldone 6 stato fatto un uso 
più documcnUirio che esegeti¬ 
co. Eppure esso ù più prossi- 
’ mo rtgli Essais di Montaigne 
che ai Cabiers di Valùiy. Lo 
' «smisurato manoscritto», I cui 
quaderni Leopardi portava 
con sé nelle vario trasmigrazio¬ 
ni, ha, come in unHoumal», 
passaggi monologami, intro» 
spettivi, ma va oltre il diario, 
perché affronta nel vivo le 
grandi questioni del linguaio 
gio, del potere, del dolore. E 
una sequenza, fittissima c 
sempre tesa, di preludi: an¬ 
nunci e tracce di opere da 
compiere c che mai saranno 
compiute. E tuttavia questa 
scrittura frammentaria, incom¬ 
piuta, che toma su se stessa, 
questo quotidiano esercizio 
d’analisi, questa assidua diva¬ 
gazione critica e teoretica di¬ 
ventano, giorno dopo giorno, 
la più tenace opera di resisten¬ 
za contro lo «spirilo della re¬ 
staurazione». 

Ora l'edizione di Pacelia, sia 
neH'apparalo filologico vero e 
proprio, sia nelle Mole ai testo, 
segue lo svolgersi della scrittu¬ 
ra leopardiana, ricostruendo 
fonti, datando letture, confron¬ 
tando lezioni, rivelando volute 
o Inconsapevoli falsificazioni, 
finzioni erudite (una filologia 
fantastica, e una biblioteca 
fanla-stica, é parte attiva del 
pensiero leopardiano, non so¬ 
lo nelle Opereffe).,Le Noie di 
Pacelia ci danno una sorta di 
microfislca della scrittura leo¬ 
pardiana, ci restituiscono la 
trama che . 6 all'origine dei 
pensieri. Il teatro filosofico dal 
quale muove una parola che 
via via si fa autonoma, si la dif¬ 
ferente, al punto che una bi- 


F acclamo festa. Con 
: l’edizione critica di 
Giuseppe Pacelia 
, abbiamo il «vero» 
Zibaldone leopar¬ 
diano? Lasciamo 
ai filologi testuali la querelle. 
Sta di fatto che ora possiamo 
(ri) leggere lo Zibaldone nella 
sua veste più sicura, e con tutti 
gli ausili necessari mercé la fa¬ 
tica pluriennale dell’abnegato 
editore. E lo Zibaldone di pen¬ 
sieri («i pensieri», diceva Leo¬ 
pardi; e si pcn.sa irresistibil¬ 
mente, con distanza abissale, 
alle PensÉes) ci riappare in tut¬ 
to il suo splendore, alto, temi¬ 
bile, affidabile. Riconoscibile 
nelle sue strutture, nella sua 
evoluzione, nel suoi peicorsi 
labirintici c nella sua pienezza 
«organica». (Perché, a un certo 
punto finale della .sua perfetta 
introduzione, Pacelia sospetta 
una serie di mólannes?). Se é 
vero che questo «testo», unico 
nelle letterature europee, per¬ 
mette. anzi sollecita, diversi 
modi c strategie di lettura, é 
anche vero che si impone nel¬ 
la sua interezza - e non solo 
per gii «specialisti» leopardiani 
ma per ogni lettore che voglia 
lare «uso» (la parola é leopar¬ 
diana) liberamente dell’«im- 


Un avvenimento per la cultura italiana: Garzanti pubblica Tedizione critica 
a cura di Giuseppe Pacelia dello «Zibaldone», hmmenso «scartafaccio» 
che costituisce la summa del pensiero del poeta di Recanati 

D diario di Leopardi 


MATERIALI 


G iunge in libreria 
per i tipi di Garzan¬ 
ti, corredala di no¬ 
te, indici, ed «Elen- 
chi di letture leo¬ 
pardiane», l’edizio¬ 
ne critica dello Zibaldone di 
Giacomo l>copardi a cura di 
GiiLseppc Pacelia. L’itinerario 
di questo colossale lavoro, già 
in cantiere da molti anni, ò sta¬ 
to dìllicolto.so. spesso ostacola¬ 
lo da calcoli editoriali, da me¬ 
schine operazioni di conve¬ 
nienza commerciale, da gelo¬ 
sie .iccademiche. Ci troviamo 
ora di fronte, al di là dei «distin¬ 
guo ■ e delle pur legittime riser¬ 
ve, ad uno strumento di lavoro 
essenziale, destinalo probabil¬ 
mente a costituire per i prossi¬ 
mi anni la base di partenza per 
quanti vogliano awentur.nrsi 
nel labirinto del pensiero leo¬ 
pardiano. 

Pctrché solo ora l'edizione 
critica di un'operache per una- i 
nimc consen- / 

so degli stu- / 

diosi é oggi ri- / 

tenuta senza / 

equivalenti / 

nella lettera- / 

tura moder- / , 

na, priva co- / j 

m'era di qual- j A 

sisi disegno j jj 

definito, «inat- / jj. 

luale», decen- / nZ 

tratti rispetto / Uf 
ai grandi si- / 
sterni proget- J 

tuali della li- / — 

losC'lia classi- 
cu (in fondo, 
neppure ac- 
cosiabile al 

Iramrnenlismo programmatico 
di un Montaigne o di un Pa¬ 
scal) , eppure cosi viva nel suo 
impianto «discontinuo» e «inin¬ 
terrotto», cosi vicina alla sensi¬ 
bilità contonipurunoa scettica 
delle risposte e diffidente dui 
•sistemi»? 

Il fatto é che lo Zibaldone 
non è mal .stato considerato 
un'Opera. Certo; «scattalacclo», 
«Insieme di appunti», brogliac¬ 
cio di materiale da cui trarre 
idee e spunti (ler libri a venire: 
nor Opera, Non Testo, ma Pre- 
Teslo. Già il modo con cui An¬ 
tonio Ranieri, amico e «compa¬ 
gno» degli ultimi anni di Lco- 
popii, conservo questa enorme 
moie di logli, é indicativo: «Per 
lo spazio di cinquanl'anni - re¬ 
cita i'Inlerpellanza di Filippo 
Morioni a! Senato del Regno 
(1897)- li aveva pos.seduli il 
compagno della sua vita Anto¬ 
nio Ranieri con cura tanto ge¬ 
losa che non si potevano chia¬ 
rire i dubbi circa la loro natura 
c importanza. Dopo la sua 
morte si seppe, per mezzo di 
pentone a lui familiari, che egli 
soleva sparger fiori su quelle 
carte, ette si conservavano in 
un baule e In un canestro di vi¬ 
mini». Da questo stato li trasse 
la Commissione, presieduta da 
Giosuè Carducci, nominata il 
14 ottobre 1897 dal ministro 
della Pubblica Istruzione Gio¬ 
vanni Codronchl, per lame la 
prima edizione con II titolo 
Pensieri di varia filosofia e di 
bella letteratura di Giacomo 
Leopardi (f-lrenzc. Le Monnler, 
189^1900). Feticcio, in un ca¬ 
so, stnimento di lavoro per gli 
studiosi, nell'altro. Cosi la 
Commissione descriveva l'au¬ 
tografo: «E una mole di ben 


bliotcca é trasfomiata nella più 
inattuale, e corrosiva, critica 
del moderno, delle sue rappre¬ 
sentazioni e figure, (.'apparato 
di questa c-dizione è il raccon¬ 
to di una biblioteca: non solo 
di quella di Monaldo, che, co¬ 
me si sa, abbondava di testi di 
patrologia, di sillogi e regesti c 
dizionari, di opere edificanti, 
di scritti di teologia dommatica 
e morale, ma della biblioteca 
che Giacomo Leopardi fa pro¬ 
pria nelle sue trasmigrazioni, e 
persino nelle sue fantastlche- 
rie erudite. In questo sconfina¬ 
lo parco delle fonti che Pacelia 
ricompone è rappresentala dal 
vivo la conversazione di leo¬ 
pardi con i classici: umori, di¬ 
vagazioni. fedeltà, approssi¬ 
mazioni, finzioni. Neiru.sciut- 
tezza del dato, della citazione, 
del ri.sconlro, si scrive una sor¬ 
ta di romanzo delle fonti (é 
questo romanzesco della bi¬ 
blioteca che mi ha sempre col¬ 
pito, non solo in Leopardi); e 
si può seguire quel movimento 
per cui Leopardi, di volta in 
volta, disloca le conos«;efue. lo 
letture, persino quelle dì se¬ 
conda mano, in una sua Inter¬ 
rogazione. Questa dislocazio¬ 
ne, questo olire, é il proprio del 
pensiero leopardiano. Basti 
pensare a come sposta le os¬ 
servazioni estetiche di Monte¬ 
squieu verso una critica radi¬ 
cale del bello a.vsolulo. dell'og- 
gcltivo, verso un'Idea della 
«convenienza relativa»; a come 
sostituisce al bisogno di Con- 
dillac il desiderio, c la di que¬ 
sto una pulsione che solamen¬ 
te termina con la vita; a come 
sottrae alla storia naturale di 
Buffon la centralità della co¬ 
scienza umana nell'ordine del¬ 
la natura... Il disegno delle fon¬ 
ti non esaurisce certo la trama 
delle corrispondenze: l'accer¬ 
tamento filologico non copre il 
campo delle affinità che corro¬ 
no tra due .scrittori, al di là di 
ogni eventuale scambio. È su 
questa linea che si situa, ad 
esempio, il rapporto Ira Leo¬ 
pardi e Montaigne, tra Icropar- 
di e llòlderlin, tra Leopardi e 
Nietzsche. Di questo limite é 
consapevole ogni filologia. 
L’edizione dello Zibaldone po¬ 
trà contribuire a disporre i let¬ 
tori e gl! studiosi verso un 
ascolto diretto del meditare 
leopardiano, verso un accogli¬ 
mento del suo pensiero libero 
da sovrimpressioni ideologi¬ 
che. L'«immenso scartafaccio» 
é anche il libro di un poeta: per 
questo é prossimo alle doman¬ 
de del nastro tempo, e oltre 
quelle .stes.se domande, 


mense scartafaccio», i cui «li¬ 
mili» sono affidali, di volta in 
volta, airintorcs.se necessario 
di cia.scuno di noi. Certo, que¬ 
sta vera c propria «opera aper¬ 
ta», cui la cooperazione da 
parte del lettore é un'esigenza 
primaria, é talmente sconfina¬ 
la che richiede una .scelta, una 
gerarchia di opzioni, una riso¬ 
lutezza nell'accesso. Anche .se 
ogni lettore Ix'nnato, e bene¬ 
merito. lo dovrebbe leggere 
per intero. Direi: convinto che 
questo «libro» sarebbe da leg¬ 
gere nelle scuole come 1 Pro¬ 
messi sposi (su cui già pende 
un ostracismo burocratico?!) 
si acconsenta, dunque, per 
questa adibizione, a una anto¬ 
logia si^ifica. (Sono, loro, i 
due libri degli italiani: di un ge¬ 
nio cristiano e di un genio a- 
teo. Si legga a-teo, non ateo). 

Ma forse, per ogni libero leg¬ 
gitore vale, anctie, il principio 
ad apertura di pagina: princi¬ 
pio, assicuro, di attrazione, 
lolle et lege, come per i «clas¬ 
sici». Del resto é la bellezza 
della prosa di quest’opera, 
scritta a «penna corrente» (an¬ 
che .se non «.scritta» come le 
Operette morali) ad attirare.e 
trattenere, medilalamenle. il 
lettore. Ui Zibaldone é anche 
una ricerca di «fissare» il pen¬ 


È uno degli avvenimenti 
editoriali più importanti 
dell’anno: ci riferiamo 
alla pubblicazione 
dell’edizione critica e 
annotata dello 
«Zibaldone di pensieri» 
di Giacomo Leopardi 
(Garzanti, tre volumi, 
lire 280.000), a cura di 


ALBERTO FOLIN 

Giuseppe Pacelia, opera 
lungamente attesa, 
strumento di lavoro 
essenziale per chiunque 
voglia sperimentare il 
pensiero leopardiano. 
L’opera verrà 
presentata giovedì 5 
dicembre, alle ore 18, 
pressolaSala 


Conferenze Garzanti, in 
via della Spiga 30 a 
Milano, da Pietro 
GibelUnl, Antonio Prete 
e Cesare Segre. Sarà 
presente il curatore, 
Giuseppe Pacelia. La 
pagina che dedichiamo 
all’argomento è stata 
curata da Alberto FoUn. 




452G facce lungfte c larghe 
mezzanamente, tutte vergate 
di man dcll'autorc, d'una scrit¬ 
tura spes-so fitta, sempre com¬ 
patta. eguale accurata corretta. 
Contengono un numero gran- 
di.s.simi di pensieri, appunti, ri¬ 
cordi, os.scrviizioni. note, con- 
vcrsazionlfe'dlseiis.sioni per co¬ 
si dire, del giovine illustre con 
se stesso su l'animo suo, la .sua 
vita, le circostanze: a proposito 
delle sue letture e cognizioni; 
di filosofia, di Icltcratura. di po¬ 
litica. su l'uomo, su le nazioni, 
su l’universo: materia di consi¬ 
derazioni più larga e variata 
che non sin la solenne trlstc/àai 
delle operette morali: conside¬ 
razioni poi liberi.ssime e senza 
preoccupazioni, come di tale 
che .scriveva di giorno In giorno 
per .se stcs.so e non per gli altri, 
intento, se non a perfezionarsi, 
ad ammaestranii. a compian¬ 
gersi, a istoriarsi. Per se .stcs.so 
notava e ricordava il 
Leopardi, non por il 
pubblico: ciò non per 
tanto gran conto ci do¬ 
veva fare di questo suo 
pondero,so manoscrit¬ 
to, se vi lavorò attorno 
un Indice amplissimo 
minutissimo a somi¬ 
glianza di queili che i 
commentatori olande¬ 
si e tedeschi appone¬ 
vano ai cla,s,sici». 

Dopo l'edizione di 
Francesco Flora <lcl 
1937-38 (sulla quale é ! 
improntata quella di I 
Binni-Ghidetli del 
1969), dopo quella lo- •' 
tografica, e tuttora in 
fase di ultimazione, di 
Emilio Peruzzi (Scuo¬ 
la Normale Superiore 
di Pisa), dopo questa 
di Giuseppe Pacelia, la 
prima critica, possia¬ 


mo dire che. In quanto a consi¬ 
derare U> Zibaldone Opera, le 
cose siano cambiate? Direi di 
no. Non credo che Peruzzi si 
.sareblrc neppure sogmato di 
pubblicare l'edizione lolograli- 
ca dei Canti (Milano. Rizzoli. 
1981) senza accompagnarla 
con un'edizione critica (che ri¬ 
calca, con alcune variazioni 
anche significalivc, quella di 
francesco Maroncini del 
1927). E giustamente. Perché / 
Canti, appunto, venivano con- 
sideriati Opera. Pacelia, pur 
nell'e.slrcma precisione del¬ 
l'apparato, dichiara di non ri- 
IxHtaie i lapsus («In linea di 
massima non ho notalo quelli 
che mi sono parsi insignificanti 
e di ncs.suna utilità per il lellore 
e il filologo; essi. Ira l'altro, 
avrebbero appesantito enor¬ 
memente l’apparato privando¬ 



lo dcire.s.scnzlale carattere «cri¬ 
tico» e trasformandolo in uno 
strumento ingombrante»). Una 
scelta questa che filologica¬ 
mente sarebbe inconcepibile 
se ci trovassimo di (ronlc ad 
vn'Operà, perché introduce un 
elemento selettivo che si può 
giustilicore .solo con il latto che 
lo Zibaldone Opera non é (e, 
d’altra parte, quale enorme uti¬ 
lità potrebbe tranc la critica di 
orientamento psicoanalitico 
proprio dallo studio dei la¬ 
psus'?) , 

Neppure Leopardi conside¬ 
rava questo suo «scartafaccio» 
un’Opera? Certamente no. La 
pluralità dei temi sempre con¬ 
dotti parallelamente c ripresi 
anche a distanza di anni, la dif¬ 
ficoltà che egli stc.s.so incontrò 
neH'ordinarc, in due riprese 
(prima nel '20. poi nel '27) re- 
norme materiale, la 
prowisorieia della 
scrittura, unitariamen¬ 
te a ciò che Izrupardi 
stesso riferisce nella 
corrispondenza c in 
altre circostanze occa¬ 
sionali, indicano che ii 
poeta non considerò 
mai questi suoi ap¬ 
punti un'Opera. Eppu¬ 
re. credo che ci trovia¬ 
mo di fronte, nel caso 
dello Zibaldone, ad 
una di quelle scritture 
che sì fanno Opera a 
mano a mano che 
vanno componendosi, 
nel loro sles.so movi¬ 
mento, al di là dell'in¬ 
tenzionalità dcH'auto- 
rc. 

Proprio il carattere 
slrcttamente privato, 
ìntimo, dì questo testo, 
la si che pensiero ed 


esistenza si intreccintr qui in un 
nesso inscindibile: ed é que.sta 
impossibilità di proiettare sul 
piano rappresentiitivo-concet- 
tuale i «moti del coT«. questa 
analisi spietata delle illusioni 
nella consapevolezza che l’illu- 
.sione estrema é proprio quella 
insila nella pretesa totalizzante 
della razionalità moderna, il 
cosciente rifiuto di qualunque 
•sistema’ che voglia appiattire 
nel concetto 
«» l'infinita pos¬ 
ai \ sibilila dell’ 

■Tu 1 esistere: é tut- 

Kìft I to que.slo, c 

llH 1 altro ancora, 

I IH \ a rendere 

I IH I questo «dia- 

l IH \ rio» un’Ope- 

l IH 1 ra. Un'Opera 

\ IH I filostrfia e 

\\\\ 1 |>ocsia 

1 III 1 congiunla- 

I IH I mente. Un'O- 

Sl III I pera che va 

I IH l itila ricerca, 

l IH I perennemen- 

I III I le, della sua 

llll I fomia. 

1 IH \ 

\\\\ \ 

llll I fermava a tut- 

Wll 1 lettere che 
llll I -il Leopardi 

1 111 \ pen.salore 

IIH l (...) é inlera- 

llll 1 mente circo- 

~ ' J scritto, nei 

^ suoi molivi c 

A nelle sue arti- 

11 colute analisi 

Il e deduzioni 

\ \ (...) alle note 

'■ ' " ' i dello Zibaldo¬ 

ne». Ciò é .sen¬ 
za dubitio vero: ma la le.ssitura 
di questa scrittura «di pensiero» 

' è tale che - come ha ben vi.sto 
, Cesare Galimberti - non vi tro- 
, viamo.jolo anlici|>azioni di ciò 
, che piti lardi troverà sislemà- 
. zione definitiva nei Conli e nel- 
, ' le Opercile Morali: vi troviamo, 
alfinvcnio, esiti inattesi di vera 
poesia, prolungamenti di un 
percorso di pensiero che, ini¬ 
ziato nitirOpcra, trova ora for¬ 
ma. in modo folgorante e inat¬ 
teso. nel secrelum della medita¬ 
zione diarislìca: una forma 
che, per dirla con Blanchot, più 
che un discorso é un «dis-cur- 
sus, corso indiviso e inlerrotto 
che |)et la prima volta impone 
l’idea del frammento come 
coerenza» (M, Blanchot, L'infi¬ 
nito inl.'.HIenimento Torino, Ei¬ 
naudi, 1977, p. 6). 

•Pensieri [xrelici in versi», 
chiamò Leopardi, nel suo Indi¬ 
ar del 1820, taluni frammenti 
prxtlici che veniva annoiando 
nel suo Zibaldone. Il «Diario» 
inizia appunto con uno di que¬ 
sti frammenti. La prima pagina 
del libro contiene in rmee, nel¬ 
l'icona del «passegger» che si 
allontana nel «tintinnio de' mo¬ 
bili sontigli», ripre.sa undici an¬ 
ni dopir nella Quiete dopo la 
tempesta (quando appunto la 
scritluni dello Zibaldone dove¬ 
va lacere), il senso estienzialc 
di tutta l'Opera: la ricerca di 
una paiola che po.s.sa riunire 
ncH'immaginc. nel sen.so e nel 
suono. queirUnilà originaria 
indivisa pensata dai Greci, e 
che il nihilismo moderno ha 
separalo in mente e corpo, al¬ 
letto e ragione, anima e cuore. 


siero in parole, di portare al 
linguaggio il pensare, in quan¬ 
to II linguaggio é una riserva di 
im-pensato da pensare anco¬ 
ra: una iniziazione mentale, a 
cui il coraggio di una «filosofia 
dolarosa, ma vera» dà una for¬ 
za inesausta, l'indicazione di 
un cammino, «Noi pensiamo 
parlando», dice leopardi; non 
esiste pensare senza parola 
detta o .scritta, «sccondoche gli 
rispondevano più precisamen¬ 
te alla co.sa». P. la ragione, cre¬ 
do, più profonda della Umlu 
parte dello Zibaldone dedicala 
al linguaggio. Ricerca etimolo¬ 
gica, cioè deir«originario» nel 
linguaggio, che é. insieme, 
scoperta di una verità più es- 
.scnzialc. «Documento segreto» 


un secrcturn delle .sue aweiilu- 
re mentali e esistenziali («tulio 
é posteriore all'cslslcn/z»»), lo 
Zibaldone é anche il bisogno 
di «comunicarsi altrui», di «far 
parte altrui di ciò ette prova». 
La verità cercata e «provala» in 
eminente solitudine, «senza 
nessun uditore», anche pre¬ 
scindendo dalle intenzioni in- 
lermitlenli di unti de.slinazione 
c.stema, convtxa ciascuno di 
noi lettori, non solo impliciti o 
postumi, ad una destinazione 
universale di [rensiero, lai «co¬ 
municazione» di quest’uomo 
di genio lo lega agli altri, .sap¬ 
piamo, in una suprema pietas» 
di soUdarietù. Il fallo ù ette in 
U'opardi pensare e portare, ri 
flessione e invenzione, ideazio- 


OIANNISCALIA 

ne e linguaggio sono insepam- 
hili perche oljlxrdiscono, 'ri¬ 
spondono» alla •cosa», alla ri¬ 
cerca della verità della condi¬ 
zione e del dc.stino dell'e.sser- 
uomo, cioè dell’csscr-mortale: 
c .solo co.sl, niclapolilicanien- 
le. .sono derivabili dignità, do¬ 
veri e diritti, libertà e accetta¬ 
zione. la pietà, il rispetto, la so¬ 
lidarietà Ira gli uomini. 

È difficile dire cos'é lo Zibal¬ 
done. È uno .scrivere giornalie¬ 
ro (cominciato nel 1817, con¬ 
dotto, con varia as.siduità, fino 
al '32), un ininterrotto collo¬ 
quio. senzói cedimenti e in 
continua evoluzione. Un «dia¬ 
rio» (se alla parola si dà il sen¬ 
so di un legame Ira «ìntimo» e 
•filosofico»); una «ciKiclope- 


dia» di interessi, cono.scenze, 
interrog.izioni: il deposito di ri- 
flc.s.sioni, meditazioni, annota¬ 
zioni di letture, osservazioni di 
diversa natura, linguistiche, sti¬ 
listiche. di poetica, di costume, 
di «moralità»...; un registro di 
eventi, di emozioni, di sensa¬ 
zioni. di circostanze della 
mente, della sensibilità, del 
sentimento... In cui è ricono¬ 
scibile l’evoluzione del pensie¬ 
ro, del pensiero poetante nel 
.suo legame con la poesia pen¬ 
sante dei Canti e delle Operet¬ 
te, E, lultavia. se dovessi dire in 
ixrche parole quale mi .sembra 
i'e,ssonza dello Zibaldone, pro¬ 
porrei di considerarlo nella 
sua autonomia, c non solo co 
me il supporto esegetico, co¬ 


Quelle correzioni 
fatte a se stesso 


CESARE OALIMBERTI 


S terminata riserva 
di materiali per la 
conoscenza del 
Iiensiero leopar- 
diano, lo Zibaldo¬ 
ne, ma anche libro 
che va letto per se stesso. Co¬ 
me i frammenti postumi di 
Nietzsche o i quaderni della 
WciI, In modo diversissimo dai 
Canlie. dalle Operette Morali, si 
.svolge, come opera («aperta» 
se altre mai), in una scrittura 
che via via si distende e s'im¬ 
penna in ritmi anche dramma¬ 
tici. Massimamente quando 
propone e ripropone quelle 
questioni, per eccellenza sen¬ 
za risposta, da cui scaturisce 
anche la poesia di Canlie Ope¬ 
rette. 

Ma l’incrociarsi .stesso d’in¬ 
teressi diversissimi (filosofici, 
storici, filologici, linguìstici) dà 
il senso di una gonna corrente 
di pensiero che cresco su di sé, 
tendendo di continuo a strari¬ 
pare e di continuo riprenden¬ 
do il suo fluire. Rno a quella 
epitafica conclusione delrulti- 
ma pagina (4 dicembre 
1832), dominala dal parados¬ 
sale stupore di constatare che 
tutto sta proprio come si preve¬ 
deva: «La cosa più inaspettata 
che accada a chi entra nella vi¬ 
ta sociale, c spessissimo a chi 
• v'é invecchiato, é di trovare il 
mondo quale gli è stato de- 
.scritto, e quale egli lo conosce 
già e lo crede in teoria. L'uomo 
resta attonito dì vedere verifi¬ 
cata nei caso proprio la regola 
generale». 

Di qui le inevitabili mutila¬ 
zioni inflitte al «iibto» da tenta¬ 
tivi di sistemare pensieri e ap¬ 
punti persino in serio di capito¬ 
letti. 

Di qui il la.scino esercitalo 
ora sia dalla riproduzione foto- 


FILOSOFIA 


graficit dell’autografo curala 
da Emilio Feruzzi (natural¬ 
mente fedelissima) sia dalla 
edizione critica apprestala da 
Giu.seppe Pacelia. 

Qualcuna delle correzioni 
registrate balza incontro folgo¬ 
rante. Btisli qui accennuri? a 
due esempi A p. 529 deH’aulo- 
grafo Leopardi scrive, il 20 
gennaio 1821: «neanche i fan¬ 
ciulli provano mai soddisfazio¬ 
ne neiratlo del piacere, non 
potendo l'uomo essere sorldi- 
sfatto se non da un piacere in¬ 
finito». Ma poi correre l 'uomo 
in nessun vivente, fin da allora 
inclinando a credere che il do¬ 
lore non sia imposto soltanto 
ai genere umano reso infelice 
dalla sua prevaricante ragione 
(e il dubbio rimarrà alla line 
del Canto notturno (1829- 
1930). 

Poco dopo, alle pagine 543- 
544, Leopardi sta per scrivere: 
«non c'è popolo, né forse indi¬ 
viduo, a cui non derivino in¬ 
convenienti, incomodi, infeli¬ 
cità (c non poche né leggere) 
dalla natura c dai difetti intrin¬ 
seci e ingeniti del suo governo, 
qualunque .sia stato, o sia, o 
pos.sa essere». Ma la penna gli 
si blocca alla prima sillaba del¬ 
la parola popolo e la totale sfi¬ 
ducia in qualsiasi progres.so 
politico-sociale lo costringe 
(tanti anni prima deila Palino¬ 
dia al marchese Capp'-ni 
(1835) a itescrire una precisa¬ 
zione tra non c'è c popolo: 
«non c’è stato né sarà mai». 

Correzioni come queste sca¬ 
valcano le fasi .su CUI il pensie¬ 
ro leopardiano sembra di volta 
in volta attestarsi c lasciano in¬ 
travedere come lampi improv¬ 
visi future meditazioni filo.sofi- 
co-pqeliche vive nella memo¬ 
ria di ogni lettore. 


Nulla più solido 
deUe illusioni 


MASSIMO CACCURI 


Un'opera per far partecipi gli altri di una verità cercata in solitudine 

Un segreto per tanti 


me quasi sempre viene adibi¬ 
to. Se Canti e Operette sono la 
•scrittura», lo Zibaldone è. per 
cosi dire, il discorso, il dialogo, 
paradossalmente r«oralità dia¬ 
lettica» di Ix-opardi. E quasi la 
pre-coniprensione di ciò che 
Leopardi dice, dirà nella sua 
poesia. 

È nello Zibaldone che cre¬ 
scono c maturano i grandi te¬ 
mi leopardiani; il sentimento 
del tempo e dello spazio, le 
«voci» .sull'infinito, il «lontano», 
le «illusi’Dni», la «rimembranza», 
il corpo, le civiltà e le società, 
la lingua poetica, la lirica co¬ 
me il colmo della ixrcsia. Izr 
poesia, che è un «impelo», una 
«frenesia», un «bellissimo trat¬ 
tenimento della vita» «Aggiun¬ 


E cco, finalmente, in 
nuovi! edizione, il 
laboratorio del «ve¬ 
ro filosofo». È egli 
soltanto colui che 
spiega rchiara- 
menlc e distintamente l'arte 
vera ed utile», l'arte, cioè, dalla 
salda c fredda osservazione 
dcll’effetlivo? Ma il mondo non 
sopporta ri esser detto nuda¬ 
mente. Già la pura volontà di 
osservare senza finzioni impli¬ 
ca uno stocco dal mondo e dal¬ 
le regole che ne fiermeltono la 
sopravvivenza. Nel suo stes-so 
attenersi «alla cognizione della 
natura umana», il «vero filoso¬ 
fo» è incompatibile col mondo 
- poiché una «vita civile» in 
tanto può esistere in quanto 
non vi si chiamano le cose col 
loro nome, bensì si tratta e si 
scrive «col vocabolario della 
morale (...) l'arte della trcelle- 
raggine». Tener frrrmo aH’effet- 
tivo è il colmo dell'ineffettuali- 
tà. 

Ma non basta. Non v'é disin¬ 
canto possibile che non com¬ 
porti la conoscenza di ciò che 
quc.sto mondo non è. Se di 
questo mondo non si traccia¬ 
no ì limiti con geometrica pre¬ 
cisione, non si può affermare 
di conoscerlo. Tutta la dimen¬ 
sione del «caro innnaginar» 
svolge perciò una funzione de¬ 
cisiva neirespre.ssione .stessa 
del vero effettuale. «Le illusioni 
non possono essere condan¬ 
nale, spregiate, perseguitate se 
non dagl’illusi». Rileggano 
queste pagine i disincantati in- 


ge un filo alla tela brevissima 
della nostra vita. Essa ci rinfre¬ 
sca, [K'r cosi dire; e ci accresce 
la vitalità». 

Ecco, è nello Zibaldone che 
si legge l’apologià della ix>e- 
sia, che .se non siilva ci la rico¬ 
noscere che nel dire proetico 
(e pensante) è la disponibilità 
e la dis|K)sizione umana ad es¬ 
sere, forse, salvati ncH'abltare 
[«loticamente la terra. (Non .so 
perchè mi viene in mente il 
detto di un poeta francese, 
Yves Bonnefoy «Izi poèsie doli 
sauver l'élrc, A lui onsuite de 
nous sauver», «La [xiesia deve 
salvare re.s,sere - Ad esso. poi. 
il compilo di .salvare noi»). 

«Hanno questo di proprio le 
opere di genio, che quando 
anche rappresentano al vivo la 
nullità delleco.se... l'inevitabile 
infelicità della vita... le più ter¬ 
ribili disperazioni, Intlavia ad 
un'anima grande,., servono 
sempre di coresolazione, rac¬ 
cendono l'entusiasmo, e non 
trattando nè rapprc.sentando 
altro che ia morte, le rendono, 
almeno momentaneamente, 
quella vita che aveva perduta». 
Iz) Zibaldone è un'opera di ge¬ 
nio. U'ggiamo (rileggiamo) 
l'immenso scartafaccio, scritto 


fanti che periodleamentt! ci 
asfissiano col loro verum-fac- 
tum da bottega. 

Abbiamo distrutto le «favolo» 
della Morale e delle Idea», del¬ 
l’Assoluto e del Bello e del 
Buono. Ma il «vero filo.solo» 
continua a interrogarsi tragica¬ 
mente sullo specchio di Piato¬ 
ne, «il più profondo, più vpisto, 
più sublime filosofo di tutti essi 
antichi». Chimerico, capriccio¬ 
so, fantastico il suo sistema? 
Per nulla; esso rappresenta 
l'«ultìmo fondo deira.strazio- 
ne». Egli dimostra che l'unica 
concepibile «salvezza» dei giu¬ 
dizi dal flusso dcH'opìnare 
consiste nell'ipotesi di idee, 
immagini e ragioni di tutto, 'in¬ 
dipendenti dallo stesso Dio». 
Con l'affermazione di una vo¬ 
lontà divina sovrana, che con¬ 
tiene in sé, come propri attri¬ 
buì! soltanto, le idee, é già 
compiuto il passo fatale: la vo¬ 
lontà è concepita come l'es¬ 
senza stessa dell'essere. Non 
illusorio il sistema platonico, 
dunque, ma pura illusione cre¬ 
dere di poter raggiungere un 
qualche saldo principio del 
giudizio dopo aver distrutto il 
sistema platonico. «Tutto è fol¬ 
lia in questo mondo», ma nulla 
é più folle di tale ricorrente 
pretesa. Tutto è follia, fuorché 
il folleggiare e il riso (quel ri,so 
che s'impara con grarini, col 
divenire incapaci di felicità) di 
chi so come, alla fine, nulla sia 
più solido al mondo dell'illu¬ 
sione: «non v’é altro di reale né 
altro di sostanza al mondo che 
le illusioni». 


«a [xmna corrente» da colui 
che cerca di vincere l'utopia, la 
teleologia, l'escatolofjia e cer¬ 
ca di indicare la dignità e la la- 
tica {alhlos, grecamente, co¬ 
me già scriveva il giovane Ix-o- 
pardi al Giordani nel 1817) di 
«far proprio» il proprio destino 
Rileviamo i pezzi lucenti e 
terribili di questa «ultrafiloso- 
fia», quegli incipit memorabili, 
che ci trattengono in una me¬ 
ditazione raccolta, quegli av¬ 
vertimenti estremi sulle «men¬ 
zogne» sociali, politiche, cultu¬ 
rali, sulle ipocrisie e le false fi¬ 
ducie e le gratificazioni rassi¬ 
curanti. queU'orgoglio cono¬ 
scitivo c quella forza calma di 
umiltà della quiete e della pie¬ 
tà... quegli uttacchi terrificanti 
(«Tutto è male»). certe senten¬ 
ze senza appello (nell'ultima 
facciata dell'autografo: «Due 
verità che gli uomini general¬ 
mente non crederanno mai; 
luna di non saper nulla, l'dltra 
di non esser nulla. Aggiungi la 
terza: di non aver nulla a spe¬ 
rare dopo la morte»),certi inizi 
aerei, volatili: «Palazzo bello. 
Cane di notte dal ca.solare. al 
palesar del viandante. Era luna 
nel cortile ecc.». A cominciare 
dalla prima facciala delle 
4526. 


» 
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OMN CARLO raRRBTTI 


I 


Einaudi e Tuomo 
del catalogo 


« 


H 


a fatto lo stril¬ 
lone. Ha ven¬ 
duto il primo 
numero del 
Politecnico in 
piazza Duo¬ 
mo. Ha latto tutti i mestieri, fi¬ 
no a diventare direttore com¬ 
merciale. Ha attraversato tutte 
le tempeste. É una leggenda 
per I librai e le persone che 
sanno (...) Ho il sospetto pero 



I 


ì 

I 

II 


che il monaco deH'edltoria ita¬ 
liana nella sua divisa (pantalo¬ 
ni atrancite, Lacoste blu, giub¬ 
botto verde paramilitare), sia 
stalo anch’egli, oltre che un ot¬ 
timo direttore commerciale, 
un grande e profondo innova¬ 
tore dell’editoria, e che questa 
storia di Cerati sia ora di rac¬ 
contarla a tutti». 

Questo ritrattino di Roberto 
Cerati (che andrebbe comple¬ 
talo con le inseparabili Clark, 
portate in tutte le stagioni) 
apre il capitolo a lui dedicato 
da Severino Cesari nel suo 
•Colloquio con Giulio Einaudi» 
(Theoria, pagg. 235, lire 
25.000), un bel lavoro di cui 
questo giornale ha già parlalo 
diffusamente. Proprio su Cerali 
si vuole peraltro tornare qui, 
tanto felicemente anomala, e 
consonante con Casa Einaudi, 
t stala ed e la sua figura nel 
panorama editoriale italiano 
di questi decenni. Non si pud 
parlare di' qiMita càsii editrice 
insomma, senza parlare anche 
di lui; cid che diffìcilmente vale 
per le altre case editrici italia¬ 
ne. 

Cerali è certamente una 
•leggcndti»: quella per esem¬ 
pio dei costumi «spartani» che 
lo tengono lontano dalle mon¬ 
danità e che lo portano a pas¬ 
sare di libreria in libreria, di 
scaffale in scaffale, di titolo in 


titolo, per verificare la sottile 
rete di rapporti che passa Ira li¬ 
bro, libraio e lettore, mollo di 
£lù ciod di un rapporto tra of¬ 
ferta e domanda, tirature e 
vendile, produzione e merca¬ 
to. Ma dal <olloquio» Ira Cesa¬ 
ri ed Einaudi esce una figura 
ancor più completa e com¬ 
plessa, che finora conosceva¬ 
no in pochi: la partecipazione 
discreta e tuttavia determinala 
di Cerali a tutto l’iter del libro: 
attraverso la sede istituzionale 
delle riunioni consultive e de¬ 
cisionali, e attraverso le forme 
(anch’esse felicemenle ano¬ 
male) del libero Intervento ai 
vari livelli del processo produt¬ 
tivo. 

Cerati è anzitutto «ruomo 
che ha creduto nel catalogo, 
ha collaboralo a costruire il ca¬ 
talogo, aiKor oggi non lascia 
morire un titolo che abbia un 
valore», come dice Einaudi. Un 
lavoro che è diventato sempa- 
più difficile negli ultimi anni, 
per quella tendenza di tanta 
patte dell’editoria italiana a 
privilegiare ossessivamente la 
novità stagionale e spesso 
transeunte, a moltiplicare i ti¬ 
toli, ad abbreviare la vita del li¬ 
bro: con risultali poco brillanti 
anche sul piano delle vendite, 
come è ben noto. 

Cerati è anche l’uomo che 
(sempre con discrezione e de¬ 
terminazione) sa suggerire ti¬ 
toli da pubblicare ai direttori di 
collana più prestigiosi. Rac¬ 
conta ancora Einaudi: «Anda¬ 
va da Calvino e diceva: perché 
non lai questo? Non da tradur¬ 
re, ci sono dei iibri in Cenlopa- 
gine, tratti da altre collane: dai 
narratori stranieri tradotti o 
dall’Universale. Alcuni libri so¬ 
no stali suggeriti certamente 
da Cerali: Tolsloj, “La sonala a 
Kreulzcr", “Pierre e Jean" di 
Maupassani e alcuni altri». 

C’è un capitolo Cerali anche 
per le copertine, fatto di ami¬ 
chevoli ma vivaci polemiche 
con Giulio Bollati, che delle 
copertine appunto aveva la 
prerogativa. 

Cerati è poi il teorizzatore di 
un ipubblico Einaudi», con 
specifiche caratteristiche, co- 
me risulta da albe sue intervi¬ 
ste e riflessioni verbali: un pub¬ 
blico tendenzialmente unitario 
pur nei suoi diversi Interessi e 
livelli, un pubblico colto ed esi¬ 
gente. aperto al classico e al 
nuovo. Un pubblico, va detto, 
che Cerali stesso ha contribui¬ 
to a fomiare. 


I ANTEPRIMA I 


«Tirature ’91», a cura di Vittorio Spinazzola, ripropone una indagine a 
tutto campo sull’universo deireditoria e del pubblico. Ne esce un quadro 
non proprio confortante del «più grande divertimento della vita»: leggere 


La cometa Gutenber 



F orse qualcuno ri¬ 
corda ancora Pub¬ 
blico, che usci dal 
1977 al 1987 pro.s- 
so vari editori (ini¬ 
ziò presso II Sag¬ 
giatore e terminò con la Rizzo¬ 
li) : quest’utile e stimolante ras¬ 
segna dei fatti letterari dell'an¬ 
no riappare in questi giorni in 
libreria col titolo Tirature '91 
nei tascabili di Einaudi (e spe¬ 
riamo che continui a farla usci¬ 
re nei prossimi anni anche se 
chi ha voluto ospitare questa 
pubblicazione, cioè Oreste del 
Buono, si è di recente dimesso 
dall’incarico di direttore dei ta¬ 
scabili. 

Tirature '91 ha lo stesso cu¬ 
ratore di Pubblico, Vittorio Spi¬ 
nazzola. che nella premessa ri¬ 
badisce la sua tendenza a pri¬ 
vilegiare «i fenomeni che han¬ 
no suscitato un Interesse più 
largo Ira la gente»: troviamo 
quindi i libri di succes-so, ma 
anche quelli adottati a scuola 
o richiesti nelle biblioteche e, 
importante, tutto ciò che attie¬ 
ne alla fabbrica del libro: dalla 
scelta dei titoli con annessa 
politica editoriale, al modo di 
vendere i libri, al dove li si ven¬ 
de: oltre alle librerie, le edico¬ 
le, i supermercati, ecc. E poi 
lutto ciò che ha a che fare col 
libro: dalle recensioni alle fa¬ 
migerate classifiche dei best¬ 
seller. Insomma un po’ di lutto 
attorno alla cosiddetta Galas¬ 
sia Gutenberg, che tende sem¬ 
pre di più, ahinoi, a trasformar¬ 
si in una cometa. 

Tirature '91. quindi, riguarda 
non solo gli addetti ai lavori, 
ma tutti quelli che (ancora) 
ledono, che vi troveranno una 
miniera di informazioni c di 
spunti stimolanti. Ci sarebbe 
aiKhe mollo di cui discutere, 
partendo da questo libro, con 
Spinazzola e i suol giovani stu¬ 
diosi, e io mi auguro sincera¬ 
mente che se ne organizzino 
presentazioni in giro per l’Ita¬ 
lia. Sono, i nostri, tempi brutti 
per la lettura - che io ricordi, 
non sono mai stati cosi brutti - 
è quindi necessario un rilancio 
alla grande di quello che Ro- 
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mano Bilenchi riteneva «il più 
grande divertimento della vi¬ 
ta»: leggere. 

Imponibile rendere qui 
conto di tutto il libro, denso e 
vivacissimo, che si apre con 
un’ampia parte monografica, 
dedicata alle nuove fortune del 
romanzo storico. Il materiale ò 
poi suddiviso in Ire sezioni, ar¬ 
ticolate in rubriche: ■Gli auto¬ 
ri», •Gli editori», »I lettori». Dalla 
prima sezione scelgo il pezzo 
di Bruno Falcetto, Comprati in 
edicola. Un contenitore stracol¬ 
mo, Come sottolinea giusta¬ 
mente l'autore, manca una ra¬ 
diografia organica dei libri da 
edicola e dei loro acquirenti. E 
.sarebbe invece mollo impor¬ 
tante, dato che l’edicola 6 «l'u¬ 
nico spazio di possibile contat¬ 
to col libro» per milioni di ita¬ 
liani. I quali sono spesso re¬ 
spinti dalla solenne sacralità 
(per non dir peggio) delle no¬ 
stre librerie e invece davanti al¬ 
l'edicola portati air«acquisto 
d'impulso». Le edicole ci dan¬ 
no insomma «un’istruttiva e 
forse più veritiera fotografia dal 
bas.so del sistema letterario». Il 
guaio è semmai che sono stra¬ 
colme di cassette, compact 
disc, dispense ecc. c bisogna 
aguzzare la vista per indivi¬ 
duarvi il libro (tranne che in 
quelle delle stazioni, quasi più 
importanti delle librerie, dove 
si ha mollo più tempo per 
guardare a causa, anzi qui, 
grazie, ai ritardi ormai Lstiluzio- 
nalidei treni. 

Dopo aver inneggiato all'e¬ 
dicola Ingiustamente snobbala 
(quali libri vi si comprano? 
Che fine fanno?) dalla nostra 
spocchiosa editoria, passiamo 
a C/i editori e a uno studio di 
Gianni Turchetta dal titolo Tra 
gigantismi e specializzazioni 
sull’editoria libraria, che ha 
molte osservazioni condivisibi- , 
li - lo sconforto .sul dati riguar¬ 
danti la lettura, il nuovo tipo di 
tascabile che si è imposto o^i 
.assimilando in libreria grandi e 
piccoli editori, i guai dei se¬ 
condi e l'odierno attentato al 
pluralismo editoriale, ecc. ecc. 
Mi è dilficile concordare inve¬ 
ce con Turchetta quando so¬ 
stiene che stiamo assistendo a 
«una vistosa rinascila del ruolo 



di feticcio c di simbolo di sta¬ 
tus dell'oggetto libro». Temo 
sia vero proprio l'opposto: l’ho 
scritto e torno a scriverlo: il li¬ 
bro non è più status symboi e, 
temo, sarà dilficile tomi ad es¬ 
serlo nei prossimi tempi (pe¬ 
raltro anche Turchetta parla 
poco più avanti di «eclissi del 
pathos culturale»). Sono in ca¬ 
lo anche «i lettori forti», non a 
caso. Mentre non si può che 
concoidare sulla «progressiva 
erosione delle caratterizzazio¬ 
ni ideologiche del marchi edi¬ 
toriali»: è sempre più difficile 
infatti «disbnguerc due ca.se 
editrici in base ai contenuti dei 
testi che pubitlicano». Tutti in¬ 
somma pubblicano tutto. 

Ci sono poi altri ottimi pezzi 
- e mi fa piacere sottolineare la 
qualità dei collaboratori di Spi¬ 
nazzola. molli di loro, l'edito¬ 
ria, .se non versasse nelle con¬ 
dizioni in cui versa (di merca¬ 
to cioè c non più di cultura), 
dovrebbe disputarseli: un no¬ 
me tra i tanti, l'ottimo Paolo 
.Soraci - ad esempio // lettore 
demotivato dove Alberto Ca- 
dioli ci fornisce dati raccapric¬ 
cianti suH’altiialc disinteresse 
verso i libri i; quindi sull’esigui¬ 
tà del numero di lettori: «L’e¬ 
sperienza di lettura di un libro 
non ò più considerata centrale 
per rarricctiimcnlo culturale o 
per l’occupazione del tempo 
libero»: si preferiscono altri 
modi di parlarlo o di buttarlo 
via - e non solo nel mondo gio¬ 
vanile. Si consuma televisione 
e tante alue cose che vengono 
successivamente elencale da 
Giovanni Percs.son in Un desti¬ 
natariosconosciuto. 

Nel la conclusiva Zona critica 
si discute di aspetti più genera¬ 
li, ad esempio dei cosiddetti 
critici mililarb (anche qui 
avrei da dire e ridire) o della 
«critica editoriale»: cioè di chi 
legge e sceglie nelle case edi¬ 
trici i libri che usciranno, argo¬ 
mento assai dclicalo, per non 
dire inquietante. Un volume, 
quindi. Tirature '91, su cui var¬ 
rebbe la pena di dibattere, al¬ 
meno lino all’uscita di Tirature 
■92. 


Nella solitudine 
d’una saga eritrea 

SAURO SORELLI 


% ora un ordito pa* 
' rallclo, i.nespres- 
so. al fondo del 


C 

percorso evocali- 
vo del vibrante 
esordio letterario 
di Erminia DeH’Oro, Asmara 
addio ( '88, Studio Tesi). E, ve¬ 
rosimilmente. tale medesima 
presenza-a.ssenza va indivi¬ 
duata in quel conlesto antro- 
pologico-elnico che costitui¬ 
sce una .sorta di «coro mulo», di 
referente naturale (fors’anche, 
naturalistico), di una vicenda, 
di personaggi «altri», giustap¬ 
posti e, comunque, privilegiali 
della appartata enclave colo¬ 
niale italiana tra le due guerre 
rivisitata, rivissuta in raccordo 
con le esperienze esistenziali 
della stessa DeH'Oro, 

Nella nuova, più matura 
prova narrativa di questa scrit¬ 
trice di intensa vena fabulalo- 
ria e di coltivalo gusto espressi¬ 
vo - L abbandono - l’ordito pa¬ 
rallelo cui accennavamo pri¬ 
ma si consolida, per diventare 
presto materia di una «saga eri¬ 
trea» dislocata proprio a caval¬ 
lo della avventura bellica -sca¬ 
tenata dal fascismo ncll’Alrica 
orientale. 

Si avverte, in effetti, nella 
traccia portante deH'Abbando- 
no - pur intrisa come quella di 
Asmara addio di umori e colori 
tra l’onirico e il ricordo di lon¬ 
tane stagioni adole-scenziali - li 
decisivo molo di figure (in pre¬ 
valenza femminili) che, nei 
luoghi, nei giorni di tormento¬ 
se passioni, defini.sce con acu¬ 
ta introspezione psicologica il 


gioco dcH'amorc. del disincan¬ 
to. di strazianti separazioni. 
L'abbandono, il distacco scon¬ 
tato come inesorabile condan¬ 
na per colpe mai commesse. 

Sella.ss, protagonista di que¬ 
sto romanzo, è la moglie-bam¬ 
bina del soldato recalcitrante 
Carlo, Il fedifrago (suo malgra¬ 
do) che, dopo il miele delle 
ore d’amore, non sa risparmia¬ 
re alla donna amata, ai figlio- 
letti Gianfranco e Marianna il 
fiele, l’oltraggio dell'abbando¬ 
no. Angosciosamente .sterili 
saranno poi i tenUùivi. le spe¬ 
ranze di ^llass, persino dei fi¬ 
gli ormai adulti di sanare ferite 
e distacchi, tanto neH'ambito 
dei pieds noirs italiani, quanto 
in quello famigliare del villag¬ 
gio d’origine, nell’illusione 
d’essere parte integrante d’un 
mondo, di una sorte comun¬ 
que definita. Il loro sarà, di fat¬ 
to, un destino segnato, parreb¬ 
be, per l'eternità da quel gesto, 
da quella bmcianle sconfitta. 
L'abbandono, appunto, un'in¬ 
guaribile solitudine. Filtrato at¬ 
traverso una scrittura di volta 
in volta rotta in emozioni e 
commozioni profondissime. 
L'obhandono conferma am¬ 
piamente la sapienza dram¬ 
matica e l'appa-ssionato afflato 
col quale tìminia Dell'Oro sa 
ripiegarsi sui tnboli, sulle resi¬ 
due speranze di memorabiii 
personaggi eritrei, da sempre 
(e non metaforicamente) suoi 
■amici e fratelli». 

Erminia Dell’Oro 

■L'abbandono», Einaudi, pagg. 
277, lire 24.000 


LE VOCI DEI «COMPAGNI DI VITA» 


M La Sei. nolussima casa 
editrice catlolica torinc.se, ha 
dato l'eloquente ' titolo di 
•Compagni di vita» ad una sua 
nuova collana in cui pubblica 
opere di autori ai qual' è rico¬ 
nosciuta una voce profetica, 
un molo di maestri dello spiri¬ 
to per più generazioni. La ve¬ 
ste è quanto mai discreta c ac- 
caltivanle: si tratta di libri di 
formato minuscolo, che hanno 
tuttavia il pregio di una cura ti¬ 
pografica mollo attenta, stam¬ 
pati In carta india avoriata, co¬ 
pertina in serigrafia e la sovra- 
copcrta tipo pergamena. 

I primi Ire della serie costi¬ 
tuiscono una eloquente esem¬ 
plificazione della collana. Ba¬ 
sta enunciarne titoli c autori: 
«Frammenli ritmati», di Gibran 
Khalil Gibran, «I fioretti» di 
Francesco d'Assisi ed «È un fra¬ 
tello che parla a voi», di Gio¬ 
vanni XXJII. Gibran Khalil è un 
poeta e scntlore libanese, vis¬ 


suto a cavallo del secolo, di cui 
si presentano «11 Profeta» c 
«Sabbia e schiuma», conside¬ 
rati ormai due classici di quella 
che 6 una delle più apprezzale 
voci profetiche moderne. Pre¬ 
sentalo da Nazareno FabrcrtI, 
il testo su Francesco è invece 
una raccolta di racconti orali 
che risalgono al Trecento e 
che descrivono l’opera e i mi¬ 
racoli attribuiti aH’assisiatc. In¬ 
fine. curati da monsignor Loris 
Capovilla, che ne tu il segreta¬ 
rio, ecco una attenta scelta di 
scritti c discorsi di Giovanni 
XJOII. il grande Papa bergama¬ 
sco che al grande slancio mi¬ 
stico sepire unire una straordi¬ 
naria intuizione del problemi 
della società contemporanea. 

Per il 1992, la collana ha in 
programma «Le confcs.sionl» di 
S. Agostino e di Francesco d! 
5alcs «Introduzione alla vita 
devota» e «Imitazione di Cri¬ 
sto». 
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DISCHI - Qualche pezzo 
da sentire a luci spente 

DiROO pnnioiiii 


C antautori di culto, 
nomi miscono¬ 
sciuti alla ribalta, 
musica per appas- 
sionati: Ire artisti 
tutti da scoprire, ri¬ 
valutare, assaporare. Prendia¬ 
mo Brace Cockbuni, cana¬ 
dese veterano Ira i «songwri- 
ter»: dopo un periodo di alti 
(pochi) e bassi (molti) que-" 
sto signore brizzolato riemer¬ 
ge con un disco di tutto rispet¬ 
to. Nothing but a Buming Ughi 
(Sony) ne celebra il ritorno a 
ottimi livelli: una copertina in 
bianco e nero, il volto di Bruce 
(occhiali scuri) a dominare la 
scena, una generale atmosfe¬ 
ra notturna. Fra i solchi l'im¬ 
pressione prosegue; piccoli 
film metropolitani, tenebrose 
ballale rock, chitarra pungen¬ 


te, voce roca. A Dream Ulte 
Mine apre le ostilità col suo in¬ 
cedere sornione e avvincente, 
la sei corde a reggere il riff, il 
canto sicuro: è un bel campio¬ 
nario di influenze, col blues 
che pervade melodie sotterra¬ 
nee (Afi/ Carson e Sou! of a 
Man) e l’organo immortale di 
Booker T. Jones come mirabi¬ 
le contrappunto. In più, un 
paio di strumentali tult'altro 
che accessori, il veloce Ac- 
tions Speah Uyuder c l’Intimi- 
sla When It's Cane, ll's Cane 
con lo struggente violino di 
Mark O’Connor. Da ascoltare 
a luci spente, magari in dolce 
compagnia. 

Salto di continente e di ge¬ 
nere: passiamo in Inghilterra 
fra i meandri del pop psiche- 


VIDEO - Falò di famigHa 
tra i monti svizzeri 


■NRICO 

I l cinema svizzero 
non è certo Ira I 
più conosciuti, e 
neppure Ira i più 
prolifici sul plano 
produttivo (in Ita¬ 
lia, peraltro, è del tutto ignoto, 
se non a qualche addetto ai 
lavori), ma è capace anche di 
tirar fuori le unghie e di sfor¬ 
nare capolavori come Fatò 
(Hohenfeur). di Fredi M. Mu- 
rer. Questo splendido film ha 
vinto il Festival di Locamo del 
1985 e ha riscosso consensi 
generalizzati in varie rassegne 
intemazionali, ma sui nostri 
schermi non se n’è visto un fo¬ 
togramma. La sua edizione in 
cassetta (Videogram, solo no¬ 
leggio) rappresenta certo un 


UVRAQHI 

piccolo avvenimento. È ormai 
la solila storia ribollita: il mer¬ 
cato dell’home video sta sem¬ 
pre più sfornando film inediti, 
riuscendo a colmare, almeno 
in parte, i vuoti di una distru- 
buzione distratta come quella 
nostrana. 

Che Fatò sfiori i vertici di 
un’altissima intensità emotiva, 
e che esibiscono una magi¬ 
strale regia e una rara unità 
stilistica, evidentemente non è 
valso (e non vale) a meritar¬ 
gli uno straccio di opzione per 
il nostro mercato. E del resto 
Fredi Murer chi diavolo è? 
Fosse almeno americano. In¬ 
vece è uno sconosciuto, e per 
giunta svizzero. In realtà è un 
cineasta di talento che si è fat- 


dcllco. È difficile comunque 
Inquadrare Robyn Hlich- 
cock, curiosa figura del giro 
britannico alternativo, già in 
pista negli anni Settanta coi 
Soft Boys e poi attivo in una 
carriera sotLsta influenzata dal 
genio «pinkiloydiano» di Syd 
Barrett. 

Perspex Island (A&M) con¬ 
ferma lo stile del protagonista, 
immerso in atmosfere pop di 
varia consistenza: dai tratti più 
leggeri di Oceanside e Ultra 
Unbelievable fino alle vette 
espressive di Ride e If You Co 
Away, reminiscenze dei Beat¬ 
les più psichedelici. Disco 
estroso da un talento ironico e 
genialoide. E veniamo al più 
intellettuale del lotto, il vec¬ 
chio Robert Wyatt, ex alfiere 
della gloriosa stagione jazz- 
rock dei Soft Machine e acce¬ 
so militante della sinistra in- 
gle-se. Oggi Wyatt appare sem¬ 
pre più dolente e malinconi¬ 
co, immerso in un clima di 
suggestioni impalpabili e In¬ 
quietanti: Dondestan (Ricor¬ 


di) é II titolo del suo ultimo la¬ 
voro, abbastanza trascurato 
dai «media» p>cr la sua scarsa 
«commestibilità». 

Perdonateci il ritardo (il di¬ 
sco è uscito qualche settima¬ 
na fa) e passate all’ascolto: 
necessarie speciali condizioni 
di concentrazione. Questa 
non è musica di consumo, ma 
qualcosa di molto più profon¬ 
do: l’accompagnamento è 
scarno e sinistro (organo, bat¬ 
teria e basso elettrico), la vo¬ 
ce triste trascina melodie raffi¬ 
nate. mentre sperimentali¬ 
smo. jazz e ballate si mescola¬ 
no in nove brani tetri eppur af¬ 
fascinanti. Le dcllcale tessitu¬ 
re di Lelt on a Man, Catholic 
Architecture e The Sigli of thè 
Wind-, l'influsso jazz in Wor- 
ship-, il veloce duetto piano- 
percussioni della «title-track»: 
musica e parole di Wyatt, in 
cinque brani aiutato dalla 
poesia impressionistica della 
moglie Alfreda Benge. Per pa¬ 
lati fini. 


to le ossa soprattutto in un ci¬ 
nema sperimentale raffinalo e 
in un documenlarismo anti- 
convenzionalc e modernissi¬ 
mo. Un’esperienza filtrala in 
ogni fotogramma di questo 
straordinario film, girato sulle 
montagne dell’Alto Uri, tra la 
neve in rapido scioglimento, 
ardui dirupi, sentieri impervi e 
una vertigine di campi scosce¬ 
si. 

Qui Bub e Belli vivono con i 
genitori contadini. Bub. quin¬ 
dicenne. è sordomuto dalla 
nascila. Belli, poco più «anzia¬ 
na», coltiva il sogno inappaga¬ 
to di fare la maestra a scuola. 
Intanto si impegna a far uscire 
dal suo mondo silenzioso il 
fratello, insegnandogli a leg¬ 
gere e a .scrivere. In rallà il si¬ 
lenzio è una presenza incom¬ 
bente. I genitori, soprattutto il 
padre, consunto dal duro la¬ 
voro, conducono la loro esi¬ 
stenza Ira il mutismo dei gesti 
e una ferrea rassegnazione di 


SPOT - La telenovela 
vi rifa la pelle 

MARIA NOVELLA OPTO 


M a, insomma, che 
fine ha fatto Debo¬ 
rah Tayloi?Occ lo 
dicono o la smcl- 
lano di tormentar¬ 
ci con il dubbio. E 
il presidente Cossiga, se lo sa, 
Finalmente lo esterni. Allo sco¬ 


po, magari, di dare un avverti- 
mento a Ridge o chi altro, per¬ 
chè stiano sottomessi alle sue 
rivelazioni. Conbipcl con le 
sue annunciale «storie di mo¬ 
da» ha inventalo la telenovela 
pubblicitaria c il tormentone 
multimediale. Da radio c tv. 


giornali femminili c chis.sà co¬ 
s’altro rimbalza l’ossessiva do¬ 
manda. Attenti come sono ai 
costumi televisivi, i pubblicitari 
hanno pensato bene di sfrurta- 
rc il momento d'oro delle soap 
e insieme di inserirsi nel gran¬ 
de melenso racconto della tv 
con la loro quota di prevedibili 
imprevisti, disvelamcnli e 
amori impossibili. 

Deborah Taylor con quel 
nome cosi dichiaratamente 
finto, con quel destino sospe¬ 
so. è figlia di Beautiful c dei 
suoi fasti mondani socialisti. 
Tutta colpa di Sodano, insom- 


stampo religioso. 

Ma Bubi sente i primi im¬ 
pulsi della maturazione ses¬ 
suale. Comincia a guardare la 
sorella con occhi diversi. I due 
finiscono per consumare un 
rapporto incestuoso e <ontro 
natura», in una notte d’amore 
sotto le stelle della breve esta¬ 
te montana. Ma i genitori li - 
scoprono. Senza pronunciare 
parola e il ptadre Imbraccia il 
fucile e lo punta contro la fi¬ 
glia. Bubi si lancia. C’è una 
colluttazione e il vecchio ri¬ 
mane ucciso da un colpo par¬ 
tito della sua stessa arma. An¬ 
che la madre rimane fulmina¬ 
ta da un infarto. I due ragazzi 
seppelliscono i genitori sotto 
la neve, presto ritornala, e ri¬ 
mangono II. agghiacciali, pa¬ 
ralizzali dal trauma, in attesa 
del grande inverno. 

Un film limpido, visivamen¬ 
te es.scnziale, profondamente 
coinvolgente. Un capolavoro, 
appunto. 



FUMETTI - Il nostro tempo 
in otto copertine 

GIANCARLO ASCARI 


O gni prodotto della 
comunicazione ha 
un suo particolare 
fascino, fatto di riti 
c oggetti che ne 
accompagnano il 
consumo, e trascina con sè 
una serie di altri prodotti che 
ad esso .si legano. Basti pensa¬ 
re alla quantità di gadget che 


seguono un film o una serie te¬ 
levisiva di successo, o un grup¬ 
po rock all'apice della popola¬ 
rità. È esemplare, a proposito, 
la infinita prolilcrazione di og¬ 
getti Disney che da decenni in¬ 
vadono il pianeta, c quanto av¬ 
venne negli anni '60 con sla- 
tuclle. vassoi, urologi, figurine, 
e lutto quanto poteva ralfigiira- 


re I Beatles, Questa ragnatela 
di cose può diventare un pulvi¬ 
scolo attraente o fastidioso a 
seconda della qualità più o 
meno alta del tema originario, 
e spesso si crea es.sa stessa un 
pubblico di a'Iczionali, I fu¬ 
metti. in particolare, si presta¬ 
no più di altri mezzi a questi 
usi successivi, per la grande 
quantità di immagini che pos¬ 
sono generare 

Ullimameiilc, sull’onda del 
succes-so di alcune sene ame¬ 
ricane. iniziano ad apparire in 
edicola oggetti editoriali «a 
proposito dei fumetti», quali 
mappe per ncoslniire le com¬ 


ma. che, come direttore di Rai- 
due, ha centrifugalo oltre ogni 
limite consentito il successo di 
un serial tra i più seriali. Cosic¬ 
ché la pubblicità si è messa in 
testa di entrare nel giro della 
narrazione e di proporre ai 
suoi lettori un concorso dove si 
possono vincere più di cento 
capiConbipel. 

E la formula, come ognuno 
vede, dei tanti scellerati varietà 
televisivi con telefono incorpo¬ 
ralo. Quelli dei «complimenti 
per la Uasmissione» e dei que¬ 
siti stupidissimi coi quali si 
po.ssono vincere sciagurati mi¬ 


lioni rispondendo soltanto con 
il respiro. Insomma la pubbli¬ 
cità non si propone più come 
interruzione (break!) ma co¬ 
me continuità narrativa, come 
marmellata nella gran mar¬ 
mellata televisiva. Sarà un be¬ 
ne? Sarà un male? Sarà soprat¬ 
tutto una noia bestiale. Però, 
almeno. Berlusconi non potrà 
più dire che la pubblicità è più 
bella dei programmi che viene 
ad interrompere. Cosi la pub- 
blicità è altrettanto brutta e 
speriamo che i clienti si rifiuti¬ 
no di pagare miliardi p>er pochi 
secondi di perfida tv. 


plicale vicende dei supereroi, 
tavole sinotlicLe, raccolte di 
copertine. La Play Press, ad 
esempio, dopo aver già pre¬ 
sentato analoghe selezioni di 
immagini di Jack Kirby e Neal 
Adams, propone ora le coper¬ 
tine realizzate da Bill Sienkie- 
wicz per la serie «Elektra Assas- 
sin». Al contrario di quanto po¬ 
trebbe sembrare, la cosa non è 
interessante solo per gli affe¬ 
zionali dei fumetti e i cultori di 
questo autore, ma può riguar¬ 
dare chi, in generale, si interes- 
. sa di immagini. Infatti Sienkie- 
wicz è il di.segnalore che me¬ 
glio di tutti sintetizza il .segno 
grafico dominante negli Stali 
Uniti. 

Nato nel 1958, dopo aver se¬ 
guilo la classica trafila Ira case 
editrici e studi d'arte, è nuscilo 
a divenire in breve tempo l’a¬ 
stro nascente del fumetto nor¬ 
damericano, per la sua capaci¬ 
tà di contaminare le tecniche 
più diverse e gli stili più dispa¬ 
rati, esprimendo cosi perfetta¬ 
mente i caratteri del decennio 
appena terminato, dominato 
dal cifazionismo. Infatti nei 
suoi lavori sono riconoscibili 
influssi che vanno dal disegno 
giapponese alla grafica anni 
'70, fino all’illustrazione ma¬ 
nieristica alla Rockwell. In Ita¬ 
lia le sue sene di (umetti «Elek- 
Ira Assassin» e «Moon Knight» 
sono stale pubblicale rispetti¬ 
vamente da Milano Libo c Star 
Comics, ma è proprio nelle co¬ 
pertine che Sienkiewicz dà il 
meglio di sè. Infatti i .suoi per¬ 
sonaggi paiono usciti da un 


film di David Lynch o da un li¬ 
bro di Stephen King, e in que¬ 
ste immagini prevale il gusto 
delle arti marziali, si ostentano 
armi per nulla avveniristiche, 
ma mollo simili a quelle che 
vediamo oggi negli sccnan di 
guerra, rieorre il lascino del- 
Forrido e della violenza. 

Ad esempio, in una rielabo¬ 
razione de! famoso quadro 
«Amencan gothic», la coppia 
di contadini smunti diventano 
due mostri insanguinati, men¬ 
tre la fattoria alle loro spalle sta 
and-indo a fuoco. Inoltre, nei 
disegni di questo autore domi¬ 
na il kitsch: tutto è tecnica¬ 
mente pertetio, ma c'è sempre 
un che di troppo, un retrogusto 
di volgarità, un sapore di body 
building, che ne fa delle me¬ 
morabili copertine di albi a fu¬ 
metti. Infatti il (umetto diviene 
immagine popolare non quan¬ 
do imita l’arte, ma quando ma¬ 
nifesta esplicitamente ciò che 
è: mezzo di comunicazione 
elementare, fatto di colon bril¬ 
lanti, immagini forti, figure di¬ 
namiche. Non a caso, quando 
ciò accade, l'arte stessa, come 
ad esempio la Pop Art, si ap¬ 
propria del (umetto, facendo¬ 
ne una componente del pro¬ 
prio linguaggio. Cosi quc.ste ot¬ 
to copertine ben stampale su 
cartone lucido, che odorano di 
televisione, di violenz.a repres¬ 
sa. di finzione, potrebbero es¬ 
sere tra dieci anni una buona 
testimonianza per leggere que¬ 
sto periodo, che ora non riu- 
.sciaino bene a comprendere. 
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